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Mons. Lefebvre respinge 
gli appelli di Paolo VI 
e rompe con la Chiesa 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO w 

Industriale ' oleario 
arrestato insieme con un 

funzionario antifrode 
• — • • — • A pag. 5 , 

La lunga trattativa è approdata a una positiva conclusione 
- — — — ^ — ^ — -, - - , , . . , . • _ _ . . _ - - I - -

I partiti hanno approvato il programma 
con una importante dichiarazione politica 

Berlinguer esprime al « vertice » la posizione del PCI - Gli interventi di Moro, di Craxi e di esponenti degli altri partiti - Le conclusioni sottoposte 
all'approvazione degli organi dirigenti delle forze politiche: riserva di fondo del PLI che rinvia ogni decisione - Lunedì riunione dei segretari 

-. / 

ROMA — Il « vertice * di ieri 
aera è approdato a una con
clusione positiva. La lunga 
trattativa è giunta al termi
ne, e i partiti costituzionali 
hanno deciso di approvare, 
insieme al programma, una 
dichiarazione politica che ne 
costituisce la premessa. 

Nei prossimi giorni, questi 
due importanti documenti sa
ranno proposti all'approvazio
ne degli organi dirigenti del
le forze politiche (soltanto i 
liberali andranno in Direzio
ne con un atteggiamento ri
servato, senza essersi pro
nunciati in via preliminare 
per il e si >). Il comunicato 
del e vertice > è stato diffuso 
poco dopo la mezzanotte, 
quando ancora la riunione 
— che si è svolta in una sa
letta di Montecitorio — sta
va proseguendo l'esame delle 
procedure che dovrebbero tra
durre l'intesa sul terreno po
litico e parlamentare. Esso 
afferma: < Le delegazioni del-
la DC, del PCI, del PS/, del 
PSDI, del PRI decidono di 
proporre agli organi dirigen
ti dei loro partiti l'approva
zione della premessa al do
cumento programmatico e del 
documento medesimo, latte 
salve le riserve espresse dai 
vari partiti su singoli punti 
o su alcune parti del pro
gramma e sugli aspetti poli
tici. La delegazione del PLI 
fa riserva di portare all'esa
me della Direzione il conte
nuto del documento, la sua 

premessa e - la conclusione 
della trattativa ». 

L'incontro è terminato all' 
una della notte, con la deci
sione di convocare per lune
di prossimo una riunione dei 
segretari politici e dei capi
gruppo. con un compito pre
ciso e delimitato: registrare 
le decisioni definitive dei par
titi sui documenti del nego
ziato, fissare le procedure po
litiche e parlamentari conse
guenti alla trattativa. 

Commentando le conclusio
ni del « vertice », il compagno 
Giorgio Napolitano ha dichia
rato che si tratta di un « ri
sultato notevole per ampiezza 
e rilievo sia sul piano pro
grammatico sia su quello po
litico». Natta ha sottolineato 
l'impegno che ha contraddi
stinto la trattativa: € Quando 
— ha detto — ci si accinge 
a un'impresa come questa, 
specialmente da parte della 
DC e del PCI, che sono stati 
per tanti anni ai poli contrap
posti della politica nazionale, 
non penso che ci possa essere 
da parte di qualcuno possibi
lità di inganni: noi riteniamo 
che, pur nei suoi limiti, l'ac
cordo raggiunto è serio, sia 
per i suoi contenuti concreti 
che per il suo significato po
litico. 

Il dibattito tra le delegazio
ni era cominciato, dopo una 
breve introduzione del vice-se
gretario DC Galloni, alle 18 
del pomeriggio. Per il PCI 
erano presenti i compagni 

In margine 
alle trattative 

In margine alla riunione al 
vertice fra i partiti, ci sia con
sentilo di fare qualche consi
derazione. Lfopinione pubbli
ca ha avuto netta la sensazio
ne, negli aitimi giorni, di una 
tortuosa manovra che ha tro
vato sostegno anche in alcuni 
atteggiamenti dei partiti «mi
nori a, ma evidentemente è 
•tata mossa sull'onda di inte
ressi e forze economiche e po
litiche molto estesi, e di lotta 
una campagna orchestrata da 
giornali di varia ispirazione 
dalla Stampa al quotidiano di 
Montanelli. 

Vogliamo allora cercare di 
fare un pò* di luce? 

Lasciamo parlare i fatti. Per 
settimane e mesi si è discus
so tra i partiti democratici 
ani diversi ponti programma
tici, in incontri e rianioni di 
differente natura. Dai parti
ti « minori a sono venati eon-
trìbatt e non obiezioni di fon
do. E anzi, se hanno espres
so delle riserve so questo o 
quel punto, essi Io hanno fat
to, in genere, da posizioni con
servatrici. Sol sindacato di po
lizia, per esempio, PSDI, PRI 
e PLI hanno appoggiato la 
proposta democristiana, la
sciando soli comunisti e socia
listi. E cosi sa > molti altri 
ponti, a cominciare dalla fi
nanza locale. E per l'ultimo 
ponto sol quale si è realizza
to un avvicinamento, quello 
dell'assetto da dare alla Mon-
tedisoo, anche qoi si è levato 
da posizioni non certo avanza
te il lamentoso coro di libe
rali, repubblicani e socìalde-
znocratiei, in nome della (fin
ta) proprietà privata. 

Ecco: questa semplice co-
«eiezione di fatto aiolà • ca
pire. Perché, intanto, viene in 
chiaro ona cosa. Lasciamo da 
parte il PLI, che fa il soo 
mestiere di forza moderala e 
conservatrice. E anche il PRI, 
che, coerentemente alle ss» 
posizioni, ha tempre criticalo 
da deatra il programma eco-
Marito. Ma U PSDI di Romi
ta: come fa • pretendere di 
essere creduto quando parla 
di shocchi politici pi* avanza
ti, che esso avrebbe volato e 
che la DC e il PCI si sareb-

. nero messi d'accordo nel ne-
1 gare? Quando proprio quel 
partito per il programma si 
«. poeto m posizioni arretrate? 

In Tcrila l'atteggiamento dei 
IsociaMemocratki (e di settori 
di i altri partiti che si sono 
mossi di conserva con loro) 
n o essere riassunto così: dal-
rincontro fra i partiti può 
«•ciré il programma piò hello 
• perfetto, ma se non ci fate 

al governo, • noi non 

E' bene che la gente sappia 
da quali reali preoccupazioni 
sono spinti coloro che hanno 
fatto tanto chiasso, negli alti-
mi giorni, sai preteso e pate
racchio a. Ciò che preoccupa è 
proprio la possibilità che la 
vita politica italiana cominci 
a dare meno spazio non — co
me si insinua — alle forze in
termedie (il cui apporto consi
deriamo importante e uti
le) ma a manovre di tal 
fatta, che hanno condotto il 
Paese al limite dell'ingoverna
bilità. Bisogna voltare pagina. 
E, di fatto, la fine della con
trapposizione al movimento 
operato e l'avvio a una fase 
di collaborazione e di intesa 
tra le più grandi forze politi
che significa che qualcosa di 
veramente nuovo può finalmen
te nascere in Italia. 

E' per questo che si sono 
scatenate le reazioni più di
verse. Ed è per la stessa ragio
ne che non potendo opporsi 
apertamente a un processo uni
tario si tende ad addossare alla 
nuova collocazione del PCI nei 
confronti della direzione poli
tica del Paese un eventuale 
prolungamento e aggravamento 
della crisi. 

Dobbiamo ripetere allora che 
per noi e del tutto evidente 
che il problema di ona svolta 
non è risolto. Ha come lo si 
risolve ? Innanzitutto stando 
attenti a non fornire alle for
ze più conservatrici della DC 
alibi e coperture, scappatoie e 
giustificazioni delle loro ma* 
novre ritardatricì. 

La garanzia fondamentale 
che raccordo rappresenti on 
passo avanti e on vantaggio 
per tatto il Paese, sta — lo ri
petiamo — nel lavoro e nella 
lotta per l'attuazione del pro
gramma. Risulterà sempre piò 
evidente la contraddizione tra 
quel programma e l'attuale as
setto politico? Certamente, ma 
perche questa contraddizione 
ai risolva in positivo occorro, 
appunto, che on processo • 
un'esperienza reali siano vis* 
soli da grandi masse di po
polo e dall'opinione pubblica. 

Mentre, al contrario, se si 
sceglie, come fanno certe for
te, il piccolo calcolo furbesco 
di sfrattare i malcontenti, di 
giocare la carta del qualun
quismo. mentre non si muovo 
on dito per realizzare on pro
gramma serio e innovatore ed 
esigerne l'applicazione: allora 
quale mai shocco più avan
zalo dovrebbe aprirsi? Si apro 
la strada, anzi, in questo mo
do. a controfTensive conserva
trici, a veri e propri arretra» 
menti del quadro politico. 

ir^:-'.f'.iV su', a. pi. 

Longo e Berlinguer, i membri 
della segreteria del Partito 
Chiaromonte. Napolitano e. 
Pajetta e i capi-gruppo Natta 
e Penìa. 

La discussione si è svilup
pata in un intreccio abbastan
za stretto di questioni politi
che — relative alle garanzie 
e alle conseguenze di un even
tuale accordo — e di questioni 
legate ai contenuti del pro
gramma e alla valutazione da 
dare alle convergenze che si 
sono registrate nel corso del 
lungo negoziato. Si è parlato. 
anzitutto, dell'esigenza di far 
precedere il testo programma
tico vero e proprio da una 
premessa politica che esprima 
una valutazione comune sulla 
situazione del Paese e che dia 
significato alla solidarietà de
mocratica necessaria per far 
fronte alla crisi. 

Sulla necessità di questa pre
messa vi è stata una conver
genza da parte delle delega
zioni dopo una lunga discus
sione nel corso della quale 
le posizioni si sono confron
tate e in parte, in alcuni casi, 
modificate. 

L'atteggiamento dei partiti 
intermedi è stato conferma
to, secondo le linee che già 
erano emerse nel corso del 
dibattito politico dei giorni 
scorsi: i repubblicani (come 
aveva l'altro ieri preanrìuncia-
to La Malfa con una nota 
pubblicata dalla Voce) si so
no detti pronti a sottoscrivere 
l'intesa programmatica, ferma 
restando, tuttavia, la loro ri
serva sul capitolo del docu
mento che riguarda i proble
mi economici; il PLI ha ri
sposto per lo smembramento 
dell'accordo in tanti provve
dimenti legislativi diversi, in 
modo da togliere ad esso 
ogni significato politico; il 
PSDI ha posto in via pre
giudiziale il problema del co
siddetto quadro politico, cioè 
ha anteposto alla valutazione 
dei contenuti la questione di 
un cambiamento del governo. 

La posizione del comunisti è 
stata . esposta, nel vertice, 
con un intervento del com
pagno Enrico Berlinguer, e 
con interventi successivi dì 
altri componenti della dele
gazione. I comunisti restano 
convinti — ha detto Berlin
guer — che sia necessaria 
una maggioranza nuova e un 
governo di unità nazionale 
con la partecipazione del PCI. 
A questo punto della tratta
tiva, tuttavia, non si può 
non prendere atto che, per di
nieghi altrui, non vi sono oggi 
le condizioni necessarie per 
raggiungere questo scopo. Da 
qui l'impegno dei comunisti 
per varare il programma. 
Perchè questo programma 
sia garantito al massimo, sap
piamo bene che occorrerebbe 
tradurlo in un impegno di go
verno. e la soluzione più cor
retta per realizzare tale obiet
tivo sarebbe quella dell'aper
tura di una crisi. Una crisi 
ministeriale potrebbe essere 
aperta, però, se su questa 
esigenza si trovassero d'ac
cordo tutti i partiti, o alme
no i maggiori, poiché soltan
to in questo modo sarebbe 
possibile guidare il processo 
cosi iniziato evitando l'even
tualità di una « crisi al buio ». 
Da ciò deriva una domanda 
rivolta alla Democrazia cri
stiana: qual è su questo no
do della trattativa il punto 
di vista del partito de? I 
rappresentanti della DC han
no escluso uno sbocco di que
sto genere. E Berlinguer ha 
replicato che se non è possi
bile aprire una crisi del tipo 
di quella prospettata, occorre 
in ogni caso trarre dall'ac
cordo programmatico che è 
stato delineato, e che ha una 
notevole rilevanza politica. 
tutte le conseguenae neces
sarie, tutti i frutti possibili. 

Per la DC ha parlato fl pre
sidente del Partito. Moro, fi
gli ha proposto che la trat
tativa si concluda con ima 
mozione dei partiti, mozione 
che dovrebbe essere presen
tata in Parlamento e nello 
stesso tempo comunicata al 
governo, in modo che il go
verno possa inserirsi positiva-
mente nel dibattito. Pur atte
nendosi all'impostazione politi
ca ufficiale della DC, secon
do la quale non è possibile og
gi un'alleanza politica genera
le tra tutti i partiti costituzio
nali, Moro ha affermato che 

(Segue in ultima pagina) 

Decine di migliaia in corteo a Roma contro la violenza 

ROMA — Una grande folla di democratici ho dato vita Ieri nella capitale a una possente manifestazione, sfilando per lo 
vie di Roma contro la violenza • reversione a difesa delle istituzioni repubblicane. Accogliendo l'appello lanciato dalle 
associazioni partigiane, decine di migliaia di lavoratori e cittadini si sono dati appuntamento alle 18 in piazza Esedra: e da 
qui un lungo corteo, compatto e combattivo, si è mosso per ra ggiungere il Colosseo. Hanno parlato Giorgio Amendola, a nome 
delle associazioni partigiane. Luigi Macario per I sindacati. Luigi Marietti vicepresidente della Camera, e Enzo Bianco, della 
FGR, a nome dello organizzazioni giovanili. NELLA FOTO: il corteo. A PAGINA 10 

Con una manifestazione nel quartiere genovese di Sampierdarena 
i - -

Immediato sciopero all'Ansaldo 
dopo l'attentato a un dirigente 

Sergio Prandi è stato ferito alle gambe da e brigatisti » mentre si recava 
al lavoro — Per protesta gli operai sono usciti in massa dalla fabbrica 

££•>**&: 

L'ing. Sergio Prandi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Erano passati 
meno di novanta minuti dal
l'attentato contro l'ing. Sergio 
Prandi, vice capo sezione del
l'Ansaldo, e le strade di Sam
pierdarena si riempivano di 
operai. Un corteo ha percorso 
per un'ora e mezzo, dalle 8,30 
alle 10, l'intera '' circoscrizio
ne — una vera e propria città 
di oltre 60 mila abitanti — 
prendendo contatto con la po
polazione. distribuendo - nei 
negozi e ai passanti un do
cumento buttato giù in fretta. 
Il clima era teso, sui volti 
dei lavoratori si leggeva una 
collera repressa. -

< Queste manifestazioni — 
afferma tra l'altro il docu
mento del consiglio di fabbri
ca dell'Ansaldo — sono la fer
ma risposta che i lavoratori 
danno all'atto criminale che 
ha colpito l'ing. Prandi, e 
che si inserisce in una ben 

orchestrata campagna di pro
vocazioni che in queste set
timane ha avuto una folle ac
celerazione, proprio in paral
lelo con l'evoluzione del qua
dro politico, un'evoluzione che 
il sindacato e i lavoratori giu
dicano positiva >. 

Più tardi si sarebbero fer
mate altre fabbrichete altre 
assemblee avrebbero espres
so analoghi giudizi. 

Ma veniamo alla cronaca 
dell'attentato, rivendicato po
co dopo mezzogiorno, dalle 
«Brigate Rosse» con una te
lefonata al «Corriere Mer
cantile ». 

Verso le 7.10 l'ing. Prandi 
esce dalla propria abitazione 
di via Acerbi 36 a Priaruggia. 
nel Levante di Genova. Ha 
delle abitudini regolari e ogni 
giorno prende il treno (e De
testo l'auto, afferma, e la uso 
proprio quando non posso far
ne a meno ») per raggiungere 
l'Ansaldo di Sampierdarena. 

dove svolge le mansioni - di 
vice-capo sezione del reparto 
caldereria. In questo stesso 
reparto lavorava (o almeno 
avrebbe dovuto lavorare, per
ché in realtà era quasi sem
pre assente) il brigatista Na
tia. accusato dell'assassinio 
del procuratore generale 
Coco. 

Ieri l'ing. Prandi era leg
germente in ritardo. Tant'è 
vero che non si ferma, come 
di consueto, a comprare il 
giornale presso la solita edi
cola di Priaruggia. «Ero so-
vrappensiero — racconta 
Prandi — e stavo dirigendomi 
verso la stazione, quando ho 
scorto un'ombra con qualcosa 
di bianco all'altezza dell'an
ca (forse un giornale che na
scondeva una pistola). Poi i 
colpi, attutiti, in rapida suc-

, Flavio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

; Minacciata un'ondata di sfratti 

Per un milione 
di inquilini 
la disdetta 
dell'affitto 

A Roma, Torino, Napoli, Milano immobiliari 
e enti pubblici in prima fila nel dare sfratti 

ROMA — Un milione di di
sdette sono giunte in questi 
giorni agli inquilini, dopo che 
il governo si è rifiutato di 
generalizzare la proroga dei 
fitti (escludendo le famiglie 
con un reddito superiore ai 
5 milioni e me/.zo) e di man
tenere la sospensione degli 
sfratti. L'atteggiamento go
vernativo « in questo momen
to — hanno denunciato i diri
genti del SUNIA in una con
ferenza-stampa a Roma — è 
fonte di gravose conseguen
ze ed è perfino provocato
rio ». 

Il decreto-legge varato il 17 
giugno dal Consiglio dei mi
nistri intenderebbe riportare 
alla « normalità » la gradua
zione degli sfratti, come se 
il carattere di eccezionalità 
che a suo tempo fece sospen
dere le esecuzioni fosse per 
incanto venuto a mancare e 
come se con l'entrata in vi
gore dell'equo canone si po
tesse normalizzare la situa
zione del mercato locatizio. 
Si rende quindi indispensabi
le che il Senato e la Camera. 
in sede di conversione in leg
ge, modifichino il decreto di 
proroga. Le città più colpite 
dalla pioggia delle disdette 
sono Roma. • Napoli, Torino. 
Non solo le immobiliari pri
vate ma anche enti pubblici 
si sono precipitati a inviare 
le lettere di disdetta, antica
mera degli sfratti. 

Il decreto governativo — 
hanno affermato i dirigenti del 
SUNIA — on. Tozzetti e A-
mendola. Procopio e Bartoc-
ci — ha un contenuto anti 
equo-canone. Si tratta di una 
misura che svuota di signifi
cato la nuova disciplina delle 
locazioni prima ancora che 
venga istaurata. La proprietà, 
con l'arma della disdetta e 
poi dello sfratto vuole costrin
gere l'inquilino a rinunciare 
a diritti che l'equo canone 
riconosce al contraente più 
debole: o acconsente agli au
menti o dovrà subire lo sfrat
to e arrivare così alle soglie 
della nuova normativa con 
un contratto risolto. 

A Torino l'Associazione del
la proprietà edilizia (Conf-
edilizia) ha dato l'indicazione 
a tutti gli associati di inviare 
agli inquilini « disdette cau
telative del contratto >. Socie
tà di assicurazioni. Fondi di 
previdenza. Istituti previden
ziali pubblici ed immobiliari 
sono in prima linea in queste 
iniziative. I dati più sconfor
tanti vengono da Roma e da 
Napoli, rispettivamente con 
30.000 e 23.000 sfratti. Nella 
capitale la situazione è già 
tanto grave che il pretore di
rigente ha deciso di non « dar 
corso alle esecuzioni forzose 
fino al 15 settembre*. 

Battaglia 
agli abitanti 

' A Roma nella battaglia de
gli sfratti e nella generaliz
zazione delle disdette sono in 
prima linea l'INPDAI (istitu
to nazionale previdenza diri
genti aziende industriali) 
proprietaria di 18.000 alloggi. 
TINA e il Fondo assistenza 
ufficiali di finanza. A Reggio 
Emilia vi è stato un incremen
to delle richieste di sfratto 
del 500%. mentre a Genova 
oltre cinquemila sfratti, se 
non verrà modificato il de

creto governativo, sarebbero 
immediatamente eseguibili su
gli undicimila di tutta la Li
guria. Sempre in Liguria sol
tanto l'INPDAI ha inviato due
mila disdette e l'Immobiliare 
Economica 700. 

A Bologna la t Cattolica ». 
società di assicurazione, ha 
inviato centinaia di disdette, 
così pure l'INPS che si rifa 
ad un orientamento naziona
le. Particolarmente attiva la 
Generale di Venezia, che ha 
disdettato la quasi totalità 
dei contratti in tutto il Vene
to. A Trieste, da parte delle 
Assicurazioni Triestine (LLO-
YD). oltre a tentativi ed ini
ziative per aggirare le nor
me vincolistiche, si ricorre 
spesso a contratti per uso uf
ficio. contratti coincidenti con 
la scadenza del blocco, certi
ficazioni o dichiarazioni atte
stanti il reddito e disdette nei 
termini previsti pur in pre
senza del vincolo. 

Migliaia 
di cause 

A Catania in aggiunta ad 
oltre mille e 200 sfratti, le 
immobiliari IMIT, Costanzo 
S.N.C, e SIED chiedono en
tro il 30 agosto la riconsegna 
dei mille e 800 appartamenti 
di loro proprietà. 

Anche ad Ancona ' e nelle 
Marche la situazione è tesa. 
cosi pure in Toscana, dove la 
sola Firenze conta più di mil
le sfratti esecutivi su un to
tale di 3 mila cause penden
ti e migliaia di disdette. 

Che dire poi di Milano, do
ve esistono 60 mila domande 
agli IACP per ottenere una 
casa popolare? Le cause di 
sfratto sono 17.899. Soltanto 
nell'ultimo quadriennio si so
no realizzati 4500 sfratti al
l'anno e negli ultimi mesi 700 
sono stati eseguiti con l'inter
vento della forza pubblica. 

Queste le notizie. Quali i 
rimedi? Una indicazione già 
è venuta dalle commissioni 
LL.PP. e Giustizia del Sena
to. che giovedì scorso hanno 
auspicato un rapido esame 
del decreto di proroga del 
blocco allo scopo di elabora
re un testo che rassicuri le 
centinaia di migliaia di inqui
lini sui quali pende lo sfrat
to. n sindacato unitario degli 
inquilini, intanto, propone: la 
proroga generalizzata dei con
tratti (il limite di reddito di 
5 milioni e mezzo, per effet
to dell'inflazione, esclude dal
la tutela gran parte delle fa
miglie che nel 1972 ne bene
ficiavano: in questi anni c'è 
stata una svalutazione del-
1*80%. quindi per salvaguar
dare quella fascia si sarebbe 
dovuto almeno fissare un tet
to di otto milioni): il ripri
stino degli sfratti, eccetto i 
casi di giusta causa, cioè 
l'istituzione, a partire dai co
muni con oltre 20 mila abi
tanti. dell'anagrafe delle loca
zioni e degli alloggi, che con
senta di conoscere la reale 
situazione e le concrete ne
cessità abitative. 

Contro gli sfratti, per l'equo 
canone, molte sono le inizia
tive nel paese. A Livorno c'è 
stato anche uno sciopero, di 
dieci minuti, di tutte le ca
tegorie. 

Claudio Notori 

Dialogo alia Pirelli Bicocca dopo l'accordo sull'organizzazione produttiva 

Si può superare il lavoro parcellizzato 
Dalla 

MILANO — E* un nuovo mo
do di lavorare, di prodarre, 
di stare dentro la fabbrica ? 
Che cosa è? E" l'accordo ap
pena sottoscritto a Roma tra 
i sindacati e i rappresentanti 
del gruppo PirefU, un esperi
mento nuovo, che non ha rife
rimenti hi altre aziende del set
tore e tu altre aziende di fole 
consistenza economica e so
ciale. 

Che cosa significa ? Lo chie
do ad alenai memori del con
noto di fabbrica. Alle otto 
del mattino la e Bicocca» di 
viale Sarco a Milano è gonfia 
dì operai. Il primo turno è 
già (otto entrato. Dentro si 
lavora a pieno ritmo. Rugge

ro Bonalumi mi porge 3 testo 
che riassume finalità, criteri, 
caratteristiche, aspetti di un 
accordo che «può aprire, di
ce. un capitolo nuovo e straor
dinario nella storia della Pi
relli». Pad. perché si tratta 
ancora ~ di un esperimento. 
L'accordo sottoscritto a Ro
ma, dopo un intenso e arti
colato dibattito, che ha impe
gnato i lavoratori in pai di 
trenta assemblee, prevede che 
per un anno, nei vari stabi
limenti sparsi in tutta Italia, 
250$ lavoratori sui 319$$ del 
gruppo provino se è possibile 
prodarre di pia e meglio, in 
modo diverso rispetto a siste
mi basati su schemi rigidi 
che assegnavano ad ognuno 
compiti specifici e definiti per 

sempre. Si tratta di vedere, 
in altre parole, se è possibile 
conciliare Vorganizzazione in
dustriale della produzione, co
si come è stata concepita sino 
ad ora. secondo una filosofia 
che ha individuato U massi
mo di rendimento nella ripe
titività dei movimenti con l'uo
mo del nostro tempo, carico 
d'esigenze e dei più vari in
teressi 

n docamento, che i dele
gati dì reparto vengono in 
processione a ritirare netta 
sede dei consiglio di fabbrica 
per farlo circolare fra tuta i 
lavoratori, appare a questo 
proposito esplicito. Le dnc e-
sigenze — prodazione e per
sonalità del lavoratore — ven
gono affermate contempora

neamente. Infatti e Gli obiet
tivi che si propone la nuova 
organizzazione del lavoro, re
cita testualmente l'accordo. 
sono i seguenti: migliore uti
lizzazione dei mezzi di produ
zione e migliore capacità di 
adattamento delle strutture 
produttive all'evoluzione tec
nologica e qualitativa; svi
luppo e valorizzazione della 
professionalità individuale e 
collettiva dei lavoratori, at
traverso l'arricchimento delle 
mansioni, la maggior varietà 
del lavoro, la maggiore auto
nomia e responsabilizzazione 
di gruppi omogenei dei lavo
ratori». 

Sino a gualche anno fa un 
simile accostamento - veniva 
giudicato dagli industriali e 

dai loro staff dirigenziali po
co meno di una bestemmia. 
Il concetto di produzione e ài 
produttività è sempre stato 
associato a quello di soffe
renza. Tutti i tentativi di in
trodurre sistemi che prendes
sero in considerazione anche 
la personalità del lavoratore 
venivano respinti come una 
€ provocazione » o una « fu
misteria*. L'accordo, anche 
da questo punto di vista, rap
presenta, dunque, un grosso 
successo dei lavoratori della 
PireUL 

Alla Bicocca resperimento 
interessa per adesso 350 lavo
ratori. una minoranta. Ha è 
già un fatto che investe l'in
tera area sociale dell'impor
tante stabilimento. L'interes

se è vivissimo. La passkmm 
con cui se ne parla straormV 
noria. Ci si interroga con cu- ' 
riosità e preoccupazione nel
lo stesso tempo. Che cosa ac
cadrà? Gli interrogativi sono 
tanti e coinvolgono questioni, 
diverse: salariali, normative, 
dì costume, culturali. I gruppi 
di alcune decine di operai che 
daranno l'avvio 3 primo set
tembre all'esperimento — B 
primo settembre perchè si 
tratta di riorganizzare la pro
duzione e quindi di effettuare 
spostamenti anche di macchi
ne — sono i pionieri di M i 

. Orazio Pinigoni. 
(Segue in ultima 
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Cosa pensano gli]industriali della legge sul preawiamento 
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giovani senza 
può assorbire l i 
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Per Paolo Annibaldi, della Confindustria, « c'è una modesta richiesta di personale » - Carlo Bagni, 
della Confapi dice: « i consorzi fra le piccole e medie imprese potrebbero offrire buone possibilità » 

ROMA — Cosa pensano gli 
industriali della legge ' sul 
preavviamento * al lavoro dei 
giovani? Intendono utilizzarla 
oppure no? E quanti disoc
cupati pensano di poter av
viare al lavoro nelle grandi 
fabbriche e nelle piccole e 
medie imprese? Ne abbiamo 
parlato con due dirigenti del
le organizzazioni degli<• im
prenditori: Paolo Annibaldi, 
responsabile centrale dei rap
porti sindacali della Confin
dustria. e Carlo Bagni, se
gretario nazionale della Con
fapi. 

< La legge — dice il dottor 
Annibaldi — si propone un 
obiettivo giusto, che noi con
dividiamo: cioè di favorire V 
occupazione non attraverso 
interventi assistenziali ma 

Una lettera 

di Paolo Grassi 

Il presidente 
della RAI: 
difendiamo 
il servizio 
pubblico 

Il presidente della RAI-TV, 
Paolo Grassi, ci ha inviato 
questa lettera, che ben volen
tieri pubblichiamo: 
«Caro Direttore, 

« in merito all'articolo com
parso sull'Unità del 24 giu
gno 1977 dal titolo «Quelle 
onde pseudo-Ubere che piac
ciono al ministro », cogliendo 
lo spirito di talune preoccu
pazioni che emergono, ritengo 
corretto fornire qualche in
formazione che, a mio avviso, 
completa il quadro e costi
tuisce una garanzia sulla li
nea perseguita. 

«Il Consiglio di Ammini
strazione della RAI si è oc
cupato del "piano di cana
lizzazione" nella seduta del 
15 giugno U.s. ed ha approfon
dito il problema in una suc
cessiva riunione in data 21 
giugno durante la quale ha 
avuto modo di raccogliere 
tutte le necessarie indicazioni 
dai dirigenti della Direzione 
Tecnica. 

a Dal dibattito in Consiglio 
è emersa la volontà da parte 
della RAI di non discostarsi 
da una linea pienamente ri
spondente agli obblighi ed ai 
diritti che ad essa spettano 
per legge e Convenzione, al
meno nei limiti di quanto non 
esplicitamente in contrasto 
con la sentenza n. 202/76 della 
Corte Costituzionale. 

U Consiglio ha altresì inte
so riaffermare che nessuna 
riduzione delle ipotesi di svi
luppo del servizio pubblico po
trà essere presa in considera
zione dalla RAI e che questo 
Indirizzo verrà rappresentato 
e sostenuto in tutte le sedi 
competenti ed in ogni occa
sione. 

«Di tanto il Consiglio ha 
inteso Informare mio trami
te il Ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni riafferman
do peraltro la piena disponi
bilità della RAI a fornire al 
Ministero tutta la collabora
zione e tutte le informazioni 
necessarie per la redazione di 
studi tecnici, per ora soltanto 
preliminari, dal momento che 
non è ancora definita una 
precisa disciplina legislativa. 

con misure che cercano dì 
sviluppare l'attività produtti
va. - Inoltre, ' l'elemento for
mativo inserito nella fase 
del lavoro è un aspetto im
portante ». 
, , Tutto bene, dunque? 

«No, abbiamo le nostre 
riserve. Soprattutto perché le 
incentivazioni non sono di ti
po fiscale, che da sole po
trebbero permettere di ri
durre l'inoccupazione giovani
le. E poi, se si vuole real
mente favorire un maggior 
impiego di personale dovreb
bero essere garantite alle 
imprese forme di rapporto di 
lavoro di tipo più flessibile. 
A me sembra, infatti, che 
l'aver la legge escluso per le 
assunzioni la richiesta nomi
nativa non rappresenti una 
facilitazione ». 
•Ma la Confindustria — 

chiediamo — è orientata a 
utilizzare questa legge? 

« Purtroppo — dice il dot
tor Annibaldi — il provvedi
mento viene ad essere operan
te in un momento particolar
mente critico per l'andamen
to produttivo del sistema in
dustriale che non permetterà, 
secondo le nostre previsioni, 
un allargamento delle basi 
produttive. Se non ci saranno, 
in questo periodo, molte ri
chieste da parte delle im
prese ciò non vuol dire che 
non ci sia un interesse verso 
la legge. Ripeto, le aziende 
sono attualmente in una con
dizione critica e non posso
no permettersi ulteriori svi
luppi ». 

Cosa si può fare? 
€La Confindustria ha pre

so contatto con le varie as
sociazioni industriali per una 
presentazione e illustrazione 
della legge e, quindi, per per
mettere alle aziende ài ave
re uno strumento nuovo che 
ci auguriamo possa essere 
utilizzato ». 

Ma quanti sono i giovani 
che pensate possano essere 
avviati al lavoro? 

« Ancora non sono stati fat
ti dei calcoli. Mi pare, tut
tavia, che allo stato attuale 
ci sia una modesta richiesta 
di personale. Finché il siste
ma economico non si ripren
de, e le aziende non ritorna
no ad essere competitive, (ma 
qui il discorso diventa di 
carattere più generale) lo 
sviluppo dell'occupazione non 
può verificarsi solo con le 24 
o 36 mila lire che verranno 
date agli imprenditori. Noi 
comunque — conclude Paolo 
Annibaldi — vogliamo essere 
parte attiva nella realizzazio
ne della legge». 

Per il dottor Bagni c'è il 
rischio che la nuova norma
tiva sul preavviamento diven
ti poco operante se non nei 
settori dei servizi. «Certo 
— dice il segretario della 
Conrapi — il discorso che 
viene fatto sul recupero dell' 
agricoltura è molto importan
te. Ma non bisogna farsi 
grandi illusioni. E* soprattut
to nell'industria che bisogna 
puntare per allargare la ba
se produttiva >. 

C'è. quindi, la disponibilità 
delle piccole e medie impre
se a servirsi degli incentivi 
previsti dalla legge? 

€ Naturalmente. Però — ri
sponde il dottor Bagni — 

Un'altra sortita dell'or». Vittorino Colombo 

Un ministro 
per gli oligopoli 

In un'intervista (l'ennesi
ma). rilasciata questa volta 
al settimanale l'Espresso, il 
ministro delle Poste e Tele
comunicazioni parla « fuori 
dai • denti », ancora più del 
solito. «Conviene — dice fra 
l'altro — che in Italia si im
piantino TV locali (con qua
li garanzie, però, contro la 
formazione di circuiti oligo
polistici privati? su questo 
« particolare ». non una pa
rola) e si possano vedere le 
TV straniere ». Ed aggiunge: 
se '-x RAI «ha paura di que
sti piccoli (sic!) concorrenti». 
è segno che «ha sbagliato i 
programmi». Poi, il ministro, 
addentrandosi sempre più in 
un campo che non è il suo. 
si scatena, con un gusto e 
un senso della correttezza 
che forse è poco definire di
scutibili, contro la seconda re
te tv (i cui programmi sareb
bero caratterizzati da una 
«Ideologia di parte» e da 
«un livello di professionalità 
non eccellente ») e. tanto per
chè non sussistano equivoci, 
si lascia andare a delle mi
nacce esplicite (« se per inse
guire le proprie utopie la fe
conda rete si condanna ad 
essere ascoltata da una mino
ranza, si pone il problema di 
adeguare le spese agli indici 
di ascolto»). 

A parte gli « indici di ascol
to», che evidentemente Von. 
Vittorino Colombo neppure 
conosce con esattezza, che co
sa vuol dire questa sua in
tenzione di interferire (e. in 
tmona sostanza, di esercitare 
snUrnenU censori) sulla ge

stione dell'azienda pubblica ra
diotelevisiva, scavalcando tut
to e tutti, dalla Commissione 
parlamentare di vigilanza, al 
Consiglio d'amministrazione? 
Ce lo dice lui stesso. Citia
molo. cogliendo dall'intervista 
fior da fiore. «A me non ri
sulta che Telemontecarlo (la 
TV fatta in Italia da Indro 
Montanelli e dall'equipe del 
Giornale nuovo e diffusa dal 
Principato di Monaco per 
l'Italia) sia una TV pseudo
estera (_ ) Se il governo di 
Malta chiede di poter diffon
dere in Italia la sua TV 
(«sua»? o di Rinoli?), come 
noi diffondiamo i nostri pro
grammi a Malta, con quali 
argomenti si può rispondere 
di no? <_) La competenza 
per le autorizzazioni alle emit
tenti libere deve essere del 
ministro, mentre i partiti di 
sinistra sostengono soluzioni 
assembleari » (in realtà, i par
titi di sinistra, come t noto, 
sostengono che ta competenza 
in materia di emittenti locali 
deve essere del Parlamento e 
delle Regioni e che Conven
zioni internazionali discusse e 
approvate dal Parlamento de
vono regolare I rapporti con 
le TV davvero estere). 

Da tempo avevamo intuito 
che Von. Vittorino Colombo 
è, diciamo coti, • motto vici
no* agli oligopoli * naziona
li » e/o pseudo-esteri. Adesso. 
sembra proprio che non d 
siano pa dubbi. , , . • ,,. ., 

m. ro. 

non ci si può illudere di ri
solvere il problema della di
soccupazione solo con questa 
legge. Anche se non c'è dub
bio, ci mette in condizione di 
poter assumere dei giovani e 
apre un discorso molto inte
ressante per quanto riguarda 
la formazione professionale ». 

Come intendete muovervi? 
€ Quante sono le piccole a-

ziende che hanno una ricerca 
di mercato? Quante fanno una 
politica delle scorte o sono 
in grado di sviluppare una 
rete commerciale con l'este
ro? Quante di queste piccole 
imprese utilizzano calcolatori 
o altri strumenti scientifici, 
oggi utilissimi? Praticamente 
pochissime. Allora — dice il 
dottor Bagni — bisognereb- • 
be sviluppare forme di rag
gruppamento fra le piccole 
imprese. La realizzazione di 
questi consorzi permetterebbe 
sicuramente l'impiego di gio
vani, '• soprattutto diplomati e 
laureati. Abbiamo già delle 
esperienze molto positive*. 

Avete fatto dei calcoli sui 
giovani che potrebbero esse
re assunti con la nuova leg
ge? 

*No — risponde il segre
tario della Confapi — è an
cora troppo presto. C'è però 
un dato che ci può far riflet
tere. Nelle aree industriali del 
Nord ci sono già oggi oltre 
trentamila posti di lavoro di
sponibili. Ma le aziende non 
assumono perchè non riescono 
a trovare personale qualifi

cato. Ecco perché vedo po
sitivamente il discorso sulla 
formazione che la legge pre
vede. Con adeguali corsi di 
formazione professionale quei 
trentamila posti di lavoro po
tranno essere facilmente oc
cupati dai giovani disoccupa
ti. Ma anche in questo caso 
occorre sviluppare i consor
zi fra le piccole e medie im
prese per dare un orienta
mento preciso ai corsi di for
mazione *. 
' E per quanto riguarda il 

Mezzogiorno? 
« Il discorso diventa più 

complicato. Ci sono 500 pic
cole e medie industrie che 
non stanno bene, che sono in 
crisi. La legge sul preavvia
mento da sola non può mu
tare questa realtà. Ma c'è un 
altro elemento di preoccupa
zione: i giovani meridionali 
hanno spesso un diploma di 
indirizzo umanistico, non han
no una specializzazione tecni
ca. E questo perché sono sem
pre stati orientati a chiede
re un posto nella pubblica 
amministrazione e non un la
voro produttivo. Occorre in
vertire questa tendenza, ma 
per farlo bisogna sviluppare 
una nuova professionalità, un 
nuovo rapporto fra scuola e 
mercato del • lavoro. Comun
que, complessivamente,, nel 
Paese c'è un incremento del
la domanda di lavoro ». 

Nuccio Ciconte 

Incontro 
Ingrao-Fanti 
' sulla legge 

» per i poteri 
regionali 

ROMA — lì presidente della 
Camera, compagno Pietro 
Ingrao, ha ricevuto ieri a 
Montecitorio il presidente 
della commissione parlamen
tare per le questioni regio
nali, compagno Guido Fanti, 
che lo ha informato sui risul
tati dei lavori della commis
sione relativi alla fase di 
attuazione della legge 382 sul 
completamento del trasferi
mento delle funzicni dello 
Stato alle Regioni. 

Fanti ha anche consegnato 
al presidente della Camera il 
testo di parere che la com
missione ha formulato sullo 
schema di decreto legislativo 
preparato dal governo. 

Dal canto loro, a conclu
sione di una riunione fra i 
presidenti delle giunte e dei 
Consigli e Guido Fanti, le 
Regioni si sono dichiarate 
«d'accordo con le proposte 
che la commissione parla
mentare ha fatto al gover
no per concludere la cen
ti ittual ita fra Stato e Re
gioni» e hanno chiesto al 
governo di adottarle 
- Le Regioni hanno anche 

chiesto che sia applicato su
bito il preannunciato princi
pio del coordinamento della 
finanza pubblica 

In Commissione Sanità 

Oggi al Senato 
la decisione 
per ì medici 

è sulle mutue 
La data del 30 giugno deve essere rispet
tata — Le osservazioni del de Del Nero 
-J. M , |v . j 

ROMA — La data del I 30 
giugno, quale termine per lo 
scioglimento delle mutue, 
costituisce un impegno del 
governo, e va rispettata. Lo 
ha dichiarato ieri alla com
missione sanità del Senato 
il ministro Dal Falco, in una 
interruzione < al relatore Del 
Nero (DO che riferiva ai 
senatori sul contenuto del 
progetto — già approvato in 
aprile a palazzo Madama e 
sostanzialmente modificato 
alla Camera — con 11 quale, 
a partire dal primo luglio 
prossimo, le funzioni delle 
mutue vengono trasferite alle 
Regioni e vengono definite le 
norme relative alla disciplina 
delle convenzioni per i me
dici mutualistici e allo sta
tus dei sanitari, ivi compresi 
quelli ospedalieri (esercizi e 
limiti della libera professio
ne). 

Sembra che l'interruzione 
del ministro sia giunta nel 
momento In cui il senatore 
Del Nero (ma successivamen
te anche altri democristiani) 
sollevava una serie di obie
zioni e di critiche alla scel
ta operata dalla commissio
ne sanità della Camera, di 
affrontare con la convenzio
ne unica anche la fase tran
sitoria verso la riforma sa
nitaria. 
• H relatore ha anche pro

spettato interpretazioni e-
stensive della disciplina della 
libera professione. L'on. Del 
Nero non ha lasciato però 
intendere se le sue obiezioni 
saranno tradotte in emenda
menti. o in un ordine del 
giorno con invito al gover-

no ad operare in conseguen
za. 

L'opportunità che la legge 
sia approvata entro il ter
mine di scadenza dello scio
glimento delle mutue è stata 
sostenuta, a nome dei sena
tori comunisti, dal compagno 
senatore Merzario, il quale ha 
messo In evidenza le conse
guenze di « incalcolabili di
mensioni dell'assetto sani
tario del Paese » che un rin
vio * • nell'approvazione del 
provvedimento potrebbe pro
vocare. Rispondendo a quan
ti si sono chiesti se era dav
vero indispensabile «appen
dere all'attaccapanni della 
202 il vestito della pre-rifor
ma » Merzario ha affermato 
che «l'aver rispettato una 
data, e quindi onorato un im
pegno più volte ribadito in so
lenni dichiarazioni, è per noi 
importante perche si sono 
consolidate le premesse per 
rendere irreversibile un pro
cesso di cui riconosciamo le 
potenzialità positive ». 

Indubbiamente si poteva 
fare di DÌO e meglio, e si po
teva operare con maggior sol
lecitudine. Ma — ha detto 
Merzario — le responsabilità 
seno bene individuabili. 

Il dibattito è stato molto 
serrato, e non seno man
cati attacchi, anche aspri, al 
provvedimento. In conclusio
ne però l'orientamento e-
spresso dai senatori inter
venuti nella discussione è 
stato di evitare modifiche. 

La commissione tornerà a 
riunirsi stamane per l'esame 
degli articoli e il voto sul 
complesso della legge. 

Ricordo di un dirigente comunista 
:>w -' ^ìi- >**< 

Dichiarazione del compagno Spagnoli su un documento di MD 

Scelte chiare per l'ordine democratico 
Un giudizio fondato su informazioni non rispondenti alla realtà - La molta strada fatta nel corso 
delle trattative tra i partiti - Auspicio di un dibattito che impegni tutti i magistrati democratici 

- Il presidente e il segreta
rio di Magistratura Democra
tica hanno diffuso, l'altro ie
ri, il testo di un documento 
sull'ordine pubblico approva
to dall'esecutivo della corren
te il 12 giugno scorso. Il do
cumento è stato accompagna
to da un comunicato. Sul 
conteuto dell'uno e dell'altro 
il compagno Ugo Spagnoli ci 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

Il documento dell'esecutivo 
di Magistratura Democratica 
illustrato l'altro ieri al gior
nalisti risale al 12 giugno e 
prende posizione nei confron
ti di illazioni, in quel tempo 
effettuate <fai giornali, su 
proposte che sarebbero state 
avanzate in tema di ordine 
pubblico nelle discussioni tra 
i partiti dell'arco costituzio
nale. In particolare nel do
cumento si ' esprimevano 
preoccupazioni per le propo
ste relative al fermo di poli
zia (cosi come contenuto in 
una proposta di legge), all'af
fidamento al ministro (e non 
al giudice) dell'autorizzazione 
in tema di intercettazioni te
lefoniche, e si rilevava l'esi
genza di misure organiche 
diverse per combattere la 
criminalità. ' 

Ora questo documento è 
stato pubblicizzato 15 giorni 
dopo la sua approvazione, al
lorché 11 programma in tema 
di ordina pubblico era già 
stato completato, in modo ta
le da dare la sensazione che 
le misure contro le quali l 
{documento polemizza siano 
quelle stesse contenute nel 
programma: una sensazione 
avvalorata dai resoconti di 
tutti 1 giornali. Esso è stato 
accompagnato da un comuni
cato del presidente e del se
gretario della corrente, in 
cui. in modo ambiguo, si fa 
riferimento ad un disegno di 
criminalizzazione dei conflitti 
sociali, senza indicare tutta
via ne da chi tale disegno 
promani, né in che cosa tale 
disegno si sostanzi e igno
rando l'informazione già dif
fusa sui contenuti dell'intesa 
programmatica. 

Dobbiamo francamente dire 
che il metodo cosi seguito 
non ci persuade affatto, per
chè tende a creare confusio
ne, a suscitar» agitazione po
litica nei confronti di misure 
inesistenti nel programma, o 
previste in modo profonda
mente diverso, proponendo 
poi — su tale Impostazione 
— iniziative di mobilitazione 
' Dal 12 giugno le trattative 
hanno p-rcorso parecchia 
strada, le proposte oltranziste 
e Incostituzionali sono state 
respinte: si è giunti alla for
mulazione in un complesso 
organico di misure e di In
terventi in materia cV ordine 
pubblico, che Investe una se
rie di settori, dal servizi se
greti al carcere, dalle strut
ture della polizia alle misure 
preventive, alla amministra
zione della giustizia penale. 
Misure e Interventi riportati, 
sia pure In modo sintetico, in 
diversi organi di stampa. 

Che senso ha, allora, ripro
porre una polemica su de
terminate proposte, ignoran
do che sono state respinte o 
profondamente modificate. 
per il rispetto del principi 
costituzionali? Che senso ha 
esprimere oggi preoccupazio
ni nel confronti della propo
sta di consentire al ministro 
l'autorizzazione ad effettuare 
Intercettazioni, quando dalla 

sintesi del programma risulta 
che esse debbono essere au
torizzate (fai giudice? O af
fermare che si vuole eludere 
una effettiva riforma dei ser
vizi segreti, che invece nel 
programma ha trovato largo 
spazio in concomitanza con il 
procedere dei lavori parla
mentari? Che senso ha igno
rare che una serie di misure 
in tema di criminalità, indi
cate nel documento di M.D. 
come a alternative » sono in 
gran • parte contenute nel 
programma (ad esempio: la 
riforma del processo penale. 
misure di intervento urgente 
in tema di giustizia penale, la 
depenalizzazione dei reati 
minori, la previsione dei temi 
alternativi alla detenzione, il 
rafforzamento dei nuclei di 
polizia giudiziaria ecc.)? O 
ignorare l'impegno per tiare 
sicurezza al sistema carcera
rio, migliorare l'edilizia, dare 
attuazione rapida alla rifor
ma (ad esempio in tema di 
a smilibertà »). ristrutturare 
ed avviare alla smilitarizza
zione il corpo degli agenti di 
custodia? 

Non vi è dubbio che. usciti 
dalla fase di elaborazione del 
programma, questo debba es
sere oggetto di ampio dibat
tito: ma la discussione deve 
avvenire sui dati oggettivi, 
distinguendo nettamente le 
posizioni oltranziste respinte. 
da quello che è il risultato 
ben diverso di una conver
genza — anche laboriosa — 
di tutte le forze democratiche 
in relazione alla gravità del
l'attacco in corso alle istitu
zioni • democratiche e alla 
convivenza civile, e alla ne
cessità di dare una risposta 
sul terreno della efficienza 
delle riforme e in ogni caso 
nel rispetto dei principi co
stituzionali. 

Il problema è troppo im
portante perchè ci si lasci in 
qualche modo afferrare e 
fuorviare da tentazioni agita-
torie. Ciò che occorre è una 
valutazione seria del pro
gramma e i suoi limiti (come 
è per il mancato accordo sul 
sindacato di polizia), e nei 
suoi molti aspetti positivi, 
per la realizzazione dei quali 
è necessario un grande sfor
zo unitario delle forze politi
che. un impegno delle Istitu
zioni. degli apparati dello 
Stato e in primo luogo dei 
magistrati. 
- E* dunque sui • problemi 

reali, sui dati concreti che il 
dibattito va portato, con sen
so di responsabilità, sfuggen 
do al rischio di npezerè af
fermazioni demagogiche, che 
tendono ad evocare i fanta
smi di assurdi processi di 
«criminalizzazione» Colla e-
marginazione: il che è ben 
altra cosa rispetto alla neces
sità e al dovere di difendere 
e di far applicare la legge 
repubblicana nei confronti di 
chi attenta alle istituzioni, al
la sicurezza del cittadini, ai 
beni che la Costituzione pro
tegge. 

Ci auguriamo perciò che 
Magistratura Democratica, e-
vitando tentazioni negative. 
sappia dare il suo peculiare 
contributo, nell'ambito della 
magistratura, alla soluzione, 
in termini di efficienza e di 
democrazia, dei problemi del
l'ordine democratico, nel più 
generale sforzo che deve es
sere compiuto dalla forze po
litiche e dalle masse popola
ri, attorno a questi problemi 

Chi «criminalizza»? 
Dove risiede il pericolo per 

la convivenza democratica? 
Nel perdurare delle trame 
eversive e nelle nuove forme 
di quotidiano terrorismo e di 
criminalità, o, viceversa, nel 
costituirsi di uno «stato di 
polizia» volto a liquidare le 
opposizioni e a a criminalizza
re» ta protesta sociale? Ogni 
persona di buonsenso sa che. 
nei fatti, un interrogativo del 
genere non si pone. Eppure 
questa - domanda • retorica, 
questa pseudo alternativa me
rita d'esser discussa se talu
no (non solo dal versante del
l'estremismo) viene a solle
vare il problema della difesa 
del • diritto al dissenso. Ma 
come viene sollevato questo 
problema? Prendiamo l'esem
pio offerto da Lotta continua. 

« Galera agli oppositori » es
sa grida e articola la sua ac
cusa in una serie di annunci 
apodittici: a Bologna a è vie
tato tutto, è vietato esistere »; 
«decine di compagni sono in 
galera dovunque st sia lotta
to»: «centinaia di anni di 
galera» sono andati a mili
tanti del «movimento di op
posizione». E* vero, c'è gente 
finita in galera. Ma chi e 
perchè? In un paese dove si 
uccidono giudici, agenti, avvo
cati: dove ogni giorno si spa
ra alle gambe di qualcuno 
(ora è la volta dei funzionari 

dell'industria pubblica); dove 
si sequestrano persone col cui 
riscatto si finanzia l'arma
mento di altra criminalità co
mune e politica; dove pale
semente si cerca di creare 
uno stato di guerra con le 
istituzioni, in un tale paese 
nessuno dovrebbe finire in ga
lera? 

Può essere — è già acca
duto — che fra gli incarcera
ti vi siano degli innocenti, 
gente sospetta sulla base di 
un pregiudìzio ideologico. Lot
ta continua vuol dire questo? 
E allora faccia il suo dove
re: indichi nome e cognome 
di quelli che sa essere inno
centi e denunci i fatti che te
stimoniano l'ingiusta persecu
zione. Tutti saluterebbero il 
ritorno in libertà di eventua
li altri Panzieri. Ma qui si 
vuole altro, evidentemente. Si 
vuole Vimpunità generalizzata 
e quindi anche per quelli della 
P-38 e delle bombe Molotov, 
per gli assassini, i sequestra
tori. Per Lotta continua non 
esistono né le «brigate ros
se» né tutte quelle altre for
mazioni terroristiche dai no
mi inutilmente rivoluzionari: 
esiste solo un « movimento di 
classe» alle prese colla re 
pressione del sistema. 
• E allora, ecco la domanda 
centrale: chi criminalizza? A 
criminalizzare siete proprio 

voi dal momento che non di
stinguete la protesta dalla 
eversione e dal crimine, e tut
to ponete sotto l'unica etichet
ta della «opposizione»: dal
l'occupazione di una facoltà 
all'« esproprio proletario » del 
figlio del presidente dell'ENI, 
dal corteo alla guerriglia, dal 
rifiuto di una riforma all'omi
cidio di un carabiniere. 

Non saremo noi a cadere in 
questo trabocchetto. Da sem
pre abbiamo saputo distingue
re il ladro di polli dal pro
fittatore di regime, e la rab
bia socialmente motivata dal 
cinico e freddo ribellismo di 
chi vuole lo sfascio dell'ordine 
democratico. Proprio per que
sto abbiamo il diritto, anche, 
di esprimere stupore e preoc
cupazione per la superficiali
tà con cui qualche magistra
to fa finta di considerare cer
te misure di prevenzione e di 
repressione di crimini all'api
ce della gravità (terrorismo, 
eversione, sequestro di per
sona) come l'annuncio di una 
risposta repressiva ai movi
menti di rivendicazione so
ciale. E' davvero l'ora di ban
dire gli equivoci e le furbi
zie: o si vuole la convivenza 
civile e democratica, o si vuole 
l'opposto. Ognuno si collochi 
dove vuole. Ma sia pronto a 
pagarne le conseguenze. 

» # 

Dieci anni fa 
moriva 

il compagno 
Renzo Làcòrii 

La sua attività in Sardegna e nel Parla
mento lo rende vivo e presente anche oggi 

Sono passati dicci anni dal
la morte improvvisa di Ren
zo Laconi. Dieci anni difficili. 
densi di avvenimenti, dram
matici, persino paurosi eppu
re insieme esaltanti. Ne' fuo
co di questi anni il nome di 
Laconi si è, per più di una 
generazione di giovani, offu
scato come sempre avviene 
nei primi anni dalla scompar
sa di un dirigente politico, 
travolti come siamo, tutti, dai 
problemi del presente e dalla 
ricerca ansiosa del domani. 

E' giusto, quindi ricordar
lo, e non solo perché alle for
mazioni politiche incombe il 
dovere di riscoprire continua
mente la propria storia, per 
ricomporre in essa la pro
pria identità. Laconi fu tale 
dirigente e personaggio poli
tico. la sua attività in Sar
degna e nel Parlamento ta
li da renderlo vivo e presen
te nella problematica di og
gi, in cui ritorna come mo
mento centrale della politica 
italiana, la necessità dell'inte
sa fra tutte le forze demo
cratiche e costituzionali. 

Ho conosciuto Renzo Laco
ni alla Assemblea costituen
te. Aveva fatto già parlare 
di sé nel primo Consiglio na
zionale del Partito, sollevando 
il problema del mondo conta
dino nella rivoluzione italia
na. Si era, credo, attirato per 
questo qualche freccia che tut
tavia, non gli aveva impedi
to di imporsi come dirigente 
sardo di grande prestigio, le
gato alle masse del suo pae
se da una altissima capacità 
di intenderle e di essere in
teso, da una oratoria eccezio
nale, fatta di semplicità di 
calore umano e di chiarezza 
politica non comuni. 7 * 

Ci trovammo entrambi nel
la commissione dei 75. inca
ricata di redigere il progetto 
di Costituzione. Nella seconda 
sottocommissione, di cui face
va parte con compagni co
me Terracini e Grieco, non 
tardò ad acquistare autorità 
e prestigio su una materia 
estremamente delicata e diffi
cile: l'ordinamento dello Sta
to. Ma tutta la profondità e 
vivacità della sua intelligen
za apparve nel discorso che 
egli fece a nome del gruppo 
comunista nel dibattito gene
rale sul progetto di Costitu
zione. Fu un discorso memo
rabile che lo collocò fra i 
protagonisti della Assemblea 
Costituente. 

A rileggerlo oggi colpisce 
come in esso tutto l'asse po
litico ruoti attorno al tema 
dell'unità delle grandi forze 
popolari e dei loro partiti. A 
giuristi pure altissimi, come 
Calamandrei, che cercavano 
nel rigore delle formule le ga
ranzie della Costituzione, egli 
indica la realtà italiana e af
ferma che la garanzia mag
giore della Costituzione sta nel 

popolo e nella forza unitaria 
dei grandi partiti di massa 
in cui il popolo si organizza. 

Da allora Togliatti, che ave
va grande stima delle sue ca
pacità e grande affetto per 
lui gli affidò incarichi parla
mentari di notevole rilievo. 
Quando si trattò di precisa
re la nostra posizione sulle re
gioni, fu ancora lui, Laconi, 
a parlare. Fino ad allora la 
nostra posizione era stata in
certa e contraddittoria. Laco
ni, nel dichiarare il nostro vo
to favorevole alle regioni, non 
solo seppe farlo con la finezza 
politica necessaria a non ur
tare uomini e idee inteme al 
partito, ma con la passione 
del sardo, che aveva slorica-
mente vissuto l'esperienza del 
potere centralizzatore dello 
Stato come oppressione e ar
retratezza. 

Dopo, nelle legislature sus
seguenti fu sempre uomo di 
punta del nostro gruppo par
lamentare. Fu segretario del
l'Ufficio di presidenza della 
Camera, più tardi vice pre
sidente del gruppo e per lun
ghissimi anni membro della 
Giunta del regolamento. Il 
giovane arrivato alla Costi
tuente armato di grande en
tusiasmo, ma come tutti noi, 
del tutto ignaro delle regole 
antiche e sottili della vita 
parlamentare, ne era diven
tato in breve tempo un esper
to. Durante i duri tempi del
la lotta frontale, quando il re
golamento veniva usato tan
to spesso contro di noi. La-
coni era l'uomo di punta del
le battaglie procedurali. Allo
ra si trasformava: la sua vo
ce sempre suadente, diven
tava aspra, e la sua ironia 
sferzante e corrosiva. , . 

Di Renzo Laconi si pud di
re molto anche come dirigen
te di partito. Fu per alcuni 
anni sul finire degli anni '50 
segretario regionale del Par
tito in Sardegna. Fu il solo 
periodo in cui necessariamen
te il suo ruolo in Parlamen
to si attenuò. Qualcun altro 
forse, più vicino a ' questa 
esperienza, può parlarne me
glio di me. L'amicizia che ci 
legava mi fa tuttavia ricor
dare l'ansia, l'impegno tota
le con cui aveva affrontato 
questo lavoro all'indomani di 
una sconfitta elettorale in Sar
degna e come non fu pago 
fino a che non ebbe portato il 
Partilo ad aumentare ancora 
i suoi suffragi. 

E' con grande rammarico 
che lo ricordiamo, come un 
compagno a cui forse la sor
te non ha dato, anche in vita. 
tutto ciò che avrebbe merita
to, come un compagno il cui 
ingegno politico, per forza e 
per orientamento, ci sarebbe 
stato di grande aiuto nel tem
po presente. 

Nilde Jotti 

Il festival della FGCI milanese, un grande incontro di massa 
1 

Una festa, un successo e tanti problemi 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Al parco Ravlz-
za, a Milano, dove per dieci 
giorni si è tenuta l'ormai 
tradizionale festa della gio
ventù. organizzata dalla FGCI 
milanese, ora non restano che 
cataste di sedie e di tavoli 
smontati, oltre agli scheletri 
degli stands. Il festival si è 
concluso, dunque, e subito si 
è presi dalla tentazione dei 
bilanci. La prima osservazio
ne, ovvia, ma non per que
sto meno importante, è che 
i dieci giorni di festa han
no dimostrato quanto sba
gliassero coloro che, alla vi

gilia. dichiaravano con sicurez
za l'impossibilità di organiz
zare, oggi, grandi raduni di 
giovani, senza aprire la serie 
delle violenze e delle provo
cazioni. La festa. Invece, è 

stata innanzitutto proprio que
sto: una grande occasione di 
incontro, di dibattito, e an
che di svago, in un clima di 
serenità e di tolleranza. 

La seconda osservazione è 
per cosi dire di tipo numeri
co: l'appuntamento dei gior
ni scorsi a Milano costituisce 
probabilmente per quest'anno 
la più grande concentrazio
ne giovanile organizsata In 
tutto il paese con i suoi 
200.000 partecipanti. 

I compagni della segreteria 
provinciale della FOCI che 
incontriamo al parco Ravlz-
za, dove proseguono 1 lavo

ri per restituire il parco alla 
città nelle condizioni miglio
ri, non nascondono in propo
sito serie preoccupazioni. Al
la festa ha partecipato lar
ga parte della gioventù mila
nese. e sono venute in pie
na luce anche le sue contrad
dizioni. le tensioni che la per
corrono. Il compagno Marco 
Fumagalli, secretano provin
ciale della FGCI. parla di 
segni evidenti di un «crol
lo di tensione politica », e an
che di « imbarbarimento > tra 
vasti settori dei giovani. 

Quest'anno — dice — mol -
te centinaia di giovani han
no dimostrato grande interes
se e attenzione alle • nostre 
proposte, e ogni angolo del 
festival si è trasformato in un 
punto di incontro e di dibat
tito. Sono numerosi coloro che 
in questi giorni si sono avvi
cinati al Partito, alla Fede
razione Giovanile, alla politi
ca dei comunisti. Ma migliaia 
e migliaia di giovani sono ve
nuti al parco Ravizza e han
no vissuto questa esperienza 
con una passività sconcertan
te: hanno seguito gli spetta
coli, hanno mangiato il pa
nino (o il panzerotto. o lo 
gnocco fritto), preso la lat
tina di birra (che poi spes
so è finita nel prato sotto 11 
palco centrale), e se ne sono 
andati. « 

• Non ci hanno chiesto nien
te, e noi non siamo riusciti a 
dargli molto», dicono i com

pagni. a Molti di questi, che 
stavano per loro conto, qua
si insensibili a quanto acca
deva loro intorno — dice ti 
compagno Grecchi, della se
greteria della FGCI — sono 
poi gli stessi con i quali so
lo l'anno scorso litigavamo 
tutte le sere, spesso sul filo 
della rissa. Ma l'anno scor • 
so loro avevano ancora al
cune certezze da difendere. 
avevano una linea, una orga
nizzazione. Ora non hanno 
niente di tutto questo, e han
no perso Interesse per la po
litica». Ecco perché Grecchi 
parla di una esperienza «per 
molti aspetti preoccupante». 

Contrariamente allo scorso 
anno — aggiunge Luigi Sec
cia — quest'anno abbiamo an
che avuto gruppi di decine e 
decine di giovani che, a la
to del palco centrale, segui
vano gli spettacoli « fuman
do». passandosi lo «spinello» 
l'un l'altro. 

Il festival, dunque, ha mes
so in luce ad un tempo la 
crescita politica e organizza
tiva della FGCI (si pensi so
lo all'impegno di circa 500 
compagni ogni giorno, per 
dieci giorni, e li crescere e 
il moltiplicarsi di elementi di 
disagio e di «abbandono» in 
vasti settori della gioventù. 
Ma pure In questa situazio
ne, non c'è dubbio che l'ini
ziativa ha avuto successo. Ab
biamo discusso con migliala 
e migliala di giovani — rico

noscono i compagni — e ab
biamo messo decine di mi
gliaia di giovani in condizio
ne di conoscersi, di incon
trarsi. di comprendere meglio 
I caratteri comuni della con
dizione giovanile. Gli stessi 
dibattiti, si rileva autocritica
mente. non sono stati sempre 
un successo, colpa del disin
teresse, certo, ma anche di 
una formula che ha fatto il 
suo tempo. Il discorso — ri
corda Seccia — vale anche 
per gli spettacoli, dove pure 
bisogna giungere a un com
promesso tra qualità del pro
dotto e costo (soprattutto se 
si vuol difendere la scelta del
l'ingresso libero). Il risulta
to, qui a Milano, è stato «di 
buon livello»: dal palco cen
trale si sono esibiti, tra gli 
altri, gli Area, I Colosseum. 
il Banco del Mutuo Soccor
so, e si è dato spazio ad 
esperienze teatrali e musica
li interessanti. 

Sul piano finanziario come 
è andata? Nessuno può cre
dere — dice Fumgalli — di 
imbarcarsi in una Impresa di 
questo genere e dimensione, 
pensando anche di guada
gnarci 1 ' milioni, n nostro 
obiettivo era politico: di orga
nizzare un grande incontro di 
massa con la gioventù mila
nese, sul piano finanziario, 
l'obiettivo era di «non per
derci » . - ' • • 

'• Dario Venegoni 

Incontro del PCI 
sul la r i f o rma 

sani tar ia 
ROMA — I l PCI ha promosso p*r 
sabato 2 loglio un incontro n«-
sionata sai tema; « t a iilw<—i aa> 
nKaria coma contributo a4 un pai 
«lavato livallo civile dalla sociatì >. 
L'assamblea, che si svolterà al 

teatro Canti ala (via Celaa) avrà 
inizio allo 9,30 con «na introalav 
zinna «el companno Sernio Scar
pa, responsabile della skuiaua vo
ciala del PCI. etri farà «aaaito la 
relaziona dal compaino Gravano» 
BertiftfBar, della commissiona cnt-
torale dal PCI sol tema: « <m non-
VO fVOlO O M nVMmflCO IMn SAWaSlv 
sanitario >. Lo conclsaianl dell'in
contro sa» anno tratta dal compo
m o Ciornio Napolitano mimbia 
dalia nirostono dal PCI. 

A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

% 

Tatto l« federazioni sono ora-
iota di Iraamatlaie alla aacmajo 
centrale di oiisnliiaiione. entra) 
la «tornata di GIOVEDÌ' SO 
GIUGNO, o tram»! 1 Csasttarl 
wjejfOWsMi t wSft «B^Vtvriwn V M 
taaaerasnanto al partito a alla 
PGCI. 

I mtairatati comvnfetl 
Icniltl «M MMTt fvWMftH 
XA ICCIZIONI alla 
GIOVEDÌ SO CI 

di 

I £4fà*Jtàri&'-t£&*-f • «5-- % Ai&jCffi. '." 
arra* por<a>#en>nvansi>* 
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La figura dello statista de nell'analisi di Pietro Scoppola 

Le occasioni di De Gasperi 
Un'indagine che intende fornire un ampio retroterra politico e culturale alle scelte 
del leader cattolico nel dopoguerra - Dal problema della .collaborazione con le forze 
popolari ai condizionamenti internazionali -Novità e limiti di una ricostruzione storica 

H 

E' ' probabile che nella sto
riografia cattolica e più in 
generale nella ricerca sto
riografica che si va svilup
pando sul secondo dopoguer
ra, il testo ' di Pietro Scop
pola («La proposta politica 
di De Gasperi», Il Mulino, 
1977) rappresenterà anche in 
seguito, un importante punto 
di riferimento e di confronto 
per ' quanti cercano di rico
struire • . e " comprendere ; il 
mosaico che storicamente si 
venne scomponendo e ricom
ponendo negli anni decisivi 
della nascita della Repubblica 
e della fondazione della nuo
va democrazia italiana. 
., La collocazione dell'indagi
ne in un quadro storico-poli
tico più ampio di quanto si 
faccia sovente per altre ri
cerche di settore; l'attenzio
ne. viva e continua, al con
testo interno e internazionale 
in cui il nostro paese è venu
to a trovarsi alla caduta del 
fascismo; lo studio e l'inter
pretazione di documenti nuo
vi e interessanti che Scoppo
la ha avuto modo di trarre 
dalle carte di De Gasperi in 
una serie di consultazioni 
degli ultimi anni, rappresen
tano le premesse di una ri
flessione che* si è proposta 
l'ambizioso obiettivo di «un 
riesame approfondito e criti
co del significato della breve 
collaborazione fra i partiti 
popolari nel secondo dopo
guerra». sul presupposto che 
«lo scarso rilievo autonomo 
che quegli anni hanno avuto 
in molte ricostruzioni» (nella 
quali «sono per lo più consi
derati di scorcio, come una 
specie di coda del clima della 
Resistenza e dell'unità anti
fascista, come un momento 
di pura e semplice transizio
ne») sia «dovuto anche ad u-
na distorsione del giudizio 
storico, dettata da preoccu
pazioni politiche contingenti ». 

I rapporti 
con la Chiesa 

Per la verità una tendenza 
a non acquietarsi, nel giudi
zio storico e in quello su De 
Gasperi e la DC in particola
re, ad esemplificazioni cor
renti o legate a visioni politi
che di parte, e quindi ad 
approfondire crìticamente la 
ricerca anche su vicende 
molto vicine a noi nel tempo 
è fortemente presente nel di
battito culturale, se solo si 
pensa al giudizio complessi
vo. non privo di riconosci
menti, che Togliatti formulò 
sull'opera dello statista de
mocristiano già nel 1955-56, o 
all'analisi di Ragionieri (nella 
«Storia d'Italia» di Einaudi) 
sul complesso rapporto che 
legò De Gasperi ai due inter
locutori, quello vaticano e 
l'altro statunitense, di cui 
rimase a volte prigioniero ma 
sapendo anche mettere a 
profitto le rispettive contrad
dizioni, o ancora alla recente 
«Storia del dopoguerra dalla 
liberazione al potere de» di 
Gambino - che - Scoppola ri
chiama spesso e in cui si 
trova una organica sistema
zione e documentazione delle 
principali tappe della vicenda 
politica dell'epoca. 

Per alcuni versi, perciò, al
cuni elementi dell'opera di 
De Gasperi che vengono sot
tolineati - nell'indagine di 
Scoppola non sono nuovissi
mi: il ruolo svolto a Roma 
nei confronti del Vaticano (e 
di Pio XII in specie) contra
rio, o almeno non entusiasta. 
verso l'ipotesi di un partito 
dei cattolici che concorresse 
con altre formazioni politiche 
alla edificazione di un regime 
francamente nuovo e demo
cratico. e più disponibile ad 
una successione cattolica di
retta al fascismo nella ge
stione di uno Stato di tipo 
salazarista o franchista: la 
capacità del leader cattolico 
«Ti amalgamare le nuove ge
nerazioni di cattolici che non 
avevano vissuto l'esperienza 
«popolare» con la tradizione 
sturziana e la vecchia classe 
dirigente del PPI. cercando 
tma difficile saldatura tra 
cultura e organizzazioni con
fessionali e nuove forme di 
organizzazione politica: e 
quindi la lungimiranza e l'a
bilità con cui egli seDpe e-
sercitare quella «dittatura 
morale», di cui parla in una 
lettera Sturzo. all'interno del
la DC e guidarla alla assun
zione coraggiosa e senza no
stalgie «intransigenti» delle 
più alte responsabilità politi
che nella gestione dello Sta-

r 
Il premio Teramo 
ad Alberto Lecco 
La diciannovesima edi

zione del premio letterario 
«Teramo» è stata vinta 
dallo scrittore Alberto 
Lecco con il racconto ine
dito «Morte di WÌ padre». 
La giuria — presieduta da 
Carlo Bo e composta da 
Luigi Baldacci, Libero De 
Libero, Enzo Di Poppa Vul
ture, Michele Prisco —, ha 
assegnato premi rispetti
vamente (anche) a Sergio 
Di Cori per La prima ru
ga » e a vincenao Centora-
n e per « La dolce Nadia». 

De Gasperi lascia San Pietro dopo una visita ufficiale al Papa 
nel febbraio del 1949 

to; sono questi elementi qua
lificanti della azione di De 
Gasperi non disconosciuti 
dalla storiografia esistente 
anche di diversa ispirazione. 

Nuova e avvincente appare 
invece la documentazione che 
Scoppola offre per sostenere 
la sua tesi, più organica, che 
vede nel leader trentino l'ef
fettivo artefice e costruttore 
di un partito cattolico - de
mocratico emancipato da ten
tazioni autoritarie e da soffo
canti tendenze integralistiche, 
capace • di > autonomia nei 
confronti della Chiesa e di 
collaborazione con le altre 
forze politiche laiche e mar
xiste; dal prestigio che De 
Gasperi si veniva conquistan
do in Vaticano negli anni 
'41-*43, agli abili promemoria 
che inviava - (presumibilmen
te) a Pio XII, o all'allora 
sostituto Giovanni Battista 
Montini, per illustrare, cor
rettamente ma attraverso un 
sapiente dosaggio " ideologico. 
la condizione italiana per 
farne scaturire come inevita
bile e giusta una collocazione 
attiva e democratica dei cat
tolici a fianco delle altre 
componenti antifasciste, ivi 
compresi (in un appunto an
cor più abile e tattico) i co
munisti; alle lettere che scri
veva ' a ~ Stefano Jacini per 
esprimere un suo preciso e 
duro giudizio sulle . compro
missioni della Chiesa con il 
fascismo e sulla necessità 
storica che essa riprendesse 
con decisione e «senza riser
ve mentali» il cammino del 
cattolicesimo liberale e de
mocratico arricchito delle in
tuizioni e dell'orizzonte • cul
turale di Maritain che aveva 
molto influenzato lo stesso 
De Gasperi. 

Prezzi 
pesanti 

Forse si possono contestare 
delle forzature anche in 
questa prima parte; penso ad 
alcune simpatie «corporativi
stiche» - di De Gasperi che 
traspaiono nello stesso testo 
di Scoppola, e che hanno inci
so in una certa eredità in
terclassista che la DC ha più 
tardi ricevuto da quegli anni; 
al presunto rifiuto, che a me 
non convince affatto e che 
comunque non appare docu
mentato. della dottrina socia
le della Chiesa che Scoppola 
rivendica contrapponendosi 
alla tesi di Baget-Bozzo; e 
ancora, alla troppo facile li
quidazione — sulla scorta di 
esili frammenti e interpreta
zioni documentarie — della 
componente confessionistica 
dei rapporti tra Stato e Chie
sa che in De Gasperi e nella 
DC si mantenne forte e a 
lungo. Ma indubbiamente la 
ricostruzione che viene offer
ta dell'itinerario, anche diffi
cile e per niente scontato. 
compiuto dai cattolici italiani 
verso un approdo democrati
co sostanzialmente sicuro e 
del ruolo che vi ebbe De 
Gasperi appare per più moti
vi credibile e capace di spie
gare, in qualche modo. la 
stessa eredità che la cultura 
cattolica aveva avuto dal pe
riodo fascista, e che pesò a 
lungo sulla sua composizione 
e sulle sue scelte, anche negli 
anni successivi. 

Senonchè proprio quando 
l'analisi dei rapporti tra 
mondo cattolico e Democra
zia Cristiana raggiunge il più 
alto livello di ricchezza e 
completezza, il testo di Scop
pola subisce una svolta de
stinata a tradursi in limiti 
seri e consistenti; è infatti 
nel momento in cui l'opera 
di De Gasperi quale capo ri
conosciuto della DC viene ad 
intrecciarsi e quindi a con
fondersi con la sua attività 
governativa — prima nel go
verno Pani come ministro 
degli esteri, poi nei successivi 
in qualità egli stesso di Pre
sidente del Consiglio — che 

la ricostruzione, che si voleva 
esente da postulati apologeti
ci e aprioristicamente critici. 
si chiude progressivamente in 
una sorta di giustificazioni 
sino storico . non - privo nelle 
ultime parti, di qualche vena
tura, agiografica chiaramente" 
superflua. L'analisi delle for
ze in campo si restringe, e 
cosi pure la documentazione 
utilizzata, mentre tutto, o 
quasi, si esaurisce attorno al
la figura di De Gasperi. uo
mo di governo, cui sono fun
zionali, nel bene e nel male. 
le scelte delle altre parti po
litiche, e attorno a cui quasi 
scompare la DC quale partito 
nuovo ma pieno di contrad
dizioni e di remore conser
vatrici. anticomuniste o deci
samente reazionarie. 
• Sono convinto che un più 
corretto innesto di De Gaspe
ri nel Partito (e nella sua 
reale • composizione sociale) 
che egli stesso aveva contri
buito ad aggregare avrebbe 
meglio lasciato • intravvedere 
le ombre e le luci, le vittorie 
e le sconfitte di un uomo 
che, non potendo certo agire 
in solitudine, doveva espri
mere un - equilibrio politico 
che ii faceva pagare prezzi 
sempre più pesanti sino a ri
condurre la «originalità» de
mocristiana nel solco classico 
della gestione capitalistica 
dello Stato. E invece, in una 
analisi chiaramente unilatera
le, il ruolo di De Gasperi nel
la pericolosa crisi del gabi
netto Parri viene interpretato 
come segno di equilibrio e di 
saggezza politica rifiutando 
di riconoscere la prima ipo
teca conservatrice (che volen
tieri però Scoppola -addossa 
al - Partito Liberale) die i 
gruppi dominanti in via di 
riorganizzazione erano riusci
ti ad imporre. Le scelte del 
primo governo . De Gasperi 
sul ' mancato • cambio della 
moneta, sulla sostituzione dei 
prefetti politici, e sull'antici
po delle elezioni amministra
tive rispetto a quelle politi
che, vengono globalmente as
solte sulla scorta di argo
menti ' non • raramente sor
prendenti. che Scoppola trae 
da ' una dubbia lettura dei 
verbali dei Consigli dei Mi
nistri cercando di sostenere 
la incongruità di una demar
cazione tra «sinistra» e «de
stra» nelle scelte determinan
ti. e giungendo a dire, a vol
te, che in alcune sedute del 
Consiglio dei ' Ministri le si
nistre non dettero realtà bat
taglia e divennero così quan
tomeno ' corresponsabili delle 
decisioni che venivano adot
tate. Analogamente le variega
te iniziative - di De Gasperi 
sul problema della Costituen
te e del ' referendum per la 
forma • istituzionale dello Sta
to. il suo abile utilizzo del 
l'appoggio americano, vengo
no forzatamente inserite in 
una coerente e tenace linea 
degasperiana ' intesa a far 
prevalere • l'ipotesi ' repubbli
cana all'interno della DC e 
ad imporla alla Chiesa. 

Non si . tratta quindi di 
contestare, in questa sede. le 
singole affermazioni di Scop
pola — che però troppo fa
cilmente liquida le critiche 
severe che la sinistra de. e 
Dossetti in primo luogo, ha 
ripetutamente rivolto al si
gnificato stabilizzatore della 
strategia di De Gasperi den
tro e fuori il Partito — quan
to di cogliere il limite di fon
do che la sua indagine rivela 
soprattutto nella seconda 
parte, nella quale la figura 
degasperiana sembra '. avere 
una sua vita autonoma e se
parata dal. contesto politico. 
interno e intemazionale, nel 
quale sì muove mentre il suo 
ruolo protagonistico si esau
risce spesso nella attuazione 
di un disegno sistematico e 
quasi preveggente. All'interno 
di questo quadro, con l'ag
giunta di qualche elemento 
fatalistico. ' viene anche af
frontato il tema della rottura 

con le sinistre nel 1947 — 
con un silenzio inopportuno 
sull'intera dialettica che si e-
ra venuta sviluppando all'in
terno della Costituente — 
prima riproponendo • l'im
magine della impreparazione 
delle sinistre e della sfiducia 
di De Gasperi verso chi co
stantemente abusava della 
«doppiezza» filogovernativa e 
rivoluzionaria, quindi veden
do nella < estromissione dei 
«socialcomunisti» dal governo 
una scelta obbligata dal con-

. testo internazionale e dalla 
linea rigorosa di politica e-
conomica che doveva essere 

, perseguita e per la quale era 
provata la indisponibilità del
le sinistre. 

Il testo si conclude con il 
ribaltamento del giudizio di 

; Ragionieri che vedeva nell'a
zione di Togliatti una lucida 
volontà di ricavare «lo spazio 
per una politica che desse 
respiro alla propria autono
mia» mentre «De Gasperi finì 
col rimanere prigioniero di 
quell'insieme di condiziona
menti che cercò volta a volta 
di evocare o di esorcizzare ai 
fini della conservazione socia
le »; per Scoppola invece «To
gliatti ha fortemente contri
buito a rafforzare i miti dai 
quali la politica del suo par
tito è stata in seguito pesan
temente condizionata, ridu
cendo così di fatto le possibi
lità di presenza della classe 
operaia nella fase di rico 
struzione democratica del 
paese; De Gasperi ha dovuto 
invece misurarsi con forze 
ben reali e costantemente 
presenti». 

Proprio qui, insieme al va
lore critico e ricostruttivo 
dell'indagine di Scoppola si 
evidenzia il suo limite di 
fondo che è quello di aver 
taciuto le molteplici connes
sioni che hanno giocato in 
quegli anni per lo Stato ita
liano. in campo economico 
(dove è praticamente assente 
ogni solida considerazione su 
scelte determinanti della DC 
e di De Gasperi) e in campo 
politico. "• Anche '~ per - ». ciò 
l'analisi dei rapporti tra le 
diverse forze sociali non co
glie il > reciproco condiziona
mento • che sia - nel periodo 
della Resistenza come in 
quello successivo si ebbe, 
tanto nel senso di > indurre 
l'area cattolica ad accelerare 
le sue scelte democratiche e 
antifasciste, quanto nel senso 
di una progressiva subordi
nazione, della DC e dello 
stesso De Gasperi. ad un 
blocco sociale eterogeneo ' e 
diversificato ma stabilmente 
conservatore e restauratore 
che vide nel partito cattolico 
lo strumento per una gestio
ne dello Stato organica agli 
interessi dei gruppi dominan
ti. 

Come affrontare il delicato problema nella scuola 

sesso senza 
•IL 

La necessità di definire alcuni criteri dell'insegnamento che non comportino discriminazioni ideo
logiche e che consentano ai ragazzi di orientarsi responsabilmente - L'importanza di una informa
zione ampia -1 contenuti delle proposte di legge all'esame della commissione istruzione della Camera 

- <<• > < U " ( 

Carlo Cardia 

La commissione istruzione 
della Camera ha cominciato 
a discutere di educazione ses
suale. Quando presentammo 
la proposta di legge, nel 1975, 
pensavamo che ci sarebbe 
voluto molto lavoro e molto 
movimento perché si arrivas
se a discuterla, e quando la 
ripresentammo, all'inizio di 
questa legislatura, scrivemmo 
nella relazione introduttiva 
che non c'interessava avere 
primati e tanto meno aspira
vamo a restare soli, che an
zi ritenevamo necessaria la 
presentazione di altre propo
ste con cui confrontarci. 

Lavoro e movimento ci so

no stati, sia su questo tema 
— nelle sedi di partito, nei 
dibattiti pubblici, nelle scuo
le dove si è cominciato a 
sperimentare su scala più va
sta di quanto si poteva im
maginare e sperare ancora 
pochi anni fa — sia in ge
nere sui problemi della ses
sualità nella vita sociale. 
La bocciatura della legge sul
l'aborto e le manifestazioni 
dei movimenti femminili e 
femministi, la lotta per la 
uguaglianza sociale dei sessi 
e la formazione di gruppi e 
collettivi di ragazze nelle 
scuole secondarie, la disgre
gazione e riaggregazione nel 
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campo delle organizzazioni 
delle donne, la crisi dei rap
porti coi gruppi della sinistra 
estrema, ma contemporanea
mente l'estendersi della sen
sibilità per i problemi della 
donna e poi tutti i cambia
menti che continuano a veri
ficarsi nel costume, soprattut
to giovanile dimostrano come 
ormai non sia pi" possibile 
a nessuno fingere di non ca
pire quanto siano importanti 
le questioni della sessualità. 

E se sono rilevanti i pro
blemi della informazione e 
della conoscenza in questo 
campo — della contraccezio
ne, per esempio, della sessua-

Collezione di Sinatra all'asta 

LONDRA — Il cantante Frank Sinatra ha messo in vendita la sua collezione di pittori im
pressionisti francesi: dodici dipinti, di Monet, Pissarro e altri, sono stati esposti nei giorni 
scorsi all'asta organizzata dalla galleria londinese « Sotheby's ». Nella foto, uno dei qua
dri in vendita: « L'entrata nel porto di Goulphar », di Claude Monet. 

Da cinque anni la RFT nega il visto d'ingresso a Ernest Mandel 

Un «verbot» anche per i filosofi? 
L'ottuso ostracismo contro lo studioso marxista rivela un pericoloso clima da 
caccia alle streghe - Una crisi nel Pen-club - Scarsa eco alle voci di protesta 

Ostracismo e anatema in 
Germania occidentale per un 
pensatore reo di pensare in 
modo non gradito al potere. 
A Ernest Mandel, teorico 
marxista famoso e rispettato 
ancorché discusso, esponente 
della IV Internazionale (tro-
ckista) ma anche interlocu
tore di riconosciuto rilievo nel 
dibattito sui problemi della 
classe operaia nei paesi svi
luppati dell'occidente, è proi
bito mettere piede nella Bun-
desrepublik e un'associazione 
di cultori di scienze umane co
me il PEN-Club è entrata in 
crisi perché qualcuno ha pro
posto di cooptarlo fra i soci. 

Un'analogia balza agli oc -
chi. Com? l'espulsione dal
le amministrazioni pubbliche 
dei cittadini membri o sim
patizzanti del partito comu
nista, pienamente legale nel
la RFT, straccia l'articolo 
della Costituzione di Bonn che 
garantisce la libertà di cre
do e di pensiero, cosi azioni 
come quella che colpisce 
Mandel fanno a pezzi le clau
sole del Trattato della CEE 
che garantisce libertà di cir
colazione nella comunità a 
tutti i cittadini dei paesi 
membri.' 

Ma l'aspetto più odioso di 
questa vicenda sta nel fatto 
che Ernest Mandel, docente 
a Bruxelles e munito di pas
saporto belga, è di origine 
tedesca, essendo nato a Fran
coforte sul Meno da famiglia 
israelita. Senza le persecuzio
ni razziali naziste la cultura 
tedesca si onorerebbe oggi 
di un maestro in più. C'era
no dunque motivi sufficienti 
perché Mandel beneficiasse di 
un trattamento di riguardo da 
parte delle autorità tedesche 
e. almeno e soprattutto, da 
parte della élite intellettuale 
della Germania occidentale. 
Le une e gli altri, invece, 
hanno preferito perdere l'oc
casione. 

Due I fatti, n più recente 
nasce dalla decisione del con
siglio direttivo del PEN-Club 

di cooptare Mandel fra i 
membri della organizzazione 
(la sigla PEN è formata dal
le iniziali delle parole ingle
si indicanti poeti, saggisti e 
romanzieri: si tratta di una 
associazione internazionale 
con sezioni in ogni paese). 
Ciò provoca una levata di 
scudi contro Mandel nella 
congregazione, dove i più ol
tranzisti proclamano: non è 
d'accordo con noi 6U questa 
società quindi non lo voglia
mo in questa libera associazio
ne di liberi intellettuali. Una 
quarantina di soci si dimet
tono per protesta (ci sono 
anche nomi famosi, come ad 
esempio Golo Mann), e apre 
la lista il ministro liberale 
degli Interni Werner Maiho-
fer (quello delle intercetta
zioni telefoniche), liberale, co
me si vede, di esiguo < libe
ralismo. 

Per alcuni (come Maiho-
fer) Mandel va bandito in 
nome della democrazia, an
che se dice e scrive di ac
cettare i principi della Costi
tuzione di Bonn. Per gli altri 
va respinto perché è un teo
rico di economia marxista e 
non un « umanista » e per 
giunta scrìve in francese. Ipo
crisia e bubbole, naturalmen
te. Il PEN Club tedesco ha si 
gran braccia da accogliere 
anche manager editoriali che 
come autori non vanno al di 
là della pubblicazione dei ca
taloghi delle loro case edi
trici. Lo stesso Maihofer ac
campa meriti poetici consi
derati nulli («a meno di non 
prendere le sue contorsioni 
nell'affare delle microspie e i 
suoi penosi mi-dimetto-non-mi 
dimetto come una riuscita pa
rodia politica dei versi di 
Gertrude Stein » ha scritto il 
critico Fritz J. Raddatz). 
' L'altro fatto risale al 1972, 
quando all'improvviso il se
nato di Berlino ovest e il go
verno di Bonn impedirono a 
Mandel di accedere alla cat
tedra offertagli dalla Fiele 

Universitàt di Berlino ovest 
e gli proibirono l'ingresso nel 
paese. 

Nei diciassette anni prece
denti, si badi, ricorda lo stes
so Mandel, egli aveva potuto 
viaggiare liberamente nella 
RFT, tenervi lezioni e con
ferenze, partecipare a comi
zi. a manifestazioni politiche, 
a congressi scientifici. Nem
meno durante i moti studente
schi del 1968 Mandel era sta
to oggetto di misure speciali. 

Il mondo accademico di 
Berlino ovest cercherà di ri-

1 parare l'oltraggio conferendo 
allo studioso la laurea i.i fi
losofia «summa cum laude*. 

Ciò accadeva nel 1972. l'an
no in cui il potenziale con 

I servatore della società tede-
j sca si rimetteva in movimen

to, proprio nel momento in 
cui la SPD raccoglieva in
tomo al suo programma di 
riforme un esteso consenso 
popolare. 
' Il 1972 è l'anno del divieto 
ai comunisti di lavorare nel
le amministrazioni pubbliche. 
Non essere fautori del capi
talismo. da quell'anno, diven
ta un reato. Chi del regime 
sociale vigente é avversano, 
come appunto Mandel che 
sostiene la socializzazione dei 
mezzi di produzione, viene 
perseguito come « nemico del
la costituzione»: se mette 
piede in Germania viene ar
restato ed espulso. C'è un 

Berufsverbot anche contro i fi
losofi. » 

E* triste constatarlo, ma in 
Germania occidentale non c'è 
stato scandalo sul « caso Man
del». Le segnalazioni di un 
paio di riviste, alcune dichia
razioni di uomini di cultura, 
un rovente articolo dello stes
so Mandel sulla rivista «Die 
Zelt » sono rimasti senza eco. 

L'assenza di commenti su
gli episodi «dimostra quanto 
gravemente sia peggiorata la 
atmosfera politica nella Re
pubblica federale», ha osser
vato Mandel. Nella RFT, a 

suo parere, sono in perico
lo i diritti umani fondamen
tali: «L'opinione pubblica so
cialdemocratica e liberale è 
cosi intimidita, così sulla di
fensiva, cosi ossessionata dal 
mito del "male minore" per
ché 'può andare solo peg
gio' che non si leva o non si 
leva più nella più blanda pro
testa. ma. per mezzo della 
autocensura e dell'automutila
zione ideologico-morale, vie
ta a sé stessa persino di pren
dere coscienza del grado del
la lesione inferta ai diritti 
umani ». 

Il filosofo Ernst Bloch ha 
dato la sua solidarietà a Man
del denunciando il « rabbioso 
anticomunismo » che imper
versa nella Germania occi
dentale. Il presidente del 
PEN-Club, Walter Jens, ha 
sottolineato le doti di Man
del quale « scrittore di ran
go »: « Non si può addebi
tare a questo ebreo di Fran
coforte il fatto che i nazisti 
gli abbiano impedito per tut
ta la vita di esprimersi nella 
sua lingua materna ». Scrit
tori e filosofi del PEN Club 
di posizioni ideali e politiche 
opposte a quelle di Mandel. 
hanno detto di sentirsi ono
rati d'averlo al loro fianco 
nella associazione. Herbert 
Wehner. presidente del grup
po parlamentare della SPD. 
ha parlato esplicitamente di 
« metodi da Terzo Reich ». 

Purtroppo, queste onorevo
li prese di posizione sono qua
si anomale nel panorama 
odierno tedesco nel quale la 
automutilazione è - diventata 
una forma istituzionale di 
comportamento. Dal caso 
Mandel esce insomma soltan
to la conferma che le spinte 
autoritarie hanno toccato nel
la Bundesrepublik livelli pe
ricolosi ad onta delle velleità 
di freno e correzione manife
state dagli uomini della SPD. 

• Giuseppe Conato 
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lità come fatto personale, so
ciale, naturale, culturale ~ 
non è argomento da poco quel
lo che la Camera sta affron
tando. • '. ' 

Altre proposte sono state 
presentate: quella socialista 
alla fine di gennaio e quella 
democristiana a metà marzo. 

Va detto che non sarà un 
dibattito facile e che per ri
cavare dalle tre proposte un 
testo condivisibile occorrerà 
pazienza e attenzione. PCI e 
PSl propongono che la scuola 
in tutti i suoi gradi informi 
gli alunni sugli aspetti biolo
gici, etnologici, antropologici, 
etologici, psicologici, sociolo
gici, giuridici, medici, arlisli-
ci e letterari della sessualità 
e che per rendere possibile 
questa informazione si orga
nizzino corsi di aggiornamen
to per gli insegnanti e per i 
genitori. Le due proposte pre
sentano differenze non di 
fondo e che non solo tali da 
rendere difficoltosa la .sintesi. 

La proposta democristiana, 
come le altre due, tratta dei 
corsi di aggiornamento, non 
prevede che l'educazione 
sessuale diventi una materia 
a sé, anch'essa suggerisce di 
affrontare un arco di temi 
(tra questi sottolinea gli 
aspetti « spirituali » ed « eti
ci »), dà molto potere di de
cisione agli organi collegiali, 
per quanto riguarda le inizia
tive *ertracurriculari» (cioè 
corsi esterni ai programmi 
normali di attività didattica '. 

Nella scuola materna ed 
elementare, secondo la DC, 
assemblee dei genitori e de
gli insegnanti d'una classe do
vrebbero concordare il tipo 
d'iniziativa, individuare gli 
obieffit'i, i criteri metodolo
gici, i tempi d'attuazione. 
Nella media e nella seconda
ria superiore l'assemblea del
le € componenti di ogni clas
se » deciderebbe le iniziative 
extracurricolari e il modo di 
svolgerle (sembra di capire 
che gli insegnanti decidereb
bero per conto proprio le ini
ziative « curriculari »). 

La proposta democristiana 
è, per " così dire, densa di 
ideologia, mentre la sociali
sta e la comunista sono dì 
tipo « laico ». Gli articoli par
lano di t finalità educative 
proprie della scuola », secon
do le quali si devono realizza
re iniziative « nell'ambito del
la formazione globale della 
persona *, di « rispetto della 
libertà culturale e didattica 
del docente e dei diritti degli 
alunni », delle « scelte educa
tive compiute dai genitori. 
cui compete in via primaria 
il diritto dovere di istruire e 
di educare ». 

Sono elementi di quell'ideo
logia, sostenuta in tutti i do
cumenti del magistero eccle
siastico sull'educazione com
presi quelli successivi al Con
cilio. secondo la quale la fa
miglia ha un diritto priorita
rio in fatto di educazione. La 
legittimità di questa ideologia 
e della sua enunciazione è 
fuori di discussione (semmai 
è da discutere quanto potere 
di decisione hanno i genitori 
nelle scuole cattoliche, dove 
la tradizione è ben ferma: 
diritto di scelta dei genitori 
significa che le famiglie de
vono poter scegliere di man
dare i figli alla scuola priva
ta cattolica anziché a quella 
pubblica, non che possano de
cidere contenuti e metodi 
dell'insegnamento cattolico). 
Molto discutibile la proposta 
per una legge dello Stato. 

In genere né il governo né 
la DC sono propensi a rico
noscere ai genitori reali pos
sibilità d'intervenire nelle 
questioni didattiche: perché 
tali possibilità vengono rico
nosciute in questo caso? 
Perché è un caso particolare, 
ricco d'implicazioni educati
ve? Ma tutta l'attività sco
lastica è ricca di queste im
plicazioni. Lo sviluppo della 
democrazia nella gestione sco
lastica " richiede che si dia 
un'impostazione più avanza
ta al rapporto fra il lavoro 
degli insegnanti, garantito 
dalla libertà d'insegnamento. 
degli allievi (con una libertà 
nelV apprender e che è ancora 
da conquistare), delle forze 
esterne tra cui i genitori, nel
la prospettiva d'una parteci
pazione sempre più piena a 
scelte significative. Non pa
re questo ciò che vogliono i 
presentatori della proposta 
democristiana per quanto ri
guarda in generale il funzio
namento della scuola. • '-* 

In ogni classe di scuola ci 
sono alunni le cui fami
glie seguono le direttive della 
Chiesa e alunni ìe cui fami
glie non le seguono. Per qua
li famiglie si deve riconosce
re il diritto al rispetto delle 
loro scelte educative: • per 
quelle laiche o per quelle che 
obbediscono e vogliono che i 
loro figli obbediscano alla 
Chiesa cattolica? E quali de
cono essere represse nei loro 
diritti? Se si crede al plurali
smo, bisogna essere coerenti 
nel tradurlo in pratica. Ciò, 
in questo caso, è possibile in 
due modi: o rinunciando a 
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qualunque presa di posizione, 
dando cioè informazioni sen
za accompagnarle con giudizi, 
ma sappiamo che una simile 
neutralità assoluta è impossi
bile: o scegliendo alcuni gran
di princìpi generali a cui i-
spirare l'insegnamento verifi
cando se su di essi c'è o è pos
sibile raggiungere un accor
do che non discrimini nessuno 
e che serva ai bombirli e ai 
ragazzi percltè crescano ca
paci di orientarsi e di sce
gliere responsabilmente come 
costruirsi una personalità ca
pace di libertà. 

Ci sono i temi della violen
za da respingere, dell'ugua
glianza dei sessi sul piano 
sociale, economico, culturale 
da conquistare, del rispetto 
delle persone al quale impron 
tare ogni nostra azione. 

Su questi e altri temi è pos
sibile impostare un grande 
discorso, lanciare validi ap
pelli a scelte comportamen
tali e morali. Insieme con ciò 
dev'essere data, • compatibil
mente con l'età dei ragazzi. 
una informazione ampia sui 
molti aspetti che assume la 
sessualità nella vita natura
le e sociale, nella vita per
sonale. 

La scuota non è, per fortu 
na, la sola sede di educa 
zione. Le famiglie, i giovani 
potranno completare il discor
so fuori della scuola, nelle 
sedi e nelle istituzioni in etti 
l'educazione si arricchisce e 
si compie. La scuola potrà da 
re il suo contributo lavorati 
do sul terreno della scienza 
e della cultura. Di più non 
potrà fare, ma è molto, do 
pò tanti silenzi e tanta de 
formazione. 

Una legge su questa base. 
senza imporre a nessuno l'i
deologia di nessuno e senza 
nuocere ai ragazzi e alle lo 
ro esigenze di sviluppo e di 
conoscenza, dando alla scuo
la ampie responsabilità (e 
agli insegnanti le necessarie 
assicurazioni), fissando sol
tanto alcuni princìpi può es 
sere fatta presto e bene. Si 
tratterà poi, come si dice, di 
« gestirla », nella scuola e 
fuori, democraticamente.' ~, 

Gioraio Bini 
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Sono ancora molti i tratti di litorale sporchi 

Mare un po' meno inquinato: 
ecco la mappa dei divieti 

Bagni proibiti ancora in molti punti della costa ' campana, laziale e ligure 
Senza problemi Marche, Emilia-Romagna, Molise, Calabria e Sardegna 

ROMA — L'inquinamento marino lun
go i 7500 chilometri delle coste italiane 
è nel complesso diminuito, con la sola 
eccezione dell'alto tasso rilevato an
che quest'anno nel golfo di Napoli. 

In coincidenza con l'inizio della sta
gione balneare, i medici provinciali e 
gli ufficiali sanitari intensificano i con
trolli — uno ogni 15 giorni, anziché 
uno al mese — in tutti i comuni costie
ri per accertare che i campioni marini. 
prelevati in media ogni due chilome
tri. non superino il tasso di inquina
mento di cento « colon-batteri fecali » 
per cento millilitri. Un colititoìo su 
periore impone la chiusura ai bagni 
del tratto di mare, secondo una circo
lare del ministro della sanità del giù 
gno 1971, regolatrice dell'intera mate
ria. 

Se l'esito quindi è positivo, l'autori
tà sanitaria deve, nell'arco di dieci 
giorni, ripetere le analisi su altri cin
que campioni prelevati nella stessa zo
na e se uno solo di questi risulta nuo 
vamente positivo deve avvertire la ca
pitaneria di porto competente o il sin
daco del comune, i quali emettono l'or
dinanza che vieta ai bagnanti di tuf
farsi nella zona di acqua sporca. 

Ecco di seguito una « Mappa » dei di
vieti nelle 15 regioni costiere (53 pro
vince). riferita dall'agenzia «Ansa». 
con l'avvertenza che qualche ordinan
za provvisoria o di scarso rilievo è 
stata trascurata. 
LIGURIA: 343 chilometri di costa, un 
solo problema: Genova. Per il terzo 
anno consecutivo, a Genova non si po
tranno fare i bagni. I tassi di inqui
namento tra Nervi e Yesima sono mol
to alti. 
TOSCANA: 578 chilometri di costa. 
Massa-Carrara. Pisa. Livorno. Grosse
to. qualche sparso divieto: di norma. 
cento metri a destra e cento metri a 
sinistra dai punti di sbocco di torren
ti, fiumi o scarichi industriali e urba

ni. Divieti più ravvicinati sul litorale 
di Livorno città: moletto San Jacopo. 
Accademia navale, sbocco del Rio Ar
denza, sbocco del collettore dei « Ca-
valleggeri >, fra lo scolmatore dell'Ar
no e la « Darsena petroli ». Il restante 
litorale toscano (isole comprese) è pu
litissimo. 
LAZIO: 327 chilometri di litorale. Il 
solo divieto rilevante è quello tradi
zionale alla foce del Tevere (Fiumici
no): Isola Sacra. Fiumara Grande e 
in corrispondenza degli sbocchi a mare 
di corsi d'acqua e fossi: Fosso Pa-
locco, canale dei Pescatori (Ostia). 
Verso nord Arrone, Palidoro. Passo-
scuro. A Civitavecchia i bagni sono 
vietati nella zona portuale. Litorale 
pulito a Latina fino A Formia. 

CAMPANIA: 460 chilometri di costa. 
Il golfo di Napoli, e quello di Salerno 
sono fortemente inquinati. Molto pro
babile la conferma del divieto in tutto 
il litorale tra Vietri e Paestum. Op 
posta la situazione nelle isole del gol
fo: Capri. Ischia e Procida. che han
no il mare pulitissimo Sul litorale 
casertano sembra che il divieto in vi
gore lo scorso anno tra Licola (Na
poli) e Castelvolturno (Caserta) sarà 
confermato. 
BASILICATA: 61 chilometri di litora
le pulitissimi. 
CALABRIA: 742 chilometri di litora
le. Non risultano divieti in nessuna 
spiaggia. Le analisi fatte nella pro
vincia di Reggio Calabria hanno dato 
esito negativo. Non sono state invece 
completate le analisi per Cosenza e Ca
tanzaro (mar Jonio). 
PUGLIA: 829 chilometri di litorale. 
Situazione ancora incerta perché le 
analisi sono ancora incompiute. Co
munque. i litorali più puliti sono per 
ora quelli del promontorio garganico. 
della penisola salentina, della costa 
ionica a est e a ovest di Taranto. 

Perplessità suscita il lungomare di 
Bari, il litorale di Barletta, quello di 
Brindisi nei pressi dello stabilimento 
petrolchimico della Montedison. Infine, 
qualche divieto, qua e là, in corri
spondenza di sbocchi di fognature: 
Margherita di Savoia (Foggia). Trica-
se (Lecce), Terme di Santa Cesarea 
(Lecce). 
MOLISE: 38 chilometri di litorale (il 
più breve d'Italia), acqua pulitissima. 
ABRUZZI: 129 chilometri di costa. Per 
la prima volta quest'anno il litorale 
di Pescara e Montesilvano non è in
quinato. 
MARCHE: 173 chilometri di costa tutta 
pulita. 
EMILIA - ROMAGNA: 137 chilometri di 
costa tutta pulita. 
VENETO: 195 chilometri di litorale 
senza nessun divieto. Nei giorni scorsi, 
tuttavia, è stato completato uno stu
dio sull'inquinamento compiuto a Ve
nezia, 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: 97 chilo
metri di costa. Situazione soddisfacen
te, ma non tutte le analisi sono an
cora concluse. Si segnala un solo di
vieto a Trieste tra bagno « Ferrovia
rio > e la zona di « Miramare ». A 
Muggia. il comune più orientale di 
Italia, a otto chilometri da Trieste. 
gli stabilimenti sono ancora chiusi in 
attesa dei risultati delle analisi. 
SICILIA: 1500 chilometri di costa. Ma
re pulito ovunque con l'eccezione dei 
tratti di litorale con insediamenti in
dustriali. Bagni sono quindi vietati nel
la zona industriale di Siracusa, in par
te del golfo di Milazzo (Messina), in 
corrispondenza degli scarichi della raf
fineria < Mediterranea », sul litorale di 
Gela (Caltanissetta). davanti allo sta
bilimento dell'* ANIC». 
SARDEGNA: mare pulito ovunque nei 
1849 chilometri della costa più lunga 
d'Italia. 

Il vescovo ribelle ordinerà oggi a Econe nuovi sacerdoti 
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In coda per presentare 
la denuncia dei redditi 

ROMA — Lunghe code agli uffici postali e alle sedi delle im
poste dirette per presentare la dichiarazione dei redditi del 
1976, che scade alla mezzanotte di domani. Per agevolare i 
contribuenti, il ministero delle poste ha deciso di rafforzare 
il personale agli sportelli, oggi e domani, e di prolungare, 
solo nella giornata di domani, fino alle 21, l'orario di aper
tura dei principali uffici postali per la spedizione delle rac
comandate contenenti la denuncia dei redditi. Nella foto: una 
lunga fila di fronte all'ufficio distrettuale delle imposte di
rette di Roma. 

All'esame della Camera le proposte di legge DC, PCI, PSI 

Dopo l'estate pronta la legge 
sul piano generale per i porti? 

Il lavoro della commissione per unificare i tre progetti 
Gli interventi di Ceravolo e Libertini al convegno di Roma 

Continua il dramma della diossina 

ROMA — Per riportare il si
stema portuale italiano nelle 
condizioni competitive rispet
to ai porti dell'area medi
terranea e del Nord Europa, 
sono necessari e urgenti la 
riforma e l'attuazione di un 
nuovo, adeguato ordinamento 
del settore da elaborare nel 
quadro del piano generale dei 
trasporti e della programma
zione nazionale. Il piano del 
porti non deve sottostare alla 
logica della frammentarietà 
ma deve soddisfare la politi
ca dei trasporti integrati. 

Queste sono le indicazioni 

politiche emerse dalla confe
renza dibattito promossa dal
la Confetra, Confederazione 
generale del traffico e dei 
trasporti, per un confronto 
delle tre proposte di legge 
presentate in Parlamento da 
DC. PCI e PSI. e per fare il 
punto dell'iter legislativo del
le proposte medesime. Alla 
conferenza hanno partecipato 
sindacalisti, tecnici dei tra
sporti. operatori commercia
li e industriali, parlamentari. 
i presidenti delle commissio
ni Trasporti della Camera e 
del Senato, i ministri del Tra-

Quando al «Corriere» 
le elezioni non interessano 

Starno d'accordo sul fatto 
che, per la sua estensione 
molto limitata, la consulta
zione elettorale di domenica 
e lunedì scorsi tn Sicilia non 
dovesse rappresentare di per 
té un « test » di particolare 
rilievo politico: votavano 
21.000 elettori per II rinnovo 
dell'amministrazione in sei 
comuni DI questi, cinque so
no stati conquistati dalle si
nistre 8 ovunque la DC ha 
perduto terreno. Ci sembra 
tuttavia che. pur nell'esigui
tà del sondaggio (ripetiamo
lo», sta dovere elementare di 
ogni organo di informazione 
riferire ai propri lettori a ri
sultato della consultazione. 
Ebbene, c'è un giornale — ed 
i il Corriere della Sera — 

che ha reputato opportuno 
di « snobbare » la notizia al 
punto tale di non tarla com
parire nella sua edizione na
zionale neppure su una co
lonna. in basio. di una qual
siasi pagina interna Quel 
Correre che. quando si è 
trattalo di registrare una 
flessione del PCI. ha dedi
cato al volo di San Giorgio 
Jonico (un paese al di sot
to del diecimila abitanti, in 
provincia di Taranto) ampie 
notizie e commenti in prima 
pagina, che suonavano come 
pericoloso « campanello d'al
larme » — su scala naziona
le — per quel risultalo. In
somma. ancora una volta, 
due pesi e due misure. 

Sono quelli di Torino, Cagliari e Ostia 

Collettivi CISA si dissociano 
dall'organizzazione nazionale 

ROMA. — Tre collettivi del 
Cisa — Centro italiano di 
sterilizzazione aborto, quelli 
di Ostia, Cagliari e Torino — 
si sono distaccati dall'orga
nizzazione nazionale 

« Lo statuto prevede infatti 
— afferma un comunicato — 
la costituzione di una strut
tura burocratica piramidale, 
che, oltre a dare potere ad in
dividui ambigui, è intesa a 
dare fumo negli occhi all'e
sterno. 

«Si è giunti alla grave de
cisione dopo alcune prese di 
posizione, a nostro parere 
strumentali ed opportunisti
che, sul proseguimento dell'at
tività abortiva in vista del 
referendum. In particolare, 
la decisione, sotto pressione 
della parlamentare Emma Bo
nino, di occuparsi esclusiva
mente di aborti e di scontri 
con le organizzazioni politi
che, perdendo di vista la pra
tica sugli anticoncezionali e 
le sessualità più allargate. 
primo vero strumento di li-
inazione della donna. 

«Anche il confronto con le 
•teste organizzazioni politi-
«tot — conclude il comunicato 
— «ha non hanno mal tenuto 

conto delle richieste pressan
ti del movimento delle don
ne ncn può che rivelarsi ste
rile e Improduttivo. Al cen
trarlo. crediamo che un nuovo 
rapporto con le donne orga
nizzate per il rafforzamento 
del movimento stesso possa 
essere la sola via vincente». 

Oggi la conferenza 
del Centro 

RAI di Roma 
ROMA — Oggi, alle ore 10, 
si aprirà a Roma, alla Sala 
Rlmoldi di via Teulada, la 
Conferenza di produzione la
ziale dei lavoratori del Cen
tro di produzione romano del
la RAI-TV indetta dalla cel
lula del PCI ed aperta a tut
te le forze politiche, sociali e 
culturali democratiche. 

I lavori si protrarranno per 
tutta la giornata e prosegui
ranno domani (la conclusio
ne è prevista nella tarda mat
tinata). 

sporti, della Marina Mercanti
le e della Programmazione. 

Ogni oratore ha sottolinea
to, con sfumature e accenti 
diversi, che sussistono i 
presupposti per addivenire 
alla formulazione di un'uni
ca proposta di legge — il go
verno ha deciso di non pre
sentare un proprio disegno — 
tenendo conto anche del sug
gerimenti approntati dall'As-
soportl. Si ricorda che il 
piano porti rientra nell'ac
cordo programmatico tra 1 
partiti per l'intesa di governo. 

La proposta di legge del 
PCI è stata illustrata dal 
compagno onorevole Ceravo
lo, che ne è 11 primo firmata
rio. Alcuni elementi che ca
ratterizzano la preposta co
munista riguardano l'unifica
zione delle responsabilità in 
materia portuale nel ministe
ro della Marina Mercantile: 
la presenza di rappresentanti 
delle Regioni negli organismi 
di programmazione ed elabo
razione del piano nazionale 
dei porti affidando all'ente 
portuale tutte le operazioni 
tecnico-operative. L'ente por
tuale. sorretto dalla piena 
autonomia, deve spogliarsi 
delle sue incrostazioni buro
cratiche per trasformarsi in 
una struttura industriale mo
derna, con la partecipazione 
dei lavoratori e degli operatori 
del settore alle scelte e alle 
decisioni. Non ha più ragione 
di essere il regime di mono
polio. Accanto allo Stato, de
vono trovare collocazione le 
forze sociali. 

Il compagno Libertini, pre
sidente della commissione 
Trasporti della Camera, ha 
annunciato che la commissio
ne Trasporti è già molto 
avanti nel lavoro per la rifor
ma dell'ordinamento portuale. 
Dopo la relazione e 11 dibatti
to. il comitato ristretto ha 
già trovato il comune deno
minatore per quattro titoli 
su sei; e entro 11 10 luglio 
è assai probabile vi sia un 
testo unificato, salvo qualche 
parte ancora controversa. La 
scadenza che la commissione 
si dà, per concludere il prov
vedimento. è il prossimo mese 
di settembre. La riforma dello 
ordinamento portuale sarà 
d'altra parte raccordata con 
l'attuazione della legge 382. 
che riguarda i poteri e le 
funzioni delle Regioni, e già 
deliberata dalle Camere; con 
lo stato di avanzamento del 
piano generale dei trasporti; 
con il piano poliennale delle 
ferrovie, che la commissicne 
pensa di definire entro 11 15 
ottobre. 

Sul merito del problemi, il 
compagno Libertini, tenuto al 
riserbo dalle sue stesse fun
zioni, si è limitato ad enun
ciare la necessità di unifica
re le competenze nel ministe
ro della Marina Mercantile, 
l'esigenza di definire una 
classificazione che concentri 
le scarse risorse in ' alcuni 
porti strategici, l'opportunità 
di concentrare i poteri di co
mando nelle nuove autorità 
portuali, l'esigenza di un chia
ro ruolo delle Regioni. 

n. p. 

Altra donna della zona colpita 
interromperà la gravidanza 

E* di Meda - L'intervento chirurgico a Seregno - Nuove ri
chieste di aborto - Protesta per i ritardi nella bonifica 

Dalla nostra redazione 
MILANO. Ancora una gravi
danza interrotta per una don
na che abita nelle zone in
teressate - dall'inquinamento 
da diossina, il potente vele
no foriuscito un anno fa dal
la Icmesa di Seveso. L'ulti
mo caso verificatosi e del 
quale si sia avuta notizia, è 
capitato un paio di settimane 
fa all'ospedale. di Seregno, 
dove è stata ricoverata una 
donna di 24 anni che abita a 
Meda. Si è trattato di una 
morte intrauterina del fe
to avvenuta quando la donna 
era quasi al settimo mese di 
gravidanza. 

La donna, che è stata rico-
coverata all'ospedale di Se-
regno per una settimana, era 
alla seconda gravidanza, a-
vendo avuto un figlio nel '74 
e in quella occasione tutto 
andò bene, sia la gravidanza 
che il parto. Queste le po
che notizie che si sono po
tute raccogliere finora, a cau
sa di un ingiustificata corti
na di silenzio elevata dai sa
nitari intomo al caso e che 
ncn contribuisce certo alla 
chiarezza sui problemi sani
tari collegati alla diossina. 
ma che giova unicamente a 
confondere l'opinione pub
blica. 

Quello che preoccupa, oltre 
al fatto che la donna abiti in 
una delle zone colpite dalla 
diossina, è che quest'ultimo 
caso, conferma un dato cer
tamente preoccupante, cioè 
l'aumento dei casi di interru
zione spontanea della gra
vidanza. 

Nel mese di maggio dati at
tendibili indicano che gli a-
borti spontanei seno saliti dai 
15 al 25 per cento, e questo 
negli ospedali che accolgono 
donne provenienti dalle zone 

inquinate dalla diossina. Un 
dato che assume tutta la sua 
importanza, poiché uno degli 
effetti della diossina è proprio 
quello di causare interruzioni 
spontanee della gravidanza. 

Nelle ultime ore, inoltre, 
sempre all'ospedale di Sere
gno, si è presentata una don
na che ha chiesto di aborti
re. La donna che ha 39 an
ni, abitava a Seveso, in via 
Carlo Porta, una delle zone 
più colpite dalla «nube tos
sica », quella che nella map
pa dell'inquinamento è stata 
segnata eco la lettera « A ». 
Questa dama, sfollata a Me
da, ha già una figlia di 4 an
ni. alla quale, nel gennaio 
di quest'anno è stata riscon
trata la « cloracne », la ma
nifestazione tossica che ha 
colpito centinaia di bambini 
delle zone inquinate. 

Un'ultima notizia, sempre 
dalle zone « della diossina ». 
Ieri gli abitanti del quartie
re Liate di Cesano Maderno 
hanno occupato i locali del 
comune sino alle 17,30, per 
protestare contro i ritardi 
delle autorità negli interven
ti di « trattamento » del ter
riccio decorticato dalle zone 
inquinate e raccolto nel de
posito di via Manzoni. E' in
fatti previsto che sui cumuli 
di terreno venga sparso del 
materiale colloso per « immo
bilizzarlo » e fare in modo 
che la polvere non si spar
ga nuovamente all'intorno. 

n ritardo dell'attuazione 
della misura, secondo gli abi
tanti di Liate. sembra debba 
essere addebitato alla man
cata emissione dell'ordinanza 
relativa da parte della Re
gione. Oggi una delegazione 
del quartiere si incontrerà 
con il sindaco per esaminare 
la situazione. 

E' morto a Bologna 

il compagno 
Lorenzo Vanelli 

E* morto a Bologna all'età 
di 75 anni il compagno Lo
renzo Vanelli. membro del 
Comitato nazionale degli ex 
combattenti volontari antifa
scisti di Spagna e segretario 
dell'Associazione provinciale 
perseguitati politici antifasci
sti. Emigrato politico nel 
1923. svolse attività in Fran
cia, Belgio, Lussemburgo, e 
partecipò alla difesa della Re
pubblica spagnola > dal 1936 
al 1939. Ho scontato carcere e 
confino. Durante la resistenza 
fu ufficiale di collegamento 
fra le brigate dell'appennino 
bolognese. I funerali si svol
geranno oggi, mercoledì, elle 
ore 11 ella Certosa di Bolo
gna. 

Il compagno Luigi Longo 
ha Inviato alla Federazione 
comunista di Bologna il se
guente telegramma: «Parte
cipo con profonda commozio
ne al lutto che cosi doloro
samente vi colpisce e vi pre
go di trasmettere alla fami
glia questi miei sentimenti». 

«Resterà sempre vivo in 
me il ricordo del caro com
pagno ed amico Lorenzo Va
nelli, tenace e coraggioso mi
litante comunista, combat
tente per la libertà, che fino 
all'ultimo giorno della sua vi
ta si è dedicato a raccogliere 
dati delle memorie e delle vi
cende dei garibaldini di Spa-

i gna>. 

Per le carni extra-comunitarie 
sarà libera l'importazione 

ROMA — Da circa tre mesi 
le importazioni di carni dai 
paesi extra-comunitari sono 
pienamente liberalizzate. L'ha 
confermato ieri alla Camera 
il sottosegretario all'Agricol
tura Zurlo rispondendo ad una 
interrogazione dei comunisti 
con cui si sottolineava il gra
vissimo danno che 11 blocco, 
in atto ormai dal 1974, cau
sava alla nostra bilancia 
commerciale essendo Se car
ni CES più care (da 700 a 300 
lire il chilo), di quelle 
importate dall'Argentina o dal 
paesi dell'Eat europeo. Di più, 
il blocco delle importazio
ni delle carni aveva avuto se
ri contraccolpi sull'intero in
terscambio agricolc-lndustrU-
le tra l'Italia ed un cospicuo 
numero di paesi extra comu
nitari. 

Nel giustificare l'atteggia
mento del governo italiano, 
che per lungo tempo aveva 
avallato 11 blocco. Zurlo ha 
•ottenuto cht occorreva pren

dere preventivamente «oppor
tune precauzioni» perché la 
liberalizzazione non si tradu
cesse in un danno per l'eco
nomia interna. Tra queste 
precauzioni, il sottosegretario 
all'agricoltura ha indicato la 
svalutazione del 7 per cento 
della « lira verde » e l'adozio
ne di misure per un ulteriore 
sostegno della produzione zoo
tecnica italiana con il regi
me di « premio » alla nascita 
dei vitelli, prorogato anche 
per la campagna TÌ-1B. 

Resta il fatto — ha replica
to il compagno Bruno Nicco
li — che in seguito al blocco 
si sono interrotte per lungo 
tempo consistenti correnti di 
traffico extra-comunitario a 
danno dell'industria italiana 
(per il vigente regime delle 
compensazioni) e del consu
matori che hanno visto lievi
tare oltre ogni tollerabile mi
sura 11 prezzo di vendita al 
dettaglio delle carni. 

Niccoli ha fatto Infine rile

vare la particolare pesantez
za del deficit agricoloalimen-
tare nella complessiva bilan
cia commerciale italiana: 
2.360 miliardi nel '75. 3.139 
l'anno scorso, e per quest'an
no il deficit registrato nel 
primo quadrimestre lascia te
mere che a fine "77 il disa
vanzo cresca ancora di 1.000 
miliardi. E se è vero che 11 
pnmo problema da affrontare 
è quello dello sviluppo agrico
lo nazionale, è vero anche che 
esso non è risolvibile in tem
pi brevi. Ciò che esige — 
ha aggiunto — un'attenta po
litica del nostro governo In 

sede di comunità verde, ed 
una visione del commercio 
estero che presupponga una 
strategia unitaria che leghi 
agricoltura, industria e ser
vizi, e preveda una diversi
ficazione delle aree geografi
che sulle quali orientar* le 
esortazioni. 

Lef ebvre non raccoglie 
gli appelli dèi Papa e 

L i>' i 

compie Fatto di rottura 
Il commento vaticano lascia intendere che non si arriverà alla sco
munica, ma che l'esponente tradizionalista sarà « autoescluso » 

ROMA — Il vescovo ribelle, 
Marcel Lefebvre, ignorando ì 
ripetuti appelli della S. Sede 
e dello stesso Paolo VI. fra 
cui l'ultimo da questi rivolto 
nel corso del Concistoro del 
27 giugno al « fratello nel
l'episcopato > perché ponesse 
« attenzione alla frattura che 
opera e alla divisione che in
troduce con gravissima re
sponsabilità ». ordinerà egual
mente stamane a Econe l 
venti nuovi sacerdoti 

La cerimonia ha inizio sta
mane alle 8,30 (ora svizzera) 
sotto una grande tenda alle
stita vicino al seminario 
«Fraternità S. Pio X». fon
dato da mons. Lefebvre sin 
dal 1970 come centro del suo 
movimento. Si prevede una 
larga partecipazione di lefeb-
vriani, giunti sin da ieri an
che dall'estero, di curiosi e 
di giornalisti per assistere al
l'ennesimo. clamoroso atto di 
ribellione di un vescovo al
la S. Sede ed al Papa per 
cui la sua posizione, a que
sto punto, non può non es
sere giudicata scismatica. In
fatti, il Codice dì diritto ca
nonico (can. 1325) dice: « Se 
qualcuno, dopo aver ricevuto 
il battesimo, mantenendo il 
nome cristiano, rifiuta di sot
tostare al Sommo Pontefice o 
ricusa di comunicare coi 
membri della Chiesa a lui 
soggetti, è scismatico ». In 
tal caso, il Papa può commi
nare la scomunica. 

Dopo il discorso tenuto al 
Concistoro dei cardinali, ac
corato e anche ammonitore. 
sembra che Paolo VI sia più 
orientato a dichiarare la « au
toesclusione » di mons. Lefeb
vre dalla comunità ecclesiale, 
dato il suo comportamento 
ribelle e contrario alle leggi 
canoniche della Chiesa, che 
a scomunicare il vescovo che 
ha voluto ostinatamente rom
pere l'unità ecclesiale. Forse, 
in Vaticano, ci si rende con
to che la stessa scomunica 
è un provvedimento canonico 
d'altri tempi, che non si 
armonizzerebbe con lo spirito 
del Concilio che ha • fornito 
alla Chiesa una metodologia 
nuova fatta di dialogo e di 
confronto all'interno della 
realtà ecclesiale, con le reli
gioni non cristiane e con le 
diverse componenti culturali 
di diversa ispirazione. Ci si 
potrebbe chiedere, tuttavia, 
il perché non è stata usata 
la stessa comprensione « pa
storale » nei confronti di al
tri sacerdoti « rei » di aver 
dissentito, magari sul piano 
politico e non sul piano ca
nonico. ma oggi la Chiesa 
sembra orientata ad essere 
aderente al Concilio. 

E' significativo che. mentre 
ieri un portavoce di mons. 
Lefebvre dichiarava che « 1' 
avvertimento di Roma non ci 
impressiona più dei preceden
ti anche se ora si parla di 
rottura irreparabile ». Radio 
vaticana, commentando il ca
so Lefebvre, rilevava che « lo 
spirito del Concilio ha porta
to un'immensa sollecitudine 
pastorale verso tutti coloro 
che sono estranei alla Chiesa. 
verso quanti al suo interno 
si perdono lungo la strada. 
verso gli sbandati, i disorien
tati. i disubbidienti, perfino i 
ribelli .̂ L'emittente vaticana 
ha sottolineato che «la Chie
sa offre a tutti, senza stan
carsi, l'immenso amore di 
Cristo». «Resta tuttavia — 
ha aggiunto la nota vatica
na — la deprecabile even
tualità di autoesclusione dal
la piena comunione dì fede e 
carità con il Papa e con i 
vescovi attraverso la recidi
va infedeltà al magistero vo
luto da Cristo e assistito dal
lo Spirito santo. A perdere di 
credibilità sarà allora non 
chi. con tanta fermezza e 
bontà, continua a sperare an
che contro ogni speranza nel 
ravvedimento, ma chi, con la 
sua pertinace disobbedienza. 
si pone da solo fuori della 
comunità ecclesiale >. 

Questo commento, diffuso in 
tutte le lingue dalla Radio 
vaticana alla vigìlia dell'atto 
scismatico che oggi compie 
in modo «recidivo» mons. Le
febvre alla luce del Codice 
di diritto canonico ancora in 
vigore anche se in via di re
visione, fa comprendere ch« 
il Papa non intende scomuni
care il vescovo ribelle, ma, 
anzi, spera in un suo ravvedi
mento e intanto lo dichiara 
« autoescluso » dalla comuni
tà di fede. Vedremo, però. 
quali saranno le reazioni del 
Vaticano, che non mancherà 
di valutare quanto oggi dirà 
nel corso della cerimonia ad 
Econe mons. Lefebvre. 

Va, intanto, registrato an
che un commento del diret
tore di L'Osservatore Roma
no, Raimondo Manzini, il 
quale, nel celebrare «l'alba 
del XV anno di Pontificato 
di Paolo VI», ricorda allu
dendo al vescovo ribelle che 
dove la comunità cristiana sì 
è separata dal Papa « la fede 
è diventata materia di un 
soggettivismo disgregatore » e 
k> scisma, dopo aver lacera
to la Chiesa, «ha spopolato 
i templi ». 

Alceste Santini 

Interessano 350.000 studenti 

Iniziano venerdì gli scritti 
per gli esami di maturità 

ROMA — Si insediano sta- ! 
mane alle 9, nelle scuole sedi 
di esame, le commissioni del
ia maturità: circa 30.000 pro
fessori che giudicheranno 350 
mila candidati. 

La spesa complessiva che 
10 Stato sostiene per gli esa
mi di maturità si aggira sul 
15 miliardi (13 miliardi per 
diarie e trasferte dei profes
sori). Nel 1976 1 professori 
che avevano rinunciato al
l'Incarico (soprattutto per l 
compensi ritenuti troppo esi
gui ma anche per non essere 
stati accontentati sulla de
stinazione) hanno raggiunto 
11 30-35% del totale. 

Per quanto riguarda 11 dia
rio delle prove, dopo l'Italia
no (venerdì), la seconda pro
va scritta è fissata per lu
nedi 4 luglio e sarà diversa 
per ogni tipo di maturità (so
no 85 tipi). Gli orali devono 

iniziare — secondo la circo
lare ministeriale — il terzo 
giorno dal termine della se
conda prova scritta: per 11 
classico, lo scientifico, le ma
gistrali e per tutti gli altri 
tipi di maturità (meno l'ar
tistica che prevede la prose
cuzione deMa seconda prova 
scritta il 5 e 6 luglio). ì collo
qui mieteranno, quindi, gio
vedì 7 luglio. Ogni commis
sione deve esaminare un mas
simo di 75 candidati più 18 
privatisti. Le materie ogget
to del colloquio (la «rosa» 
di quattro è stata già forni
ta dal ministero) saranno 
scelte una dalla commissio
ne e una dal candidato che 
è invitato a farlo per scritto 
prima del tema di Italiano. 
A partire dal termine del col
loqui, la commissione ha 
tempo tre giorni per elabo
rare il giudizio finale. 

Burocrazia e inefficienza 
La programmazione è uno 

dei punti riconosciuti essen
ziali da tutti i partiti per una 
prossima, concordata linea 
di polìtica scolastica. 

Il ruolo prioritario della 
programmazione rischia però 
di essere irrimediabilmente 
compromesso se contempora
neamente non si innoveranno 
a fondo modi e strumenti di 
certa burocrazia ministeriale. 

Avant'ieri, preoccupati di 
fornire ai lettori, alla vigilia 
degli esami di maturità, al
meno alcuni dati per fron
teggiare l'allarmistica e spes
so non disinteressata ridda 
di voci sulle bocciature, ci 
siamo rivolti all'Ufficio stam
pa della Pubblica istruzione 
perché ci fornisse qualche 
notizia. Ci è stato risposto 
di ritelefonare l'indomani 
mattina. Ritelefoniamo. 

Questa volta parliamo di
rettamente col dirigente, prof. 
Nicola Bruni. Inflessibile ci 
risponde di non aver nessun 

dato. Gli spieghiamo che ci 
basta l'autorizzazione ad ac
cedere agli uffici a cui per
vengono i dati dai Provvedi
torati (quegli stessi dati già 
fatti conoscere ai quattro ven
ti dai singoli Provveditori e 
apparsi sulle varie cronache 
dei quotidiani). Vogliamo non 
conoscere un segreto di Sta
to, ma semplicemente usufrui
re di un servizio pagato dai 
cittadini e che dovrebbe fun
zionare appunto a favore dei 
cittadini stessi. 

Il « no » implacabile e an
che un po' arrogante del prof. 
Bruni non solo ci preclude 
l'accesso ai dati (sui quali 
quindi, proprio alla vigilia 
delle maturità qualcuno po
trà continuare a speculare 
acuendo nervosismi e ten
sioni), ma ci fa riflettere su 
quanto difficile sarà program
mare finché perdureranno 
queste situazioni — per for
tuna non frequentissime — 
di burocrazia inefficiente e 
miope. 

È uscito 
il primo volume della 

ENCICLOPEDIA 
Esistono in commercio molti buoni diziona
ri enciclopedici. L'Enciclopedia Einaudi è 
qualcosa di completamente diverso: vuole 
cogliere i risultati, i problemi, le prospettive 
della ricerca culturale in ogni campo attra
verso seicento concetti-chiave. È una en
ciclopedia di idee, tutta da leggere. Una 
enciclopedia di orientamento, che aiuta a 
capire. 
Il vostro libraio e gli agenti rateali Einaudi 
della vostra città saranno lieti di parlarcene. 

EINAUDI u 

t« 
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Inchiesta su caos e truffe nel settore antisofisticazioni , f,-

' Depositati i dossier '•'<• 

A Catanzaro il;Sid 
svela soltanto 

i segreti di 
scarsa importanza 

. i n ' giudici fiorentini sono intanto partiti,per 
l'Agricoltura - Manomessi i risultati delle analisi - La scoperta ali Istituto superiore della Sanità ! interrogare Marco pozzan sul delitto Occorsio 

Frodi alimentari sfuggono ai controlli 
Industriale e funzionario arrestati 

, ' * " * i • ; f , , . 

In galera per ora il big dell'olio Panbuffetti e il coordinatore dei servizi antifrode al ministero del 

ROMA — All'interno degli 
stessi istituti che dovrebbero 
scoprire le frodi alimentari 
qualcuno aiuta i truffatori, 
coloro che attentano alla sa
lute pubblica o ingannano il 
consumatore. La scoperta è 
del pretore di Roma Giusep
pe Veneziano che ha intanto 
ordinato l'arresto di un alto 
funzionario: Andrea Cotogni 
capo del servizio repressione 
frodi del ministero dell'a
gricoltura. Con lui è finito in 
galera Giorgio Panbuffetti, 
un industriale oleario di Spo
leto noto in campo nazionale. 
Per entrambi l'accusa è di 
frode processuale, violazione 
dei sigilli, corruzione. 

L'arresto è arrivato al ter
mine di una prima fase i-
struttoria originata da una 
denuncia dell'Istituto superio
re di Sanità: i ricercatori che 
avevano dovuto compiere del
le analisi «d'appello» su 
campioni di olio Panbuffetti 
si erano accorti che tutti 
davano risultati diversi dagli 
accertamenti di primo grado. 
Poiché le prime analisi erano 
state eseguite da uffici diver
si era apparso subito impro
ponibile che potesse trattarsi 

di un caso. Dai sospetti alla 
denuncia. I primi accertamen
ti del magistrato diedero su
bito corpo ai sospetti e una 
successiva perquisizione ne
gli uffici dell'industriale o-
lcario compiuta dagli agenti 
del Nucleo Antisofisticazione 
diede risultati perfino inspe
rati: pare che, addirittura, 
nei registri di Giorgio Pan-
buffetti vi fosse l'elenco dei 
versamenti effettuati per ot
tenere un responso positivo 
nei giudizi finali sui campio
ni sequestrati nel suo stabi
limento. Così sarebbe venu
to fuori il nome di Andrea 
Cotogni. L'industriale di fron
te all'evidenza delle prove 
non ha potuto negare e a 
quanto pare ha reso una e-
sauriente confessione. 

In sostanza avrebbe detto: 
•t Ero in brutte acque, sull' 
orlo del fallimento, alcuni pre
lievi effettuati nel mio stabi
limento per le analisi ave
vano accertato che quello che 
spacciavo per olio di oliva 
era in realtà olio di semi. 
Mi avrebbero potuto far chiu
dere. E' stato a questo punto 
che sono stato avvicinato da 
Andrea Cotogni il quale mi 

ha detto che poteva cavarmi 
dall'impaccio >. 

Come lo si capisce dal man
dato di arresto: in cambio 
di 12 milioni Cotogni ha cam
biato le boccette dei campio
ni che erano all'istituto su
periore di Sanità proprio per 
il giudizio d'appello. Ma co
me è potuta avvenire la so
stituzione, visto, tra l'altro, 
che Cotogni non era neppu
re dipendente dell'Istituto? 
E' questo l'interrogativo al 
quale cercherà di rispondere 
il magistrato che. a quanto 
se ne sa. sta eseguendo una 
serie di accertamenti urgen
ti nel timore che alcune pro
ve importanti possano essere 
fatte sparire. L'inchiesta in
fatti presto passerà per com
petenza alla procura della 
Repubblica ma nel frattem
po bisogna impedire — di
cono in pretura — che i 
buoi scappino dalla stalla pri
ma che si riesca a chiudere i 
cancelli. 

Certo è che Cotogni, per po
ter sostituire i campioni, de
ve aver avuto dei • complici 
all'Istituto superiore di sani
tà essendo infatti impensabi
le che egli nottetempo entras

se nei laboratori per com
piere l'operazione. Se è dun
que vero che vi • sono com
plici presto dall'inchie'Aa do
vrebbero uscire nuovi nomi. • 

Comunque è sicuro che lo 
scandalo è di vaste propor
zioni: conflitti di competen
za, una legislazione superata, 
confusioni amministrative la
sciano spazio, troppo spazio 
a mestatori, truffatori e fun
zionari disonesti. : ' 

Si pensi alla molteplicità 
degli istituti che si occupano 
di analisi sulla genuinità dei 
prodotti alimentari : il Nas, 
l'Istituto superiore di Sani
tà, il servizio repressione 
frodi del ministero dell'agri
coltura, solo per fare qual
che esempio. Questa plurali
tà dovrebbe essere una ga
ranzia, ma così non è per
ché troppo spesso questi or
ganismi funzionano in mo
do anomalo e caotico. Il ser
vizio di repressione frodi 
del ministero dell'agricoltura. 
ad esempio, ha uffici decen
trati a livello regionale, ma 
poi l'ufficio romano, del qua
le era a capo Cotogni, in so
stanza accentra tutta l'attivi

tà. Formalmente dovrebbe di
pendere dall'istituto per la 
nutrizione, ma nella pratica 
il rapporto è diretto con il 
ministero e questo priva l'uf
ficio di un raccordo con chi 
in modo stabile si occupa dei 
problemi alimentari. 
i Oggi il sistema funziona in 
genere così:" vengono effet
tuati i prelievi e successiva
mente i controlli in un isti
tuto di igiene e profilassi a 
livello locale o provinciale. 
Se l'analisi dà risultati nega
tivi, nel senso che vengono 
scoperte irregolarità, gli in
teressati possono anche chie
dere un giudizio d'appello 
che in genere viene affidato 
all'Istituto superiore di Sa
nità, a Roma, o ai laboratori 
del ministero dell'Agricoltu
ra, a seconda dell'autorità 
sanitaria che ha eseguito il 
prelievo. E' in questo tra
gitto che avvengono, questo 
emerge dall'inchiesta della 
magistratura, le manomissio
ni. le frodi più vistose, i sal
vataggi di produttori disone
sti. 

Paolo Gambescia 

Davanti al TAR 
il « caso » degli 
agenti allontanati 

dalla polizia 
ROMA — Il Tribunale 
amministrativo regionale 
del Lazio dovrà decidere 
stamane se sospendere o 
meno, in attesa del giu
dizio definitivo sul me
rito della questione, l'al
lontanamento dal corpo 
di PS adottato dal mini
stero dell'interno degli 
agenti Giuseppe Valeri, 
Antonio Sacca, Biagio 
Catanzaro, Giuseppe Val-
lesi, Paolo Valenza, Aldo 
Carrozza, Luigi Di Mar
zio, Arrigo Giustini, Atti
lio Battista e di altre 
guardie, che il 28 marzo 
scorso dettero vita, a Ro
ma, ad una protesta per 
l'uccisione, da parte di 
un nappista, del loro col
lega Claudio Graziosi. 

Chiesto un riscatto di un miliardo 
t , 

Scade stamane 
l'ultimatum 

dei rapitori di 
Ambretta Mondolfo 
Nessuna traccia dei quattro domestici ecua
doriani e dei loro complici - Per gli investiga
tori è una banda di « ingenui e inesperti » 

ROMA — Scade stamattina 
l'ultimatum lanciato dai sei 
banditi che lunedi hanno ra
pito Ambretta Mazzantini, la 
figlia trentenne del noto fila
telico e editore Renato Mon
dolfo. I rapitori, tra i quali 
quattro giovani ecuadoriani 
(due uomini e due donne) 
che da alcuni mesi lavora
vano come domestici presso 
la famiglia Mondolfo, hanno 
chiesto che entro 48 ore ve
nisse pagato un riscatto di 
un miliardo di lire. Come è 
noto, teatro del sequestro è 
stata, alle 8,15 di lunedi, la 
villa del filatelico, in via de
gli Urali 12, una delle lus
suose dimore che sorgono 
sulle collinette erbose tra il 
Palazzo dello Sport e il la
ghetto artificiale dell*Eur. I 
banditi hanno sorpreso nel 
conno, immobilizzato e ten
tato di narcotizzare (le pun
ture non hanno prodotto ef
fetto) le nove persone che 
erano nella villa, comprese 
le due figliolette di Ambretta 
Mazzantini e del marito, l'in
gegner Paolo. Hanno razziato 
tutti gli oggetti di valore che 

\ sono capitati a tiro, hanno 
svaligiato la cassaforte e poi 
•ono fuggiti con l'ostaggio a 
bordo di tre auto, due delle 
quali della stessa famiglia 
Mondolfo. Sul letto del fila
telico, anche lui vittima del
l'aggressione, hanno lasciato 
un messaggio con la richie-

Poveri... 
ma sani 

Al centro «Carlo Erba» di 
Milano si è concluso ieri 
un convegno internazionale 
sull'alimentazione, al quale 
hanno partecipato studiosi 
di tutto a mondo. Ottima co
sa. naturalmente: mangiare 
è importante, così come im
portante è mangiare senza 
crepare; non di indigestio
ne, ma delle malattie, dei di
sturbi, originati da una ali
mentazione sbagliata. 

Quello che ci ha riempiti 
di sconforto è di aver sco
perto che abbiamo vissuto 
anni felici senza saperlo: e 
una felicità di cui non si è 
consapevoli, non t felicità. 
Abbiamo appreso, infatti, da 

eirte del professor W. J. 
arby, presidente dellla « Nu-

trition Foundation » degli 
Stati Uniti che assidue ricer
che hanno individuato l'ali
mentazione migliore (e il Se
nato degli Usa indice una 
campagna di propaganda in 
questo senso) in quella degli 
m italiani poveri degli anni 
cinquanta ». Vedete che i sol
di non danno la felicità? 

Anche perché gli america
ni dicono che la nostra era 
una povertà opulenta: infat
ti. ci informano che non lo 
sapevamo, ma in quegli an
ni mangiavamo carne « so
lo » due volte alla settimana, 
però negli altri giorni ci in
gozzavamo di pesce, pollo, co
niglio, pane e pastasciutta, 
Eravamo poveri, ma crapulo
ni, e con una salute di ferro. 

Se adesso soffriamo di mal 
0 testa, flatulenze, uricemia, 
finocchio della lavandaia. 
reumatismi ed ernia del di
tto, è perché mangiamo car-
90 tutti i giorni Saturni-
mimi* »"••* *aD<*rJo. 

sta del riscatto, un foglio di j 
carta extrastrong compilato 
con scritte ritagliate dai gior
nali. Il miliardo deve essere 
pagato, secondo le loro richie
ste, in marchi tedeschi, fran
chi svizzeri e dollari. 

Le indagini sul rapimento, 
se si esclude la ricostruzione 
degli identikit dei quattro 
giovani sudamericani (che 
non hanno lasciato • alcuna 
loro foto nella villa dei Mon
dolfo), finora non hanno 
dato alcun risultato. Gli in
vestigatori della « mobile », 
però, non si mostrano affatto 
pessimisti. «Gli autori del 
sequestro — ha affermato ieri 
mattina il vicequestore Me
sone — non sono dei "profes
sioniste: hanno agito se
condo un piano certamente 
preordinato ma anche abba
stanza ingenuo. Non credo 
che riescano ad andare molto 
lontano ». li capo della squa
dra mobile non esclude che 
i fuggiaschi possano essere 
legati ad una organizzazione 
criminale più esperta, in 
grado cioè di condurre in 
porto le trattative con la fa
miglia dell'ostaggio. Consi
dera, comunque, questa ipo
tesi alquanto azzardata: aNon 
mi sembra credibile — ha 
affermato — che rapitori di 
professione si affidino a gen
te così inesperta, che fa di 
tutto per essere scoperta; sa
rebbe stato molto più facile 
rapire Ambretta Mondolfo ri
correndo al sistema usuale. 
bloccandola quando rientrava 
in casa, da sola». 

Un'altra ipotesi che viene 
avanzata, ma anche questa 
senza eccessiva convinzione, 
è che i quattro sudamericani 
e i loro complici abbiano de
ciso di xvendere» il loro ostag
gio ad una banda organiz
zata, in cambio del denaro 
e dei mezzi necessari (na
scondigli provvisori e docu
menti falsi) per sfuggire alle 
ricerche. 

Dei sei ricercati si cono
scono, per ora, soltanto i 
nomi dei domestici di casa 
Mondolfo (e loro sono anche 
gli «identikit»). Si tratta 
(ma sulle effettive generali
tà sono in corso accertamen
ti in collaborazione con l'In
terpol) di Augusto Nieto Avi-
les, di 21 anni, della moglie 
Elena Escobar, di 23 anni, di 
Wilson Suarez Viteri e Maria 
Luisa Paceko Nunoz, anche 
essi di 23 anni. 

All'ufficio stranieri della 
questura, però, i quattro ri
sultano sconosciuti: non ci 
sono fascicoli intestati a lo
ro nome né richieste di per
messi di lavoro o di soggior
no. Fu la stessa bambinaia 
di casa Mondolfo. Gina Gior
gi, che (in buona fede, co
me ha precisato il dottor Ba-
lassone della squadra mobi
le) fece assumere come ca
merieri i coniugi Nieto Avi-
les. La Giorgi prima di tro
var lavoro presso la fami
glia aveva alloggiato per di
verso tempo in una pensio
ne di via Quintino Sella. Ri
masta amica della proprie
taria si è recata più di una 
volta a visitarla, e in una di 
queste occasioni ha conosciu
to, e po< stretto amicizia, con 
i due ^damericani. -

Nella tata: Gli identikit * 
tra dei rapitori dalla signara 
Mondolfo 

Al « bisturi d'oro » si sostituisce l'equipe 
^ 

Per operare non basta il chirurgo 
In discussione ad un importante congresso internazionale a Milano tutto un 
indirizzo finora avallato da primari e « baroni » - A colloquio con il prof. Leis 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Oltre mille chi
rurghi e medici provenienti 
da 55 nazioni concluderanno 
oggi i lavori del decimo con
gresso europeo dell'Internatio
nal college of surgeon, l'asso
ciazione chirurgica mondiale 
che ha riunito nell'area della 
Fiera di Milano i rappresen
tanti di 59 sezioni e 6 federa
zioni di associati. 

Tra i convenuti, come è no
tò", grossi nomi della chirur
gia: Paride Stefanini, presi
dente onorario del congresso, 
Edmondo Malan, segretario 
organizzativo, Luigi Gallone, 
Walter Montorsi, Luigi Dona
ti, Tito Longo e i celeberrimi 
De Bakey, H cardiochirurgo 
del «cuore artificiale]», De 
Vault, il «diplomatico» della 
chirurgia mondiale, Sandi-
ford, oriundo italiano, il «tec
nico» della ricostruzione val
volare, Leis, il maggiore e-
sperto nella patologia mam
maria e Reynier, il più abile 
nella ricostruzione del seno e 
molti altri. 

Al professor Malan, diretto
re della seconda clinica chi
rurgica dell'università di Mi
lano, abbiamo chiesto quale 
sia il senso dell'iniziativa, il 
messaggio che scaturirà al ter
mine di queste impegnative 
giornate: « prima di tutto que
sto vuole essere un incontro e 
un confonto tra tutti coloro 
che st occupano nei vari 
paesi dei problemi e dello svi

luppo della chirurgia — egli 
ha detto — uno dei tanti pe
riodici appuntamenti che ser
vono ad indirizzare verso nuo
ve direzioni, in base al più 
ampio esame delle esperien
ze condotte, la medicina, la 
chirurgia e le varie branche 
biologiche. 

Questo convegno potremmo 
chiamarlo sedute di aggiorna
mento e devo dire che esso ha 
avuto un notevole successo. 
sia per la portata che per il 
numero di interventi. Non u-
sciranno certo cose straordi
narie, nessuno renderà o ha 
reso pubbliche scoperte scon
volgenti — ha continuato il 
professor Malan — ma ci so
no state tante piccole notizie 
che hanno confermato come 
la chirurgia si sia evoluta in 
un senso e come essa d'ora 
in avanti debba essere intesa 
diversamente. Il tema ideale 
dell'incontro è quello di indi
viduare per la chirurgia una 
filosofia di comportamento 
professionale più adeguato ai 
tempi e più precisamente fare 
della interdisciplinarietà il si
stema di intervento del chi
rurgo ». 

Parlare di interdisciplina
rietà significa in pratica rom
pere con una certa tradizione 
che vede il chirurgo come il 
demiurgo capace di risolvere 
i problemi con l'« abilità » ma
nuale. E* un tema da tempo 
dibattuto e già in altre sedi 
si è discusso sull'opportunità 
di rendere sempre più sottile 

la distinzione tra il medico 
«di base» e il professionista 
che svolge il suo lavoro in sa
la operatoria. 

Le esperienze riportate dal
la relazione del professor Leis 
sono esemplificative di questo 
concetto, che è una delle esi
genze più impellenti dettate 
dall'evoluzione della scienza 
medica in generale. «A New 
York la mia équipe ha effet
tuato già cinquemila interven
ti sul seno, di cui oltre duemi
la per forme cancerose. Sono 
note e intuìbili le conseguen-
ze. anche gravi sul.piano psi
cologico. che l'amputazione 
delle mammelle provoca in 
una donna. 

a Sono mutilazioni terribili 
e il chirurgo non può limitar
si ad allontanare semplice
mente i tessuti malati senza 
tenere in alcun conto la vita 
futura del paziente. Per que
sto in sala operatoria c'è l'e
sperto in chirurgia plastica e 
ricostruttiva che guida la ma
no dell'operatore ad una de
molizione che in futuro si pos
sa riparare. Ce l'oncologo che 
si assume il compito di far 
risparmiare quelle strutture 
che il caso specifico gli indi
cherà cause improbabili di 
recidive, aiutato dall'anatomo-
patologo ». 

Chiara, quindi, questa di
rettiva: ove non sia possibile 
prevenire, il malato si ri
sana con una sene di proce
dure. di tecniche di momenti, 
che vanno dalle indagini di 

laboratorio alle visite medi
che, alle terapie immunologi-
che, sino all'intervento chirur
gico e alla riabilitazione 

Curare il malato in modo 
« interdisciplinare » rappresen
ta anche un imperativo in 
una situazione ospedaliera al 
limite dell'esplosione, con tem
pi lunghi tra un consulto e 
l'altro che possono divenire 
pericolosi per il paziente. 

Angelo Meconi 

In memoria 
del padre 

«Ho lasciato i miei af
fari precedenti mettendo
mi nel settore aeronauti
co in omaggio alla memo
ria di mio padre: era un 
gentiluomo all'antica, tut
to di un pezzo, con un so
lo punto debole: adorava 
gli aeroplani. Forse pro
prio questo, per mia di
sgrazia. mi ha portato ad 
entrare nell'affare Lock
heed ». L'affermazione è 
dell'avvocato Ovidio Le-
febvre D'Ovidio, uomo 
chiave dello scandalo 
Lockheed in una intervi
sta rilasciata al settima
nale «Espresso» nel cor
so della sua detenzione a 
Brasilia. 

I motivi della richiesta di appello contro Panzieri e Lojacono 

Caso Mantakas: non regge il ricorso del PM 
ROMA — La sentenza istrut
toria con la quale il giudice 
dott. Francesco Amato rinviò 
a giudizio per «concorso in 
omicidio» Alvaro Lojacono e 
Fabrizio Panzieri fu definita 
dal prof. Giuseppe Sotgiu un 
« volo di fantasia ». che nulla 
aveva a che vedere con i prin
cipi di giustizia sanciti nell' 
ordinamento giudiziario. Eb
bene gravi, e per certi aspetti 
ridicoli, appaiono i motivi del 
ricorso presentato ieri dal 
PM dott. Infelisi contro la 
sentenza di primo grado con 
la quale Alvaro Lojacono è sta
to assolto e Fabrizio Panzieri 
condannato con una formula 
che ha destato vivaci com
menti soprattutto critici negli 
ambienti della stessa magi
stratura. Comunque in un pri
mo tempo è intervenuta la 
Suprema corte di Cassazione a 
rimediare agli errori commes
si e successivamente, come è 
nato, la Sezione istruttoria 
della Corte di appello ha con

cesso la libertà provvisoria 
a Fabrizio Panzieri. 

A leggere i motivi di appel
lo del dott. Infelici c'è da sup
porre che il PM poco o niente 
abbia capito del processo che 
si è celebrato, né della sen
tenza che la prima Corte di 
Assise ha emesso nei confron
ti di due imputati. Vediamo 
perché. Il colpevole dell'assas
sinio dello studente greco Mi-
kis M&ntakas, avvenuto du
rante gli scontri di via Otta
viano il 28 febbraio 1975. se
condo le risultarne dell'istrut
toria sarebbe stato Alvaro Lo
jacono. Nei suoi confronti il 
giudice istruttore cosi conclu
se: «Gli elementi di prova a 
carico dell'imputato sono costi
tuiti dall'accusa mossa contro 
di lui da tre testi, dalla con
dota tenuta subito dopo i fat
ti, dai rapporti con il Pan
zieri ». Quésti elementi di pro
va erano del tutto inconsisten
ti per condannare un giovane 
a 30 anni di reclusione, tenuto 

conto che i tre testi erano i 
missini Rosa. Medici e Maiolo, 
già noti all'autor.tà giudizia
ria per numerosi precedenti. 

Ora il PM, pur di sostenere 
la colpevolezza di Lojacono. 
smentisce sia il giudice istrut
tore che la prima Corte di 
Assise. Afferma infatti: L'im
putato è colpito da una serie 
impressionante di prove.. ». ma 
non riesce a produrle, - limi
tandoci a ripetere le affer-
mazicni di Rosa. Maiolo e 
Medici, che furono concorda
te nella sede del «Secolo d* 
Italia ». La sentenza di primo 
grado è precisa, per quanto 
riguarda Lojacono, quando 
ammette che i tre testi missi
ni sono incorsi in alcune con
traddizioni e che l'unica testi
monianza attendibile è quella 
del brigadiere di PS Di Jorio 
che Inseguì Panzieri e un al
tro giovane che era «zoppo» 
e quindi non poteva essere 
Lojacono. Stabilito che nei 
confronti del presunto omici

da non vi erano prove sicure, 
veniva meno anche l'accusa di 
«concorso con Lojacono in 
omicidio » formulata contro 
Panzieri tanto che la Corte di 
Assise ha dovuto modificarla 
in «concorso con ignoto». 

In conclusione il processo 
non ha determinato alcun 
chiarimento sulle vistose lacu
ne dell'istruttoria. La senten
za della Corte di Assise non 
è stato un fatto « meta-giuri
dico — come afferma il PM — 
evidenziato da una sconcer
tante campagna di stampa» 
ma la conclusione logica di 
un'istruttoria condotta a sen
so unico e senza prove sicure. 
Solo cosi si spiega il compor
tamento dei giudici popolari 
e, successivamente, della Cas-
szione, deal! Procura Genera
le e della sezione istruttoria 
della Corte di Appello, che, 
non a caso, hanno rimesso In 
libertà Fabrizio Panzieri. 

f. S. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il SID, con
tinuando ad opporre il se
greto politico-militare, non 
manda a Catanzaro i docu
menti più importanti richie
sti dai giudici della Corte di 
Assise di fronte alla quale si 
celebra il processo per la 
strage di piazza Fontana. 

I quesiti più significativi. 
contenuti nell'ordinanza del 26 
maggio, riguardavano la fa
mosa « nota » attribuita ad 
una informazione del neofa
scista Stefano Serpieri. di ap
pena due giorni dopo la stra
ge e che indicava la pista 
fascista (non si è mai sapu
to tuttavia chi ebbe in ef
fetti nel servizio segreto la 
informazione) i movimenti al
l'estero di Maletti e La Bru
na nel 1973 e nel 1974. al
cuni rapporti di Giannettìni 
denominati « operazione Bei-
ville » e « operazione Fiumi
cino » di cui l'ex giornalista 
fascista ha parlato nel cor
so dell'interrogatorio; il nome 
del neofascista che. con pas
saporto falso, è stato fatto 
espatriare nello stesso perio
do in cui identico trattamen
to venne riservato a Marco 
Pozzan (è sempre stato iden
tificato comunque come lo 
esponente di Avanguardia Na
zionale, Maurizio Giorgi) i no
mi di quanti altri hanno usu
fruito di passaporti falsi. Nes
suna di queste richieste, co
me si diceva, è staja esau
dita. 

L'opposizione del segreto po
litico-militare viene motiva
ta con il fatto che si tratta 
di « elementi che nulla han
no a che vedere con il pro
cesso » e. peraltro, aventi an
che « implicazioni internazio
nali ». 

II SID. tuttavia, è prodigo 
di carte di note, di appunti. 
di informazioni, pur precisan
do, però, che. si tratta per lo 
più di documenti che i giu
dici di ' Catanzaro Migliaccio 
e Lombardi, nel corso della 
istruttoria, avevano già avu
to in visione nella sede del 
servizio. Custoditi per alcuni 
giorni in una cassaforte, gli 
« atti > sono stati trasferiti 
ieri mattina nella sede del
la cancelleria attigua all'aula 
dove si celebra il processo 
per essere visionati dai giu
dici. Una prima parte dei 
documenti inviata, come si ri
corderà. era stata esamina
ta net giorni scorsi, ma si 
trattava, a quanto è dato sa
pere. di carte di nessuna im
portanza. (sentenze di rinvio 
a giudizio, altri documenti già 
in qualche* modo pubblici, 
ecc.). I 129 « atti » deposita
ti ieri mattina, invece, ri
guardano gli imputati più im
portanti del processo, ma so
no anche essi.a quanto sem
bra. di scarsa importanza. In 
particolare vi sono otto « at
ti » riguardanti Giannettìni. 39 
Ventura 62 per Freda. 22 per 
Merlino. 32 per Mutti. 28 per 
Fachini. 45 per Pozzan e ben 
86 per Stefano Delle Chiaie. 
Si tratta come già si ac
cennava di informazioni, di 
appunti su fatti già emersi 
per lo più nel corso del pro
cesso. Gli unici elementi di 
un qualche rilievo sembrereb
bero quelli che riguardano 
Stefano Delle Chiaie, il quale 
risulta seguito dal SID an
cor prima del 1969. In parti
colare il neofascista nel 1969 
e nel 1970 sarebbe stato in 
contatto con elementi fascisti 
calabresi ed avrebbe opera
to direttamente nella rivol
ta di Reggio Calabria. 

Nelle informazioni del SID 
si parla anche di un recapito 
dell'esponente neofascista a 
Vibo Valentia e di un traffi
co di armi cui egli avrebbe 
preso parte assieme ad ele
menti mafiosi di Reggio Ca
labria. Queste ultime circo
stanze. se rispondenti a veri
tà. hanno qualche attinenza 
con i più recenti sviluppi di 
una indagine su un traffico 
intemazionale di armi che ve
de implicati la mafia calabre
se ed i neofascisti. 

Franco Martelli 

FIRENZE — I giudici Vigna 
e Corrieri ieri mattina scor
tati da un'auto dei carabi
nieri sono partiti alla volta 
di Catanzaro. Obiettivo: in
terrogare Marco Pozzan U de
tenuto per la strage di piaz
za Fontana sul delitto Oc
corsio. 

Pozzan come è noto assie
me a Clemente Graziani, Elio 
Massagrande, Salvatore Fran
cia. Eliodoro Pomar e Gae
tano Orlando sono accusati 
di essere i mandanti dell'at
tentato al magistrato roma
no. • 

Vigna e Corrieri avevano 
chiesto all'assise di Catanza
ro di poter ascoltare il neo
fascista Pozzan a Roma, ma 
la corte si è opposta. 

Netta loro trasferta al Sud, 
Vigna e Corrieri si sono fer
mati a Napoli per ascoltare 
nuovamente il supertestimo
ne (il commerciante o me
diatore di terreni) che con
tattò a Caracas Gaetano Or
lando e dal quale apprese 
che la condanna a morte di 
Occorsio venne decretata in 
Spagna nel corso di un sum
mit nero. 

>• Requisitoria per gli attentati del 7 1 

'Fecero di tutto 
per insabbiare 

l'inchiesta sulle 
bombe a Trento 

A giudizio Santoro (CC), Pignatelli (SID) • 
Molino (questura) — Alleggerite le accuse 

Il vicequeslore Saverio Molino 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Il giudice istrut
tore Antonino Crea ha depo
sitato stamani l'ordinanza di 
rinvio a giudizio per gli im
putati nell'indagine sugli at
tentati terroristici dell'inver
no del 1971 n Trento. Le im
putazioni originarie di stra
ge. elevate contro i due gio
vani trentini. Sergio Zani e 
Claudio Widman, in carcere 
da oltre 1 mesi e ritenuti gli 
esecutori materiali degli at
tentati, hanno subito un no
tevole ridimensionamento, 
mentre mantengono intatta la 
loro gravità le accuse verso 
i massimi responsabili in quel 
periodo, della tutela dell'or
dine pubblico. 

I 4 ordigni esplosivi collo
cati dal 18 gennaio al 12 feb
braio 1971, non avevano se
condo Crea, il fine di uccide
re, ma quello di incutere ti
more: di qui la derubrica
zione del reato di concorso 
in strage in quello di deten
zione e trasporto di esplosi
vo. Il Widman, inoltre, resta 
imputato di falsa testimonian
za. Crea ha disposto la scar
cerazione dello Zani per de
correnza dei termini di cu
stodia preventiva e ha con
cesso a Widman la libertà 
provvisoria, pur disponendo 
l'obbligo della residenza per 
il primo a Bolzano, per il 
secondo. a Romeno. I due 
hanno lasciato la prigione ie
ri pomeriggio. 

Per quanto riguarda gli al
tri imputati di questa com
plessa istruttoria, scompare 
definitivamente la pista del
la guardia di finanza dei con
trabbandieri altoatesini, se
guita nella fase sommaria 
dal sostituto procuratore Ia-
decola, mentre, come detto. 
davanti ai giudici trentini, do
vranno presentarsi due co
lonnelli. Michele Santoro, già 
comandante del gruppo cara
binieri di Trento e Angelo 
Pignatelli, responsabile del 
centro controspionaggio del 
SID, nonché il vice questore 
Saverio Molino, all'epoca diri
gente dell'ufficio politico del
la questura di Trento. I reati 
loro contestati vanno dal fa
voreggiamento personale (per 
tutti e tre), al falso ideolo
gico (per Molino), alla falsa 
testimonianza e all'omissione 
di atti d'ufficio (per San
toro). 

Nelle 30 cartelle del rinvio 
a giudizio. Crea ha svolto 
un'accurata ricostruzione dei 
fatti, che confermano come i 
vertici degli apparati di si
curezza, già subito dopo gli 
attentati, fossero a conoscen

za di quegli elementi che 
avrebbero consentito alla ma
gistratura di individuare im 
mediatamente autori e man
danti. E, se processualmen
te la posizione più compro
messa appare quella di San
toro, lo stesso giudice istrut
tore sottolinea come solo un 
aperto dissenso del Pm (il 
reggente la procura, Simeo-
nl) non abbia acconsentito di 
«qualificare con maggior ri
gore la condotta penalmente 
rilevante di Pignatelli, impe
dendo un logico e tempesti
vo sviluppo delle indagini, 
che avrebbero evitato l'attua
le stallo ». 

L'ombra Inquietante del 
SID ha quindi, ancora una 
volta pesantemente condizio
nato l'esito di un'indagine giu
diziaria su un, non seconda
rio. episodio della strategia 
della tensione. «L'intervento 
di Pignatelli — continua Crea 
— acquista i contorni di una 
sofisticata ed abilissima regia 
avente come scopo, appunto, 
l'insabbiamento delle indagi
ni ». Ed ancora: «L'atteggia
mento del Pignatelli assume 
contorni, a dir poco inquie
tanti, apparendo agevole col
locare i fatti nell'ambito del
la cosiddetta strategia della 
tensione, esercitata al fine di 
alimentare la teoria degli op
posti estremismi, al simula
to scopo della conservazlo 
ne e del consolidamento del 
potere ». A giudizio di Crea. 
l'inchiesta non ha potuto con
cludersi con l'identificazione 
dei «cervelli» dell'intera ope
razione terroristica anche a 
causa dell'atteggiamento « a 
dir poco reticente mantenu
to dagli imputati». 

Per quanto riguarda le ri
velazioni dei testi, Enzo Fer
ro. sui collegamenti tra la 
centrale eversiva « Rosa dei 
venti» e i congiurati trenti
ni, con alla testa il colonnel
lo Santoro, e di Giulio Ve
neziani (rapporti con i «MAR» 
di Carlo Fumagalli). Crea ha 
disposto la trasmissione del
l'intera documentazione a) PM 
per un eventuale stralcio. 

Il giudice istruttore rivela 
poi come, nel corso dell'inda
gine il magistrato bresciano 
Arcai, il cui figlio era detenu
to presso le carceri di Tren
to, in relazione all'inchiesta 
sulla strage di piazza della 
Loggia — richiese un incon
tro con I giudici trentini, in
contro effettivamente avvenu
to a Verona e rivelatosi del 
tutto improduttivo. 

Il processo dovrebbe svol
gersi a ottobre. 

Enrico Paissan 

Un accusato del golpe Borghese 

« Colpa di Giannettìni 
se sono imputato » 

ROMA — Anche un imputato 
per il golpe Borghese chiama 
in causa Guido Gìannettini e 
sostiene di essere rimasto 
coinvolto nell'inchiesta per
ché il giornalista missino e 
spia del SID ha fatto il suo 
nome senza alcun fondamen
to. Cosi ha detto ieri Salvato
re Drago, consulente medico 
della polizia, indicato dall'ac
cusa come uno dei greagari 
del tentativo eversivo. Secon
do l'imputato le sue disav
venture giudiziarie hanno ori
gine dal memoriale che Gìan
nettini consegnò al capitano 
del SID Antonio La Bruna 
nell'aprile del 1974 a Parigi. 
Nel documento Giannettìni 
affermò tra l'altro che c'era 
un informatore dell'allora ca
po della divisione « affari ri
servati » del ministero degli 
Interni, D'Amato, che si chia
mava « Drago ». 

Dunque il «Drago» di cui 
avrebbero dovuto occuparsi 
gli inquirenti era questo in
formatore e non lui — è stata 
la tesi dell'imputato. — Ma il 
PM ha subito smontato l'ar
gomentazione difensiva. La ri
velazione di Giannettìni fu in 
effetti presa in considerazio
ne dall'autorità giudiziaria e 
si accertò che il confidente 
di cui si parlava nel memo
riale era una persona, diversa 
dal medico, la quale firmava 
i rapporti con il nome con
venzionale di «Drago». Tut
tavia gli inquirenti approfon
dirono gli accertamenti sul 
medico perché anche il brac-
ciò destro di Borghese, Or- 1 

landini, lo aveva chiamato in 
causa. Orlandini disse che 
Drago, la sera del 7 dicem
bre 1970 aveva portato una 
cassetta di munizioni nel can
tiere che il costruttore ro
mano aveva a Montesacro ed 
aveva fornito una mappa del 
Viminale. ' Interrogato In 
istruttoria Drago portò un ali
bi che si rivelò assolutamen
te generico. 

Sulle accuse di Orlandini 
ieri, in dibattimento, non ha 
potuto far altro che negare 
senza tuttavia spiegare il mo
tivo per il quale il costrutto
re lo avrebbe coinvolto nella 
vicenda. 

Ancora: di fronte alla conte
stazione che egli ha visitato 
nella primavera del 1971 al
cuni degli imputati per il gol
pe, Drago non ha saputo che 
rispondere. Ha negato, negato 
tutto e alla fine ha avuto an
che la sortita da «onore of
feso ». Parlando del confiden
te il quale firmava i rapporti 
con lo pseudonimo di «Dra
go», egli ha detto che en
trambi erano di Catania e 
questo può aver ingenerato 
l'equivoco. • • 

Poi ha precisato che il con
fidente ha svolto fino al 1972 
propaganda elettorale in fa
vore del MSI e ha concluso: 
«Questa qualifica di confi
dente che mi é slata attri 
buita ingiustamente mi ha pe
sato più dei 356 giorni di ga-
lera ». Golpista, forse, 
ne noi 

P- • • 
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Da oggi a Bologna 950 delegati 

La UIL conclude 
la «stagione» 
congressuale 
dei sindacati 

La nuova « strategia » e l'analisi del passato 
• . • . <i 

Dal nostro inviato 
; BOLOGNA — Con la UU si 
, chiude la • « stagione > con

gressuale delle tre Confede
razioni. Da stamani 930 dele-

, gati si riuniscono al Palazzo 
dei Congressi: ascolteranno 
la relazione del segretario ge
nerale Giorgio Benvenuto, imi 

' daranno inizio al dibattito che 
si concluderà domenica con 
l'elezione dei nuovi organismi 
dirigenti. I problemi in di
scussione sono quelli stessi 

• che hanno costituito oggetto 
di dibattito, di riflessione per 
la CGIL e per la CISL. E' 
anche questo un segno — cosi 
come la decisione di convo
care i congressi confederali 
l'uno a ridosso dell'altro — 
dell' avanzare del processo 
unitario, pur tra mille diffi
colta. 

Rapporto con il governo. 
con le forze politiche nella 
nuova situazione che stiamo 
vivendo, ruolo e autonomia 
del sindacato in un momento 
di grave crisi dell'economia. 
proposte e lotte per cambiare 
la società italiana, partecipa
zione, scelte di politica con
trattuale coerenti con i nuovi 
indirizzi dell'economia che si 
rivendicano, rilancio del pro
cesso unitario: sono questi 
1 nodi che stanno di fronte al 
congresso della UIL assieme 
a quello della sua unità in
terna. del rapporto fra le tre 
componenti che convivono nel
l'organizzazione. quelle socia
lista. socialdemocratica e re
pubblicana. 

In queste ultime fasi con
gressuali. lo dimostra per c-
sempio il congresso della 
UILM. il sindacato dei me
talmeccanici dal quale pro
viene Giorgio Benvenuto, la 
discussione si è molto concen
trata sul cosiddetto quadro 
politico. Ci sono giudizi di
versi, anche molto distanti 
l'uno dall'altro. « Una svolta 
in economia — dice Giorgio 
Benvenuto — allo stato at
tuale della crisi italiana è 
possibile solo con una svolta 
politica >. Ribatte Raffaele 
Vanni, repubblicano ma - in 
rapporti non proprio ottimali. 
pare, con La Malfa, che « è 
un grosso errore per il sin
dacato scegliere tra compro
messo storico, alternativa so
cialista o centro-sinistra: vuol 
dire far tornare il movimento 
operaio su posizioni di schie
ramento e ridurre i contra
sti all'interesse di partito ». 
E Vincenzo Mattina, segreta
rio generale della UILM ha 
detto, riferendosi alla attuale 
fase di incontri fra i partiti: 
« Mai il potere è apparso 

Domani sciopero 

dalle 10 alle 18 

degli assistenti 

di volo Alitalia 
ROMA — Dalle 10 alle 18 
di domani scendono in scio
pero per 8 ore gli assistenti 
di volo dell'Alitai ia in ser
vizio sugli aerei in partenza 
dall'aeroporto di Fiumicino 
(Roma). Sempre domani 
scendono in sciopero i dipen
denti della società Aeroporti 
Romani che gestisce i servi
zi di terra aeroportuali. I vo
li in partenza da Roma po
tranno subire ritardi. 

Le organizzazioni sindacali 
unitarie (Pulat) hanno co
munque fatto il possibile per 
ridurre al minimo 1 disagi 
per gli utenti, dall'ampio 
preavviso (quasi due setti
mane) della proclamazione 
dello sciopero, alla limitazio
ne deHo stesso al solo scalo 
di Fiumicino. Purtroppo — 
affermano 1 dirigenti della 
Fu'.at — è stato impossibile 
evitare il ricorso alla lotta 
a causa della intransigenza 
manifestata dalla compagnia 
di bandiera che dopo 30 in
contri e oltre 200 ore di trat
tative continua a mantene
re un atteggiamento di di
niego sulle richieste formula
te per gli assistenti di volo. 
In pratica l'AIitalia respin
ge proposte che non solo non 
comportano alcun aggravio 
economico per l'azienda, ma 
che, anzi, introducendo em
inenti di razionalità e di ef
ficienza potrebbero apporta
re benefici anche sotto 11 pro
filo economico. Ciò al solo 
scopo — rileva la Fulat — di 
poter continuare un meto
do di gestione vecchio e pa
ternalistico. 

Le richieste degli assisten
ti di volo riguardano una 
diversa organizzazione del la-
TOPO e cioè i criteri di impie
go del personale. Si chiede 
una programmazione dei tur
ni che elimini gli elementi 
di ripetitività, che distribui
sca equamente i carichi di la
voro, determini la rotazione 
sulle linee, tenga conto del 
periodi di addestramento, del 
riposi, ecc. Ciò significa che 
1 turni non debbono più es
sere fissati discrezionalmen
te dall'azienda e che soprat
tutto diano certezza al lavo* 
latori' I quali attualmente co
noscono il loro programma 
di attività solo per il bre
vissimo periodo e, spesso, con 
•ss* porne ore di anticipo. 

tanto lontano e rinchiuso in 
se stesso ». 

Queste affermazioni, prò-' 
prio in vista del Congresso 
nazionale, fanno chiaramente 
intravedere quale sarà uno 
dei punti centrali del con
fronto interno. Ma se la UIL' 
vuol avanzare una proposta 
di « strategia > la prima cosa 
che si richiede è un'analisi 
attenta di questi quattro anni 
di iniziative del movimento 
sindacale, dei risultati otte
nuti, delle debolezze avver
tite. Forzature in chiave tat
tica o analisi di comodo, così 
come bersagli di comodo, non 
ci pare possano giovare ad 
alcuno. 

La « strategia » della UIL 
appunto. E' una parola che 
ricorre molto spesso nelle di
chiarazioni, nelle interviste 
dei dirigenti. Questo sinda
cato, che conta oggi 1.080.000 
iscritti, fin dalla sua nascita. 
si può dire, è andato alla 
ricerca di una strategia, di 
una sua collocazione originale 
rispetto a CGIL e CISL. Ma. 
quasi sempre, ha finito con il 
chiudersi in « giochi » di schie
ramento interno per conqui
stare la dirigenza dell'orga
nizzazione. Dopo la gestione 
Viglianesi si passò addirittura 
ad un triumvirato (Vanni. 
Ravenna, Ravecca). Nel pre
cedente congresso, dopo un 
faticoso dibattito, arrivarono 
ad un accordo la componen
te socialdemocratica e quella 
repubblicana. Vanni divenne 
segretario generale e poi vi 
fu una « fuoriuscita » di ol
eum esponenti della compo
nente socialista. Il 30 settem
bre dello scorso anno cam
biano i rapporti di forza in
terni: l'alleanza fra le com
ponenti socialista e socialde
mocratica portava alla segre
teria generale Giorgio Ben
venuto. 

E' stato questo continuo 
scomporsi e ricomporsi di 
equilibri di derivazione ester
na al sindacato che. nel corso 
degli anni, ha fatto definire 
la UIL come «l'anello più 
debole della catena ». l'orga
nizzazione di « coda », un «fre
no » per il processo unitario. 
Si è scritto proprio in questi 
giorni che tali definizioni sono 
servite anche da alibi ad al
tri. Può esser vero: in un 
certo momento della storia 
sindacale di questi anni non 
era difficile scorgere un ten
tativo di creare una specie di 
« asse » Scalia-UIL, anche se 
Vanni respinse questa « insi
nuazione ». 

Ora, pare, tutti sono inten
zionati a lasciarsi alle spalle 
questa guerra di schieramenti 
per affondare il dibattito den
tro la elaborazione che il mo
vimento sindacale è andato 
compiendo in questi anni e 
in questo modo trovare l'uni
tà. senza sottacere le diverse 
posizioni. In varie dichiara
zioni ci si richiama all'unità 
interna anche se si rileva 
che non è un problema fa
cile da risolvere. Giampiero 
Batoni, molto vicino alla di
rezione del PRI. per esempio, 
sostiene che « nessun accordo 
degno di tal nome può ri
condursi ad unità, se non at
traverso un lungo, paziente 
e difficile sforzo di tutta l'or
ganizzazione ». 

E Vanni, che sembra venija 
riconfermato nella segreteria, 
prevede « un congresso non 
tragico, ma di distinzione?. 
Ed aggiunge: « Il nostro obiet
tivo resta quello - dell'unità 
nella chiarezza e non nel pa
teracchio ». Ravecca, leader 
della componente socialdemo
cratica. parla di un «dibat
tito acceso ma le caratteriz
zazioni non mi fanno dispe
rare in una conclusione uni
taria >. Torda. della compo
nente socialista, si è richia
mato anch'cgli all'unità in
terna ma lo ha fatto, singo
larmente, in chiave di « rap
porti di forza con la CGIL 
e la CISL» e per far fronte 
a presunte «tendenze egemo
nizzanti ». 

Un congresso dunque senza 
lacerazioni: sembra probabile 
una votazione su due mo
zioni, cosi come due sono 
le tesi, anche se non in con
trapposizione, sottoposte al di
battito congressuale. I rap
porti di forza interni sono 
pressoché definiti: 50-51 per 
cento alla componente sociali
sta — secondo i dati diffusi 
dalla Adnkronos — in rappre
sentanza di 550 mila iscrìtti; 
circa il 25 per cento ai so-
cialdemocatici per 272 mila 
iscritti e il 24 alla compo
nente repubblicana per 265 
mila iscritti. L'attuale mag
gioranza dovrebbe contare su 
più del 75 per cento dei voti. 
La segreteria, sempre stando 
a indiscrezioni, manterrebbe 
l'attuale struttura con otto 
rappresentanti della maggio
ranza e tre della minoranza. 
Sono invece previste sostitu
zioni di diversi membri della 
segreteria nel quadro di un 
processo di rinnovamento che 
già ha investito U 41 per 
cento dei dirigenti ad ogni 
livello. -

Alessandro Cardulli 

Assemblee aperte e presidi negli stabilimenti di Verrone e Chivasso r ' 

•> t Si estende la risposta operaia 
Sf >r I' 

alle rappresaglie della Lancia 
Il pretore di Biella respinge una richiesta dell'azienda e convoca le parti - La 
solidarietà dei partiti operai - Interrogazione comunista - Riprese le tratta
tive alla Fiat: discusse.mensa e 14* - Fissato il calendario del negoziato 

Conferenza di produzione a Gorizia 
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Solo con un piano 
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può 
uscire dalla crisi 

a al 60% delle sue possibilità - Interventi 
i esponenti politici e del compagno Libertini 
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Dal nostro corrispondente 

BIELLA — La lotta negli sta
bilimenti Lancia (gruppo 
FIAT) si è ulteriormente Ina
sprita in seguito alla decisio
ne della direzione di sospen
dere per rappresaglia 5.000 
dei 6.500 dipendenti. Mentre 
continua il presidio dei 1500 
operai dello stabilimento di 
Verrone, nel Biellese, inizia
to in seguito al provocatorio 
licenziamento del delegato 
sindacale Amedeo Valentino, 
nello stabilimento di Chivas
so, dalla sera di lunedi, si 
è passati alla assemblea per
manente per richiedere l'im
mediato ritiro delle sospensio
ni e del licenziamento. 

In questo clima stamane 
compariranno davanti al pre
tore di Biella 17 lavoratori 
dello stabilimento di Verrone 
(fra questi sono dodici mem
bri del Consiglio di fabbrica) 
denunciati dalla società per 
« sciopero non legittimo » In 
quanto nel corso dell'azione 
di lotta sono state presidia
te le portinerie della fabbrica. 
La Lància aveva chiesto che 
con « provvedimento d'urgen
za » il pretore ordinasse lo 
sgombero delle portinerie. Il 
giudice ha però ritenuto che 
«non sussistano le premes
se per 11 richiesto provvedi
mento d'urgenza » ed ha de
ciso la convocazione, per sta
mane, oltreché dei lavoratori 
denunciati nell'esposto della 
Lancia i rappresentanti del

l'azienda. 
intanto un incontro fra le 

parti svoltosi ieri alla prefet
tura di Vercelli per cercare 
di risolvere la vertenza ha 
dato esito negativo ». « Da 
tempo — ha dichiarato un 

esponente del Consiglio di fab
brica — non avevamo trovato 
tanta durezza da parte della 
direzione la quale è disposta 
a perdere tre miliardi al gior
no pur di mantenere ferme 
le sue posizioni di " princi
pio " ». 

Il compagno Lanzone, se
gretario della FLM, ha affer
mato che la FIAT non vuole 
dare una risposta al proble
ma, «per sferrare un attac
co a tutto 11 movimento». 

I deputati comunisti, Furia, 
Pugno, Rosolen. Quasso, Gar
bi e Castoldi hanno presenta
to al ministro del Lavoro 
« una interrogazione a rispo-
- sta scritta » per sapere « In 
quale modo si intende Inter
venire per Indurre la dire
zione Lancia a ritirare il 
provvedimento di sospensione 
del lavoro a carico del dele
gato di reparto Amedeo Va
lentino ». 

Numerose delegazioni di la
voratori e di esponenti del 
nostro partito hanno visitato 
lo stabilimento ed espresso 
la solidarietà al lavoratori. 
A questo proposito sono stati 
diramati due comunicati, uno 
del Comitato federale e della 
Commissione federale di con
trollo della federazione biel

lese e valseslana del PCI e 
un altro firmato da PCI e 
PSI della zona Lancia. So
stanzialmente i due comuni
cati, dopo aver denunciato lo 
atteggiamento della direzione 
Lancia « che persegue una li
nea di intransigenza e di 
aperta rottura con la classe 
operaia » fanno appello a tut
ti i lavoratori delle fabbriche 
biellesi e alle forze politiche 
e sociali perchè « sostengano 
questa lotta ed esprimano In 
forme concrete la loro solida
rietà ». 
Massimiliano Zegna 

TORINO — A Torino Ieri la 
ripresa delle trattative FIAT 
è stata accompagnata come è 
ormai « tradizione » in questa 
vertenza, da massicci sciope
ri di oltre settantacinquemila 
lavoratori. SI sono fermati gli 
operai di Mirafiori (due ore 
al 90 per cento con grandi 
cortei in meccanica, presse, 
fonderie e assemblee In car
rozzeria), l lavoratori di Ri-
valta (un'ora al 95 per cen
to), gli operai della SPA e 
ricambi Stura, dello stabili
mento telai e gli impiegati 
del gruppo veicoli Industriali 
(due ore al 100 per cento, 
alternate per reparti in modo 
da mantenere il blocco al 
cancelli delie merci). 

Le delegazioni Fiat e FLM 
hanno innanzitutto concorda
to il calendario degli argo
menti da discutere in questa 

tornata del negoziato. 
Particolarmente importan

te si annuncia l'incontro di 
domani pomeriggio, nel corso 
del quale è possibile che 6i 
giunga alla stesura di un pri
mo documento sulla parte 
fondamentale della vertenza: 
gli investimenti nel Mezzo
giorno. I risultati finora ac
quisiti (duemila occupati en
tro il 1980 in Val di Sangro. 
duemila occupati a Grotta-
minarda con prime assunzio
ni entro quest'anno, 900 occu
pati in più a Termini Imere-
se, ecc.) sono di grande valo
re perchè si punta a defini
re precisamente, - quantità, 
tempi e modalità di realizza
zione del nuovi incrementi oc
cupazionali. 
' Ieri pomeriggio la FIAT ha 
manifestato una certa dispo
nibilità a migliorare la qua
lità del servizio nelle mense 
aziendali, aumentando 11 nu
mero del piatti, variandone la 
scelta ed avviando in alcuni 
stabilimenti degli esperimenti 
di cucina tradizionale 

Sul premio annuale (quat
tordicesima mensilità) la Fiat 
si è detta disposta a ridur
re l'attuale « ventaglio » retri
butivo mantenendo però diffe
renze fra le categorie, ed a 
sganciare il premio dalla con
tingenza, sostituendola però 
con altri meccanismi di Indi
cizzazione. 

NELLA FOTO — Operai della 
Lancia di Chivasso in corteo 

Oggi il gruppo lavor 
di dirigenti dell'IRI, di 

i 

Nostro servizio 
GORIZIA — Su iniziativa 
della CGIL-CISL-UIL. della 
FLM e del consiglio di fab
brica, si è tenuta l'altro ieri 
a Gorizia la conferenza di 
produzione dell'Italcantieri. 
5.280 lavoratori, del quali ol
tre quattromila operai, im
pianti moderni distribuiti su 
una supercie di 724.000 metri 
quadri, una lunga e gloriosa 
tradizione di costruzioni na
vali, un centro di aggregazio
ne di diverse e qualificate 
attività lavorative, l'Italcan-
tieri — che ha chiuso l'eser
cizio '76 con una perdita di 
3 miliardi di lire cui si ag
giungono 2 miliardi e 800 mi
lioni per perdite straordina
rie passive dovute alla ridu
zione di capitale di società 
collegate — è uno dei pilastri 
della cantieristica nazionale, 
che oggi si dibatte in dramma
tiche difficoltà. Millecinque
cento posti di lavoro perduti 
negli ultimi due anni, l'uti
lizzazione al 60*;. della capa
cità produttiva, la prospetti
va. enunciata dallo stesso pre
sidente dell'azienda ing. Fan-
fani, di mandare entro il '78 
oltre un terzo dell'organico 
in cassa integrazione, ne 
fanno una delle mastodonti
che vittime del malgoverno 
delle partecipazioni statali, 

L'ampia e dettagliata rela-
• zione del consiglio di fabbri
ca ha posto sul tappeto le 
principali questioni al centro 
dell'azione del movimento ope
raio: la necessità assoluta di 
un plano organico nazionale. 
frutto di una spinta unitaria 
di sindacati, forze politiche. 
enti locali, Il rifiuto del me
todo assistenziale, la esigen
za di un riassetto delle PPSS 
e di una nuova politica dei 
trasporti, la strenua difesa 
dell'occupazione. Nello specifi
co. la richiesta di completa
re il piano Finmare (anco
ra al 50%), garanzia del ca
rico di lavoro, della attua
zione del piano della flotta 
militare, di una nuova poli
tica nel credito navale, di 
un valido centro di ricerca, 
propulsivo e competitivo. 

Il compagno Libertini, nel
la sua veste di presidente 
della Commissione trasporti 
della Camera ha svolto una 
relazione realista sul lavoro 
della commissione parlamen
tare, in seguito all'indagi
ne conoscitiva compiuta re
centemente nel Friuli-Vene

zia Giulia con diretto riferi
mento alla ricostruzione del 
Friuli e ai compiti derivanti 
dal trattato di Osimo, e, più 
in generale, sugli indirizzi 
da imprimere ad una nuova 
politica del trasporti, terre
no sul quale il governo ha 
trascurato di misurarsi. Non 
più tardi della scorsa setti
mana, il ministro Ruffini. 
nel corso di un incontro con 
la commissione, ha preso tre 
impegni: la predisposizione 
di una nuova legge per il 
credito navale, la elaborazio
ne di un provvedimento di 
emergenza per l'acquisizione 
di commesse, l'Istituzione di 
una commissione di studio, 
a livello sindacale e industria
le, per il settore cantieristi
co. La commissione parlamen
tare ha chiesto tempi brevi 
per l'attuazione degli impe
gni. Ulteriori ritardi sareb
bero letali. 

Sull'esigenza di un riasset
to delle PP.SS. si sono sof
fermati numerosi oratori: 
rappresentanti sindacali an
conitani e veneziani, della 
GMT, De Michelis per la 
direzione del PSI. Federici 
per la direzione del nostro 
partito, 11 compagno sen. 
Baciccni. Federici ha posto 

I compiti 
della nuova 
segreteria 
della CGIL 

ROMA — La segreteria della 
CGIL nella sua riunione 
di ieri ha deciso, sulla base 
delle indicazioni congressua
li. l'assetto del lavoro confe
derale e le responsabilità dei 
singoli segretari. In attesa di 
definire più specificatamen
te i singoli uffici è stato de
ciso quanto segue: Segrete
ria generale e ufficio segre
teria: Lama. Marianettl e 
Giunti; Agricoltura e agro
industria: Rossltto; Indu
stria: Garavinl: Internazio
nale: Bonaccinl; Organizza
zione: Scheda e Zuccherini; 
Programmazione e Mezzo
giorno: Didò; Pubblico im
piego e sicurezza sociale: 
Verzelli; studi: Trentln. 

l'accento sulla necessità di 
affrontare il problema della 
economia marittima nel suo 
complesso, nelle sue compo
nenti della portualità, dell* 
marineria, della cantieristi
ca: la secca caduta del tra
sporto per mare Impone la 
ricerca di uno spazio diver
so. cho non rincorra modelli 
altrui (vedi Giappone), ma 
si adegui alle esigenze na
zionali. 

Sartori, del coordinamento 
nazionale trasporti FLM, ha 
rilevato il ruolo prioritario 
e strategico del settore can
tieristico del nostro paese: 
per un lavoratore che lavora 
nei cantieri, ve ne sono tre 
all'esterno, in tutto 11 vastis
simo indotto. Alla crisi in
ternazionale l'Italia deve rea
gire puntando sulla program
mazione, spartiacque tra il 
vecchio e il nuovo modello 
di sviluppo, unica garante 
di una cantieristica ristrut
turata, indirizzata verso i 
mezzi di trasporto. 

Ha concluso i lavori il 
compagno Airoldl, della FLM 
nazionale: dopo aver sottoli
neato il peso dellu conferen
za in questo preciso momen
to politico, Airoldi ha solle
citato un impegno politico 
solidale teso a rinegoziare la 
collocazione internazionale 
del nostro paese, la destina
zione della sua produzione 
« per rimanere un paese in
dustriale. per non confonder
si con il mondo del sottosvi
luppo — ha affermato — 
non dobbiamo essere la ce
nerentola della tecnologia. 
dobbiamo incrementare, an
che nella cantieristica, l'elet
tronica, i frutti della più mo
derna ricerca, i più adeguati 
ad un mezzo di trasporto or-
mal sofisticato. ' quale la 
nave. Scelte di questo genere 
necessitano di una forte lot
ta del lavoratori, sorretta da 
un'unità dei soggetti rivendi
cativi (nel caso portuali, ma
rittimi e cantieristici), coor
dinata ai livelli territoriali. 
più di quanto lo sia stata 
sino ad ora; necessitano di 
una capacità innovativa del
la imprenditoria, della quale 
non ha dato prova — ha det
to Airoldi — il direttore ge
nerale dell'Italcantieri dott. 
Zappi nel corso del suo in
tervento alla conferenza, ri
proponendo vecchi schemi e 
vecchie logiche di sviluppo ». 

Gianni Marsillu 

Attivo nazionale dei delegati ad Ivrea 

Ripensamento dell'Olivetti 
sulla vertenza del gruppo? 

Senza un'apertura dell'azienda la trattativa sarà rin
viata a settembre - « Nessuna conclusione purchessia » 

IVREA — L'inizio, il 7 luglio 
prossimo, delle ferie estive 
alla Olivetti, non può essere 
un ostacolo tale da giustifi
care una chiusura purches
sia della vertenza del gruppo. 
Il sindacato ribadisce la sua 
volontà di arrivare ad una 
conclusione al più presto, a 
patto che si registri un'aper
tura da parte dell'azienda sui 
punti fondamentali della piat
taforma. Se ciò non si verifi
cherà. la conseguenza logica 
sarà il rinvio delle trattative 
e la loro ripresa a settembre. 
Questo è l'orientamento emer
so ieri al teatro Oiacosa di 
Ivrea all'attivo nazionale del 
delegati della Olivetti, che 
erano chiamati a compiere 
una scelta certamente non 
facile: decidere se esisteva 
o meno la possibilità di ri
prendere le trattative con la 
azienda e di chiudere la ver
tenza prima dell'andata in fe
rie della stragrande maggio
ranza dei lavoratori del 
gruppo. 

La riunione è stata intro
dotta, nella mattinata, da un 
intervento di Gianni Bon. del
la segreteria nazionale della 
FLM. che ha ricordato quelli 
che sono, per il sindacato, 
i punti qualificanti della ver

tenza: il recupero del turn
over nello stabilimento di 
Pozzuoli, la garanzia dell'ora
rlo di lavoro per tutto il "77 
e per l'Intero gruppo, il ri
fiuto di ogni aumento del 
prezzo della mensa, la co
municazione, da parte della 
azienda, dell'attuale mappa 
dell'Indotto, l'avvio di nuove 
forme di organizzazione del 
lavoro nei settori della « ri
cerca e sviluppo » e della 
« divisione Italia ». 1" esame 
dell'andamento degli investi
menti e dell'occupazione in 
alcuni comparti suscettibili di 
ulteriori sviluppi. Su tutti que
sti punti le risposte della Oli
vetti. fino all'ultimo incontro 
avuto con il coordinamento 
sindacale nazionale, sono sta
te dei tutto negative, non vo
lendo l'azienda fornire alcuna 
garanzia sull'orario, rifiutan
dosi di riconoscere al sin
dacato qualsiasi diritto all'in
formazione sull'indotto e di 
discutere lo sviluppo degli in
vestimenti e dell'occupazione. 
Chiusure nette anche sul pro
blema delle assunzioni a Poz
zuoli (sono stati offerti solo 
trenta nuovi posti di lavoro 
In quattro anni), e sul blocco 
del prezzo della mensa, che 
6i vorrebbe aumentare a par

tire dall'inizio del prossimo 
anno. 

L'azienda avrebbe però nel 
giorni scorsi fatto sapere che 
ci sarebbero alcuni ripensa
menti, alcune aperture In par
ticolare sul problema della 
mensa, dell'indotto e dell'or
ganizzazione del lavoro, men
tre permarrebbero le chiu
sure sugli altri punti. 

In merito a queste voci il 
pronunciamento dei delegati 
intervenuti nel dibattito è sta
to chiaro: disponibilità ella 
ripresa delle trattative, per 
valutare l'entità delle aper
ture dell'azienda, che dovran
no essere ufficializzate, sulla 
base della rispondenza di que
ste alle proposte avanzate dal 
sindacato, della possibilità 
della conclusione della ver
tenza. 

I problemi che indubbia
mente si porrebbero, nel caso 
di una eventuale sospensione 
nel periodo feriale, per ga
rantire la continuità della mo
bilitazione e della pressione 
dei lavoratori a settembre 
non sono tali da richiedere 
una chiusura non positiva del
l'accordo e una « caduta » sui 
punti che il sindacato ha po
sto al centro della vertenza 
del gruppo Olivetti. 

QUESTE FORBICI 
POTREBBERO COSTARVI 

100 MILIONI 
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Dal 6 al 10 luglio sul « rinnovamento della società » 

Si terrà a Roma TU0 congresso 
della Confederazione artigiani 

La relazione sarà tenuta dal segretario generale della CNA, onorevole 
Giachini - La ricchezza dei temi in discussione - Una « legge di principi » 

ROMA — Dal 6 al 10 luglio 
si svolgeranno a Roma, nel 
Palazzo dei congressi, i lavo
ri dell'undicesimo congresso 
della Confederazione naziona
le deli-artigianato (CNA). 

Il congresso avrà inizio al
le ore 16 del 6 luglio con 
una relazione del segreta
rio generale della CNA. on. 
Nelusco Giachini, sul tema: 
« Una grande confederazio
ne per affermare il ruolo au
tonomo e unitario dell'arti
gianato nella lotta per il rin
novamento della società ita
liana». 

Sono annunciate presenze 
di rappresentanti del gover
no, del partiti democratici, 
delle forse sindacali, econo
miche e sociali. 

Il congresso, centrando i 
problemi e le rivendicazioni 
di una categoria forte di 

un milione e 300 mila im
prese per oltre quattro mi
lioni di addetti, si occuperà 
a fondo anche dei proble
mi più generali del Pae
se, ai quali la CNA intende 
ancorare la sua iniziativa, 
con specifico riferimento 
all'apporto che questa vasta 
categoria di produttori di 
beni e di servizi può e deve 
recare al superamento della 
crisi, anche e in particola
re per quanto riguarda i 
livelli di occupazione. 

A quest'ultimo proposito 
va ricordato, fra l'altro, che 
l'anno scorso, mentre nella 
grande industria gli occu
pati diminuivano dell'1,5 per 
cento, pur senza le agevola
zioni che sarebbero state ne
cessarie, gli artigiani hanno 
dato lavoro a circa 67 mi
la persone, accrescendo co

si il loro peso e la loro im
portanza produttiva e so
ciale. 

Nel corso dell'assise di Ro
ma verranno, inoltre, messi 
a punto i problemi assisten
ziali e previdenziali degli ar
tigiani. e segnatamente quel
li della gestione delle pen
sioni, per il cui miglioramen
to la CNA è disposta a di
scutere anche sugli oneri 
contributivi nel contesto di 
una revisione complessiva 
del sistema. Una speciale at
tenzione verrà, infine, dedi
cata alla necessità di adot
tare per l'artigianato una 
legge generale «di princi
pi» per consentire, poi, al
le singole Regioni di attua
re proprie legislazioni su ba
si omogenee e tuttavia con
formi alle diverse esigente. 
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;: ' personalmente un patrimonio 
v in titoli può costarvi molto cara. 
Errori nella verifica delle 
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è soggetto un capitale custodito con "\, 
insufficiente sicurezza e segretezza. 
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. JM? - -. «"•', non riscossi. Uno fra essi ammonta a 
* <: 100 milioni e da tre anni aspetta di essere ritirato. Mettete 

da parte le forbici, scegliete la tranquillità. Vi conviene. 
\ Approfittate di questo 1 luglio in cui scadono le cedole dei titoli 

di Stato ed obbligazionari è si rimborsano i titoli estratti, per affidare la 
conservazione e ferhrnjnarrazione dei vostri titoli al Sanpaolo. ;. 
Scadenze, premi, rinnovi, estrazioni.:, tutto risolto con precisione, 
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Secondo l'intesa che si è profilata tra i partiti 

Verrà sciolto il sindacato 
di controllo: della Montedison , . , » . " 

E* stata istituita presso PENI la Finanziaria con compiti di sviluppo del grup
po chimico - Oggi la riunione del comitato ristretto della Camera - I direttori 
generali per Grandi presidente - Un ruolo autonomo della presenza pubblica 

Conti con 
Testerò: ancora 

passivi ma 
crescono le 
esportazioni 

ROMA — La bilancia com
merciale italiana continua a 
far segnare consistenti defi
cit, ma le esportazioni aumen
tano a ritmi sostenuti. E' 
quanto si rileva dai dati defi
nitivi riguardanti l'interscam
bio commerciale italiano nel 

. primi quattro mesi del 1977 
resi noti ieri dall'Istat. 

• Secondo questi dati il primo 
quadrimestre del 1977 si è 
chiuso con un deficit di 1.887 

> miliardi di lire, un risultato 
pesante, anche se migliore di 
quello dello stesso quadrime-

, stre • dell'anno scorso (2.072 
. miliardi 724 milioni di lire di 
deficit). « 

' Per quanto riguarda il me
se di aprile il passivo della 
bilancia commerciale è am-

• montato a 506 miliardi 734 
' milioni di lire, contro 707 mi

liardi 816 milioni di lire del-
' l'aprile 1976. Il saldo di aprile 
è il risultato della differenza 
tra 3.649 miliardi di lire cir
ca di importazione e 3.142 mi
liardi circa di esportazione: 
un indizio positivo è dato dal 
fatto che in aprile il valore 
delle esportazioni è cresciuto 
del 33 per cento mentre quel
lo delle importazioni è cre
sciuto solo del 18,9 per cento. 

In aprile, dunque, si è con
fermata ed accentuata quella 
tendenza a un aumento delle 
esportazioni più rapido di 
quello delle Importazioni che 
ha caratterizzato già 1 primi 
mesi del 1977. Nell'Intero qua
drimestre il valore delle espor
tazioni è aumentato infatti 
del 38,5 per cento contro un 
aumento del 29,2 per cento 
delle importazioni. 

Questo andamento positivo 
del rapporto tra 1 due tassi 
di crescita risulta confermato 

, anche dall'esame delle varia
zioni quantitative del due flus
si commerciali: in quantità 
le importazioni sono infatti 
crescente in aprile del 4,6 per 
cento, mentre le esportazioni 
sono aumentate del 12,2 per 
cento. 

Confermato: 
ad Ursini 
le azioni 

Italcementi 

dell'incrocio 
con Bastogi 

MILANO — L'incrocio azio
nario tra l'Italcementi di Car
lo Pesenti e la Bastogi era 
già stato sciolto venerdì 17 
giugno e non lunedi 20 co
me ha dichiarato ufficial
mente la finanziaria romana. 
A rettificare il comunicato uf
ficiale della Bastogi è stato 
10 stesso presidente della so
cietà Tullio Torchiani, il 
quale ha dichiarato al setti
manale « n Mondo» che la 
cessione era stata già defi
nita venerdì 17. <• • 
' L'operazione di scioglimen

to dell'incrocio azionario è 
stata spiegata a « Il Mondo » 
anche da Raffaele Ursini. che 
attraverso la PINSAI (finan
ziaria della SAI) ha rilevato 
l'8.GZl% delle Italcementi, os
sia la quasi totalità (meno 
11 2Tcì del pacchetto dete
nuto dalla Bastogi. L'opera
zione è davvero avvenuta al
la pari senza spargimento di 
liquidi? — è stato chiesto 
dal «Mondo» ad Ursini. il 
quale ha risposto: «SI, alla 
pari. Abbiamo valutato una 
azione Italcementi pari a tre 
Unicem ». 

La FIC contro 

la privatizzazione 
delle Condotte 

ROMA — La Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni 
ha preso posizione «netta
mente contraria» sull'opera
zione di privatizzazione della 
Società Condotte d'acqua del-
lltalstat, che si realizza «con 
l'apparente obiettivo del sal
vataggio del gruppo Immobi
liare». *-•.--
. In un documento la FLC 
afferma che «la privatizza
zione delle Condotte può esse
re intesa solo come un segno 
evidente di un pericoloso ini
zio di smobilitazione delle at
tività produttive pubbliche m 
edilizia » e ribadisce la neces
sità di ufi «effettivo control
lo ' politico - dell'attività pro
duttiva pubblica » nel settore. 
" 1 * FLC ha indetto inizia-
• v e di lotta e promosso, per 
la metà di luglio, una confe
renza nazionale di produzio
ne 6*1 gruppo Italstat. 

ROMA — La soluzione da 
dare al vertice della Monte
dison era di quelle rimaste 
insolute nella prima stesura 
dell'accordo di • programma 
tra i sei partiti. Il supple
mento di verifica di cui è 
stato oggetto questo program
ma ha permesso un avvici
namento delle posizioni e il 
raggiungimento di una solu
zione comune che ieri sera è 
stata poi tra i punti esami
nati nella riunione collegiale. 

Si sa quali erano le posi
zioni delineate nell'accordo di 
programma: la DC proponeva 
l'istituzione di una finanzia
ria per riunificarc tutta la 
partecipazione pubblica in 
Montedison; PCI e PSI pro
ponevano invece l'istituzione 
dell'ente di gestione e lo scio
glimento del sindacato di con
trollo, vero e proprio dia
framma per l'esercizio di un 
ruolo autonomo e proprio di 
IRI e ENI in Montedison. 

Le proposta di accordo rag
giunta l'altra notte prevede 
in effetti: 

1) la costituzione presso 
l'ENI della finanziaria, che 
raggrupperà la partecipazione 
pubblica (IRI ed ENI) nella 
Montedison e avrà non fun
zioni puramente finanziarie. 
ma compiti di « valido rilan
cio del gruppo»: 

2) IRI ed ENI fin da ora 
disdicono l'accordo che ha 
portato alla costituzione del 
sindacato di controllo a nor
ma dell'art. 18 < dell'accordo 
stesso; il sindacato di con
trollo cesserà i suoi effetti 
alla data di scadenza di fine 
78. La iniziativa dell'IRI e 
dell'ENI assume il significato 
politico di sottolineatura della 
necessità di considerare ora
mai superato e privo di inci
denza lo strumento — il sin
dacato di controllo — che ha 
praticamente condizionato al 
massimo la gestione del grup
po di Foro Bonaparte; 

3) in Attesa che il sinda
cato di controllo cessi la sua 
attività, gli azionisti pubblici 
non permetteranno che nel 
sindacato entrino azionisti pri
vati con quote azionarie su
periori a quelle già detenute 
dall'ENI. in modo da non al
terare l'attuale situazione di 
equilibrio tra azionisti pub
blici e azionisti ' privati. Il 
che significa che Rovelli, pre
sidente della SIR. il quale 
ha sottoscrìtto recentemente 
il noto accordo di cartello con 
la Montedison. contrariameli 
te a quanto pensava di fare, 
potrà entrare in sindacato 
solo con 4 milioni di azioni 
e non di più. 

Probabilmente il raggiungi
mento della intesa sulla Mon
tedison avrà riflessi già que
sta mattina sui lavori del 
comitato ristretto della com
missione bilancio e parteci
pazioni statali della Camera. 
costituito per verificare quale 
sbocco legislativo dare al di
battito apertosi sulle due pro
poste di legge PCI e PSI per 
la istituzione dell'ente di ge
stione. 

Alla soluzione dei problemi 
di assetto proprietario della 
Montedison erano subordina
te, come è noto, questioni re
lative all'aumento del capitale 
azionario, allo scorporo di 
certe attività finanziarie (as
sicurative e bancarie) e. in
nanzitutto. alla nomina del 
presidente. Per decidere su 
questo ultimo punto il diret
tivo del sindacato di controllo 
su convocazione di Eugenio 
CeHs si è riunito sabato scor
so a Milano, ma quella seduta 
— come era del resto facil
mente prevedibile — si è ri
solta con un nulla di fatto 
e una nuova convocazione è 
stata già fissata per venerdì 
prossimo. La seduta di sa
bato scorso ha avuto però un 
altro risultato: quello di irri
gidire gli azionisti privati. 
presenti o meno nel sinacato 
di controllo, sul nome di Al
berto Grandi, attuale vice 
presidente della Montedison. 
Di fronte alla richiesta dei 
rappresentanti degli azionisti 
pubblici di ritenere non più 
in Uzza per la presidenza sia 
Grandi, sìa Mazzanti. i rap
presentanti degli azionisti pri
vati hanno decìso di puntare 
ì piedi e di prendere chia
ramente posizione contro il 
nome (mai del resto fatto 
ufficialmente) di Leopoldo 
Medugno. sostenuto, si dice. 
sia da Bisaglia sia da Moro. 
E* poi successo qualche cosa 
dì più: ' nella " Montedison— 
anche grazie ad una pres
sione diretta di Grandi — 
la eventualità di una venuta 
di Medugno è stata presen
tata nei termini deteriori di 
una « irizzazione > del gruppo 
di Foro Bonaparte. Da ' qui 
una vera e propria levata di 
scudi dei direttori generali 
che hanno preso pubblicamen
te posizione a favore di una 
presidenza Grandi e hanno 
comunicato questa loro posi
zione ad Andreotti con una 
lettera (la lettera è apparsa 
ieri sui quotidiano romano 
Repubblica che a seconda dèi 
giorni sostiene una volta Me
dugno e una volta Grandi). 

fin breve } 
a DOCUMENTO IRI AL GOVERNO — r 

Il «Comitato tecnico consultivo per la siderurgìa» con
segnerà nei prossimi giorni il suo rapporto conclusivo al-
l'IRI. Lo si apDrende negli ambienti dell'IRI. Successiva
mente le ccnclùsicoi del comitato saranno illustrate dal-
l'IRI al governo. Negli stessi ambienti seno definite comple
tamente destituite di fondamento le indiscrezioni relative a 
presunti centrasti all'interno del comitato siderurgico. 

Q RISCONTRO UNA TANTUM PER LE AUTO 
Non è stato ancora iniziato, anzi ncn sono stati 

neppure raccolti i dati per cominciare il riscontro — per la 
caccia agli evasori — tra i versamenti dell'«una tantum» '76 
e le immatricolazicni di macchine: eppure per questa ope
razione sono stati assegnati all'ACI ben due miliardi e mezzo. 

L'incredibile circostanza è stata riconosciuta iersera alla 
Camera dal sottosegretario al Tesoro Anzaro rispondendo 
ad una interrogazione radicale. 

• LEGGE SU UTILI AZIONARI 
I ministri Stemmati e Patidolfi e i presidenti della Ccn-

fìndustria Carli e della Ccnsob Miconi hanno partecipato 
ieri a Roma all'assemblea generale dell'associazione fra 
le società italiane per azioni. Pandolfì ha illustrato il prov
vedimento governativo sulla imposizione degli utili azionari. 
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Occupati secondo il settore di attività economica 
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Donne, giovani, Mezzogiorno 

I tre punti deboli dell'occupazione 
Dalla seconda metà degli anni sessanta è costantemente aumentato il numero delle persone in 
cerca di una attività - Ripresa produttiva e creazione di nuovi posto lavoro - Difficoltà strutturale 

Dalla seconda metà degli 
anni 60 è aumentata, in pro
gressione continua, la quota 
delle persone in cerca di pri
ma occupazione sul totale dei 
disoccupati. Erano il 38% nel 
1966, sono salite nel 1976 al 
65%. Trovare occupazione è 
quindi divenuto, negli anni 
successivi al boom economico 
del '58'63, il problema fonda
mentale della nuova leva di 
giovani che entrano in un 
mercato del lavoro bloccato. 
Nell'arco di poco più di un 
decennio il problema della ri
cerca di un'occupazione si è 
inoltre aggravato per le don
ne. Erano il 28^ delle perso
ne in cerca di occupazione 
nel 1966, toccano il 41% nel 
1976. Ma la nuova indagine 
Istat del gennaio 1977 sulle 
forze di lavoro indica che so
no addirittura il 56% delle 
persone che cercano occupa
zione, se • tra queste ultime 
si considerano anche casalin
ghe e studenti. Parallelamen
te a queste due tendenze se 
ne verifica una terza: i disoc
cupati nell'insieme del Meri
dione rappresentavano il 36% 
del totale nazionale nel 1966, 
raggiungono il 48% alla fine 
del periodo. 

Tre dinamiche 
Sono quindi facilmente rico

noscibili tre dinamiche che 
modificano la ~ composizione 
delle forze di lavoro disoccu
pate negli anni successivi al 
boom economico: • l'aumento 
dei giovani, l'aumento delle 
donne, l'aumento della disoc
cupazione meridionale. Dal 
punto di vista politico la com
prensione di queste e dinami
che strutturali* è almeno al
trettanto importante della 
corretta valutazione della di
mensione assoluta del feno
meno. 

La estensione puramente 
quantitativa della disoccupa
zione è legata al processo di 
accumulazione nel lungo pe
riodo, al livello della doman
da nel breve. L'operare di 
meccanismi di garanzia del 
posto di lavoro come la Cas
sa integrazione smorza le 
oscillazioni congiunturali del
l'occupazione, ma non le eli
mina completamente. Tanto è 
vero che il ricorso alla Cas
sa integrazione si verifica 
prevalentemente nelle impre
se mediograndi (3-4 volte 
maggiori rispetto alla dimen
sione media di settore). 

Anche gli strumenti di ga
ranzia del posto di lavoro fun
zionano, quindi, con efficacia 
diversa per le diverse com
ponenti dell'offerta: con zffi-
cacia decrescente al decre
scere della dimensione di im
presa, del livello di istruzione 
— qualificazione dei lavora
tori ecc. — Se a questo si ag
giunge la precarietà di molta 
occupazione giovanile e fem
minile in particolare, risulta 
evidente che l'andamento con
giunturale dell'economia pf>r-
ta con sé oscillazioni nei li
velli di occupazione che, per 
quanto smorzate, scaricano i 
propri effetti sempre sulle 
quote deboli delle forze di 
lavoro. La riduzione della di
soccupazione è. in questo mo
mento, un obiettivo da perse
guire con interventi • sia di 
breve che di lungo respiro. In 
larga misura poi questa di
stinzione coincide con quella 
tra interventi sulla domanda 
e interrenti sull'offerta di la
voro. . _ . „ 

E' la natura stessa del pro
blema che richiede iniziative 
su entrambi i fronti. Su quel
lo congiunturale si deve vii-
rare al sostegno dei livelli di 
attività. Senza l'espansione 
della produzione non solo 

aumenta la massa dei disoc
cupati. ma peggiora la « di
scriminazione ' strutturale » 
che il mercato opera nei con
fronti dei componenti più 

i deboli dell'offerta di lavoro: 
giovani, donne, lavoratori me
ridionali. Sono queste le com
ponenti che vengono espulse 
per prime dal processo pro
duttivo nelle fasi di crisi, e 
che per ultime trovano lavo
ro nelle fasi di ripresa. Ma 
non basta una • semplice 
espansione della domanda di \ 
lavoro per eliminare la disoc
cupazione. Le componenti de
boli, che rappresentano ormai 
la quota più consistente del
l'offerta non occupata, non 
vengono infatti riassorbite o 
inserite ex-novo «ella pro
duzione. Spesso, soprattutto se 
la ripresa non è considerata 
stabile o durevole, le impre
se ricorrono allo straordinario 
o nel caso più favorevole alla 
assunzione di lavoratori con 
precedente esperienza profes
sionale. 

Politiche strutturali 
Si spiega allora perchè, no

nostante la stasi della occupa
zione che passa da 19.003.000 
nel 1965 a 19.126.000 unità nel 
1976, il numero delle persone 
già una volta occupate che 
cercano lavoro scende da 
465.000 a 255.000, mentre cre
sce quello delle persone in 
cerca di prima occupazione. 

Da un lato le conquiste sin
dacali hanno contribuito a ri
durre i licenziamenti nei pe
riodi di recessione, dall'altro 
la maggior facilità a trovare 
impiego rispetto alle nuove 
leve fanno sì che le persole 
con precedenti esperienze la
vorative siano in numero de- ' 
crescente mentre aumentano 
quelle in cerca di prima oc- J 
cupazione. Una conferma di i 

questa maggiore facilità a . 
trovare impiego per chi ha I 
già svolto un'attività, viene I 
dalla minor durata del per in I 
do di attesa rispetto a coloro ! 
che cercano una prima occu
pazione: rispettivamente 222 
giornate contro 345 nel 1976. 

Per fare entrare nella pro
duzione anche le quote debo
li dell'offerta di lavoro biso
gna, crediamo, attuare politi
che strutturali di attivazione 
dell'offerta, destinate da un 
lato a migliorarne l'efficien
za attraverso l'istruzione, la 
formazione professionale ecc., 
dall'altro a socializzare per 
quanto è possibile quei costi 
di maternità, di « assenteismo 
per carichi di famiglia* che 
attualmente riducono la con
venienza ad assumere donne. 
Solo in questo modo si può 
ottenere che l'accelerazione 
dell'attività produttiva porti 
ad un consistente aumento 
dell'occupazione delle donne, 
dei lavoratori, dei giovani. 

Va tuttavia ribadito con for
za che questi interventi strut
turali, ivi compreso quello 
straordinario per i giovani, 
non possono conseguire risul
tati positivi apprezzabili se 
mancano le condizioni per lo 
allargamento della occupa
zione. 

La produzione industriale 
ha registralo, nell'aprile di 
quest'anno, un netto rallenta
mento. Se questo rallentamen
to dovesse continuare, giun
geremmo all'autunno con li
velli di attività decrescenti e 
aspettative crescenti da par
te dei giovani disoccupati. Si 
rischierebbe in altre parole di 
mobilitare i giovani per il pia
no straordinario in un mo
mento in cui l'economia non 
sarebbe neppure in grado di 
mantenere il livello « ordina
rio » di occupazione raggiunto I 
in precedenza. | 

Nelle Considerazioni finali 
della Relazione di quest'an
no. Baffi ha indicato un 
tetto massimo all'espansione 
economica italiana del 3% al
l'anno. Immediatamente pri
ma aveva ricordato che dal 
'64 al '73 il tasso medio di 
crescita reale era stato di 
quasi il 5%. Non aveva dello 
però che in quel decennio 
il numero complessivo degli 
occupati era sceso di quasi 
1.000.000 di unità. L'aumen
to della produttività proca
pite aveva quindi sopravan
zato quello della produzione, 
portando ad una contrazione 
assoluta degli occupali. Con 
una crescita inferiore al 3% 
ci si può aspettare soltanto la 
espulsione di altri lavoratori 
dal processo produttivo, che 
andrebbero a sommarsi alle 
nuove leve dei giovani senza 
lavoro. 

Scelta centrale 
Per questo è necessario sce

gliere il terreno della politica 
congiunturale come prelimi
nare per avviare la ripresa 
dell'occupazione. Questa è la 
scelta centrale alla quale io 
subordinata l'altra scelta re
lativa agli strumenti di politi
ca economica destinati a con
tenere il disavanzo di bilancia 
dei pagamenti ed il tasso di 
inflazione. Senza una doman
da di lavoro crescente, i prov
vedimenti di riforma detta 
scuola, della formazione pro
fessionale, del collocamenti, 
e gli incentivi per l'assunzio
ne dei giovani rischiano di 
restare semplici innovazioni 
istituzionali, senza effetti tan
gibili sul terreno economico-
sociale, senza prospettive di 
crescita sul terreno politico. 

Mario Dal Co 

Dibattito a Milano promosso dal CDRL 

Economia: non vi sono soluzioni facili 
Luigi Spaventa, Mario Monti e Giorgio La Malfa concordi contro riduzioni affrettate dei tassi di interesse 

* Ì .' 

Dalla Mstra redazione 
MILANO — Siamo in una si
tuazione simile a quella del
l'estate del 75. Come allora. 
di fronte al sintomo pur im
portante della stabilità dei 
cambi, si toma a sentire il 
canto spensierato delle cicale 
(che vorrebbero un allarga
mento del credito. E due an
ni or sono ci si avviò cosi alla 
terribile crisi inflazionistica 
dell'in verno).. . 
: Dietro all'immagine allegra 
della cicala si profila il volto 
del deputato - de prof. An
dreatta. Ma non solo il suo. 
Anche di tutti coloro che 
tranquillamente chiedono una 
riduzione dei tassi. bancari. 
Riprendiamo queste ' immagi
ni e queste riflessioni su 
quanto accaduto e soprattutto 
potrebbe di nuovo accadere. 
e riprendiamo il monito se
vero in esse implicito dal pe
riodico ' convegno-rassegna 
sulla < situazione congiuntu
rale e la politica monetaria > 
che viene, promosso dal cen
tro di documentazione e ri
cerche per la Lombardia 
(CDRL) presieduto dall'on. 

Luigi. Spaventa. Lo stesso 
Spaventa, il - - prof. Mario 
Monti e l'on. Giorgio La Mal
fa sono stati i relatori all'ul
timo dibattito. 

Mentre la domanda interna 
e i consumi sono calati — 
ha detto Spaventa — ed è 
insieme calata la propensione 
alla costituzione di scorte, è 
vero invece che gli investi
menti e l'esportazione seno 
ancora in fase traente. Dimi
nuisce " l'occupazione nella 
grande industria (fenomeno 
peraltro di dimensione euro
pea) ma aumentano ancora 
con un tasso elevato le re
tribuzioni (non così il costo 
del lavoro) il cambio della 
lira si è stabilizzato e si può 
dire che il <deficit» petroli
fero viene ora compensato 
con l'incremento delle espor
tazioni. L'indicizzazione delle 
retribuzioni avrà d'ora in a-
vanti effetti sempre più atte
nuanti e il contenimento della 
finanza pubblica — questo ha 
assicurato Monti — è per ora 
in Une*ì con, fli impegni as
sunti in sede intemazionale, 
salvo qualche sconfinamento. 
Dall'estero è affluita valuta 

sott o forma di crediti alle 
banche, mentre gli impieghi 
bancari rivolti ai settori pro
duttivi, nonostante i freni 
applicati, sono cresciuti an
che più del previsto, in par
ticolare alle piccole imprese. 

Ma di fronte a questo 
quadro che sembra animarsi 
anche di colori primaveriii. 
stanno i moniti autunnali e i 
limiti severi di una situazio
ne che ci trasciniamo da 
tempo e che è la stessa la 
quale rese tanto aspre tre 
anni or sono le conseguenze 
dell'impatto con la crisi del 
petrolio. 

Molti nodi in realtà — l'ha 
ricordato Giorgio La Malfa — 
non sono stati risolti dal go
verno Andreotti. solo postici
pati di qualche mese, dopo 
dì che ritorneranno al petti
ne. Statali, insegnanti, enti di 
previdenza premono sulle 
casse dello stato. Un cumulo 
di residui passivi grava all'o
rizzonte. La «politica delle 
entrate dello stato, cioè il 
fìsco, ottiene quest'anno suc
cessi che non sarà possibile 
rinnovare in " futuro. Si ag
giunga che la situazione mo

netaria internazionale può 
sempre essere fonte di qual
che bruita sorpresa. 

Tutto ciò ammonisce — e 
su questo vi è stato pieno 

{ accordo tra i relatori — a 
considerare inopportuna 
qualsiasi politica, ancorché 
invocata da più parti, di ab
bassamento dei tassi crediti
zi. E ancor più ammonisce a 
non procedere a sbalzi, con 
mosse brusche nel governo 
dell'economia che concorrano 
a imprimere al sistema oscil-

1 lazioni ' di breve periodo, a 
non prestare il fianco al mol
tiplicatore costituito dalle at
tese di inflazione, a non ab
bandonarsi — come ha detto 
Mario Monti — alla speranza 
di « conclusioni facili ». 

Si deve rifuggire sul piano 
teorico daj cercar di attribui
re ingenuamente tutti gli ef
fetti ad una sola causa (co-' 
me potrebbe essere il costo 
del lavoro), sul piano pratico 
dell'escogitare rimedi di ca
rattere solo finanziario (vedi 
progetti Pandolfì. Arci e 
simili per sanare i bilanci a-
ziendali) a mali di carattere 
reale. 

e Lavorare invece tutti se
riamente » ha ammonito Spa
venta. Ed ha proposto ancora 
qualche provvedimento di 
fiscalizzazione dei costi del 
lavoro, in quanto ciò può es
sere fattore di riduzione delle 
aspettative di inflazione ed 
un rilancio prioritario dell'e
dilizia. attraverso qualche 
forma di indicizzazione del 
< risparmio casa ». perchè 
l'edilizia, come è noto, rap
presenta un settore con ele
vato a^Dorto di occupazione 
e perchè, essendo poco sog
getta al vincolo delle impor
tazioni. non verrebbe a tur
bare il delicato equilibrio e 
conomico del paese. 

Insomma la formichina o 
perosa si arrampica volentie
ri anche d'estate sulle assola
te armature dei cantieri edili: 
la cicala invece preferisce 
l'aria condizionata delle ban
che. Ma l'aria condizionata è 
solo un'illusione, che non 
cambia clima. Bisogna invece 
che l'economia italiana si a-
datti a sopportare il cielo a-
perto. 

q. b. 

Lettere 
ali9 Unita: 

La tutela dei 
docenti precari 
dell'Università 
Cara Unità, 

appare alquanto strano, in 
tema di riforma università- ' 
ria, che politici, sindacalisti, 
la stessa stampa (e guardan
do all'accordo sindacato-go
verno e ai vari progetti di 
legge all'esame della com
missione Istruzione del Se
nato) abbiano trascurato o 
non si siano accorti del tutto 
dell'esistenza, nell'ambito del 
corpo docente precario, de
gli « esercitatori », alcune mi
gliaia. L'incaricato di eserci
tazioni pratiche degli studen
ti, con una retribuzione che 
solitamente si aggira sulle 70 
mila lire mensili (per cinque, 
sei mesi l'anno), di fatto, du
rante l'anno accademico, svol
ge attività scientificodidatti-
che come altri « assistenti-
precari », a rapporto giuridi
co (relativamente) più « con
sistente ». 

In questa fascia di « preca
ri » si sono via via « trovati », 
{iella maggior parte, quei do
centi che, soprattutto per le 
loro disagiate condizioni eco
nomiche, sono stati costretti 
a « mantenere » con l'Univer
sità il solo « rapporto » che 
consentisse, giuridicamente, di 
svolgere qualche altra attività, 
rinunciando a borse di studio, 
assegni, contratti (nei miglio
ri dei casi). 

Perche non « /e/ier presente » 
anche questa realtà nell'ambi
to del dibattito politico-sinda
cale sugli sbocchi da « apri
re » al precariato universita
rio in generale? Sì consenti
rà, a pieno titolo, almeno una 
loro partecipazione ai concor
si a «professore associato», 
come sembra (finora) previsto 
per altre fasce di precari? Sa
rebbe molto grave lasciarsi 
coinvolgere in « operazioni-sa
natorie» che continuerebbero 
a « selezionare ». di fatto, es
senzialmente in base al red
dito (.'). Del resto, sarebbe 
grave errore sul piano più pro
priamente culturale « disfar
si » di forze che ad anni di 
esperienza scienti fico-didattica 
nell'Università sono oggi in 
grado di aggiungere quella 
nella scuola secondaria supe
riore, da non trascurare per 
quella formazione più organi
ca che oggi giustamente si 
richiede al docente di un'Uni
versità che dovrà meglio col
legarsi con la realtà circostan
te (nei suoi vari aspetti), ma 
soprattutto con quelle scola
stiche che la precedono. 

Prof. ANTONIO LERRA 
(Potenza) 

Proposte e critiche 
di un lavoratore 
della « Fenice » 
Caro direttore, 

sono un lavoratore del tea
tro « La Fenice » e vorrei dire 
alcune cose sulla situazione 
interna del teatro (natural
mente il tutto visto con la 
mia ottica, che spero obiet
tiva il più possibile). 

Ritengo che l'attuale gestio
ne del teatro, nonostante esi
stano deficienze più o meno 
gravi, sia abbastanza }X>sitiva. 
Non do infatti tutti i torti al 
sovrintendente Gian Mano 
Vianello quando afferma che 
l'attuale programmazione, spe
cie verso il finale, ha subito 
un salto di qualità ed anche 
come presenze si sta ripren
dendo in maniera positiva. 
Basta infatti controllare gli 
incassi del botteghino dalla 
Donna senz'ombra alla Manon 
Lescaut. Certo che si jmtrcb-
be strumentalizzare la cosa 
dicendo che m questo perio
do ci sono molti turisti a Ve
nezia, ma oltre a questi ultimi 
ho notato anche molti vene
ziani che si sono riavvicinati 
al cloro» teatro. E' indubbio 
che non è tutto oro quello che 
luccica e molta è ancora la 
strada da percorrere (risto 
che anche il Consiglio d'azien
da è d'accordo che si è im
boccata quella giusta). 

Quello che però più mi sor
prende è il paragone che vie
ne fatto con la passata ge
stione Ammannati (il povero 
maestro Labroca dovrebbe es
sere lasciato in pace dopo 
tutto quello che ha passato 
sotto la vecchia gestione). 

Gli individui che più si ac
caniscono, fatalità, sono pro
prio coloro che hanno con
tratti professionali, coloro che 
sono entrati provvisoriamente 
e che si trovano magari a di
rigere uffici o settori rico
prendo posti di responsabilità 
(senza peraltro avere neanche 
un titolo di studio adeguato), 
coloro che sono presenti m 
teatro due o tre mesi all'anno 
e percepiscono lo stipendio 
per 14 mensilità, coloro che 
sono presenti per due o tre 
ore al giorno ed il resto della 
giornata lo trascorrono a fare 
conferenze (percependo altra 
retribuzione). 

Ecco, una delle questioni 
che rimprovero di più all'at
tuale gestione è quella di non 
aver ancora stroncato questo 
stato di cose che è veramente 
scandaloso e discriminatorio. 

Mi stupisce inoltre che il 
Consiglio d'azienda, pur essen
done al corrente, non abbia 
ancora denunciato questi fatti. 
Reputo infatti troppo serio ti 
Consiglio d'azienda per dubi
tare della sua buona fede, ma 
ritengo che abbia troppo ac
centuato il « problema » la
sciando in disparte altri pro
blemi non meno importanti 
(vedi riforma ecc ) e assu
mendo una posizione facil
mente strumentalizzabile da 
parte di tutte le forze reazio
narie, sotterranee e non. che 
esistono nel territorio. Il Con
siglio d'azienda dovrebbe te
nere ben presente che «c'è 
solo un passo dal sublime al 
ridicolo, ma non c'è una stra
da per tornare dal ridicolo al 
sublime ». 

Per guanto riguarda il mae
stro Bussotti (anche lui i suoi 
sbagli li ha fatti) vorrei cita
re questa frase: *Un uomo 
che ha una idea nuova è con
siderato un maniaco finché la 
sua idea non ha successo». 

GIORGIO CICOGNA 
(Venezia) 

Problemi della li
bertà e dell'autono
mia dei partiti 
Cara Unità. 

leggendo la lettera di quei 
due compagni, ai quali si ri
ferisce la compagna Bellucci, 
nella sua lettera del 16-6-1977, 
anch'io ho trovato alcune af
fermazioni un po' troppo dra
stiche, quando si riferiscono 
al problema della libertà nel
l'URSS e nel nostro Paese. 
Purtuttavia, se non voglia
mo cadere nell'intellettualismo 
astratto, staccati dalla realtà, 
occorre capire i due compa
gni, e con loro tanti altri. 

Non possiamo ignorare che, 
il più delle volte, queste af
fermazioni sono una reazione 
di fronte al dilagare della cor
ruzione, a una crisi morale, 
economica e politica, che inve
ste il nostro Paese. Al contra
rio, giustamente, vedono nel
l'URSS il Paese che ha fatto 
la rivoluzione, che ha elimina
to lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo, dove non c'è più 
miseria e disoccupazione e 
dove non esiste lo sfrenato 
aumento dei prezzi, come av
viene da noi Quindi, la limi
tazione di alcune libertà, a 
qualche centinaio di persone, 
su più di 250 milioni passa in 
seconda linea. 

Inoltre, di fronte alla canea 
anticomunista e antisovietica 
condotta dalla stampa cosid
detta indipendente, dalla tele
visione, ed in modo particola
re dalla radio diretta da Gu
stavo Selva, anticomunista e 
untisovietico viscerale, occorre 
avere i nervi ben saldi. Basta 
che qualcuno in URSS starnu
tisca, perchè si dica subito 
che ha la febbre a 40 gradi 
e relativi commenti. Questo 
però non avviene per altri Pae
si non socialisti, per questi 
tutto è permesso: violazione 
delle libertà umane, arresti, 
massacri, deportazioni ecc.: ci 
si limita a dare la notizia, 
senza commento. 

DINA ERMINI 
(Roma) 

Cari compagni, 
l'intervento dei comixigni so

vietici nei confronti del com
pagno Carrillo è assolutamen
te ingiustificato. E' mai possi
bile che, dopo tanti anni di 
discussione net movimento 
operaio internazionale, si arri
vi a questo tipo di censura: 
pesante, violenta, senza moti
vo? Benissimo hanno fatto i 
compagni spagnoli, con la « Pa-
sionaria » in testa, a replicare 
fermamente. Giusta, quando 
ci vuole la polemica, anche 
dura, anche aspra: ma non si 
possono accentuare i contrasti 
intervenendo in modo offen
sivo. nel tentativo, peraltro, di 
condizionare la linea elabora
ta da ciascun partito, il quale 
deve tener conto delle carat
teristiche nazionali del Paese 
in cui esso opera. 

GIANCARLO GUASTALLA 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

Quanta pazienza 
per affrontare 
i viaggi ITA VIA 
Cara Unità, 

desidero sottoporti quanto 
mi è accaduto nei viaggi di 
andata e ritorno delle mie fe
rie con il servizio aereo ITA 
VIA. Il mio viaggio è partito 
da Milano con scalo Bologna 
per Palermo. Milano-Bologna 
tutto bene; arrivati a Bologna 
ci viene annunciato un ritar
do di mezz'ora per motivi 
tecnici, ma allo scadere della 
mezz'ora ci viene annunciata 
un'altra mezz'ora di ritardo. 
Poi, finalmente, l'imbarco su 
una « carretta » che dava l'im
pressione stesse insieme con 
la carta gommata. Solito sa
luto, un quarto di giro di pi
sta e... a signori si scende, 
l'aereo non può partire ». Tut
to questo dopo aver visto i 
tecnici attorno al velivolo traf
ficare per tutto il tempo della 
nostra attesa. Breve riunione 
con il personale ITAVIA che, 
prima di confermarci che da 
Bergamo sarebbe partito un 
aereo in sostituzione di quel
lo guasto, ci aveva fatto at
tendere un aereo da Roma « 
diretto nuovamente a Roma 
con la speranza che i passeg
geri cedessero a noi diretti a 
Palermo l'aereo mentre toro 
avrebbero dovuto... farsi il 
viaggio in treno. Naturalmen
te è finita come doveva giu
stamente finire. Nessuno ci 
ha ceduto il velivolo e noi, 
dopo discussioni piuttosto ac
cese. siamo riusciti ad avere 
da Bergamo il tanto atteso 
mezzo di trasporto. E, final
mente, con circa due ore di 
ritardo, Palermo. Questo ac
cadeva il 29 maggio u.s. 

Tre settimane dopo' il 19 
giugno. Partenza da Palermo 
invece che alle 1S.50 alle 20. 
Arrivati a Bologna ci viene 
annunciato che l'aereo per 
Milano aveva un ritardo di 
15') minuti (abbiamo poi ap
preso che il mezzo partiva in 
quel momento da Bologna per 
Pisa-Cagliari-Bologna e quindi 
Milano, oetfanto t minuti di 
ritardo >,un erano più 130 ma 
ben oltre 300) e, i passeggeri 
che lo desideravano, potevano 
servirsi dell'aereo per Berga
mo in partenza di fi a poco: 
giunti in quella città avrem
mo trovato un pullman per 
Milano. Tutti ì passeggeri ac
cettano questa soluzione e, 
quando finalmente ITAVIA ha 
voluto, siamo giunti a Milano. 
Il ritardo questa volta era di 
circa tre ore e mezzo. Se tut
to questo avviene nei mesi di 
maggio-giugno, quando il traf
fico delle ferie è ancora rela
tivo. cosa accadrà a quei po
veretti che, per abbreviare il 
loro viaggio si serviranno del
le linee ITAVIA in luglio e 
agosto ? Mi sono limitata a 
riferire del volo Palermo-Mi
lano perchè lo stesso 19 giu
gno t passeggeri in partenza 
da Catania (e che abbiamo 
incrocmto a Bologna) hanno 
atteso per ben 5 ore in aero
porto. 

Con quanto costa il viaggio 
aerea è giusto un trattamento 
simile'9 

VALERIA PASTORI 
(Milano) 
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CRITICA D'ARTE 
r ' 

Nel tempo del Liberty 
« Alla regola classica si sostituisce il ritmo, alla simmetria Yasimmetria: 
lo spazio non si dà come esistente, ma si crea continuamente » x 

L'amministrazione provinciale di Pavia ha 
edito il volume « Leggere Visconti » (pp. 250, 
L. 6000). E' una vasta antologia di scritti, in
terviste, testimonianze del regista e di do
cumenti sulla sua opera. Contiene anche una 
organica bibliografia critica e un reperto

rio fotografico di pnm'ordine. il volume e 
stato curato da Giuliana Callegari e Nuccio 
Lodato e conclude la IV edizione della ras-
segna di teatro, musica e arte nel corso 
della quale sono stati proiettati tutti i film 
di Visconti. NELLA FOTO: Claudia Cardi
nale in « Vaghe stelle dell'Orsa... ». 

TESTIMONIANZE 

Quello che dicono 
le partigiane di ieri 

• LA RESISTENZA TA
CIUTA - Dodici vite di 
partigiane piemontesi ». A 
cura di Anna Maria Bruz-
zone e Rachele Farina, La 
Pietra Editore, pp. 286. 
L. 4.500. 

Ci fu non anche, ma so
prattutto questa resistenza. E 
se l'Italia oggi resiste a uno 
sfascio generale è perchè 
quella resistenza c'è ancora. 
non si è i s t i t u z i o-
nalizzata, non vive di ren
dita, è vita vissuta, anche 
se spesso taciuta. Sarebbe 
ora che venisse tutta fuori. 
come è venuta fuori in queste 
testimonianze di donne parti
giane piemontesi, dodici, po
chine. ma che finalmente par
lano per tante e per e contro 
tanti. 

Anche a questo modo. Dice 
Elsa Oliva (Elsinki). una del
le poche che abbia usato il fu
cile (di famiglia operaia e 
antifascista, nata nel 1921. 
scuola solo fino al'a quarta 
elementare, a otto anni dome
stica. ora ha tre figli, è stata 
consigliere comunale da indi
pendente nella lista del PCI. 
le è stato riconosciuto il gra
do di tenente ma si capisce 
che le importa poco del gra
do. e sì. invece, di poter dire 
la sua): dice dunque E'sa. do
po aver raccontato come di
ventò partigiano combattente 
e che cosa fece e chi furono 
i suoi • compagni: « Il dopo-
Liberazione è certamente sta
to molto diverso da come lo 
pensavo. Il mio rimpianto più 
grande del dopo è stato quel
lo di non essere morta prima. 
durante la lotta >. Non è un 
rimpianto sentimentale. Io 
sorregge un giudizio politico 
preciso, per il fascismo che 
c'è ancora, « perfino sovven
zionato dallo Stato ». per le ri
forme che invece non ci sono 
state, le riforme che « dove
vano agevolare la grande 
massa popolare » mentre è 
accaduto che « le anellazioni 
sono sempre state per i me
desimi. per i ricchi, quelli 
che oggi portano la camicia 
beige o azzurra, ma che è 
sempre la camicia nera di 
ieri ». 

Ocgi in Italia per i giovani 
è difficile trovare lavoro nel
la repubblica che. grazie an
che a Elsinki e alle sue com
pagne partigiane, fu fondata 

sul lavoro. Dice E'sinki: «Per 
noi partigiani, dopo la Libe
ra/ione. trovare un posto di 
lavoro era un sogno... Secon
do i signorotti di Domodosso
la bisognava quasi vergognar
si di essere stati partigiani... 
E' stato il periodo più buio 
della mia vita, il dopo-Libera-
zione ». 

Elsa non parla solo di fatti 
generali, di politica. Tocca 
anche il cosiddetto privato o 
personale, e finalmente si ca
pisce quanto il femminismo 
di oggi debba alla emancipa
zione femmini'e della lotta 
partigiana. E quello che dice 
Elsa lo dicono press'a poco 
allo stesso modo anche le al
tre undici donne partigiane, 
oueraie. contadine, casalin
ghe. ostetriche, infermiere og
gi vecchie o anziane e una 
di esse, la più vittima, la 
più emarginata, morta pochi 
mesi dopo aver finalmente 
parlato, assistita fino al'*ul-
timo da un'altra donna, an
che lei della resistenza. 

Dice Elsa: « Il periodo del
la lotta di liberazione, il mo
mento più forte, più bello 
della mia vita, l'ho vissuto 
con gli uomini, facendo quel'o 
che facevano loro in un rap
porto paritario assoluto » an
che se non in tutta la resi
stenza e per tutte le donne 
che parteciparono fu sempre 
così. 

E poi? « Anche il discorso 
sull'emancipazione femminile 
in questi trent'anni non è an
dato molto avanti, nonostante 
tutto, perché l'uomo non ac
cetta. Le donne queste cose 
le sentono, mai poi troviamo 
l'ostacolo maggiore nell'uo
mo. che non è preparato. Nel
l'uomo politicizzato e non po
liticizzato. Di sinistra e non di 
sinistra. E io lo vedo anche 
nella vita politica. 

Eaccio un esempio, buttato 
là. Nella mia attività politi
ca, per risolvere un proble
ma. mi viene un'idea e la 
esprimo. Non è raccolta. Do
po quindici giorni salta fuori 
un uomo del mio stesso grup
po che mi espone la mia stes
sa idea. Mi è capitato più di 
una volta. E' non voler ac
cettare un rapporto paritario. 
L'uomo fa fatica ad abban
donare. a scaricare la posi
zione di privilegio che ha. Gli 

pare di diventare meno uomo. 
Se la donna avesse una posi
zione di emancipazione com
pleta. questo com|K>rtereb!)e 
un grosso sacrificio per lui. 
E' stato abituato da troppo 
tempo ad avere la donna co
me somaro... E non è vero 
che non sappiamo fare quello 
che fanno loro! Quando sente 
parlare di emancipazione. 1' 
uomo pensa subito al sesso: 
è la donna che va con tutti! 
Ma io dico loro: "E voi con 
chi andate?" ». 

Tersilia Fenoglio Oppedisa-
no (Trottolina) è iscritta al 
PCI dal I960. Nacque nel 1924 
da padre falegname e da ma
dre contadina. Si è diplomata 
maestra e insegna. Nella re
sistenza fu staffetta del co
mando del raggruppamento 
garibaldino delle Langhe. 
Essendo la compagna che è, 
con una storia di verità, vis
suta in verità, alle spalle. 
come donna dice: « Per me 
l'emancipazione della femmi
na incomincia dalla testa del 
maschio. Purtroppo c'è mol
to da fare anche all'interno 
del PCI per emancipare i no
stri maschi. C'è un complesso 
di condizionamento che ci 
portiamo dentro per eredita
rietà. da un passato di servi 
e di padroni. Anche noi fem
mine abbiamo un po' dentro il 
male dei padroni ! maschi poi 
ce l'hanno proprio, legato al 
fatto di forza. La proprietà 
della donna l'hanno ancorata 
dentro, e anche la gelosia e 
l'idea che la donna sia legata 
a certi lavori. Il Partito non 
ce l'ha fatta a rompere questi 
condizionamenti. Quindi 1' 
emancipazione femminile de
ve ancora fare molti passi; 
siamo ancora molto indietro». 

I nazisti chiamarono Elsin
ki « ribelle » e lei ora dice: 
* Io sarò sempre ribelle, è 
una parola clve mi piace, lo 
sarò sempre... ». 

Trottolina si chiede: « La 
Resistenza ha giovato alle 
donne? ». E risponde: e A me 
ha giovato ». Questa resisten
za finalmente detta da chi a-
vendola fatta ha rischiato o 
ha vissuto l'emarginazione. 
oggi più che mai può giovare 
a tutte e a tutti, compagni 
in testa. 

Luciano Della Mea 

NARRATORI ITALIANI 

Tra nobili e popolani 
CARLO CASSOLA, e La 
disavventura ». Rizzoli, pp. 
221. L. 5.000. 

Dopo le Anne del primo 
periodo. naturalisticamente 
offerte in un contesto popo
lare; dopo la negativa Gisel
la. ecco che Cassola propone 
un persona gzio « misto • che 
dal clichè negativo riapproda 
ad una realtà credibilmente 
vissuta. 

La ragazza di La disavr*n-
' tura. Còri, rompe infatti l'u
niverso di cartapesta dal ma
nichino per vivere, oggettiva
mente, nei flussi e riflussi 
del tempo 

Si tratta di una ragazza a 
cui è rimasto nel sangue un 
labile quarto di nobiltà e che 
a Volterra (in uno scenario 
di ville), nel clima disfatto 
della seconda guerra mondia
le, si inserisce nella vita pri
ma agognando i « benefici • 
aristocratici e cedendo poi ai 
più concreti richiami del quo
tidiano esistere « Decadenza 
sociale » ed acquisizione di 
realtà procedono cosi di pari 
passo, lungo il binarlo degli 
anni. 

Al fondo della narrazione 
«4 sono le strutture portanti 
«piche in Cassou, ti pacsatc-

• | to tratteggiato con la Ire-

. Bellezza dell'acquarello del ve
dutista. il continuo scanda
glio nel mondo di pulsioni 
esistenziali elementari e ti
pizzate. l'attenzione a detta-

• gli di costume (Interni, ogget
ti. abbigliamenti, stoviglie: 
« nature morte »), l'Impatto 
fra passato, visto con finezza 
ma senza nostalgia, e pre
sente prosaico ma vitale. 

I personaggi — aristocrati
ci. popolani — sono « uomi
ni • caratterizzati nella loro 
componente esistenziale, ap
punto, « umana »; essi sono 
gli altri, con sfumature ideo
logiche, sociali e morali; cre
dono in ideali spesso inutili o 
già sono approdati al cini
smo del carpe dienu 

Stilisticamente, il discorso 
si propone in un italiano dia-

ì lettale che permette di evi
denziare. con puntualità psi
cologica e nitida descrizione 
di ambienti ed intrecci, la 
situazione del romanzo. 

Sor» questi 1 « ferri del me
stiere » con cui Cassola co
struisce. uno dopo l'altro. I 
suoi romanzi, che pure attin
gono ad un clima relativa
mente suggestivo, E la sug
gestione è rtlativa a modi 
di v iu ritenuti mediamente 
credibili e vivibili. 

A questo punto entrano in 

gioco I caratteri caslstlcl: la 
ragazza afflitta da bovarismo 
sociale, ambiziosa, costretta a 
più miti pretese dalle lezio
ni impostegli dalla vita; il 
nobile apatico, vizioso, desti
nato alla decadenza dalla sua 
stessa sorte contro cui non 
può niente; il giovane del 
popolo, tarchiato ed operoso. 
equilibrato nella libido e nel
le sue minime capacità di 
inserimento sociale (soldato, 
emigrante, disoccupato, ope
raio). 

Gli ingredienti sono. cosi. 
complessi, ma 11 risultato è 
omogeneo e ben assimilabi
le per una lettura in cui si 
cerchino dati « umani » in pri
ma Istanza. 

Se da una parte esisto
no tutti 1 momenti tecnici. 
ideologici ed introspettivi del
la narrativa del Novecento, 
dov'è l'elemento caratteriz
zante. caesollano. spesso ri
tenuto riduttivo, populista? 

Certamente nell'atteggia
mento dell'Io narrante, nella 
disposizione al romanzo o al-
rantlrotnanw) (che qui è lo 
stesso) come traduzione In 
strutture linguistiche fluide di 
una fluida, anche sognata, 
realtà Immediata e/o media. 

Franco Maniscalchi 

LARA VINCA-MASINI . 
< A l i Nouveau ». A. Mar
tello Giunti Editore. 1976, 

i pp. 432. HI. 1019. L. 29.000. 
i , •» < • 

SuH'« Art - Nouveau >. cioè 
sull'aspetto visivo della gran
de stagione del Simbolismo 
(e che va, com'è noto, sotto 
i diversi prevalenti nomi di 
«Art Nouveau». in fondo spes
so assunto per ' unitario ma 
proprio in '• realtà • dell'area 
franco belga, di < modem sty-
le » nell'area inglese, di « Ju-
gendstil » e di « Sezession » in 
quella tedesca e austriaca, di 
« Modernismo > in quella spa
gnola. e di « Liberty » in Ita
lia). la letteratura storiografi
ca è anche da noi ormai piut
tosto fitta, non soltanto at
traverso l'edizione italiana di 
un manuale base come quello 
di Tschudi Madsen (Il Sag
giatore). o un ampio giro 
d'orizzonte come il grosso vo
lume di Schmutzler (Il Sag
giatore). o un volume di sti
molante invito alla rilettura 
come l'« album » della Masso-
brio e di Portoghesi (Later
za). ma anche naturalmente 
attraverso studi specifici re
lativamente alla situazione 
italiana, - dall'ormai classico 
volume della Bossaglia (Il 
Saggiatore), al catalogo della 
mostra del Liberty italiano a 
Milano nel 1972 7.1. a studi 
regionali, come quello della 
Leva Pistoi per Torino, o 1 
contributi relativi alla recen
tissima mostra del Liberty in 
Kmilia e Romagna, tenutasi 
a Bologna (mentre si atten
dono gli « Archivi del Liberty» 
nell'ambito degli Archivi del
l'aite italiana contemporanea 
promossi dalla Quadriennale). 

Il movimento emerge ora. 
anche da noi. nelle sue mol
teplici connessioni e nella sua 
diramata articolazione, che 
comporta non solo forti ca
ratteri di ambiti culturali, ma 
evidenza di tensioni ideologi
che di fondo, fra opposte po
larità. che — volendo sche
matizzare — vanno da un'at
trazione verso l'estrema raf
finatezza elitaria dell'opera e 
del prodotto artistico alla sua 
opposta intenzione di pene
trazione popolare. 

In un grosso volume, ric
chissimo di illustrazioni. Lara 
Vinca Masini propone una «ri
lettura globale del fenomeno 
Art Nouveau nelle sue ma
nifestazioni • internazionali ». 
con la caratteristica di in
quadrare tale rilettura sotto 
il profilo dell'attualità, cioè 
« partendo... dalla riscoperta 
abbastanza recente del feno
meno. nelle sue componenti di 
revisione critica, di revival 
e di moda stilistica», con 
un' attenzione quindi anche 
proprio al dialogo revivalisti
co che negli anni Cinquanta 
e Sessania si è svolto sul 
terreno creativo, da parte 
dunque degli artisti stessi (vi 
dedica il capitolo finale del 
volume, ma l'avvertenza è 
continua nel testo come nelle 
illustrazioni). 

Nella tradizione storiografi
ca affermata già negli anni 
Quaranta da Nikolaus Pevs-
ner (e nella quale mi ricono
sco anch'io) la Vinca Masini 
ritiene che I'« Art Nouveau » 
anziché il solo precedente mo
vimento pittorico impressioni
sta, come riteneva per esem
pio da noi Lionello Venturi) 
segni realmente la configura
zione problematica iniziale 
dell'arte contemporanea. E in 
questa consapevolezza, ben 
più di quanto per esempio non 
lo abbia fatto Tschudi Madsen 
(per il quale 1*« Art Nouveau » 
è soprattutto un fenomeno re-

\ lativo all'architettura e all'ar-
| tigianato), la Vinca Masini 
' intende condurre un discorso 
I sostanzialmente unitario, dal

l'architettura al «design» al-
! la grafica, alla pittura, alla 

scultura, proprio riconoscendo 
I nell*« Art Nouveau » il primo 
; tentativo moderno di « sintesi 
I delle arti ». nella volontà di 

affermare la proposizione fi
gurale in quanto valore di 
segno autonomo anziché di 
immagine rappresentativa 
(sia • pure. • per esempio, in 
senso emozionale - percettivo 
come nel caso degli impres
sionisti). 

E dunque l'orìgine storica 
dell'arte cosiddetta astratta è 
proprio nell'« Art Nouveau », 
nell'affermazione appunto di 
una nuova costruzione auto
noma. autorappresentativa. 
perchè eminentemente simbo
lica, dell' immagine, fattasi 
appunto imminenza dì segno 
autoreferente. Come del re-

j sto prova la vicenda crea
tiva di Kandiskij o quella di 
Kupka, in particolare. Scrì
veva nel 1896 l'architetto Au 
gust Endell. autore del fa
moso Atelier Elvira a Mo
naco di Baviera (1897-96): 
« Stiamo assistendo al sorgere 
di un'arte completamente nuo
va. un'arte con forme che 
non significano o rappresen
tano niente, non evocano nien
te. ma possono stimolare il 
nostro spirito altrettanto pro
fondamente di quanto possano 
farlo i toni musicali». E, co
me è noto, le forme del* 
l'« Art Nouveau » sono tipica
mente lineari e dinamiche. 
assumendo daHa natura (non 
naturalisticamente intasa) 
principi di astratta struttu-
ralità. Mentre la sputelltà 

>, 
configurata è direttamente 
quella esistenziale. 
• « Lo spazio definito secondo 
la geometria euclidea viene 
completamente annullato. Alla 
"regola" classica si sostitui
sce il • ritmo, alla simmetria 
l'asimmetria: lo spazio non si 
dà ' come esistente, ma si 
crea -'. continuamente. dall' 
esterno, dal ritmo della linea 
avvolgente. • nell' "atto" del 
farsi ». • .' ' 

L'altro aspetto sul quale in
siste particolarmente il di
scorso della Vinca Masini è 
che « l'Art Nouveau e i sim
bolisti tendono a trasformare 
la realtà contingente, subli
mandola nel mito del Bello. 
di un Bello trasportato diret
tamente nella vita, confinan- j 
te. perciò, con l'Eleganza, e | 
non trascendente — anche col 
rischio, non sempre evitato. 
dell'evasione ». Così l'opera
zione condotta dall'« Art Nou
veau » è noli'* aver posto le 
basi del concetto moderno di : 

"design" come mezzo di inte
grazione sociale, in quanto, 
per la prima volta, la produ
zione è considerata come una 
delle funzioni della società. 
Anche in questo si deve co
gliere il tentativo dell'arte di 
colmare la frattura arte-so
cietà ed anche il rischio nel 
quale l'arte si pone, di di
ventare essa stessa strumento 
della società dei consumi ». 

In questo senso l'« Art Nou
veau » nel suo complesso, nel
la volontà di dare un volto 
unitario di «stile nuovo» alla 
capacità produttiva della so
cietà industriale, registra so
stanziali contraddizioni ap
punto fra una tendenza ari
stocratica ed elitaria (che. 
per esempio, a Vienna si lega 
al canto del cigno del sogno 
asburgico di dominio cultu
rale e civile: fra O. Wagner 
e Klimt) e una tendenza in
vece di carattere quasi po
polare (come è il caso del 
cecoslovacco Moucha, per e-

i " ( M i 
sempio), cioè fra conserva
zione e restaurazione, da una 
parte, e progresso e sociali
smo dall'altra. ' 

Il giro d'orizzonte condotto 
dalla Vinca Masini procede 
sul metro degli ambiti cul
turali nazionali. Il che per
mette di dare attenzione a 
situazioni spesso trascurate 
(come quelle del nord Europa 
e dell'Europa orientale) e a 
comprinutri altrimenti spesso 
dimenticati, non senza comun
que ' qualche lacuna, come, 
per fare un nome, quella di 
uno Schmithals nell'area di 
Monaco, o la non considera
zione. nell'area italiana, di 
un Dudreville o di un Niz-
zoli. e altrimenti dei nessi 
nell'opera già futurista di Bal
la. Appaiono non sufficiente
mente articolati anche i rap
porti con l'intero post-impres
sionismo francese. 

Enrico Crispoltì 

ANTOLOGIE 

via 

SCRITTORI STRANIERI 

La fine di Klingsor 
HERMANN HESSE. * L'ul
tima estate di Klingsor », 
Guanda, pp. LXXXI I+74 . 
L. 4.500. 

11 racconto di Hesse scritto 
nel 1919 e recentemente pub
blicato in una nuova traduzio
ne italiana, pervaso dalla co
scienza del declino del mon
do dei valori occidentali e 
dagli echi non ancora sopiti 
della guerra appena conclusa, 
è costruito sul gioco della 
doppia melodia dell'amore per 
l'estate e della fine dell'esta
te, che è anche la fine di 
Klingsor. 

L'ottimo saggio Introdutti
vo di Ferruccio Masini in
quadra 11 racconto di Hesse 
nella più vasta problematica 
della dicotomia • umanesimo-
antiumanesimo, che caratte
rizza la produzione letteraria 
del periodo a cavallo tra i 
due secoli, con evidenti ri
chiami nietzschiani. Di fron
te alla impossibilità di risolve
re i conflitti socio-economici 
(ed esistenziali) che avevano 
generato la guerra, « contro 
la logica conservatrice del 
modello ideologico umanisti
co». contro il nuovo ordine 
costituito profondamente ta
rato. « l'antiumanesimo si pre
senta come produzione di con
traddizioni necessarie all'au-

tosoppresslone », acquisendo 
un carattere di negazione to
tale dei valori dominanti. 

Lungi dal poter essere liqui
data con la semplicistica eti
chetta di « decadente », la pro
sa di Hesse acquista, quindi, 
un valore radicalmente nega
tivo nei confronti della mora
le e della scala di valori del
la borghesia, proprio perchè 
riesce ad usare gli strumen
ti letterari per sviluppare un 
topos che si autodistrugge 
(un non-luogo, quindi, un'uto
pia) che contrasta col model
lo umanistico-borghese. anche 
se non riesce (o non vuole) 
progettare un'alternativa che 
lo sostituisca. Le esperienze 
orientali e l'interesse per 11 
taoismo, anch'esso di ascen
denza nietzschiana, sono co
munque elementi importanti 
per sottrarsi alla mentalità eu
rocentrica e conferire anche 
alle suggestioni esotiche quel 
carattere di negazione del
l'universo dominante, che è 
poi la caratteristica della pro
sa hessiana. 

Il racconto, ambientato nel
la Svizzera italiana e per ciò 
stesso ricco di connotazioni 
suggestive, parla della ultima 
estate del pittore Klingsor, 
pervasa da presagi di mor
te e da una smania sensua
le di godere la vita, che lo 

LETTERATURA E CINEMA 

Ancora Marlowe 
RAYMOND CHANDLER. 
« I l grand* sonno», Mon
dadori. pp. 197, L. 1.500. 

A. CH RI STI E. « Dieci pic
coli indiani ». Mondadori, 
pp. 174, L. 1.500. 

Raymond Chandler era un 
mite signore nato nell'otto
cento che, in vena di lasciar
si vivere titubante tra dispe
razione e distrazione, faceva 
dire al suo immaginario alter 
ego Philip Marlowe — un a* 
merteano di tenaci pseudo-
principi praticati con proter
vo snobismo — impudenti ba
nalità del tipo: « La sua colt • 
continuò a fissare, come un* j 
affamata. I miei organi vi- : 
tali »; « Il mondo era vuoto , 
e bagnato» (rispettivamente j 
rintracciabili alle pagine 68 
e 125 del Grande sonno ri- ' 
pubblicato In questi giorni in | 
una nuova collana mondado- i 
liana all'insegna del «Giallo- ; 
cinema »). E tanto bastò per- | 
che intere generazioni di fru- , 
strati avventurieri in panto- Ì 
fole sentissero rimescolarsi il 
sangue e tutte le loro sopite 
velleità d: grand'uomlci Iden
tificandosi con resoluta ipo
crisia nell'aitante, smaliziato, 
cinico - ironico detective pri
vato. . „ 

Non paghi di ciò. questi 
saltafossi, ormai guastati dal 
fascino discreto della tra
sgressione e dell'eterodossia. 
cosi a buon mercato. s'Inca
ricarono di celebrare le ge
sta del loro eroe di carta 
dislocandolo (grazie al solido 
mestiere e alla duttile avve
dutezza di un cineasta come 
Howard Hawks) sullo scher
mo e facendogli assumere 
di volta in volta, la fisiono
mia cattivante quanto cano
nica di «divi» dalla grinto
sa. marmorea Inespressività 
(Bogart. Gould, Mitchum 
ecc.) che, a sprezzo del ridi
colo, continuarono per anni 
a prestarsi al puerile (ma 
redditizio) giuoco. 

Cosi, potremmo dire, nasce 
un mito o. meglio, una sor-

Un tenace 
ottimismo 

MUZI EPIFANI: «Cle
to». TaeeaMII Lalli. pev et. 

L. um 
Amore, tigli, lavoro, lotta 

dell* donne sono 1 temi 41 
queste, raccolta da poesls. Le. 
autrice, femministe sana» rat* 
eoTi e impipiate, giornalista. 

irda a se stessa e agli al* 

ta di fissione nucleare In di
mensione che, appunto. Inne
scato un processo di affabu-
lazione elementare Incentra
ta sulla corriva figura del 
villain dai modi spicci ma 
dal cuore d'oro, deflagra ir
reversibilmente propagando 

| nuove, infinite e altrettanto 
incongrue mitologie: fino a 

I Ingenerare, tra slombati let-
I tori e pigri cinefili, il gusto 
j tutto autogratificatorio di sen-
i tirsi protagonisti, un po' per 
. celia e un po' per non mo-
| rir, delle granguignolesche le 
I vate di genio del «duro» Phl 
• lip Marlowe. 
| Molto meno epica e « roc-
] dosa » appare, al confronto, 
i la vena narrativa di Agatha 
! Christie la nonnina inglese 

che per cinquant'annl — col 
j suoi Poirot. le sue Miss Mar 
, pie, i suoi Beresford — ha 

continuato a scodellare «uo
va d'oro» puntualmente rici
clate. per la gioia degli In
numerevoli fans, sulle scene. 
sullo schermo e alla TV. Ma 
anche alla Christie si è vo
luto rendere debitamente o-
maggio - ripubblicando nella 
stessa collana mondadoriana 
uno dei suoi più noti «ca
valli di battaglia », cioè quel 
libretto svelto e furbo inti
tolato suggestivamente Dieci 
piccoli indiani che ha cono-

I scluto il fasto degli schermi 
per le non indegne cure di 
registi quali René Clair, 
George Pollock e Peter Col-
linson. 

A onor del vero, %'a detto 
che Agatha Christie nella sua 

i lunga e fortunata carriera 
narrativa si è mossa spesso 
con misura e. non di rado. 

I con apprezzabile esprit de fi-
| nesse nella «difficile arte del 
j delitto ». ma è anche vero 
I che la morbosa credulità del 

suol aficionados aveva ormai 
costretto da tempo la sua 
creatività nc'.Ia gabbia di u 
na riproduzione quasi «se
riale» di canovacci stereoti
pi e meccanicamente Imba
stiti col solo Intento di far 
soldi. 

Proprio come ha tutta 1' 
aria di essere questa nuova 
sortita editoriale della Mon
dadori che, col duplice al
lettamento del «giallo» ab
binato al «cinema». Intende 
verosimilmente «coprire» da 
una parte un settore del mer
cato librarlo ancora pratica
bile con larghi margini di pro
fitto e dall'altra incettare sen-
s'alcun azzardo benemeren
te «culturali» Mando come 
sempre sulla fin troppo lon
ganime «Hsponlbtlttà di certo 
pubblico del palato facile e 
dalla riflessione lente, 

. i 

portano a vivere pienamente 
delle esperienze intellettuali 
dense di richiami onirici, nel 
tentativo di gettare un pon
te « stretto e pericoloso » tra 
natura e sparito. Le continue 
alternanze tra volontà di go
dere appieno le sensazioni e 
la coscienza del fluire del tem
po. tra la memoria delle cose 
passate e i sogni come proie
zione di desiderio o epifa
nie di paure, sono tutt'uno 
con l'angoscia. « con una di
sperata avidità di bere 11 ca
lice sino alla feccia, e an
che con una proronda, segre
ta paura della fine», (p. 7) 
Questi elementi vengono tra

sportati da Hesse sull'asse 
della scrittura, che segue un 
andamento discontinuo, dove 
memoria, realtà, desideri, am
bizioni, luoghi onirici EÌ me
scolano a miti e sogni di fu
ghe esotiche. In un'alternan
za che non permette di di
stinguere il presente dal pas
sato. hi realtà dal sogno, la 
immagine dal desiderio. In 
uno schema che rompe la 
gabbia della storicità. L'ine
sorabile trascorrere del tem
po, unito alla consapevolez
za dell'impossibilità del ritor
no e alla volontà di gode
re il fluire delle sensazioni. 
che ha come corollario la cer
tezza della morte, orrore e 
attrazione fascinosa ad un 
tempo, tutto ciò è legato In
sieme da una diffusa sensua
lità. non priva di un'autolro-
nia. fondata sul fatto che tut
to è effimero, e mediata, a 
livello artistico, dalla metafo
ra dell'acqua, che e lo scor
rere eterno del tempo e la 
morte, che assumerà un ri
lievo notevole In Siddhartha, 
e il cui valore psicanalitico 
è evidente, se si pensa all'in
teresse di Hesse per la psi
cologìa del profondo. 

L'attività pittorica di Kling
sor permette a Hesse di af
frontare direttamente li pro
blema della produzione artisti
ca: nella misura in cui la 
soggettività non si pone come 
valore alternativo, ma anzi. 
prima di sopprimersi, esplica 
sino In fondo le sue potenzia
lità creative, ancorché caoti
che. che sono la negazione 
dell'universale-umano. fa si 
che il linguaggio poetico sia 
alienato dal soggetto, sia in
sieme testo e meta testo. Nel
la parte finale del racconto 
l'autoritratto di Klingsor non 
rappresenta 11 suo volto se
condo i canoni naturalistici. 
ma si distanzia dalla realtà 
esprimendo la foga vitale, e il 
desiderio di morte. 1 sogni 
esotici e il rapporto sensua
le con la natura. L'autori
tratto è ben più che una me
tafora. è un luo?o allegori
co in cui Hesse si riallaccia 
aeli stilemi compositivi delle 
avansuardie. in cui II linguag
gio poetico diviene oggetto 
corposo.altro -da-sè. «In cui 
l'utooìa non viene soltanto 
nezatlvamente vissuta, ma 
inscritta nel testo ». llnguag-
2io che Darla se stesso, vi
talità estrema e morte. 

Mauro Ponzi 

e La lingua Italiana oggi: 
' un probltma scolastico e 
•odale ». A cura di L. 
RENZI e M.A. CORTE-
LAZZO. Il Mulino, pp. 455. 
L. 8.000. 

« Questa antologia è un li
bro per la scuola, tra i suoi 
lettori ci saranno anche mol
ti insegnanti: ma la scuola 
italiana va male, e anche i 
migliori insegnanti hanno le 
più grandi difficoltà a mette
re in atto i loro progetti più 
interessanti... un'antologia co
me questa nasce da un atto 
di ottimismo », dice Renzi nel
la sua bella introduzione, e 
spiega: la scuola va male. 
perchè perpetua ancora una 
discriminazione di classe, 
malgrado i tentativi di de
mocratizzazione. 

Questo avviene perchè in 
essa non si insegna davvero. 
ma ci si limita piuttosto a 
sancire differenze cultura
li preesistenti, legate alla si
tuazione di classe degli stu
denti. E' per questo che l'in
teresse maggiore al funziona
mento della scuola viene dai 
discriminati, per i quali è lo 
unico strumento clic possa 
consentire di superare le di
sparità di partenza che si 
producono nelle famiglie e 
nell'ambiente sociale. Sarebbe 
un inganno terribile se per le 
difficoltà e resistenze che si 
frappongono alla riforma una 
istituzione che finora è stata 
lo strumento principale di le
gittimazione della selezione di 
classe, la si abbandonasse. 
Ma por riuscire occorre co
noscere fino in fondo questa 
istituzione, i suoi contenuti, i 
suoi metodi. 

In particolaie. la principale 
cinghia di trasmissione delle 
differenze sociali nella scuo
la. in Italia ma non solo in 
Italia, è la lingua, o meglio 
l'insieme delle capacità 
espressive. Tutti parliamo in 
modo diverso, e questa diffe
renza è sempre significativa 
dell'origine geografica e so
prattutto sociale dei ragazzi 
(in Italia le due cose sono 
più legate che altrove). Ba
sta proclamare cattiva e scor
retta la varietà di lingua par
lata dai figli di operai, con
tadini. ecc. e il gioco è fatto. 
Anche qui c'è una trappola 
pronta: il semplice rovescia
mento di questa posizione non 
fa uscire dal ghetto: • la ri
nuncia ad impadronirsi di va
rietà linguistiche che non so
no « materne n nelle classi su
balterne. è la rinuncia a stru
menti di espressione indispen
sabili per accedere alla mag
gior parte del patrimonio cul
turale esistente e per supera
re le barriere linguistiche en
trando da protagonisti nella 
dimensione più vasta del cir
cuito comunicativo. 

Una risposta efficace a que
sto groviglio di problemi ri
chiede delle prospettive gene
rali di politica culturale, una 
teoria dell'apprendimento e 
dell'uso del linguaggio, delle 
esperienze applicative. Contri
buti in parte già venuti, da 
punti di vista diversi come 
quelli di Gramsci. Wittgen
stein. I.alxiv, e che continua
no a venire, soprattutto in 
Italia dove il tema dell'edu
cazione linguistica è stato or
mai assunto in pieno. 

In questa antologia si rac
colgono 27 articoli di linguisti. 
antropologi, educatori italiani 
(C. Bazzanella. M. Callari. 
Galli e G. Harrison. M. Cor-
telazzo. B. Ciari. T. De Mau
ro. U. Eco. G. Folena, G. 
Francescato. il GISCEL. M. 
Lodi. M. Maltoni. don Mila
ni, A.M. Mioni. D. Parisi e 
F. Tonnucci. L. Renzi. G. 
Rodari. G. Rosetti Pepe. G. 
Rovere, R. Simone. O. Spi-
garelli. F. Valentino. I,. Va-
nelli). 

Essi consentono di compiere 
una panoramica completa del
la problematica: ci sono se
zioni sulle minoranze lingui
stiche. sulle esperienze com
piute giorno per giorno nella 
scuola, sul rapporto tra scuo
la e società attraverso le ca
pacità linguistiche (a cura 

di L. Renzi), e altre sull'i
struzione degli adulti, sulle 
varietà di italiano, sui prin
cipi generali dell'educazione 
linguistica (a cura di M. A. 
Cortelazzo). Lo intelligenza 
della scelta, un'introduzione 
generale, sei introduzioni alle 
singole sezioni, una bibliogra
fia organizzata ne fanno un 
contributo di primo ordine al 
superamento della questiono 
della lingua nata dal porsi 
delle classi popolari come fu
ture classi dirigenti. 

Daniele Gambarara 

novità 

!
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Presso le librerie Rinascita 
è in vendita a lire 1.000 un 
utilissimo volumetto curato da 
Roberto Pecorlello e Benedet
to Onorato per il Sindacato 
Italiano librai che ne è l'edi
tore: «Antonio Gramsci». 11 
libretto è una « proposta bi
bliografica » e vuole essere il 
primo di una serie. Contiene 
una bibliografia di Gramsci. 
una bibliografia di opere su 
Gramsci, una biografia com
parata e alcuni stralci da stu
di sul dirigente comunista. 

Pure su Gramsci è appena 
uscito il Quaderno n. 1 (ma 
teriale per brevi di corsi di 
studio) a cura della sezione 
scuole del PCI. Riporta arti
coli di Gastone Gensinì. Clau
dia Mancina. Renzo Martinel
li, e brani di Gramsci scelti 
da Valentino Gerratana e Gio
vanni Matteo!!. (Il fascicolo 
si acquista presso le Federa
zioni provinciali del PCI). 

« Gramsci e il suo tempo ». 
Infine, è un libro di immagini 
6ii Gramsci e il periodo sto
rico da lui vissuto. Lo ha 
stampato Longanesi nel « Fo
tolibri ». ha 112 pagine e co 
sta 3.500 lire. Lo ha curato 
Cesare Colombo e lo introduce 
Mario Spinella. 

BRITAIN 1977 -. 
Stampato a cura del Central 

Office of Information di Lon
dra. e quest'anno ampliato per 
il 25mo Anniversario dell'inco
ronazione di Elisabetta II. 
« Britain 1977, è un annuario 
che offre una radiogralia della 
situazione politica economica 
e sociale della Gran Bretagno 
corredata di statistiche e in 
formazioni varie. 

Il volume, di oltre 500 pasì 
ne, è reperibile presso le sed: 
diplomatiche britanniche in 
Italia. 

P. ARMANI, FA . ROVER 
SI MONACO: e Le parte 
cipazioni statali in Italia 
una analisi critica », Fran
co Angeli, pp. 119, L. 3.000 

I problemi delle Partecipa 
zioni statali vengono, nel te
sto, affrontati sia sotto 11 prò 
filo economico (se ne occupa 
Piero Armani rappresentanti 
del PRI nel comitato di pres: 
denza dell'IRI) sia sotto il prò 
filo giuridico (di cui si occupa 
Fabio Roversl Monaco). Trat 
tandost comunque delle rela 
zionl presentate ad un conve 
gno del partito repubblicano. 
il libro interessa non tanto pei 
la sintetica ricostruzione sto 
rica dalla nascita dell'IRI in 
poi quanto per le conclusion. 
cui giunge Armani e che ri 
badiscono le posizioni via v:n 
assunte dal PRI sulla impressi 
pubblica, posizioni che si pos 
sono riassumere nella necessi 
tà di ridurre l'attualo numero 
degli enti di gestione e di ga
rantire criteri di stretta effi
cienza ed economicità. 

URBANISTICA 

L'Italia dei centri storici 

&r£ Saure «tortili 

MARIO FAZIO, « I centri 
storici i tal iani». Silvana 
editoriale d'art a, pp. 192. 
L- » 

Questa pubblicazione — che 
l'Associazione nazionale cen
tri storico artistici (ANCSA) 
ha voluto affidare non e uno 
studioso, ma a un divulga
tore professionista, un giorna
lista, per ottenere un testo 
più accessibile al lettore co
mune — illustre, l'olitine e 
la consistenza dei centri stori
ci. la loto relazione col si
stemi territoriali (costieri, di 
pianura, collinari, di monta
gna) i problemi che si presen
tano nelle aree dei vari ti
pi (di sviluppo di ristagno 
di abbandono) e, sommaria
mente, l'evoluzione del princi
pali centri storici dal me
dioevo in poi, particolarmente 
dopo la «rottura» del seco* 
lo acorso; e termina con un 
discorso sul motivi della con
serve tione die riprende quel
iti " " " 

la ANCSA. 
Il libro ha il merito di pre

sentare — con bellissime ve
dute aree, e foto zenitali, ol
tre che vedute più tradiziona
li e rilievi — un campione 
(abbastanza ampio per 1 cen
tri maggiori) dei «centri sto
rici » italiani. Il linguaggio è 
semplice; i riferimenti cul
turali accessibili a chi ha avu
to una cultura liceale, quindi 
con qualche pericolo di cade
re nella retorica, tipo «pri
mato italiano» e nei luoghi 
comuni. 

Particolarmente accurata e 
aggiornata la parte relativa 
alla politica urbanistica nel 
centri storici operata nelle 
principali città In periodo fa
scista, nel dopoguerra, e fi
nalmente negli ultimi anni; 
giustamente valutata (per 1 
riflessi nel campo che qui 
Interesse) la svolta seguita 
alle elezioni del 15 giugno "75 
con la fine delle amministra
zioni centriate In num+rote 
cinà. Tuttavia ao& 14 

no condividere certe forzature 
polemiche (la crescita urbana 
e 11 fatto che la gente vuo
le abitare in città grandi, vi
sti come «11 male»). 

Anche il mito della città 
medievale « Impresa comune 
per il bene del cittadini» ri
schia di dare del centri sto
rici un'idea distorta (come si 
fa a parlare di «effetti de
vastanti nel territorio » in età 
barocca?). Con l'appello al 
sentimenti, fatto ad esempio 
attraverso qualche titolo ca
tastrofico, rimane un po' In 
ombra il problema (che è 
quello decisivo) della « riap
propriazione » del beni coltu
rali da parte delle collettM-
tà che In altri tempi U han
no espressi. 

Vi è un'ampia bfbUogmfia, 
ma non un Indice dai luoghi 
citati, che sarebbe stato uti
le. L'Introduzione è di Bru
no Gabrielli, segretario 4e§-
r ANCSA. 

Lflrlfzv zMfft l f lM 
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Bilancio dello nuova fase di attività 

Per il Comunale 
di Firenze sempre 
più largo pubblico 
A colloquio con'i l compagno Franco Ca
marlinghi assessore comunale alla Cultura 
Trentamila presenze in più - Il contenimen
to dei prezzi e l'apertura verso le scuole 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Trentamila pre
senze complessive In più si 
prevedono quest'anno a con
clusione dell'intera attività 
del Comunale, rispetto a 
quella della passata stagione 
lirico-sinfonica: oltre 400 
manifestazioni si sono svol
te nelle scuole (contro le 300 
{recedenti), dodici spettaco-
l di balletti per 1 ragazzi 

al Palazzo del Congressi; si 
è inoltre passati da due a 
tre concerti settimanali: ec
co, In larga sintesi, alcuni 
dati quantitativi dell'attività 
del Teatro Comunale di Fi
renze a un anno è più di di
stanza dall'insediamento del 
nuovo Consiglio di ammini
strazione. 

«Che si tratti di un bi
lancio, anche qualitativo, so
stanzialmente positivo, è sta
to sottolineato, sia pure con 
sfumature e accentuazioni 
diverse, proprio in questi 
giorni dal Consiglio comu
nale », afferma l'assessore 
alla cultura del Comune e 
rappresentante nel Consiglio 
di amministrazione, compa
gno Franco Camarlinghi. 

« Certo, si è ancora distan
ti dal soddisfacimento pieno 
delle esigenze indicate dal 
massimo organismo cittadino. 
al momento del rinnovo del 
Consiglio di amministrazione. 
Aperti rimangono alcuni pro
blemi, come quello del rap
porto tra questa e analoghe 
istituzioni e la crescente do
manda di cultura musicale 
qualificata, che sale dalle 
nuove generazioni. E tutta
via, passi in avanti positivi 
sulla strada di una gestione 
democratica e unitaria, di 
una qualificata produzione 
culturale, di un più stretto 
rapporto fra l'ente e la cit
tà e le sue istituzioni, e di 
un allargamento del pubbli
co, sono stati compiuti. Ad 
esempio, alle cifre indicate, 
se ne possono aggiungere al
tre, ugualmente significati
ve: gli spettatori della tra
scorsa " stagione primaveri
le" sono stati oltre 31 mila 
(contro i 22 mila della prece
dente) e nelle 37 rappresen
tazioni di quest'anno del 
"Maggio Musica'e" si sono 
già registrate 48 mila pre
senze con una media di 1.300 
spettatori per rappresenta
zione (lo scoreo anno la me
dia fu di 1.060). 

«E' stata portata avanti, 
Inoltre, una linea di conte
nimento del prezzi e si è 
superata la tradizione della 
" prelazione " sugli abbona
menti. mettendo tutti i po
sti a disposizione dei nuovi 
abbonati: ciò che ha con
sentito di mantenere e am
pliare il numero di essi. A 
titolo esplicativo, posso ri
cordare che in un solo gior
no si sono esauriti gli aobo-
namenti ai concerti con una 
fortissima richiesta da par
te dei giovani. 

« Il fatto è che, dopo una 
lunga gestione commissaria
le dell'ente, il rinnovato Con
siglio (di cui è presidente il 
Sindaco) ha impostato la pro
pria attività attenendosi agli 
orientamenti espressi dal 
Consiglio comunale: riaffer
mare l'autonomia del Tea
tro senza alcuna prevarica
zione sulla ricerca atlstica. 
assicurare ad esso una ge
stione democratica ed uni
taria. nel rispetto pieno del
le competenze, mantenere ed 
accrescere il prestigio della 
massima istituzione cultura
le cittadina, stabilire un rap
porto nuovo con la città e 
aprire un franco dibattito 
all'interno del Consiglio - di 
amministrazione, sulle linee 
di politica culturale dell'ente. 

«Tra i risultati raggiunti. 
si possono includere quelli 
relativi al rapporto stabile 
che si è realizzato con le as
sociazioni culturali di base 
per le manifestazioni colla
terali all'attività del Teatro; 
l'avvio (con II matrimonio 
segreto di Omarosa. regia di 
Ugo Gregoretti) di una pro
grammazione per il decen
tramento regionale e la im
postazione. ormai definita. 
da realizzarsi fin dal pros
simo ottobre, dei "mercole
dì musicali ". dedicati al fol
clore ed al jazz. Senza dire 
che le prove generali dei va
ri spettacoli sono state aper
te alle scuole». 

Dell'impegno e della cor
rettezza nella gestione, il 
Consiglio comunale ha dato. 
mi pare, valutazioni sostan-

1 talmente positive e inco
raggianti. Quali sono i pro
blemi irrisolti e le prospetti
ve che stanno davanti al
l'ente. alle forze politiche e 
culturali ? 

«E* un fatto assai signifi
cativo che il Consiglio abbia 
potuto dedicare (secondo una 
recente consuetudine) un'in

tera seduta all'esame di una 
questione di • cosi rilevante 
peso politico e culturale per 
Firenze. Tutte le forze poli
tiche democratiche di mag
gioranza e di opposizione 
(PCI, P8I, PDUP, DC, P3DI 
e PRI) si sono mosse con 
spirito costruttivo, sul ter
reno concreto dei problemi 
dell'ente, non nascondendosi 
le difficoltà che si frappon
gono alla sua piena espan
sione. In particolare, l'atteg
giamento costruttivo manife
stato dalla DC sulla gestio
ne del teatro riveste un si
gnificato che può andare ol
tre la questione specifica 
dell'attività dell'ente. Le for
ze politiche hanno espresso 
convergenza, In primo luogo, 
nel denunciare le inadegua
tezze e gli anacronismi della 
legge esistente, che regola la 
attività degli enti lirici (e le 
cui carenze hanno dato spa
zio alle sconcertanti inizia
tive della Procura di Roma 
sulla faccenda delle scrittu
re, sollevata da un foglio di 
estrema destra). Con forza è 
stata sollecitata la rapida ri
forma del settore, con piena 
assunzione di responsabilità 
delle Regioni e delle autono
mie locali. 

« Altra questione che dovrà 
essere oggetto della riforma, 
e che il Consiglio ha viva
mente caldeggiato, è quella 
dell'educazione musicale nel
la scuola e. quindi, del rap
porto che dovrà stabilirsi da 
parte del Teatro anche con 
questa istituzione. Da varie 
parti, oltre al valore dello 
" specifico positivo " rappre
sentato dal Comunale di Fi
renze nel preoccupante pa
norama degli enti lirici ita
liani ed al " taglio nuovo " 
impresso dalla nuova gestio
ne. è stata avvertita la ne
cessità della riforma: ma è 
stata anche ribadita l'esi
genza di operare, nelle at
tuali condizioni, per supera
re difficoltà e condiziona
menti posti dalla carenza le
gislativa. Quali le questioni 
aperte ? 

«Sono quelle del potenzia
mento degli strumenti e del
le strutture per ampliare ul
teriormente il rapporto con 
la scuola, di una espansione 
del decentramento teatrale. 
dello sviluppo delle attività 
promozionali e di formazio
ne professionale (come la 
scuola di ballo o per diret
tori di orchestra), dell'uso 
del Teatro per attività speri
mentali e di natura cultura
le: nel bilancio del '77, è pre
visto infatti il restauro del 
"ridotto" del Teatro. 

«La discussione del "pac
chetto" di deleghe ai consi
gli di quartiere, tra cui quel
la per il decentramento cul
turale, sarà l'occasione per 
un dibattito sulle linee di 
politica culturale della città 
e del complesso delle sue 
istituzioni (si pensi alla Ras
segna dei Teatri Stabili o 
al Festival dei Popoli), del 
loro rapporto con la città e 
l'associazionismo di base, con 
il pubblico dei giovani. A ta
le fine saranno necessari 11 
concorso e l'Impegno di tut
te le forze democratiche». 

Marcello Lazzerini 

Mei nome 
di Schubert 
il Concorso 
pianistico 

Casagrande 
TERNI — Si è avviata la 
XII edizione del concor
so pianistico internazionale 
« Alessandro Casagrande ». La 
manifestazione ha quest'an
no una particolare fisionomia, 
dedicata com'è alle prossime 
celebrazioni dei centocinquan-
fannl della morte di Franz 
Schubert (1797-1B28). Compor
tante con ciò una selezione 
già all'origine, tra i possibili 
candidati, il concorso è me
no affollato, ma più qualifica
to e qualificante. 

Anche la giuria ha subito 
qualche modifica, con l'Inclu
sione in essa di studiosi del
l'arte di Schubert. Presieduta 
dal maestro Tito Aprea, la 
giuria è composta degli ita
liani Mario Bortolotto, Darlo 
De Rosa e Giorgio Vidusso, 
dell'austriaco Jorg Demus, 
del bulgaro Bugomll Starche-
nov, del polacco Victor Welm-
baum, del tedesco Hugo 
Stcurer, di • Nlklta Magalof f 
in rappresentanza della Sviz
zera e di Giancarlo Menotti, 
in rappresentanza degli USA, 
il quale seguirà le fasi finali 
del concorso. 

Sono Iscritti alla gara pia
nistica dlclotto concorrenti, 
tra 1 quali figura — ma a 
stento — una sola italiana, e 
cioè Magdalena Komiazyk, 
nata in Polonia, formatasi a 
Varsavia, perfezionatasi in 
Francia e nell'URSS. 

Due sono 1 pianisti austria
ci: Marco Hlnterhauser, non 
ancora ventenne (è nato nel 
1958) e Manfred Wagner. Tre 
sono i candidati tedeschi: 
Gertrud Lampey, di Mona
co. Johanna Lechner, diplo
matasi a New ' York, perfe
zionatasi con Guido Agosti: 
Alexander Lonquic. di Colo
nia. L'Inghilterra ha le sue 
fmnte in Clive Swansbournie, 
ondinese. Denis Lee, piani

sta «anziano» (trent'anni). 
• C'è una concorrente sud
africana. Valda Fuhr. perfe
zionatasi in Europa e una pia
nista di Singapore, Hung Ton-
chee. che ha studiato in In
ghilterra. Non manca un rap
presentante del Brasile, Gui
do Achille Picchi. 

La Bulgaria è presente al 
« Casagrande » con Teodora 
Nestorova e Ivelina Ivantche-
va. entrambe di Sofia, mentre 
il Canada poggia le sue spe
ranze su Catherine Steiert. 

La Danimarca figura al 
concorso con la pianista In-
ke Lossl, già in carriera da 
tempo, perfezionatasi ad Am
sterdam. Non si sono presen
tati i candidati americani. 
che erano due. né una piani
sta filippina. C'è un pianista 
svizzero. Martin Christ, per
fezionatosi a Vienna, e una 
pianista giapponese che, pe
rò. risiede in Italia: si è di
plomata presso il Conserva
torio di Santa Cecilia, a Ro
ma. Con la pianista polacca. 
Joanna Trzeciak, sì conclude 
la nota dei partecipanti. E, 
anzi, potremmo dire, delle 
partecipanti al « Casagran
de ». Le pianiste. infatti, sono 
undici, i pianisti sette. Sarà 
da studiare tale rapporto di 
interessi nei confronti di 
Schubert. Questi è arrivato 
tardi nel giro del consumi
smo concertistico e sta, evi
dentemente, attraversando 
ancora quella condizione di 
musicista più caro al gentil 
sesso che all'altro, la quale 
fu anche di Chopln. Cioè i 
giovani (con tutta una tradi
zione culturale e didattica che 
c'è dietro di essi) non hanno 
ancora scoperto la grandezza 
solitaria di Schubert. Capita 
bene, quindi, il « Casagran
de » a smuovere pigrizia e 
indifferenza. 

e. v. 

wagneriano 

« Perché Lorca » a Spaziouno 

Un'azione teatrale 
che si autodistrugge 

«Picnic ad Hanging 
Rock» segnalato dal 

Sindacato critici 
ROMA — Picnic ad Hanging 
Rock — di Peter Weir è stato 
segnalato dal sindacato criti
ci cinematografici italiani. 
(SNCCI) fra i migliori del
l'anno. 

Con questo film australiano 
che ottenne il massimo pre
mio «1 Festival di Taormina 
dei 1978, il Sindacato critici 
cinematografici italiani è 
giunto alla centesima segna-
• M I -

ROMA — Un itinerario tor
chiano percorso a ritroso nel 
tempo e nello spazio, sino al
la sua totale negazione dram
maturgica e figurativa e alla 
conseguente distruzione di 
ogni possibile residuo scenico 
« consumabile ». Cosi, molto 
•In sintesi. Perchè Lorca, azio
ne teatrale (poiché in effetti 
tale è. al di là delia sua per
seguita auto-vanificazione) 
presentata, come « idea per 
un progetto ». dal Centro Ar
ti Visive di Fresinone, a Spa
ziouno In Trastevere. Ne so
no autori e interpreti Gian 
Carlo Riccardi e Fernando 
Rea. affiancati nello spetta. 
colo da Luigi Patricelli e An
gela Picca. Il Riccardi, un 
pittore dalle lontane origini 
teatrali, dirige da parecchi 
anni il Centro Arti Visive che 
agisce a Prosinone e dintorni 
come « Laboratorio Aperto ». 
estendendo la sua intensa at
tività culturale in vari posti 
della Ciociaria (scuole. Isti
tuti psichiatrici, luoghi di la
voro). Un'attività «decentra
ta» quindi, il cui interesse 
consiste anche nel suo svi
lupparsi. con intenti promo
zionali. in ambienti della pro
vincia tuttora emarginati an
che culturalmente. 

Lo spettacolo che abbiamo 
visto è appunto un esempio 
di tale attività. Un teatro 
estremamente povero, voluta
mente « rozzo », che nel pro
porsi. a mo* di provocazione 
culturale, come « metatea-
tro». basa essenzialmente la 
sua. del tutto particolare, an-
tlspettacolarità, sulla sempli
ce. persino banale gestualità 
del lavoro manuale, o tutt'al 
più sull'attività pittorica es
senzializzata nel gesto. Vo
lendo fare un riferimento 
analogico, si possono ricorda-

Intense giornate della manifestazione 

BAYREUTH (RFT) — Sotto lo sguardo attento del direttore d'orchestra Pierre Boulez (il 
primo a sinistra, nella foto) Il regista francese Patrlce Chéreau (a destra) dà Istruzioni al
la soprano britannica Gwyneth Jones e al tenore tedesco René Kollo (al centro). I due can
tanti sono gli interpreti principali di un allestimento del e Tannhiiuser » di Richard Wagner 
che Chéreau sta preparando per il Festival di Bayreuih, In programma dal 23 luglio prossimo. 

Il punto sul Teatro di Genova 

Stagione difficile, ma i 
giovani non sono mancati 

Incontro con il direttore artistico e organizzativo Ivo Chie
sa - Gli spettacoli del repertorio e le compagnie ospiti 
Interessanti prospettive nei rapporti con il pubblico 

re certe «azioni sceniche» 
di Remondi e Caporossi; ma 
in quel caso assai più arti
colate e complesse, come in 
Sacco, Richiamo e Cottimi
sti Anche Riccardi e Rea in
fatti costruiscono, insieme 
con Patricelli — tutti e tre 
nella tuta blu da manovale — 
il loro teatro materica fatto 
di grandi fogli di carta bian
chi e neri, di vernici, di chio
di. di cavalietti lignei. Men
tre i tre lavorano silenzio
samente. da un altoparlante 
collocato a vista sul pavimen
to dello spazio scenico, una 
voce ricorda monotonamente 
una schematica biografica di 
Lorca. percorsa a ritroso nel 
tempo; dalla « fucilazione in 
campagna » nell'agosto del 
"36 alla sua nascita a Fuen-
tevaqueros nel 1886. Come di
re. dalla morte ella vita (o 
al ritorno alle origini?, alia 
rinascita?, ma non certo in
tesa come mistica resurre
zione). 

Parallelamente o quasi. 11 
lavoro dei tre « manovali », 
dopo aver sfiorato una sorta 
di sublimazione scenica, con 
la rappresentazione < in effi
ge» della morte del poeta 
(unico momento di recupero 
di una teatralità «tradizio
nale ». quasi una citazione...). 
procede a una lenta, sistema
tica distruzione di quanto si
no ad allora «prodotto», 
raccogliendo in un sudario 
cartaceo 1 reati non più con
sumabili dei segni-colori-for
me precedentemente elabora
ti. Un rifiuto emblematico. 
drastico ma non viscerale, di 
ogni possibile mercificazione 
attuabile oggi anche a livelli 
Ideologici. Repliche solo alno 
a domani. -

n. f. 

Nostro servizio 
GENOVA — Teatri tutti chiu
si già dai primi di giugno; la 
stagione '76-*77 è un po' pre
maturamente finita: non ci 
resta che aspettare le inlzia-
ve del decentramento estivo. 
Intanto possiamo dare un'oc
chiata ni recente passato, 
tentare un primo sommario 
bilancio dell'attività del tea
tro ufficiale genovese, appun
to del «Teatro di Geno
va ». In breve, il repertorio: 
un grosso e impegnativo spet
tacolo di Luca Ronconi, 
L'anitra selvatica di Ibsen, 
poi II mare, una novità del
l'inglese Edward Bond, e 
infine II complice di Dttr-
renmatt, con in più le ripre
se, soprattutto per le tournées, 
della Foresta di Ostrovski (re
gia di Squarzjna dello scorso 
anno) e di Equus di Shaffer. 

Stagione, questa, indubbia
mente difficile e delicata per 
un inevitabile momento di 
incertezza sugli orientamenti 
non solo registici del teatro. 
dopo la partenza di Luigi 
Squarzina per Roma. Ne ab
biamo parlato con Ivo Chie
sa, su cui ora pesa anche la 
responsabilità artistica del -
« Teatro di Genova », e il 
primo interrogativo che gli 
abbiamo posto riguardava ap
punto l'Ibsen ronconiano, se 
cioè, per questo spettacolo di 
alto prestigio, sia lecito par
lare di «svolta» ideologico-
estetica del teatro (poiché ov
viamente non si tratta di un 
incontro casuale con una 
poetica teatrale nuova), e se 
si possano prevedere ulteriori 
aperture (ronconiane e non) 
verso forme non ancora for
se prevedibili. 

«L'anitra selvatica di Ron
coni — ci dice Chiesa — non 
rappresenta né una svolta nel
l'indirizzo ideologico del Tea
tro di Genova, né un episo
dio casuale. A garanzia del
l'esclusione di questa secon
da ipotesi, informo che Ron
coni continuerà a lavorare 
con noi anche nella prossima 
stagione. D'altro canto però 
saranno presenti nel reperto
rio TJ-18 anche altri registi, 
sicché il nostro pubblico sarà 
invitato a percorrere itinera
ri diversi da quello, teso e 
lucido, che Ronconi ha aper
to. Quanto detto vale per le 
linee di regia: poiché, quan
to al repertorio. L'anitra sel
vatica rientra perfettamente 
nelle nostre linee di scelta. 
da sempre attente ai classici ». 

Quel è stato l'incontro del 
pubblico con L'anitra selva
tica ? La domanda è lecita 
perché riferita ed un pubbli
co. come quello genovese, abi
tuato e un teatro di fondo 
realistico, ma di intendimenti 
prevalentemente storico-criti
ci, secondo l'indirizzo registi
co di Squarzina. 

«E* difficile giudicare glo
balmente 11 comportamento 
del pubblico nei confronti d: 
un determinato spettacolo. 
Tuttavia appare certo che la 
reazione degli spettatori geno
vesi a L'anitra selvatica non 
è stata univoca, e questo ha 
confermato l'importanza del-
T'opera aperta ". In effetti. 
una parte degli spettatori ha 
visibilmente mostrato un pro
fondo sconcerto, non seguen
do lo sballo dalia lettura tra
dizionale del grande dramma 
borghese e quella cercata e 
imposta da Ronconi. Un'altra 
parte Invece è arrivata a una 
adesione molto più profonda 
di quella che si riscontra nei 
cosiddetti "grandi successi", o 
perché ha potuto leggere lo 
spettacolo in tutte le sue si
gnificazioni e valenze, o inve
ce perché ha almeno subito 
il fascino della "contempora
neità" di alcune sue compo
nenti ». 

E* passiamo ad altro testo: 
meno arduo, certamente. 11 
rapporto con Durrenmatt; 
quali conclusioni in proposi
to si possono trarre da un'o
pera solo all'apparenza «di 
consumo» (e sia pure di no
bile consumo) ? 
- «Non so Ano a che punto 

il rapporto con il Diirren-
matt del Complice sia stato 
più facile. Secondo Sciaccalu-
ga, che lo ha messo in scena, 
uno dei motivi di maggiore 
interesse a priori, nell'allesti
mento, era la possibilità di ve
rificare la reazione del pub
blico di fronte ad un autore 
coraggiosamente ancorato ad 
un teatro legato al gusto di 
raccontare una storia costrui
ta attorno a personaggi anco
ra a tutto tondo (e non sche
matizzati o pre-giudicati) 
Questo è forse ciò che tu de
finisci "nobile consumismo" ? 
Le conclusioni sono state che 
il pubblico è venuto a teatro, 
si è fatto raccontare una sto
ria (a dispetto dell'intellettua
lismo e della noia "intelli
gente" di molta scena contem
poranea) e alla fine ha ap
plaudito quella storia ». 

Veniamo ora ad un diverso 
tema: in un momento di re
cessione abbastanza preoccu
pante nel teatro in Italia, co
me ha reagito, in complesso, 
il nostro pubblico (di abbona
ti e non)? 

«Al momento sono in gra
do di fornire delle cifre — 
precisa Chiesa — che se da 
un lato non negano la reces-

Hai Yamanaouchi si 
esibisce e insegna 

nel convento 
ROMA — Questa sera, alle 
21, nel convento occupato di 
via del Colosseo che è sede 
del « Movimento Scuola La
voro». il mimo giapponese 
Hai Yamanouchi si esibisce 
nell'ultima replica del suo 
spettacolo-happening intito
lato Un mondo diverso. Fra 
pochi giorni, sempre nel lo
cali del convento, Yamanou
chi darà vita ad un corso di 
mimo e di danza. 

Concerto nella 
chiesa di 

S. Benedetto 
ROMA — Stasera alle 20.45. 
nella Chiesa di S. Benedetto 
(via del Gasometro. 23) l'Asso
ciazione romana cultori della 
musica (ARCUM) organizza 
un concerto per organo e 
tromba con la partecipazione 
di Luisa D'Angelo. Roberto 
Antono'.fi e dei Cantori del-
1ARCUM. 

Saranno eseguite musiche 
di Bach. Mozart. L.szt. Genz-
mer. Re^er e Widor. L'ingres
so è libero. 

sione in atto nel Paese, risul
tano peraltro sostanzialmente 
positive. Nella stagione '75'76 
l'insieme delle recite a Geno
va degli spettacoli prodotti da 
noi e degli spettacoli ospitati 
era stato di 308 per un tota
le di 198.184 spettatori. Nella 
stagione conclusasi recente
mente le recite sono state 372 
con un totale di 209.037 spetta
tori. Abbiamo avuto dunque 
10.853 spettatori in più: otte
nuti però con 64 recite in più. 
e quindi con una media di 
spettatori per recita inferiore 
a quella della scorsa stagione: 
561 spettatori anziché 643 ad 
ogni singola rappresentazione. 
Un dato però è decisamente 
confortante: all' interno del 
pubblico genovese sono au
mentate le presenze giovanili: 
40.877 quesf anno, 30.770 lo 
scorso anno ». 

| Si può già chiedere un pri
mo sintetico bilancio delle for
mazioni che il Teatro di Geno
va ha ospitato? 

« I maggiori consensi di pub
blico sono andati al recital di 
Giorgio Gaber, a Pensaci, Gia
comino! e a II giuoco delle 
parti (ambedue di Pirandel
lo, presentati rispettivamente 
dalla compagnia di Salvo Ran-
done e dalla compagnia di Ro
molo Valli), al Campiello di 
Goldoni (Piccolo Teatro di Mi
lano) e a Uomo e sottosuolo 
di Dostoievski (Teatro di Ro
ma). Elevatissima è stata l'af
fluenza, soprattutto di giova
ni, a La gatta Cenerentola di 
De Simone, al Masaniello di 
Pugliese e al Romeo & Giu
lietta secondo Carmelo Bene ». 

Un'ultima domanda: è pos
sibile individuare una « richie
sta » del pubblico, una esigen
za di teatro « in un certo mo
do » e con « certi contenuti », 
una richiesta che parta, usia
mo una terminologia politica, 
dalla « base »? 

« Quasi sempre le due do
mande (non è la prima vol
ta che le noto) contengono 
una risposta, o almeno sem
brano suggerirla. Certo che se 
dico che è difficile individua
re una richiesta di un certo 
teatro che parta dalla "ba
se" tu te lo aspettavi. Non 
possiamo parlare (in riferi
mento al teatro, ma forse an
che in riferimento a qualsia
si altio tema della nostra vi
ta civile) di una sola "base", 

! mentre bisogna tener presen-
} te una società che non è mai 
j stata composita e ravvicina

ta fra le sue componenti co
me oggi. Siamo di fronte ad 
una realtà quanto mai positi
va. ad un processo che vor
remmo vedere sempre più ve
loce. In pari tempo ci tro
viamo a lavorare con e per 
degli interlocutori che non co
stituiscono qualcosa di alta
mente omogeneo. Questo è, a 
mio avviso, positivo e stimo
lante: e già è importante una 
grande tensione nel voler ca
pire e interpretare. Andare al 
di là. per ora, ti ripeto, è 
estremamente difficile ». 

Giannino Galloni 

si celebra 
Beethoven 
Conversazione di Luigi Magnani, lettura di Romo
lo Valli - Stasera «Maria Golovin» di Menotti 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Lieto successo 
ieri sera, al Teatro Romano 
di Spoleto, dello spettacolo di 
danze folcloristiche del grup
po giapponese Minzoku Buyo 
Dan. Antichi balli come quel
lo dei cervi o quello degli 
ombrelli, canti e danze popo
lari del nord del Giappone, i 
eseguiti con • l'accompagna- i 
mento del «Tsugaru Shami- l 
sen », la rappresentazione del 
mito del principe Susano che 
combatte e uccide j due ser
penti che hanno terrorizzato 
il paese, sono stati tra 1 bra
ni mirabili di questo spetta
colo, reso suggestivo anche 
dalle musiche e dai colori. 

Con la rappresentazione, 
alle 20,30, della Afa ria Golo
vin di Giancarlo Menotti si 
chiude stasera al Teatro Nuo
vo la serie delle prime del 
programma di opere liriche 
del XX Festival dei Due 
Mondi. Marta Golovin fu 
commissionata a Menotti per 
l'Expo di Bruxelles (1958) e 
quindi messa in scena, tra 
l'altro, alla Scala di Milano. 
Si tratta del « racconto di 
una storia d'amore » come lo 
stesso autore ha voluto defi
nirla. Interpreti del lavoro. 
la cui regia è curata dallo 
stesso Menotti (scene e co
stumi sono firmati da Pier
luigi Samaritani), Plorindo 
Andreolli, Giovanna Fioroni, 
Fiorella Carmen Forti, An
drea Koulombis. Charles 
Long e Maureen Morelle. Sul 
podio il giovane direttore di 
orchestra romeno Christian 
Badea. che guida la Spoleto 
Festival Orchestra USA. 

Al Caio Melisso (ore 18), 
sempre oggi, commemorazio
ne del 150. anniversario della 
morte di Beethoven con una 
conversazione di Luigi Ma

gnani, che sarà seguita dalla 
lettura di lettere del grande 
compositore fatta da Romolo 
Valli e dalla esecuzione di 
alcuni • Ueder beethovenianl 
cantati dal baritono William 
Stone, accompagnato al pia
noforte da Lorene Forsythe. 

g. t. 

. i La scomparsa 

a Mosca del 

/tenore sovietico 

Serghei ; Lemescev 
MOSCA — E' morto dome
nica nella capitale sovietica, 
all'età di 74 anni, Serghèl Le-
mescov, uno dei più noti te
nori • dell'URSS. Lemescev 
aveva dedicato tutta la sua 
vita al teatro d'opera, dando 
preziosi contributi el grande 
sviluppo della lirica nell'Unio
ne Sovietica. 
• Insignito dell'Ordine di Le
nin, * Serghei • Lemescev era 
entrato giovanissimo, nel 1931, 
al Conservatorio di - Mosca. 
Per quasi quattro decenni fu 
quindi attivo al Bolsclol, ren
dendo Indimenticabili, in par
ticolare, le sue interpretazio
ni del Rigoletto e deJla Tra
viata. A dispetto dell'età, ne
gli ultimi tempi continuò a 
lavorare con fervore, inse
gnando ai giovani 1 6egTeti 
del bel canto. 

oggi vedremo 

le prime 
t Cinema 

I giorni roventi 
del poliziotto 

Buford 
Del poliziotto Buford ne 

hanno piene le tasche padro
ni e manovali di una vera 
e propria azienda che produ
ce e spaccia whisky di con
trabbando. Quindi, lo zelan
te tutore deH'ordine viene 
fatto oggetto di attenuti a 
catena, dal quali esce pun
tualmente indenne come li 
Gatto Silvestro. La moglie, 
però, ci rimette le penne. 
Vendetta, tremenda vendet
ta, che va lotto il nome di 
giustizia. 

Plhn vecchiotto di Sari Bel-

1 !«my, interpretato da quel 
j Bo Svensson che ora va per 
; la maggiore e da un Noah 
• Beery ancora arzilla / giorni 
; roventi del poliziotto Buford 

è un prodotto poliziesco-lega-
litario d'accatto, forse addi
rittura un precursore del van 
giustizieri della notte. A dif
ferenza dei film italiani del
lo stesso genere, come al so
lito questo vanta un certo 
brio in più, poiché punta sul
l'azione e mette da parte le 
filippiche fascistoidi. Tutta
via, è proprio questo gran 
movimento insensato la cifra 
peggiore dei Giorni roventi 
del poliziotto Buford, che tra
scina sino aU'eusperazione il 
pegglor repertorio rocambo
lesco. 

d. g. 

I milioni 
al Festival: 
come, per 
che cosa 

Seicento milioni, guanti il 
ministro dello spettacolo An-
toniozzi ne ha promessi, a 
Spoleto, per il Festival, pos
sono essere anche pochi, op
pure troppi, dipende da quel
lo che si farà, da come, per 
chi, per che cosa si cambierà. 
Probabilmente Antonlozzi ha 
avuto troppa fretta di fare 
effetto, con una cifra rassi
curante, che del resto il Par
lamento si è ben guardato 
dal decidere, tanto meno dal-
l'indicare, limitandosi ad una 
raccomandazione perché il 
ministro ottenga dalla Com
missione nazionale musica un 
adeguato stanziamento. Ma, 
appunto, adeguato a ciò che 
sarà e che è tutto da definir
si. Nella conferenza stampa 
trasmessa in TV, davanti (si 
dice) a venti milioni di spet
tatori, queste cautele, corret
te. doverose, non sono emer
se. Al contrario, in un clima 
da donazione privata del mi
nistro Antoniozzi a Menotti e 
Valli, a guanto pareva unici 
gratificati, a spiccare è stata 
semmai l'assenza o l'emargi
nazione delle autorità regio
nali, locali, fra l'altro tanto 
generose, ancora quest'anno, 
di aiuti, quanto ingenerosa
mente bistrattate dai patrons 
della manifestazione, comun
que escluse dalla cerimonia, 
né a caso. Nei progetti esibi
ti (richiamando oltretutto 
non troppo correttamente un 
avallo politico e parlamen
tare ancora da precisarsi) 
non rientrano. 

Il Festival di Spoleto è in 
crisi, in gravi difficoltà, e 
siamo tutti d'accordo che bi
sogna uscire da questa situa
zione. 

Naturalmente tutto è da de
cidere, ma proprio per que
sto sarebbe stato bene, per 
cominciare, che Antoniozzi 
non avesse preannunciato 
quello che il festival dovreb
be diventare, un ente sovven
zionato o altro. Un ministro 
ha naturalmente il diritto-
dovere di pensare, ma ap
punto di pensare, non di in
tervenire su dò che non può 
competergli, poiché di certo 
la manifestazione di Spoleto 
non è di quelle che si regola
no con una circolare. In ogni 
caso ci vorrà un dibattito; 
probabilmente la formula del
l'ente è proprio quella meno 
adatta, di sicuro bisognerà 
partire da una valutazione 
dei fini, del contenuti sociali. 
oltre che culturali, per il rin
novamento, in ogni caso non 
si potrà sfuggire a soluzioni 
che garantiscano, con il con
trollo democratico, quella 
partecipazione gestionale, og
gi cosi clamorosamente as
sente nella gestione persona
listica, rivelatasi la vera cau
sa del guai accumulatisi ne
gli anni. 

Infine, ed è la cosa princi
pale. c'è'in corso la riforma 
delle attività musicali, e Spo
leto vi rientra, vi rientrano i 
festival in genere. Il ministro 
Antoniozzi dovrebbe saperlo, 
doveva ricordarselo, doveva 
capire che, anche per questo. 
Parlamento e partiti non 
hanno deciso formule, ni fat
to cifre, ma hanno soltanto 
preso un impegno verso una 
manifestazione da riformare 
assieme a tutto il resto. 

I. p*. 

Si rilegge 
iì feuilleton 

L'« effetto cinema » si dis
solve: il ciclo di film del re
gista francese Francois Truf-
faut. cosi intitolato, si con
cludo infatti stasera con la 
messa in onda delle Due in
glesi (1971), alle 21,40 sul pri
mo canale. E" questo il per
no della serata della Rete 1, 
che si apre alle 20.40 con l'ul
tima puntata del modesto sce
neggiato di Mino Damato e 
Paolo Gazzara L'uomo del te
soro di Priamo. 

Tratto dal romanzo otto
centesco di Henri-Pierre Ro
che Le due inglesi e il conti
nente (è da notare, nel titolo 
originale, il germe di quel
l'atavico disprezzo con cui 
un francese parla dell'isola 
britannica), questo film rive
ste un'importanza capitale 
non solo per Truffaut ma per 
la cinematografia europea nel 
suo complesso. Infatti. Le 
due inglesi avviò una ten

denza a rileggere i drammo
ni tipici del feuilleton con un 
tono ironico e partecipe In
sieme, che produsse poi Ade
le H. dello stesso Truffaut, 
Storia di un peccato di Bo-
rowczyk. e altre opere. 

Pi-emettendo che il capo
stipite di questo curioso « ge
nere» resta tra i migliori, 
ci preme sottolineare che, 
con Le due inglesi, Truffaut 
riuscì a realizzare una specie 
di versione femminile e tra
dizionale di quel Jules e Jim 
da lui già portato sullo scher
mo nell'intento di descrivere 
un intreccio sentimentale 
spregiudicato. 

Per quanto riguarda la Re
te 2, segnaliamo, nell'ambito 
della piccola rassegna dedi
cata all'umorismo Inglese 
(ore 20,40), Tre uomini in 
barca interpretato da Peter 
Ustinov. mentre ad orario im
proto (22,25) è in program
ma la seconda puntata di 
Riprendiamoci la vita, l'in
teressante inchiesta sulla sa
lute della donna curata da 
Loredana Rotondo. 

programmi 
TV primo 

13,00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 ARGOMENTI 
18,43 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
19,20 LE AVVENTURE DI 

RIN T IN T I N 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 L'UOMO DEL TESORO 

DI PRIAMO 
Sesta ed ultima puntata 

21.40 LE DUE INGLESI 
Film. Regia di Francois 
TruHaut. Con Jean-PIer-
re Léaud. Kika Mark-
ham, Stacey Tendeter 

23.15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
10,15 PROGRAMMA CINEMA

TOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Napoli) 

13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E 

REGIONI 
18.15 DAL PARLAMENTO 
18,30 TV 2 RAGAZZI 
18,55 PROGRAMMI DELL'AG> 

CESSO 
19,10 IL CANTAPOSTA 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 QUATTRO UOMINI I N 

BARCA 
21,05 GIOCHI SENZA FRON

TIERE 
22,25 RIPRENDIAMOCI 

LA VITA 
Inchiasta sul!» solute del
la donna (2) 

23,15 TELEGIORNALI 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8. 10, 12, 13. 15, 18, 2 1 , 
23; 6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al Par
lamento; 8,50: Clessidra; 9: 
Voi ed lo; 10: Controvoce; 1 1 : 
Tribuna sindacale • incontro 
srompa Confcommercio: 11.30: 
I vincitori della rivista rivisi
tata; 12,05: Qualche parola al 
giorno; 12,20: Asterisco musi
cale; 12.30: Una regione alla 
volta; 13.30: Musicalmente; 
14,05: Grammatica per pensare; 
14,20: C'è poco d« ridere; 
14,30: Radiomurales; 15,05: 
Peccati musicali; 15,45: Incon
tro con un vip 16,15: E...itale 
con noi; 18,05: Tandem; 18,35 
Ad alto livello; 19,20: I pro
grammi della sera: 20,30: Lo 
spunto; 21,05: Verranno a te 
sull'aure; 22: Lingue tagliate; 
22.30: Data d! nascita; 23,15: 
Oggi et Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 
7.30. 8,30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30, 18.30. 
19.30. 22,30: 6: Più di così; 
8,45: 50 anni d'Europa; 9,32: 

Vita di Beethoven; 10: GR-2 
Estate; 10,12: Sala F; 11,32: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: L'or
dine della giarrettiera; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Tilt; 15.45: Qui 
Radiodue; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: Il primo e l'ultimissimo; 
18,33: Radlodiscotew; 19.50: 
Il dialogo; 20,40: N i di Vene
re né di Marte; 21.29: Radio-2 
ventunoeventinove; 22,30: Pa
norama parlamentare. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.45. 
7.45, 10.45, 12,45, 13.45. 
18,45, 20.45, 23: 6: Quotidia
na Radìotre; 8.45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9,40 
Noi voi loro; 10.55: Operistica 
11,55: Come • perché; 12.10: 
Long playingj 12,45: Succede 
in Italia; 13: Disco club; 14: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3-Cultura: 15.30: Un certo 
discorso; 17: Calla Biennale 
musica 1976; 17,45: La ricer
ca; 18.15: Jazz giornale; 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Concerto; 22: 
Idee e fatti della musica; 22,20: 
Copertina: 22,35: Concerto. 

• Leggiamo la politica d'intesa: con un occhio alla svolta 
' di Salerno... di P. Pratesi», e uno alla condizione giova* 
•*nilc.„ di M. Fclicori. 

• L'astensione compie un anno. Interventi di P. Scoppola 
e U. Mine-poli. 

• Cosa cambia per ì giovani dt J e w la legge su! « prin
cipi democratici » della vita in caserma, che sta per esse
re varata dalla commissione difesa. 

• Nel movimento si sta come donne eccome comuniste, di 
A. Guadagni. 

• Il personaggio: Meme Perlinl. 

• Un testo inedito di P. P. Pasolini. 

• Che cos'è il cinemi americano e perché se ne parla tanto. 

• Parole • chiave: teorìa, desiderio, di M. Cacciari. 

• Le lotte dei gkrtani stagionali nel turismo: inchiesta 
nella riviera romagnola. 

• Uruguay a quattro anni dal golpe, 

su; 

0 LACITTA' 
8FUTURA 

è in 
edicola 
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« La Città Futura * - Via della Vite, 13 • Roma. 
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Dai quartieri e dalle fabbriche nuova eccezionale mobilitazione popolare in difesa delle istituzioni repubblicane 

UNA PRESENZA DEMOCRATICA 
La città ha respinto 
con civile fermezza 
il ricatto della violènza 
Il corteo dall'Esedra al Colosseo aperto dai gonfaloni dei Comuni 
La partecipazione di giovani e donne — Il dialogo con i passanti 

La gente si affaccia dalle 
finestre, si stringe sui mar
ciapiedi, attorno al corteo che 
passa; molti applaudono, 
qualcuno ripete gli slogan, al
tri commentano, domandano, 
discutono: non c'è distanza 
— forse non c'è differenza — 
fra chi (e sono tanti, deoi-
ne di migliaia) manifesta, 
e i commercianti che esco
no dai negozi, i passanti che 
si fermano a guardare. Non 
li divide neanche — non c'è 
bisogno — l'abituale cordone 
di servizio d'ordine: la cit
tà non ha paura dei lavo
ratori, dei giovani, delle don
ne che scendono in piazza 
per dire no alla violenza, 
denunciare i disegni eversi
vi, dimostrare la forza di 
chi non rinuncia a difendere 

le istituzioni repubblicane, e 
anzi si stringe attorno ad es
se, per sconfìggere chi atten
ta alla democrazia. 

Non a caso il grande, pos
sente, corteo unitario che 

'attraversa il centro della cit
tà è aperto dai gonfaloni dei 
Comuni, simboli delle istitu
zioni più vicine alla gente, 
primo fra tutti, portato dai 
vigili urbani, quello di Roma, 
la cui amministrazione era 
rappresentata dal pro-sindaco 
Benzoni; e subito dietro de
cine di bandiere e di sinda
ci dei Comuni della provin
cia. Fra loro ci sono anche 
parlamentari. - rappresentan
ti delle assemblee elettive, 
il presidente della giunta 
regionale Ferrara e della Pro
vincia. Mancini, delegazioni 

Il comizio che ha chiuso la manifestazione 

Unità di popolo 
per sventare le 

minacce eversive 
I discorsi di Amendola, Macario, Mariotti e 
Bianco — Il lungo e commosso saluto che 
ha accolto le madri degli agenti uccisi 

Il saluto più commosso e 
l'applauso più lungo - la 
folla lo ha riservato a loro, 
mentre salivano sul pal
co addossato all'arco di 
Costantino: parliamo delle 
madri di Settimio Passa-
monti e Claudio Graziosi 
i due giovani agenti di PS 
vittime nella nostra città, 
nei mesi scorsi della tra
ma eversiva, dell'esplode
re della violenza. Due don
ne, Ottobrina Graziosi - e 
Carmela Passamcnti pro
vate da un dolore atroce. 
E a loro le decine di mi
gliaia di presenti alla ma
nifestazione di ieri hanno 
anzitutto - testimoniato 
quanto quella violenza o-
micida sia lontana e abor
rita dalle masse popolari. 
dai democratici e dai cit
tadini di Roma. Nella 
grande piazza del Colos
seo che si andava riempen
do di gente, di bandiere e 
di striscicni prima che a-
vesse inizio il comizio A-
chille Sordi, presidente 
dell'Anpi provinciale, ha ri
cordato i partiti, le orga
nizzazioni. i consigli di 
fabbrica che avevano da
to l'adesione alla manife
stazione E' stato un elen
co lungo fatto, al di là dei 
nomi o delle sigle, di real
tà, di uomini, di organi
smi vivi, la spina dorsale 
della nostra democrazia. 

Poi, mentre ancora qual
che striscione doveva fa
re il suo ingresso nella 
piazza, è cominciato il co
mizio durante il - quaie 
hanno parlato Enzo Bian
co, a nome dei movimen
ti giovanili. Luigi Mariot
ti, vicepresidente della 
Camera, Luigi Macario, 
per la Federazione sinda
cale unitaria, e infine Gior
gio Amendola, a nome dei 
partigiani che avevano in
detto la manifestazione 
con l'adesione dei sindaca
ti e delle organizzazioni dei 
giovani. 

Sul palco, assieme agli 
oratori, c'erano rappresen
tanti dei partiti democra
tici (per il PCI si ricono
scevano tra gli altri i com
pagni Bufalini, Occhetto. 
Cossutta. Petroselli e Cio-
fi). delle amministrazioni 
comunale, provinciale e re
gionale, i segretari di 
CGIL-CISL-TJIL Picchetti. 
Larizza e Borgomeo, e nu
merosi dirigenti delle orga
nizzazioni partigiane. 

Virulenza 
A chi ci domandava — 

ha detto Amendola — se 
questa Repubblica merita 
di essere difesa voi lavo
ratori e cittadini romani a-
vete dato una risposta e-
semplare. grande, lucida: 
si. la nostra democrazia, le 
nostre istituzioni vanno di
fese con l'unità delle mas
se popolari. Certo la Re
pubblica non corrisponde 
ancora ai bisogni e alle a-
spirazioni del popolo ita
liano: troppe le riforme 
non fatte, troppa la cor
ruzione che abbiamo visto 
in questi ultimi 30 anni. 
troppo 11 clientelismo, e 
troppi i problemi dramma
tici insoluti. La crisi è 
oggi pesante e difficile e 
fa pagare alla gente, ai 
lavoratori e soprattutto ai 
giovani e ai disoccupati 
prezzi altissimi. Malgrado 
questo però sappiamo che 
questa Repubblica va di
fesa perche è premessa ne
cessaria per portare avan
ti i processi di rinnova
mento e di cambiamento, 
anche in senso socialista, 
del nostro Paese. Oggi la 
democrazia è insidiata da 
ogni parte, la violenta col
pisce le parti vive, i sen
timenti più cari. Una vio
lenta che assume connota
t i «fers i . Vi è quella di 
destra, il vecchio fasci
smo, battuto, smascherato 

e combattuto ma ancora 
potente specie per la com
plicità di cui ancora gode. 
C'è la violenza criminale, 
quella dei sequestri, delle 
rapine degli omicidi. Vi è 
infine quella estremista. 

Delle tre — ha aggunto 
Amendola — questa colpi
sce non solo per la sua 
maggior virulenza ma an
che perché coinvolge non 
pochi giovani, ragazzi co
me gli altri, irretiti,, verso 
scelte sbagliate, da slo
gan e teorizzazioni deli
ranti. Quando sento qual
cuno di questi ragazzi par
lare a vanvera di lotta 
armata mi vien da ricor
dargli la mia, la nostra 
esperienza partigiana. Noi 
questa lotta armata l'ab
biamo combattuta davve
ro. Ma quale è la differen
za? Perché pur essendo 
in poche centinaia qui a 
Roma siamo riusciti a 
compiere le nostre azio
ni? Perché — ha conclu
so Amendola — avevamo 
l'aiuto del popolo, perché 
i romani capivano che sta
vamo combattendo una 
battaglia di tutti. 

Collaborazione 
E* una lezione questa 

che i giovani nella loro 
grande maggioranza han
no imparato. E lo diceva
no ieri i ragazzi e le ra
gazze eco lo slogan che 
hanno a lungo scandito: 
«Ce lo hanno insegnato 
gli operai, lottare sempre 
avventurismo mai», e lo 
ha ricordato nella grande 
piazza, a nome di tutti lo
ro. Enzo Bianco. Le nuo
ve generazioni — ha detto 
— stanno vivendo un mo
mento di difficoltà e in 
qualche caso di disorien
tamento. Sono loro a pa
gare più cara la crisi, a 
subire lo sbandamento 
che nasce dal mancato e 
stentato emergere di nuo
vi valori morali. Ma la 
gran parte dei giovani sa 
che gli attentati di queste 
settimane, le violenze por
tano un segno eversivo e 
perciò stesso fascista. Co
me rispondere allora agli 
attacchi criminali contro 
la democrazia? Ccn l'uni
tà, l'impegno e la colla
borazione di tutti i parti
ti 

E* una lotta di lunga 
portata — gli ha fatto e-
co Luigi Mariotti — in cui 
non esistono scorciatoie 
di sorta, per la quale non 
servono fanatismi. L'ap
pello da rivolgere a tutti è 
quello della razionalità, del 
recupero di quei valori che 
hanno guidato la Resi
stenza. Oggi ci troviamo 
di fronte ad un disegno 
preciso che punta al caos. 
al terrore, finanziato e gui
dato da centrali inteme 
ed intemazionali. Una tra
ma minacciosa e pericolo
sa che dobbiamo aver la 
forza di spezzare con l'u
nità 

Si, i pericoli sono gra
v i — h a aggiunto a sua 
volta Luigi Macario — ma 
sono convinto che una mi
noranza di violenti e di 
criminali ncn potrà mai a-
vere ragione della volon
tà di tutto il popolo ita
liano. Siamo davanti ad 
una ondata di violenza 
che ha colpito anche le 
fabbriche, quegli stessi sta
bilimenti che gli operai a-
vevano difeso contro i na
zisti e i fascisti. Il segre
tario della federazione 

* CGIL-CISL-UIL. ricordan
do i giovani agenti caduti 

- a Roma, ha poi affronta
to il tema del sindacato di 
PS. La polizia — ha detto 1 — va migliorata e riforma
ta profondamente. Bisogna 
finalmente riconoscere a-
gli agenti il diritto, che è 
di tutti i cittadini, «d or
ganizzarsi assieme agli al
tri lavoratori nei sinda
cati. , 

dei partiti democratici e dei 
sindacati. Dietro sfilano 1 
partigiani dell'ANPI, * della 
FIAP e FIVL — che hanno 
indetto la manifestazione — 
con i vessilli delle loro as
sociazioni e i fazzoletti tri
colore al collo: simboli di 
una battaglia popolare e an
tifascista che continua, dal
la quale sono nati lo Stato 
democratico e la Costituzione 
repubblicana. E i partigiani 
che tornano a portarli sono 
tanti, centinaia e centinaia. 
e hanno innalzato anche un 
grande striscione, firmato 
con le sigle delle loro orga
nizzazioni, che riassume il 
significato della manifesta
zione e le preoccupazioni 
dell'oggi: «Roma democrati
ca dice no alla violenza », af
ferma semplicemente e gli fa 
eco uno slogan ritmato più 
volte dal corteo: «il popolo 
romano risponde in massa, 
la violenza di qui non passa». 

Ed è davvero il popolo a ri
spondere, la Roma democra
tica che lavora e che lotta: 
nella manifestazione sfilano 
gli operai con gli striscioni dei 
consigli di fabbrica, dall'Auto-
vox alla Voxson, dalla Fatme 
alla Contraves, i lavoratori 
dell'Alitalia, gli statali, i tran
vieri, i tassisti, i vigili del fuo
co, i pensionati, gli edili, gli 
agenti del comitato di coordi
namento del sindacato di poli
zia, che sono accolti da caldi 
applausi e da una parola d'or
dine scandita a più riprese 
col sindacato di polizia è più 
forte la democrazia ». E i 
giovani e le ragazze, a miglia
ia: dietro un cartello «i gfio-
vani romani per la democra
zia e la libertà » si distinguo
no decine di bandiere dei cir
coli della FGCI, dei giovani 
socialisti, della DC, il grande 
striscione verde di Febbraio 
74, quello degli studenti uni
versitari comunisti. La delega
zione dei rappresentanti della 
stampa innalza un cartello 
che suona come un monito 
fermo: « per la libertà di stam
pa. I giornalisti non si lascia
no intimidire ». 

A scendere in piazza è sta
ta la gente da ogni quartiere. 
le donne, moltissime, che 
hanno cosi accolto l'appello 
delle madri degli agenti 
Passamonti e Graziosi, pre
senti anch'esse, alla ma
nifestazione. « Le donne di 
Ostiense contro la violen
za » dice uno striscione, e 
seguono quelli preparati dalle 
ragazze di Porto Fluviale, del
la XIII circoscrizione, della 
consulta femminile della VI 

E ci sono i militanti dei par
titi democratici, i compagni 
delle sezioni del PCI, che han
no condotto in queste settima
ne un lavoro capillare in un 
quotidiano incontro con la 
gente, per indicare da dove 
venivano i pericoli, per parla
re degli obiettivi della batta
glia unitaria, e, anche, per 
vincere la paura. «Perché la 
gente — dice Fabio, di Ponte 
Milvio — può anche avere 
paura. E bisogna parlare e 
spiegare, evitare, che la stra
tegia della tensione, gli at
tacchi fascisti, e anche il di
lagare della delinquenza co
mune, faccia nascere un at
teggiamento di rinuncia, di 
sfiducia, di rassegnazione, che 
può portare alla fine ad accet
tare, o invocare, uno Stato 
"forte" invece che profonda
mente rinnovato ». 

Il grande corteo si è mos
so da piazza Esedra poco do
po le 18. Ha imboccato subito 
via Cavour, la strada che fu 
tra i principali teatri, in mar
zo, di scontri cruenti fra pat
tuglie di « autonomi » e po
lizia. Oggi le saracinesche dei 
bar e delle botteghe sono 
aperte: solo una è chiusa, e 
porta ancora il segno di quel
le giornate: una provocatoria 
scritta con la vernice spray 
che dice « 10. 100, 1000 riap
propriazioni ». « Vedi? — di
ce Lucia, una compagna di 
Porta Medaglia — anche per 
quest'oggi è necessario tor
nare a manifestare, far sen
tire la voce della democra
zia, che per troppo tempo, 
con il divieto prefettizio, do
po la spirale di violenze vis
sute dalla città, era rimasta 
forse in sordina. Allora "ma
nifestazione" rischiava di di
ventare quasi sinonimo di 
teppismo o terrorismo. Non 
è così, quando sono le masse 
a scendere in piazza, a farsi 
protagoniste. E" anzi proprio 
la loro presenza la garanzia, 
quella più forte, per andare 
avanti ». 

Dal corteo, sintetizzati ne
gli slogan, vengono gli obiet
tivi della battaglia unitaria 
da condurre: «contro il fa
scismo, contro la violenza, ora 
e sempre resistenza », viene 
la denuncia del nuovi artefi
ci della strategia della ten
sione, i fanatici della « P 38 », 
come nemici della democra
zia e del movimento operaio. 

Un passante, un operaio 
dell'ISTAT. in via Cavour, 
guarda sfilare la manifesta
zione. ascolta gli slogan, e 
commenta: «Invece di un 
corteo violento, un corteo con
tro la violenza. Era necessa
rio. La gente in certi casi è 
esasperata, non ne può più, 
e sì rintana in casa, magari 
ha paura certe volte anche ad 
andare a fare la spesa. Dallo 
scippo alla vecchietta, ai se
questri di peresona, alle bom
be: sembra che nessuno si 
possa più salvare. Ma per sal
varsi occorrono i fatti con
creti, e bisogna che la gente 
come oggi, e come tante altre 
volte, in questi mesi, nei quar
tieri, vanno denunciate le 
responsabilità dei guasti, van
no superati inefficienze e ri
tardi, si deve cambiare». 

Uno scorcio della piazza del Colosseo gremita di cittadini mentre parla il compagno Amendola. A DESTRA: un momento di commozione di Ottobrina Graziosi, e un aspetto del cortes 

Smobilita l'« assemblea permanente » e riaprono le segreterie dell'ateneo 

Conclusa l'agitazione dei non docenti 
Da oggi torna a lavorare anche quella parte del personale che nei giorni scorsi aveva rifiutato la li
nea sindacale — « Autonomi » isolati e sconfitti — Esami e tesi di laurea si svolgeranno regolarmente 

Creata commissione di coordinamento 

Arriverà anche in 
periferia la musica 
lirica e sinfonica 

Concluso il convegno promosso dal
l'assessorato alla cultura del Comune 

Non saranno più affidate alla buena vo
lontà di qualche operatore culturale o al
l'iniziativa di pochi appassionati le attivi
tà di promozione e di diffusione della mu
sica nei quartieri e nelle zone più periferi
che della città. Ieri, al termine del convegno 
sul tema: «musica e territorio» organizza
to dal Comune alla sala Borromini, è stato 
deciso di dar vita ad un organico (una 
commissione di coordinamento) per utiliz
zare nel migliore dei modi i molti gruppi 
e associazioni di base che già svolgono un 
Intenso lavoro io questo settore. 

Non sono stati dimenticati, naturalmente. 
i grandi enti lirico-sinfonici cittadini, rap
presentati al convegno dai loro massimi di
rigenti. Sulle scelte del Teatro dell'Opera 
(un bilancio di 9 miliardi, gran parte dei 
quali assorbiti dalle spese fisse per il per
sonale) e su quelle dell'Accademia di San
ta Cecilia si è aperto un ampio dibattito. 

Amministratori degli enti locali, musicisti 
e direttori artistici si ritroveranno presto 
insieme per mettere «nero su bianco», per 
programmare concerti e spettacoli, per cen
sire gli spazi disponibili per la musica, per 
risolvere (pur nell'assenza di una adegua
ta legislazione nazionale) alcuni dei gravi 
problemi che affligono le attività di ricerca 
e i grandi enti. 

Al cenvegno era anche presente il mae
stro Mario Pagano che, a nome del Vica
riato, ha dichiarato la più ampia disponi
bilità delle istituzioni religiose ad un la
voro comune. 

In vista aumenti per le tariffe Atac 

Presto il consiglio 
comunale decide sul 

biglietto dei bus 
Cento lire per la corsa semplice, tre
mila e seimila per gli abbonamenti 

L'aumento delle tariffe dei mezzi pubbli
ci pare ornai solo questione di giorni. La 
giunta comunale .infatti, ha deciso di sot
toporre all'esame del consiglio la delibera 
dell'Atac che stabilisce le nuove tariffe: 
100 lire per un biglietto di corsa semplice, 
2.000 lire per l'abbonamento mensile ad 
una sola linea, 6.000 per la tessera mensi
le valida per l'intera rete. Su questa pro
posta dell'azienda seno ancora in corso 
contatti tra l'amministrazione capitolina e 
i rappresentanti sindacali. Non è escluso 
che ulteriori proposte sull'adeguamento del
le tariffe possano venire sia da questi con
tatti sia dal dibattito in consiglio. Se sul
l'entità degli aumenti vi è ancora qualche 
punto interrogativo, certissimo è invece che 
il prezzo del biglietto non rimarrà invaria
to. 

Nella stessa seduta dj ieri, ha deciso di 
stanziare 4 miliardi per lo sviluppo e la ge
stione dei servizi sociali di prevenzione e 
riabilitazione degli handicappati. I fondi so
no destinati alle spese previste per l'anno 
in corso. 

Tra gli altri provvedimenti verati vi è an
che quello che stabilisce le nuove norme 
per il rilascio delle concessioni edilizie e per 
la corresponsione del contributo per le spe
se di urbanizzazione. Questa delibera, as
sieme a quella relativa alla suddivisione 
di tutto il territorio comunale in 165 zone 
urbanistiche di riferimento (per la defini
zione dei piani e degli interventi), sarà sot
toposta al consiglio 

Dopo quella degli esami al
l'università, riprende a fun
zionare oggi, con la fine del
l'agitazione dei non docenti, 
anche la macchina ammini
strativa. Da una settimana 
erano stati riaperti i cancelli 
delle facoltà e le prove si 
svolgevano pressoché regolar
mente: - ora riapriranno an
che gli sportelli delle segrete
rie e dell'economato. 

L'università sembra cosi 
uscire definitivamente dalla 
paralisi: per gli studenti ca
de anche l'ultima minaccia 
sul curriculum di studi. Chi 
ancora non ha ritirato lo 
« statone » — il documento 
necessario per sostenere gli 
esami — potrà finalmente 
farlo; le prove saranno dun
que regolarmente verbaliz
zate. 

La decisione di smobilitare 
definitivamente l'« assemblea 
permanente» è stata presa 
ieri mattina dai non docenti 
— qualche centinaio — che 
continuavano a riunirsi nel
l'aula magna del rettorato. 
Rimasti in pochi, isolati an
che dalla maggior parte dei 
colleghi — che da una setti
mana sono ritornati nelle fa
coltà dove gli esami sono ri
presi quasi regolarmente — 
i lavoratori che proseguivano 
la protesta, quasi tutti am
ministrativi. hanno annun
ciato che oggi torneranno al 
lavoro. Ed era questa, d'al
tronde. come i sindacati con
federali avevano affermato 
già da tempo, l'unica solu
zione possibile, dopo l'accor-

j do raggiunto da CGIL. CISL 
UIL e Cisapuni con il rettore 
e la delibera del consiglio di 
amministrazione dell'universi
tà. (oltre 350 mila lire saran
no versate a tutti i dipendenti 
come anticipazioni sulle spet

tanze arretrate) continuare a 
bloccare ogni attività non 
aveva senso, e significava so
lo mirare allo sfasci- del
l'ateneo. Le forze che hanno 
puntato le loro carte su que
st'obiettivo — gli «autono
mi » in primo .luogo, sempre 
presenti negli ultimi tempi 
nell'assemblea permanente — 
sono state sconfitte. Giorno 
dopo giorno i non docenti 
hanno abbandonato l'aula 
magna del rettorato, non ri
conoscendosi più in obiettivi 
oltranzisti e corporativi e in 
forme di lotta pericolose; e 
la truppa degli irriducibili si 
è andata sempre più assotti
gliando. Ora ha deciso di 
smobilitare, comunicando che 
la «lotta, riprenderà coìnun-
que in forme articolate dal 
15 settembre, se a questa da
ta non sarà ancora stato fir
mato un contratto che ri
specchi le richieste dell'as
semblea ». 

«Si chiude così — hanno 
commentato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stam
pa. i rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali — una 
agitazione, che è partita da 
un malcontento legittimo e 
da esigenze giuste, ma che 
ha conosciuto forme di pro
testa e obiettivi inaccettabi
li ». Nel corso dell'incontro 
con i giornalisti Bruno Vet-
traino e Cataldo Di Napoli, 
della segreteria della Federa
zione provinciale unitaria, e 
Pino Fasano. della CGIL 
scuola, hanno illustrato la li
nea su cui i sindacati sono 
intervenuti nel corso della 
vertenza; ma, soprattutto, 
hanno sottolineato gli obiet
tivi su cui occorre sviluppare 
oggi una mobilitazione: in 
primo luogo per il contratto. 
la cui soluzione è strettamen

te intrecciata alla riforma 
universitaria. 

« Siamo riusciti a strappa
re al ministro — ha detto Vet-
traino — un impegno che è 
stato confermato dal rettore 
e dal consiglio d'amministra
zione: le anticipazioni sulle 
spettanze già maturate, in 
applicazione delle leggi 775 
e 1042 e del disegno di legge 
sull'immissione in ruolo e la 
ricostruzione della carriera 
che ora andrà in discussione 

I al Senato. E' stato un risul-
| tato importante e positivo. 
j Ora, chiusa questa vertenza, 
j i lavoratori 7ton "smobilite-
I ranno" ». 

I sindacati stanno organiz
zando una serie di assemblee. 
che toccheranno tutte le fa
coltà e tutti gli istituti, at
torno ai temi del contratto e 
della riforma. E stanno pre
parando, inoltre, una «confe
renza d'ateneo» in cui ver
ranno passati al microscopio 
tutti i mali di quella che Di 
Napoli ha definito « una delle 
maggiori aziende della città». 
« Occorre — ha aggiunto Pe
sano — chiamare i lavoratori 
alla mobilitazione per accele
rare i tempi del contratto, 
che deve incidere nella stes
sa struttura universitaria. L'o
biettivo di fondo, che unifica 
la categoria, docenti • e non 
docenti, lo stato giuridico. 
cioè il riconoscimento • del 
ruolo specifico e nuovo che 
tutte le componenti univer
sitarie devono avere nel qua
dro di un programma di ri
forma. In questo senso no
di della riforma (come l'in
compatibilità, il tempo pie
no. l'abolizione della titola
rità della cattedra) e nodi 
del contratto (come la qua
lifica funzionale) sono stret
tamente collegati ». 

Una quindicenne, stuprata da dodici delinquenti, per due giorni in balìa di una banda di sfruttatori 

Violentata e costretta a prostituirsi 
Sabato è stata avvicinata da un uomo che l'ha condotta in un casolare • Dopo le sevizie l'hanno accompagnata sulla strada 
L'altra notte è stata notata da una pattuglia di polizia e al commissariato ha raccontato tutto - Quattro sono già stati arrestati 

Furto notturno nella banca interna 

Paghe per 175 milioni 
rubate al San Camillo 

Di notte, senza fare nem
meno un graffio alla cassa
forte. - hanno fatto sparire 
175 milioni in contanti dal 

i forziere dell'agenzia del Ban-
] co di S. Spirito, che si trova 
t all'interno dell'ospedale San 
! Camillo, a Monteverde. • 
. Il furto è stato scoperto 
I ieri mattina, verso le 9, dal 
I cassiere dell'agenzia. I soldi 

erano la rimanenza di una 
grossa somma destinata al 
pagamento degli stipendi che. 
per fortuna, erano già stati 
in gran parte pagati. Lune
di mattina, infatti un furgo
ne blindato aveva portato dil
la tesoreria centrale 550 mi
lioni in contanti per il per
sonale. 

Ieri mattina, quando il cas
siere della banca è arrivato 
in ufficio, tutto sembrava a 
posto: le porte chiuse rego
larmente. nessun segno di 
foratura. Ma - quando ha 
ha aperto lo «portello della 
cassaforte la sorpresa: i pac
chetti di banconote erano tut
ti spariti. . 

j E* stato dato "allarme, e in 
! pochi minuti sono arrivati 1 
j tecnici della polizia scientifi

ca e alcuni funzionari del'.a 
squadra mobile. I primi ad 
essere interrogati sono stati 
gli agenti di vigilanza, il per
sonale del servizio notturno 
dell'ospedale e le altre per
sone che, per un motivo o per 
l'altra hanno avuto modo di 
svolgere la propria attività al
l'interno del S. Camillo, nel
la notte fra lunedi e martedì. 

Il clamoroso furto di ieri 
che ritarderà il pagamento 
degli stipendi a una parte dei 
dipendenti si è inserito nel 
grave stato di tensione che 
già da qualche giorno grava 
sul S. Camillo. Come si ricor
derà in seguito all'agitazione 
dei tecnici di radiologìa (del
la quale la giunta regionale 
ha chiesto la revoca imme
diata) domenica scorsa i de
genti dell'ospedale hanno pro
testato. bloccando le porte di 
ingresso, contro lo stato di di
sagio in cui versa il noso
comio. 

Violentata da dodici teppisti 
e poi spinta sulla strada a pro
stituirsi: è la vicenda vissuta. 
tra sabato e l'altra notte, da 
una ragazzina di borgata. 
M.T.. 15 anni, che abita in 
una baracca sulla via Casili-
na. L'uomo che l'aveva con
vinta a seguirlo nel casolare 
in cui è stata stuprata è stato 
arrestato. Si chiama Nando 
Bocci, ha 28 anni. Con lui so
no finite in carcere due pro
stitute, Alice Endersson. 31 
anni e Silvana Traini. 24. e 
un altro dei dodici che hanno 
infierito sulla ragazza: Geru-
mino Ferro. 21 anni, abitante 
in via degli Olmi. 

La storia è venuta fuori l'al
tra notte. Verso le due una 
pattuglia delia polizia passa 
su una volante per viale Pal
miro Togliatti, tra Centoeelle 
e la Prenestina. In uno dei 
capannelli di donne ferme ai 
margini della via gli agenti 
notano, tra due figure adulte. 
una figurina esile, un corpo di 
bambina. Si avvicinano, chie
dono spiegazioni e M.T., spa
ventata. parla. 

Tutto è cominciato sabato. 
racconta al commissariato. 
Nel pomeriggio è stata avvi
cinata da un giovane, del qua
le conosce solo il nome: Nan
do. Le ha chiesto di andare 

con lui ed è salita in macchi
na senza sospetti. La corsa. 
breve, è finita davanti a un 
casolare in via degli Ontani. 
ai margini della campagna. 
Dentro c'erano molti uomini 

i — M.T. non sa dire quanti — 
' per k> più giovani, e due 
[ donne. 
| Si è cominciato scherzando 
t ma presto sono arrivati gli 
J inviti pesanti, poi le minacce. 
I le botte. M.T. si è trovata im-
1 mobilizzata e dodici teppisti 
| le hanno a turno fatto violenza. 
j Ma non era finita: le donne 
( del gruppo (la Endersson e la 
i Trami) sono state incaricate 

da - Nando e dagli altri di 
istruire la ragazza nella « tee 
nica » della prostituzione: poi. 
tutti e tre. l'hanno accompa
gnata per le strade di Cento-
celle. Sabato notte, e ancora 
domenica e lunedì sera, M.T. 

Furto 
E" stata rubata l'auto del 

compagno Filippo Catalano, 
collaboratore del nostro gior
nale. La vettura, una « 127 » 
targata Roma R 83736, era 
parcheggiata a piazza Be
niamino Gigli. Chiunque 
possa fornire indicazioni 
sull'auto è pregato di tele
fonare al numero 8453983. 

è rimasta nella zona di viale 
Togliatti, sotto gli occhi at
tenti delle due prostitute. I 
soldi che raccoglieva, natural
mente. li consegnava a Nando. 

L'altra notte la conclusione. 
Quando gli agenti del commis
sariato hanno conosciuto tutti 
i particolari, sono cominciate 
le ricerche. Trovare le due 
prostitute non è stato difficile. 
e dopo poche ore è caduto 
nelle mani della polizia anche 
Nando Bocci. Poi. assieme a 
M.T.. il sopralluogo nel caso
lare di via degli Ontani. Den
tro c'era Gerumico Ferro, che 
la ragazza ha riconosciuto sen
za esitazioni per uno dei de
linquenti che avevano abusato 
di lei. 

Sul capo dei quattro ora pe
sa una serie di pesanti impu
tazioni: per Bocci violenza 
carnale, corruzione di mino
renne. induzione, favoreggia
mento e sfruttamento delia 
prostituzione. Atti di libidine. 
iiiduzione e favoreggiamento 
le accuse di cui dovranno ri
spondere Alice Endersson e 
Silvana Traini. Di violenza car
nale è stato accusato ii Ferro. 

La ragazza, confortata dalle 
assistenti della polizia, è stata 
riaccompagnata nella casupo
la in via Casilina che divide 
con i genitori e con sei fratelli. 

La Provincia chiede 

«precisazioni» a un 

primario al S. Maria 
1 II professore Antonino I«-

ria, direttore della prima uni
tà ospedaliera del Santa ala-
ria della Pietà, è stato invi
tato dalla Giunta provinciale 
a fornire precisazioni su al
cune carenze nella gestion* 
del centro psichiatrico. I gua
sti sono emersi dal rapporto 
che all'assemblea di Palazzo 
Valentini ha presentato un* 
apposita commissione . d'in
chiesta. 

La decisione è stata presa 
al termine di una riunione 
dedicata ad un ulteriore esa
me dei dati emersi dall'in
dagine. L'amministrazione ha 
anche stabilito che, qualora 
le< spiegazioni fornite dal pro
fessor Iaria non vengano ri
tenute sufficienti, si passerà 
a « contestazioni formali » nei 
suoi riguardi. Intanto, ver
rà bandito un concorso pub
blico per la nomina dell'in
tendente sanitario al Sani* 
Maria della Pietà, che «vi» 
11 compito di collaborai* **n 
la Provincia nel coart imi* le 
varie iniziaUv*. 
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Alle 9 al Palazzo dei Congressi l'iniziativa promossa dalla Regione 

Si apre oggi la conferenza 
ì i . L 

Giovani, amministratori, partiti, sindacati e imprenditori a confronto sulle proposte per creare nuove occasioni 
di lavoro — Stamane i discorsi di Ferrara e Palleschi e la relazione di Spaziani — Domani conclude Dell'Unto 

pi partito^ 
COMMISSIONE FEDERALE DI 

CONTROLLO — Ali» ore 18 In 
federazione riunion* collegio lin
ci «ci. 

ASSEMBLEE — TESTACCIO : 
alle 18 attivo (Buggiani). SALA
RIO: alle 20.30 (Parola). TU-
FELLO: alle 20 Incontro PCI-PSI 
sulle consulte. NUOVA OSTIA 
(cellula Azzorre): alle 18 (Costan
tini-Avanzati) . CORVIALE: alle 
15,30 riunione caseggiato (Nina 
Mancini). MONTECUCCO: alle 18 
attivo congiunto con la sezione del 
Trullo. VALLE AURELIA : alle 
18.30 (Clolella). CAPANNELLE: 
alle 18 sul congresso CGIL. RI-
GNANO: alle 21 sul comprenso
rio (Mozzarmi). MONTEROTONDO 
SCALO: alle 20 (Filabozzi). GUI-
DONIA: alle 20 attivo comunale 
(Fredda). 

TRASPORTI — Domani alle 18 
In federazione assemblea su (Tra
sporto pubblico e politica del traf
fico nella citta*. Sono invitati I 
segretari di zone delta città, coor
dinatori, capigruppo delle Circoscri
zioni, aggiunti del sindaco, segre
terie delle sezioni ATAC. ACOTRAL 
• FFSS (Ottaviano-Morelli). 

ZONE — «CENTRO.: a CAM-
PITELLI alle 19 commissione fem
minile (Simonettl); a TRASTE
VERE alle 17 segreteria (Consoli). 
«OVESTi: a NUOVA MAGLIANA 
esecutivo alle ore 18 (Imbellone). 
«NORD»: a TRIONFALE alle 16 
commissione femminile (Colli); a 
TRIONFALE alle 18.30 responsa
bili scuola e cultura (Picco); a 
TRIONFALE alle 19,30 responsa
bili punti vendito del Festival del-
l'.Unltà» (Cipolloni); e TRION
FALE alle 18.30 attivo su «Con
sorzio sanitario e UL5S5». «CA
STELLI»: ad ARICCIA alle 17 riu
nione delle sezioni di Castellan
dolo, Albano, Genzano, Lanuvio a 
Nemi sullo statuto dell* ULSS5. 

CIRCOSCRIZIONI — OSTIA 
CENTRO: alle 18 commissione cul
turale X I I I (Pisani). AURELIA: 
alle ore 20 coordinamento X V I I I e 
gruppo (Mulino). ALBERONE: alla 
18 attivo IX (Giordano-Proietti). 
PORTA MAGGIORE: elle 19 attivo 
VI (Roll i -Carl i ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CETI MEDI: alle 21 in 
federazione cellula tassisti (lembo-
Ottaviano). SEZIONE SICUREZZA 
SOCIALE: alle ore 14 all'ospedale 
• San Camillo» riunione (Fusco). 
PP.TT.: a Testaccio alle 18 assem
blea (Fabrizi). 

UNIVERSITARIA — Alle 18 
in sezione riunione sul tessera
mento con tutti I compagni non 
ritesseroti (Semerari). 

AVVISO — I responsabili delle 
cellule ospedaliere, delle case di 
cura private, degli Istituti mutuo-
previdenziali e delle commissioni 
sicurezza sociale delle zone e delle 
sezioni possono ritirare in federa
zione urgente materiale di propa
ganda sullo scioglimento dell* mu
tue e la riforma sanitaria. 

FESTA DELL'«UNITA» — COL-
LEFERRO: elle ore 18 dibattito su 
«Enti locali e decentramento*, con 
Modica. 

Su un punto sicuramente 
c'è accordo pieno tra le isti
tuzioni, i partiti, i sindacati, 
l movimenti giovanili e le 
forze economiche che oggi e 
domani animeranno la confe
renza regionale per l'occupa
zione - giovanile: l'obiettivo 
dell'assemblea non sarà quel
lo di inventare «posti» che 
servano semplicemente a cal
mare la a fame » di occupa
zione dei giovani, ma piutto
sto quello di creare occasioni 
di lavoro «utile», che possa
no rappresentare un elemen
to di trasformazione del no
stro sistema produttivo. Ecco 
allora che uno dei nodi prin
cipali di fronte al quale si 
troveranno giovani, sindacali
sti, imprenditori e ammini
stratori che stamane alle 9 
si riuniscono al Palazzo dei 
Congressi dell'EUR, sarà quel
lo del rapporto tra lotta alla 
disoccupazione delle nuove 
generazioni e avvio della pro
grammazione economica e 
sociale. 

Una - questione, evidente
mente, non semplice da rl-
volvere: né si può dire che 
tra le diverse componenti im
pegnate nella conferenza esi
sta una completa coinciden
za di idee su quali linee se
guire per dare soluzione ad 
un problema di tale portata. 
Da quanto però si è potuto 
vedere In queste settimane, 
seguendo gli Incontri promos
si dagli amministratori della 
Regione con 1 rappresentanti 
di tutte le realtà politiche, 
economiche e sociali del La
zio, esiste la volontà di tutti 
di superare lo scoglio con 
spirito unitario: la disponi
bilità cioè a discutere sul 
programmi, a trattare sulle 
soluzioni, a cercare le con
vergenze che • sono possibili. 
E soprattutto esiste la con
sapevolezza che qualsiasi Ini
ziativa potrà andare in por
to con successo solo se alle 
indicazioni della legge na
zionale e all'intervento della 
Regione si accompagnerà 
un forte movimeneto di 
massa del quale evidentemen
te 1 giovani dovranno essere 
protagonisti. 

I lavori della conferenza si 
aprono, abbiamo detto, alle 9: 
ci saranno prima i discorsi 
introduttivi del presidente 
della giunta Ferrara e del pre 
sldente del consiglio Palle
schi, quindi la relazione del
l'assessore al lavoro Arcange
lo Spaziani. Subito dopo si 
aprirà il dibattito, mentre le 
conclusioni sono previste per 
domani verso mezzogiorno, e 
saranno affidate a Paris Del
l'Unto, assessore al bilancio 
e alla programmazione. 

Sarà consegnata a chi par
tecipa all'assemblea un'ampia 

documentazione, della quale 
fanno parte alcune proposte 
(avanzate da enti locali, dal
la stessa Regione e da orga
nizzazioni dell'industria e del
l'artigianato) per la creazio
ne di nuove possibilità di 
occupazione. Complessivamen
te, secondo • queste note, gli 
Interventi Indicati dovrebbe
ro suscitare una disponibilità 
di lavoro per 15.000-20.000 gio
vani, in tre anni. -•• • 

Un programma di interven
ti di emergenza — ha affer
mato l'assessore Spaziani nel
la seduta che ieri il consiglio 
regionale ha dedicato quasi 
interamente a un confronto 
tra 1 partiti In vista della 
conferenza — Importante • e 
di valore, anche se certamen
te non sufficiente a risolvere 
i problemi drammatici della 
disoccupazione. Il fatto è — 
ha aggiunto l'assessore — che , 
noi non vogliamo presentar-. 
ci ai giovani con programmi 
miracolistici e • demagogici, 
che non hanno alcuna pos- • 
sibilità di essere attuati con
cretamente. Intendiamo inve
ce dare un quadro preciso ' 
delle risorse a disposizione, e , 
su questa base confrontarci, 
con i giovani, i sindacati e 

le forze economiche. L'obiet
tivo evidentemente non è 
semplicemente quello di far 
fronte all'emergenza. C'è un 
programma più .ambizioso: 
invertire l'attuale tendenza 
economica e sociale alla cri
si e alla disgregazione. E per 
far questo non bastano prov
vedimenti «urgenti»; serve 
un intervento di lungo respi
ro, che In sostanza significa 
dare corpo e contenuti alla 
indicazione che la Regione 
ha già fatta propria, della 
«politica di piano». 

Sulla linea tracciata da 
Spaziani si trovano d'accor
d o — a parte qualche dissen
so sul « particolare » — tutte 
le forze politiche democrati
che. Quanto ai sindacati, un 
segno chiaro di disponibilità 
alla collaborazione è venuto 
l'altro giorno dall'assemblea 
dei quadri CGILCISLUIL 
convocata dalla Federazione 
unitaria per definire la linea 
con cui le tre organizzazioni 
si presenteranno all'appunta
mento dell'EUR. 

Le critiche, quando ci so
no, riguardano i tempi e 1 
modi di attuazione di questa 
linea (anche se va detto che, 
almeno per 11 momento, si 

sono sentite più '' che altro 
solo osservazioni di metodo). 
I democristiani, in particola
re, hanno affermato ieri (per 
bocca di Massimiano l'« esper
to economico» della direzio
ne regionale del partito) che 
II consiglio avrebbe dovuto 
essere investito In forma più 
diretta dal dibattito che ha 
preceduto la conferenza. Gli 
ha risposto 11 compagno Gian
ni Borgna, capogruppo comu
nista, ricordando che in real
tà la discussione su come im
postare l'assemblea è andata 
ben al di là dell'aula consi
liare; coinvolgendo 1 giovani 
e tutte le realtà politiche ed 
economiche del Lazio. 

Una serie di suggerimenti, 
sul quali da oggi sono chia
mati a discutere i parteci
panti alla conferenza, son ve
nuti Ieri da socialisti, re
pubblicani. socialdemocratici. 
Hanno sottolineato come oc
corra uno sforzo 6erlo per 
andare al di là delle cifre, 
per capire bene quale offer
ta di « professionalità » ci sia 
dietro queste cifre, e mettere 
a confronto questo dato con 
le possibilità di sviluppo e 
trasformazione dell'attuale si
stema produttivo. 

. Si studia come attrezzarle a parchi pubblici, servizi sociali e culturali 

Tornano a vivere per la gente 
le ville sulla via Nomentana 

*• *" * * • 

Le proposte per la loro utilizzazione discusse in un convegno organizzato dal
la II e III circoscrizione — L'esproprio di due complessi_ già < perfezionato 

Equiparato con una convenzione 

>' Il «Gemelli» diventa 
ospedale regionale 

* * * ' " " » 

Il policlinico Gemelli da oggi è equiparato ad ospedale re
gionale: il rettore dell'università cattolica Lazzati e il presi
dente della giunta Ferrara hanno Armato la convenzione che 
lega il complesso ospedaliero alla Regione. 

La firma del documento conclude una trattativa complessa, 
al centro della quale, assieme a questioni di carattere finan
ziario, sono stati posti una serie di provvedimenti relativi al 
funzionamento del nosocomio e alla sua vita interna. 

Con questo atto si viene finalmente a mettere un po' d'or
dine nei rapporti tra « Gemelli » e Regione, che fino ad ora 
erano regolati da una serie di accordi precari e confusi che 
la Regione aveva ereditato oltre due anni fa dalle mutue. 
Sarà dunque possibile una utilizzazione più razionale dei quasi 
1.800 posti-letto di cui dispone il policlinico di via della Pineta 
Sacchetti, e di un insieme di strutture e di apparecchi sani
tari di notevole livello tecnico e scientifico. 

Dopo 5 mesi raggiunto un accordo in una delle più importanti fabbriche chimiche della regione 

La «Squibb» investirà più di un miliardo 
Totale a Latina l'adesione dei lavoratori allo sciopero generale di 24 ore per l'occupazione 
Investimenti, occupazione, 

organizzazione del lavoro e 
sviluppo professionale: sono i 
punti qualificanti dell'accor
do raggiunto fra 11 consiglio 
di fabbrica ». la direzione del
la « Squibb », l'azienda farma
ceutica con sedi all'Eur e ad 
Artagoi. SI è cosi conclusa 
dopo cinque mesi una diffici
le vertenza, in una delle più 
importanti industrie chimiche 
della regione che occupa più 
d: ottocento fra operai e im
piegati. L'accordo raggiunto 
all'Unione Industriali dì Fro-
sìncoe oltre a problemi di 
normativa aziendale affronta 
anche questioni dì ordine più 
generale, come la piena oc
cupazione e la perequazione 
salariale. 

Ma vediamo nel dettaglio 
quali sono ì punti principali 
di questa Intesa. 

INVESTIMENTI — La so
cietà si è Impegnata a in
vestire entro il prossimo an

no 1 miliardo e 260 milioni. 
La somma sarà destinata al 
risanamento dell'ambiente, al-
l'ammodemamento degli im
pianti e al consolidamento dei 
livelli produttivi. Quest'ulti
mo punto secondo il consi
glio di fabbrica è estrema
mente importante. 

OCCUPAZIONE — L'azien
da manterrà gli attuali livel
li occupazionali. E' un aspet
to importante, ma l'accordo 
prevede anche qualcosa di 
più. In alcuni reparti dello 
stabilimento di Anagni dove 
il ritmo di produzione è par
ticolarmente intenso e gra
voso si è riusciti ad ottenere 
che gli operai lavorino 37 o-
re alla settimana. L'azienda 
per mantenere inalterato il 
processo produttivo dovrà as
sumere altre 30 persone. 

ORGANIZZAZIONE DI LA
VORO — Due sono le con
quiste importanti in questo 

campo: la garanzia della di
rezione per discutere preven
tivamente con il Cdf ogni va
riazione sul ritmi e carichi 
di lavoro, e l'impegno a recu
perare l'efficienza produttiva 
della fabbrica, garantendo u-
na maggiore qualificazione 
professionale degli operai. Già 
sono iniziate intanto le riu
nioni fra organizzazioni sin
dacali e direzione per studia
re le misure necessarie per 
adeguare alcuni settori di la
voro, primo fra tutti il re
parto « manutenzione ». 

SALARIO — Il contratto 
parla di un aumento propor
zionale partendo dalle cate
gorie più basse, più uno ugua
le per tutti. 

In questo modo si sono ri
dotte sensibilmente le dispa
rità fra i vari livelli salariali. 

Come sì vede si t rat ta di 
un'accordo che va ben al di 
là dell'azienda e diventa un 

punto di riferimento per le 
decine di vertenze aperto nel 
settore. 

LATINA — Fabbriche e can
tieri deserti, autobus e ser
vizi fermi ieri a Latina per 
lo sciopero generale di 24 o-
ore. Indetto dalla federazione 
sindacale Cgil-Cisl-Ull. L'a
stensione dal lavoro è stata 
pressoché totale: percentua
li del cento per cento sì sono 
registrate in tutti i settori del
l'industria. I lavoratori della 
provincia pontina, sempre ie
ri mattina, hanno dato vita 
a una manifestazione in piaz
za del Popolo. All'incontro 
hanno preso la parola i rap
presentanti della lega del gio
vani disoccupati dì Fondi e 
dei comitati studenteschi, il 
capitano Jacobelli della scuo
la di PS di Nettuno, Nino Pa
gani, della federazione nazio
nale e Mlsicioli del sindacato 
unitario provinciale. Tutti gli 

interventi hanno ricordato 1 
motivi dello sciopero e della 
manifestazione: la grave cri
si economica e 11 sostegno 
alle vertenze aperte in alcu
ne grandi fabbriche. 

MERCATO DI TOR SA-
PIcNZA — Sono scesi In scio
pero ieri i proprietari delle 
bancarelle nel mercato di Tor 
Sapienza. Protestano perchè 
— a loro giudizio — molti 
rivenditori che affiggono il 
cartellino «produttore» (be
neficiando cosi di notevoli 
sgravi fiscali) sarebbero In 
realtà dei semplici interme
diari. I proprietari delle ban
carelle hanno chiesto l'aper
tura di un'inchiesta per accer
tare se i rivenditori che si av
valgono del titolo di produt
tore siano in regola con la 
legge. Se cioè realmente la 
frutta che vendono sia stata 
prodotta nei terreni di loro 
proprietà. 

C'è chi lo definisce, lette
rariamente, un « ordito di 
parchi » che si inserisce, spez
zandolo, nel fitto tessuto ur
bano. chi Invece preferisce 
parlare di un «asse di verde 
attrezzato ». Qualunque no
me gli si voglia dare il « si
stema » delle vecchie ville, 
che corre lungo la via No
mentana e nelle adiacenze, è 
uno del patrimoni paesaggi
stici e artistici più vasti e 
più belli della capitale: qua
si trecentomila metri qua
drati di verde, ricchi di giar
dini all'Italiana, dì prati, ra
dure, palme secolari e piante 
d'alto fusto. Dentro, immer
si tra gli alberi, edifici stori
ci del '700 e dell'800. palaz
zotti patrizi, piccoli e grazio
si teatri, casette e costru
zioni d'ogni stile, 

Una ricchezza scampata al
la distruzione e strappata al
le mani di chi l'avrebbe vo
luta usare per farne sedi di 
ambasciate o, magari, « resi
dence » lussuosi. Ora, uno ad 
uno, 1 grandi muri che Impe
divano persino la vista degli 
alberi e delle costruzioni 
stanno — metaforicamente, 
s'intende — venendo giù. 

Cosa fare di un cosi gran
de sistema di verde? Proprio 
di questo si è cominciato a 
discutere, dato alla mano, 
Ieri nel corso di un conve
gno Indetto dalla II e III cir
coscrizione — gli organi del 
decentramento interessati di
rettamente alla questione — 
e che vede la presenza dei co
mitati di quartiere, degli am
ministratori capitolini, delle 
associazioni culturali, fianco 
a fianco ai cittadini. Un di
battito, tutto aperto, che con
tinuerà anche oggi. 

I problemi sul tappeto so
no, in sintesi, questi: per 
prima cosa come utilizzare le 
ville (aree ed edifici), c'è 
poi la questione del coordi
namento degli interventi, per 
evitare costosi doppioni, 
quindi quella del fondi ne
cessari ad attrezzare di ser
vizi sociali i diversi com
plessi. Ultimo aspetto (ma 
non certo di minore impor
tanza) è quello della gestio
ne dell'intero sistema. 

II problema delle ville del
la Nomentana, come hanno 
giustamente osservato nel
l'introduzione gli aggiunti 
della II e III circoscrizione, 
non è cosa che riguardi sol
tanto i quartieri all'Interno 
dei quali si trovano i parchi. 

Ciò non significa però che 
le ville non debbano avere 
un saldo rapporto con il ter
ritorio che le circonda. In
tanto sono un «polmone» 
essenziale per una zona (or-

mal completamente edifica
ta) in cui abitano 400 mila 
persone, oltre un decimo del 
cittadini romani. Ma non si 
tratta solo di verde: all'In
terno del parchi, negli edi
fici che già esistono potran
no trovare ospitalità struttu
re sociali essenziali. 

Ma vediamo, caso per caso, 
quali sono le prossime sca
denze per l'apertura al pub
blico delle ville e quali le 
proposte di utilizzazione 

VILLA TORLONIA - Già 
dalla prossima settimana nei 
130 mila metri quadri di par
co e tra gli importanti edi
fici di Villa Torlonla lnlzie-
ranno alcune visite guidate, 
organizzate dalla circoscri
zione. Gli Impegni immediati 
riguardano la catalogazione 
di tutto ciò che si trova al
l'Interno del muro di cinta, 
la recinzione delle costruzio
ni pericolanti, la rapida si
stemazione del parco, peral
tro non in pessimo stato. 
Per settembre dovrebbe es
sere possibile l'apertura, al
meno parziale, al pubblico. 

VILLA MIRAFIORI — La 
villa — 40.000 metri quadri — 
è di proprietà dell'ateneo ro
mano che, all'interno del
l'edificio, ha intenzione di si
stemare alcune strutture 
della facoltà di Lettere. La 
Università ha già firmato 
però una convenzione con il 
Comune per l'apertura al 
pubblico del parco, che a par
tire dal mese entrante ospi
terà un centro ricreativo 
estivo. Da settembre poi 1 
cancelli saranno aperti per 
tutti dall'alba al tramonto. 

VILLA MERCEDE — E' 
l'unica a trovarsi a qualche 
distanza dalla Nomentana 
sulla via Tiburtina ed è di 
proprietà del Banco di S. Spi
rito. E' in corso l 'alter» per 
l'approvazione di un «atto 
d'obbligo » che consentireb
be l'apertura del parco. 

VILLA LEOPARDI — Già 
espropriata dal Comune, per 
essere definitivamente aper
ta aspetta soltanto lo sgom
bero di un maneggio, un'of
ficina e un parcheggio di 
« roulotte ». Al suo intemo 
si pensa di creare un centro 
diurno per gli anziani. 

VILLA BLANC — Per que
sta villa « liberty » i tempi 
sono invece più lunghi. Va
nificate le speculazioni della 
Immobiliare, che voleva far
ne l'ambasciata della RFT. 
e cambiata la destinazione 
del Piano regolatore da ver
de privato In parco pubblico. 
ora le circoscrizioni chiedono 
che sia espropriata. 

r. r. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

360.17.02 
La Segreterìa dell'Academia è 
aperta tutti i giorni feriali esclu
so il sabato pomeriggio dalle 
or* 9 alle ore 13 e dalle ore 
16 alle 19 per il rinnovo delle 
associazioni alla stagione 77-78. 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Alle ore 2 1 , cantata n. 182. 
concerto per due violini. Can
tata n. 9 1 . A. Romagnoli (so
prano), D'Anna Fortunato (al
t o ) , M. Bolognesi (tenore), T. 
Luna (basso). Orchestra dtl-
l'A.M.R. • M. Morgan, direttore. 
Coro Filarmonico della FAO. W. 
Van Oe Poi (direttore). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI • 39t .47.77 
La Segreterìa dell'Istituzione (V. 
Fracassine 46 . Tel. 396.47.77 
- orario 9-13 e 16-19) è aper
ta tutti 1 giorni feriali escluso 
il sabato pomeriggio per il rin
novo delle associazioni alla sta
gione musicale 1977-78. 

MONGIOVINO S13.94.0S 
Alle ore 21 il Teatro d'Arte dì 
Roma presenta un concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lo-

. boa, Tarrega. Albcniz, voce re
citante per Garcia Lorca: Giulia 
Mongiovino. 

I X PRIMAVERA MUSICALE . BA
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 
Alle ore 21 (ciclo A ) , nella 
Basilica di S. Alessio. Giorgio 
Agazzi (pianista). Musiche di 
Beethoven e Mozart. Informazio
ni: tei. 679.03.60. 

t O M E FESTIVAL ORCHESTRA 
Alle ore 21,15, musiche di Bee
thoven, Boccherini, Stravinsky. 
Biber. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA ' 
Alle ore 18 all'Auditorio, esami 
pubblici di diplomandi del Cor
po di perfezionamento di dire
zione d'orchestra: Sergio Ace-
vedo, Gerard Akoka. Meir Min-
sky. Ingresso libero. 

TEATRI 
ARGENTINA • 654.46.02/3 

I l Festival di Teatromusica di
reno da Francesco Carrara • 
Marcello Panni in collaborazione 
con il Teatro dì Roma e con 
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune dì Roma. 
Alle ore 21,30, concetto dì AI -
vin Curran. 

BEL PAVONE • 612.70.63 
Alle ore 2 1 , la Cooperativa 
Teatro Insieme pres.: • Lai • 
Lei n. 2 », con S. Ramicri e T. 
Pulci. 

DEI SATIRI - 6S6.53.S2 
Alle ore 21.15. la > C T . I . » 
pres.: « La trappola », giallo in 
due tempi di A. Christie. Regia 
di Paolo Paotoni. 

RlPAGRANDE 5 9 9 3 * 3 7 
, Alle ore 21,15, la Compagnia 
di Prosa « Ripegrandc > pres.: 
« I l man— è Wieeee », di Sil
vano Spadaccino. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
5 9 9 3 7 3 2 

SALA B 
Alle 21,30 La Pantomima dì Bo
logna presenta: « Finora ». Regìa 
di Raffaele Milani. 
SALA C 
Alle ore 2 1 : « lupi iasioni M 
Hmfmmwè Beoseot », ideerò e di
retto de Giancarlo Nanni. 

TEATRO 29 364.334 
Alle ore 21.15: «Cai «ra
de Il pepalo ie> aia », dì Pa
squale Cam. Reaia di Cruppo. 

TEATRO TENDA 39396» 
Alle ore 21.30. 1 Rassegne In-

' teroazionale di Teetre Popolare 
• Olanda • Frìenos Roedshov 
•re*.: « Jeage Edwarde ». 

EjRLLE MUSE 662 94» 
.Al le ore 21.30. il Teatro In-

sìam* presu e De i l «le laaieial 
^ N », di Sandro Rossi, Aldo Rot-

Bill, Ambrogio Donlnl. Regia di 
Rosst 

X X FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO -
TEATRO NUOVO - Alle ore 15: 
• Dancers », compagnia di bal
letto contemporaneo - Alle ore 
20,30: « Maria Golovin », mu
sica e regia di G.C Menotti. 
CAIO MELISSO • Alle ore 18: 
• La due maschere di Beetho
ven », a cura di Luigi Magnani 
e Romolo Valli. 
SAN NICOLO' - Alle ore 21.15: 
> Lazzarino da Torme* », di G. 
Celli presentato dal Gruppo del
la Rocca. Prenotai.: 678.35.84. 

SPERIMENTALI 
ARCI MARTINELLI • 434.753 

Alle ore 2 1 , lo Specchio de' 
Mormoratori presenta prove 
aperte de: «L'Isola di F. Mauri». 
Con R. Fiorentini a G. Palermo. 

ALBERICO - 654.71.37 
Alle ore 21,15. il Gruppo 
Odredek T. Gruppo pres.: « Da 
L I . Celine ». « Youtre ». Regia 
di Gianfranco Varetto. 

ALBERGHINO 654.71.37 
Alla ora 21.30: «t Lasciami so
la », con Seviana Scatti. Oi Da
cia Maraini. 

•EAT 72 - 317.715 
Alle ora 22, il Gruppo Spazio 
libero di Napoli pres.: « D'al
tronde sono sempre gli altri 
che muoiono ». 

CENTRO 7 COLLETTIVO « G » 
251.052 
Scuola elementare Marconi. Alle 
ore 17-19, seminario. Scuola ele
mentare Pirotta. Alle ore 17-19, 
seminario. Alfe 9-12,30. labo
ratorio. 

CENTRO S - GIOCOSFERA 
Mensile visivo: handicappati. Al
le ora 17, Centro 8 Bortolotti: 
Fere musica insieme. Alle ora 
18.30, 150 ore. Alle 18. Tor 
Vergata: Gruppo di ricerca sul 
comico: a Totò maschera prole
taria >. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
267.36 .74- 511.39.77 
Alle ore 9 , corso con gli ope
ratori dei centri estivi « Garro
ne », • Acqua rossa », « San 
Giorgio ». Alle ore 9.30, corso 
sperimentazione didattica con le 
insegnanti della scuola media 
• Swaizer ». Alle ore 16, labo
ratorio interno. 

ALZAIA - 6 6 1 3 0 5 
Laboratorio aperto di tecniche 
grafiche. Incisione, acquaforte. 
Alle ore 17. laboratorio mate
riale e audiovisivo: « Percorso 
estetico • Fantastico nel centro 
Storico. 

IL LEOPARDO - 566.512 
Alle ore 21,45, la Compagnia 
Due pres.: « Frasi d'amore ». 
Novità assoluta di Benedetto 
Margiotta. Regia di Tonino 

- Nippi. • 

L'ALIBI • S7S.463 
Alle ora 22,15; e La «ansa aro 
csmettea » ovvero « La vara sto
ria di Alfonsina Deuplessie ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

RISTA TEATRO - 5 8 0 3 5 3 6 
Alla ore 21,30, la Compagnia 
* I Lunatici » pres,: • Pianala 
qaottiu ». di Mario Moretti. 

OBERO** 569.03.34) 
Alle ore 22, la Compagnia di Pro
sa « A2 » pres^ • I l aliane ai 
Lady Frepd », di Geio Fratini. 
Regia di Salvatore Solida. 

SPAZIOUNO - - 565.107 
Alle ore 21,30 il Centro Arti 
Visive laboratorio aperto pre
senta: • Parca* L a r o », dì G. 
Riccardi a F. Rea. 

COLLOQUI TEATRALI I " - n r i ] 
Lo spettacolo e rinviato. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
679.56.56 

Alle ore 2 1 : e Un mania di
verto », spettacoli di danza a 

' mimo al Jamanouchl. 

CABARET - MUSIC HALl 
PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22 , Emily Cantautore 
Haitiano, Ronnie Grant, cantan
te internazionale, Dakar folclo
rista Peruviano. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB • 483.424 
Alle ore 21,30, Jazz sera estata. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87-
783.45.86 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 9 , 
riunione di coordinamento degli 
operatori del centri estivi cir
coscrizionali presso le scuole 
Don Albera a Socciarelll-Roma-
nina. Alle ore 18: riunione con
sulta alla Cultura presso il DLF 
sul Centro Culturale Polivalen
te X Circoscrizione. Alle ore 20 , 
laboratorio intemo. Analisi del 
lavoro svolto durante il V I ci
clo di animazione: la ristruttu
razione del Gruppo. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 
Alle ore 10,30, incontro sulla 
dinamica e metodologia dell'ani
mazione nei centri ricreativi esti
vi della IX Circoscrizione. Scuo
la « Manzoni ». Alle ore 16, in
contro di animazione all'asilo ni
do « Maresciallo Giardino ». 
X V I I Circoscrizione, Alle ore 
17.30, spettacolo audiovisivo per 
bambini: « Le avventura di Gio
vannino » - « La Volpa » - « Clo
tilde Meraviglia ». 

CINE CLUB 
PICCOLO OfF-CINC (Villa Bor

ghese) • 6 6 2 3 3 0 
Alle ore 2 1 . 23: « I l terso 
uomo », con A. Valli. 

CINE CLUB TEVERE - 312.263 
• Grand Fr i* » (USA 1967 ) , 
regia di J. Frankenheimer. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « Raga », 
di H. Worth. (Anteprima per 
l'Italia). 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « lo sono 
un n u l i Urico », dì Nanni Mo
retti. 

CINE CLUB SADOUL - 5S1.63.79 
Alla ora 21.15. 23: • Goto, I l l a 
4'amoT ». di W . Borowczyk. 
(Vera, originale). 

CINE CLUB L'OFFICINA • 6 6 2 3 3 0 
Alle ora 18.30. 20,30, 22.30: 
« Una lajai ia senza cuore » 
(Italia 1977 ) , regia dì Angelo 
Provera. 

CINETECA 4 VENTI 
Alle ora 18. 2 1 : « Cai ai ama 
tanto amati », di E. Scola. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA • 5 6 9 . 4 0 6 9 
Alte ore 19. 2 1 . 23: «G i lde» 
( 1 9 4 6 ) . con Rita Hayworth. 

POLITECNICO 
Alle ore 19. 2 1 . 23: «Ceneri 
a «ansanti », di Andrze] Wajda. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA K7VINELLI • 7 3 1 3 3 . 0 6 

Inaiartiea. con C Beccaria 
S ( V M 18) • Rivista di spo
gliarello 

VOt.fliP.NO 4 7 1 3 3 7 
(Non pervenuto) 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 352.153 L. 2.600 

The Roane Caepaaan Story, con 
C. Plummer • A 

AIRONE 7 8 2 . 7 1 3 1 L. 1 3 6 0 
(Chiusura estiva) 

ALCTONE 636 .6936 L- 1.099 
llfeepiswpziona, con K. Zanvssi 
DR 

ALTIERI • 296.2S1 L. 1 3 6 6 
(Chiusura astiva) 

AMBASSAM • 6 4 6 3 9 3 1 
L'eosne, la aonna a le bestie, 
con J. AvrII - DR ( V M 16) 

rschermì e ribalte' 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Lasciami eola» (Alberichlno) 
• e Frati d'amor*» (Leopardo) 
• e Youtr* » (Alberico) 
• e Figura » (Teatro In - Trastevere. Sala B) 
• e Parche Lorca » (Spaziouno) 

CINEMA 

• 
• 
• 

• 

• 
• 
• 
• 

e Illuminazione» (Alcyone) 
e Nashville» (Archimede) 
e Tre donne» (Aritton) 
e Nick mano fredda » (Aritton N. 2) 
e Rocky » (Astor, Radio City. Cucciolo. Esparia) 
e Fase IV distruzione Terra » (Atlantic, Capitol, Empire) 
e La signora omicidi » (Capranica) 
c | | re dai giardini di Marvin» (Capranfchetta) 
e Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 
a l magnifici «ette» (Induno, Rita) 
e007 Casino Rovaio» (Le Ginestre) 
e Derau Uzali » (Metro Drive In, Farne**. Planetario) 
e l lautari» (Quirinetta) 
e Cinque pezzi facili » (Rivoli) 
e l i pianeta proibito» (Vigna Clara) 
e Vizi privati pubbliche virtù» (Tiffany) 
e Cadaveri eccellenti » (Boito) 
e Per favore non mordermi sul collo » (Edelweiss) 
e Soldato blu » (Prima' Porta) 
« Cria Cuervos » (Rialto) 
• Joe Hill» (Rubino) 
e Domenica, maledetta domenica » (Verbano) 
e lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
e Goto. I l la d'amour» (Cineclub Sadoul) 
e Gilda » (L'Occhio l'Orecchio a la Bocca) 
e Cenere e diamanti » (Politecnico) 

AMERICA - 5 3 1 3 1 . 6 6 L. 1 3 0 6 
- Ponto di rottura, con B. Svensson 

DR ( V M 14) 
ANIENE SSO.S17 L. 1.500 

Febbre dì donna, con I. Sarli 
S ( V M 18) ' 

ANTARES 890.947 L. 1 2 0 0 
Malaoolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

APPIO 779.638 L. 1.3O0 
Chissà sa lo farei ancora, con C 
Denevue - S 

ARCHIMEDE O'ESSAI • 6 7 5 3 6 7 
L. 1 3 0 0 

Nashville, dì R. Altman - SA 
ARISTON 353.230 I - 2 3 0 0 

Tra donna, con R. Altman - DR 
ARISTON N 2- - 6 7 9 3 2 . 6 7 

L. 2 3 0 0 
Nìck esano Irsela, con P. New-
man - OR ( V M 14) 

ARLECCHINO 3 6 0 3 5 3 6 
L. 2.106 

(Chiusura estiva) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1. 

Rocky, con 5. Statlono - A 
ASTORIA 5 1 1 3 1 OS L. 1. 

La nottata, con S. Sperati 
SA ( V M 18) 

ASTRA 6 6 6 3 0 9 C 1 3 * 0 
Anche gli angoli spastoiano feejoU, 
con B. Spencer - SA 

ATLANTIC 7616656 L. 1 3 9 0 
Posa IV: diali asiana Terra, con 
N. Devenport - DR 

AUKEO a** .*** . L I . 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.166 6. 1 . 
do, con 5. Tracy - SA 

AVENTINO 572.137 t>. 1 
Ape*neIoaere, con O. Muti 
DR ( V M 18) 

BALDUINA - 3 4 7 3 6 » -JL._1.160) 
' Tarn defunti tranne I saetti, con 

C. Cavino • SA ' • • 

BARBERINI L. 2 3 0 0 
Le scansa cai vescovo, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

BELSITO 3 4 0 3 8 7 L 1.300 
Appassionata, con O. Muti 
DR ( V M 18) 

BOLOGNA «26.700 L 2 3 0 0 
La nottata, con S. Sperati 
SA ( V M 18) 

BRANCACCIO 735.253 
L 1 3 0 0 2.000 

La bravata, con S. Tranquilli 
DR ( V M 18) 

CAPITO! 3 9 3 3 6 0 L. 1 3 0 0 
Faae IV: disti azione Terra, con 
N. Devenport - DR 

CAPRANICA 6 7 9 3 4 . 6 5 L. 1 600 
La si ansia ansici al. con A. Guin-
ness - SA 

CAPRANtCHETTA • 6 6 6 3 5 7 
L. 1 3 9 0 

I I re dot aiaidin» di Menta , con 
J. Nicholson • DR 

COLA DI RIENZO 3 5 * 3 6 4 
l_ 2.160 

Anche «R 
I I , con 6. Spencer - SA 

DSL VASCELLO 
- L. 1 

'- Giannini • OR 
DIANA 790.146 L. 1.990 

do, con C Eastwood • A 
DUE ALLORI 2 7 3 3 0 7 

L. 1.090 1 
Apeeesieoata, con O. Muti 
DR ( V M 19) 

EDEN • 360.166 s_ I 
L'eaofxtota 

979.24S L. 
•1 cteeeo, con G. Jack

son • S 
EMPIRE • 957.719 L. 1 3 9 9 

Pana IV» ilUfnalena Tarn , con 
' N. Devenport • DR 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 
Infanzia vocazione a prima espe
rienza di Giacomo Casanova Ve
neziano, con L. Whiting • S 
( V M 14) 

ETKURIA • 699.10.78 L. 1 3 0 0 
L'Importante è amare, con R. 
Schneider - 5 ( V M 18) 

EURCINE . 5 9 1 . 0 9 3 6 a. 2.100 
Amora vuol dir aelosia, con E. 
Montesano • C ( V M 18) 

EUROPA 865.736 L. 2.000 
Gli intoccabili, con J. Cassavctes 
DR ( V M 14) 

F IAMMA - 47ft.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

FIAMMETTA - 4750464 L. 2.100 
Casanova A Company, con T. 
Curtis - SA ( V M 14) 

GARDEN • 5 6 2 3 4 9 L. 1 3 0 0 
L'assassino di pietra, con C 
Bronson - C 

GIARDINO - 694.946 L. 1.000 
Dramma della ceiosia tutti 1 par
ticolari in cronaca, con M. Ma-
stroianni - DR 

GIOIELLO • 864.14» L. 1 3 0 0 
Due sporche carogne, con A. De-
lon • G 

GOLDEN 755.002 U 1 3 0 0 
Ponto di rottura, con B. Svensson 
DR ( V M 14) 

GRfcGORV 646.06.00 L, 2.000 
Raptus erotico, con D. Thorae 
S ( V M 18) < 

HOLIDAY - 8 5 8 3 2 6 L. 2.000 
La marchesa V o n _ , con E. Cle-
ry - S ( V M M 1 8 ) 

KING 8 3 ( 3 5 . 4 1 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

INDUNO 5 8 2 3 9 5 L. 1.600 
Il magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

LE GINESTRE - 6 0 9 3 6 3 6 
U 1 3 0 0 

James Bond: 007 Casina Rovai. 
con P. Sellers - SA 

MAESTOSO • 786.066 L. 2.100 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer • SA 

MAJESTIC 649.49.08 L. 2.000 
La ragazze non non. con i. Johu-
ston - S ( V M 18) 

MERCURV 656.17.67 L. 1.100 
La tentazione e il peccato, con 
C Robertson - DR ( V M 14) 

METRO DRIVE I N 
Dorso Usala, dì A. Kurosava 
OR 

METROPOLITAN - 689.400 
L 2 3 0 0 

I giorni roventi del poliziotto 
Buford, con B. Svensson - A 

MltefeUM D t S S A I 8 6 9 3 * 3 

Io non spezzo rompo, con A. 
Noschese • C 

MOOfcRNETTA - 4 6 0 3 6 5 
L. 2 3 0 0 

Cara dolce nipote, con F. Be-
nussi • S ( V M 18) 

MOOaRNO • 4 6 0 3 6 5 L 

DO ( V M 18) 
NEW YORK • 760.271 L. 2 3 9 0 

The Eodte Chapman Story, con 
C Plummer - A 

N.I.R. - 5 8 9 3 2 3 6 L. 1 3 9 0 
I goorrieri, con D. Suthcrland 
A 

NUOVO « U M I D A • 6 1 1 . 1 6 3 3 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR 799.242 
L, 1 3 9 0 

(Chiusura estiva) 
OLIMPICO - 39 *2633 L. 1 3 0 9 

(Chiusura estiva) 
PALAZZO • 495 6 6 3 1 L. 1 3 9 0 

(Chiusura estiva) 
PARIS 7 5 4 3 6 6 L. 3 3 9 9 

I I evasione sotto la pelle, con 
B. Stoeto • DR ( V M 18) 

PASQUINO • 5 9 9 3 6 3 2 L. 1 3 9 9 
Soft eoo» hotel aottfee (e Soffici 
lotti, stato esjRavtie » ) , wlth. P. 
Sollom • S ( V M 14) 

PRENESTE • 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE . 480.11» 

L. 2.000 
Won ton ton il cane che salvò 
Hollywood, con B. Dern - SA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L'uomo, la donna a la bestia, 
con J. AvriI • DR ( V M 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 
L. 1 3 0 0 

I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Rocky, con S. Stallona • A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Concerto di fuoco, con J. Igle-
hart - A 

REX • 864.165 ' L. 1 3 0 0 
I I libro della giungla - DA 

RITZ • 837.481 L. 1.800 
I l magnifici 7 , con Y. Brynner 
A 

RIVOLI • 4 6 0 3 8 3 L. 2 3 0 0 
Cinque pezzi facili, con J. Ni
cholson - DR ( V M 14) 

ROUGE ET NOIR - 8 6 4 3 0 5 
L. 2 3 0 0 

I l demona sotto la pelle, con 
B. Steele - DR ( V M 18) 

ROXY - 8 7 0 3 0 4 L. 2.100 
Profondo rosso, con D. Hcm-
mings - G ( V M 14) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Godzilla, di I . Honda 

SAVOIA 861.159 L. 2.100 
Raptus erotico, con 0 . Thome 
S ( V M 18) 

SISTINA 
Polvere di stella, con Sordi-Vitti 
SA 

SISTO (Ostia) - 6 6 1 . 0 7 3 0 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

SMERALDO 3S13S1 s. 1.500 
Maledolescenza, con E. Jonesco 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2 3 0 0 

Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

TIFFANY - 4 6 2 3 9 0 L. 2 3 0 0 
Vìzi privati pobbiiche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

TREVI - 689.61» L, 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - 636.00.03 
L. 1 3 0 0 

- Attenti a quei «tao, l'ottimo Op-
punt senato, con R. Mooro - A 

ULISSE - 433.744 
L. 1 3 0 0 • 1.000 

Emanoelle In America, con L. 
Gemser • S ( V M 18) 

UNIVER9AL 656.030 L. 2.260 
Concerto 41 fooco, con J. Igle-
hart > A 

VIGNA CLARA . 3 2 9 3 5 9 
L 2.000 

Pianeta proibito, con W . Pid-
geon • A 

VITTORIA - 5 7 1 3 5 7 U 1.70O 
(Chisura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 6 2 4 . 0 2 3 0 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA - 605.00.4» 

Totò e Cleopatra -
ADAM ' 

(Non pervenuto) 
AFRICA 839.07.18 

La segretaria di saio pedm, con 
M. R. Omaggio - S ( V M 14) 

ALASKA 220.122 L. 699-990 
(Non pervenuto) • 

ALBA • 579.655 - L. 500 
Cleto «I piombo, ispettore Cal-
legaste, con C Eastwood 
DR ( V M 18) 

AM8ASCIATORI - 4 9 1 3 7 0 
L. 700 4 0 0 

La aaleaneee, con F. Gonella 
S ( V M 18) 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 3 9 L. 400 
Le Impiegete stradali, con F. Bo-

" russi • 5 ( V M 1 8 ) ' 
AQUILA • 754.951 

Lo leakaha notti sS 
ARALDO 254.99S 

Napali avara, con L. Mann 
DR ( V M 14) 

ARIEL S 3 9 3 9 1 s_ 
Le fattene « aVeate, con S. Ki 
adna • SM 

L. 700-600 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

AURORA • 393.269 L. 700 
Una Magnum Special per Tony 
Salita, con S. Whitman 
G ( V M 14) 

AVORIO d'essai • 7 7 9 3 3 2 
L. 700 

I l dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Alien • C 

BOITO - 831.01.98 l_ 700 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura • DR 

BRISTOL 76134 .24 L. 600 
L'insegnante, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

BROADWAY 281.57.40 L. 700 
(Chisura estiva) 

CALIFORNIA • 28.180.12 L. 700 
La commessa, con F. Benussi 
C (VM 18) 

CASSIO 
(Riposo) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Un uomo sul tetto, con B. Wi -
derberg • DR ( V M 14) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Continuavano a chiamarlo Trini
t i , con T. Hill - A 

CORALLO • 254.524 L. 500 
(Non pervenuto) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C ( V M 18) 

DELLE MIMOSE • 3 6 6 3 7 . 1 2 
L. 200 

(Riposo) 
DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 
La bolognese, con F. Conella 
S ( V M 18) 

DIAMANTE 2 9 5 3 0 6 L. 700 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

DORI A - 317.400 L. 700 
Ben HOT, con C Heston • SM 

EDELWEISS • 3 3 4 3 0 3 L. 600 
Per favore non moderni] sul 
collo, con R. Polanski • SA 

ELDORADO - 5 0 1 . 0 6 3 2 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 562.884 L. 1.100 
Rocky, con S. Stallone - A 

ESPERO - 6 9 3 3 0 6 L, 1.000 
(Riposo) 

FARNESE O'ESSAI - 6 5 6 3 3 3 5 
L. 650 

Dorso Usala, di A. Kurosawa 
DR 

GIULIO CESARE • 3 5 3 3 6 0 ' 
L. 600 

La tela di ragno, con R. Wid-
mark - A 

HARLEM - 6 9 1 . 0 6 3 4 
Vampiri amanti, con I, 
DR ( V M 14) 

HOLLYWOOD 2 9 0 3 5 1 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.698 
Picnic od Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 3 6 3 2 
L 500 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier • A 

MADISON - 5 1 2 3 9 . 2 6 U 800 
Silvestro sano maldestro • DA 

MISSOURI (ea Letteti) • 552.344 
U 600 

Sìfiestai's Story - DA 
MONDIALCINE (oa Foro) 

5 2 3 0 3 7 0 L. 700 
L'invasione dei ragni giganti, 
con B. Hale • DR 

MOULIN ROUGE <e» Bratti) 
Paperino o C nel Far West 
DA 

NSVADA . 4 3 9 3 6 9 L. 660 
KakaJantiappen, con Rie a Gian 
C 

NIACARA - 6 2 7 3 2 3 7 L. 250 
Camera coatro il mostro Caos, 
con E. Funakosh! • A 

NUOVO 566.116 L. 600 
I I pressale, con G. Peck 
DR ( V M 16) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.99.9S 
L. 790 

Vaghe seafle dell'Orsa, con C 
Cardinale - DR ( V M 18) 

ODEON - 464.769 C 
^ Mouelessanars con D. Vigo 

1 DR ( V M 18) 

L. 4 0 0 

Pitt 

L. 600 

L. 700 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 700 
Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

PLANETARIO 475.99.98 
L. 700 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

PRIMA PORTA • 691.33.91 
L. 500 

Soldato blu, con C Bergen 
DR ( V M 14) 

RENO 461.903 L. 450 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Cria Cuervos, con G. Chaplin 
DR 

RUBINO D'ESSAI 5 7 0 3 2 7 
L. 500 

Joe Hill, con T. Berggren • DR 
SALA UMBERTO 6 7 9 3 7 3 3 

L. 500-600 
La bestie, di W . Borowczyk 
SA ( V M 18) 

SPLENDID 620.205 L. 700 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman • A 

TRIANON - 780.302 L. 600 
2002: I sopravvissuti, con C. 
Heston • DR 

VERBANO 851.195 L. 1.000 
Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson • DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE 5 8 1 . 6 2 3 5 - L. 800 

Mark il poliziotto, con P. Oo-
sparri - G 

ACHIA 
DEL MARE - 6 0 5 . 0 1 3 7 -

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

(Riposo) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Rocky, con S. Stallono • A 

SAIE DIOCESANE 
CASALETTO • 5 2 3 . 0 3 3 9 

(Riposo) 
CINE FIORELLI - 7 5 7 3 6 3 S 

Silvestro gatto maldestro - DA 
DEGLI SCIPIONI 

I l santo prendo la mira 
DELLE PROVINCE 

Le avventure di caccia del Prof. 
Paperi» - DA 

NOMENTANO 844.15.94 
Riaacfranno i nostri orai o ritro
vare l'amico ssjsterfososjssssle 
scomparso in Africa, con A. Ser-

PANFILO 964.219 
Stmbad II marinaio, con M. Or 
Hara • A 

SALA S SATURNINO 
I l fiafio di Spartaco*, con B. 
Reevas • SM 

TI9UR 4 9 5 . 7 7 3 2 
- Poro! Pallia aoaaNSa, con ' EL 
i Spencer • A . > £ 

"" w A R E N E ^ ^ 
CHIARASTELLA 

La pettagfia dei Dobtrmen eJ 
servizio della legga, con J. Bro-
lin - A 

FELIX ' > 
Cielo di piombo Ispalleia C*t-
laghan, con C HeastWOOd 
DR ( V M 18) 

LUCCIOLA 
I l clan del siciliani, con J. C« 
O . . 

MESSICO " ' • 
Prossima apertura * v ' 

NEVADA 
Kakkientrwppen. con Rie * 

' c 

NUOVO 
I l presagio, con G. Peck * 
DR ( V M 18) 

ORIONE 
Ooal maledetto colpa a BEI 

, Grande brprsee, con J. WaVBI 
' A - . ,7 

S. BASILIO 

- S. Leonardi • C ( V M I H 
TI9UR 
• Porgi l'altra gasai sto. *aaj 

Spencer • A 
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Oggi a Genova secondo spareggio per salire ; in serie A 

iarl svuole il pari 
5 Chi vince è promosso, anche un pareggio può significare la pro-
*i mozione dei sardi se domenica una delle due avversarie perde 

La situazione 
PARTITE DISPUTATE 
Pescara-Cagliari 0-0 
PARTITE DA DISPUTARE 
Oggi: Atalanta-Cagliari 
3 luglio: Atalanta-Pescara 

LA CLASSIFICA 
Pescara 
Cagliari 
Atalanta 

1 
1 
0 

o 
0 . 
0 

1 
1 
0 

0 
0 
0 

0 
0 
0 

Il regolamento 
Se Atalanta e Cagliari dovessero pareggiare a Genova e 

pure in parità dovesse finire Pescara-Atalanta di domenica 
a Bologna, le tre squadre si verrebbero a trovare a pari punti, 
nel qual caso i tre incontri dovranno essere ripetuti. In caso 
di ulteriore parità si deciderà per sorteggio in Lega alla pre
senza dei rappresentanti delle società interessate. Se ci sarà 
un vincitore e le altre due finiranno alla pari, ci sarà un ul
teriore spareggio a due con tempi supplementari, con even
tuale ripetizione e quindi sorteggio. 

Radio-TV 
La televisione in occasione di Cagliari-Atalanta manderà 

In onda 40' di cronaca differita ad iniziare dalle 23,30 sulla 
€ Rete due .̂ Radio due trasmetterà la radiocronaca in di
retta del secondo tempo a partire dalle 18,15. 

In casa Sanson c'è maretta per le sconfitte 

Moser è del diavolo 
ma Beccia non c'entra 

Domani scatta il Tour: non c'è Maertens - La 
Bianchi, senza Gimondi, unica squadra italiana 

Il sud, tradizionalmente a-
varo col ciclismo d'elite, ha 
regalato, con la collaborazio
ne del nord, al mondo della 
pedalata Mario Beccia ed ora 
non si sa cosa farne. Il Giro 

. d'Italia ha ingigantito la figu
ra del minuto scalatore nato 
in - provincia di Foggia, a 
Troia, e trapiantato, quando 
solo biascicava qualche paro
la, nel trevigiano, a Crocet
ta del Montello. Il suo capi
tano, il gran capo Francesco 
della dinastia dei Moser, pe
rò, sta facendo di tutto per 
azzittirlo e sminuirlo anche 
quando il giovane neoprofes-
sionista non lo meriterebbe 
proprio. 

Ieri l'altro, sul lungo viale 
degli Aranci di Sorrento dove 
era posto il traguardo del 
campionato italiano, subito 
dopo la volata a ranghi ri
stretti che aveva premiato 
col terzo tricolore della sua 
carriera Enrico Paolini, Mo
ser ha sparato a zero sul 
« luogotenente » Beccia, rin
carando la dose nella hall 
dell'hotel dove si effettuavano 
1 prelievi per l'antidoping. 
Nella saletta c'è stato un con
citato battibecco tra Barto
lozzi, direttore sportivo della 
Sanson, ed il suo campione. 
Moser non riusciva a ingoia
re il rospo della batosta, il 
terso posto non gli bastava 
di certo, ed ha fatto il dia
volo a quattro. 

La porta della camera, ac
curatamente chiusa alle spal
le, ovattava il dialogo tra 1 
due, ma, di tanto in tanto, 
nel corridoio rimbalzava il 
nome di Beccia. Moser era 
nero e sbraitava, come un 
forsennato, Bartolozzi cerca
va di contenere lo sfogo del 
Sipillo, ma qualcosa è trape

to. Francesco avrebbe vo
luto, rivivendo la corsa, Bec
cia accanto a sé, ma il gio
vane, il «pivello» si era in
collato Invece alla ruota del 
fuggiasco Baronchelli la
sciando cosi solo il capitano 
nel momento in cui avrebbe 
dovuto dargli una mano per 
guadagnare il terreno perdu
to. Moser si è dovuto accol
lare l'impegno di rintuzzare 
l'attacco magistralmente sfer
rato dal rivale di sempre, da 
quel Giovan Battista Baron
chelli ancora una volta per-

. seguitato dalla malasorte ma 
che sembra aver ritrovato se 
stesso, e, ad un passo dalla 
striscia, il trentino ha pagato 
lo sfono. Le sconfitte bru
ciano. «Bisogna saper per
dere», sentenziava qualcuno 
Ieri, parlando di Moser. sot
tovalutando nel contempo il 
fatto che l'atleta di Pani di 
Giovo, forse, non ha ancora 

• C K U S M O — Dea S «art ta
cito t i oteagera la ragna il pilaie 
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del tutto imparato a vincere. 
Baronchelli nel Giro di Cam
pania di domenica ha lancia
to due volte il guanto della 
sfida e Moser è stato pun
tualmente colto con le mani 
nel sacco in entrambe le oc
casioni, l'ultima delle quali 
gli è costata un alloro al qua
le teneva particolarmente. 

• E allora diciamo che il si
gnor Moser avrebbe dovuto 
stare all'erta, avrebbe dovuto 
vedérsela da vicinò lui, e sol
tanto lui, anche per una que
stione psicologica, con - « Gi
oì». Beccia, a dire il vero, 
ha indispettito non poco 1' 
alfiere della Scic nella teme
raria galoppata e non è af
fatto escluso che se Baron
chelli fosse rimasto da solo 
al comando senza doversi tra
scinare a ruota un avversario 
tanto scomodo avrebbe cer
tamente spinto a fondo e ma
gari il successo non sareb
be sfumato cosi malamente. 

Chi ha fallito clamorosa
mente l'obiettivo è stato co
munque proprio Moser, che 
ha atteso troppo e quando ha 
giocato le sue carte ormai era 
tardi - per svincolarsi dalla 
morsa costruitagli attorno con 
sagacia dagli uomini della 
Scic. Se avesse avuto al suo 
fianco il tartassato luogote
nente avrebbe di certo lavo
rato meno* per dare consi
stenza all'inseguimento, ma 
dato il tracciato finale della 
prova tricolore, Beccia non 
avrebbe potuto fare altro che 
soccorrere solo moralmente il 
suo capitano. In casa Sanson 
qualcosa non gira alla perfe
zione, il meccanismo si è in
ceppato e bisogna provvedere 
al più presto per non far 
precipitare ulteriormente la 
situazione. Che Bartolozzi vo
glia puntare sempre e sola
mente su un • uomo solo è 
comprensibile, ma che si vo
glia far passare per buono a 
nulla un corridore del cali
bro di Beccia non rientra nei 
fini della logica. Dal punto 
di vista pubblicitario conta di 
più una vittoria di Moser che 
non una di un suo luogote
nente, ma scartare la possi
bilità di conquistare almeno 
la seconda moneta (cosa ve
rificabilissima se Beccia a-
vesse dato una mano a Ba
ronchelli) per doversi accon
tentare della terza piazza ci 
sembra onestamente un cal
colo grossolano. 

Beccia ha già firmato il 
contratto che lo lega per un' 
altra stagione a Moser. ma 
forse se ne sarà pentito dopo 
le ripetute polemiche scate
nate nei suoi confronti dal 
suo timoniere, campione fin
ché si vuole, ma dotato di 
tatto pachidermico. Teofilo 
Sanson non è certamente 
entusiasta della piega che 
sta prendendo la faccenda, e 
a giusta ragione si è lasciato 
sfuggire che l'anno prossimo 
potrebbero cambiare parec
chie cosette. 

Archiviato il Giro di Cam
pania tinto di tricolore, il ci
clismo trasferisce tutti i suoi 
interessi in Francia dove do
mani da Fleurance scatterà 
il Tour, giunto alla sua ses-
santaquattresima edizione. I 
«big» del momento, Maer
tens ed il fresco campione 
del Belgio Pollentier, e il 
grosso degli italiani, diserte
ranno la «grande boucle». 
Soltanto la Bianchi Campa
gnolo si presenterà al via 
anche se mancherà 11 suo 
« leader » Felice Gimondi. 
Giancarlo Ferretti, comun
que, porterà al Tour de Fran-
ce sei italiani (Santambrogio. 
Castelletti, Cavalcanti, Pana-
ni. Santoni e Rotai), ti» bel
gi (i fratelli Rik ed Alex 
Van Ltnden e Int*Ven) ed il 
tedesco Singer. . 

Angolo Zoimgnan 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Spareggi bollen
ti, atto secondo, in campo 
tardo pomeriggio Cagliari ed 
Atalanta sul terreno neutro 
di Marassi. La perfida, impie
tosa sfida a tre per seguire 
il Vicenza in serie A continua. 
Nella prima partita, durissi
ma, Pescara e Cagliari hanno 
impattato a reti - inviolate. 
In classifica hanno dunque 
un punto ciascuna. La partita 
di Terni ha avuto notoria
mente uno strascico in Lega, 
dov'è giunto il rapporto del
l'arbitro Menicucci. Il più 
colpito è stato il Cagliari, 
che ha visto punire Casa-
grande con tre giornate di 
squalifica. Il Pescara ha su
bito la squalifica per una gior • 
nata di Motta. Ai fini di que
sto minitorneo di spareggio 
le due squalificate si equi
valgono: Casagrande si fer
merà stasera, Motta resterà 
in tribuna domenica. Qualo
ra tuttavia anche domenica 
non fosse possibile «chiude
re» la coda di serie B e si 
ritenessero necessari altri 
spareggi, la punizione Inflit
ta al Cagliari risulterebbe in 
quel caso più pesante. 

Se Cagliari e Pescara me
ditano sulle loro ferite (e gli 
abruzzesi lo fanno con trop
po rabbia, se sono vere le 
notizie che giungono dall' 
Adriatico), per l'Atalanta sta
sera arriva il debutto. I ne
razzurri si sono accasati nel 
ritiro di Rapallo e temono 
fortemente la partita. La si
tuazione - provvisoria ' infatti 
consente un utile margine di 
sicurezza ai sardi anche in 
caso di un secondo pareggio 
e giocare con questa prospet
tiva è un vantaggio indiscu
tibile. Diciamo che le solu
zioni possibili privileggiano 
appunto i sardi: se — fa
cendo le barricate — riuscis
sero ad uscire ancora imbat
tuti anche da Marassi, si 
ritroverebbero momentanea
mente in testa alla classifica 
con due punti, seguiti • da 
Atalanta e Pescara con un 
punto ciascuno. Vale a dire 
promossi già al cinquanta per 
cento: infatti una qualsiasi 
vittoria domenica (Atalanta 
o Pescara) automaticamente 
li classificherebbe secondi e 
proiettati in serie A. Qualora 
anche Atalanta e Pescara 
pareggiassero, si ritornereb
be daccapo. Sarebbe questo 
il maggior danno per il Ca
gliari, ma dal momento che 
l'eventuale vincitrice di do
menica sarebbe promossa, pa
re ovvio che sia Pescara che 
Atalanta in quella occasione 
si batteranno allo spasimo 
pur strappare la vittoria. Su 
questa semplice considerazio
ne dei fatti si basa Toneatto 
(acquartierato pure lui a 
Rapallo) - per •, programmare 
il match-pari. 

Al di là di ogni considera
zione sul filo della matemati
ca la sfida di stasera — si 
sa — sarà drammatica. E 
10 stadio dovrebbe essere pie
no. dal momento che circa 
ottomila sono i sardi previsti 
allo stadio e seimila circa i 
bergamaschi che sì danno 
per certi in Liguria. Molti i 
voli charter segnalati dall'iso
la, più di tremila i posti 
prenotati dai traghetti di 
linea che a Genova giungono 
da Porto Torres, Olbia e 
Golfo Aranci. Settanta sono 
invece i pullman ufficialmen
te organizzati dai club ata
lantini. 

E adesso occupiamoci delle 
tattiche Toneatto non fa mi
stero sul richiamo inflitto a 
Virdis. Il barbaricino — sot
toposto a Temi alla stretta 
marcatura di Andreuzza con 
il quale collaboravano spesso 
anche Galbiati e Orazi — nel 
primo match non ha brillato. 
11 tecnico dei Cagliari ha dun
que inteso t correggere • certi 
errori d'impostazione del suo 
gioiello: dovrà darsi più da 
fare sulle fasce laterali — ha 
detto — aprire il gioco, co
strìngere l'avversario a se
guirlo ed impedendo contem
poraneamente ad altri due 
di sottrarsi alla loro zona 
d'azione. Insomma: il Ca
gliari. che ha revisionato mi
nuziosamente il materiale 
filmato del primo match, non 
intende riproporre sul piano 
tattico né l'assetto né gli 
errori di Temi. Ovviamente 
— aggiunge il cronista — im
posterà una gara barricadie
ra. Casagrande, - lo squalifi
cato, è già stato rispedito a 
casa. In compenso è arrivato 
Copparoni direttamente da 
Damasco, dove era impegnato 
con la nazionale militare. 
Toneatto non se l'è sentita 
di far iscrivere alla partita il 
giovane Gradina: troppo ri
schio, Corti potrebbe risentire 
della botta occorsagli a Temi. 
Per la sostituzione di Casa-
grande. si adotterà un espe
diente già usato in campio
nato: arretramento di Qua-
gliozzi ed inserimento di Gre- ; 
ziani mezz'ala. Fronte atalan-
tino da Rapallo: tranquillità 
per quanto concerne l'orga- \ 
nko ma tensione per la « ne
cessità» di vincere. 

Gian Maria Madella 

Cosi in campo 
ATALANTA > C A 6 U A I I 

F1ZZASALLA 1 COCtTI 
ANDCNA 1 C t A M f O U 

M I S UMNNMJUCCO 
MASTROPASOIfA 4 QVACUOSZI 

MARCHCTTI S V A I M I 
, TAVOLA • aom 

FAUNA 7 K L L I N 1 
ROCCA • «MAZIAMI 
SCALA 9 PMUS 
F U T A l a Bf tUCMOU 
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Nei « quarti » del singolare maschile a Wimbledon 

Bora senza fatica elimina 
in 3 se tìlpolem icoNas tase 
Negli altri incontri successi di Gerulaitis, Me Enroe e Jimmy Connors 

VIRDIS: opzionato dal Torino potrebbe finire alla Lazio 
in cambio di D'Amico 

LONDRA — Sono iniziati ie
ri pomeriggio sul terreno er
boso di Wimbledon i quarti 
di finale del singolare ma
schile. 

I primi • giocatori ' a scen
dere in campo sono stati due 
fra i big e fra i favoriti del 
torneo inglese e cioè lo sve
dese Blorn Borg e il rumeno 
Ilie Nastase. E' stato un in
contro combattuto, incerto fi
no alla sua conclusione e che 
ha avuto negli atteggiamenti 
istrionici di Nastase uno dei 
motivi d'interesse maggiore e 
spettacolari. 
L'effervescente giocatore ru

meno ha infatti dato spetta
colo più per 1 suol conosciu
ti atteggiamenti polemici che 
con il gioco messo in mostra. 
Sin dalle primissime battute 
di gioco Nastase ha avuto da 
ridire su alcune decisioni ar
bitrali e dei giudici di linea, 
Chiaramente contrariato dal 
verdetto dell'arbitro, che ha 
ritenuto fuori e quindi non 
valida una palla piuttosto di
scutibile, 11 rumeno si è in
nervosito e ha perso il con
trollo del gioco e non è riu
scito ad aggiudicarsi nella 
prima partita nemmeno un 
« game», che si è concluso 
con il punteggio di 6-0 per 
lo svedese, che tranquillamen
te senza farsi coinvolgere dal 
clima di tensione venutosi a 
creare per gli atteggiamenti 
di Nastase. ha approfittato 
della situazione. 

Nel secondo set la marcia 
di Borg ha avuto un arresto 
iniziale che ha consentito a 
Nastase di portarsi sul 4-0, 
poi lo svedese si è ripreso e 
si è imposto per 8-6. Nel ter
zo infine Borg non ha avuto 
problemi, imponendo >. su un 
Nastase stranamente decon
centrato il suo gioco e aggiu
dicandosi il set per 6-3 e quin
di la ' partita. Negli • altri 
«quarti» Jhon Me Enroe ha 
avuto ragione di Phil Dent, 
dopo cinque accanitissimi set, 
conclusisi con il seguente ri
sultato: 64, 8-9, 4-6. 6-3, 6-4. 
mentre Gerulaitis ha elimina
to Martin con il punteggio di 
6-2, 8-9. 6-2, • 6-2. Abbastanza 
sofferta la qualificazione, di 
Connors, che ha avuto ragio
ne del sudafricano Bertram 
soltanto dopo quattro set. 
Questo il risultato a suo fa
vore: 6-4, 3-6, 64, 6-2. 

NASTASE conlesta nuovamente una decisione arbitrale nell'incontro perso contro Borg 

A causa della ferita riportata da Monzon in allenamento 

Non ha turbato Valdes 
il rinvio del «mondiale» 

Il match si farà il 23 o il 30 luglio sempre a Montecarlo 
BORDIGHERA — Rodofo 
Sabatini, il promoter -lei 
campionato del mondo ' dei 
pesi medi tra Carlos Manzon 
e • Rodrigo Valdes. p oeram-
mato per il 9 luglio allo sta
dio Louis II di Montecarlo, 
ha informato stamattina lo 
sfidante colombiano che Car
los Monzon, lunedi pomerig
gio. durante una seduta di 
allenamento, è stato ferito 
al sopracciglio sinistro (un 
« taglio » di - due centimetri, 
da un colpo di striscio sfer
ratogli dallo sparring-partner 
Saputo, un giovane pugile di 

Latina da poco professioni
sta. e che pertanto il cam
pionato del mondo dovrà es
sere posticipato di alcuni 
giorni. Probàbilmente 6l fa
rà il 23 o il 30 luglio. 

Il colombiano non ha fat
to commenti. Per lui hanno 
parlato gli uomini del suo 
« clan ». « Rodrigo — hanno 
detto — accetta il rinvio, an
zi ne è contento perché ciò 
gli consentirà di perfeziona-
re la preparazione ». Il cam
pione colombiano intende 
proseguire gli allenamenti a 
Bordighera e soltanto una 

settimana prima del match si 
trasferirà a Montecarlo. Già 
da ieri il ritmo però è stato 
ridotto e ciò appunto perché 
si sono allungati i tempi a 
disposizione. Quindi la no
tizia del rinvio dell'incontro 
non ha destato preoccupa
zioni né a Valdes né al suo 
entourage. Esiste sempre la 
certezza di una vittoria da 
parte dell'ex pescatore co
lombiano. 

Nella foto in alto Valdes 
(al centro vestito di scuro) 
nell'albergo in cui ha fissato 
il suo quartler generale. 

in attesa della finalissima che domenica a San Siro opporrà Inter e Milan 

LA COPPA ITALIA STASERA «CHIUDE » 
Napoli-Bologna (a Bari, ore 18), Spal-Milan (ore 21), Inter-Lecce (ore 20,30) e Juve-Vicenza (ore 20,30): quattro partite che si 

' giocano solo per completare la recita del copione - Si fa più affollato di « voci » (tante) e di « affari » (pochi) il mercato calcistico 

D'AMICO: il biancoazzurre più corteggiata • CHIARUGI: sicuramente lascerà il Napoli 

Raggiunto l'accordo fra associazione calciatori e leghe 

Calcio-mercato sottobanco 
e stipendi sanciti da leggi 
U nuova regolamentazione wrà stabiliti m tempi brevi nei prossimi giorni 

ATALANTA* 1 1 
B*» M 
CACUAftl t 12 

A l t M I R O i 
TVtareuv» 

ROMA — L'abolizione de! «mer
cato-calciatori». la lotta al «sot
tobanco» • il blocco degli «molo-
menti saranno sanciti da norme. 
t questo raccordo raggiunto ieri 
in una riunione tra i rappresen
tanti delle Leghe e quelli dell'As
sociazione italiana calciatori, tenu
tasi nella sede della Federcalcio. 
Erano presenti Carraro e Borgogno 
quali presidente e segretario della 
FIGC. Campana e Pasquelin per 
l 'AIC Griffi. Feri a; no. Farina e 
D'Attoma per la Lega professio
nisti e De Gaudio. Costa e Sergia-
comi per la Lega semiprofessio-
ntstL -• 

Non si conoscono ancora i testi 
delle norme. Quello tuttavia con
cernente la regolamentazione dei 
trasferimenti dei - calciatori sari 
pressappoco cosi: « 1 vietata eajef-
ttaal »t"alaae «i H * djrigeati per 
ftattetfee atueatati ai «pacatavi aa 
ama ia tedi ••ciati a fedenti». . 

Le norme sui trasferimenti dei 
giocatori e sulla lotta al «sotto
banco» dovranno essere sottoposte, 
per via breve, ali ' approvazione 
•Mia presidenza «Mia FIGC que
stione di qualche giorno. Per la 
terza, quella concernente FI blocco 
«fagli impiumanti dei calciatori, 
bisognerà attendere la chiusure dei 
trasferimenti (15 luglio), quando 
cioè l'AIC avrà potuto verificare 

il rispetto delle norme da parte dei 
dirigenti. 

«D'ara ia aratiti — ha dichia
rato il presidente dell'Aie, Cam
pana — r i tara «ma norma che 
lei manna roe*4Ì<Ìe*e del "mer
cato". Strami» vietale le ri emioni 
nappo »m«aeroee dì allietati per 
le tiettetiee al Truaferleaenaa* An
che nelle aedi lecite, qaeJle fede
rali a quelle «erteti, ne* r i pe-

- Campana ha poi aggiunto: «Se
cando i dirifajaJH ueHe eecfeta Peea-
lizk 

Alla conferenza stampe dì ' fine 
riunione e intervenuto anche il 
presidente della FIGC, Franco Car
rara. Dopo aver confermato l'ac
cordo con l'Associazione calciatori 
e la sua disponibilità fielTapaog-
giere le nuove norme. Il presidente 
della FIGC ha dichiarato: «1 

al 

Carraro ha. poi.. cenci tao: ' «La 

iitoiawualaiioao costituirà 
un tipo di tipeiituTa utile per sa
lutoni future più etgaaiJti. Non 
bisogna dimenticare che i aeaeatati 
di rratformazione cemeurteno tem
pre certe difficoltà». 

Presentalo il tome 
giovanile « Angele Miceli » 
ROMA — t stata pi aeeatete ieri 
BMttiaa al circola dei giornalisti 
«•partivi ia Viale Tiiieae a tana 
lei eoo éa calcia «Aagalo laicali», 
rieertete a squadre «primavart». 
I l tornea, che si iniziera il 25 ege
sto por ceadaderti il 3 aeeteaaare, 
ai t i a lat i* a Reme, Latina, Ter-

(dee di atta 
al «marti di 

le ttmlfmaH, al 

Penultimo atto questa sera 
della Coppa Italia 76-77: una 
semplice formalità tra le ot
to formazioni che hanno dato 
vita alla fase finale del con
traddittorio torneo naziona
le. Tutto è ormai deciso per 
la finalissima: le redivive Mi
lan e Inter si troveranno di 
fronte domenica sera a San 
Siro per una contesa che ha 
il sapore d'altri tempi, solo 
il sapore purtroppo. Sarà il 
188. derby meneghino (178 di 
campionato e dieci di Coppa 
Italia), il primo valido per 1' 
assegnazione della Coppa Ita
lia. Un derby per il a Trofeo 
della consolazione» al termi
ne di una stagione tutt'altro 
che confortante, specie sul 
fronte rossonero. San Siro, 
per un giorno, sì vestirà a 
festa. 

Pure formalità, dicevamo, 
gli incontri : in programma 
questa sera, Milan e Inter 
più che altro baderanno a 
non spremersi eccessivamen
te per dare tutto quel poco 
che ancora possono avere in 
potenziale atletico nella fina
le di domenica e cosi i ros
soneri a Ferrara contro la 
Spai e i nerazzurri in casa 
contro il Lecce potrebbero 
concedere parecchio spazio a-
gli avversari di turno. Napoli 
e Bologna si misureranno 
sul neutro di Bari, mentre 
una Juventus indotta a schie
rare una formazione senza 
titolari riceverà al «comuna
le » un Vicenza soddisfatto di 
un campionato cadetto che 1' 
ha promosso a pieni voti 
alla categoria maggiore. La 
Juve è già in vacanza e cosi 
questa sera contro i lanieri 
scenderanno in campo i ra
gazzi sinora utilizzati in cop
pa Italia e l'organico sarà_ 
rafforzato da qualche elemen
to della compagine che non 
più di quattro giorni fa si è 
aggiudicata il torneo «Cali
gare». Juve, Vicenza, Napoli 
e Bologna giocheranno sol
tanto per onor di firma, co
me del resto presumibilmente 
in tono assai dimesso gio
cheranno Spal-Milan e Inter-
Lecce. > -

Gli spareggi di serie B e 
la finale di Coppa Italia so
no gli unici due motivi che of
frono spunti per parlare di 
calcio giocato. Molti di più ne 
propongono le trattative in 
corso tra le varie società per 
la compravendita dei giocato
ri, Abolito il mercato al chiu
so del «Oallia» o del «Leo
nardo da Vinci », ora le ces
sioni ed i traserimenti si con
cordano presso la sede della 
Lega Calcio e sul marciapie
de antistante la stessa. Il cal
cio-mercato sembra essersi 
ridotto ad un mercatino rio
nale I Per ora, comunque, po
che le operazioni effettuate
li Milan ha saputo far suoi 
Tosetto e Buriani (che ieri 
hanno brillantemente supera
to le visite mediche). L'Inter 
ha accalappiato Altobelll. 
Ma, sotto le ceneri, cova qual
cosa di grosso. Probabilmen

te nulla trapelerà prima del
la finale di Coppa Italia per 
ncn turbare l'ambiente. Ad o-
gni modo l'Inter sembra più 
che mai intenzionata a vesti
re di nerazzurro anche il pe
rugino . Novellino. Il Milan, 
d'altro canto, vorrebbe inve
ce vestire di rossonero queir 
Anastasi che tanto piace a 
Niels Liedholm. Quindi, tutti 
zitti fino a lunedi, poi un'in-
trecciarsi fitto di telefonate 
e fiumi di piombo. I fuochi 
d'artificio e 1 colpi di testa 
non si faranno certo atten
dere. 

Praizzoli però non è ancora 
riuscito a togliersi dal cuore 
Novellino e abbandonate per 
qualche momento le trattati
ve, il presidente dell'Inter 
sembra voler tornare sul sen
tiero di guerra. C'è anche chi 
sostiene che gli accordi sia
no stati stipulati da tempo e 
che si aspetta la conclusione 
della Coppa prima di rendere 
ufficiale il trasferimento. Le 
cautele sono giustificate, con
siderato che nell'a affare » 
sarebbero entrati alcuni com
ponenti della formazione che 
domenica sera affronterà il 
Milan. Il ' Derby, dunque, è 
già cominciato da parecchi 
giorni e non si giocherà sol
tanto sul campo. 

Questa sera, frattanto, si 
giocherà il secondo spareggio 
di serie B. A Marassi si trove
ranno di fronte Atalanta e 
Cagliari e, in tribuna, guarda 
caso, ci sarà anche Giovanni 
Trapattoni; l'allenatore della 
Juventus campione d'Italia 
vuole ulteriormente visionare 
il bergamasco Fanna e met
tere gli occhi sul conteso Vir
dis. già opzionato dal Torino. 
intenzionato a girarlo alla La
zio (tutt'altro che entusiasta 
dell'affare Garritano, presso
ché copia dell'agile Giorda
no) per ottenere in cambio 
D'Amico. Altro • derby, an
che questo a suon di milioni. 
tra il « Toro » e la « Signora » 
con l'unica differenza che la 

Juventus si terrebbe ; Virdis 
anziché <c girarlo », perché 
rimasta con sole due punte 
(Boninsegna e Bottega) data 
per scontata la partenza di 
Bobo Gori per Vicenza o Ber
gamo. E dato per scontato che 
il Bologna non si lascia lusin
gare dalle offerte per Chiodi. 
- Di Marzio, novello allenato

re del partenopei, vorrebbe 
portare a Napoli, strappando
lo al Catanzaro, il terzino Ra
nieri per tappare quel pro
babile buco che originerà lo 
spostamento di La Palma nel 
ruolo di libero al posto di 
Burgnich. 

Il Napoli, comunque, è alla 
ricerca di una punta da af
fiancare a Savoldi e Speggio-
rin per rimpiazzare Chiaru-
gi che. Immesso sul mercato. 
potrebbe fruttare un cambio 
vantaggioso, e di un portiere, 
a meno che non venga ricon
fermato Carmignani o che 
Fiore non - venga promosso 
«vice» del nuovo titolare Fa-
varo. 

a. z. 

La situazione 
Girone A 

OGGI 
Napoli-Bologna: arbitro Pinzino (a 
Bari, ore 11) 
Spal-Milan: arbitro Redini (ore 1 1 ) 

CLASSIFICA 
Milan 9 5 4 1 9 
Bologna 6 S 2 : 2 1 
Napoli 4 S 1 2 2 
Spai . 1 5 0 1 4 

Girone B 
OGGI 

Inter-Lecce: arbitro Tani 
20.30) 
Juventus-Vicenza: arbitro 
(ore 20,30) 

CLASSIFICA 
Inter 8 5 3 2 S 
Vicenza 5 5 2 1 2 
Juventus 4 5 1 2 2 
Lecce 3 5 0 3 2 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

A M P I E PROSPETTIVE 

DELL ' INDUSTRIA C A L E P P I O 
La Caleppìo S.p.A., Industria la
minati sintetici, con sede a • Mi
lano in via Ctvriane 3, ed unita 
produttive dislocate ' in - Lombar
dia e nel centro Italia, ha iniziato 
ad operare sul mercato fin dal 
1957. Attraverso continue evo
luzioni, la Calappio si presenta 
oggi come una azienda sana, con 
ampie prospettive di sviluppo sia 
sul piano delle vendite che su 
quello degli investimenti. La Ca
leppìo S.p.A. ha une struttura 
divisionale, appositamente studia 
ta. Per la varietà dei settori in 
cui opera: abbiamo la - divisione 
impianti specializzata nello studio 
di nuove tecnologie e nella rea
lizzazione di nuovi Impianti e 
macchinari per l'utilizzazione del
le materie plastiche. 

La divisione laminati che si oc
cupa dt!'a produzioni e della com

mercializzazione. attraverso una va
sta rete distributiva, dei prodotti 
semilavorati per l'industria. 
- Una vastissima gamma di lami
nati sintetici in diversi colori, gam
me, goffrature e spessori per l l a -
dustria del mobile, del rivestimen
ti. per il confezionamento dei pro
dotti alimentari, cosmetici, farma
ceutici etc La divisione prodotti 
finiti si • occupa, invece, tempro 
partendo da materiali sintetici Ca
leppìo, della produzione e com
mercializzazione dì prodotti per la 
casa ed II tempo libero. Tutti 
avranno risto almeno una volta 
i casalinghi robe» (barattoli, vas
soi, ciotola, contenitori etc) ad 
I prodotti da gettare dopo l'ueo 
« stratoflat ». La Calappio * ima 
azienda giovane, dinamica, a ben 
Inserita in un contesto di marcato 
quale quello della materia pateti
che sta In Italia che aW'eaatra. 

' ::S£,5>&tfcÌSe^ '•PS—L^ rfk** » •Ji'.v: «-•H- ••4s ì^v, •- ̂ ' y ' ^ i ^ ^ i ^ ^ i ^ v ' à&4i&:P&pty &*&>*&•>;* • « * * . . • - < • ' « .- - i.. _H~, 
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Alla Lancaster House di Londra -

I temi economici 
da oggi all'esame 

dei capi di 
governò europei 

Tra i problemi di maggior rilievo quello della disoc
cupazione - Il Belgio subentra alla Gran Bretagna 
nella presidenza della Comunità Economica Europea 

' ! 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I problemi eco
nomici occupano un largo spa
zio nel dibattito al Consiglio 
europeo dei ministri che oggi 
pomeriggio inaugura la pri
ma delle due sue sessioni di 
lavoro alla Lancaster House. 
Per i capi di governo dei 
nove, accompagnati dai ri
spettivi ministri degli Esteri. 
è un'ulteriore occasione di 
verifica su alcuni temi spe
cifici posti dalla crisi. In pri
mo luogo l'attenzione torna 
a concentrarsi sul ' dramma 
della disoccupazione che inve
ste circa sei milioni di la
voratori dell'area comunita
ria. 

Le questioni degne di esa
me e suscettibili di proposte 
concrete non mancano: le pro
spettive di ripresa, la tanto 
discussa azione di traino che 
può essere esercitata dalle 
cosiddette economie forti, la 
possibile raccolta di un fondo 
collegiale col conseguente fi
nanziamento di progetti di in
vestimento e di ristruttura
zione industriale. Ma fino a 
qual punto i massimi rap
presentanti della CEE potran
no indicare propositi d'azione 
che vadano oltre le frasi di 
circostanza? La riunione coin
cide con la scadenza della 
presidenza da parte della 
Gran Bretagna e gli inglesi 
vogliono cogliere il momento 
per concludere con una nota 
positiva un turno semestrale 
che ha sollevato più di una 
critica per quella che è ap
parsa come un'interpretazio
ne troppo ristretta degli in
teressi nazionali emersa in 
modo particolare sul terreno 
della politica agricola. 

E' la stessa stampa lon
dinese a muovere questa ac
cusa ai propri rappresentanti 
governativi nello stilare il bi
lancio da gennaio ad oggi. 
La presidenza — osservano i 
commentatori inglesi — non 
offre alcuna posizione dì van
taggio a chi la esercita e 
la determinazione-con cui la 
Gran Bretagna ha affrontato 
la prova si è risolta in un 
tentativo estenuante, rimar
chevole sul piano dell'effi
cienza amministrativa e dello 
snellimento procedurale, ma 
vulnerabile all'accusa di scar
sa sensibilità per i più vasti 
problemi di prospettiva. Dal 
primo di luglio il Belgio su
bentra alla Gran Bretagna co
me presidente di turno. 

« Il carico dei 
disoccupati » 

Callaghan, comunque, inten
de elevare il discorso, oggi 
e ' domani, a considerazioni 
dì maggior respiro sulla con
giuntura politica ed economi
ca mondiale. D'altro canto se 
i governi della CEE vogliono 
mantenere aperta la porta 
alle misure di intervento più 
volte invocate in campo eco
nomico — aggiungono i com
mentatori — questo è il mo
mento di passare dalle pa
role \\ fatti partendo ma
gari dalla constatazione ne
gativa che — come ha rile
vato l'altro giorno Healey — 
la Comunità ha finora man
cato « di registrare alcun suc
cesso nella riduzione del ca
rico dei disoccupati da cui 

< è aggravata >. Il settore più 
scottante è naturalmente quel-

•' Io della disoccupazione fra i 
giovani. La gran Bretagna ha 
già approntato una serie di 

t- Un patto solenne firmato tra la città di Reggio Emilia e l'ANC 

misure che proprio domani 
dovrebbero essere annunciate 
dal ministero del Lavoro. L' 
obiettivo è quello del raddop
pio delle attuali disponibilità 
di collocamento, ' addestra
mento e riqualificazione, fino 
ad un massimo di 130 mila 
posti verso i quali convo
gliare il sempre maggior nu
mero di studenti che al ter
mine della scuola si trovano 
forzatamente inattivi. 

Il petrolio del 
mare del Nord 

Un altro terreno sul quale 
l'iniziativa inglese potrebbe 
farsi sentire, come suggeri
mento o stimolo, è quello dei 
problemi energetici, sia per 
una tradizionale esperienza 
storica, sia per le nuove co
gnizioni e risorse emerse in 
questo ultimo decennio come 
conseguenza della scoperta e 
dello sfruttamento del petro
lio nel mare del Nord. L'ar
gomento però ha più volte 
messo in luce la riluttanza in
glese ad aprire la discussione 
generale oltre a sottolineare, 
nel dettaglio, i potenziali pun
ti di attrito con gli altri soci 
europei. Un dilemma che. ad 
esempio, gli inglesi vorreb
bero sciogliere durante l'in
contro della Lancaster House 
è quello che riguarda la scel
ta della sede del progetto eu
ropeo di fissione termonuclea
re noto sotto la sigla di jet. 

La Francia — si dice — 
sarebbe favorevole ad appog
giare la Gran Bretagna nella 
convalida delle attrezzature di 
Culham (Oxford) per il defi
nitivo decollo del jet. Ma la 
Germania è d'accordo con 
questa decisione? ci sarà 
quindi un annuncio definitivo 
giovedì oppure si assisterà 
ad un altro logorante rinvio? 

Domani i nove capi di go
verno saranno ospiti di Cal
laghan al numero 10 per un 
pranzo ufficiale prima di af
frontare la sessione pomeri
diana della conferenza. Il Mi
nistro degli Esteri britannico 
Owen riunirà contemporanea
mente a colazione ì colleghi 
europei nella sua residenza 
ufficiale. In serata i parteci
panti al Consiglio europeo sa
ranno ricevuti a Buckingham 
Palace per un banchetto 
offerto da Elisabetta IT. L* 
onorevole Andreotti e l'ono
revole Forlani sono attesi col 
seguito, questa mattina a Lon
dra. L'ambasciata d'Italia (il 
Presidente del Consiglio e il 
ministro degli Esteri saranno 
ospiti negli Qpoartamenti della 
residenza) è frattanto tuttora 
chiusa per lo sciopero del 
personale impiegatizio e di
plomatico proclamato lunedi 
scorso e che è destinato a con
tinuare fino a venerdì mat
tina. 

Antonio Bronda 

ROMA — Una riunione in
terministeriale in preparazio
ne del Consiglio europeo che 
si svolgerà oggi a Londra è 
stata presieduta ieri mattina 
a Palazzo Chigi dal presiden
te del Consiglio Andreotti. Vi 
hanno partecipato i ministri 
Stammati. Donat Cattin. Mar-
cora, Morlino. Forlani. Os
sola. il governatore della Ban
ca d'Italia Baffi. Il ministro 
degli esteri Forlani. al termi
ne. ha detto che si è trat
tato della normale riunione 
interministeriale che si svol
ge in preparazione dei Con
sigli europei. 

Attiva solidarietà 
' 'i 

del Sudafrica 
fìY 

Tutte le forze democratiche reggiane hanno approvato l'iniziativa - Il discor
so di Oliver Tambo,' presidente dell'African national congress - Era presente 
anche una delegazione mozambicana guidata dal ministro José Luis Cabalo 

. , Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Un patto 
solenne tra la città di Reg
gio Emilia, medaglia d'oro 
della Resistenza, e YAfrican 
national congress del Sud A-
frlca, impegnato in una dura 
lotta contro il razzismo e il 
colonialismo, è stato sotto
scritto lunedi nella sala del 
consiglio comunale dal presi
dente dell'ANC Oliver Tambo 
e dal sindaco di Reggio Emi
lia Ugo Benassi. 

Promuovendo questa lnl?ia-
tiva di grande valore mo
rale e politico, Reggio ha 
voluto rispondere, si legge nel 
documento, all'appello delle 
Nazioni unite e dell'Organiz
zazione per l'unità africana 
rivolto a tutti 1 paesi e i 
popoli amanti della pace per 
l'avvìo di una campagna 
mondiale di solidarietà e di 
aluto ai movimenti di libera
zione per « l'abolizione di tut
te le forme di discriminazione 
razziale e di dominazione co
loniale ». 

Ma va anche sottolineato 
che questa città, già nel pas
sato. non ha atteso sollecita
zioni esterne per impegnarsi 
nella concreta solidarietà in
ternazionalista con l popoli 
in lotta per la loro indipen
denza. M! riferisco in parti
colare all'impegno assunto nel 
1970 a sostepno del popolo 
mozambicano allora ancora 
in lotta contro il coloniali
smo portoghese. Ed è signifi
cativo che il Fronte di 'libe
razione del Mozambico abbia 
voluto essere presente a Reg
gio in questa occasione in
viando una sua delegazione 
guidata dal ministro dei Tra
sporti della RPM José Luis 
Cabaco. presente alla cerimo
nia e a tutte le manifesta
zioni che hanno riempito 1 

tre giorni della visita a Reg
gio di Oliver Tambo. 

« Non siamo un'Isola e non 
vogliamo vivere come un'iso
la ». ha affermato il sindaco 
nella sua allocuzione, cercan
do di sintetizzare lo spirito 
della motivazione ideale e po
lìtica che ha spinto la città 
ad assumere questo impegno. 
Un impegno, si legge nel do
cumento stesso, che è un con
creto atto politico teso al rag
giungimento di obiettivi fon
damentali per i popoli del
l'Africa australe. Tra questi 
il documento indica con ri
lievo l'aperta condanna del 
regime di apartheid e della 
sua politica di inumano sfrut
tamento, oppressione colonia
le e discriminazione razziale: 
l'iniziativa politica permanen
te tra le masse popolari per 
«luti concreti a sostegno della 
causa dell'ANC e per la libe
razione nazionale di tutti i 
popoli dell'Africa australe: la 
mobilitazione delle masse po
polari e della pubblica opi
nione di Reggio Emilia al 
fine di indurre il governo ita
liano ad abbandonare ogni re
ticenza" e a collaborare a li
vello internazionale a tutte 
le azioni rivolte ad isolare 
il regime razzista del Sud 
Africa. 

Ciò dovrebbe impedire ogni 
forma di muto economico, DO 
litico, militare e diplomatico 
a quel regime costringendo 
cosi il governo italiano — si 
legge ancora nel documento 
— ad abbandonare la politica 
di « neutralità » che di fatto 
si rivela essere di sostegno al 
regime razzista; e promuo
vere l'inizio di una campa
gna per una rigorosa apijli-
cazione delle deliberazioni 
dell'ONU relative all'embargo 
di armi e di altre risoluzioni 
tese all'isolamento politico, e-

conomico e culturale del regi
mi razzisti dell'Africa au
strale. 

A favore dell'approvazione 
del patto di solidarietà si seno 
pronunciati con ampi, argo
mentati e fermi interve-'t-
tutti i gruppi consiliari, del 
PSDI. DC, PSI e PCI. E" 
questo impegno unitario di 
tutte • le forze democratiche 
della città a sostegno del mo
vimento di liberazione sud
africano l'elemento che più di 
ogni altro ha caratterizzato 
questa iniziativa della giunta 
e che ha accompagnato la 
delegazione dell'ANC per tut
ta la sua visita. ".-. 

Attestati di solidarietà par
ticolarmente calorosi sono ve
nuti ai combattenti sud-afri
cani da parte delle organiz
zazioni sindacali della provin
cia che hanno offerto il loro 
sostegno politico e materiale. 
Nel suo discorso, Oliver Tam
bo ha sottolineato che se oggi 
1 regimi razzisti dell'Africa 
australe possono sopravvive
re, realizzare l'inumano sfrut
tamento del popoli africani 
e aggredire paesi indipendenti 
è perchè «c'è un continuo 
flusso In Rhodesia e in Sud 
Africa di rifornimenti mili
tari sofisticati, di mercenari, 
e di vasti investimenti ». 

E' in particolare con l'im
pegno a frenare questo flusso 
e ad accrescere Invece gli 
aiuti ai combattenti della li
bertà che «specialmente in 
Europa occidentale, i partiti. 
i sindacati, le associazioni, 
le Chiese, i movimenti fem
minili e giovanili dei vari 
paesi e, all'interno di ciascun 
paese, le province, le regioni, 
le municipalità possono dare 
un aiuto rilevante e diventare 
un fattore decisivo per aiu
tare a realizzare il trasferi
mento dei poteri ai popoli 

del Sud Africa, Zimbabwe e 
Namibia, la fine del conflitti 
e la creazione della pace » 
« In questo ambito — ha detto 
ancora Oliver Tambo — "T ' 
esemplo di Reggio Emilia è 
nobilissimo e da Imitare». 
» Un esemplo " concreto di 
quanto grave sia per l popoli 
sudafricani l'aiuto che le po

tenze imperialistiche continua
no a fornire ai regimi raz
zisti è stato tornito dal mi
nistro mozambicano Cabaco 
che ha rilevato le impressio
nanti cifre delle aggressioni 
rhodesiane. Dal marzo '76 al 
15 giugno di questo anno i 
rhodesiani hanno effettuato 
143 aggressioni contro il Mo
zambico, hanno attaccato 38 
centri abitati, hanno assassi
nato 1432 civili tra i quali 
875 erano profughi dello Zim
babwe. hanno provocato 527 
feriti e distrutto beni mate
riali per 12 miliardi. 

Prima di questa solenne ce
rimonia • la delegazione del
l'ANC guidata da Oliver 
Tambo aveva partecipato ad 
alcune cerimonie e manife
stazioni popolari. Aveva avuto 
un incontro con il consiglio 
regionale dell' Emilia - Roma
gna. con la giunta municipale 
di Resgio Emilia, con 1 ca
pigruppo consiliari e i segre
tari dei partiti democratici, 
con l'amministrazione provin
ciale. Aveva inaugurato una 
mostra fotografica sull'Apar
theid intitolata «Sud Africa: 
la società imprigionata ». e 
preso parte ad una festa del-
¥ Avanti!, ad una festa del
l'amicizia organizzata dalla 
DC a Correggio e infine alla 
festa dell'Unità di Reggio E-
mllia dove è stata salutata 
calorosamente da un'enorme 
folla. 

Guido Bimbi 

Da parte degli indipendentisti filosomali 

Più intensa nell'Ogaden 
la guerriglia contro 
il governo etiopico 

LE CHIESE CONTRO VORSTER 
Ventisei giovani neri tono stati condannati ieri a pana 

pecuniarie, varianti a seconda delia loro età, per aver preso 
parte alla manifestazione di giovedì scorso nel centro di 
Johannesburg. Agli studenti è stato proclamato tutto il so
stegno dal Consiglio delle chiese sudafricane. Il Consiglio 
si è dichiarato allarmato dalle affermazioni della polizia 
e ha sottolineato che « la violenza genera violenza >. Il Con
siglio ha espresso il suo appoggio agli studenti africani 
« nell'esercizio del loro diritto democratico di protestare » 

Nella foto: Un manifestante fermato dalla polizia. 

GIBUTI — L'offensiva dei 
guerriglieri filosomali contro 
le truppe etiopiche nella pro
vincia dell'Ogaden ha riacce
so, nelle ultime tre settimane, 
la tensione nel «Corno d'A
frica ». 

La stampa ufficiale somala 
ha pubblicato • ogni giorno 
dall'inizio di giugno, una sor
ta di « bollettini » di guerra 
del «fronte di liberazione 
della Somalia ' occidentale » 
(PLSO), che ha un ufficio 
nella capitale somala. 

Il « fronte » sostiene di aver 
impegnato le truppe etiopi
che in duri combattimenti 
nelle zone meridionali di Gig-
gica. Baie e nei pressi di Har-
rar. Dopo anni di sporadici 
scontri fra bande di nomadi 
somali e regolari etiopici, sem
bra — a giudizio di alcuni 
osservatori — che i naziona
listi dell'Ogaden si siano de
cisi a sferrare una grossa of
fensiva. 

Il regime del colonnello 
Menghistu Haile Mariam è ri
masto duramente scosso dal-
attentato compiuto contro la 
ferrovia che unisce la capi
tale etiopica al porto di Gi-
buti. La strada ferrata è stata 
infatti danneggiata in più 
punti nei pressi della città 
orientale di Dire Daua e a 
tutt'oggi. secondo quanto han
no riferito a G'buti fondi de
gne di fede, sembra che non 
si sia riusciti a ripararla e 
riattivare cosi 11 «cordone 
ombelicale » della economia 
etiopica. 

L'incontro 

tra Pajetta 

e Oliver Tambo 
ROMA — Una delegazione 

dell'Africa n National Con
gress guidata dal suo presi
dente Oliver Tambo e com
posta da Reginald Septem-
ber, John M'Gaio e Thami 
Sindelo, rappresentanti del
l'ANC rispettivamente a Lon
dra, Roma e Algeri, è stata 
ricevuta alla direzione del 
PCI dai compagno Giancarlo 
Pajetta. membro della Di
rezione. Antonio Rubbi, mem
bro del CC e vice responsa-
bi'.e della sezione esteri Dina 
Forti. 

Nel corso del colloquio so
no stati esaminati i più re
centi sviluppi della situazio
ne in Sud Africa e la lotta 
che le popolazioni locali con
ducono contro l'Apartheid, 
per la libertà e l'indipen
denza nazionale. E' stata ri
confermata la linea di atti
va solidarietà internazionali
stica che i comunisti italiani, 
assieme a tutte le altre forze 
democratiche, conducono con
tro il razzismo e il colonia
lismo per I diritti civili. !a 
libertà e l'indipendenza dei 
popoli del Sud Africa e di 
tutti i paesi dell'Africa au
strale. 

Se non lasceranno il paese entro il 20 luglio 

Terroristi fascisti del Salvador 
minacciano di morte 47 gesuiti 

* ROMA — I 47 gesuiti rimasti 
nel Salvador dovranno abban-

1 donare il paese entro U 20 
luglio prossimo o saranno uc
cisi: notizia di questo ulti
matum lanciato dal gruppo di 

'; estrema destra « Union Guer-
' rem Bianca *. è stata data 

dall'ufficio stampa e lnforma-
- zione della Curia generalizia 
• dei gesuiti dal padre pro

vinciale della Compagnia di 
Gesù in Salvador, padre Ce-

' sar Jerez, « Il governo Molina 
' e i gruppi di destra — dice 

il comunicato della Curia ge-
• neraliiia — accusano i sacer

doti. in particolare i gesuiti. 
di essere i principali artefici 

- di sommosse, parlando di in
giustizia al "campeslnos" nul-

- 9 * tTrlOw?OwOlw$ • 

«ccisi in ÀrfJMtiM 
BUENOS AIRES — Cinque 
appartenenti all'organizzazio
ne dei « Montoneros • (tre 
donne e due uomini) sono 
siati uccisi durante uno scon
tra a fuoco con le forze di 
sicurezza argentine, nella lo
calità di Castelar (30 chilo
metri ad es; - di Buenos 
Aires). Lo ha annunciato un 
«Mbunioato militare. 

latenenti e ad altri ». I grandi 
proprietari terrieri hanno mi
nacciato di eliminare 1 sacer
doti ed infatti due di loro 
sono stati uccisi. Nel giro di 
4 mesi, da febbraio a mag
gio, 23 sacerdoti, del quali 8 
gesuiti, «sono stati messi a 
tacere in vari modi: minacce, 
torture, espulsione o morte ». 
• « Il governo ha mancato di 

presentare le prove sulle pre
sunte attività sovversive di 
questi sacerdoti», ha detto 
l'arcivescovo di San Salvador 
Oscar Romero, Il quale ag
giunge che « i capi del gover
no tentano di giustificare la 
persecuzione contro la Chiesa 
col nome della lotta contro il 
comunismo ateo». «Noi ren
diamo nota — dice ancora 
l'arcivescovo — la nostra pro
fonda ansietà per questo cli
ma di terrore e d'insicurezza 
imposto al popolo di El Sal
vador. il cui crimine è di 
esprimere la sua insoddisfa
zione per la mancanza di la
voro e di un pezzo di terra 
che gli dia di che vivere». 
I gesuiti nel Salvador erano 
55 all'inizio dell'anno. Ora so
no rimasti in 47 e, nonostante 
le minacce, hanno tutti deciso 
di restare. 

Il comunicato conclude af
fermando che « la campagna 
diffamatoria e calunniosa che 

si conduce sistematicamente 
contro la Chiesa, il mese scor
so manifestò la sua violenza 
con un attacco, a mezzo bom
be. alia redazione arcidioce-
sana di Criterio e con un at
tacco militare a Aguilares, la 
parrocchia del padre gesuita 
ucciso Rupilio Grande, dove 
fu mitragliato 11 tabernacolo 
e profanato il pane eucari
stico ». 

Due italiani 
espulsi dalla 

Cecoslovacchia 
PRAGA — Due italiani — Lui
gi Ceccobelu di 27 anni e Fer
nando Scargetta di 19 — sono 
stati espulsi dalla Cecoslovac
chia dopo essere stati arre
stati alcuni giorni fa. La no
tizia è stata diramata dalla 
agenzia cecoslovacca CTK e 
rilanciata dalla AGIAP. 

La CTK afferma che i do
cumenti di Ceccobelli sono ri
sultati falsi mentre sull'arre
sto di Scargetta non fornisse 
particolari. Secondo la CTK 
Ceccobelli apparterrebbe ad 
un gruppo neofascista resosi 
responsabile di attività ostili 
ai paesi socialisti. 

In vista delle elezioni di . luglio per il Senato 

Accordo unitario in Giappone 
tra comunisti e socialisti 

TOKIO — Comunisti e so
cialisti hanno firmato un ac
cordo in vista di una « lotta 
comune» per le elezioni alla 
Camera alta, che si terranno 
il 10 luglio prossimo. L'accor
do. sottoscritto dal presidente 
del Presidium del PC giappo
nese. Kenji Miyamoto, e dal 
presidente del Partito socia
lista, Tomomi Narita. è il 
primo che venga realizzato 
al livello nazionale tra i due 
partiti, da tempo impegnati 
in una difficile discussione 
sullo sviluppo di azioni uni-
Urie, che la destra sociali
sta aveva tenacemente osta
colata 

In una conferenza stampa 
tenuta dopo la firma. Na
rita ha rilevato che il nuovo 
e più positivo corso delle re
lazioni tra i due partiti della 
sinistra ha già dato luogo a 
successi sul piano locale. 
L'accordo di vertice, ha sog
giunto Narita. è «qualcosa 
che segna un'epoca» e 1 so
cialisti «ne avranno cura co
me della pupilla del loro oc
chi, guardando a un'ulteriore 
avanzata in futuro». Miya
moto , ha affermato a sua 
volta ' che l'accordo è una 
tappa significativa sulla stra
da del « fronte unito », per il 
quale i comunisti continue
ranno ad adoperarsi. 

L'accordo tra comunisti e 
socialisti comprende i seguen
ti punti: 1) impegno per fare 
delle elezioni di luglio una 
tappa sulla via di «un muta
mento in senso progressivo » 
delia poiitica nazionale; 2) 
adozione dei diversi documen
ti negoziati tra i due partiti 
come parte dell'accordo nazio
nale; 3) ratifica degli accordi 
raggiunti dalle rispettive orga
nizzazioni nella prefettura di 
Miyagi. che hanno aperto la 
via a quello nazionale, con 
l'intesa che il candidato co 
mune. se eletto, si atterrà 
alla linea concordata al ver
tice; 4) impegno per la di
fesa e lo sviluppo di tutte 
le istanze di autogoverno in 
cui 1 due partiti hanno un 
ruolo dirigente e per la crea
zione di un «fronte unito di 
lunga prospettiva » al livello 
nazionale; 5) impegno per la 
realizzazione di questi punti 
«su una base di fiducia re
ciproca e di amicizia». 

La Camera aita («Camera 
dei consiglieri») della Dieta 
giapponese è investita di po
teri pressappoco eguali a 
quelli della Camera bassa, 
eletta nello acorso dicembre. 
I suol membri durano In ca
rica sei anni e si rinnovano 
per metà ogni tre. Attual
mente, il partito liberaldemo-

cratico (governativo) ha ara 
Camera alta 127 seggi, ses
santacinque dei quali devono 
essere rinnovati. I socialisti 
ne hanno sessantuno. trenta
due dei quali devono essere 
rinnovati. I comunisti ne han
no venti: da rinnovare rane. 
Il Komet e i socialdemocra
tici ne hanno rispettivamente 
ventiquattro e dieci; da rin
novare. dieci e cinque. Il 
« nuovo club liberale ». for
mato da dissidenti del partito 
di governo, ha un solo seg
gio. che non è da rinnovare. 
Ci sono infine sette indipen
denti; da rinnovare, tre seggi. 

La posta in gioco nelle ele
zioni di luglio è - il mante
nimento o meno, da parte 
del partito llberaldemocrati-
co. la cui forza è venuta 
declinando nelle ultime con
sultazioni. di una maggioran
za non precaria. Il Komei e 
i socialdemocratici, che pun
tano a un'alleanza centrista 
dei partiti di opposizione, con 
esclusione del PC, hanno vi
sto il loro progetto politico 
indebolirsi con la recente 
scomparsa del loro ' grande 
alleato, Saburo Eda, leader 
della destra socialista. Poco 
prima di morire, Eda era 
uscito dal PS per dar vita 
a una «Associazione tra i 
cittadini socialisti». 

I problemi del 

Mediterraneo 

discussi a Malta 
i 1 

da partiti 
socialisti v 

• Dal 20 al 25 giugno si è 
svolta a Malta la II Confe
renza delle organizzazioni e 
dei partiti socialisti progres
sisti del Mediterraneo. Vi 
hanno > partecipato, come 
«membri a parte intiera»: 
il FLN algerino. Il Partito 
socialista (EDEK) di Cipro, 
il PSU francese, il Partito 
socialista (PASOK) greco, 11 
Baas Iracheno (e comando na
zionale»), il Partito sociali
sta progressista libanese, il 
Partito nazionale - socialista 
siriano (che ha 6ede in Li
bano e propone l'unificazio
ne siro-llbano-lrachena), l'U
nione araba socialista libane
se (nasseriana), 11 Congresso 
generale del popolo della 
Jamahlrlya libica, 11 Partito 
laburista - maltese, l'Unione 
socialista «felle forze popolari 
marocchina. l'Unione naziona
le delle forze popolari (sem
pre del Marocco). l'OLP. la 
Federazione di partiti sociali
sti spagnola, il Partito socia
lista popolare spagnolo: come 
osservatori (ma con la più 
ampia libertà di prendere la 
parola): il PS francese. 11 
PSI, il PS desturlano (tuni
sino, al governo). Il PCI, 11 
PC libanese, l'AKEL di Cipro. 
11 Partito popolare della Mau
ritania. l'Alleanza socialista 
jugoslava, 11 FPLP. 11 Movi
mento di liberazione dell' 
Oman. 11 Frollnat (Ciad). 1' 
ANC dello Zimbabwe, il Con
gresso pan-africanista dell'A-
zania (Sud Africa), il Fronte 
Polisarlo, 11 Movimento di li
berazione thailandese Patanl 
(musulmano). Il Movimento 
di liberazione dei «moros» 
(musulmani) delle Filippine, 
il Movimento €i • liberazione 
dell'Arabistan (provincia ira
niana abitata da arabi), 11 
«Fronte del rifiuto» palesti
nese. Il partito socialista uru-
guayano. l'AAPSO. l'Ufficio 
tedesco per l'Africa, e i Gio
vani socialisti della RFT. 

Altri gruppi, movimenti o 
partiti, pur non partecipando 
ufficialmente alla conferenza. 
hanno avuto modo (come per 
esempio il Movimento di unità 
popolare tunisino di Ben Sa
lati. in esilio) di far sentire 
la loro voce nel corso di con
ferenze stampa. La sinistra 
egiziana, per contro, non ha 
potuto partecipare ai lavori, 
essendone stata Impedita dal
le autorità del Cairo. -

Le posizioni espresse nel 
corso dall'ampia, franca e se
rena discussione, sono state 
le più diverse e spesso diver
genti, com'era prevedibile. 
tYita l'estrema varietà delle 
forze presenti, non omogenee 
per consistenza, ruoli storici, 
ispirazioni Ideali, interessi po
litici e collocazione geografi
ca. » • ' 

Per fare qualche esemplo: 
Papandreu. a • nome del 
PASOK, ha proposto 11 « non-
ingresso» o l'uscita del paesi 
europei mediterranei dalla 
CEE, e. nel chiedere 11 ritiro 
delle flotte straniere, ha mes
so USA e URSS sullo stesso 
piano: posizione, questa, re
spinta dall'EDEK cipriota, 
dal PC libanese, dal Movi
mento dell'Arabistan e dalla 
Libia, il cui rappresentante 
ha parlato di « flotte amiche 
e nemiche»; in vari inter
venti è emersa l'identifica
zione del sionismo con 11 fa
scismo, cosa ovviamente non 
condivisa da altre delegazio
ni. non solo c*« osservatori; 
Infine, sono riaffiorate (non 
sempre per bocca del « Fron
te del rifiuto» o del FPLP) 
prospettive velleitarie di ««di
struzione » dello Stato d'Israe
le (considerato niente più che 
una semplice «base dell'Im
perialismo americano»), in 
contrasto, com'è noto, con 1 
più recenti orientamenti della 
direzione dell'OLP. 

Altro motivo di contrasto: 
la necessità di allargare la 
conferenza a tutte le forze 
&. sinistra europee, sostenu
ta dal senatore Ajello del PSI 
e da Loris Gallico del PCI. 

La conferenza si è conclu
sa con la pubblicazione di un 
«Documento di Malta», di
viso in tre parti: la prima 
ideologica, la seconda politi
ca e la terza riguardante la 
cooperazione fra l popoli ri
vieraschi. Il documento, fra 
l'altro, chiede «un cambia
mento radicale del sistema e-
conomico intemazionale, at
traverso la riorganizzazione 
degli attuali rapporti fra 11 
Suo in via di sviluppo e 11 
Nord sviluppato », in modo 
da creare «un nuovo e giu
sto ordine economico», e la 
« completa liberazione del 
Mediterraneo da ogni presen
za ' straniera, flotta o base 
militare, le quali„ sono di
ventate un pericolo incomben
te. non solo per i popoli del
la regione, ma alla lunga an
che per la pace mondiale». 

II documento, inoltre, pur 
ponendo praticamente il sio
nismo * il fascismo sullo stes
so piano, e pur accennando 
allo Stato d'Israele come a 
«un movimento aggressivo 
Imperialista, razzista. • sioni
sta ». si richiama alla Carta 
dell'ONU. e si limita ad e-
sprimere sostegno «al popo
lo palestinese nella sua giu
sta lotta per riaoqulslre il 
diritto alla sua patria». 

TI documento, infine, «so
stiene la proposta che il Me
diterraneo abbia la sua rete 
di "mass me<Va". compresa 
una radio, una televisione, un 
girrnale e un'agenzia ». 

Nel testo, all'ultimo mo
mento. l'espressione « super
potenze» è stata sostituita 
con quella, più generale, di 
«potenze straniere», e ciò 
su richiesta del rappresen
tante dell'EDEK Ltssarides, 
il quale ha fatto notare che 
le basi tuttora esistenti a Mal
ta e a Cipro non sono né 
americane, né sovietiche, 
bensì britanniche. • ' 

A conclusione del lavori. 11 
FLN alterino è entrato nel 
segretariato permanente. 

Arminio Savioli 

? • . ' » 

Editori Riuniti 
Campagna 
per la lettura 1977 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'UNITA' e RINASCITA, in collaborazione con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna par la lettura 

'mettendo a disposizione del lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

• // partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in patì tempo ha il 
compito dì educare ì suoi .militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 

(920010) L'OPERA DI GRAMSCI 

Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

Sul fascismo 3 000 
La questione meridionale 1.200 
Il Vaticano e l'Italia 900 
Sul Risorgimento 1.500 
Letteratura e vita nazionale ' 2 500 
Passato e presente 1 500 
Antonio Gramsci 2.000 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
12.600 
7.000 

1.600 
3.200 
2 800 
1.500 

900 

10 000 
5.500 

(920021) PENSIERO MARXISTA 

Brut Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 

Vranicki • Storia del marxismo (2 voli.) 
Monteleone Teorie sull'imperialismo 
Dobb Le ragioni del socialismo 
Lukacs L'uomo e la rivoluzione 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

3 (920052) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari Mafia e potere politico 1.800 
Scarpa-Chltl Di farmaci si muore 2 500 
Terranova II potere assistenziale 2.400 
Comlto Multinazionali e esportazione 

61 capitale 3500 
. Barca-Manghettl L'Italia delle banche 2.800 
Berlinguer G.- Psichiatria e società 1.800 
Scarpa 

14.800 
per I lettori de L'Unità e Rinascita 8.500 

4 (920043) - QUESTIONE FEMMINILE 

Ibarruri Memorie di una rivoluziona-
- ria 2.500 

Lenin L'emancipazione della donna 1.000 
Autori vari Aborto e controllo delle na

scite. 3.400 
Autori vari II consultorio: la donna pro

tagonista 2 000 
Muldworf Sessualità e femminilità 1.400 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
10.300 
6 500 

(920054) LE NUOVE GENERAZIONI 

Per la riforma universitaria 1.000 Chiarante-
Tortorella 
Lenin 
Franchi 

Séguy 
Llchtner 

I giovani e II socialismo 
Nuove generazioni democra
zia socialismo 
Maggio '68 
L'organizzazione del lavoro In 
Italia 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6 (920065) LA SCUOLA OGGI 

600 

1.500 
1.300 

2 200 

6 600 

3 500 

Autori vari Manuale degli eletti nel con
sigli scolastici 1.000 

Autori vari Diventare insegnanti 1.200 
Finelli La scuola pubblica dell'infan

zia 1200 
Autori vari II distretto scolastico 1.000 
Gisondi I ragazzi fanno il teatro 1.800 
Ragazzini Società industriale e forma

zione umana - 2.000 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
8.200 
4.500 
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Secondo il portavoce del presidente statunitense 

anno 
un incontro Carter-Breznev 

Mosca prosegue tuttavia la polemica, affermando che la Casa Bianca sta bloc
cando i progressi verso la limitazione degli armamenti e lanciando nuovi pro
grammi di riarmo - Nel mese di settembre due incontri fra Vance e Gromiko 

r, f 

Da portelli Dracopvios e Cunhal 

Nuovi commenti 
nella polemica 

tra 1 «Tempi Nuovi» 
è Santiago Carrillò 

«Inaccettabile» per il segretario del PC greco 
(interno) l'articolo della rivista sovietica - Le dif
ferenze di opinione tra PC portoghese e PC spagnolo 

M 

WASHINGTON — Un incontro | 
tra Carter e Breznev è pos
sibile prima della fine di 
quest'anno. Lo ha dichiarato 
il portavoce presidenziale a-
mericano Jody Powell, rispon
dendo ai giornalisti ohe lo 
interrogavano sulle recenti 
critiche rivolte dalla stampa 
sovietica al presidente ame
ricano « Nonostante gli at
tacchi sulla stampa, ha det
to Powell, il presidente è 
sempre disposto a incontrare 
le persone ». Un tale incon
tro, egli ha detto, « può es
sere possibile e anche frut
tuoso»; ma, ha aggiunto, 
« non me la sentirei di ac
cettare scommesse sul suo 
effettivo svolgimento >. 

Domenica scorsa, l'organo 
ufficiale del PCUS, la « Prav-
da », aveva rinnovato le ac
cuse secondo cui la Casa 
Bianca sta bloccando ogni 
progresso verso un nuovo 
«trattato SALT» (per la li
mitazione degli armai.."!nti 
strategici), continuando a cer
care un vantaggio unilaterale 
a favore degli Stati Uniti. 
Durante la sua recente visita 
a Parigi, Breznev aveva 
parlato al presidente francese 
di «difficoltà» con gli Stati 
Uniti. Queste difficoltà, ri
guarderebbero in primo luogo 
l'irritazione provocata a Mo
sca dall'importanza attribuita 
da Carter alla campagna per 
i «diritti dell'uomo», ma so
prattutto per il modo con cui 
essa viene condotta da parte 
americana. 

In proposito, l'agenzia so
vietica TASS ha scritto ieri 
che i rapporti tra Stati Uniti 
ed Unione Sovietica non sono 
complicati dalle discussioni 
sui diritti umani, ma da come 
questo argomento viene sfrut
tato per creare una campa
gna ostile verso l'URSS. La 
TASS indica in particolare nel 
generale statunitense Alexan
der Haig, comandante in capo 
della NATO, uno dei princi
pali responsabili della campa
gna in corso per trasferire 
«differenze ideologiche e di
scussioni politiche» nel cam
po concreto della corsa agli 
armamenti « in un nuovo cli
ma di guerra fredda». Haig 
ha infatti dichiarato recente
mente, riferisce l'agenzia so
vietica, che la polemica nel 
campo dei diritti umani di
mostra la necessità di « nuovi 
potenziamenti nel campo mi

litare (NATO compresa) ». 
Le notizie sulle nuove armi 

micidiali messe a punto da
gli Stati Uniti e sui colos
sali programmi per il raffor
zamento quantitativo e quali
tativo del loro potenziale mi
litare, ampiamente riprese 
dalla stampa americana, su
scitano intanto altre preoccu
pazioni a Mosca sulle reali 
intenzioni dell'amministrazio
ne Carter in questo settore. 
Si tratta in particolare delle 
nuove «bombe a neutroni», 
per la cui costruzione Carter 
intende chiedere fondi al Con
gresso, e della imminente de
cisione di Carter (si parla 
di oggi o domani) in me
rito alla costruzione del nuovo 
bombardiere «Bl» . 

Nonostante l'accentuarsi del
le polemiche, i ponti non sono 
rotti. A Washington si tende 
anzi a sottolineare che all'at
tuale «perìodo di tensione» 
si" accompagna quella che 
viene definita «un fìtta rete 
di contatti e di rapporti ». e il 
portavoce presidenziale ha an
nunciato che il segretario di 
Stato Cyrus Vance e il mini
stro degli Esteri Andrei Gro
miko si incontreranno due vol
te prima di settembre, una 
alle Nazioni Unite, e un'al
tra in un luogo e ad una 
data ancora da stabilirsi. 

Sulle cause dell'attuale « pe
riodo di tensione », che viene 
giudicato transitorio, Wash
ington si limita a parlare 
di difficoltà sovietiche ad « a-
«lattarsi» alla «nuova imma
gine» degli USA nel mondo, 
dopo la fine della guerra 
vietnamita e la nuova poli
tica di Carter. Di diverso av
viso è invece l'ex presidente 
americano Gerald Ford, che 
in una intervista a « US News 
and Worìd Report» ha di
chiarato che il nuovo governo 
di Carter «ha compiuto un 

' passo sbagliato > nei rapporti 
con l'Unione Sovietica, e ades
so cerca dì effettuare un «rior
dinamento». Ford ha anche 
auspicato che si possa giun
gere rapidamente a un ac
cordo a lungo termine sulla 
imitazione degli armamenti 

, strategici che sostituisca quel-
. lo provvisorio ora in vigore 

.- • • • 
MOSCA — La Tass ha an
nunciato che è terminata la 
prima fase dei colloqui so-
vìeto-statunitensi dedicati al
l'Oceano Indiano, iniziati a 
Mosca fl 22 giugno. L'agen
zìa sovietica riferisce che 1 

i colloqui hanno favorito una 
>. migliore conoscenza delle ri

spettive posizioni e che « vi 
è stato uno scambio di punti 
efi vista sa possibili inizia
tive che le due parti possono 
axìiiHaie miranti a facilitare 
m a lini! tastone oegn arma-
penti nell'area dell'Oceano 

Il dissidente 
Yuri Orlov ; 
accusato 

di diffamazione 
MOSCA — Yuri Orlov, erre-
stato nel febbraio scorso per 
le sue attività di dirigente 
del «gruppo di vigilanza su
gli accordi di Helsinki», è 
stato formalmente accusato 
di a fabbricazione e diffusio
ne di invenzioni calunniose» 
sul conto dello stato: ne ha 
dato notizia la moglie del fi
sico dissidente, Irina. * 

Irina Orlov ha • detto di 
essere stata informata degli 
ultimi sviluppi dell'indagine 
nel confronti di suo marito 
nel corso di un interrogato
rio di circa due ore al qua
le la donna è stata sottopo
sta stamane da funzionari 
della polizìa. , > J 

La moglie di Orlov era sta
ta chiamata alla sede della 
polizia « in qualità di testimo
ne », e interrogata anche dal 
giudice Istruttore che condu
ce l'inchiesta nei confronti 
del fisico. Yuri Orlov, 52 an
ni, aveva fondato nel mag
gio del 1976 il movimento dis
sidente che si è posto come 
obiettivo • la verifica del ri
spetto degli accordi di Hel
sinki sui diritti civili da par
te delle autorità sovietiche: 
fino al suo arresto in febbraio 
Orlov è stato sempre il prin
cipale animatore delle atti
vità del gruppo. 

" R P A X T T Ì T A V A V Q A V T A Continua la visita In Polonia del presidente 
O l V X a l l ÈJ JL J\ f XVll ikJXl. T XX*. . de||a SPD (partito socialdemocratico tede
sco) Willy Brandt. Tema del colloqui è, ovviamente, il proseguimento di quel rapporti di 
cooperazione e di apporto alla distensione che ha preso le mosse con la Ostpolitik lanciata 
dall'altera Cancelliere di Bonn. NELLA FOTO: Brandt e la moglie in visita al Castello Reale 
di Varsavia 

Una conferenza stampa del ministro degli esteri Khaddam a Roma 

La Siria sollecita l'iniziativa 
italiana ed europea per la pace 

Piena soddisfazione per i colloqui romani e per le prospettive di cooperazio
ne - La pace « non può essere rassegnazione ma deve basarsi sulla giustizia » 
ROMA — L'Italia, sia In pro
prio che nell'ambito della 
CEE, può svolgere un ruolo 
attivo ed importante nella ri
cerca della pace in Medio 
Oriente, e ciò tanto più in 
quanto la situazione in quella 
regione minaccia la pace e 
la sicurezza dei Paesi medi
terranei e del mondo intero. 
Non vi può essere pace con 
annessioni territoriali da par
te israeliana e con la nega
zione — o comunque il non 
pieno rispetto — del legitti
mi diritti nazionali del popo
lo palestinese. La pace, cioè, 
non può significare rassegna
zione, ma deve essere una 
pace fondata sulla giustizia. 
Cosi si è espresso, in una 
conferenza stampa tenuta 
ieri nella sede della sua am
basciata, il vice-primo mini
stro e ministro degli esteri 
siriano Abdel Hallm Khad
dam. 

Netto e spregiudicato nelle 
risposte — anche in quelle 
più scottanti o discutibili — 
il ministro Khaddam (44 an
ni. occhi chiari, modi affa
bili, piglio dinamico quasi da 
tecnocrate, figura di spicco 
nel mondo politico, come di
mostra il suo ruolo personale 
nelle trattative diplomatiche 
degli ultimi anni e nella 
drammatica vicenda libane
se), ha insistito molto, e si
gnificativamente, sul proble
ma della pace, pur non tra
scurando di soffermarsi sugli 
aspetti più immediati della 
sua visita ki Italia, vale a 

dire sul rapporti bilaterali 
fra i due Paesi che — ha 
detto — sono a molto soddi
sfacenti» con «ottime pro
spettive di sviluppo della col
laborazione nel campi econo
mico, tecnico, culturale». Ha 
ricordato i suoi colloqui con 
il ministro degli esteri For-
lani e con il ministro del 
commercio estero Ossola, si 
è detto lieto di essersi incon
trato con il presidente( del 
Consiglio Andreotti, ha pre-
annunciato l'udienza che 
avrebbe avuto di lì a poco 
con il presidente Leone, ha 
sottolineato con soddisfazio
ne di essere il primo ministro 
degli esteri siriano a com
piere una visita ufficiale nel 
nostro Paese. - * 
- Anche sul terreno del rap

porti italo-sirianl, tuttavia, 1* 
accento è caduto, e non pote
va essere altrimenti date le 
caratteristiche del personag
gio ed il momento politico 
internazionale in cui si svol
geva la conferenza stampa, 
sui temi più generali, della 
pace o della guerra, e sul 
ruolo che 1 singoli Paesi pos
sono svolgere in questo con
testo. 

Con 1 dirigenti italiani, ha 
detto in sostanza Khaddam, 
abbiamo riscontrato punti di 
vista concordi (poco prima, 
in un brevissimo colloquio a 
quattr'occhi, ci aveva parla
to di e analisi pressoché iden
tica») suria situazione e sul
le sue prospettive. Ci si è 
trovati d'accordo sul fatto 

che il protrarsi della situa
zione attuale minaccia la pa
ce intemazionale e la sicu
rezza dei nostri due Paesi; 
ci si è trovati d'accordo sul 
fatto che l'Europa debba 
svolgere un ruolo immediato 
ed effettivo nell'azione diplo
matica e politica per la ri
cerca della pace. Noi auspi
chiamo — ha sottolineato il 
ministro siriano — che la 
CEE prenda atteggiamenti 
chiari e sinceri di fronte alla 
situazione nel Medio Orien
te, cioè atteggiamenti basati 
sui rispetto e sull'attuazione 
delie risoluzioni dell'ONU. 
che prevedono il ritiro ' di 
Israele dai territori arabi oc
cupati e il rispetto del diritti 
dei palestinesi. In definitiva, 
Khaddam ha espresso «pie
na soddisfazione » per la sua 
visita in Italia e per i risul
tati dei relativi colloqui che 
— ha detto — si sono svolti 
in «un'atmosfera di cordia
lità e costruttiva». 
. Rispondendo quindi al fuo
co di fila delle domande, ha 
approfondito e specificato al
cuni punti. Ha preso atto 
delia dichiarazione di lunedi 
sera de) Dipartimento di Sta
to americano circa i territori 
occupati da Israele, nessuno 
del quali «può essere esclu
so dalia trattativa», sottoli
neando che una simile presa 
di posizione esprime « l'asso
luta consapevolezza della im
possibilità di ottenere la pa
ce con la occupazione dei 
territori e la negazione dei 

diritti dei palestinesi» e 
«denuncia la gravità della 
pretesa di occupare in perma
nenza quel territori». Ha de
finito «ostacoli sul cammino 
della pace» le dichiarazioni 
del governo di Menahem Be-
gin, pur rilevando che «gli 
ideali espansionistici israelia
ni non ' differiscono da un 
governo all'altro». Ha difeso 
l'azione siriana in Libano, af
fermando che essa era diret
ta « a mettere fine alla guer
ra civile» e quindi si muo
veva nel senso «dell'Interes
se dei palestinesi e del po
polo libanese» (e a questo 
riguardo ha anche espresso 
soddisfazione per la posizio
ne mantenuta dal governo 
italiano nella - vicenda liba
nese). Si è augurato che la 
conferenza di Ginevra possa 
riprendere entro l'anno, ri
levando che «nel lavoro po
litico non vogliamo mai par
tire dalla disperazione, mal
grado tutte le difficoltà, per
ché siamo convinti delle pa
ce». Ha infine aggirato una 
domanda sul riconoscimento 
di Israele, affermando che 
la pace e il riconoscimento 
sono - a problemi diversi » e 
non vanno quindi confusi 
tra di loro o trattati conte
stualmente. 

Stamani Khaddam lascia 
Roma per un breve viaggio 
a Firenze e a Milano, prima 
di iniziare — venerdì — una 
visita ufficiale in Francia. 

Giancarlo Lannotti 

ATENE — Il Partito comuni
sta greco (interno) ha preso 
posizione contro l'attacco del
la rivista sovietica t Tempi 
Nuovi» al PCE e a Santiago 
Carrillò, con una dichiarazio
ne del suo segretario, Babis 
Dracopulos, che definisce il 
recente articolo della rivista 
sovietica « inaccettabile e con
trario al dichiarato principio 
di parità fra tutti i partiti 
comunisti » 

La dichiarazione aggiunge 
che la critica sovietica a Car
rillò costituisce «una inge
renza negli affari interni di 
partiti comunisti dell'Europa 
occidentale » in quanto pur es-
sendo^ diretta al PC spagno
lo « si rivolge in pratica con
tro tutti quei partiti che han
no sposato le idee del socia
lismo democratico, dello svi
luppo delle libertà democrati
che e del rispetto dei diritti 
individuali e sociali ». Si trat
ta, secondo la dichiarazione 
di « una espressione di de-
spotismo antiquato sperimen
tata da molti partiti». 

Il comunicato parla della 
Unione Sovietica come il cen
tro «del dogmatismo inter
nazionale » e afferma che Mo
sca intensificherà i suoi at
tacchi ai partili comunisti 
« che si ispirano al marxismo 
creativo per stroncare l'onda
ta di rinnovamento del movi
mento comunista, e cioè, lo 
eurocomunismo ». 

• • • 

LISBONA — Desiderio di 
non immischiarsi nelle pole
miche ma riconoscimento di 
dissensi con i comunisti spa
gnoli: questa la posizione 
espressa dal segretario genera
le del partito comunista por
toghese Alvaro Cunhal, inter
rogato dai giornalisti a pro
posito degli attacchi che il 
partito comunista dell'URSS 
ha rivolto al partito comuni
sta spagnolo. 

Cunhal ha testualmente di
chiarato: «Noi generalmente 
non ci immischiamo in pole
miche di altri partiti o di 
forze politiche del nostro set
tóre, cioè il movimento co--
munista internazionale. Non 
ci pronunciamo sul libro di 
Santiago Carrillò. Non credo 
che fra noi, nel nostro parti? 
to, ci siano stati compagni 
che l'abbiano letto con una 
certa attenzione e spirito cri
tico. Conosciamo le conce
zioni e si sa che abbiamo pro
fonde differenze di opinione 
nei riguardi del PCE e. se
gnatamente. di Santiago Car
rillò. La cosa non è di oggi, 
ed è risaputa ». 

«Si sa, ha proseguito Cu
nhal, che in relazione a pro
blemi internazionali abbiamo 
opinioni molto diverse da quel
le del partito comunista spa
gnolo. Si sa anche che il no
stro partito mai ha aperto 
polemiche pubbliche dopo il 
23 aprile, sebbene in alcuni 
momenti, da parte dei nostri 
compagni spagnoli, ci siano 
state opinioni che non giudi
chiamo corrette a proposito 
della rivoluzione portoghese. 
Come pratica, non ci immi
schiamo negli affari interni 
degli altri partiti ed evitia
mo la polemica con i partiti 
fratelli. Questa è stata la 
nostra linea di condotta, ma 
ciò non vuole affatto dire 
che non esistano molte discor
danze fra noi e il PCE su que
sti problemi ». 

> * • 

Sullo esigenza di « non escludere nessun territorio » dallo trattativa con Israele 

Soddisfa gli arabi la dichiarazione USA 
,- ~ . -• * -^ .. ' > « * 

IL CAIRO — n mondo politico 
arabo ha reagito con unani
me soddisfazione alia dichia
razione rilasciata lunedi sera 
dal Dipartimento di Stato a-
mericano sulla necessità che 
Israele si ritiri dal territori 
occupati nell'ambito di una 
soluzione di pace. Più esat
tamente, come è noto. Il go
verno americano ha dichiara
to che «nessun territorio oc
cupato può essere escluso dal
la trattativa di pace», con 
chiaro riferimento alla Cls-
giordania che invece il gover
no Begin pretende di annet
tersi puramente e semplice
mente; subito dopo la dichia
razione americana riafferma 
la validità della risoluzione 
212 e seguenti dell'ONTJ, che 
richiedono appunto il ritiro 

La stampa egiziana Ieri 
mattina ha giudicato « molto 
positiva» la presa di posi
zione americana, n giornale 
Al Ahkbar, in particolare, ha 
definito la dichiarazione « un 
avvertimento americano» ad 
Israele, scrivendo testualmen
te che il documento « è stolto 
forte e deve essere conside
rato come «neaetgleo mes-

snrneUano Ilenansai Betta». 
Ad Amman, un portai 

ufftcUlérioTcìaao ha detto: 
« Noi accogliamo la ferma pe
sinone della nuova ammini

strazione americana perchè 
costituisce un passo nella giu
sta direzione verso • 11 rag-
gttmgimento di una pace e-
qua e durevole nella zona». 
- Per quanto riguarda la Si
ria, il ministro degli esteri 
Abdel Halim Khaddam, in u-
na conferenza stampa tenuta 
ieri a Roma (sulla quale ri
feriamo a parte) ha detto 
che la dichiarazione america
na riflette la consapevolezza 
che non ci può essere pace 
con annessioni territoriali. 

Di segno opposto, natural
mente, le reazioni a Tel Aviv. 

Non meglio identificate 
Stati Uniti ad Israele». In 
contrasto con le aspre rea
zioni delle « fonti » Israeliane, 
Il portavoce ufficiale del mi
nistero degli Esteri si è li
mitato ad affermare: « le af
fermazioni fatte a Washin
gton secondo cui Israele in
tenderebbe escludere alcuni 
dei territori (occupati) dai 
futuri negoziati sono prive 
di fondamento. Secondo 
quanto è scritto nella piat
taforma programmatica del 
nuovo governo votata dal par
lamento, tutti gli argomenti 
sono aperti per un nego**-
to». 

n documento ufficiale del 
ministero dagli esteri ricor
da a questo propost ito quan
to affermalo dal primo mini

stro Menachem Begin in un 
recente discorso circa il fat
to che Israele «non pone 
condizioni ultimative ». che 
«la parola non-negoziabile 
non esiste nel nostro voca
bolario ». 

A Mosca la Tass ha cri
ticato la presa di posizione 
USA scrivendo che «le pa
role del portavoce ufficiale 
americano in modo evidente 
non corrispondono ai fatti di 
Washington»; e per convali
dare questa affermazione, 1' 
agenzia sovietica cita la de
cisione di due giorni fa di 
concedere a Israele altri 115 
milioni di dollari di armi e 
le ripetute dichiarazioni di e-
sponenti dell'amministrazione 
Carter circa II mantenimento 
delle « speciali relazioni » 
USA-Israete. 

A Pechino, infine, il mini
stro degli esteri Huang Hua, 
ricevendo una delegazione 
deU'OLP diretta da Abu .li
bati, ha accusato «le super-
potenze» di mantenere l'in
tero Medio Oriente In uno au
to di non-guerra e non-pace 
in modo da intensUlcare la 
loco espansione ed interieren-
sa, con il fine di estromet
tere l'altro dal gioco». 

A conferma di quanto testi 
difficile e pericolosa la si
tuazione nella regione, pesan
ti combattimenti sono divam

pati per tutta la sera di lu
nedi e la notte successiva a 
Beirut. Per oltre dodici ore 
la città ha rivissuto l'incubo 
della guerra civile, con il 
rombo delle artiglierie che 
squassava l'aria e migliaia 
di persone che fuggivano a 
cercare uno scampo nelle 
cantine. La battaglia è infu
nata intorno ai campi profu
ghi palestinesi di Bourj el 
Barajni, di Sabra e di Cha-
tiila e ha opposto reparti del
la e Saika» filo-siriana a ele
menti del «fronte del rifiu
to ». Sono state impiegate ar
mi pesanti, come cannoni. 
lanciarazzi e mitragliatrici. 
Non è confermato che anche 
le truppe siriane siano inter
venute negli scontri a soste
gno della «Saika». Fonti li
banesi parlano di 11 morti 
e 30 feriti, ma il numero del
le vittime è senz'altro supe
riore. I dirigenti falangisti 
hanno preso spunto dagli 
scontri per chiedere ancora 
una volta 11 disarmo totale 
del palestinesi, anche nei 
campi. Nel Sud-Libano, Inol
tre, sono continuati per 1* 
ottavo giorno consecutivo 
combattimenti e duelli di ar
tiglieria tra falangisti (appog
giati da Israele) e palestine
si nella sona di Marjayoun-
Nabatlyeh e fra Ein Ebel e 
Bint-Jbeil . 

Intervento 
dell'Olanda 

per il blocco 
al rame cileno 

L'AIA, — Il governo olande
se ha chiesto l'intervento del
le autorità italiane per ga
rantire « libertà di movimen
to» ai sei autocarri olande
si carichi di 150 tonnellate di 
rame cileno bloccati da sei 
giorni in un deposito di Mi
lano nel quadro di un boicot
taggio dei trasporti di pro
dotti cileni deciso dai lavora
tori contro la giunta fascista. 
La richiesta olandese — ha 
precisato all'Aia un porta
voce governativo — non im
plica un giudizio sulla giu
stezza di tale decisione. 

I sei autocarri provenivano 
da Rotterdam ed il loro ca
rico era destinato ad una 
fabbrica vicina al deposito 
nel quale sono ora bloccati. 
Oli autisti olandesi degli au
tomezzi sono stati invitati 
dalle loro organizzazioni sin
dacali a non cercare di rom
pere il blocco. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Il programma 

ciò che è ora necessario non è 
un accordo su qualche punto 
del programma, ma un'intesa 
che abbia una sua compiutez
za. E' necessario — ha detto il 
presidente della DC — nutri
re di un comune impegno le 
astensioni, e fare emergere 
dal documento programmati
co il suo nucleo positivo per 
farlo apparire chiaramente 
anche di fronte all'opinione 
pubblica. l - > 

Il segretario del PSI. Craxi, 
intervenendo nella discussio
ne. ha detto che Moro ha 
€ cortesemente riesposto l'opi
nione che già aveva avuto 
l'occasione di illustrarci nel 
nostro primo incontro del 23 
mano scorso. Questo — ha 
detto il segretario del PSI — 
costituirà per noi motivo di 
ulteriore riflessione ai fini 
della determinazione della no
stra futura condotta politica. 
71 lungo negoziato approda 
oggi a una base di intesa 
che viene variamente apprez
zata e che complessivamente 
giudichiamo abbastanza posi
tivamente. Su taluni punti non 
secondari permangono nostre 
esplicite riserve; tuttavia le 
nostre riserve politiche e pro
grammatiche non ci impedi
ranno di approvare nel suo 
complesso l'intesa program
matica così come si viene pro
filando ». 

Una larga parte della riu
nione di ieri è stata dedica
ta alle questioni procedurali. 
Vi è stata, sul tardi, anche 
una breve sospensione dei la
vori. per consentire una ra
pida consultazione su questo 
punto. Galloni ha dichiarato 
alla fine che il suo partito re
sta dell'opinione (espressa del 
resto da Moro) di tradurre 
in una mozione il contenu
to degli accordi, per discuter
ne il contenuto in Parlamen
to. Una definizione del proble
ma avverrà comunque nell'in
contro dei segretari di lune
di prossimo. 

Domani, intanto, si riuni
rà il CC socialista. La dire
zione della DC e quella libe
rale sono convocate per ve
nerdì. 

Ansaldo 
cessione, un « clic » dell'ar
ma che scatta a vuoto, un 
dolore acuto alle gambe». 

I testimoni dell'agguato 
gente che s'è affacciata alle 
finestre di via Acerbi, com
pagni di lavoro del tecnico 
che aspettavano sotto la pen
silina della stazione ferrovia
ria — riferiscono di avere vi
sto quattro giovani a volto 

scoperto, uno con barba e ca
pelli folti, un altro con una 
borsa tenuta stretta al corpo, 
tutti vestiti in modo inap
puntabile. 

Improvvisamente uno dei 
giovani si è staccato dal 
gruppo, si è avvicinato all' 
ing. Prandi, ha sparato; poi 
tutti e quattro hanno sceso la 
scaletta che conduce al piaz
zale della stazione, e sono 
fuggiti su una «124» (o «123») 
scura, della quale un teste 
ha rilevato la targa. 

Più tardi, i carabinieri ac
certeranno che si tratta del
la targa Genova 476777 ru
bata a una «Citroen» in so
sta in via San Donato, nel 
centro storico. - 1 

Intanto, ring. Prandi viene 
soccorso dalla folla subito ac
corsa e. successivamente, da 
un'ambulanza della « Croce 
Verde» di Quinto. «Perdeva 
molto sangue — raccontano 
l'autista dell'ambulanza Gui
do SiboWi e il milite Mario 
Rum — abbiamo visto subi
to che c'era il rischio di una 
emorragia femorale e l'ab
biamo bloccata con dei lacci 
emostatici; poi di corsa al
l'ospedale di San Martino». 

Qui il tecnico dell'Ansaldo 
è stato operato e poi ricove
rato all'undicesimo piano del 
monoblocco. Per fortuna, gra
zie anche al tempestivo inter
vento dei militi della « Cro
ce Verde ». le sue condizioni 
non sono gravi: ha riportato 
ferite da arma da fuoco (una 
pistola calibro 7.63 della qua
le sono stati rinvenuti sette 
bossoli) alla coscia destra e 
alla gamba sinistra: quattro 
ferite tutte con fori d'entrata 
e d'uscita. Secondo la pro
gnosi dei sanitari (Prandi è 
stato curato dal dottor Pez-
zuto e dal primario prof. Da-
chà) l'ingegnere guarirà in 
una ventina di giorni. 

Ma chi è l'ing. Prandi. 39 
anni, nato a Reggio Emilia 
e abitante a Genova, sposato 
con la signora Renata Medici. 
due figli, un uomo che il con
sueto volantino delle « Brigate 
Rosse» (è stato preannuncia
to anche, ma mentre scrivia
mo non è stato ancora rin
venuto) indicherà presumibil
mente come « fl cuore dello 
Stato»? 

Prandi, in realtà, non è 
neppure un dirigente dell'An
saldo, è soltanto un tecnico. 
descritto da tutti come un'ot
tima persona. riservato. 
estremamente educato, mai 
segnalatosi per atteggiamenti 
antioperai. benvoluto da tut
ti; un uomo abitudinario e 
tranquillo che non aveva mai 
ricevuto minacce. 

«A darci la notizia — mi 
dice Pittalunga del consiglio 
di fabbrica dell'Ansaldo — so
no stati proprio i nostri ope
rai che, dalla stazione di 
Quarto, avevano assistito im
potenti all'agguato. Ci siamo 
sentiti colpiti in prime per
sona e abbiamo capito subito 
che fl solito ordine del giorno 
e la fermata di pochi minuti 
non sarebbero bastati. Abbia
mo anche capito che questi 

banditi contano sulla stan
chezza, sull'assuefazione del
la gente e sul fatto che qual
cuno mostri, non dico tolle
ranza, ma anche solo un' 
ombra di debolezza, l'incapa
cità di capire che i colpi di 
rivoltella a Prandi — e tutte 
le provocazioni che li hanno 
preceduti — mirano in realtà 
a colpire e bloccare il pro
cesso di rinnovamento in at
to nella società e nello Stato; 
questo grande momento, che 
molti vorrebbero vivessimo in 
modo riduttivo e confuso, e 
possibilmente soggiogati dal
la paura ». 

« Mentre stavamo ancora 
stendendo il nostro documen
to — continua Pittalunga — 
gli operai sono arrivati in 
massa gridando: "Usciamo 1 
Diamo coraggio alla gente, 
facciamogli vedere a questi 
bastardi che non hanno nes
suna speranza di farcela!"». 

E cosi, prima il reparto 
caldereria, e poi tutta la fab
brica di Sampierdarena, si è 
riversata nelle strade. Quasi 
nello stesso tempo si ferma
vano gli altri stabilimenti del 
gruppo Ansaldo e i lavoratori 
si riunivano in assemblea. Poi 
la notizia si diffondeva e la 
protesta dilagava ovunque 
con altre sospensioni dal la
voro, assemblee, ordini del 
giorno: al CMI, all'ltalsider, 
alla MGM, alle Fonderie San 
Giorgio di Pra, all'ltalimpian-
ti. alle Fonderie di Multedo. 
airitalcantieri, ecc. 

Per domani pomeriggio il 
comitato della Resistenza, gli 
enti locali, i sindacati, le as
sociazioni antifasciste, il PCI. 
la DC, il PSI, il PSDI, e il 
PRI avevano già indetto una 
manifestazione nel centro di 
Genova contro la strategia 
dell'eversione. L'indicazione 
che viene ora data, è di fare 
di questo incontro un grande 
momento di lotta unitaria e di 
consapevolezza critica di 
massa. 

A nome di tutti parlerà il 
sindaco della città, il compa
gno Fulvio Cerofolini; in mol
te fabbriche il lavoro sarà 
sospeso mezz'ora prima del 
solito, per agevolare la parte
cipazione dei lavoratori. • 

Le prese di posizione sono 
naturalmente numerosissime 
ed è impossibile citarle. Ri
cordiamo per tutte quella del
la federazione unitaria CGIL-
CISLUIL che afferma, tra 
l'altro: « Questo ignobile ag
guato e la strategia che lo 
sottende n o n produrranno 
rassegnazione o assuefazione. 
La risposta dei lavoratori del
l'Ansaldo — in lotta per la 
vertenza aziendale — e dei 
lavoratori genovesi, è la netta 
affermazione che la ricerca 
solidale di tutte le forze de
mocratiche del Paese dei mo
di di uscire dalla crisi eco
nomico-sociale, per arrestare 
e superare i processi di di
sgregazione dell'amministra
zione dello Stato, dando ad 
essa efficienza democratica e 
credibilità, si avvale dell'im
pegno costruttivo dei lavora
tori ». 

Ora l'appuntamento, indica
to anche nel comunicato di 

CGIL-CISL-UIL. è la manife
stazione di domani. Ma l'im
pegno comune è di non esau
rire la mobilitazione democra
tica e di massa in un giorno, 
in una settimana, in un mese. 
ma di tradurla in iniziative 
diuturne, in legami permanen
ti con i corpi dello Stato, par
tendo anzitutto dai quartieri. 

Pirelli 
vicenda che può cambiare il 
ruolo professionale di tutti. 

«Per esempio — dice Re-
daelli — non si parlerà più 
di cottimo in senso tradizio
nale. L'operaio non sarà più 
alle prese con la sua tabella 
di marcia. Si toglie dal collo 
la sferza». Ma non si opera 
un semplice trasferimento sul 
gruppo degli impegni indivi
duali? « No. è diverso, profon
damente diverso. Sono gli 
stessi lavoratori che orga
nizzano la produzione, che 

decidono i ritmi, le mansioni. 
Tutti si assumeranno la re
sponsabilità - della produzio
ne». In questo modo la pro
fessionalità si dilata e cre
sce, proponendo questioni di 
ordine più generale. ' •' 

Per esempio, la realizza
zione degli obiettivi produt
tivi implica l'acquisizione di 
dati dì ogni genere, relativi 
alle tecnologie usate, ai pro
cessi messi in atto, alle ma
terie prime utilizzate, ali* 
commesse, alla commercializ
zazione e via di seguito. « Le 
conferenze di produzione — 
afferma Piero Mandelli — 
diventano • una < necessità > • 
non più solo una esigenza po
litico-sociale ». 
•» Cambia la figura professio
nale del lavoratore, si modi
fica il suo rapporto con la 
fabbrica, lievita il suo patri
monio culturale generale. 

L'esperimento della Pirelli 
sollecita ripensamenti che 
vanno ben oltre le mura di 
cinta di viale Sarca e inve
stono lo stesso modo di far 
scuola. La problematica che 
esso propone è pari alle no
vità che verranno avviate con 
il primo settembre. 

Ma non c'è il pericolo 
che le intenzioni dei sinda
cati e dei lavoratori vengano 
interpretate solo come occa
sione per ottenere più pro
duzione a spese degli operai? 
€ Questa possibilità c'è — di
ce Luisa Cassino — anzi, è 
probabile che si cercherà di 
stabilire con i gruppi il me
desimo rapporto che si aveva 
prima con i singoli lavoratori. 
Ma tocca a noi dare la inter
pretazione più estensiva e 
corretta all'accordo. E' anche 
questa una grossa battaglia da 
condurre. Niente ci è mai sta
to regalato. Pure questo nuo
vo modo di stare in fabbrica, 
più aderente alla nostra na
tura di esseri pensanti, ce lo 
dobbiamo conquistare ». 

L'accordo non alimenta il
lusioni, ma neppure sospetti 
ingiustificati. E' una tappa di 
una lunga battaglia che ha 
le radici nella storia della 
Pirelli. Storia di produzione, 
ma pure di uomini che fati
cosamente, attraverso l'espe
rienza di lotta e la ricerca, 
vogliono dimostrare che si 
può, anche adesso, introdur
re un nuovo modo di lavora
re. Ciò -* determinerà altre 
contraddizioni all'interno del 
sistema? Bonalumi allarga le 
braccia. «Può darsi, affer
ma, all'interno del sistema, 
forse un po' anche per i la
voratori. ma le affronteremo 
come abbiamo fatto fin qui ». 

Un discorso 
del gen. Viglione 

sui temi 
della difeso 

ROMA — « I grandi problemi 
della difesa, pur se ancora 
dominati dalla logica milita
re della contrapposizione 
est-ovest, devono essere af
frontati in una prospettiva 
che tenga conto del condizio
namento economico-sociale de
rivante dal confronto nord-
sud». Lo ha affermato il 
gen. Andrea Viglione. capo di 
SM della Difesa, parlando ieri 
a conclusione delia XXVIII 
sessione del Centro alti studi 
militari. L'alto ufficiale, che 
si è riferito in modo partico
lare all'area mediterranea, ha 
detto che l'Italia a può svol
gere una funzione di rilevan
te importanza, tesa a facilita
re e catalizzare l'approfondi
mento di un dialogo, foriero 
di nuove forme di coopera
zione e quindi tale da favorire 
la soluzione dei principali pro
blemi euro-mediterranei ». 

Nel nono anniversario del
la scomparsa di 

BRUNO DE LAURENTIIS 
i fratelli lo ricordano con 
immutato rimpianto agii ami
ci e compagni sottoscrivendo 
lire 100.000 per l'Unità. 
Roma, 29 giugno 1977. 
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Articolato e vivace dibattito al consiglio toscano 

Rinnovato impegno della Regione 
a tutela dell'ordine democratico 

La comunicazione del presidente Loretta Montemaggi - Interventi dei gruppi 
democratici e di Lagorio - Respinta la pretestuosa polemica del de Butini 

. . ? _ 

Approvato a maggioranza \ \," 

Dal quartiere numero 7 
ultimo « sì » al bilancio 

La DC non ha partecipato alla votazione - Venerdì 
si apre la mostra sui progetti per il mercato centrale 

Nella « corsa » al parere sul 
bilancio preventivo del comu
ne 11 consiglio di - quartiere 
numero 7 è stato il fanalino 
di coda, ma ha ugualmente 
tagliato il traguardo. Nella 
seduta di lunedi sera, dopo 
un dibattito proficuo, seguito 
con attenzione e partecipazio
ne da numerosi cittadini, si 
è infatti giunti al voto. 
- E' stato cosi approvato a 
maggioranza (PCI, PSD un 
documento ampio in cui si 
esprime una valutazione po
sitiva su questo importante 
atto dell'amministrazione co
munale, e si aggiungono al
cuni punti integrativi riguar
danti problemi che interes
sano la zona. 

Scontato il voto negativo del 
• rappresentante missino, men
tre era assente il consigliere 
repubblicano. Più complessa, 
come sempre inspiegabile, 
date le ' labili giustificazioni 
addotte, il comportamento del 
gruppo democristiano. I con
siglieri DC hanno detto di vo
ler prendere in considerazio
ne solo il bilancio vero e pro
prio, senza alcun documento 
aggiuntivo, annunciando 1' 
astensione. DI fronte al do
cumento di osservazioni pre
sentato dalla maggioranza la 
DC si è trincerata dietro il 
solito meccanismo di «non 
partecipazione al voto », an
che se i consiglieri non ri
masti in aula. 

Come abbiamo accennato le 

integrazioni proposte dal PCI 
e PSI riguardano questioni 
particolari del quartiere. Tra 
queste la richiesta di espro
prio dell'area 156 (Ex Ente 
Cicchi) del Lippi, da trasfor
mare in verde attrezzato, 11 
rifacimento delle fognature 
delle case dei profughi greci, 
il reperimento di un'area per 
la costruzione della nuova 
scuola materna. - ~ 

Si è conclusa cosi la tornata 
delle consultazioni per il bi
lancio. che ha mobilitato per 
lungo tempo i nuovi orga
nismi del decentramento, 
chiamati per la prima volta 
ad esprimerci sul più impor
tante atto amministrativo del
la città. Tutto il materiale, 1 
documenti, le osservazioni, le 
integrazioni verranno ora va
gliate a Palazzo Vecchio: da 
questa base prenderà le mos
se l'imminente dibattito che 
impegnerà il consiglio comu
nale. 

Il quartiere numero 1 infor
ma che venerdì prossimo, al
le 18, al Mercato Centrale di 
S Lorenzo si inaugurerà la 
mostra dei lavori per la co
struzione della piattaforma 
praticabile all'interno dell'e
dificio, e si svolgerà un in
contro dibattito del consiglio 
di quartiere con gli operatori 
economici e la popolazione. 

Partecipano il sindaco Elio 
Gabbuggianl e gli assessori 
comunali, Ariani, Caiazzo e 
Sozzi. 

Il consiglio regionale ha 
' rinnovato ieri la sua solida
rietà al vicesegretario pro
vinciale • - della Democrazia 
Cristiana pistoiese Giancarlo 
Niccolal. ferito gravemente 
mercoledì scorso in un • ag
guato tesogli da tre terrori
sti, ed ha espresso la sua 
ferma, decisa condanna con
tro chi, sotto qualsiasi forma, 
con la provocazione e la vio
lenza tenta di colpire le Isti
tuzioni democratiche. 
' Il problema della difesa 

delle Istituzioni e dell'ordi
ne repubblicano è stato sol
levato dal presidente del Con
siglio Loretta Montemaggi in 
una comunicazione nella qua
le ha illustrato le iniziative 
assunte in occasione del vile 
attentato all'esponente demo
cristiano. La condanna sen
za riserve contro la violenza 
e la ferma difesa dell'ordine 
democratico — ha sottolinea
to la compagna Montemaggi 
— deve andare di pari passo 
con un serio rilancio di credi-
bilità delle nostre istituzioni 
democratiche attraverso la 
politica di giuste, realistiche, 
ma anche incisive riforme. 

« Fermezza e rigore poli
tico e morale dunque di fron
te alla violenza e al crimi
ne — ha concluso il presi
dente del Consiglio — ma an
che iniziativa politica e mo
bilitazione delle coscienze de
mocratiche. 

Abbiamo più volte detto nel 
passato che è compito del
lo Stato e dei suoi organi a 
ciò predisposti individuare e 
colpire esecutori e mandanti 
dei crimini. Lo ribadiamo an
cora nella consapevolezza pe
rò che di fronte all'estendersi 
del crimine, al diffondersi di 
questa nuova guerriglia alle 
persone e alle istituzioni, al 
tentativo di questi gruppi di 
dare un contenuto ideologi
co alle loro azioni crimino
se, occorre si stabilisca un 
rapporto sempre più stretto 
tra le istituzioni rappresenta
tive, l cittadini, le forma-

Dovranno trasferirsi all'Osmannoro 

Esistono i finanziamenti 
per le officine FF.SS. 

Intervento dell'assessore sui problemi urbanistici - Indicazioni 
per la Fortezza e il Parterre - Domani relazione di Gabbuggiani 

Domani, tornerà a riunirsi 
li consiglio comunale per 
ascoltare la relazione del sin
daco, compagno Elio Gab
buggiani, sul bilancio di pre
visione per il '77, che giun
ge all'esame del consiglio do
po l'esame da parte dei con
sigli di quartiere dei docu
menti presentati dalla giunta. 

Il dibattito sul bilancio e 
sullo schema programmatico 
inizierà lunedi prossimo e pro
seguirà nelle giornate di mar
tedì, giovedì e venerdì per 
concludersi con il voto sul bi
lancio stesso. Questo, grosso 
thodo, il calendario fissato 
nella conferenza dei capigrup
po ed illustrato al consiglio 
dal sindaco. Nella seduta di 
domani inizierà invece il di

battito sulle relazioni degli as
sessori Bianco e Morales ri
guardanti i problemi dell'as
setto del territorio e del PIF. 

Delle relazioni degli asses
sori Bianco e Morales si è già 
fatto cenno nella nostra edi
zione di ieri. Alle note sin
tetiche che abbiamo fornito 
e che riassumiamo le linee e 
le direttrici indicate dall'am
ministrazione in questa mate
ria (quanto di più avanzato 
offre, ad esempio, l'attuazio
ne della legge Bacalassi, rap
porti con ì provvedimenti le-
fislativì regionali, piani per 

edilizia popolare, interventi 
sul centro storico, revisione 
del piano regolatore, presen
tazione del «piano dei ser
vizi» seconda fase del PIP 
concorso per il centro dire-
tionale ecc.) occorre aggiun

gere qualche altro cenno: il 
fatto ad esempio che in at
tesa dei provvedimenti regio
nali, il comune ha predispo
sto un progetto di delibera 
per la determinazione degli 
oneri di urbanizzazione prima
ria e secondaria, che devo
no essere corrisposti dai con
cessionari. 

Circa il centro storico, la 
relazione afferma che esso 
deve essere visto come un 
fatto urbanistico integrato al 
resto della città e inquadrato 
nel problema complessivo del
la riqualificazione dell'esi
stente con alcune peculiari
tà; tutela e conservazione del
l'esistente con alcune peculia
rità: tutela e conservazione 
monumentale; funzione come 
uno dei poli direzionali; svi
luppo delle attività culturali 
superiori e attrezzature uni
versitarie, con l'accentuazio
ne del recupero abitativo per 
ceti popolari e riqualificazio
ne della presenza produttiva. 

Altre questioni tratteggiate 
riguardano il - trasferimento 
delle officine di Porta al Pra
to, e di via del Romito, la 
Fortezza da Basso, ed il Par
terre. 

OFFICINE FS — Mentre 
il comune sta predisponendo 
i necessari strumenti urba
nistici per il loro trasfe
rimento airOsmannoro (va
riante al PRG, raccordi di 
questa area con la rete fer
roviaria) anche la direzione 
compartimentale sta definen
do programmi con la dire
zione generale delle FF SS 

ed esistpno — ha detto Bian
co — i finanziamenti desti
nati al trasferimento ed al
la ristrutturazione. Si tratte
rà di esercitare la necessaria 
pressione politica perchè il 
programma si concretizzi. 

PARTERRE E FORTEZZA 
— Ferma la necessità di re
stituire alla fruizione del quar
tiere e della città l'area del 
Parterre, prevedendo peraltro ' 
la destinazione di parte del
le attuali strutture ed attivi
tà culturali ed espositive, la 
relazione osserva che il do
cumento «verifica» ribadisceJ 
la necessità di un utilizzo mi-' 
sto dello spazio che dovreb
be essere diviso tra interes
si espositivi dell'artigianato e 
interessi sociali della città e 
dei quartieri 

«Prima di parlare di pia
no particolareggiato per la " 
area sarà necessario — si af
ferma nella relazione — ar
rivare ad una conferenza di 
tutti gli enti e di tutte le 
realtà sociali ed istituziona
li interessate. Riferendo del
l'orientamento degli esperti 
che stanno operando la revi
sione del PRG. la relazione 
osserva che essi includono la 
fortezza in un'area per at
trezzature e servizi di inte
resse collettivo a livello ur
bano e comprensoriale da de
finire mediante prg interco
munale; essi confermano an
che il liceo Machiavelli nella 
fortezza e considerano gli edi
fici esistenti come soggetti a 
restauro conservativo. 

Documento discusso dalla commissione 

Proposte organizzative 
per i servizi comunali 
Sperimentazione, nuova or

ganizzazione del lavoro, rap
porto eco il decentramento. 
qualificazione del personale. 
mobilità: non sono che al
cuni dei problemi che sta 
affrontando la commissione 
consiliare per la ristruttura
zione della « macchina comu
nale*. Un lavoro irto di dif
ficoltà tecniche, che sì scon
tra coatro sedimenti organiz
zativi e Inadeguatezze legi
slative decornali. 

Nella riunione di ieri però 
cono emerse importanti no
vità: è stato presentato un 
documento che è un po' la 
sintesi metodologica e orga
nizzativa del lavoro svolto dal 
giugno scorso, quando si in
cominciò a mettere le mani 
su questo spinoso settore. Si 
ipotizza nelle pagine del do
cumento una riforma pro
fonda della burocrazia comu
nale, e ki questo quadro sì 
tattolmea la necessità di rior-

Ioni parziali, da rea

lizzare giorno .per giorno, e 
sostenute da una continua 
verifica, in primo luogo con 
la nuova realtà dei ccnsigli 
di quartiere. 

Su molti punti (sperimen-
tazione, qualificazicne, mo
bilità) ha detto l'assessore 
Cocchi nella relazione intro
duttiva, siamo già a buon 
punto e abbiamo io mano do
cumenti concreti, discussi e 
vagliati insieme alle orga
nizzazioni - sindacali. Per 
quanto riguarda gli interven
ti più radicali, e che richie
deranno forzatamente pro
prio per la loro complessità 
tempi lunghi il documento 
parla di una organizzazione 
articolata per competenze 
funzionali che si muovono ai-
interno di aree omogenee. 

E" stata proposta una pri
ma bozza di definizione di 
questi settori di lavoro anche 
se evidentemente governerà 
su questo punto una estre
ma flessibilità. 

Si parla di 7 aree omoge
nee: 1) sviluppo economico. 
Attività culturali e ricreative-
programmazicoe e gestione; 
2) pianificazione urbanistica 
controllo attività urbanisti
che private — lavori pubblici 
— espropri trasporti pubbli
ci; 3) tutela dell'ambiente e 
utilizzazione delle risorse i-
driche; 4) servizi sociali e sa
nitari; 5) pubblica istruzione 
6) attività di controllo e 
certificazicne; 7) funzioni di 
servizio alle strutture di in
tervento estemo. 

Per ognuna di esse, potran
no essere istituiti gruppi di 
lavoro, come strumenti di 
verifica, del nuovo assetto e 
base configurativa del lavoro 
di gruppo nella futura orga
nizzazione del • lavoro. -v 

Un problema urgentissimo 
è quello delllTI: per discu
terlo la commissione consi
liare si riunirà la prossima 
settimana. 

zioni sociali, gli apparati del
lo Stato preposti alla difesa 
dell'ordine repubblicano, per 
prevenire e colpire queste 
azioni indegne di un paese ci
vile». 
- La comunicazione del pre
sidente del Consiglio ha dato 
il via ad un articolato e vi
vace dibattito nel quale sono 
intervenuti Butini per la DC, 
Lusvardl per 11 PCI, Arata 
per il PSI, Mariani per il 
PSDI. Passigli per il PRI e 
Lagorio per la giunta, che ha 
risposto ad una Interrogazio
ne sullo stesso argomento pre
sentato dal consigliere demo
cristiano Stanehellinl. 
• Pesante, giocato sul filo di 
una polemica di comodo e mai 
legata a fatti e circostanze 
reali, è stato l'intervento di 
Butini che ha attribuito (nel 
tentativo di evidenziare una 
inesistente differenziazione 
negli atteggiamenti tenuti di 
fronte ai recenti avvenimen
ti dal comune di Firenze e 
dalla Regione) alla giunta e 
alla maggioranza regionale po
sizioni inesistenti, rimprove
rando ad entrambe «stan
chezza e disattenzione, ritua
lismo politico ed assenza di 
creatività ». - . 

' Dopo aver fornito una In
terpretazione tanto personale 
quanto gratuita e inverosimile 
delle posizioni del PC (che 
per l'esponente democristia
no punterebbe di fronte alle 
attuali vicende più alla mo
bilitazione di massa per crea
re le condizioni del governo 
di unità nazionale, che non 
alla azione responsabile e pro
pria delle istituzioni), Buti
ni ha insistito nel suo attac
co nei confronti della mag
gioranza, che ha definito ina
dempiente, richiamandola al 
rispetto delle decisioni prese 
dal Consiglio (riferendosi al
la costituzione della Commis
sione consiliare sul contesto 
sociale e culturale della vio
lenza. per la quale si sono 
già svolte due riunioni e una 
terza è in programma per lu
nedì) e ventilando, in caso 
contrario, oscure minacce per 
i prossimi sviluppi della si
tuazione politica. 

In pratica Butini, e non per
ché non lo abbia detto chia
ramente. ha riproposto tesi 
care ad una parte del 6U0 
partito sull'ordine pubblico, 
tesi respinte successivamente 
dal socialista Arata e dal re
pubblicano Passigli, che ha ri
levato come non siano neces
sarie leggi nazionali per af
frontare l'attuale situazione, 
ma si debbano invece appli
care in maniera intransigen
te quelle esistenti senza però 
dar vita ad una inaccettabi
le caccia alle streghe. 

Il compagno Lusvardi a 
sua volta ha ribadito la fer
ma condanna per l'attenta
to che ha colpito Giancarlo 
Niccolal. 

Il Consiglio regionale — ha 
detto Lusvardi replicando a 
Butini — si è sempre dove
rosamente dimostrato sensibi
le e pronto a cogliere la soli
darietà e la condanna che 
spontaneamente salgono dal
le parti più sensibili e pre
parate della nostra società ci
vile. -

Anche il presidente Lagorio 
ha rigettato le accuse gra

tuite del consigliere Butini, af
fermando che mai in Consi
glio si sono avvertiti cedimen
ti e rinunce nella difesa del
l'ordine democratico. Giunta, 
maggioranza e Consiglio han
no sempre fatto il loro do
vere. ,\~,. 

TERRE INCOLTE — Il go
verno ha rinviato alla Regio
ne la legge relativa alle ter
re incolte votata recentemen
te da tutte le forze politiche 
democratiche presenti in Con
siglio. Il presidente della 
Commissione agricoltura Ro
sati in una sua dichiarazio
ne ha rilevato che il rinvio 
governativo è di una gravità 
estrema in quanto si rifiuta 
di entrare nel mento della 
legge affermando che essa 
esula nel suo complesso dal
la competenza regionale per 
valutare la gravità di questo 
rinvio basta richiamare alcu
ni elementi essenziali della 
questione. 

Intanto l'esigenza generale 
del nostro paese richiede lo 
aumento delle produzioni 
agricole anche tramite il re
cupero delle terre incolte o in
sufficientemente coltivate. 
Ora il governo blocca il con
tributo che la Regione tosca
na intendeva portare al rag
giungimento di questo obiet
tivo. C'è poi da considerare 
— ha affermato Rosati — che 
l'atteggiamento governativo 
inciderà seriamente sul mo
vimento che in tutta la To
scana si andava sviluppando 
per il recupero delle terre 
anche con la partecipazione 
di numerosi giovani. 

Inoltre si deve osservare — 
ha sottolineato Rosati — che 
il rinvio governativo definen
do illegittima la legge regio
nale mette in evidenza un 
atteggiamento politico inquali
ficabile. 

n - governo infatti ha ap
provato 4 leggi regionali men
tre per rinviare quella to
scana si richiama aa una sen
tenza della Corte Costituzio
nale di 5 anni fa, senza dare 
alla sua decisione una rispo
sta politica. 

Non è possibile rinviare una 
legge regionale — ha concluso 
Rosati — sostenendo che in 
materia esiste una proposta 
di legge dinanzi al Parlamen
to di iniziativa governativa. 
Se si agisse cosi si blocche
rebbe ogni iniziativa legisla
tiva regionale. 

ZOOTECNIA — In serata 
11 Consiglio regionale ha ap
provato, con il voto delle for
ze democratiche, la legge sul
la zootecnia, sulla quale ri
feriremo domani. 

i <? 'ì.^ > \ 

Risolto il giallo del delitto di Scorpena? 

L\ 
••- ni 

; arrestato 
ieri a Genova il fratello della ragazza 

Il giovane è stato arrestato ieri mattina a Genova - E' colpito da un ondine di cattura per duplice 
omicidio volontario aggravato - Avrebbe ucciso perché nutriva odio nei confronti della sorella 

Colpo di scena nel de
litto di Scarperia. I due 
fidanzati sarebbero stati 
uccisi dal fratello della ra
gazza. Il presunto omicida, 
Giuseppe Argialas. 19 an
ni, è stato arrestato. L'ac
cusa è di duplice omicidio 
volontario aggravato. L'or
dine di cattura lo ha fir
mato il sostituto procura
tore della Repubblica Pier 
Luigi Vigna. 

La cattura del giovane 
che avrebbe ucciso la so
rella Isapola Argialas, 27 
anni, studentessa all'Acca
demia delle belle arti e il 
suo fidanzato Giovanni 
Arbas. 35 anni, muratore. 
separato dalla moglie con 
tre figli, è avvenuta ieri 
mattina verso le 4 a Ge
nova. Al momento dell'ar
resto. Giuseppe Argialas. 
non ha pronunciato una pa
rola. Per tutto il viaggio è 
rimasto muto. Solo quan
do un cronista gli ha chie
sto se è stato lui ad ucci
dere la sorella, ha avuto 
uno scatto e ha pronuncia
to una frase irripetibile. 
- Le indagini che dovran

no ancora chiarire molti 
punti oscuri fra cui il mo
vente del duplice omicidio, 
tagliano però corto a una 
speculazione che si è ten
tato di imbastire sul nome 
dello scrittore sardo Ga
vino Ledda che alcuni anni 
fa aveva conosciuto Isa
pola. Anche la ipotesi che 
potesse trattarsi di un de
litto politico, dopo l'arresto 
del giovane viene a cade
re. 

I carabinieri del nucleo 

investigativo e quelli della 
compagnia di Borgo S. Lo
renzo sono arrivati a Giù-
seppe Argialas, dopo che 
la madre della vittima si 
era lasciata sfuggire una 
frase: « Me l'ha ammazza
ta ». Le indagini si orien
tavano immediatamente 
nell'ambito familiare. C'è 
da ritenere che la donna, 
molto probabilmente abbia 
finito con l'ammettere che 
l'uomo che vide fuggire 
attraverso i campi, l'ave
va riconosciuto per suo 
figlio. Naturalmente gli 
investigatori per non com

promettere le indagini si e-
rano guardati bene dal ri
velare che l'omicida ave 
va già un nome e che lo 
stavano ricercando. Sape
vano che Giuseppe Argia
las abitava saltuariamen
te a Genova e ieri matti
na lo hanno rintracciato 
mentre si recava da un 
amico. 

Ma perché Giuseppe ha 
ucciso la sorella? Secondo 
le testimonianze raccolte 
il giovane nutriva un odio 
profondo verso la sorella. 

Comunque, secondo quan
to hanno accertato gli in

vestigatola, domenica po
meriggio verso le 14,54 
Giuseppe Argials, è arri
vato in treno a Borgo San 
Lorenzo. Qualcuno lo ha 
visto con una valigetta 
«24 ore:» in mano, avviar
si verso un'auto. Ha chie
sto un passaggio o era un 
amico che lo attendeva? 
L'inchiesta lo deve accer
tare. 

Comunque stando alla ri
costruzione degli investi
gatori. il giovane una vol
ta raggiunta la zona del
l'Autodromo, ha prosegui
to a 'piedi verso la casa 

dove abitava la sorella, il 
suo fidanzato e la madre. 
Qualcuno lo ha visto e poi 
lo ha riferito ai carabi
nieri. 

Giuseppe una ' volta in 
casa (vi è entrato furti-
\ aniente oppure si è fat
to aprire?) ha sparato pri
ma contro Giovanni Arbas, 
un solo colpo, mentre al
la sorella quattro. Cinque 
colpi tutti a sogno, tanto 
che gli inquirenti avevano 
avanzato l'ipotesi che si 
trattasse di un killer. La 
madre della giovane che si 
trovava al piano di sopra. 
ha fatto appena in temi» 
(cosi aveva dichiarato) a 
vedere fuggire l'assassino. 

Però nel corso di un in
terrogatorio si era lasciata 
sfuggire la frase piutto
sto significativa (« Me l'ha 
ammazzata >) facendo 
chiaramente intendere che 
l'omicida era una persona 
che conosceva. Giuseppe 
Argialas fino a due mesi 
fa aveva abitato a Borgo 
San Lorenzo, poi. quando 
la sorella e la madre si 
erano trasferite a Scar
peria. aveva preferito an
darsene. Egli conosceva 
benissimo anche il fidan
zato della sorella con il 
quale più volte era stjtfo 
a cena insieme. 

Lavorava saltuariamente 
come muratore e nonostan 
te la sua giovane età sem
bra abbia avuto noie con 
la giustizia. 
NELLA FOTO: il presunto 
omicida Giuseppe Argidas 
poco dopo l'arresto 

Mentre il clima in Facoltà rimane piuttosto teso 

Ad Architettura esami dall'll luglio 
L'attività didattica prosegue fino all'8 luglio - Fino alla ripresa delle prove resta riunito in per
manenza il Consiglio di Facoltà - Scontri tra gli studenti: ferito un giovane straniero 

Documento PCI, PSI e DC 

Le forze politiche 
per un confronto 
in Val di Sieve 

Le segreterie di zona della Val di Sieve 
del PCI, PSI e della DC si sono riunite a 
Fontassieve per discutere sull'opportunità 
di aprire un serio ed approfondito confron
to sui problemi economico sociali e politici 
della zena. 

I rappresentanti delle tre forze politi
che — in un comunicato congiunto appro
vato a conclusione dell'incentro — hanno 
convenuto unanimemente sulla gravità del
la crisi economica nazionale che si riper
cuote anche nella zona. 

II confronto fra le forze politiche — 
prosegue il comunicato — sarà finalizzato 
all'apertura di un dibattito che consenta 
nelle prospettive di dare un contributo alla 
programmazione regionale e comprensoria
le, anche in riferimento al documento pro
grammatico della regione ed al piano di 
sviluppo della comunità montana. 

Le forze politiche, con questo incontro 
hanno inteso riaffermare il ruolo dei par
titi a sostegno di una politica di rilancio 
della programmazione da attuarsi attra
verso gli enti locali, le forze sociali e sin
dacali. indispensabili per il superamento 
della crisi anche nella zona della Val Di 
Sieve. 

A tale proposito — conclude il comuni
cato — la DC, il PSI e il PCI della zona 
hanno convenuto sulla necessità di avviare 
una serie di incontri e dibattiti politici sui 
singoli problemi che dovranno trovare il 
loro naturale sbocco in un convegno 

Richiesti da Palazzo Vecchio 

« Obiettori » 
per i servizi 
del Comune 

L'amministrazione comunale ha inviato t 
al ministero della Difesa una richiesta uf- J 
ficiale di convenzione per il distacco a Fi
renze di un certo numero di obiettori di 
coscienza (da 15 a 25). 

Essi saranno impiegati come personale 
volontario al di fuori dell'organico dei di
pendenti comunali, per essere adibiti con 
compiti di collaborazione e di appoggio ai 
servizi che vengono svolti nei vari quar
tieri cittadini. 

I settori di intervento possibili seno tra 
' gli altri le attività per il funzionamento 
dei ccnsigli di quartieri, di animazione so
cio-culturale, di gestione del tempo libero 
dei bambini e adolescenti, di attività di 
assistenza e di istruzione. 

Per gli obiettori di coscienza che verran
no distaccati presso il comune di Firenze 
sarà organizzato un corso di preparazione 
e di orientamento della durata di un mene 
al fine di favorire in ognuno di essi l'acojui-
sizicoe di conoscenze necessarie per lo svol
gimento dei compiti affidati. 

Una nota dell'assessorato alla sicurezza 
sociale e all'assistenza rileva come di fron
te alla varietà delle situazioni in cui l'inse
rimento degli obiettori è possìbile e il loro 
numero limitato, sarà ancora più necessaria 
una consultazione tra i consigli di quar
tiere e gli altri assessorati al fine di indi
viduare i settori particolarmente interessati 
a questa presenza e a questo lavoro e per 
preparare un programma di attività. 

Un'ultima folata di lezioni 
fino all'8 luglio, una breve 
sosta di due giorni (sabato 
'9 e domenica 10) e poi (l'il) 
la volata finale degli esami 
verso la conclusione dell'an
no accademico. E' il pro
gramma di massima stabilito 
dal consiglio di facoltà dì ar
chitettura nella sua ultima se
duta al termine di lunghe me
ditazioni, discussioni a non fi
nire e contrasti e scontri an
che duri.. La maggioranza dei 
professori ha ancora una vol
ta scelto la strada del buon 
senso e dato una prova d'ap-

pi partfar) 
Stasera alle 21, alla casa 

Popolo Buonarroti, si svolgerà 
l'attivo della zona Centro del 
Partito su «A sei mesi dalla 
istituzione dei consigli di 
quartiere, problemi e prospet
tive di iniziativa del Partito ». 
La relazione introduttiva sa
rà svolta dal compagno Ro
berto Cavallini, segretario di 
Zona; saranno inoltre tenute 
comunicazioni scritte dai com
pagni Antonio Impresela e 
Salvatore Romano, consiglieri 
di quartiere. 
* L'attivo continuerà venerdì 

primo luglio con il dibattito e 
le conclusioni del compagno 
Stefano Bassi della segreteria 
della federazione. 

Sempre stasera, a La Gine
stra, alle 21, dibattito sui pro
blemi delle donne con la com
pagna Katia Franci. 

A Porta al Prato 

Domani manifestazione 
dei ferrovieri con Lama 

Per venerdì previsto un incontro regionale sui 
problemi della casa promossi dalla FLC toscana 

- Domani giovedì, nella men
sa delle Officine ferroviarie 
di Porta «1 Prato il segretario 
generale della CGIL Luciano 
Lama, e il segretario dello 
SFI-CGIL Sergio Mezzanotte, 
parleranno ai lavoratori de
gli impianti ed al quadro at
tivo della Federazione unita
ria dei ferrovieri. 

FLC — La segreteria re
gionale della FLC Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni e la consulta regionale 
per la casa hanno promosso 
per venerdì 1. luglio un in
contro con le forze politiche, 
sociali, con gli enti locali, la 
Università e la stampa. 

L'Incontro — che si svol
terà «Ile 9,30 presso la sede 
del consiglio ragionate. Pa
lazzo Panciatichl, via Cavour 
2 — muove dalla necessità di 
discutere sui motivi della cri
si della edilizia e del setto
re delle costruzioni, sia dal. 
punto di visto dalla occupa

zione che da quello produt
tivo. 

Le cause di questa crisi 
nel documento, sono indivi
duate: nella mancata attua
zione di una effettiva pro
grammazione e dalla man
canza di finanziamenti; dalla 
mancata applicazione del
l'equo canone secondo le indi
cazioni della consulta per la 
casa e i ritardi nella defini
zione delle normative per il 
canone sociale nella edilizia 

Altre ragioni della crisi so
no indicate nella mancanza 
di una politica di ristruttura
zione e industrializzazione del 
settore. 

Un incontro quindi che ten
de a coinvolgere le forze rap
presentative della società to
scana nella azione che la Con
sulta da tempo svolge per ri
muovere gli ostacoli che an
cora si frappongono ad una 
reale ripresa del settore e 
ad una coerente politica del
la - - " 

Lottano per il contratto 

La protesta dei lavoratori 
delle assicurazioni: 

eretta una tenda in piazza 
Non è garantita l'applicazione della scala mo
bile per i dipendenti delle agenzie d'appalto 

Una tenda è stata piantata 
in piazza della Repubblica dai 
lavoratori delle agenzie di as
sicurazione in appalto. Da lu
nedì i lavoratori si danno il 
turno di presenza par riven
dicare il rispetto del contratto 
che a Firenze prevede l'appli
cazione della scala mobile in 
grado di adeguare la retribu
zione al costo della vita. Per 
il rifiuto degli agenti di appli
care tale meccanismo o di so
stituirlo con il pun'-o dell'in
dustria dal febbra".3 del '76 
i sindacati CGIL. CISL. UIL e 
FNA prov orai; hanno indetto 
30 ore di sciopero. . . 

Sembra che i miliardi che 
annualmente vanno- a ingras 
sare le casse delle agenzìe di 
assicurazione non bastino a ga
rantire ai dipendenti • delle 
agenzie in appalto contratti e 
retribuzioni adefaate. I con

tratti di lavoro, oltre a non 
assicurare le garanzie previ
ste dallo statuto dei lavoratori. 
lasciando la libertà agli agenti 
amministrativi di operare li
cenziamenti anche ingiustifi
cati non prevedono nemmeno 
retribuzioni dignitose. 

I * produttori infatti hanno 
contratti che assicurano una 
base fissa di stipendio che 
spesso non supera le 200 mila 

Latto 
Domenica scorsa e morto il com

pagno Foresto Mati, delia sezione 
e Beppino Fatorsì > (Lippi), a 
««quia avvenuta. ! familiari e il 
figlio ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al dolora par 
la triste scomparsa. ' 

I compagni della sezione, rin
novando ai familiari la loro con
doglianze, sottoscrivono in memo
ria del compagno Foresto lira 10 
mila per la stampa comunista. -

pello alla facoltà. Nonostante 
questa volontà alla mediazio
ne il clima ad architettura 
soprattutto tra gli studenti, 
non accenna a rasserenarsi. 

Per l'ennesima volta rag
gruppamenti di studenti si so
no fronteggiati minacciosi fi
no ad arrivare allo scontro 
fisico duro. E' successo in 
mattinata all'Aula Minerva. 
Fin dalla sera precedente il 
pericolo che tra 1 componen
ti del Comitato di agitazione 
e quelli del coordinamento 
studenti precari si arrivasse 
alle mani era pronosticato da 
molti. Entrambi i raggruppa
menti di studenti avevano fis
sato di incontrarsi nello stes
so luogo (l'aula Minerva ap
punto) ed all'incìrca alla stes
sa ora. 

Per primi sono arrivati 
i giovani del coordinamento 
che hanno cominciato il loro 
attivo verso le 10. Si erano 
già svolti alcuni interventi. 
quando come previsto, sono 
arrivati quelli del Comitato di 
agitazione. Il clima si è fat
to subito teso date le di ver 
genze che dividono le due or
ganizzazioni. 

Si è arrivati ad una vota
zione: la maggioranza ha de 
ciso che si svolgessero due 
riunioni separate, così come 
proponeva il coordinamento. 
Quelli del Comitato di agita
zione si sono rifiutati di ri
spettare l'esito del voto: dal
le urla e le minacce si è pas
sati ai fatti. Nello scontro è ri
masto ferito uno studente 
straniero. - -

Si è cosi approfondito il sol
co che divide le due organiz
zazioni di studyiti e che è 
stato riconosciuto e ribadito 
dal Consiglio di facoltà cho 
nella delibera approvata ieri 
afferma « di non poter consi
derare interlocutori validi 
quegli studenti, singoli o grup
pi. che con incosciente vio
lenza seguitano ad impedirò 
lo svolgimento dell'attività di
dattica' (lezioni e-o esami) « 
riafferma al contrario la ne
cessità di mobilitare tutti gli 
studenti per una positiva at
tuazione della conferenza di 
facoltà come momento indi
spensabile e qualificante di 
un reale progresso culturale e 
politico». 
• Per quanto riguarda le lau-
ress il Consiglio di facoltà h§ 
stabilito che «si svolgeranno. 
per coloro che hanno già com
pletato gli esami, secondo il 
calendario già stabilito». Per 
i fuori corso che debbono so
stenere la tesi gli esami al . 
terranno dall'I! al 16 luglio. 
• Il Consiglio dì facoltà ha de
ciso inoltre di riunirsi - in 
permanenza da oggi fino a 
sabato 9 Iuelio. In questi gior
ni si riuniranno delle commis
sioni di lavoro appositamen
te istituite con l'obiettivo di 
arrivare per il 9 e il 10 lu
glio «ad una prima verifi
ca con le forze istituzionali, 
politiche e sociali intorno al 
temi della conferenza di fa
coltà». 

Le commissioni lavoreranno 
sulla questione del manifesto 
degli studi e dei profili pro
fessionali, su dipartimenti di
dattici. ricerca scientifica, di
ritto allo studio. 
strutture eollWa. 
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Per la prima volta con l'astensione del PCI 

A LUCCA LA MAGGIORANZA 
APPROVA IL BILANCIO 77 

Unanimità sull'ordine del giorno comunista che impegna la giunta a concretizzare le linee di 
programma — L'intervento di Marcucci — Soddisfazione per l'accoglimento di alcune proposte 

LUCCA — Il bilancio di pre
visione del Comune di Luc
ca è stato approvato con U 
voto favorevole del tre parti
ti che compongono la giunta, 
DC, PSDI e PRI, ed ha otte-
nuto, per la prima volta, un 
voto di astensione del comu
nisti; anche 11 consigliere li
berale si è astenuto, mentre 
11 gruppo socialista ha espres
so volo contrario. 

Insieme al bilancio è stato 
approvato, all'unanimità, un 
ordine del giorno integrati
vo di scadenze e impegni, 
che avrebbero dovuto trova
re posto nel bilancio stes
so, e che si pone come ul
teriore sforzo di concretizza
zione delle linee di program
ma attorno alle quali hanno 
lavorato per mesi, unitaria
mente, tutti i partiti demo
cratici e che sono state ap
provate di recente. La discus
sione sul bilancio si è collo
cata infatti come prosecuzio
ne e prima verifica di quel
l'Intesa programmatica che 
ha segnato una svolta pro
fonda nella vita dell'ente e 
dell'intera società lucchese: 
e in questo senso si sono mos
ti nell'argomentare le rispetti
ve posizioni, tutti 1 gruppi 
consiliari. 

«Ci si aspettava un mag
giore impegno — ha affer
mato il capogruppo comuni
sta Calabretta — nel legare 
gli impegni del bilancio alle 
linee di programma. Ci sono 
nel bilancio aspetti positivi 
0 aspetti negativi; per la pri
ma volta si compie uno sfor
zo serio nella lotta agli spre
chi e con rigore si riesce a 
limitare la spesa • corrente, 
mentre parallelamente si ha 
un'espansione delle spese per 
i servizi sociali e in direzio
ne dei consumi collettivi ». 
Tra. gli aspetti negativi il 
compagno Calabretta ha ri
cordato in primo luogo la 
carenza di interventi nei set
tori produttivi dell'agricoltu- • 
ra. dell'industria, dell'artlgia-
nato, del commercio. • 

A nome del gruppo ha poi. 
avanzato una serie di propo
ste: impegno diretto del co
mune per gli asili nido, ri
spetto degli impegni per il 
funzionamento dei centri so
ciali, un piano di potenzia
mento e sviluppo della scuo
la materna a tempo pieno. 
Calabretta ha quindi posto la 
esigenza di giungere a un or
dine del giorno di impegni 
per la concretizzazione delle 
linee di programma ed ha 
elencato i punti principali, 
proponendo una stesura uni
taria da parte delle confe
renza del capigruppo. Que
sta richiesta, come si è det
to, è stata accettata da tutto 
le forze politiche e si è giun
ti cosi ad una significativa 
convergenza che si è espres
sa nel voto unanime. 

L'ordine del giorno ribadì»: 

sce l'urgenza di applicare 
il programma in tutte le sue 
parti; prende atto delle novi
tà importanti che si mostra
no a livello nazionale e au
spica la rapida e giusta ap
provazione della legge sulla 
finanza locale e del decre
to di applicazione della leg
ge 382 sulle competenze del
le Regioni e degli enti locali; 
alla.luce di questo, impegna 
la giunta ad una pronta ve
rifica del bilancio stesso, te
nuto conto anche dell'effetti
vo disavanzo ammesso. Ci si 
Impegna poi ad avviare — 
fissando fin da ora il calen
dario — ampie consultazioni 
sul documento programmati
co; a prendere iniziative per 
il preawiamento al lavoro 
dei giovani; a discutere ed 
approvare prima delle ferie ' 
il regolamento delle bibliote- { 
che comunali e le varianti ' 
urbanistiche già pronte. En
tro settembre e i primi me
si dell'autunno sono fissate al
tre importanti scadenze: un 
programma per la scuola ma
terna a tempo pieno, la pro
posta (da parte della confe
renza dei capi-gruppo) di un 
nuovo regolamento per il fun
zionamento del consiglio co
munale e delle commissioni; 
il regolamento e l'istituzione 
del consiglio tributario; la di
scussione sulle risultanze del
le consultazioni sul documen
to di programma. 

Il compagno Carignani ha -
annunciato il voto favorevo
le del PSI sull'ordine del 
giorno e quello contrario sul 
bilancio, affermando l'impe
gno critico e costruttivo del 
socialisti perchè l'ammini
strazione risponda sempre di 
più alle esigerne della citta
dinanza lucchese. Nel motiva
re il voto per la prima vol
ta di astensione dei comuni
sti, il compagno Marcucci ha 
rilevato una insufficiente di
scussione in consiglio e il pe
ricolo. sempre presente, che 
si tenti di svalutare la porta
ta dell'intesa sul programma. 
«La convergenza di tutte le 
forze sull'ordine del giorno 
— ha concluso Marcucci — è 
un fatto molto importante. 
come di grande importanza 
è l'unità di giudizio, su que
sto, all'interno della sinistra ». 
Per la DC il capogruppo Li
chen ha affermato che l'in
tesa sul programma ha fat
to da sfondo alla discussio
ne del bilancio; e se relati
va è stata ancora la sua Inci
denza sulle scelte, « si avver
te però che quell'intesa è de
stinata ad influire sul futuro 
del comune e della società 

. lucchese >. 
Un comunicato del grap

po consiliare comunista ri
badisce che l'astensione non 
è né una sospensione di giù-. 
dtzio né un atteggiamento di 
attesa; «essa vuole esprime
re la soddisfazione per l'ac
coglimento di varie proposte, 
« più in generale per le scel
te presenti nel bilancio, e nel-
lo stesso tempo conferma il 
fiudlUo, già chiaramente e-
spirasti, di una lnadeguatez-

^
della formula amministra-
s che governa il comune». 

Con l'ori. Pedini a Roma 

Oggi al ministero 
incontro sul caso 
dei «fanghi rossi» 

Alla riunione saranno presenti l'assessore regio
nale Vestri e il sindaco di Scarlino Agresti 

Sono riprese le trattative 
per gli stabilimenti IRES 

SIENA — A distanza dì oltre due mesi dalla 
, rottura sono riprese . le trattative avviate 
tempo fa quando - la direzione della IRES 
aveva risposto picche i. ella richiesta sinda
cale di una espansione dell'occupazione ne
gli stabilimenti di Siena e di Napoli. L'at
teggiamento rigido delle "direzioni : aziendali 
è 41 colpo mutala di fronte alla lotta dei la
voratori - e dopo aver già ottenuto, con la 
ripresa delle trattative, un grosso successo, 

ora puntano agli obiettivi di fondo delle piat
taforme politiche che riguardano lo svilup
po, garanzia dell'orario x dì lavoro e l'orga
nizzazione dello stesso. 

Oggi si svolge un incontro fra I sindacati 
e la direzione Emerson presso l'associazione 
industriali, e martedì 28 a Varese si è svolto 
quello con la direzione dell'IRES. 
NELLA FOTO: L'interno di un reparto del
la IRES 

SCARDINO — Questa matti
na a Roma nella sede del 
ministero dell'Ambiente - e 
del beni culturali il compagno 
Giorgio Vestri, assessore re
gionale e il sindaco di Scar-
llno, Giorgio Agresti, si in
contreranno con il • ministro 
on. Pedini per discutere an
cora sulla spinosa questione 
dei «fanghi rossi». Un in
contro convocato dal mini
stro con notevole ritardo, an
che rispetto alle reiterate 
sollecitazioni del sindaco di 
Bcarllno e con un invito so
lo formale alle organizzazioni 
sindacali, che pure erano in
teressate a > conoscere ed a 
discutere le posizioni che 11 
governo italiano porta In se
de comunitaria. 

Il problema è ancora quel
lo delle conseguenze che la 
discarica a mare delle scorie 
di biossido di titanio, ha non 
solo per l'inquinamento del 
mare e dell'ambiente, ma an
che per 1 • lavoratori dello 
stabilimento chimico del Ca
sone sul quali pende sempre 
la minaccia per l'occupazio
ne. Un incontro, quindi, quel
lo con 11 ministro Pedini, che 
riveste • una particolare im
portanza. 

Come si sa nella riunione 
del ministri dell'Ambiente 
del paesi della CEE, tenutasi 
in Lussemburgo (e conclusasi 
praticamente con un nulla 
di fatto) ' il rappresentante 
del governo italiano ha so
stenuto la necessità di giun
gere ad una normativa co
munitaria vincolante per tut
ti 1 paesi produttori di que-
Eta sostanza chimica che 
pone il problema dello smal
timento di scorie altamente 
inquinanti. Questa imposta
zione. se ha constatato l'al
largarsi del fronte a suo fa
vore, si è dall'altra scontra
ta con le posizioni dell'Inghil
terra e dell'Irlanda, fautri
ci di una discarica selvaggia 
e quindi contrari a misure 
di salvaguardia -ambientale 
da imporre ai paesi produt
tori di biossido di titanio. 

Una situazione, comunque, 
che non sembra ancora defi
nitivamente compromessa in 
quanto la possibilità di giun
gere a stabilire condizioni di 
parità fra 1 paesi europei su 
una questione cosi difficile, 
sono ancora possibili. Sta an
cora al nostro governo inter
venire con decisione e con 
maggiore impegno per giun
gere ad una normativa ca
pace di portare ad una pari
ficazione dei costi fra tutti 
i produttori europei al fine 

E' finita la corsa al posto in banca e negli enti pubblici 

A Siena troppi uffici e poche fabbriche 
Le conseguenze della terziarizzazione sul tessuto industriale - Le attività complementari 
delle famiglie contadine - Il problema dell'adeguamento dei redditi - I disagi nell'edilizia 

festa 
damnati 

!''k-.V 

Questa sera al Festival pro
vinciale dell'Uniti al PRATO 
01 AREZZO i in programma 
per le ore 21 un recital del 
cantautore Angelo Bertoli; al
le 22 allo spazio cinema sarà 
proiettato il film « Contestazio
ne generale » di Zampa ( '69 ) . 
Sempre alle 22 alla balera, bal
lo liscio. • - i. 

Si conclude oggi il festival 
; di PISTOIA, alle 21 è previsto 
' un dibattito su l'occupazione 
• giovanile, mentre al palco cen
trale. serata di ballo. 

Inizia oggi nel vasto parco 
ex MONTECATINI il festival. 
dell'Unità di cinque sezioni del 
PCI di CARRARA centro. Ore 
2 1 , Mario Cacciatori e il suo 
gruppo; inizio gara di bocce per 
la 2. coppa dell'Uniti. Domani 
alle 18.30. dibattito sul tema 
< La riIorma sanitaria ». Perte-

, cipa il compagno Bettarini. as
sessore all'Igiene e Saniti del
la Provincia di Firenze; alla 21 
sarata di ballo liscio con l'or
chestra < Scacciapensieri », can-

- ta Ec:sto Pierri. 
Ouesta giornata dal festiyal 

di LAMMARI a Lucca è dedi
cata alla lotta operaie. Alla 
21,30, incontro con i rappre
sentanti del coniglio di fabbri
ca della Cantoni, delle indu
stria del Segronvgnese e con 
sindacalisti sul tema « Le lotte 
operaia ». Domani sempre alla 
21,30. « I cittadini domanda
no, i comunisti rispondono >, 

; con la partecipazione del com-
' pegno Marco Marcucci, segre

tario della Federazione del PCI 
di Lucca. 

Domani alle 18 avrà inizio 
Il festival dalla sezione POMTE-
TETTO a Lucca. Alle 18.30, 
incontra con i cittadini sul te
ma e Decentramento amministra
tive, partecipazione, strumenti 
maottituibHi per una più demo
cratica gestione della nuova fa
ta politica al comune di Luc
ca ». Introdurri il compagno 
Emilio Cecini, segretario del Co-

• mirato comunale. Terre la con-
ctuatoni II compagno Servio Dar-
dini, dalla sanatene delta Fe
derazione dì Lucca. 

I l fattive! comunale di SCAK-
, DICCI prevede ovai una mani

festazione par i giovani con il 
. compiano musicala « 1 5 Gìu-
••• «no »; parlerà Marisa Nicchi, 
. segreteria i alienala della FOCI; 

all'arena disama varrà proietta
to il film m La recita »: alla 
pista i oi aanlnata un incontro 
di tarara aWARCI-UISP; af-

' l'arano piccala coro 41 ramasi 
dai circolo ARCI « Il Ponte >. 
Domani all'arena cinema, film 
e II cavo Carharina Mova a; al
la piata tarata « bollo Kaclo 

"con Michele e i Baroni. -
Oggi alle 2 1 , al festival co

munale di SESTO FIORENTINO 
è previsto, all'arem piccola, 
uno spettacolo di canzoni folk 
cubane presentate dal gruppo 
« 15 Giugno ». Domani alle 2 1 . 
all'arena ballo, serata di ballo 
liscio; sempre alle 2 1 . all'are
na piccola, serata musicale con 
il cantautore Beppe Dati che 
presenterà lo spettacolo « E si 
può cambiare la vita... », il fe
stival terminerà domenica 10 
luglio. 

il XXX festival dell'Uniti 
' al campo sportivo di MERCA-

TALE prevede per questa sera 
. alle 2 1 , una serata dedicata 
' ai giovani con ascolto di musi

ca. incontri e discussioni: e la 
proiezione del film * Vietnam: 
immagini del dopoguerra ». Do
mani alle 2 1 . proiezioni del 
film • Compagno presidente » 
(Cile). * 

Si apre oggi il festival del
l'Unità a la GINESTRA. Alle 
ore 17. apertura del festival; 
alle 2 1 . dibattito sulle questioni 
femminili. Partecipano la com
pagna Katia Franti (PCI), una 

Una comparsa dal film sai 
Vietnam di Gcegorattl 

rappresentante del PSI e una 
dett'UDI; alla 21.30. allo spa
zio cinema proiezione del film 
per ragazzi • Si West »r Story ». 
Domani alla 2 1 . recital del grup
po popolare che presenta can
zoni di lotta; alle 22,30, reci
tal del cantautore Tommi Girar
di, inoltre alla casa del popolo 
sari inaugurata oggi una mo
stra collettiva di pittura sul te
ma e Pittura a impegno socia
le ». Prendono parta alla mo
stra: Patricia •eMasaarì, Stefa
no Benedetti, Gianni Dorigo,. 
Alessandro Facchini. Letizia Vol
pi. Giovanni Spinicchia, Pietro 
Sabatini, Raffaello Cani. Alla 
mostra che e divisa in dna se
zioni, saranno presenti anche 
alcuni pittori locati: .Italo Boc
chi, Massimo Secagli. Fabrizio 
Coli. Roberto Guarducci, Nico 
Paladini, Alessandro . Pascucci, 
Stafano V'rciani. 

Ouesta sera alle 21,30. al 
fattivo! dell'Unire di IftCJNTt-
IdVRLO a previste uno aerata 
organizzare dalla FGCI, con un 
gruppo di canto progressivo che 
goaguira uno spettacolo outla 
ernaralnaclana giovanila. : 

t-fy- f!:"ii>rJ * iV*V*. • 
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SIENA — Il presidente della 
Confindustria, Guido Carli, è 
venuto a Siena, a far visita 
alla locale Associazione de
gli industriali. L'avvenimen
to ha offerto lo spunto agli in
tervenuti all'incontro di par
lare delle strutture produttive 
della provincia di Siena. 

Nei discorsi di Guido Carli 
c'è stato un tema ricorrente: 
l'eccessiva terziarizzazione 
della città , e del suo com
prensorio con alcune nefaste 
conseguenze sulla struttura in
dustriale. Questa tesi è condi
visa anche da altre parti. In 
effetti le strutture ed i ser
vizi della . pubblica ammini
strazione nella zona di Sie
na sono particolarmente dif
fusi. Oltre alle scuole, agli 
ospedali ed agli enti locali che 
grosso modo corrispondono a 
quelli esistenti in altre cit
tà di dimensioni simili, a Sie
na c*è anche l'ospedale psi
chiatrico. l'università, e la 
direzione centrale del Monte 
dei Paschi che certamente 
contribuiscono in modo mas
siccio a creare questo squi
librio nel rapporto città-ter
ziario.. 

Il conto delle attinti in
dustriali è presto fatto. Circa 
500 operai lavorano alla 
Emerson, alla Industria sene
se confezioni — da tempo in 
crisi — e alla Giannini co
struzioni. C'è poi la massic
cia concentrazione dei 1000 
operai della IRES. più qual
che piccola azienda con po
che decine di dipendenti e al
cuni lavoratori stagionali. Ci 
sono anche altri due concen
tramenti industriali più con
sistenti: l'istituto Sciavo, con 
900 dipendenti, e le industrie 
Sapori che raggiungono la 
punta più alta di occupati 
(circa 400 unità) nel periodo 
delle lavorazioni dei dolci se
nesi . 

In una fascia intorno al 
centro di Siena che si allarga 
per una decina di - chilome
tri abbiamo nel Comune di 
MonteriggionJ gì insediamen
ti industriali di Badesse e 
quelli della zona di San Mar
tino fra cui spicca la fabbri
ca del panforte Pepi e alcu
ne aziende con poche decine 
di addetti. Nel comune di So-
vìcìlle l'unica azienda consi
stente è la Striaci, attornia
ta anche essa da alcune fab-
brichette minori. A Montero-
ni d'Arbia vi è poi un'altra 
concentrazione con parecchie 
aziende di divene decine di 

occupati soprattutto nel setto
re degli arredamenti per ba
gni. 

Nel settore dell'agricoltura 
tutto sommato è cessato il 
massiccio esodo. 

Oggi esiste semmai il ca
so di giovani di famiglia con
tadina rimasti sui campi, che 
invece svolgono un'altra atti
vità complementare. Su un 
piano praticamente parallelo 
dal ' punto di vista del red
dito si presenta poi l'occupa
zione del settore artigianale 
e quella dell'industria produt
trice dei beni di consumo. 
Sono categorie che non dan
no una retribuzione superio
re a quella delle aziende ar
tigiane. 

Anzi nel caso di artigiani 
che richiedono una manodope
ra particolarmente qualifica
ta. a volte essi offrono livelli 
retributivi anche più alti. 

Nel settore dell'edilizia i li
velli retributivi sono sostan
zialmente uguali a quelli del
le altre categorie ma le con
dizioni di lavoro indubbiamen
te più disagiate. Di fronte 
a questo problema che divie
ne drammatico con l'invec
chiamento della manodopera. 
gli imprenditori edili che ope
rano su Siena hanno trovato 
anche modi scorretti per ag
girare l'ostacolo. 

Se in passato qualsiasi oc
cupazione nel settore pubbli
co veniva considerata prefe
ribile a quella del settore pri
vato. oggi cominciano a ma
nifestarsi elementi di novità. 
A parte la sicurezza del la
voro. sul piano retributivo so
no diventati poco appetibili" 
le occupazioni nel settore sa
nitario. Tra i posti di la
voro più ambiti si presenta
no poi quelli presso l'azienda 
consorziale dei trasporti dove 
alla sicurezza dell'occupazio
ne si aggiungono anche livelli 
retributivi di tutto rispetto. 
Ma in queste due attività la 
disponibilità di posti di lavoro 
è molto vicino allo zero. 

Infine, nei pensieri di molti 
senesi, c'è il posto al Monte 
dei Paschi. L'unica possibilità 
aperta per rimuovere la si
tuazione, se si vuole agire 
davvero, è quella di interve
nire assicurando al lavoro, nei 
settori produttivi, la massima 
garanzia di occupazione, li
velli retributivi più alti nel 
settore dei servizi, una or
ganizzazione del lavoro che 
soddisfi Vesifatua clella ma-
Dodopcra, 

di avviare a soluzione sia le 
questioni riguardanti gli 
aspetti economici e di occu
pazione, sia quelle collegate 
alla difesa dell'ambiente. -

Se le questioni ' dovessero 
essere risolte all'interno - di 
ogni paese, invece che aven
do presente una politica del
la Comunità Europea, la si
tuatitene che si verrebbe a 
creare potrebbe avere Impli
cazioni gravi per la conti
nuità produttiva degli stabi
limenti e, quindi, per lo stes
so sviluppo economico. 
'•• In questo senso quindi va 
l'azione del lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali, de
gli enti locali, del movimen
to democratico della Marem
ma, ed è per questo che l'In
contro di oggi, dell'assessore 
regionale Vestri e del sinda
co di Scarlino Agresti con 11 
ministro Pedini, assume un 
valore ed un rilievo partico
lari. 

p. Z. 

Da parte dei mezzadri dell'azienda 

Alla Larderello chiesto 
il contratto di affitto 

Le terre sono di proprietà dell' ENEL che ' le vuole • traiferire 
all'ASFD, un carrozzone inutile che presto dovrebbe scomparire 

PONTEDERA — SI sta fa- j campo della agricoltura alle 
cendo pesante la situazione In Regioni, appare anacronistica 

l'esistenza di un ente statale vai di Cecina per la nota vi
cenda dell'azienda agricola 
Larderello, una azienda di 
proprietà ENEL per la quale 
da tempo i lavoratori agricoli 
interessati, gli enti locali, la 
comunità montana e le forze 
politiche avevano chiesto il 
trasferimento alla Comunità 
montana della vai di Cecina, 
per diventare un elemento Im
portante di rilancio e svilup
po dell'attività agricola nella 
zona, sulla base del program
mi e delle finalità istitutive 
della comunità montana 
stessa. 

Invece l'ENEL, sotto banco 
ha firmato un contratto di 
cessione dell'azienda agrico
la all'ASFD (Azienda Statale 
Foreste Demaniali) un ente 
che, anche nei recenti accordi 
di governo, risulta superato e 
del tutto inutile. Infatti se si 
andrà ad una corretta appli
cazione della legge delega 382 
che prevede ampi poteri nel 

Per la zona Sozifanti 

Aperto a Pontedera 
un bando per la 167 

Riguarda la cessione in proprietà o i l . diritto di 
superficie - . Il costo risulta notevolmente basso 

PONTEDERA — Presso la se
de comunale di Pontedera 11 
compagno Mario Marianelli, 
vice sindaco di Pontedera, ha 
avuto un incontro • con la 
stampa per annunciare una 
Importante iniziativa dell'am
ministrazione comunale. 

Si tratta dell'apertura del 
bando relativo alla richiesta 
di cessione in proprietà o del 
diritto di superficie di terre
ni compresi nella zona Sozi-
fanti, del comprensorio n. 3 
del programma di edilizia po
polare previsto dalla • legge 
167 a Pontedera. . 

Il comune ha appaltato già 
i lavori di urbanizzazione pri
maria della zona, per cui è 
possibile indire l'asta per chi 
ha interesse ad acquistare 
terreni 6U cui fabbricare se
condo 1 criteri dell'edilizia 
popolare, o per coloro che in
vece di acquistare intendono 
ottenere la concessione del 
terreno. E' ' prevista la co

struzione di appartamenti 
unifamilìari e di apparta
menti inseriti In edifici per 
più famiglie. L'aspetto posi
tivo è che il costò di questi 
terreni, sia pure caricato da
gli oneri relativi alle opere 
di urbanizzazione, è note
volmente più basso di quel
lo dei terreni liberi esistenti 
nel perimetro urbano di Pon
tedera, per cui questa inizia
tiva da un lato potrà soddi
sfare la richiesta di un certo 
numero di cittadini, e dal
l'altro, immettendo sul mer
cato urbano altre aree, svol
gere una importante opera 
calmieratrice. 

Questo infatti è stato l'ob
biettivo che ha visto In que
sti anni il comune di Ponte
dera Impegnato seriamente 

. per la piena utilizzazione del
la legge 167. 

I . 

che operi In questo settore. 
L'ENEL non solo ha elu

so queste richieste firmando 
l'accordo con l'ASFD ma non. 
ha neppure accolto la richie
sta, a suo tempo avanzata 
dalle 20 famiglie, che ancora 
sono sul fondi, di andare al 
superamento del contratto di 
mezzadria trasformandolo in 
un contratto più rispondente 
alle esigenze di una agricol
tura moderna: un contratto 
di affitto. Un Incontro per fa
re il punto della vertenza ha 
avuto luogo a Castelnuovo 
Valdiceclna con la partecipa
zione della federazione CGIL, 
CISL, UIL, le amministrazio
ni comunali di Castelnuovo, 
e Monterotondo, la Comu
nità montana della vai di Ce
cina e quella delle colline 
metallifere, interessate ambe
due al territorio dell'azienda. 

Dopo una relazione di Lan
franco Becuzzl, a nome della 
federazione unitaria, il qua
le ha riassunto 1 termini del
la vicenda, si è aperta una 
ampia discussione e si è giun
ti ad alcune Importanti de
cisioni di mobilitazione e di 
lotta. In primo luogo è stata 
riconosciuta giusta la posizio
ne dei mezzadri di voler con
tinuare a trattare ad avere 
rapporti con l'ENEL, non ri
conoscendo la validità del-
l'ASFD, In quanto si tratta 
di un ente destinato a scom
parire. 

In secondo luogo tutti 1 pre
senti hanno approvato e so
stenuto la decisione dei mez
zadri dell'azienda agri
cola Larderello di non con
ferire i prodotti della loro 
campagna estiva all'ENEL se 
non sarà accolta la loro ori
ginaria richiesta di un supe
ramento del contratto di mez
zadria, mediante la sua tra
sformazione in contratto di 
affitto. 

Il problema di fondo co
munque resta il trasferimen
to dell'azienda agricola Lar
derello, e non solo di essa, al
la comunità montana della 
vai di Cecina, per mettere 
questo Importante strumento 
in .grado di assolvere ad una 
concreta e positiva funzione 
di salvaguardia dell'ambien
te. rilancio dell'agricoltura, e 
allargamento della base pro
duttiva. Inoltre tutti i presen
ti hanno deciso di convoca
re per la prossima, settima
na una manifestazione popo
lare alla quale parteciperan

no gli enti locali della zona, 
le comunità montane della vai 
di Cecina e della zona delle 
colline metallifere, le ammi
nistrazioni provinciali di Pi
sa, e Grosseto, le forze po
litiche democratiche, l consi
gli di fabbrica delle principa
li aziende della vai di Ceci
na e naturalmente la Regio
ne toscana che In tutto que
sto periodo è stata sempre 
vicina alle richieste dei mez
zadri della vai di Cecina ed 
ha sempre sostenuto le giuste 
richieste degli enti locali e 
della comumltà montana. 

Convegno 
a Carmignano 

sul ruolo 
dell'agricoltura 

PRATO — Si «volgerà oggi alla 
ore 21 nei locali del salone con
siliare di Carmignano un conve
gno sul e Ruolo dell'agricoltura 
per lo sviluppo economico del 
Carmignancse ». 

Tale Iniziativa rientra nel qua
dro di una programmazione del 
lavoro del comitato di zona del 
partito comunista di Carmignano 
Poggio a Caiano sui temi della 
prospettive di sviluppo economi
co e sociale del territorio. All'in
contro di oggi sono stati Invitati 
operatori agrìcoli, contadini e sin
dacalisti al line di realizzare un 
confronto più ampio possibile con 
le categorie sociali e di ricevere 
dalle stesse contributi essenziali 
per le formulazione di una pro
posta Il più possibile articolata a 
aderente alle esigenze del territo
rio locate. 

A queste iniziative, che dovreb
bero sfociare verso ottobre in un 
convegno economico sui proble
mi di tutto il territorio, «i giun
ge attraverso un intenso lavoro 
di preparazione che ha portato i 
compagni a misurarsi da vicino con 
la realtà nella quale vivono e nel
la quale sono chiamati ad ope
rare. Uno sforzo che è stato so
prattutto di conoscenza di acqui
sizione di elementi e dati di una 
realtà per troppi versi sconosciu
ta, definita molto spesso come 
area di supporlo e dell'industria 
pratese » che presenti invece ca
ratteristiche e peculiarità che se 
ben valorizzate possono portare a 
uno sviluppo organico di quel ter
ritorio contribuendo allo sviluppo 
della stessa area pratese. 

» « * 

PISA — Ouesta mattina alle ore 
9 presso la Casa del popolo di 
La Scala (San Miniato) sì terrà 
un convegno unitario delle orga
nizzazioni di fabbrica e di territo
rio per il lancio della piattaforma 
rivendicativa del comprensorio del 
cuoio e delle calzature. All'Inizia
tiva, organizzata dalla CGIL, CI5L, 
UIL, parteciperà il compagno Fe
ndano Rossitto segretario della 
CGIL. . . . . - . -

7° Festival 
de l'Unità-sul mare 

omaggio ad Antonio Gramsci 

con la Motonave IVAN FRANKO 
dal 30 agosto al 4 settembre 1977 

ITINERARIO: Genova - Olbia - Ghilarza - Barcellona • Genova 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

SECONDO E TERZO PONTE (1 ) 
Cabine a 4 letti senza servizi . . . . . . 
Cabine a 2 letti senza servizi . . . . . . 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA (1) 
Cabine a 4 letti senza servizi . . . . . . . 
Cabine a 2 letti senza servizi 
PONTE LANCE 
Cabine a 2 letti sovrapposti con doccia • WC 

PONTE LANCE E PASSEGGIATA (1) 
Cabine a 2 letti bassi più due lettini per bam
bini. Bagno e WC in comune ogni 2 cabine . 
Cabine a 2 letti bassi con doccia e WC . ". . 

L. 1S4.000 
L 21f.000 

L. 237.000 
L 251.000 

L. 292.000 

L. 301.000 
L. 301.000 

(1) Possibilità di mare in divano per bambini e ragazzi di altezza non tuperiora 
a metri ì,50 e inferiori ai 12 anni, pagando un scolamento pari al 9D% della 
quoti (labilità per la categoria. Ogni cabina quadrupla può estera usata coma tripla 
pagando un supplemento par persona pari al 25% della quota stabilita par le categoria. 

ESCURSIONI 
• H I U R Z A - Mazza giornata In pull
man da Olbia. Vìsita della case 
museo di Gramsci, con dibattito; ca
ria tipica, spatteeolo felkloristloa 
al festival da !'« Uniti » di Ghila*-
za eh* al inaugura con l'arrivo 
dai crocieristi. 

• Mazza giornata In pullman da 
Olbia. 

aVUKtUONA - M a i » giornata di 
visita citte. Mazza giornata visita 
di Montsarrat. Una giornata. Costa 
Brava. 

m», Le « a * 
la secarsi 

a Caprera. 

li 
mi a 
. Te 

Durante i sei giorni di crociera, a bordo dell'Ivan Franto «ano previsti anche giochi, balli, dibattiti 
<e spettacoli politico-musicali del a Canzoniere delle Lame»). • • 

UNITA VACANZE 
eppwe Presso le FEDERAZIONI PROVINCIALI DEL PCI 

Viale Fatvto Testi, 75 
MISS Milaao - Telef. («2) S4.23.557/C4.38.14t 
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Le distorsioni dello sviluppo a Segromigno 
_ _ _ _ „ — - — — < >; 

Ih tùcchèsi^iìòn è durata 
a lungo la stagione d'oro 
delle fabbriche di scarpe 

•4 ^ 8 5 F * ___^rf 
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Decine di aziende nell'occhio del ciclone - Un ordine del giorno appro
vato dal consiglio comunale e un documento comune DC PSI PCI 

SEGROMIGNO — Sembrava, 
o meglio, da parte di alcuni, 
ci si illudeva, che la sta
gione d'oro del settore degli 
zoccoli e delle calzature a 
Segromig'io e nei paesi vici
ni, non dovesse mai termi
nare e presentare il conto di 
uno sviluppo distorto, caoti
co. fuori da ogni piano e da 
ogni intervento pubblico. 

Nella seconda metà degli 
anni Cinquanta, e poi negli 
anni Sessanta e. nonostante 
qualche brusco risveglio per 
problemi sul mercato ameri
cano, nei primi anni Settan
ta, bastava poco in questa 
zona per « riuscire ». Si co
minciava col lavoro a domi
cilio, poi una trancia, qual
che altra macchina, e si da
va vita ad un'azienda arti
giana; poi gli operai aumen
tavano e dal nulla veniva 
fuori una piccola azienda. In 
realtà le cose non sono mai 
andate precisamente come le 
descrive questo mito dell'uo
mo « fatto da sé » : le cose 
sono andate assai diversa
mente. 

Bassi salari 
e sfruttamento 

Lo sviluppo della zona è 
stato basato in larga misura 
sui bassi salari e sullo sfrut
tamento più brutale (dieci, 
dodici ore, erano la norma fi
no a pochi anni fa e forse 
nelle aziende più piccole e 
meno controllate lo è anco
ra), sull'evasione fiscale e 
contributiva, sul lavoro nero 
e a domicilio, sull'incontrolla
to sviluppo del decentramen
to produttivo, per cui molte 
fabbriche sono in realtà solo 
magazzini. Era il periodo in 
cui il sindacato era fuori da 
tutte le aziende, quando la 
vita nelle fabbriche era du
rissima, quando i padroni re
gnavano come monarchi as
soluti e giungevano a imbrac
ciare il fucile quando gli ope
rai scioperavano. I limiti di 
uno sviluppo basato su tutti 
questi fattori non potevano 
tardare a mostrarsi. La tenu
ta della produzione negli ul
timi mesi non riesce infatti 
a nascondere i primi segni 
preoccupanti di una crisi di 
vaste proporzioni centro la 
quale la risposta dei singoli 
Imprenditori è stata fino ad 
ora generalmente debole, con
traddittoria e povera di pro
spettive. 

Già questa analisi era emer
sa nel convegno organizzato 
nella zona lo scorso anno per 
iniziativa del sindacato e del
l'amministrazione comunale 
di Capannori e che si conclu
se con la costituzione di una 
commissione che, per scarsa 
volontà degli industriali e del-
l'amministrazicne, non è riu
scita a lavorare. 

La zona di Segromigno — 
30 aziende industriali e 150 
artigiane, quattromila operai 
e migliaia di lavoranti a do
micilio nell'intera provincia 
di Lucca e in alcune zone del
le province di Pisa e di Pi
stoia — ha una grande im
portanza nell'ambito dell'eco
nomia lucchese. Per questo, 
nei giorni scorsi, il futuro di 
Segromigno è stato al cen
tro dell'attività delle forze po
litiche della zona e dello stes
so consiglio comunale che ve
nerdì scorso ha approvato un 
importante ordine del gior
no che entra nel merito dei 
problemi e cerca di configu
rare in modo nuovo il ruolo 
dell'ente locale nella verten
za di zona aperta dalle orga
nizzazioni sindacali. Il dibat
tito in consiglio è stato pre
ceduto da un documento co

mune delle sezioni di Segro
migno, dei partiti politici. DC, 
PCI, PSI, — anch'esso un fat
to nuovo e di grande rilie
vo — e da una mozione pre
sentata dal gruppo consilia
re comunista che è stata alla 
base della discussione in con
siglio e della risoluzione fi
nale. 

Emerge, in queste due pre
se di posizione, la novità ri
spetto alle vicende del pas
sato, il modo nuovo col qua
le intendono lavorare le for
ze politiche e in particolare 
il partito comunista che sta 
dando vita ad un coordina
mento operaio interaziendale. 
Ed emerge con forza la cre
scita della classe operaia di 
Segromigno (e delle organiz
zazioni s.ndacali) che si tro
va ad agire in una situazio
ne non certo facile. 

Forte è il pendolarismo — 
anche nelle zene della Gar-
fagnana — e forte anche il 
ricambio: i giovani restano 
pochi anni in attesa di una 
occasione migliore; molti ope
rai provengono dalle campa
gne. e con i campi continua
no ad avere un legame (fe--
nomeno del part-time). A 
questo occorre aggiungere la 
dispersione: 1.600-1.700 ope
rai lavorano nelle aziende ar
tigiane e solo quattro o cin
que industrie raggiungono o 
superano di poco 1 cento di
pendenti. E nonostante que
sto le cose cambiano an
che qui. 

I documenti delle forze po
litiche e del ccnsiglio comu
nale giudicano negativamen
te il disimpegno della mag
gior parte (pure senza met
terli tutti sullo stesso piano) 
degli industriali e degli arti
giani della zona e della stes
sa associazione provinciale 
degli industriali che fino ad 
ora hanno rifiutato di affron
tare positivamente, assieme 
al sindacato, all'ente locale e 
alle forze politiche, i nodi ir
risolti dello sviluppo econo
mico ' del Segromignese. Il 
vecchio meccanismo di svilup
po non è più proponibile, ma 
il futuro della zona va cer
cato in una riqualificazione 
del prodotto e una diversifi
cazione dei mercati. In que
sto senso — affermano i par
titi — consorzi tra • aziende 
potrebbero operare nei setto
ri degli acquisti e delle ven
dite, dell'organizzazione com
merciale, svolgere ricerche di 
mercato, tenere rapporti or
ganici con le banche, la ca
mera di commercio, la Regio
ne Toscana, organizzare e ge
stire una mostra permanente 
della calzatura. Tali forme 
associative potrebbero garan
tire la riduzione dei costi e 
l'eliminazione degli sprechi e 
delle debolezze che si verifi
cano anche a causa delle mo
deste dimensioni aziendali. 

Il movimento 
sindacale 

Ih merito agli obiettivi del
la piattaforma di zona dei la
voratori del Segromignese, 1* 
ordine del giorno del consi
glio comunale giudica positi
vamente - la presenza di un 
forte e coerente impegno del 
movimento sindacale per lo 
sviluppo e la riqualificazione 
degli investimenti e della pro
duzione. In particolare DC, 
PSI, PCI (nel loro documen
to) e l'amministrazione, con
cordano pienamente con al
cuni obiettivi' prioritari: ' la 
definizione del progetto e del
la localizzazione della mensa 
interaziendale, la ristruttura
zione del trasporto pubblico, 
tenendo conto delle esigenze 
dei lavoratori pendolari del

la zona; il potenziamento del
l'azione dell'equipe per la me
dicina • preventiva, il prose
guimento dei corsi di istru
zione professionale per i la
voratori calzaturieri; la rea
lizzazione dell'asilo nido di 
Segromigno in Piano; la co
stituzione della commissione 
comunale per il controllo del 
lavoro a domicilio; il prose
guimento della lotta all'inqui
namento con particolare ri
ferimento agli incendi e al
la discarica abusiva dei ri
fiuti solidi industriali. 

Con la riforma sindacale 
di zona e con l'impegno su 
questi problemi delle forze 
politiche democratiche e del
la stessa amministrazione co
munale, che in passato non 
si era mai ritenuta coinvol
ta. si apre per Segromigno 
una fase nuova e più avan
zata: c'è da sperare che an
che gli imprenditori sappia
no cogliere questa occasione 
per misurarsi senza chiusu
re aziendalistiche con i pro
blemi dello sviluppo della 
zona. 

Renzo Sabbatini 

- * * * 

%_; -.ì/®*® 

' ' ^ ? 

Operai al lavoro in un calzaturificio 

Nasce già con una tradizione la sezione aziendale di Limestre e Capotizzoro 

Legata alle lotte della montagna 
pistoiese le storia della ex SMI 

Dalla « settimana rossa » del 1921 alla lotta antifascista, i lavoratori dell'azienda hanno 
sempre combattuto accanto agli abitanti della zona - La repressione degli Orlando 

MARESCA — Nel circolo del
l'Unione di Tafoni a Mare-
sca si è svolto il congresso di 
costituzione della - sezione 
aziendale del PCI alla LMI 
(ex SMI) di Campotizzoro e 
Limestre. Nella mattinata, al
la presenza dell'on. Emilio 
Pugno, dell'on. Sergio Tesi, 
del vicepresidente dell'ammi
nistrazione provinciale di 
Pistoia, di rappresentanti 
della Federazione provinciale 
di Pistoia del PCI, della PIOM, 
del consiglio di fabbrica della 
Breda, di molti altri compa
gni fra cui Rinaldo Bardini 
e Pilade Susini, che furono 
nel '21 1 fondatori del partito 
in montagna, Lorenzo lori ha 
tenuto la relazione introdut
tiva del congresso. Presiden
te del congresso il compagno 
Vivaxelli, che ebbe lo stesso 
incontro alla fondazione del
la prima sezione di azienda 
del PCI nel dopoguerra. 

Dalla relazione, estrema
mente incisiva, sono subito 
emersi gli elementi che han
no permesso di comprendere 
in pieno il valore che ha que
sta rifondazione del partito 
all'interno della LMI. E' in
fatti nella storia della SMI 
che ritroviamo la grossa bat
taglia politica che tanti abi
tanti della montagna hanno 
portato avanti per anni con
tro la strapotenza padronale 
degli Orlando, proprietari 
dell'azienda. Un'azienda che 
poteva essere una garanzia di 
stabilità, economica e occu
pazionale, che è invece sem
pre stata oggetto di enormi 
preoccupazioni: anche oggi 
vi sono oltre 700 cittadini del 
comune di S. Marcello emi
grati all'estero. 

In montagna, già nella pri
ma metà dell'ottocento, esi
stevano consistenti insedia
menti industriali e la cartie

ra della Lima occupava cen
tinaia di persone oltre a 
quelle che lavoravano nelle 
ferriere. La costruzione del
la SMI a Campotizzoro nel 
1911 e quella precedente di 
Limestre fu occasione di dif
fusione delle idee socialiste 
che si concretizzarono nel 
1920 quando il - Comune di 
San Marcello fu composto da 
una maggioranza socialista. 

Nel 1921 la SMI fu occupa
ta e la « Settimana rossa » 
dei consigli di fabbrica vide 
i lavoratori della montagna 
uniti e protagonisti in quel 
movimento di lotta che ebbe 
dimensioni nazionali. La stes
sa opera di « fascistizzazio
ne» della montagna vide 
momenti di aperta lotta an
che da parte delle donne 
quando protestarono per il 
diviedo di accesso alla legna 
del demanio. Dal '36 al '39, 
inoltre, cresce l'organizzazio
ne antifascita e nel '41 fu
rono realizzati ì contatti con 
la resistenza clandestina, 
mentre allo stesso tempo, era 
in funzione il «Soccorso ros
so». La Resistenza fu nella 
montagna pistoiese un fe
nomeno unitario a tutti i 
livelli e la Liberazione del 
1944 trovò i compagni orga
nizzati, in prima fila, nel-
l'ooera dì ricostruzione. 

Ma è proprio in questo pe
riodo che si fa avanti con 
decisione e brutalità la re
pressione padronale. Una re
pressione gestita dagli Orlan
do che avevano al proprio 
servizio tutti gli apparati del
lo stato, dai carabinieri alla 
magistratura. Una lotta che 
ebbe anche il suo martire du
rante « la marcia della fa
me » a Pistoia dove fu ucciso, 
dalla polizia scelbiana Ugo 
Schiano. Il '48 segnò la scon
fitta del movimento in mon

tagna. Migliaia di lavoratori 
furono licenziati fra quelli 
che si distinsero nell'impegno 
avuto nella Resistenza e, suc
cessivamente, nell'attività po
litica. In ogni famiglia della 
montagna c'era un iscritto al 
PCI, le cellule del partito 
erano moltissime, le case del 
popolo sedi di dibattito e di 
elaborazione politica. 

I licenziati non avevano 
alcuna possibilità di trovare 
un altro posto: gli uffici di 
collocamento ne riportavano 
i loro nomi accuratamente 
sottolineati in rosso. I lavo
ratori furono sfrattati dalle 

. loro case (il territorio del co
mune di San Marcello è per 

, una altissima percentuale di 
proprietà degli Orlando). 
Molti lavoratori furono « con
sigliati» di andarsene o ad
dirittura trasportati all'este
ro. L'azienda provvide a for
nirli di passaporto, metterli 
in vagoni destinati apposita
mente a loro e mandati in 
luoghi dove vi erano case-dor
mitorio già pronte. Questa 
azione padronale dette un du
rissimo colpo all'organizza
zione politica, alla lotta sin
dacale, a tutta la vita demo
cratica della zona. 
- Dal '69 dopo una lunga e 

travagliata esperienza di lot
ta, i lavoratori sono riusciti 
a ricomporre una unità di 
azione. E oggi, nel contesto 
delle lotte portate avanti da 
tutto il gruppo LMI, i lavora
tori di Campotizzoro e Lime
stre non sono da meno degli 
altri compagni. La piattafor
ma, che richiede il rispetto 
del turn-over, una politica 
degli investimenti finalizza
ta con chiarezza e quindi con
trollabile, la perequazione sa
lariale con gli altri stabili
menti del gruppo, il risana
mento delle condizioni igie

niche di lavoro sono i pun
ti nodali di questa lotta. Ma 
proprio durante l'evolversi di 
questa lotta è scaturita la ne
cessità di una presenza poli
tica del PCI all'interno della 
azienda. E' stato quindi crea
to un primo gruppo dì lavoro 
tra le aziende di Campotizzo
ro e Limestre; è stata svol
ta una intensa attività di dif
fusione di volantini e della 
stampa del partito; é stato 
costruito cosi un tessuto poli
tico che ha permesso la rea
lizzazione del congresso co-
stituitivo della sezione. 

Questo traguardo è stato 
sotolineato con estrema deci
sione e soddisfazione dal 
compagno Olla, sindaco dì 
San Marcello. Alcuni inter
venti hanno richiesto con in
sistenza la presenza di rap
presentanti del mondo ope
raio all'interno delle struttu
re politiche e amministrative 
provinciali. Il compagno Olla 
ha preso spunto da questa ri
chiesta ricordando come le 
amministrazioni locali abbia
no bisogno di rappresentanti 
qualificati del mondo del la
voro anche nelle strutture di 
partecipazione decentrata. 
Ha ricordato anche come la 
dura lotta dei compagni del
la ex SMI abbia permesso lo
ro di conquistarsi una gros
sa preparazione politica e co
me essa sia stata riconosciu
ta nel passato inserendo que
sti compagni nei settori chia
ve della gestione politica e 
amministrativa della provin
cia. Quindi, la sezione del 
PCI, all'interno della ex SMI 
partendo proprio dalla sua 
storia, potrà infondere ai gio
vani lavoratori l'entusiasmo 
per una prospettiva politica 
qualificata. 

Giovanni Barbi 
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Nell'isola turistica la dura realtà di un paese in crisi 
» . i 

Una fabbr ica occupata , ne l l 'E lba de l le vacanze 
LIVORNO — Da Porto Az
zurro la strada si snoda tor
tuosa. curva dopo curva. Il 
paesaggio, questa strana e 
stupenda natura tra aspri ri
lievi, piccole valli con terraz
ze di vigneti, rocce e picco 
sul mare con ai piedi spiag-
gette bianche dall'aspetto in
contaminato, qua e là ville, 
case, padiglioni di ospiti da
narosi nascoste fra la. fitta 
vegetazione, ricordano che 1' 
Elba è meta privilegiata di 
un turismo che ne ha scoper
to. valorizzato, ma anche 
troppo spesso irreparabilmen
te compromesso, il profilo. 

A ricordare, anche al più 
distratto e ignaro dei turisti, 
che anche nett'isota. di «so
gno» la cruda realtà delia 
disoccupazione, della sottoc
cupazione, del licenziamento 
esiste, scendendo verso Rio 
Marina, passato il bivio per 
Rio Elba, a S. Giuseppe, due. 
chilometri più sotto, c'è la 
MTM, occupata da una setti
mana ormai. Una scoperta. 
sgradevole, forse per chi è 
giunto fin qui cercando un 
impossibile distacco dalla 
realtà critica che vive il pae
se, eppure un nodo dei più 
significativi per cogliere con 
la vicenda della disoccupa
zione. uno spaccato della oc
cupazione femminile all'Elba 
e una storia di dissesto, di 

- rapina, di spreco nella vasta, 

rbaissima e spesso sfugge»-
realtà di tante piccole e 

, medie aziende sorte nel no
stro paeae, nel Mezzogiorno. 
« l'tìba è Mezzogiorno, per 
MB produrre mal, per scom-

1 * ' - - r- ~ * ; ' 
perire appena compiuta la 
più classica delle operazioni 
speculative. 

Cosa sono tredici donne 
che occupano uno stabilimen
to « fantasma », quando ci so
no in tutt'Italia. in Toscana 
decine di migliaia di lavora
tori in lotta contro i licen
ziamenti. medie e grandi a-
ziende in crisi, quando tra il 
1975 e i pruni di questo 1977 
si sono persi nei Sud quasi 
cmquecentormla posti di la
voro? 

Eppure tra l*Egam e la 
MTM, corre un filo che è il 
segno di una continuità di 
metodi dientelan, di sotto
governo. di ' insipienza im
prenditoriale. di vera e pro
pria rapina operata sulle 
spalle del paese e dei lavo
ratori. 
• Tredici giovani donne oc
cupano uno stabilimento di 
2500 mq. interamente costrui
ti, ed altrettanti impostati 
nelle fondamenta, che, sorto 
per occupare 307 lavoratrici, 
per produrre maglieria, co
stato finora oltre 600 milio
ni, dopo una partenza fitti
zia con quindici lavoratrici 
nel novembre del 1976. a ora
rio ridotto, a lavorare Jeans 
con macchine vetuste e adat
te per fare maglie, sei mesi 
dopo rischia il fallimento e 
la liquidazione, con il picce-
io imprenditore, «esperto in 
fallimenti », che salda con 30 
paia di calzoni, da rifinire, 
le sue tredici, scomode, di
pendenti. Un imprenditore 
che non rischia niente di suo, 
anzi, costruisce, forse, con i 

fallimenti, le proprie fortune. 
La Manifattura Maglierie 

Toscane, MTM. nasce nel 
1973 da un progetto dell'im
prenditore fiorentino Roma
no Baldkii, già noto a Rio 
Marina dove opera con un 
pìccolo reparto maglieria del
la Castoro, un'azienda di sua 
proprietà che operava, pri
ma del fallimento, a Capai-
le. vicino a Trento. Dal pic
colo reparto si dipartiva tut
ta una fitta rete di lavoro 
nero, di lavoro a domicilio 
fino nei vicini comuni di Rio 
Elba, di Porto Azzurro con al
meno un centinaio di donne 
impegnate a lavorare per me
no di un terzo della tariffa 
sindacale. Una realtà che si 
è protratta in tutti questi 
anni e che, paradossalmente 
ma non troppo, opera anco
ra che la MTM è in ginocchio. 
- Trecentosette posti di lavo
ro, prevalentemente femmini
le. in una realtà produttiva
mente degradata come l'Elba 
sono una speranza, una al
ternativa di vita, una carta 
da giocare in una realtà che 
pare destinata a legare al 
turismo ogni possibilità dì vi
ta e di sviluppo. Baldini, ope
ra sulla base di due leggi: 
con la 623 chiede e ottiene 
450 milioni a tasso eccezional
mente agevolato, il 2%, pra
ticamente regalati dall'Inter-
banca, garantiti con i beni 
della Castoro. Il terreno co
sta praticamente nulla, in so
na destinata a piccola e me
dia industria, viene ceduto 
per pochi spiccioli. Si inizia 
la lenta costruzione dello sta-

Ixhmento: due amplissimi pa
diglioni, su due piani, ed un 
ampio piazzale intomo. 

Intanto nei febbraio del 
1976 giunge al CEPE la ri
chiesta del Baldini di 200 
milioni, a fondo perduto, in 
base alla legge 274. quella 
che stabilisce provvidenze 
per lo sviluppo industriale 
del Mezzogiorno. Per averli 
dovrebbe dimostrare che l'a
zienda già produce ed occu
pa lavoratrici. Ma nei repar
ti lavorano solo muratori e 
carpentieri. La Regione To
scana. per esprimere il pro
prio parere, allora non vin
colante. chiede informazioni 
al Comune di Rio Marina. Il 
parere è negativo. Ma per il 
ministro Donat Caìtin conta 
la dichiarazione del piccolo 
imprenditore ' che afferma 
che lo stabilimento funziona 
e occupa, addirittura. 80 di
pendenti. Nessuno li ha mai 
visti. Ma la Regione e il Co
mune hanno torto: vengono 
erogati cosi 200 milioni. 

Nessuno, che si sappia, si 
è più preoccupato di sapere 
che fine abbiano fatto, ne 
il ministro, né il CIPE. né la 
Cassa per • il Mezzogiorno. 
Anche ora. per tali elevati 
consessi, la MTM non è un 
problema? A novembre in
tanto dopo reiterate denunce 
del circolo comunista e delle 
forse politiche <U Rio Marina, 
il Baldini si decide a dare 
una parvensa di inizio pro
duttivo, con 15 lavoratrici. Il 
resto è storia di questi mesi 
e di questi giorni: tra scuse, 
temporeff lamenti, mercato 

che non tira, ipotesi, promes
se, minacce, si arriva alla ri
chiesta di cassa integrazione. 
respinta, al licenziamento e 
alla chiusura. L'occupazione 
è una ferma risposta di lotta. 

Intanto i macchinari non 
sono mai arrivati: su una 
trentina di macchine, meno 
delia metà sono efficienti, n 
resto, dice l'imprenditore-af-
fansta. si trovano presso la 
Castoro, ormai fallita (ha 
sostituito le etichette Casto
ro con MTM sulle macchine. 
vendendo a se stesso arnesi 
spesso vecchi: dice, chi le 
ha viste, fortunosamente, a 
Capalle) e una parte ferme 
in dogana e Milano spedite 
dalla Sopotex. una azienda 
tedesca, forse di sua proprie
tà. Ci vogliono trenta milioni 
per sdoganarle: il proprieta
rio dice di non averli e cer
ca di strumentalizzare la pro
testa delle lavoratrici per fa
re pressioni sulflnterbanca 
che gli rifiuta il terzo, ulti
mo rateo di 150 milioni, sul 
prestito di 450 non più co
perto da adeguata garanzia 
dopo H fallimento della Ca
storo. 

Intanto, in previsione del 
fallimento, la MTM cambia 
amministratore delegato nel
la persona di un italo-tede
sco Mauro Pricfc, e il pac
chetto azionario da Baldini 
viene ceduto a un certo Tra
vagli. Un* manovra, dicono 
i sindacati e gli •mmjnlstra-
tori, per sfuggire alle conse-
guense del fallimento. Oggi 
le tredici lavoratrici occupa
ne k> stabilimento, eoa 11 pie

no appoggio dei sindacati. 
del consiglio di fabbrica del
le miniere, degli enti locali, 
della Comunità montana, dei 
cittadini. Temono che con un 
ennesimo colpo di mano l'im
prenditore si porti via. di 
notte, macchinari e pantalo
ni; anche quei trenta a te
sta che servono a pagare due 
mesi di mancato stipendio. 

La storia della MTM non 
è che un frammento di vita 
contemporanea italiana: an
che da qui si diparte il se
gno della crisi del paese. Per 
questo menta raccontarla. 
Ma per l'Elba, rMTM è an
che il segno di una realtà 
produttiva degradata, spesso 
disperatamente priva di pro
spettiva. dove donne e giova
ni rivedono sotto gli occhi la 
cruda realtà di una precarie
tà occupazionale, di sotto la
voro. di emarginazione. In 
questo, certo, al di là della 
modestia nella vicenda di tre
dici donne che occupano una 
fabbrica che non ha mai co
minciato a vivere, c'è un da
to emblematico che le forze 
politiche elbane. le istituzio
ni democratiche, la Regione 
non possono non cogliere ed 
affrontare. Non si tratta solo 
di difendere tredici posti di 
lavoro, ma di porre le condi
zioni perché quei 307 posti di
vengano una realtà, a parti
re dalie lotte, dalla consa-
pevolezsa di chi non è di
sposto ad assistere passiva
mente allo speipeio e vuol 
cambiare. 

Mario Tredici 
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Inizierà il 2 luglio a Bonelle 
4* À < ' 

Tanti giovani pistoiesi 
impegnati al festival 
provinciale 'dell' ANPI 

Vi 

r. ."»< 
In preparazione gli stand sul prato adiacente al-campo sporti
vo - La storia della sezione - Il programma delle manifestazioni 

PISTOIA — L'ANPI di Bo
nelle ci ha invitato a visita
re lo « Spazio » dove si ter
rà il II Festival provinciale 
dell'associazione. In un gran
de prato a fianco del campo 
sportivo abbiamo ' trovato 
molti iscritti all'ANPI, com
pagni della locale sezione, ex 
partigiani, impegnati ad al
lestire una serie di stands 
che accoglieranno dal 2 al 17 
luglio i frequentatori di que
sto festival. Nel mezzo del 
prato è sospeso un grosso pa
racadute, da una parte si al
lineano alcune tende a ricor
dare come vivevano ì com
battenti della Resistenza. «' 

Dopo un breve saluto l re
sponsabili illustrano il pro
gramma della manifestazio
ne: vi saranno serate dedi
cate alla banda musicale, ai 
bambini del « Bricolage », al 
coro di ex partigiani di Aglia-
na, ai cantastorie, allo sport, 
ecc. Vi sarà anche un breve, 
ma rappresentativo seminario 
di studio sul Cile e sarà un 
compagno cileno a seguirlo 
e ad illustrarne, la sera del 
14, i risultati. Dopo il pro
gramma si approfondiscono ì 
caratteri e le scelte del festi
val. Ed è in questa occasione 
che emergono i momenti più 
validi e stimolanti dell'Inizia
tiva dell'ANPl di Bonelle. 

L'associazione, sorta nel 
1964, è stata riformata nel 
1975 ed è nata, nello stesso 
tempo, anche la locale sezio
ne. Vi sono più di sessanta 
iscrìtti di cui circa la metà 
sono giovani. Il I Festival 
(tenuto l'anno scorso) ebbe 
un notevole successo e que
sto ha permesso di realizza

re anche altre iniziative. La 
più importante è stata la vi
sita alla risiera « di Trieste », 
che ha destato nel parteci
panti Interesse ed emozione. 
E' in programma, per quest' 
anno una visita alle Fosse 
Ardeatine. Il dialogo con gli 
ex partigiani, superata l'uffi
cialità è diventato un vero 
e proprio dibattito. La fun
zione dell'ANPl di Bonelle 
nel contesto sociale del pae
se è stata sottolineata per la 
sua capacità di saper coin
volgere tutti i cittadini, non 
solo nel momento della festa 
popolare, ma anche nell'In
contro e nel dialogo sul pro
blemi del paese. Emerge cosi 
il ruolo dell'ANPl come mo
mento di aggregazione per 
quei cittadini che solitamen
te non partecipano a riunio
ni pubbliche. « 

Inoltre il festival dell'An-
pi realizza un momento di 
incontro unitario di tutti i 
cittadini sul grande tema del
la resistenza. « Fu la guer
ra alla » guerra » affermano ' 
gli ex partigiani, quando chie
devano se la Resistenza fu 
rivoluzione. E decisamente 
confermano la necessità di 
una nuova unità di tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste, oggi come allora, per 
conquistare una società di
versa. Ai compagni di Bonel
le, agli antifascisti, ai cit
tadini di questo importante 
paese, attaccato - fortemente 
al ricordo e ai valori di que
sto decisivo momento stori
co. ha corrisposto li grande 
premio della partecipazione 
giovanile e il festival, cui 
diamo dettagliatamente il ' 

programma, sarà l'occasiona 
per un ulteriore slancio e per 
nuove e stimolanti iniziative. 

Il festival si aprirà con la 
inaugurazione della bandie
ra « S. Fedi » una conferen
za dibattito e la proiezione 
di un filmato sui campi di " 
concentramento di Mathau-
6en (saranno presenti soprav
vissuti e parenti). Il 3 luglio 
serata bandistica e films: il 
4 gruppo «bricolage»; mar
tedì 5. conferenza dibattito su 
due libri relativi alle origini 
del fascismo e del socialismo 
a Pistoia; mercoledì 6: coro 
di Agliana; giovedì 7 esibi
zioni di ginnastica ritmica; 
venerdì 8 ballo liscio; sabato 
9 esibizione di pugilato; do
menica 10: visita ai cippi del 
partigiani caduti a Monte-
chiaro e comizio; 1*11 canta
storie popolari; il 12 serata 
di musica moderna; il 13 spet
tacolo vario; il 14 comizio di 
un rappresentante cileno: il ' 
15 ballo liscio; il 16 recital 
di un gruppo del Bottegone; 
il 17 notizie sportive. Duran
te il festival saranno prolet
tati -films sulla Resistenza. 

Ricordi 
Ricorreva ieri II primo anniver

sario della scomparsa del compa
gno Armando Bonetti. Nella ricor
renza, la moglie Anna, il figlio Car
lo, la nuora e il nipote, nel ricor
darlo a tutti i compagni ed amici 
di Filare di Gavorrano (GR) sot
toscrivono lire 10 mila per la 
stampa comunista. 

* * * 
Nel quinto anniversario ' della 

morte del marito, la compagna Gio
vanna Cima di Vecchìano, sotto
scrive lira 10 mila par l'Unita. 
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I l programma della settimana senese 

Posto d'onore 
"r" 

/. 

anno 
per Rossini 

Le manifestazioni della Chigiana prevedono concerti, 
corsi di specializzazione ed allestimenti di opere 

E* * stato * comunicato nel 
giorni scorsi il programma 
della ventiquattresima edizio
ne della settimana musicale 
senese, < che costituisce uno 
degli avvenimenti di maggio
re rilievo della pur Intensa 
attività estiva toscana. - •• 
anno riesce ad approntare 

Le manifestazioni pubbliche 
e i corsi si alterneranno co
me sempre. Abbiamo dato 
notizia sulla nuova iniziativa 
nei giorni scorsi. Diamo ora 
di seguito il programma divi
so per giornate. Accanto alle 
esercitazioni, al corsi di spe
cializzazione ed ai concerti, 
oltre all'ormai consueto alle-
stimento di un'opera, anche 
quest'anno un convegno In 
collaborazione con l'universi
tà di Siena contribuirà al
l'approfondimento scientifico. 
Il tema prescelto è questa 
volta, « Rossini, edizioni cri
tiche e pratica esecutiva », 

Ore 21.30 piazza del Duomo 
Rossini, Tancredi, Ouver

ture: Olldleu concerto e or
chestra, Berlioz - Cleopatra 
per soprano e orchestra — 
Rossini Mosse, finale dell'ope
ra — Claudia Antonelli arpa 
— allievi del corso d'opera 
— coro della « settimana mu
sicale senese» diretto da Ro
berto Gabbiani — orchestra 
giovanile italiana — direttore 
Thomas Schippers — allievi 
del corso di direzione d'orche
stra dell'accademia. 

Agosto, venerdì 26 — saba
to 27 — ore 10 — palazzo 
Chigi Saracini — dibattito a 
conclusione del seminario « I 
nuovi strumenti » (A. Ban-
quart, L. Berio, F. Borgazzi, 
Fabor, G. Di Giugno, P. Gros
si, A. Paccagnini) — ore 18 
— piazza del Duomo Schu-
bert Ouverture nello stile ita
liano — Mendelssohn • Con
certo In mi minore per vio
lino OP 64 — Beethoven Sin
fonia n. 2 in re maggiore OP. 
38 — Vartn Manoogian, vio
lino solista — orchestra della 
North Caldina School of the 
Arts — direttore Nicholas 
Haraonyi. 

Ore 21,30 — chiesa dell'An
nunziata — Chigiana novità 
Dcnatonl Encinar Petrassi 
Zafred concerto per violino 

ed archi complesso da came
ra di Siena Riccardo Brengo-
la direttore e solista — Berlo 
ritorno degli snovldenia per 
violoncello e piccola orche
stra — André Navarra soli
sta — altri maestri e allievi 
chiglanl. 
• Domenica 28 — ore 11. — 
Palazzo Chigi Saracini — di
battito e conclusione del se
minario « I Nuovi Strumenti » • 
(B) — ore 18 — chiesa dell'An
nunziata — Bucchi — mae
stri e allievi chiglanl — ore, 
21,30 — teatro del rlnnuovatl 
Rossini Le Comte Ory (In 
lingua originale) — Vittorio 
Terranova, Alessandro Corbel
li, Allievi del corso d'opera 
(docente M. Ettore Campo-
galliani) — coro della « Set
timana musicale senese» di
retto da Roberto Gabblanll 

Lunedi 19 — ore 18 — chie
sa dell'Annunziata — prefa
zione maestri e allievi chi-
giani — ore 21,30 palazzo Ghi-
gi Saracini — Cherubini Etu-
de ou caprice per fortepiano 
prima ripresa — Pietro Spada 
solista — Paganini dalle va
riazioni sulla canzone popo
lare genovese — Barrucabà 
per violino solo — Salvatore 
Accardo solista — Paganini 
quartetto n. 14 per archi pri
ma ripresa. 

Martedì 18 — Pietro del
l'Annunziata — ' Rossini — 
rarità — maestri e allievi chi-
giani — ore 21,30 — teatro 
dei rinnuovatl — Schubert 
Fantasia In do maggiore per 
violino e pianoforte OP 159. 
Schubert Der Hlrt auf dem 
felsen, lied con pianoforte e 
clarinetto OP 129 — Shubert 
in Fantasia in fa minore per 
pianoforte a quattro mani 
OP 103 — Guido AKostl: Tho
mas schippers pianisti — Sal
vatore Accardo violino — Giu
seppe Garbarino clarinetto. 
' Mercoledì 31 — ore 21.30 — 
piazza del Duomo — Rossini 
— Ermione — prima ripresa 
in forma di concerto — 
Katya Ricciarelli allievi del 
corso d'opera — coro della 
« Settimana musicale senese » 
— diretto da Roberto Gabbia
ni — Orchestra della North 
Caroline School of the Arts 
— direttore Gabriele Ferro. 

Illustrate le iniziative del Pratomagno 

Nell'arte del legno una 
ricchezza di Vallombrosa 
\ A '• } 'lì ' t i »t H V - 1 { 

L'importanza del turismo nell'economia della valle e i pro
grammi di rilancio dell'attività artigiana — la diciassettesima 
mostra del mobile rustico si terrà nei mesi di luglio e agosto 

Vallombrosa, " con il suo 
patrimonio forestale ricchis
simo, la sua storia, non è so
lo turistica: soprattutto con 
l'arte del legno del suol ar-j 
tigiani. vuole riproporsi al ' 
pubblico, perchè le bellezze 
naturali e l'opera dei mae-, 
stri del legno della valle ri-, 
tornino ad essere apprezzate 
nel loro giusto valore. , ; 

La XVII Mostra del mo-, 
bile rustico — che si terrà a 
Vallombrosa nei mesi di lu-, 
glio e agosto, rappresenta per ' 
i sei comuni della comunità. 
montana del Pratomagno (Ca
stelfranco ii Sopra. Castlgllon 
prossimo anno scolastico. 

In un momento di grave. 
crisi, l'istituzione della scuo-. 
la artigiana rappresenta uno " 
sbocco per la comunità. In- • 
fatti le difficoltà w«rettive, 
Fibocchl, Loro Cluffena. Pela
go, Pian di Sco*. Reggello) 
anche l'occasione per rilan-

Gavazzeni 
conclude 

il quarantesimo 
» maggio 

* Questa sera, alle ore 20.30 
(in abbonamento turno C), nel
la Basilica di San Lorenzo. 
avrà luogo il concerto sinfo-
nico-corale diretto dal maestro 
Gianandrea Gavazzeni. 

Verrà eseguito e Ein deut-
sches Requiem (Un Requiem 
tedesco » di Johannes Brahms. 

Partecipano al concerto il 
soprano Leila Cuberli e il ba
ritono Claudio Desderi. Mae
stro del coro: Roberto Gab
biani. Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 

Il concerto diretto da Ga
vazzeni verrà replicato doma
ni sera (in abbonamento tur
no D) e venerdì 1. luglio 

Con queste manifestazioni si 
conclude il « 40. Maggio Mu
sicale Fiorentino. 

dare e far conoscere le ini
ziative della comunità. Tra 
queste forse la più importan
te è la nascita della scuola 
del legno della comunità di 
Pratomagno (oggi nella zona 
operano oltre 50 laboratori, 
con 500 occupati), che pren
derà l'avvio a - partire < dal 
soprattutto di trasporto con 
la zona industrializzata crea
no un ostacolo per • l'Inseri
mento del giovani nella pro
duzione, e, d'altro canto, la 
economia della zona fa per
no su una qualificata specifi
ca produzione artigiana. Le 
Iniziative della comunità e i 
suol problemi sono stati Illu
strati ieri, nel corso di una 
conferenza stampa dal presi
dente dell'ente provinciale tu
rismo, dal presidente del co
mitato organizzatore, dal pre
sidente della comunità mon
tana oltre che dal presiden
te dell'azienda del turismo 

Domani sera 
dibattito 

sulle elezioni 
in Spagna 

Nel quadro delle iniziative 
promosse dalla federazione 
comunista fiorentina e dal 
Partito Comunista di Spagna, 
domenica, giovedì, alle ore 
21,15, presso la Sala Verde 
del Palazzo dei Congressi, si 
svolgerà un incontro dibatti
to sul tema: «Elezioni In 
Spagna: partiti politici, mas
se popolari». 

Al dibattito interverranno 
Jose Sandovar, responsabile 
culturale della dierazione na
zionale del Partito Comunista 
Spagnolo, Antonio Rubbl, del
la direzione del PCI. 

La manifestazione sarà in
trodotta dal compagno Mi
chele Ventura, segretario del
la Federazione comunista fio
rentina. 

di Vallombrosa-Saltino e dal 
rappresentante del comuni 
del Pratomagno. 

I lavori degli artigiani del 
Pratomagno, ; continuano ad 
avere per il loro pregio un 
florido mercato nazionale ed 
estero. Per lo sviluppo del
l'artigianato. oltre alla scuo
la ha già preso l'avvio la 
cooperativa per il credito 
(realizzata in collaborazione 
con il comune di Reggello) • 
ed è In progetto la costituzio
ne di un consorzio artigiano. 
Il rilancio del turismo ri
mane uno dei problemi mag
giori della comunità: intatti 
i momenti di splendore, di 
cui la zona ha goduto grazie 
alle montagne ancora vergini 
e alle possibilità di attività 
sciistica nell'Inverno (esisto
no attrezzature, sopratutto 
per il «fondo»), consentono 
di Ipotizzare il rilancio. 

Vallombrosa dista poco 
più di 40 minuti da Firen
ze, ad un'altezza di 1000-1500 
metri si aprono le foreste de
maniali, anche scientificamen
te interessanti, con i loro ar
boreti sperimentali tra l più 
famosi d'Europa. Proprio per 
l'interesse della valle, la co
munità intende collegare le 
scuole fiorentine con la mon
tagna, perchè gli studenti pos
sano, con gite guidate dalle 
guardie forestali, conoscere 1 
grandi patrimoni naturali 
della regione. La comunità 
montana intende infatti pro

lungare anche la stagione turi
stica nella zona, che ora du
ra poche settimane; a que
sto scopo 11 premio di poesia 
e giornalismo, in concomitan
za con la Mostra del mobile, 
si concluderà 1*11 settembre, 
perchè anche in quella stagio
ne venga apprezzata la mon
tagna e i luoghi del Prato-
magno. 

Per lo sviluppo dell'artigia
nato e dello stesso turismo, 
la comunità montana intende 
anche risolvere la questione 
degli immobili inutilizzati di 
proprietà demaniale (oltre 40 
mila metri cubi), che potran
no invece accogliere le a t t i - : 

vita del consorzio artigiano 
ed ospitare un turismo so
ciale e di massa. 
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Secondo il capitano De Magistris 

La «Rari Nantes» 
* ' ^ . r * 5 "V* -Si- » :- <4Tk 

può ancora 
vincere il titolo 

• h t * * ,*' 

Decisive, a questo punto, le partite contro la Ca
nottieri Napoli (il 9 luglio) e il Recco (30 luglio) 
Un giudizio critico sui direttori di gara 

Il capitano della «Rar i Nantes • Gianni De Magistris 

Ex-aequo deciso dai ragazzi 

Salomonico giudizio 
per il « Bancarellino » 

Lunga d iscussione p e r l ' assegnaz ione d e l p r e m i o 
Folt issimo p u b b l i c o d i c o e t a n e i , g e n i t o r i e d e s p e r t i 

PONTREMOLI — I sette ragazzini delle scuole elementari. 
venuti da altrettante città italiane, che componevano questo 
anno la giuria del «Bancarellino» non riuscivano a decidersi 
su chi premiare fra « I Giorni delle Valanghe » di An Rutgers 
vah der Loeff ed « I conquistatori della terra » di Sergio Ba-
stlcco. Hanno discusso a lungo domenica pomeriggio davanti 
ad un foltissimo pubblico di costume, di genitori e di addetti 
ai lavori, poi alla fine hanno emesso un giudizio salomonico: 
hanno diviso il primo premio del «Bancarellino» (il premio 
che l'Unione Librai Pontremolesi ha istituito per la letteratura 
dell'infanzia) fra 1 due libri. 
* La proclamazione del vincitori ha avuto luogo nell'affol

lata piazza della Repubblica ed il verdetto è stato letto dal 
presidente della giuria, un ragazzino di Cremona, Marco Lom
bardi. J. . •-

'• « I conquistatori della terra » dello scrittore francese Serge 
Bertino è la storia di sedici grandi esploratori che con la loro 
azione, la loro opera hanno usato un'impronta all'evoluzione 
economica, politica e sociale del mondo. 

Il libro di Berlino, scritto come un reportage, svela segreti 
di popoli e di civiltà scomparse o che ancora sopravvivono 
e permetterono di scoprire nuovi mondi e nuovi paesaggi. 

« I giorni delle valanghe» dell'olandese An Rurgere Van 
Der Loeff è giunto al « Bancarellino » dopo aver mietuto suc
cessi un po' in tutto il mondo ed essere stato ridotto per la 
televisione e la radio in Olanda ed In Inghilterra. 

Il libro, attraverso una serie di storie parallele, pone in 
evidenza la tenace, dura lotta che i valligiani delle Alpi de
vono condurre quotidianamente per molti mesi dell'anno per 
difendersi dalle valanghe. 

Superando per 9 a 6 la 
Mameli e per 7 a 2 11 Ner
vi ed a seguito della sconfit
ta (4-1) subita dal Recco ad 
opera della canottieri Napoli 
la Rari Nantes Florentia 
è tornata nell'alta classifica 
ed ora è in grado anche di 
poter rivincere il titolo ita
liano della pallanuoto. 

SI tratterebbe di una grossa 
impresa ma Gianni De Ma
gistris ed i suoi ragazzi han
no tutte le carte In regola per 
giocarsi ancora una volta lo 
scettro tricolore. E' chiaro 
che un discorso del genere 
presuppone diverse combina
zioni. 

Per prima cosa la Floren-
tia-Algida non dovrebbe più 
perdere alcun punto e cioè do
vrebbe battere alla piscina 
Costoli (sabato 9 luglio) la 
Canottieri Napoli e vincere a 
Recco (30 luglio). Inoltre bi
sognerebbe che la Canottieri 
Napoli (che attraversa un pe
riodo gran forma) perdesse 
un punto nelle rimanenti 9 
partite da giocare. Cosa que
sta che potrebbe anche ve
rificarsi poiché i napoletani 
di Dannerlein hanno da gio
care contro il Civitavecchia 
(dove la Rari ha pareggiato) 
ed hanno anche da giocare 
il derby cittadino contro la 
Rari Nantes. 

Inoltre — e questo ci sem
bra abbastanza importante e 
determinante — la « Canottie
ri » deve ancora trovare de
gli arbitri un po' più attenti. 
Infatti se non ondiamo erra
ti la Florentia nel corso di 
questo campionato dopo aver 
perso a Napoli contro la Ca
nottieri (sconfitta dovuta al
la espulsione definitiva di Ric
cardo De Magistris quando 
le squadre si trovavano in pa
rità) è stata costretta a due 
pareggi (Lazio - e Civitavec
chia) per una certa sufficien
za da parte dei direttori di 
gara. Due punti presi male 
che poi sono gli stessi che 
oggi dividono il « sette » fio
rentino dalla canottieri Na
poli. 

Situazione fluida, quindi, in ! 
questo campionato di palla
nuoto. Situazione che è stata . 
resa interessante dal risve
glio della canottieri Napoli e 
del Recco (che a Firenze ha 

perso per 9 a 5) e da un cer
to • rilassamento denunciato 
(dopo la sconfitta di Napoli) 
dal « biancorossl ». 

Giudizio che però non trova 
d'accordo Gianni De Magi- . 
stns. 27 anni capitano de l» , 
nazionale Italiana di palla- * 
nuoto, capitano e allenatore 
della « Rari » capo cannonie
re degli ultimi 7 anni che 
attualmente guida la classifi
ca dei goleador con 56 reti. 

« Non abbiamo mai denun
ciato alcuno scompenso in 
questo inizio di stagione. Solo " 
che non abbiamo avuto molta . 
fortuna negli arbitraggi. Da 
quando le partite vengono di
rette da due arbitri il gioco 
va via meglio è più rapi
do ed anche più spettacola
re però occorrerebbero anche 
del direttori di gara all'altez
za della situazione. 

Numerosi coloro che arbi
trano gli incontri non hanno 
neppure giocato a pallanuo
to ed è anche per questo 
che certi falli e certe situa
zioni non vengono valutate. 
I migliori sono i napoletani e 
quelli di Civitavecchia, un po' 
pochi ». 

Visto che la «R.N. Floren
tia non ha accusato scom
pensi di sorta ritieni che !a 
tua squadra possa riuscire a 
vincere per la seconda sta
gione di seguito 11 titolo ita
liano? 

« I ragazzi giocano mol
to bene, sono su di giri ed 
è appunto per questo che so
no convinto di vincere con
tro la canottieri Napoli. Come 
sono convinto che la squadra ' 
non verrà meno nell'incontro 
decisivo di Recco. Se tutto an
drà come io prevedo, cioè se 
vinciamo l due incontri, .fia
le male che vada possiamo 
giocarci il titolo in uno spa
reggio. Se poi la fortuna ci 
guardasse un po' in faccia 
e diciamo la Canottieri stra
da facendo perdesse un pun
to (Civitavecchia?) allora la 
vittoria sarebbe nostra. Se In
vece le cose andranno In ma
niera diversa per la Rari 
Nantes Florentia non ci sa
rebbe via di scampo: se la 
Canottieri vincesse alla Co
stoli noi saremmo tagliati fuo
ri come se dovessimo perde
re a Recco. 

CINEMA 

\'t< 

. : 

A R I S T O N • . * 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 J.. , f 
«Primi» ' 
CARA, dolce ni pota a color! con Femy Be-
nussi. Ursula Helnl, Francesce Parisi, Lucio 
Flauto. ( V M 1 8 ) . -
(15,30. 17,20. 19.10. 20.55, 22,45) 

A R L E C C H I N O 
Via Castellani • Tel. 272320 
(Ar ia cond • refrig ) '• 

Tratto dal più scabroso • spregiudicato roman- -
io del nostro tempo; d'universitario e la stu
dentessa >, il tilm più audace che ha trionfato 
all'ultimo lestival di Cannes» Bonny e la mogli* • 
del professor*. Technicolor con Jak Thompson, 
Belinda Gibin e Jackie Weaver. Rigorosamente 
(VM 18 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

CAPITOL 
Ritorna II più famoso giallo terrorizzante di 
Darlo Argento, che va visto In due. Quando 
Il topo esce dalle rogna II gatto nero ri 
attraversa la strada e la luna gronda di san
gue. odi uno sbatter d'ali e un grido E* 
il canto lugubre de L'uccello dalie piume di 
cristallo. Technicolor con Tony Musante. 5u-
zy Kendall. Enrico Maria Salerno. Mario Adori, 
£<• Renzi Regia di Darlo Argento Musiche di 
Ennio Morricone. 
(Rìd. AGIS) 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

CORSO ' 
Borgo degli Albizi Tel 282.687 * 
Spiagge sconfinate, mare di favola, cielo Invio
lato, luoghi meravigliosi, incontaminati fanno 
da cornice a quest'opera tratta dal best sel
ler» di Alfredo Todisco. Il corpo La notte del
l'alta marea». A colori con Anthony Steel, An
ni» Belle. Pam Grier ( V M 18 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 - Tel . 23.110 
(Aria :onci e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
I due popolarissimi personaggi ' di GuereschI 
cht hanno dato vita al primo vero e com
promesso storico > nella loro seconda, diver
tente avventura: I l - ritorno di Don Camillo 
con Femandel. Gino Cervi. (Ried.) (R:d. 
AGIS) . 
(Rid. AGIS) 
(16. ,18.15. 20.30. 22.45) , 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Te l . 217.798 
(Aria cond e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Un divertentissimo, scherzoso, erotico tra un -
• lui » troppo emotivo e una e lei » troppo 
inibita: Si, a i . - per ora .a colori con Elliott 
Gould. Diane Keaton. Paul Sorvino. ( V M 14) 
16, 18.15. 20.30. 22,45) . 

O A M B R I N U S •;• -
Via Branelleschl • Tei. 275.112 ' 
(Arie cond e refrig.) . , - • . . . . , . 
Un nuovo, avvìncente incontro con gli ero! del 
«cinema divertimento»: Attenti • «joej d u e -
Ultimo apponi—tento. A colori con Tony Cur
i i * e Roger Moore. 
(15, 17. 19. 20.45. 22 .45 ) . 

M E T R O P O L I T A N * -, r 
Piazza Beccarla • Tei. 863.811 . -
(Ap. 15) . r ' -
Una storia d'amore, tenera, crudele, dram
matica: ' Osesta aliane voglia ' eTaiara. • cole» 
ri con labe Loncar. Christiana Borromeo, 
Marina Giordana. Philippe Leroy (VM 1 8 ) . 
(15,30. 17.20. 10.10. 20.55. 22.45) . . . 

M O D E R N I S S I M O ' ? • • - - - " " " 
V a Cavour Tel. 275 954 
R'torna con successo il film Pi otanione aiaaaa 
•ino. Ha la regolarità di una macchina... la 
precisione di un computer, in tectuvcolor con 
Charles Bronson e Nan Ivan, Michaete Vin
cessi. Per furti. , . . 
; i 6 . 18.25. 20.25. 22.40) 

OOEON 
Via dei Seuieui - re i 24 088 
l * n » :o«Kl • -»»r.q » «. 
Uno psyco thril l ing allucinante dove immagina
zione, realtà e amora si fondono in un clima 
di massima suspence: A Vanesia... • • d i -
ceoaovo roseo awocMwej a colori cen Julia Chri-
sita. Donald Sutherland. ( V M 1 8 ) . 
(Ried. ) > 

PRINCIPE - ' 
Via Cavour, I M I re i 878 801 
( A r i * cono » -e'rte » ' 
ffctrsss • capolavoro nero di Roger Corman 
fn un classico di Edgar Alien Poe. Un cast 
eccezionale per un f i lm eccezionale Jack Ni -
càolton. Vincent' Pr'ce, Boris Karloff , Parer 
Darre In: I S M O M del terrore. In technicolor, 
PeT>*a*Tl. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
S U P E R C I N E M A * ' - ~ . . . 
Via Cimatori • Tel . 272.474 " ~ 
Questo film è dedicato agli amanti del brivido 
e a tutti coloro che hanno voglia di • freddo > 
lungo la schiena. Terrore, orrore ed ancore ter
rore A rutti si potrebbe augurare del male, 
mj a nessuno di passare una notte in Quel 
motel vicino ella palude. A colori con Stuart 
Whitman. Mei Ferrer. Marilyn Burns. 
( V M 18) 
(15,30. 17,15. 19. 20,45, 22,45) . 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Oggi: un grande avvenimento cinematografico, 
solo al teatro Verdi con I grandiosi e perfetti 
impianti ottici e acustici è possibile ammirare 
la bellezza e l'Imponenze di un colosso delle 
cinematografia mondiale II western più spetta
colare, appassionato e avventuroso presentato 
per la prima volta nello splendore della copia 
70 millimetri e con la magia del suono stereo
fonico (esci.) Technicolor: Shalaco. con Sean 
Connery. Brigitte Bardot. Stephen Bilie, Jack 
Hawkins. Peter Van Eick, Honor Blackman, 
Woody Stroode Reale di Edward Dmitrick. 
16. 18.15, 20,30, 22.45) 

ASTOR D'ESSAI . 
Via Romagna. 113 Tel . 222J88 

. (Aria cond a refrig ) 

. Solo oggi: La montagne sacra, scritto, diretto e 
interpretato da Alexander Jodorowski. Colori 

' L. 800. (Rid. AGIS L. 6 0 0 ) . ( V M 18) 
(U.s. 22 .45 ) . 
G O L D O N I ' 

• ' V i a de- Serragli Tea 222.437 
Proposte per un cinema di qualità: Revival di 
Totò. Parodie celebri: Tote d'Arabia, a co-
tori con Totò, Mario Castellani. Prezzo unico 
L. 1.500 (Rid. AGIS. ARCI. ACLI. EN-
DAS. L 1.000). . 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel 4 8 3 6 0 7 -
Sempre 7 . sempre magnifici net loro f i lm 
indimenticabile: I magnifici sette. A colori 
con Yul Brynner, El i Wallach, Steve M e 
Oueen, Charles Bronson, James Cobum. (Ried. ) 

ALBA (Rifredl) . -
V.a F Vezzani Tel 452298 
Laura Antonelli è Divina creatura technicolor 
di G. Patroni Griffi, con M. Mastroianni, D. 
Del Prete, A. Placido. 
A L D E B A R A N 
Via P. Baracca. 151 - TeL 410.007 
(Aria cond e refrig.) 
Peccati sul letto di famiglia a colorì con Fo-
deric Duru, Mauro Cotereau. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I -
Via M del Popolo 27 - T e l 5 282 ISt ' 
Divertente spregiudicato film Susy tettalsitea a 
colori. ( V M 1 8 ) . 
A N D R O M E D A • 

Vie Aretina Tel. 663849 
L'attrice più sexy, più desiderabile del cine
ma italiano in uno dei suoi film migliori: Lo • 
malìzie di Venere a colori con Laura Anto
nelli. ( V M 1 8 ) . Rid. AGIS). 
A P O L L O •• • , 
Via Nazionale - TeL 2704H© 
(Nuovo, grandioso. . efotfOrante. coniui tavolo. 
e'eoanre) 
L'ultimo eccezionale film dot famoso regista 
Claude Lelouch. Spumeggiante, ricco dì tro
vate, dì colpi di humor che vi renderà la 
gioia di vivere e del bel cinema: Chiosa ee lo 
farei ancora. Colori con le bellissime e affa
scinanti Catherine Deneuve o Anouk Aiméo 
e con Charles Denner. , 
(Rid. AGIS) 

. ( 1 5 . 17. 19. 20.45. 22 .45 ) . . 
ARENA D E I P I N I 
Via Faentina. 34 
Tel. 474.858 
lUn'oiv 4i verde oor te vostra migliori serate) 
(Ap. 21 ) 
Selty il cncctolo del mare con Clint Howard, 
Mark Slade, Nina Foch. 
(Inizio spettacolo completo ora 2 2 . 3 0 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA ~ 
Via G Paolo Orsini 33 , TeL 8810550 
(Ap. 16) 
Orzowel, il figlio «ella savana a colori con 
Peter Marshall, Doris Kunstmann. (U.s. 22 ,30 ) . 
(Rid. AGIS) . 

ARENA G I A R D I N O 8 . M 1 R I F R E D I • 
Via Vittorio Emanuel* . JOB - . - - . - , -
Ore 21 
Morto eeeaetia 41 mia mlaaraaaa colori con 
Claudio Cessinali!, Mei Ferrer. ( V M 1 4 ) . -
C I N E M A A S T R O ' 
Today english: Carrle by Brian Da Palma with 
Slsty Specek, John Travolta, Showi 8,18, 7 , 
8,48. 10,30. , • _ 

ì 

CAVOUR - * • - • _ . . 
Via Cavour • Tel 587.700 ' " 
Il film più comico della stagione Signore e si
gnori buonanotte a colori con Nino Maniredi. 
Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Paolo Vil
laggio, Senta Berger. 
C O L U M B I A 

' Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
Il più fantastico, spregiudicato e sensazionale 
technicolor: Le mille e una notte e un'altra 
ancora con Barbara Marzabo, Mario Brega 
( V M 1 8 ) . 
E D E N 
Via del In Fonderla Tel 225.843 

. Un eccezionale film di suspense: Delitto In 
silenzio, in technicolor con Jacqueline Bisset, 
e Christopher Plummer. Per tutti. 
(Ap. 16) - ' 

, EOLO - ~ - ; - ' ' • « -
Boreo S Frediano Tel 296.882 
Nell 'animo di ogni donna l'amore prevale sem
pre sul peccato: Stringimi forte voglio la tua 

1 dolca violenza. Eastmancolor con Olga Georges-
- Picot. Pierre Brice. ( V M 1 8 ) . 

C H I A R D I L U N A E S T I V O 

; Viale Aleardo Aleardl 
! Te l . 228345 

( I l locate più fresco della citta, in un'oasi di 
verde) 
Un grande f i lm avventuroso. Burt Reynolds è 

' Gator in technicolor con Jack Weston a Lauren 
• Hut ton . 
E S T I V O D U E S T R A D E - Via Senese 
ì n. 192/r - Tei. 221106 -
. (Ore 21) 

Film per ragazzi Amici più di prima con Fran
co Franchi e Ciccio Ingrassia. 

. Svensson. 
F I A M M A 

tVla Paclnottl • Tel. 50.401 
( A p . 1 6 dalle 2 1 . 3 0 prosegue In grardino) 
In proseguimento di prima visione assoluta, 

' il f i lm che ha vinto il premio 1 9 7 7 ai festival 
aalla fantascienza di Trieste, tratto dall 'omo
nimo romanzo edito in I tal ia da Longanesi: 

* tmso I V : distruzione terra di Saul Brss. In 
technicolor con Nigel Davemport, Michael 
Murphy , Lynne Frederick. E* un eccezionale 
spettacolo per tu t t i . 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - TeL 66Z240 
(Aria cond e refrig.) 
Un sensazionale ritomo: Il grandioso, spot-
taroiare, avventuroso capolavoro di George 
Roy Hill, premisto con 4 Oscan Sutcb Cas-
sidy. In technicolor, interpretato dalla cop
pia del momento: Paul Newman e Robert 
R*dford (Per tutt i ) . 
(16 . 18.10. 20.20. 2 2 . 4 0 ) . 
FLORA SALA - , •*-, -
Piazza Dalmazia • TeL 470101 " -
Chiusura estiva. In caso di maltempo al profat
ta ti film del Giardino Pi issai ai a con inizio 
ore 20 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmaita • TeL 470.101 - -
(Aria cond e retri».) 
(Ap. 16) - '"» "-
Uno dei più grandi successi dì questi ultimi 
tempi I I giustiziere della notte technicolor. 
con Charles Bronson. Hope Lange, Vincent 
Gardenia. Per tutti. • . , -
F U L G O R ' • ' - ' * •> '• 
Via M Fin «guerra - TeL 270.117 
I l f i lm più discusso dei giorno, d i cut rutto 
i l mondo e tutta la stampa partano. La 
sconvolgente Iniziazione alla sessualitft e st
ia vita. La verità che preteriamo nascondere: 
Maladorescestta dì Pier Giuseppe M u r f i a . A 
colori con Mar t in Loeb, Lara Wendel . Evo 
Jonesco ( V M 1 8 ) . 
G I A R D I N O P R I M A V E R A - v i * Dino 
del Garbo 
(Ore 21) 
Un eccezionale film western I vigliacchi no* 
pregane. A colori con Elisa Mates, Pohn Gar-
ko. E' un film per funi. 
I D E A L E 
Vta P i r f n m n l a Tel 50 708 
Il film di Samperi dall'erotismo intelligente 
Scandalo a colori con Lisa Gastoni. Franco 
Nero ( V M 1 8 ) . 
(Rid. AGIS) 
I T A L I A 

Via Nazionale • TeL 211.089 
(Aria cond. e refrig ) 
Spettacolare, emozionante onice la corsa fuori
legge del mondo Caaaalafl a colori con Da
vid Carredlne, Paul Bartel, Veronica Ha 
( V M 1 4 ) . 

M A N Z O N I . 
Via Mar i t i • TeL 888808 
(Aria cond o retri».) 
(Ap, 18.30) 
Un film drammatico, apatracolorei I 

. «atta Roma vietante la tedinkoier. L, 
^ u x a * M ) . t r j , l . . L r . < 

700 

. M A R C O N I *'7 

Via Glannottl • Tel 880.644 
I l capolavoro di M e i Brocks che ha battuto 1 
vecchi ed ammuffit i sistemi di fare l'umorismo 
Frankestein Junior con Gene t Wilder, Marty 
Feldman. 
(Rid. AGIS) 

N A Z I O N A L E - • ' ' • 
Via Cimatori • TeL 270170 
'Locate di casse per famiglie) 

- Proseguimento prime visioni. Uno spettacolo 
unico, una nuova affascinante avventura nei 
mari dei mondo. Mai il cinema ci ha dato 
un'opera più suggestiva ed emozionante; 80.000 

' metri di ripresa a colori per il più spettaco
lare film dell'anno: Cari mostri del mare, rea-

. lizzato da Bruno Vailati, candidato al premio 
'-.nastri d'argento 1977. 

(15,30. 17,15, 19, 20.45, 22 .45 ) . 
N I C C O L I N I 
Via RlcasoU - TeL 23282 
(Ap. 15) -
i l capolavoro di Aitman, l'autore di «MA5H» 

' • «Nashville», gran premio al Festival di Can-
. nes par la migliore Interpretazione femminile: 

. Tre danai. Colori con Shelley Duvall. SIssy 
Specek. tanica Rule. 
(15.30, 17.50, 20.10. 22.30) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - TeL 82.067 Bus 17 
(Ap. 16) 
La moglie di mio padre a colori con Jenny 
Tamburi, Carro! Baker, Adolfo Celi, Fami Be-
nussi. ( V M 1 8 ) . -
I L P O R T I C O ~ 
Via Capo del Mondo • TeL 675930 

- (Nel locale funziona un moderno impianto di 
Forcedair). - • - > . . - . 
(Ap. 16) " r - " * 
Rassegna * speciale giovani » solo oggi uno 
dei più interessanti film dì fantascienza degli 
anni '70: L'osano che cadala aerila. terra di 
Nicholas Roeg. con David Bowie. Musiche 
di David Bowie. in technicolor. Prezzo gio
vane L. 750 rid. L. 500. (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 
S T A D I O - - . . , 

J Viale Manfredo Fanti Tel . 80.913 '; 
(Ap 16. delle 21 30 orotegue in giardino) 
Il film più atteso del 1977: I l conto è chiuso 
in technicolor interpretato da due eccezionali 
attori: Carlos Monzon e Lue Merenda. Rigo
rosamente ( V M 1 8 ) . 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 - TeL 226.198 
(Ap. 15.30) ,.j . , _- / v . . . . , - . "; - . ; 
(Ap. 15.30) 
Per il ciclo «L'horrortinema secondo Corman» 
solo oggi, il terrorizzante Sepolto vivo dì R. 
Corman, con Ray Milland e Hazel Court. Co-

1 lori L. SOO (Rid. AGIS) . ( V M 14) (Ultimo 
- spettacolo 2 2 , 3 0 ) . " ,-

V I T T O R I A 'r " ' - - - - - . : i 1 
r Via Pagntnl "' Tel. 480.879 ' • - • 

Oggi, a grande richiesta, l'unico f i lm nella 
storia del cinema che si può rivedere, gustare 
ogni volta di più: Amici miei dì M a r o M o n i -
cell i . A colori, con Ugo Tognazzi. Philippe Noi -
rat. Duil io Del Prete. Gastone Moschin. Adol fo 
Celi 

' A R C O B A L E N O ' •' **- r • ' -•* 
Via Pisana «42 Legnaia. Capol bus 6 
Chiusura estiva 

. - A R T I G I A N E L L I - . . 
' V i a del Sen-atfl 101 * 

(Ap ore 15 Dalle 21.30 all'aperto). 
Domani: Uno strana coppia dì sbirri 
ARENA S . M S S Q U I R l C O 
Via Pisana. 576 TeL 701.035 
Riposo . , - , , 7 ' 
F L O R I D A E S T I V O 
Via Pisana ir» Tel 700130 
Domani appuntamento con i l f i lm d'autore: 
I l lawoo addio d i R. A i tman. 
ARENA G I G L I O (Galluzzo) 
Tei - 789 493 
Ore 21 
Che dottoressa rafani con F. Benussì, Maria 
Pia Conti. ( V M 18) 
C I N E M A N U O V O (GallHZZO) 

• Riposo 
M A N Z O N I (Scend ice l i 
Per la ragia e l'interpretazione femminile la 
critica ha giudicato questo film tra i capolavo
ri della storia del cinema: L'immagino allo 
eaenJile a colori di I . Bergman, con Lìv Ull-
mtnn. 
G I N E M A G I A R D I N O U N I O N E 
(Girone) • Bus 9f 

ARENA CASA DEL POPOLO CA
S T E L L O ' 
Via B. OluIleVU, 374 - Te l . 451.480 
Riposo - . - > . - - . 
ARENA LA N A V I ' V • 

' Via V U l a a a f t » , U ' ;v . 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
Riposo • - -
CASA DEL POPOLO D I GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.063 
Riposo 
C I N E ARCI S. A N D R E A 
via s. Andrea a Rovezzano • Bus 34 
Riposo 
C I R C O L O L 'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
Riposo 
CASA D E L POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 20.11.118 
Riposo 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel 20\22.593 • Bus 37 
Riposo 
CASA D E L POPOLO D I COLONNATA 
Riposo 
CASA DEL POPOLO D I S E T T l G N A N O I 
Riposo 
C I N E M A E S T I V O a R I N A S C I T A a 
Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
Ore 21 
Mezzogiorno a mezzo di fuoco di Mei Brooks 
(USA 1973) 

TEATRI 
. BANANA M O O N 

Borpo Aibizl. 9 
Ore 2 1 : concerto jazz dì Sea Ensemble, Don 
Raphael Garret e Zusaam Fasteau. 
V I L L A M E D I C E A 
Poggio a Calano 
Venerdì ore 2 1 , 3 0 la Compagnia di prosa «Cit
tà di Firenze - cooperativa dell 'Orìuoloa pre
senta: I l gatto in cantina di Nando V i ta l i . 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. 
T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
(Lungarno Pecori Giraldi - Tel 287669) 
Riposo 
Alle ore 21.30 La Compagnia teatrale del 
Gatto presenta una comicissima commedia in 
tre atri da' titolo La presidente**» di Henne-
quin e Verber. Prenotazioni presso il Teatro 
oppure al 287669 dalle ore 10 alle 12 a dal
le 16 alle 19. 

L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
Bnrtto P i n t i 28 » . . -
Ladri dì biciclette. Regia di V. De Sica. Ora 
2 1 . Ultimo spettacolo 22,30. 
T E A T R O S A N G A L L O 

.. Via San Gallo. 45 Tel . 42463 
Ore 2 1 , 3 0 M a r i * Grazia Fei in Canto conta 
mi pare e piace alla chitarra Ferdinando Scar-
selli. Cose note, notissime, con qualche gra
devole sorpresa ed altro ancora. Posti nume
rat i . - Prenotazione anche telefonica. Locate 
arieggiato. 

- T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
(Lunzamo Colombo. 11) • TeL 677932 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 3 0 la Compagnia del 
Teatro Fiorentino diretta da Vanda Pasquini, 
presenta la novità assoluta: Riccarda la Gat
t o p a r d i . 3 atti comicissimi dì M . Mara t ta . 

T E A T R O E S T I V O I L L I D O (Lungarno 
F. Ferrucci. 12 TeL 681.0530) 
Alia ore 2 1 . 3 0 la Coupé»etite teatrale e l i 
Fiorentino», con Giovanni Nannini , presenta: 
«L' ironia a 11 coraggio», duo tempi dì Vinicio 
Giot :: regìa dell 'autore, 

. C H I O S T R O DELLA . . 
! B A D I A F IESOLANA " 

XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21.30 Beethoven 1 - Trìì con pianoforte. 
Concerto del trio di Milano (op. n. 3, varia
zione op 121 A ) . 

V I L L A M E D I C E A • 
(Poggio a Caiano) 
Venerdì ore 2 1 , 3 0 • La Compagnia dì prosa 

- « C i n * di Firenze - Cooperativa dell'OriuOlo a 
- presenta I I gotto in coatti** d i Nando W a l l 

fcnisiche di Salvatore Allegra. Regia d i Gino 
Susini. > . . . 
BASIL ICA D I SAN LORENZO 

< LX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ora 20,30. Concerto sinfonico co
rate diretto da Giancarlo Gavazzeni. Soprano: 
Leila Cuberli. baritono: Claudio Dossieri. Mu> 

r siche di Brahms. Maestra del coro: Roberto 
- Gabbiani. Orchestra o caro eoi Mepeio Musi 

cale Fiorentino (abbonamenti rumo C ) . . , ,-, 

a. ^-J i .* - - >J _ i . : . . , i : ; , ' . , . £ , .% ! . > . I . 

RwfKica • cura dalla SPI ( .— 
. la P s b M M t i m I ta l ia) F I R E N Z E . Via 
M e i eolH, a l » Tees*Wlli 887.171 - « 1 * 4 » . t \ e i-: 

Cinema 
in Toscana 

PISTOIA 
LUX: La ragazza pon pon (VM 18) 

K2 9 lager di sterminio 
( V M 18) 

GLOBO: Chiusura estiva 
EDEN: Il tiglio del gangster 
GOLDONI: Strip tease ( V M 18) 
ROMA: La moglie più bella 
NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: Donna sposata cerca su

perdotato 

GROSSETO 
EUROPA: Matadolescenza 
EUROPA DESSAY: I l Corsaro nero 
M A R R A C I N 1 : Dedicato a una stella 
M O D E R N O : Miniduetto giù nel mto 

giardino 
O D E O N : Cugino cugina 
SPLENDOR: I l margine 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Demone nero 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL P O P O L O : I vigliac

chi non pregano 
S. A G O S T I N O : L'inquilino del ter

zo piano 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : L'uomo venuto 

dalla pioggia 
A R E N A E S T I V A S O L V A Y i Char

leston 

LIVORNO 
GRANDE: Car wash (VM 14) 
MODERNO: Saloon massage 

(VM 18) 
METROPOLITAN: Vanessa 

( V M 18} 
AURORA: Febbre di donna 

( V M 18) 
• 4 MORI: Profondo rosso (VM 14) 

JOLLY: 2 supercolt a Brooklin 
LE SORGENTI: Amore e guerra 
GRAN GUARDIA (Chiuso feria) 
ODEON (Chiuso ferie) 
GOLDONI (Chiuso ferie) 

' LAZZERI (Chiuso ferie) 
S. MARCO (Chiuso ferie) 
ARDENZA: (Chiuso ferie) 

PISA 
A R I S T O N : Nuovo programma 

- ASTRA: 21 ore a Monaco 
MIGNON: La moglie erotica 

( V M 18) 
ITALIA: Non pervenuto 
NUOVO: Il tango della perversione 
ODEON: Quel conturbante profuma) 

dell'adulterio 
PERSIO FLACCO (Volterra) t Un* 

orchidea rosso sangue 
ARISTON: (S. Giuliano Termo)i 

Konga 

SIENA 
O D E O N : La signora omicìdi 
M O D E R N O : Nina 
I M P E R O : I maghi del terrore 

LUCCA 
EUROPA: La recluta 
PANTERA: Polizia investigarti** 

femminile ( V M 18) 
MIGNON: Dalla Cina con furor* ' 
CENTRALE (Chiuso ferie) 
ITALIA (Chiuso ferie) 
NAZIONALE* Kaput lager 

( V M 18) 

PONTEDERA 
I T A L I A : Maladotescenza 
R O M A : Buona fortuna maggio»»» 

Bradbury 
M A S S I M O : La gang del parigine) 

EMPOLI 
LA ' PERLA: Quell i deU'antirspine 
EXCELSIOR: I l reduce 
C R I S T A L L O : Qu'nto potere . 
V I N C I : Rollerbatt 

- VILLA MEDICEA - Poggio a Cofa
no: Ore 21.30 la compagnia di 
prosa Citta di Firenze - Coope
rativa dell'Oriuolo presenta: «Le 
mandragola» di Nicolò Machie-
velli. Regia , di Domenica De 
Martino. , 

AREZZO 
; CORSO: Il margina ( V M 18) 

ODEON: Lo squalo (Usa *75) 
' POLITEAMA: Napoli spara 

MI * *RCINEMA: Questa terra 8 le 
mia terra 

TRIOMfO: Cattivo abitudini 
( V M 18) 

. APOLLO (rotano): Al placare eX 
rivederla 

DANTE (Sansepolcro) t Govant*e> 
te di colora ( V M 18) 

PIEVE DI SINALUNGA 
' TEATRO M O D M N O i Venta»» «a* 
rH. m Mone*» - ' • - • » • . - • ••vrJt. 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / mercoledì 29 giugno 1977; 

Respinta una indecente speculazione sul dramma dei baraccati 
' ) . i 3-i 

INDEGNA GAZZARRA PROVOCATA 
DA DC E FASCISTI IN CONSIGLIO 

.?" 

Sospesa la seduta - Incredibili affermazioni dell'ex sindaco in coro con i fascisti • Gli assessori Sodano e Di Donato e i l 
consigliere PCI Malagoli rintuzzano duramente la provocazione - Le baracche del Cardone facevano rischiare una epidemia 

'• Poco prima delle 23 I mis
sini e I d.c. hanno scatenato 
gravi Incidenti nella Sala dei 
Baroni. Ha cominciato il ca
pogruppo democristiano For
te Insultando il vice sindaco 
compagno Carpino che in 
quel momento presiedeva I' 
assemblea chiamandolo rea
zionario e accusandolo di a-
ver fatto entrare in aula un 
poliziotto. Subito dopo i missi
ni, come ad un segnale con
venuto, si sono buttati fra il 
pubblico che ha aggredito pri
ma i vigili urbani • quindi I 
poliziotti Intervenuti • per 
sgomberare l'aula. Il consi
gliere missino Pontone ha al
zato più volte una sedia sbat
tendola sul tavolo dove sono 
le urne per la votazione, il 
missino Florio (imputato nel 
processo per l'uccisione di Io
landa Palladino) ha insul
tato e picchiato alcuni poli
ziotti e quando questi hanno 
fatto per arrestarlo è fuggito 
fra i banchi. GII incidenti so
no durati una decina di mi-

"X 

nuti e la seduta nel momen
to in cui trasmettiamo è sta
ta sospesa. 
• Questa la cronaca della sedu
ta. Gli ignobili speculatori che 
hanno costruito nel breve gi
ro di un mese le baracche 
sul suolo comunale e dema
niale alla masseria Cardone 
vendendole psi' due milioni 
alla povera gente che crede
va in questo modo di essersi 
conquistata una casa, hanno 
trovato complici e difensori 
ieri sera in Consiglio comu
nale nei missini e nei demo
cristiani. Costoro facendo le
va sulla tragica condizione 
in cui sono venute a trovarsi 
le famiglie che avevano ac
quistato la baracca, si sono 
lasciati andare ad un inde
cente tentativo di speculazio
ne affermando — anzi urlan
do nei loro interventi che 
sembravano fatti apposta per 
aizzare le urla del pubblico — 
che quelle baracche non do
vevano essere abbattute. Da 
notare che sulla necessità di 
eliminare immediatamente 

Un dibattito organizzato dal PCI 

Come ristrutturare 
i due policlinici 

- ' Il trasferimento della fa
coltà di farmacia al secondo 
policlinico e la creazione sem
pre ai Camaldoli, del servi
zi indispensabili per stipula
re la convenzione con la re
gione, hanno reso" centrale il 
problema della ristrutturazio
ne delle due facoltà di me
dicina. Al momento esiste un 
progetto di ristrutturazione 
— presentato al consiglio di 
amministrazione dell'universi
tà — che riguarda solo la 
facoltà di cappella Gangiani. 
E' un progetto limitato, che 
non affronta certo in modo 
organico il problema. La que
stione — che proprio ieri se
ra è stata discussa in consi
glio comunale — è dunque 
aperta. Bisogna ora avanza
re proposte, idee e far inter
venire tutte le forze demo
cratiche per riuscire a risol
vere il problema senza par
ticolarismi, salvaguardando, 
unicamente gli interessi della 
comunità. E' per questo che 
le due cellule comuniste del 
1. e 2. policlinico hanno or
ganizzato ieri un primo dibat
tito sul delicato problema. Ol
tre a numerosi professori, stu
denti e non docenti hanno par
tecipato, per il PCI. i com
pagni imbriaco, presidente 
della VI commissione regio
nale e Impegno, capogruppo 
al Comune. La relazione in
troduttiva è stata tenuta dal 
compagno Ernesto Messe, se
gretario della cellula PCI, del 
2. policlinico. • 

La critica alle ipotesi di ri
strutturazione è stata ferma, 
ma è stata sempre ac

compagnata da proposte pre
cise. Ci si preoccupa — è 
stato detto — solo di crea
re le nuove strutture indispen
sabili per convenzione con la 
Regione (il pronto soccorso, 
ad esempio e non di destina
re nuovi spazi alla didattica 
e alla ricerca; manca ogni 
riferimento alle strutture già 
esistenti nella zona ospedalie
ra (con quindi, il pericolo di 
creare dei « doppioni » tanto 
inutili quanto dispendiosi); 
non vengono affatto menzio
nati i circa 30 centri sani
tari (il più delle volte esisten
ti solo sulla carta) che già 
godono di finanziamenti pub
blici e che il più delle vol
te fanno le stesse ricerche; 
infine — e non certo per im
portanza — ci si dimentica 
che a Napoli ci sono due poli
clinici, per cui la loro ristrut
turazione deve per forza di 
cose procedere di pari passo 

Un altro problema al centro 
del dibattito è stato quello 
della convenzione. Vi si è sof
fermato tra gli altri, il com
pagno Imbriaco nelle conclu
sioni. ' . '-. 

L'importanza della conven
zione — ha detto Imbriaco 
— sta innanzitutto nel fatto 
che, in questo modo, si inse
risce la possibilità di un con
trollo da parte della Regio
ne sulla gestione dei soldi de
stinati alle facoltà mediche. 
In questo modo si ottiene an
che quella «trasparenza» del 
bilancio indispensabile per 
porre fine ad ogni forma di 
spreco 

quel rischiosissimo 'insedia
mento abusivo del tutto privo 
di servizi e di acqua si era 
pronunciato all'unanimità di 
tutte le forze politiche il 
Consiglio di quartiere di Mia-
no e c'era stata una solleci
tazione urgente per quanto 
riguarda il settore sanitario. 
Ma Ieri sera in consiglio co
munale si è sentito l'ex sin
daco Milanesi dichiarare che 
prima di demolire quelle ba
racche bisognava aspettare 
che fossero costruite case per 
i senzatetto. E' questo al si
stema che hanno • praticato 
i democristiani per tanti an
ni e che ci ha portato al co
lera. v al tifo epidemico, al
l'epatite virale che a Napoli 
raggiunge punte altissime. 
Per decenni i democristiani 
hanno lasciato la gente mar
cire nelle baracche e oggi si 
dimostrano anche complici 
assieme al missini di chi spe
cula sulla pelle della povera 
gente. 

Si è associato, sempre per 
la DC il consigliere Tesoro-
ne mentre hanno parlato a 
ruota libera numerosissimi 
missini che alternavano i lo
ro interventi a rapide punta
te fra il pubblico dal quale 
subito dopo si levavano urla 
e schiamazzi. 

Prima il compagno Soda
no, assessore all'edilizia, quin
di il compagno Di Donato 
hanno duramente rintuzzato 
le intollerabili affermazioni 
di democristiani e missini. 
Sodano ha dimostrato che 
tutte le baracche sono state 
costruite con lo stesso mate
riale e da un unico gruppo 
e Di Donato ha sostenuto 
che non è tollerabile che si 
occupino suoli pubblici de
stinati alla ristrutturazione 
di un quartiere popolare, cioè 
alla costruzione di case per 
i lavoratori. „ 

Il compagno Malagoli, in
tervenendo per il PCI ha am
monito severamente democri
stiani e missini affinché de
sistessero da questo atteggia
mento provocatorio: i barac
cati della ' « Siberia » — ha 
detto Malagoli — li abbiamo 
portati noi a suo tempo in 
consiglio comunale, ma per
ché vincessero con noi e con 
tutte le forze politiche de
mocratiche, la loro battaglia 
per la casa, e infatti l'hanno 
vinta. La vergogna delle ba
racche e dell'abusivismo non 
è nostra, ci sono precise re
sponsabilità che non possono 
essere coperte dietro il pol
verone di questa sera. Mala
goli ha ricordato che in Ita
lia ci sono un milione e due
centomila appartamenti vuoti 
e che spetta alla Prefettura 
il diritto-dovere di interveni
re con mezzi dì emergenza 
nei confronti di una situa
zione di • emergenza come 
quella di Napoli. Nel suo in
tervento — che è ancora in 
corso mentre scriviamo — 
Malagoli ha invitato il con
siglio a costituire una com
missione che immediatamen
te si incontri col prefetto e 
con la Regione per sbloccare 
la situazione dei senzatetto 
della città. 

Migliorano le condizioni del dirigente Alfasud 

Prevalentemente per la scuola de l l ' obb l igo Ad iniziativa dell'amministrazione 

600 nuove aule 
pronte nei 

prossimi 20 mesi 
A colloquio con i 
ciò tecnico e con 1 

dirigenti delFuffi-
assessore alla P.I. 

Si estende lo condanna per 
l'attentato a Vittorio Flick 

• l ' i 

Fermata di protesta ieri all'ltaltrafo - Telegramma 
. . del presidente del consiglio regionale 

1. „ i* -v» 

Le condizioni di salute di Vittorio Flick, il dirigente del
l'Alfa Sud ferito lunedi mattina da un «e ommando » di ter
roristi mentre si recava al lavoro, tendono progressivamente 
a migliorare. Il delicato Intervento chirurgico alla rotula si
nistra effettuato a| centro traumatologico dell'INAIL dal 
prò?. Magnone è pienamente riuscito. La guarigione è pre
vista in quaranta giorni, tuttavia i medici mantengono an
cora il riserbo. 

Continuano intanto le prese di posizione e gli ordini del gior
no di condanna dell'attentato che è stato rivendicato, come 
è noto, da sedicenti «Operai combattenti peri i comunismo». 
Ieri mattina all'ltaltrafo i lavoratori hanno effettuato una 
fermata di protesta di mezz'ora, dalle 11 alle 11,30. Un co
municato del consiglio di fabbrica inoltre, denuncia che « l'at
tentato è tanto più grave in quanto, se lo si collega a quelli 
avvenuti a Milano nei giorni scorsi, si nota chiaramente che 
è indirizzato verso la classe operaia, nel cuore stesso della 
produzione della fabbrica. Di fronte a simili atti criminosi 
— conclude il documento — è necessario mobilitarsi e rispon
dere in modo unitario e con estrema fermezza al tentativo di 
seminare sfiducia e rassegnazione tra le masse, ed è neces
sario battersi affinché alla guida del paese si formi un go
verno capace di porre fine a tali atti e nello stesso tempo 
dia fiducia e tranquillità a tutti i cittadini ». 

Un telegramma di solidarietà e di auguri di pronta guari
gione al dirigente ferito è stato inviato dal compagno Mario 
Gorrm D'Ayala, presidente del consiglio regionale. 

> 

Con i lavoratori in lotta da due settimane 

Nell'albergo Londra 
oggi assemblea aperta 

Vi prenderanno parte rappresentanti del Comune e della Regione • Sciopero al 
Monte dei Paschi di Siena - Domani la Regione affronta \\ problema ex Merrel 
Oggi pomeriggio, alle 18. 

si svolgerà nell'albergo Lon
dra di Piazza Municipio una 
assemblea aperta per discu
tere della grave crisi che 
sta attraversando il settore 
del turismo della nostra cit
tà. All'assemblea partecipe
ranno l'assessore regionale al 
turismo. Aldo Crimi, l'asses
sore al turismo del Comune 
di Napoli. Antonio Carpino. 
l'assessore alla programma
zione e lavoro del Comune 
di Napoli. Andrea Geremicca 
ed il segretario della Ca
mera del lavoro di Napoli. 

• • • 

I dipendenti delle filiali del 
Monte dei Paschi di Siena 
da ieri sono in ' sciopero. 
L'azione di lotta è stata pro

mossa dalle organizzazioni 
sindacali unitarie di catego
ria per contrastare la politica 
aziendale che attraverso la 
manovra dei tassi e una sele
zione del credito favoriste le 
manovre speculative finanzia
te dal danaro pubblico e col
pisce le zone e i gruppi so
ciali più deboli. . 

Nell'ultimo anno il Monte 
dei Paschi ha ridotto di 9 
miliardi gli investimenti a 
Napoli. I lavoratori della 
banca da tempo hanno rivol
to all'azienda una serie di ri
chieste per ottenere una più 
razionale organizzazione del 
lavoro che consenta ai dipen
denti una maggiore compren
sione e controllo della poli
tica economica dell'azienda. 

EX MERRELL — La verten
za dfc'i 380 lavoratori dell'ex 
Merrell (oggi INRF) sembra 
finalmente c;sere giunta ad 
una soluzione. All'ordine del 
giorno del consiglio regiona
le — si riunisce domani — c'è 
la partecipazione della Re
gione nella società INRF. Già 
l'altro giorno la giunta si è 
impegnata nell'approvazione 
della delibera e ha annun
ciato anche la costituzione del 
consorzio tra gli ospedali cam
pani. considerato come con
dizione indispensabile per la 
ripresa produttiva dello sta
bilimento di via Pietro Ca-
stelino. Un incontro entro tem
pi brevi col governo si terrà 
per iniziativa della Regione. 

«Circa 19 miliardi del 150 
stanziati per Napoli saran
no destinati all'edilizia scola
stica; per utilizzarli sono già 
pronti i progetti: la notizia 
ci viene confermata dall'in
gegner Perrella capo della 
divisione scolastica dell'uffi
cio tecnico del Comune. An
che essa dimostra quanto è 
cambiata la politica comu
nale nel settore della scuola. 
Basti pensare che negli anni 
'60 decine e decine di miliar
di stanziati restavano inuti
lizzati, oggi Invece i progetti 
sono molti e subito attuabili. 

« Nel '64 l'ampliamento del
la fascia dell'obbligo ci colse 
di sorpresa — continua l'in
gegner Perrella la cui espe
rienza è preziosa per questa 
nostra inchiesta — mancava
no circa tremila aule necessa
rie per garantire la frequen
za fino alla terza media: sia
mo stati costretti ad acquista
re e riattare vecchi edifici e 
sopratutto a prenderne in fit

to. Attualmente sono in costru
zione 42 nuove scuole: 25 ri
finanziate con la legge 413 
che integrava a sua volta i 
finanziamenti della 641; la 
spesa per terminare i lavori 
nelle altre peserà tutta sul 
bilancio comunale, poiché or
mai 1 fondi della 413 sono 
esauriti. Saranno necessari 
circa 8 miliardi ». Da alcuni 
dati un primo bilancio: in 
questi ultimi due anni sono 

state consegnate 400 nuove au
le, altre 200 sono state pre
se in fitto: è stato necessa
rio. anche se la politica del
l'amministrazione è indirizza

ta verso l'acquisto degli im
mobili: quando sono di pro
prietà comunale possono es

sere ristrutturati 
Nel prossimi 20 mesi è pre

vista la consegna di al
tre 600 aule; tra le scuole 
in via di ultimazione, oltre a 
molte elementari e medie, 
vanno segnalate la nuova se
de del « Casanova » a Secoli-
digliano (sarà inaugurata il 
1. ottobre), quella dell'Isti
tuto per l'artigianato e l'in

dustria in via Campanile a Pia
nura e del nuovo Istituto 
tecnico Nautico di Bagnoli. 

E' evidente che nel piano 
di sviluppo dell'edilizia scola
stica l'amministrazione di si
nistra, pur privilegiando per 

, ovvii motivi la costruzione di 
scuole destinate alla fascia 
dell'obbligo, non ha certo tra
lasciato la scuola superiore, 
specialmente quella ad indi
rizzo tecnico. 

Non è stato facile smuove
re l'immobilismo in questo 
settore dove, nel passato, si 
era tralasciato di appaltare 
nuove opere addirittura per 
13 anni consecutivi. Molte dif
ficoltà rimangono da supe
rare. 

Fra i più complessi, rife
risce l'ingegnere capo, è il 
problema di occupare le aree 
da espropriare, dove spesso, 
per ottenere in consegna i 
suoli, si è dovuto far ricor
so alla forza pubblica. Biso
gna poi organizzare e paga
re la guardiania dei suoli 
una volta espropriati; nel 
tempo necessario per appal
tare le opere di costruzione 
spesso i suoli e gli edifici 
vengono rioccupati ». Inoltre 
combattiamo contro il conti
nuo lievitare dei prezzi — 
dice ancora l'ing. Melloni 

Un consuntivo di questi ul
timi due anni lo abbiamo 
chiesto all'assessore alla PI 
e all'edilizia scolastica, Etto
re Gentile: «Dovevamo e 
dobbiamo bruciare i tempi — 
dice. — Il metodo della colle
gialità ci ha facilitato il com
pito, hanno infatti dato il 
loro contributo anche altri as
sessorati, c'è stato inoltre un 
positivo intervento dei con
sigli di quartiere. Gli esem
pi sono l'allestimento della 
scuola per distrofici della fon
dazione Darmon, le aule mobi
li del quartiere 167, le scuo
le di Mergellina, Ponticelli, 
Barra. Molto intensa è stata 
anche la collaborazione con 
i consigli di istituto con i 
quali abbiamo avuto numero
si incontri soprattutto nella 
prospettiva dei distretti. 

Da molti quartieri di edili
zia popolare infine è stato 
molte volte segnalato che tra 
le attrezzature che il Comu
ne può prendere in conside
razione per acquisire nuove 
aule ci sono anche i locali 
costruiti dall'ex Gescal, oggi 
gestiti dall'istituto autonomo 
case popolari. Si tratta di 
circa 150 vani, costruiti pro
prio per essere adibiti a cen
tri sociali o scuole che furo
no dati in gestione ad enti 
privati poiché il Comune al
l'epoca non mostrò alcun in
teresse a gestirli in proprio. 

m. ci. 

Igiene pubblica: 
avvisi 

sui giornali 
Necessaria la massima collaborazione del 
cittadini — Adesione del nostro giornale 

Così come avevamo prean-
nunciato. l'assessorato all'Igie- -
ne e Sanità sta proseguendo 
lo battaglia per la diffusione 
dell'educazione sanitaria e si 
è rivolto, chiedendone la col
laborazione in questa opera 
dì grande valore sociale, ai 
quotidiani locali. La richiesta 
è di riservare uno spazio « vi
sibile » nel quale possano es
sere* inseriti messaggi brevi e 
comprensibili a tutti, ripetuti 
periodicamente « affinché ri
spondano — scrive l'assessore 
prof. Cali — al concetto della 
carica impressiva ». 

La campagna di educazione 
sanitaria già intraoresa nel
le scuole (dove si è registra
ta una ampissima « ricettivi
tà » da parte» degli alunni, i 
quali a loro volta hanno pro
fondamente influito nei con
fronti delle loro famiglie) va 
adesso necessariamente arti
colata nei confronti dell'opi
nione pubblico. 

Il prof. Cali, in una intervi
sta al nostro giornale tre 
settimane fa, ci riferì anche 
che la richiesta ai direttori dei 
più diffusi periodici perché in
serissero a più riprese un av
viso di educazione sanitaria 
nelle copie dirette al merca
to napoletano, era stata ac
colta. Il nostro giornale è ben 
lieto di collaborare all'inizia
tiva. 

Assessorato comunale 
all'igiene: campagna di-

educazione sanitaria 
Epatita virale, tifo, sal-

monellosi, malattia paras
sitarle rappresentano an
cora oggi a Napoli uno del 
tanti e gravi problemi da 
affrontare e risolvere. 
- Alcune vengono chiama

te • malattie da sudiciu
me » perché sono frequenti 
proprio la dove non sono 
rispettate le più elemen
tari norme di igiene am
biente: 1) evitare di spar
gere immondizie sulla pub
blica via o, peggio ancora, 
di nasconderle In posti 
inaccessibili. 2) raccoglie
re ogni sorta di rifiuti in 
sacchetti a perdere e de
positarli esclusivamente 
dalle 19 alle 22 sempre 
ben chiusi. 

E' indispensabile rispet
tare scrupolosamente que
ste semplici norme igieni
che perché, nella stagio
ne estiva, il caldo accele
ra putrefazione e fermen
tazione trasformando I 
rifiuti in pericolosissimi 
focolai di infezione. 

Se tutti osserveranno 
queste elementari norme, 
diminuirà l'incidenza delle 
malattie infettive, si allon
tanerà lo spettro delle epi
demie, restituiremo decoro 
e prestigio alla nostra 
città. 

Dopo il rinnovo delle cariche del movimento giovanile 

Nessun giovane doroteo 
nel comitato regionale 
Un nuovo segnale del pro

gressivo declino della corren
te doro tea a Napoli è venuto 
dalla conclusione del congres
so regionale per il rinnovo 
delle cariche del movimento 
giovanile della DC: nel nuo
vo comitato regionale dei gio
vani DC non è stato eletto 
nessun rappresentante delle 
correnti fanfanìana e dorotea 
non avendo questi due rag
gruppamenti raggiunto nem
meno il quorum necessario 
per la presentazione della li
sta. 34. invece, gli eletti per 
la lista della « linea Zacca-
gnini »: 13 basisti, 11 gullot-
tianì, 6 morotei, 3 forzanovisti 
e 1 andreottiano. Nel docu
mento politico redatto dalle 
forze componenti la « linea 
Zaccagnini » si afferma, fra 
l'altro che « la gestione di que
sto nuovo movimento giova
nile deve partire da presup
posti politici ed organizzativi 
diversi, se non opposti, da 
quelli che hanno caratterizza
to le precedenti esperienze ». 

Momento di verifica, inve

ce, all'interno del PRI. Su ini
ziativa dell'esecutivo provin
ciale. sì è tenuto a Pomiglia-
no D'Arco, un incontro tra le 
sezioni PRI del Nolano e della 
fascia vesuviana: oggetto del
la riunione l'esame della pre
senza amministrativa ed or
ganizzativa del partito nella 
provincia di Napoli. Nel dibat
tito è emersa chiaramente la 
necessità di riconsiderare le 
iniziative politiche repubbli
cane in adesione alle esigenze 
emergenti delle nuove realtà 
territoriali. 

Sono in pieno svolgimento, 
intanto, le assemblee seziona
li del PSI in preparazione del 
prossimo congresso provincia
le. Dopo le prime due torna
te di assemblee, sembrano af
fermarsi le correnti che si col
legano più direttamente al
l'attuale segreteria del parti
to: nelle 35 sezioni della città 
e della provincia dove si è 
votato, queste hanno ottenuto 
414 voti contro i 228 delle cor
renti demartiniane e mane!-
niane. 

VOCI DELLA CITTA 

Barra: completato l'impianto 
sportivo costruito dai cittadini 

' La prima grande struttura sportiva che 
sia stata costruita nel Mezzogiorno d'Ita
lia con il contributo volontario e gratuito 
dei cittadini e degli operai delle fabbriche, 
i stata completata a Barra con l'inaugura-. 
«ione del grande salone nella sede ARCI, 
che è stato intitolato «1 maggio» (la in
tera sede a Giuseppe Di Vittorio) capace di 
300 posti e completo di ogni attrezzatura 
e servizio. La cerimonia inaugurale ha vi
sto — come era giusto — una grande parte
cipazione dei cittadini di Barra, soprattut
to dei giovani. Sono intervenuti i dirigenti 
ARCI Luciano Minerva (della segreteria na
zionale). Ennio Nicolucci e Vito Cardcne, 
l'assessore provinciale allo sport Ardeviio 
(PSI). Federico Mauriello per la segrete- ' 
ria PCI, il presidente dell'ARCI-UISP di 
Barra Caiazza, il presidente del CUS-Napo-
li. Merola. • -• - i 
• Il complesso sportivo conosciuto con il no

me di « Olimpia "71 » può dirsi cosi avviato 
al definitivo campletamento e ad una per
fetta funzionalità. L'anno scorso fu inau
gurato 11 grande campo di calcio accanto a: 
quale ci sono spogliatoi, servizi igienici, doc-, 
ce, due campi di basket e Pallavolo: costò 
1C0 milioni, tutti sottoscritti dalla popola-
zicne; le opere dì muratura seno state edi
ficate dagli operai delle fabbriche, che han
no lavorato per mesi il sabato e' la dome-
Rie*, gratuitamente. 

X*-stesso è accaduto per n compleUmen- ' 
t» : 11 grande salone delle riunioni (le prime 

100 poltroncine sono venute in dono dalla 
- Romania) la pedana per spettacoli e ma-
' nìfestazioni sportive, altri impianti di ser

vizio. Sono in programma, a breve scaden
za. gli spazi attrezzati ' per il tempo libero 

r degh anziani: campi di bocce, zone di tratte
nimento all'aperto e al coperto. Prima del
ia cerimonia inaugurale s'era disputato sul 
campo di calcio un incontro fra le squadre 

- femminili universitarie di Barra e di Por
tici; subito dopo c'era stata una festa con 
un complesso di musica leggera e cantanti. 
' A sottolineare quanto il complesso spor
tivo s:a dei cittadini c'è anche il bilancio 
delle spese, affisso bene in vista nella ba-

- checa del salone ARCI; l'importanza note
volissima di questo impianto censiste non 

. solo nell'esempio che viene dato, ceci que
sta realizzazione, dall'associazionismo fra 
lavoratori: coi il campo sportivo è stata rea

l izzata perfino una strada che collega la 
» via Residenziale al corso « 4 novembre », ed 
è stata così predisposta l'infrastruttura per 
ottenere dal Comune — c'è stato in tal sta
so un impegno del vlcesindaco Carpino — 1* 
impegno a realizzare una grande piscina. . 

Nella foto: — col nuovo grande salctie 
. ARCI intitolato « 1 maggio » è stato com
p i t a to a Barra, il grande complesso spor-

! tivo interamente costruito col contributo 
e il lavoro gratuito dei cittadini della zona, 
che sono intervenuti- — nella foto — alia 
manifestazione inaugurale. 

L* lettere dei nostri lettori 
di interesse cittadino o regio
nale, saranno pubblicate il mer
coledì ed il venerdì di ogni 
settimana. I lettori possono in
dirizzare i loro scritti o le loro 
segnalazioni — di necessita 
concisi — a Voci della Citta 
- redazione Uniti • via Cer
vantes, 55 - Napoli. 

Una piccola frattura 
e tante sofferenze 

La vicenda della prof. Car
mela Piano è significativa in 
relazione all'organizzazione 
ospedaliera e all'efficienza di 
certe strutture che pure so
no tra le migliori nella no
stra città: a II 28 maggio, sa
bato. di sera, vado al Pronto 
Soccorso del Cardarelli, per
ché quella che credevo una 
banale « botta » • mi aveva 
provocato gonfiore e dolori. 
Mi sento dire che devo rico
verarmi. perché solo il lune
dì successivo si sarebbe po
tuta fare la radiografia, della 
quale, sempre ricoverata, 
avrei dovuto attendere l'esi
to per altri giorni. Chiesi se 
potevo andare al Centro trau
matologico, ma mi risposero 
che no. li ci potevano andare 
solo gli operai. E allora me 
ne tornai dolorante a casa. 
Il lunedi andai — doloran
te — dal medico per farmi 
fare l'impegnativa, quindi el-
l'ENPAS per ottenere la ri
chiesta di radiografia, che 
eseguii presso radiologo con
venzionato. Ma. sempre più 
preoccupata, telefonai — era
no passati 4 giorni — al cen
tro traumatologico, dove mi 
dissero di venire subito, co
me Pronto Soccorso, cosa 
che ovviamente feci, meravi
gliandomi per l'informazione 
errata ricevuta al Cardarel
li. In mezz'ora mi fecero la 
radiografia, riscontrarono la 
frattura dell'alluce destro. 
mi immobilizzarono il piede. 
Ecco finalmente — pensai — 
un'assistenza efficiente! Do
vevo tornare il 21, e nel frat
tempo rimanere immobile a 
letto, perché con la «stec
ca» non si può camminare. 
Sapendo che c'era k> sciope
ro mi presento il 20. «No, il 
suo appuntamento è per do
mani... ma poiché c'è lo scio
pero venga il 24». Il 24 mi 
dicono: ma lei doveva veni
re il 21. j medici che devo
no visitarla ricevono solo 
martedì e giovedì, venga 
martedì 28 (era il 24). Vado 
dal Direttore Sanitario che 
mi dice che il mio caao non 

è urgente e che è inutile pro
testare. Ecco come vengo co
stretta a rimanere a letto per 
una decina di giorni in più 
rispetto al dovuto ». 

Meno male, dovremmo di
re, 'che si tratta solo di una 
frattura all'alluce, che co
munque provoca dolori e co
stringe a letto. A proposito 
della vicenda della prof. Pia
no, sarebbe il caso di ricor
darla a chi tanto spesso par
la di «assenteismo» dei la
voratori. Bisognerebbe anche 
andare a vedere chi e che 
cosa lo provocano. 

Subito «bus» 
privati quando 
scioperano le TPN 

Un lettore, Giovanni Dello 
Iacono, ci ha scritto una bre
ve lettera per denunciare epi
sodi che avvengono durante 

gli scioperi assurdi delle TPN. 
« Quando scendono in sciope
ro i dipendenti delle TPN, 
scrive nella sua lettera il no
stro lettore, immediatamente 
compaiono dei bus privati, 
sgangherati che al prezzo di 
«mille» lire sostituiscono il 
mezzo TPN. Non si tratta di 
un fatto sporadico. Mezzi 
rotti, carichi di anni accol
gono le decine e decine di 
pendolari in attesa alle fer
mate dei pullman. Ma quali 
garanzie questi mezzi offro
no? Chi controlla che non 
vengano commessi abusi? C'è 
qualche autobus di questi 
che addirittura usa la zona 
di parcheggio a piazza Muni
cipio (per sostituire il HI) 
e usa la corsia preferenziale. 
Possibile che nessuno se ne 
accorga? E sì che portano 
grandi cartelli con scritte ben 
visibili o con il numero della 
corsa che sostituiscono o con 
il nome della località che 
raggiungono. , 

PICCOLA CRONACA 
LAUREA 

Il compagno Antonio Mi-
ralto- si e laureato con 110 e 
lode in scienze biologiche, 
con una tesi su: «Studio 
della distribuzione verticale 
dello zooplancton su una sta
zione profonda del mare Tir
reno ». relatore il prof. Gian
carlo Carrada. Al neolaur^a-
to le congratulazioni e gii 
auguri dei compagni della fe
derazione del PCI e della re
dazione dell'Unità. 

* » • 
Alla compagna Lisa Galli, 

che si è laureata in matema
tica. gli auguri della sezione 
di Fuongrotta e dell'Unità. 
LE DICHIARAZIONI 
DEI REDDITI 
SI CONSEGNANO 
DALLE 9 ALLE 19 

La direzione del primo uf
ficio Imposte Dirette di Na
poli, ha comunicato che con 
l'avvicinarsi della scadenza 
per la presentazione delle di
chiarazioni sui redditi per i' 

anno *75 — termine che sca
de il 30 giugno — gli sportel
li per la ricezione delle stes
se rimarranno aperti dalle 9 
alle 19. Gli altri servizi — con
segna degli stampati e ser
vizio informazioni invece, re
steranno aperti al pubblico 
ccn l'orano normale, cioè dal
le 9 alle 12. Quest'orario vie
ne effettuato < anche dagli 
sportelli per la richiesta e ri
lascio del codice fiscale. 
FARMACIE 
NOTTURNE 
- Zona S. Ferdinando: Via 
Roma 348; Montecalvario: 
P.zza Dante 71. Chiaia: Via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; Via Mergellina 
148; Via Tasso 109. Avvoca
ta-Museo: Via Museo 45. 
Mercato-Pendino: P.zza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vica
ria: Via S. Giov. a Carbo
nara 83; Staz. Centrale C. 
Lucci 5; Via S. Paolo 20. 
Stella-$.C. Arena: Via Poria 
201; Via Materdei 72; Corso 

Garibaldi 218. Colli Aminai: 
Colli Amine! 249. Vomere 
Arenella: Via M Piscicelli 
138; P.zza Leonardo 28; Via 
L. Giordano 144; Via Mer-
liani 33; Via D. Fontana 37; • 
Via Simone Martini 80. Fuo-
rigrotta: P.zza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: Via 
Epomeo 154. Miano Secondi-
gliano: Corso Secondighano 
174. Bagnoli: Via Acate 28. 
Ponticelli: Via Ottaviano. 
Poggioreale: Via N. Poggio-
reale 152. Potìllipo: Via Po-
sillipo 307. Pianura: Vìa Du
ca d'Aosta 13. Chiaiano. Ma 
rianella. Piscinola: Via Na
poli 25 - Marianella. 
NUMERI UTILI 

In caso di malattie infet
tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

PER LE VOSTRE VACANZE 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

# NAVE AMERIKANIS da L. 246.000 
tutti i venerdì da Napoli per Genova. Cannes, Palma, 
Tunisi. Malta, Messina 

• NAVE IRPINÌA da L 145.000 
- - tutti 1 venerdì da Napoli per Genova. Barcellona, 

-, Palma, Tunisi, Palermo 

• CROCIERE IN YACHT da L 355.000 
per te fantastiche Isole greche partenza da Napoli 

# SOGGIORNI BALNEARI A «CITTA" 
DEL MARE •- TERRASINI da L 149.000 

- (Sicilia) partenza da Napoli 
• LA GRECIA 

. in partenza da Napoli e da Brindisi 

# « IT » AEREI PER TUTTO IL MONDO 
• in partenza da Napoii/Capodichìno 

Informazioni e prenotazioni presso il vostro 
Agente di Viaggio di fiducia o 

i 

IN GIRO TRA GLI STANDS DELLA FIERA DELLA CASA 

Strutture più versati l i 
per arredare su misura 

Come i fratelli Tortoriello hanno saputo cogliere gli orientamenti del momento 
Esposizione esemplare 

Sató 
80127 NAPOLI - Via F. d e a , 185-187 
Telefono (081)644,672/646.167 , -, 

Il comportamento del pub
blico alla Fiera della Casa, 
il suo affollarsi in una zona 
espositiva nvece che in un'al
tra, può anche indurre in er
rore circa il successo di que
sta o quella azienda. Ciò è 
vero se ci si limita a consi
derare l'episodio, ma se do
po alcuni giorni un certo 
orientamento del pubblico 
persiste, allora è certo che 
ncn si tratta più di curiosità 
superficiale, ma di interesse 
sostanziato da ragioni beri 
più profende. 

E* ciò che sta accadendo. 
per esempio, agli stand; 
«2-12» dei fratelli Tortoriei 
lo, nel padiglione arredamen
to, fin dal giorno dell'inau-
gurazicne, per cui l'ininter
rotto affluire di pubblico ncn 
può essere spiegato se non 
come una verifica dell'espo
sizione stessa. 

Possiamo dire che questo 
è U momento degli arreda

menti dimensionabili, delle 
strutture versatili, piegabili 
ad ogni esigenza, dei,mobili. 
cioè che stanno nelle case 
come vestiti su misura. E ciò 
si spiega col fatto che la 
gente cerca di eliminare i 
problemi, rifugge dalle per
dite di tempo, dalle misure 
che magari bisogna ripetere 
più volte per capire magari 
in che modo certi mobili che 
pure piacciono possono en 
trare nello spazio di casa. 
per finire poi con adatta
menti lontanissimi dalle pri 
me intenzioni. 

Il merito dei fratelli Tor 
tortello, che ki questo con 
fermano una consuetudine dì 
efficienza ben espressa cdi 
lo slogan della ditta: «dai 
tronco al mobile», è stato 
quello di aver colto questa 
esigenza dandovi una rlspo- -
sta positiva ed esponendo al- i 
cimi esemplari di mobili ed 
arredamenti che corrispon

dono a questi principi di dl-
mensionabfntà funzionale. 

E la gente sta mostrando 
di apprezzare questo sforzo 
di secondare le sue esigenze. 
C'è soprattutto un tipo di 
armadio, un mobile di gran
de perfezicne tecnica che su
scita particolare interesse per 
la sua versatilità. Ma ciò che 
appare più importante per i 
visitatori, tanto lo questo ar
madio come per la deliziosa 
cameretta anch'essa esposta 
m questi stenda, insieme al-
'a perfezione tecnica. è ap
punto la fiozicnalità. Arma
dio e cameretta, infatti, han
no la capacità di assumere 
ferme e colori tanto diversi 
da potersi considerare mo
bili camalecnti. in grado, per 
questa loro capacità, di aderi
re e creare amb.ente in qual
siasi spazio. E ciò grazie al 
grar. numero di alternative 
già preme e a disposizione A 
chi deve compiere urta t a t t o . 
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Grande successo della manifestazione regionale del PCI e della FGCI 

Ad Avellino migliaia di giovani . 
in piazza per il lavoro produttivo 

Un corteo intessuto di slogan, di « tammurriate », di forme nuove e originali di espressione - Insie
me i giovani delle zone interne e della fascia costiera - Il comizio del compagno Aldo Tortorella 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — E" stata una 
grande e bella maniiestazio-
ne, quella aei giovani per 11 
lavoro cne si e svolta ieri 
sera ad Avellino, indetta dal 
fCL e dalla FOCI. Grande 
perché grande è stata l'ai'-
nuenza di giovani da tutta 
la Campania, perché molto 
lolto e combattivo è stato 
il corteo, aperto dalle ragaz
ze, perché impegnata è sta
ta la partecipazione dei gio
vani. bella perché non è di 
tutti i giorni vedere sfilare 
a nanco giovani cne esprimo
no la loro diversità, di con
dizioni di vita, di costume, 
anche attraverso il proprio 
abbigliamento, eppure uniti 
dall'idea regionalista, dalla 
comune volontà di lotta per 
il lavoro e per una diversa 
qualità della loro vita, per 
l'abbattimento delle barriere 
create in questi trenta anni, 
all'interno del Mezzogiorno, 
tra fascia costiera e zone in
terne, per fare insomma del 
sud intero, come diceva uno 
slogan, il protagonista del 
cambiamento. 

Non è un caso che 11 no
stro partito abbia voluto que
sta manifestazione regionale 
ad Avellino, il capoluogo cioè 
di una delle province del Mez
zogiorno che più di tutte han
no sofferto in termini di emi
grazione e di povertà queste 
barriere e queste contraddi
zioni di un ingiusto mecca
nismo di sviluppo; e non è 
un caso che la partecipazio
ne più forte era proprio quel
la dei giovani delle zone in
terne, dell'Irpinia e del San-
nio in particolar modo. 

Una grande ed importante 
giornata di lotta, quindi, in-
tessuta di slogan*, di «tam
murriate », di forme • anche 
nuovo e originali di espres
sione, con una parola d'or
dine al centro: 11 lavoro; ma 
che, pure, non ha perso per 
un attimo di vista la pro
spettiva più complessiva, 1-
deale e politica, la necessità, 
attuale, di introdurre, con la 
lotta, con il protagonismo del
le masse, profondi elementi 
di cambiamento nell'econo
mia dello Stato, insomma ele
menti di socialismo. 

ET stata una giornata di 
lotta, ma anche una giorna
ta di attenta, meditata rifles
sione del nostro partito sulla 
questione giovanile. Nella 
mattinata di ieri e nel primo 

pomeriggio, infatti, si è svol
ta a Mercogllano una riunio
ne del comitato regionale del 
nostro partito proprio sugli 
orientamenti delle giovani ge
nerazioni. in particolar modo 
nel Mezzogiorno, e sull'Inizia
tiva che 11 nostro partito deve 
avere su queste questioni. Se 
un elemento unificante può 
essere tratto da un dibattito 
che è vissuto in un clima 
davvero di forte tensione an
che ideale, che è stato pre
ciso ma problematico, non la
sciando alcuno spazio alla su

perficialità, allo schematismo, 
insomma alla propaganda, es
sa è proprio la necessità da 
tutti riaffermata di andare, 
soprattutto nel meridione, ad 
una grande stagione di lot
te di cui 1 giovani devono 
essere necessariamente pro
tagonisti in prima persona an
che sfruttando quella grande 
opportunità che è oggi costi
tuita dalla legge sul preav
viamento al lavoro. 

E' certo che proprio la ma
nifestazione della sera è la 
prima risposta a questa esi

genza, rappresentando forse 
l'inizio di una ripresa del mo
vimento politico di massa nel 
Mezzogiorno del quale — è 
stato affermato nel Comitato 
regionale — si è sentita la 
mancanza nell'anno trascorso 
e che ci divide dal 20 giu
gno. 

A tutte queste questioni ha 
fatto riferimento il compagno 
Aldo Tortorella. membro del
la Direzione nazionale del no
stro partito, che ha parlato 
nel comizio a conclusione del
la manifestazione, quando il 

Incontro dei sindacati con i rappresentanti della Provincia 

Senza salario 800 lavoratori 
dell'IPLAVE di Sparanise? 

Isveimer e Chimica Meridionale al centro della vicenda • Una storia di debiti non 
restituiti • Concordate dalle organizzazioni dei lavoratori una serie dì iniziative 

CASERTA — Per una storia 
di debiti non restituiti ed i 
cui protagonisti sono l'Isvel-
mer e la Chimica Meridiona
le, una società dietro la qua
le. pare, che ci sia 11 colosso 
Llqulchlmioa, rischiano di re
stare senza salario 800 lavora
tori dell'IPLAVE di Sparani
se, un centro della provincia 
di Caserta. 

Questi i fatti: l'amministra
tore delegato del gruppo Poz-
zi-lPLAVE, consociato della 
Liquigas, dietro la quale do
vrebbe esserci la finanziaria 
Liqulchlmlca, ha comunicato 
giorni fa al consiglio di fab
brica dell'IPLAVE di Spara
nise, che la società, suo mal
grado, si vedeva costretta a 
non corrispondere 1 salari e 
gli stipendi relativi al mese di 
giugno. All'origine di questo 
provvedimento — stando sem
pre alla comunicazione dello 
amministratore delegato — vi 
è la decisione dell'Isveimer 
di sospendere un finanziamen
to di 600 milioni a favore del
l'IPLAVE per lavori di am
pliamento, tuttora in corso, 
del reparto tubi. Decisione 
questsvche l'Isveimer ha rite
nuto ai adottare di fronte al
l'insolvenza - della Chimica 

Meridionale che non avrebbe 
restituito, nei termini previ
sti, ratei di un mutuo con
cessogli tempo addietro. E, 
a dimostrazione di ciò. la di
rezione dell'IPLAVE ha bloc
cato i lavori di ampliamento 
posti in essere da alcune dit
te appaltatrlci. 

Intanto ieri le organizza
zioni sindacali si sono Incon
trate con 1 rappresentanti del-
l'amministrazione provinciale, 
delle forze politiche provin
ciali e con i sindaci del Co
muni della zona. Su due pun
ti si è convenuto di concen
trare l'iniziativa del prossimi 
giorni: la urgente convoca
zione, presso la prefettura, 
del responsabili dell'azienda 
per verificare che entro i ter
mini contrattuali siano paga
te le competenze maturate; 
nel contempo si chiede al mi
nistero del Lavoro di convo
care quanto prima tutte le 
parti interessate, nonché l'I
sveimer, la amministrazione 
provinciale e i sindaci della 
zona per una valutazione del
la situazione complessiva del
l'azienda affinchè siano ga
rantiti gli attuali livelli occu
pazionali e le prospettive di 
ulteriori investimenti. 

Eletto 
il nuovo 
rettore 

a Salerno 
Nella tarda tarata di ieri 

si sono conclusa la «lezioni 
per la carica di rettore del* 
l'università di Salerno. Il 
profeeaor Savi g ne no, titola* 
re di diritto pubblico alle 
facoltà di economia commer
cio. è stato eletto con 32 vo
ti alla massima carica del go
verno universitario. GII altri 
due candidati in lizza, Fili
berto Menna • Nicola Cilen
to hanno riportato rispettiva
mente 2 suffragi il primo e 9 
il secondo. 

lunghissimo corteo, che ' ha 
percorso 11 cuore di Avellino, 
rincorso dalla delegazione di 
Napoli, un po' in ritardo, è 
giunto in Villa Comunale. 

« La manifestazione di sta
sera — ha detto appunto Tor
torella — è la prova che i 
giovani, contrariamente a 
quanto si afferma da qualche 
parte, vogliono essere prota
gonisti della costruzione del 
proprio destino e della lotta 
per la democrazia. La mobili
tazione dei giovani va però 
continuata Bia per utilizzare 
pienamente la legge del 
preavviamento al lavoro, sia 
per trasformare questa con
quista, in qualcosa di piò sta
bile per i giovani e per il 
sud. Si tratta, cioè, di bat
tersi — ha continuato Torto
rella — per ottenere l'attua
zione della politica di investi
menti nel sud di cui sono 
state gettate le premesse nel 
corso dell'anno ormai tra
scorso. 
- « Questa politica di Investi

menti deve allargare la ba
se produttiva del Mezzogior
no, e deve essere sostenuta 
da un permanente orienta
mento meridionalista della di
rezione politica del paese. Con 
l'accordo che 1 partiti demo
cratici si sono impegnati a 

"raggiungere si gettano le fon-
damenta di una politica nuo
va; ma il problema è quello 
di una trasformazione com
plessiva che veda l'afferma
zione di elementi di sociali
smo sia nell'economia (attra
verso una serie programma
zione) sia net modelli di vita 

(attraverso l'affermarsi di 
una scala di valori diversa 
da quella ereditata dalla so
cietà capitalistica). E' que
sto — ha concluso Tortorel
la — il compito delle gene
razioni più anziane ma, so
prattutto, delle giovani gene
razioni, a partire da quelle 
meridionali ». 

La manifestazione, nel cor
so della quale hanno preso 
la parola anche 1 compagni 
Coscia, segretario della PGCI 
irpina, e Izzi, coordinatore re
gionale della FOCI, si è con
clusa a tarda sera nello stes
so clima di grante tensione 
politica e di combattività nel 
quale era cominciata. 

Antonio Polito 

SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 
TEATRI 

ClLtA (Via fan Oomeni*» e C 
furor» • T*L f SS.C4I) 
(Ripoto) 

Ut» DUEMILA (Tel. 2*4.074) 
(chiusura «stiva) 

HtAMART STUDIO ( V I * Nuora 
Sa* «©«ce • Capodiroe-ite «2) 
Questa aere ella or* 17 • 21 
- L a parola a te città* poesie 
urteo* 41 Ratta*!* VhriaaJ », 
ragia di Roberto Ferrante. 

POLITEAMA (Tot 401.043) 
(RipOto) 

MAR6HIRITA ( M L Uaherte I ) 
Dalle or* 16.30 in poi fparte-
eoli di «trio-tea** ( V M 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tarete-
eo 4 4 3 0 0 ) 
(RipOtO) 

CIRCOLI ARCI 
ABCI-UIEP LA PIETRA (Via Le 

Pietra, 11» • teawMl) 
Aparto tutte la tara dalla ora 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI tOCCAVO (P-ts* 
Altare Vitele) 
(Rir*oM) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (* . C i ta * * * * Veemrlane) 
Aperto tutta le tare dalla ora 
IR alia 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Palila*. M ) -
(Ripete) 

ARCI • PARLO NRRUDA a ( V i * 
RJearr-M. 74 • Care***) 
Aperte tutta I* aere dalle ore 

. 18 ali* ore 21 oer II tetterà-
mento 1 » " 

ARCI RIONE ALTO (III 

(Riposo) 
ARCI TORRI DEL GRECOi a CIR

COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Prindpal Marie*. • ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
( V I * Bo««*MH* 1 M Poeti-
•etlt) 
Aperto rutT* la aere dalla ore 17 
ella 23 par arriviti culturali a. 
ricreativa e formativa di pala-

CINEMA OFF D'ESSAI 
aUftiTECA * . t « 0 i v i * Pe-VAiee 

I N ) 
fCMutura ettiva) 

•Mt>M>»i «Vi. r Oe Mura (Te
letono ali 0481 

• n e) **4 
•T . . 

MAXIMUM (Via Klee*. 1 t • T*> 
letono 882.114) 
Portiere 41 aett* 

NO (Via Santa {.aterina da fieri* 
Tel. 415.371) 
* Le l*n*h* vacane* del '243 e, 
anteprima attotut* di Jtiffle Cai* 
min*, or* 18.30-20,30-22.30 

CINE CLUR (Via Oraste, 77 . T*> 
lelono 880.801) 
(Ripoto) 

SPOT-ClNtCLUR (Via M. Rota, S 
• Vomere) 
(Chiusura ettiva) 

NUOVO (Via Mantecatnri*. 18 -
Tel 412 4101 
• Il re dell'Africa >, di Schoed-
tack 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Pattleil* Cter-éle 
Bestialità, con J. Mayniel • 
OR (VM 18) 

A C A I I A «vi* tarantino. 12 Te* 
l-lono 170 171) 
Violenza ad una minorenne, con 
j . Mifchum • OR ( V M 18) 

A L C T U N » i v i * i M i t M i o . a Te* 
lelono 418 880) 
La notte dell'alt* maree, con A. 
Belle - OR ( V M 18) 

A M R A K l A t O R l (Via Crltpl. 88 • 
Tel. 883.128) 
^ÉRarta af*â ESOaMV C*M f J l I l t t V 

A R L B C C H I N O (Via AiaBerd-crt. 70 
- T e l . 418.781) 
I l tote***, con I . Bologne • C 

AUCUSTiO (Piana Duca 4'Aeete 
Tei 416 S 6 " 
RaeWa di vhrer* 

AUa\« ••<• <v.. « Cavare Tele* 
Innr. «44 700* 
Eeao-itm* erotiche * i arte ra
tea** di -ir*» sena 

CO...>w nar»v -».*. jionai» tele» 
Inno 139 9111 
*°*p*rì*ftio eretfcli* * • oe* re-

DElLt PA iMe i VM*«O Vetrerie • 
Tei. 418 184) -
Gli Intoccabili, con I . 
tei OR (VM 14) 

EXCtLSlOR IV.» Milano 
no 7*19 4791 
La eeajej* ette alateti!* a* 

HA.-im-» *,» t. ro-*re 4 * • » 
1,-n-.- u r i * * * ' 

lenlleVjE) 8jH VfW f*W*8V 
con M, Ptout - S 

(VM 18) 
•U.« .-.••,«•• (V i * Filangieri. 4 

T . | «17 0171 
• eoi ceree trace* 41 

Plbitttr*ti*«i i V i i K Mrecte, 
T»l 110 4*11 
I l mi* pria» 

Cesseve-

Tetet» 

METROPOLITAN (Via Celala - Te» 
Itteno 418.880) 
La eraod* tu * * , con S. Me 
Oueen • OR 

OOfeON (Piana Piedierotta. 12 -
Tal. 888.260) 
La monache di Sent'Arcaneelo, 
con A. Heywood - DR (VM 18) 

ROX» (Via la-*». i t i 444.14»; 
L'uomo di Santa Cruz 

SANI A LUCIA (Via » Lucia. S t 
Tel. 419.972) 
Violenta *d una minorenne, con 
J. Mitchum • DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJe Aeeeffe, 89 • t*> 
lcf***> 819.922) 
VOftf fe* fH BfrITTw 

A D K I M N O 
Tel. 313.003) 
Dedicato * un* stella, con P. 
Vllloretl • S 

ALLk («INESi«E (Piana 8an Vi
tale - tei . 418.303) 

. DirAetica-aente tea, con A. De-
lon - G 

A K I . O 4 A I . C N O (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Clt arem st in t i del Beenty, con 
M. traodo • DR 

ARCO (Via Aie*»a*4r* Poeti*, 4 
Tel. 224.784) 
CgaJéMM fata*********** 

ARiSiON tVia margn.n. 37 • Te
letono 377.3S2) 
Lettere * Emma**.!!*, con S. 
Fray - S ( V M 18) 

AVION (Viete «eati At tuatat i . 
Celli A-MR-M • Tel. 741.92.84) 
% per |*le**ree, con J. Carico - A 

SENNINI (V i * •erma-, 113 - Te
letorto 377.10») 
Indieeeenlia, con P. N*wm*n -
5 

CORALLO (P ian* G.R, Vfcr • Te
letono 444.800) 
21 or* • Manata, con F. Nero • 
DR 

D I A M A (Via Luca Giordane • Te
letono 377.827) 
De* • M i t e * uwee» , con A. 
Deion - C 

EDEN (Vie & fenfetic* • Tete» 
feno 322.774) _ ; 

; Lti 84tpMfi 4 t t i ta vwtai-itattjf con 
P. Tiffin - SA ( V M 14) 

EUROPA (Via «.te.» Mecce, 4» 
TeU 293.473^ ^ ^ v 
La teorie eteti* I* porta 

GLORIA A (VI* Are*tao*. 294) • 
TeL 28.1S.tN1) 
•-Haute, con J. Mayniei • DR 

GLORIA • 
(Chiusura estive) 

MIGNON (Via Armando D i n - Te
lefono 324.893) 
Salon Ma**** * 

PI-AIA (Via nerteker, 7 - Tele-
Ione 370.S19) 
La aipnore è etata eieleatata, 
con P. Tiffin - SA ( V M 14) 

ROTAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.588) 
Profanazione, con J. Sorci - S 

T I l A N u » (borio Novara. 47 • te
lefono 288.122) 
A noi le inalatine, con R. Lau
rent • S 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via MartwccI, 83 - Te

latone 880.288) 
I ttiiaaeail. con Totò » C 

AMERICA (»*n Merlin* • lelafe» 
. ne 248.992) 
' Le s*-pret*rio privata di m i * pe-

dre, con M.R. Omaegio - S 
ASiW-tlA (Santa Tarsia - Telate

ne 343.722) 
•>*r*in*tt* amor* saie 

AflR>% «via maueteaMOa*. 109 • 
Tel 3219441 

. Viti • peccati della 

A-3 t * .e Vittorie Venete • M i » 
; e * Tei 740.84.48) 

Tote • Periti - C 
AXAkeA (Via «.e-Hrfaa. SS • Tate-

fono 819.280) 
La aeil-da ordina p a i et* • vista 

• E L L I N I «vi* eeiiint leietoe* 
e. 341.2221 
C**ine cr-ejna, con M . C Rer-
rault - S 

• O i i e A R (Vie 8. Ctracdtlt, a • 
Tel. S42.SS2I 
(Non penremit») 

C A r n w i i v i * Mtn lwee • Tate» 
, tona 343 4891 

Te-

CASAieuVA (ver i * C i l e i 41, S38 
, Tei. 200.4411 

(Non pejfvernito) 
COLUkSEU (banerie Ui 

totoeo 418 334) 

DOPOLAVORO P I 
(Cniutur* «stiva) 

ITALMAPOLI (Vsa Ti 
1 A N L M ) 

,i 4» *j*e*tJ 
- Moni e * • C 
LA PIRLA (Vie 
vje. SS Tot. 7tM.l7.1S:) 

- D. Niven - C 
MOt - tn i t i a t iMO ( V M Ci sta* e* ***> 
; l'Orto • te* 318.083) 
v Parti** nafte atedle, con • C 

Heston • DR 
PIBRrtOt (Vie A. C De Metw, SS 

Tal. 7Sa.7S.82) 

NAPOLI - Si fa troppo poco per l'educazione demografica 

La pillola è ancora per poche 
?f«l ! /•! 

Migliaia di aborti nelle zone più popolari rimangono l'unico controllo delle na
scite - Diverso l'atteggiamento delle studentesse e dei ceti medio-borghesi - I 
giudizi degli operatori dell'Aied, della croce rossa e del centro socio-sanitario 

• A che punto è la contrac
cezione a Napoli? Quali fasce 
sociali interessa? Con quali 
sentimenti le napoletane si 
accostano alla pillola o alla 
spirale? • I dati più precisi 
me li fornisce Umberto Ro-
staino dell'Aied: su 6.203 don
ne che, nel 1976, hanno fre

quentato il consultorio di piaz
za Lala — a Fuorigrotta — 
1.148 hanno usato la pillola, 
238 la spirale, 102 il diafram
ma. L'avvicinamento alla pil
lola è stato estremamente 
cauto e graduale: appena 89 
donne nel 1972, quando ' 1' 
Aied ha cominciato a funzio
nare; 492 nel '73; 1.022 nel 
*74; 1.640 nel "75. Ma chi sono 
le donne che frequentano 1' 
Aied? Il 65^ sono nubili, il 
35% sposate. Il 43% ha un 
grado di istruzione seconda
ria; il 38% universitaria; il 
12% elementare; l'l% non è 
mai andata a scuola. Ancora, 
il 44% sono studentesse; il 
27% casalinghe; il 14% im
piegate; il 4% insegnanti; 1' 
1% professioniste ;lo 0,5% o-
peraie. Queste cifre — pur li
mitate — già dicono che la 
contraccezione riguarda anco
ra un settore della popolazio
ne, configurabile come picco
lo-borghese e, soprattutto, le 
giovani studentesse: il 70% 

delle donne che frequentano il 
consultorio per la prima volta 
sono al di sotto dei 25 anni 
e l'età media tra le studen
tesse è di 17 anni. Il caso-
limite registrato all'Aied ri
guarda una ragazza di 14 
anni. 

La stessa realtà sociale si 
registra all'ambulatorio della 
CRI dove, su circa mille don
ne che hanno chiesto di usare 
la pillola o la spirale, la fa
scia più consistente è costitui
ta da ragazze nubili, l'80% 
delle quali studentesse, la cui 
età oscilla dai 16 ai 25 anni. 
Segue una fascia di donne dai 
25 ai 40 anni, generalmente 
sposate e per lo più casalin
ghe, provenienti sia dai quar
tieri — ma non dal sottopro
letariato — che dai paesi ve
suviani. Diversa la realtà che 
si presenta all'ambulatorio gi
necologico operante all'inter
no del Centro sociosanitario 
di Ponticelli. Qui, in una zona 
che ha abbandonato troppo 
in fretta l'agricoltura ed oggi 
esprime una popolazione solo 
in parte operaia e in parte 
sottoccupata, sono eccessiva
mente le donne sposate a fre
quentare il Centro. «E* im
portante notare —dice il gio
vane ginecologo che vi lavora, 
Nello Esposito — come da 
noi non vengono ragazze gio
vane e non sposate, ma solo 
donne tra i 30 e I 40 anni 

che hanno già 3 4 figli e han
no preso coscienza che di que
sto passo arriveranno a 10. 
Ed è proprio il pericolo del 
le eccessive gravidanze a 
spingere queste donne alla 
contraccezione, cui vengono 
convinte quasi sempre non da 
noi, ma dall'amica, dalla co
mare». 

Se le casalinghe, prese dai 
già tanti figli, cercano nella 
contraccezione solo un mini
mo di respiro dai problemi 
che le soffocano (faccende 
domestiche, bilancio familia
re), nelle più giovani, e, so
prattutto, nelle più politicizza
te, emerge l'idea della con
traccezione come autogestio
ne del proprio corpo, rifiuto 
di identificare la femminilità 
con la maternità, scoperta di 
nuove dimensioni di se stesse. 
Sono quelle che riescono a 
convolgere il partner nei loro 
problemi, a portarlo con loro 
al consultorio: e, infatti, sono 
molte le coppie di giovani e 
di giovanissimi che si vedono 
sia all'Aied che alla CRI. Ma 
anche tra le più giovani per
mangono paure e tensioni for
tissime. 

Violenzo subita 
« Molte vengono a chiedere 

la pillola —dice la psicolo
ga Rita Mattacese Raso della 
CRI — ma continuano a sen
tirsi violentate, a vivere il 
rapporto non come espressio
ne di sé e comunicazione con 
l'altro, ma, appunto, come 
violenza subita ». 

Ma non sono solo le ragazze 
giovanissime a scegliere la 
contraccezione per evitare un 
figlio che socialmente è im
possibile avere (e molte, mol
tissime vanno all'Aied e alla 
CRI chiedendo l'aborto). Ci 

sono anche giovani donne spo
sate, che spesso arrivano nei 
consultare accompagnate dai 
bambini e, più raramente. 
dai mariti: nel loro caso il 
ventaglio delle motivazioni è 
più ampio. Una operaia della 
Selenia di 25 anni mi spiega 
come lei e il marito, che l'ha 
accompagnata all'Aied, sono 
arrivati all'idea della pillola: 
«Dopo la morte della nostra 
seconda creatura — dice — 
io ho paura a fare un altro 
bambino e, pure mio mari
to ». 

Stando ai dati dell'Aied e 
della CRI, la contraccezione 
non riguarda quasi per niente 
la realtà più popolare e sot
toproletaria di Napoli, dove il 
mezzo contraccettivo più dif
fuso resta l'aborto, tentato — 
per l'assenza di una legge se

ria — con tutti i mezzi più 

rischiosi: con le pozioni di 
prezzemolo, le sonde, le inie
zioni. Sostenere che questo è 
solo frutto di ignoranza è 
semplicistico e non spiega la 
complessità del problema, che 
ha molte facce. Il dottor Ma
rio Trifuoggi. un ginecologo 
che da cinque anni lavora al
l'Aied, ritiene che non fanno 
abbastanza i medici generici, 
«Sono i medici della mutua 
— sostiene il dottor Trifuog
gi — quelli che vengono con
tinuamente a contatto con le 
donne del popolo e sono loro 
che devono fare una continua 
azione di convincimento, spie
gando che il danno delle ec
cessive gravidanze e dell' 
aborto, come ben sappiamo 
dall'indice Pearl, è di gran 
lunga maggiore di quello del
la contraccezione e che que
sta. se fatta sotto controllo 
medico, non presenta grossi 
rischi... E invece, per igno
ranza, per impreparazione, 
per non perdere tempo, i me
dici tagliano corto sulla con
traccezione dicendo che fa 
male... ». 

Le stesse accuse le fa Ma
ria Pia Marroni Buccico, una 
ginecologa che lavora alla 
CRI. « Alla disinformazione — 
dice — il generico pregiudi
zio nei confronti degli anti
concezionali. va aggiunto 1'. 
atteggiamento negativo del 
medici che non vogliono per
dere tempo a insegnare l'uso 
di una spirale o del dia
framma ». Ma questo atteg
giamento del medici esiste 
fin dall'università. «Mentre 
al secondo Policlinico, opera 
il dottor Vaglio, molto atten
to al problemi della contrac
cezione, al primo, agli esa
mi di Chimica ostetrica, di 
contraccettivi non si parla». 
mi dice Mauro. Pesano anche 
certi modi di intendere 11 
rapporto, specie per l'uomo. 
Il « maschio » napoletano — 
l'uomo del popolo, operaio o 
sottoccupato che sia — sente 
ancora la contraccezione co
me una minaccia alla sua vi
rilità. 

Umberto Rostaing e Rosa
ria Rossi che, tre anni fa, 
hanno fatto, per un anno, la 
esperienza di portare i con
traccettivi nelle zone più po
polari del rione Traiano, di 
Montecalvario e di Cavalleg-
geri, raccontano tutta una se
rie di episodi di violenza, cui 
si vorrebbe poter non cre
dere. Molte donne, per il solo 
fatto di aver accettato una 
scatola di pillole sono state 
malmenate .spesso davanti a 
loro, dai rispettivi mariti, con 
l'accusa di essere « puttane » 
L'episodio più grave accad
de a Montecalvario dove Um , 
berto e Rosaria stavano par

lando con una donna Incinta, 
quando sopraggiunse il mari
to, che, vedendo che si tratta
va « di cose per non fare fi 
gli », colpi violentemente la 
donna che cominciò a sentir
si male e aborti. « Donne gio
vani, già sfiancate da troppe-
gravidanze, cui chiedo per
ché continuano ad avere figli 
—conferma il dottor Trifuog

gi — mi rispondono: "Eh, 
mio marito, quello non no vuo
le sapere... non vuole fare sa
crifici... e. voi sapete dotto
re, se non lo sazio io, se ne 
va da un'altra...". 

Realtà difficile 
La realtà della contracce

zione a Napoli — in una cit
tà, cioè, che ha molti prima
ti italiani: quello della natali
tà (120-150 bambini al gior
no); della mortalità infantile 
(30 per mille, rispetto a una 
media nazionale del 27: ma 
in alcune zone, come Secondi-
gliano si arriva al 72 per 
mille); degli aborti è, come 
dichiara la compagna Libera 
Cerchia dell'UDI, «molto 
complessa, complicata, diffi
cile». Dalle ragazze, dalle 
giovanissime, emerge la ten
denza ad affrontare con na
turalezza questo problema e 
spinte nuove si registrano In 
tutta la città. Novità vi 6ono 
certamente: dalle professo-
rezze andate all'Aied a chie
dere del materiale informati
vo da utilizzare nelle loro 
classi; al corso di educazione 
sessuale che il liceo Umberto 
ha chiesto alla CRI; dalla 
buona accoglienza che all' 
ARN (Associazione Risveglio 
di Napoli) ha avuto un corso, 
sempre della CRI; per i ra
gazzi, soprattutto tipografi, 
che frequentano le 150 ore; 
alla esperienza del rione Ises 
di Secondigllano dove opera
no le «caposcala» (per ogni 
palazzo, c'è una donna cui 
fare capo per ciò che riguar
da la contraccezione). 

« Il punto — dice 11 dottor 
Trifuoggi — è trovare la ma
niera di parlare con la gen
te. Occorre una azione capil
lare, di massa, che coinvolga 
la scuola, la stampa demo
cratica, ì medici... Io non di
co « viva la pillola », perché 
mi auguro che riusciamo n-
trovare metodi ancora più si
curi e Innocui. Ma la pillola, 
e la contraccezione in genere, 
resta l'unica alternativa al
l'aborto, che è il vero dram
ma da evitare ». 

Maria Franco 

I La polizia non perdono, con D. 
Stockwell - DR (VM 14) 

POkiLLlrt- (Via retmipo, 39 • 
Tel. 769.47.411 
Oggi riposo, domani: La guer
ra dei bottoni • 5A 

QUADRIFOGLIO (V.le CavalUli-.lI 
D'Aosta. 41 • Tel. 616.92S) 
L'erte di Coen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 

S t i l i 
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Tom* El Grinta, con I. Wayne -

VALENTINO (Vie Rieorgimento -
TeL 74 74 .SM) 
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I o * * 3 7 7 . M 7 ) 
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ne • A 

RMANN 
NAPOLI - 1a trav. Viale dei Pini 101 -
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•r-/i Da Famigliano là sfida per il futuro industriale del Mezzogiorno 

Non basta la buona volontà degli operai, anche l'azienda deve fare la sua parte - Investimenti per eliminare i 
difetti agli impianti e per promuovere il decollo dello stabilimento3- A colloquio con il CdF - La politica delle 
Partecipazioni statali - Che cosa ne pensano il segretario regionale.del PCI e quello provinciale della FLM 

• La nuova fase dell'Alfasud, 
quella per intendersi che 
punta a raggiungere le 750 
vetture al giorno, al posto 
delle attuali 410. stenta a na
scere. Eppure tutti si dicono 
convinti e riaffermano la 
semplice verità che questo li
vello produttivo costituisce la 
base per il rilancio della fab
brica, come appunto ribadisce 
la FLM napoletana nell'ulti
mo documento ufficiale del 
27 gennaio. L'Inizio della nuo
va fase ha una data precisa: 
quella della conferenza di pro
duzione organizzata dal sin
dacato e dalle forze politiche 
presenti in fabbrica il 9 e 10 
aprile del 1976. 

Per i lavoratori questo avve
nimento è un punto fermo 
che fa storia e vale come ri
ferimento. Se l'azienda, per 
esemplo nel presentare il bi
lancio annuncia che da gen
naio a dicembre 1976 sono 
state prodotte 300 vetture in 
più rispetto alle 92.700 del 
1975, il consiglio di fabbrica 
tiene a far notare che se si 
adotta come punto di parten
za la conferenza di produzio
ne si vedrà che tra il 9 aprile 
1976 e 11 9 aprile 1977. le vet
ture prodotte in più sono 9815. 

Ciò non è senza significato. 
Si vuole sottolineare a fare la 
prova di buona volontà, la 
disponibilità dei lavoratori a 
fare la loro parte per tirare 
l'Alfasud fuori dalle secche e 
dare credibilità ad una pro
spettiva di industrializzazione 
del Mezzogiorno e che, in ef
fetti. impresse un'impennata 
alla media delle vetture pro
dotte dalle 283 al giorno, pre
cedenti la conferenza di produ
zione alle 480 delle due setti
mane successive e alle 530 del 
mazzio. 

Una prova di buona vo
lontà che voleva essere sti
molo ad una dimostrazione 
analoga da parte dell'azienda 
e della finanziaria a risolvere 
quelle che il presidente del
l'Alfa Gaetano Cortesi chia
ma le «doglianze» impianti
stiche, ambientali e organiz
zative: dimostrazione che pe
rò non c'è stata, se si esclu
dono alcune iniziative limi
tate che, nel complesso, han
no lasciato immutati tutti i 
problemi. • • 

Una sfida, dunque, che il 
sindacato ha lanciato alla po
litica delle Partecipazioni sta
tali. che però finora è stata 
elusa. 

Per questo accade che la 
produzione è aumentata ma 
lo stabimimento non decolla. 
Al di là delle frasi stanca
mente ripetute dal presidente 
Cortesi secondo cui se scom
paiono conflittualità e assen
teismo l'Alfasud può fare tut
to, i lavoratori vogliono sape
re perché con conflittualità e 

assenteismo rientrati in limiti 
tollerabili o ricondotti a li
velli che non si discostano 
molto • da quelli registrabili 
nello stabilimento di Arese, 
l'Alfasud rimane inchiodata 
a medie produttive , inaccet
tabili. 
• La risposta più logica è che 

persistono pressoché immuta
te tutte le strozzature degli 
impianti, i difetti e le caren
ze di sempre nell'organizza
zione del lavoro e nei servizi 
tecnici. 

L'azienda dal canto suo. 
pur riconoscendo l'esigenza di 
investire circa 140 miliardi 
sostiene che tutto è subordi
nato al superamento degli 
«attuali incostanti livelli pro
duttivi » ed alla risposta del 
magistrato al quale ha sotto
posto il caso di 17 lavoratori 
che avevano fermato il lavoro 
per protesta, preferendo adot
tare una posizione sruggente 
ed apertamente repressiva. 

Come il sindacato ritiene di 
venire a capo di questa spe
cie di discorso fra sordi? La 
domanda siamo andati a por
la al consiglio di fabbrica. 
L'incontro invece che nei lo
cali del consiglio, ha avuto 
luogo in una elegante sala 
dalle vetrate fumé nell'edi
ficio direzionale, messa a di
sposizione dai dirigenti. 

« Col vento che tira alla 
Pinmeccanica — ci dice Vin
cenzo Barbato del coordina
mento centrale — l'azienda 
mira a ottenere l'aumento del
la produzione attraverso una 
accresciuta mobilità interna, 
l'incremento delle ore di stra
ordinario e. quando diventa 
inevitabile, la episodica elimi
nazione di qualcuno dei di
fetti agli impianti: come è 
accaduto per la stagnatura 
dei fianchetti alle carrozzerie. 
doppiamente nociva, che è 
stata sostituita con una tec
nica diversa, dopo due anni 
di lotte ». 

Lo straordinario 
« A proposito dello straor

dinario — aggiunge Vincenzo 
Aveta — basti pensare che 
dal 1. gennaio al 30 aprile di 
quest'anno, sono state effet
tuate 86.000 ore di straordi
nario: 16.000 in più di quelle 
preventivate. L'azienda sa be
ne che con questi metodi lo 
stabilimento non può marcia-
re, come non ignora dove bi
sogna mettere le mani per 
affrontare sul serio i proble
mi. Noi stessi, nella conferen
za di produzione abbiamo 
messo a nudo le principali 
storture degli impianti, della 
gestione, dei sistemi di dire
zione ». 

La mancanza di una politi
ca di manutenzione, per 

esempio, significa condanna
re al logoramento un patri
monio di attrezzature, mac
chine e impianti che supera 
i 300 miliardi, oltre a creare 
ulteriori difficoltà alla pro
duzione. 

Ma solo oggi, mentre si con
tinua con interventi sporadi
ci, l'azienda comincia a discu
tere la questione e propone 
un programma, dopo aver 
consultato la Mainard, una 
società specializzata ameri
cana. . . . 
> Ed è sorprendente che gli 

esperti di questa società han
no rilevato problemi tecnici e 
proposto le stesse soluzioni 
che i lavoratori vanno solle
vando da anni. In ogni caso, 
ora diventa reale il rischio 
che anche il programma del
la manutenzione venga con
centrato a Milano. 

Questo della mancanza di 
decentramento e di autono
mia dello stabilimento rispet
to al gruppo Alfa è un'altra 
delle questioni di fondo di 
cui parlano ì lavoratori. 

Non si decide 
« La logica di Cortesi — so

stiene Luigi Conte — è anco
ra quella stessa di Luraghi 
che costruì ' lo stabilimento 
concependolo come una realtà 
subordinata e dipendente». 

In effetti a Pomigliano non 
si decide nulla. E spesso la 
linea produttiva è rallentata 
o anche bloccata da una de
cisione che tarda a venire. Ne 
è raro vedere accumulate sui 
piazzali migliaia di vetture 
incomplete perché mancano 
dei pezzi particolari che ven
gono spediti dal nord. Gran 
parte • degli intralci nascono 
anche dal vicendevole ostaco
larsi dei vari enti e organi
smi che presiedono al control
lo di qualità, alla elaborazione 
dei metodi, alla programma
zione, alla affidabilità, agli 
acquisti e che concorrono al 
prodotto Alfasud, «Tra que
sti enti e tra essi e la dire
zione milanese — afferma 
Aveta — dovrebbe esserci una 
stretta collaborazione ed un 
incessante scambio di infor
mazioni. Ma ciò non avviene 
causando nuovi sprechi e per
dite di tempo ». 

Ciò vuol dire che se, per 
esempio, si decide e si predi
spone il montaggio di un di
verso specchietto retrovisore, 
bisogna che agli acquisti ne 
siano tempestivamente infor
mati. Altrimenti nei reparti 
continueranno ad arrivare i 
vecchi, quanto • inutili, spec
chietti. E ciò vale per tutto 
quanto avviene in un grande 
stabilimento automobilistico, 
dove produzione, servizi, ge
stione tecnica devono essere 
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Intervista con il presidente del Consiglio di amministrazione 

Cortesi: investimenti 
con la «condizionale» 

Dalla sottra redazione 
MILANO — L'atmosfera 

è, come si suol dire, ovat
tata. La finestra, appena 
schermata dalla solita ve
neziana, sì apre su - una 
campagna che perde ogni 
giorno che passa un po' 
del suo volto, per acqui
stare quello dell'estrema 
periferia di una grande 
città. Dall'autostrada, che 
scorre a fianco del palaz
zo della direzione genera-

Je dell'Alfa Romeo, ad Are-
se. non arriva nessun ru
more. Solo il ronzio del 
condizionatore d'aria insi
ste a riempire i vuoti del
la conversazione. 

Qual è oggi la situazione 
dell'Alfasud? Quali le sue 
prospettive? Quali i rime
di per mettere fine ad una 
situazione finanziaria che 
anche l'ultimo bilancio ha 

- confermato grave? 
Gaetano Cortesi, che ci 

• ha ricevuto nel suo studio 
ad Arete dove tutto vuoi 

- esaere impersonale quanto 
efficiente, non ha dubbi. 

e Oli impianti dell'Alfa
sud sono validi. Dove c'è 
la necessità di mettere le 

•" mani, prendendo i rimedi 
necessari. E" l'assenteismo 
che è alto. Non parlo dei 

. ' micro-scioperi, ma dell'as
senteismo che non permet
te, per la sua discontinui-

• tà, una vera programma
zione della produzione. Di
co sempre che l'Alfasud ha 

; avuto 40 di febbre e oggi 
l'abbiamo riportata a una 
temperatura di 39. Ma se 
la febbre dovesse conti-

l nutre, l'Alfa Sud ne po-
" trebbe morire. Il problema 
" di oggi è riportare la pro

duzione ai livelli ragglun-
; ti dopo la conferenza di 
• produstone. E* stato dimo

strato che è possibile mi-
f fliorare. Ora bisogna an-
| . dare avanti. Certo che gli 

ultimi mesi la produzione 
è di nuovo calata. 

Lei, giustamente, fa ri
ferimento spesso alla con
ferenza di produzione. Ri
conosce che è stato un 
momento importante per 
una larga presa di co
scienza da parte dei lavo
ratori dei problemi della 

. fabbrica, ma non esita a 
dichiararsi deluso quando 
poi tutto non fila liscio 
come il precisto. E' eviden
te che ci sono delle cause 
oggettive che non permet-

. tono di mantenere un cer-
• to ritmo: la rigidità degli 

impianti, ad esempio. Qua
li misure sono già state 
adottate e quali sono quel
le in programma? 

«Gran parte dei proble-
• mi provocati dalle strozza

ture sono stati affrontati. 
altri stanno per essere af
frontati. Abbiamo un im
portante programma di In-

- vestimenti che vanno in 
. direzione del mantenimen

to dell'efficienza degli im-
• • pianti, come • avviene in 

qualsiasi altra azienda. 
vecchia o nuova che sia, 
e in direzione dell'aumen
to della capacità produtti
va. Certo, soprattutto que
sti ultimi, sono condizio
nati: ripeto, bisogna dimi-

-- nutre i tassi di assentei
smo. bisogna che ci sia una 
corretta gestione, che l'Al
fasud si tolga dai suoi 

. incostanti livelli produtti
vi. Se non si verificassero 

: queste condizioni, non si 
possono rischiare altri in
vestimenti, perchè gli in-

=r vestimenti, vanno trattati 
bene ». 

L'Alfa ha sempre basa' 
to la sua fama sull'alta 
qualità del suo prodotto. 

\ E" su questo terreno che 
\ sindacati e lavoratori af

fermano che si è perduto 
.«• negli ultimi tempi troppo 
' terreno, che le nuove pro-
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gettazioni sono l'inghe e 
dispendiose, che in que
sta direzione è necessario 
recuperare gran parte de
gli sprechi. 

« La qualità è certo un 
nostro punto di forza. Da 
noi, dalla azienda dipende 
una parte importante, la 
progettazione. Modifiche e 
perfezionamenti sui mo
delli in costruzione sono 
già stati apportati, altri 
sono allo studio. La qua
lità inoltre dipende dal 
buon funzionamento degli 

~ impianti, dalla manuten
zione. Questo è un punto 
debole, al quale occorre 
porre rimedio. Il terzo ele-

~* mento decisivo è la capa
cità professionale del p^r-

• ' sonale, della mano d'ope
ra. Certo. l'Alfasud è na-

.. ta troppo in fretta, occor
rono anni per formare 

.- personale qualificato e per-
"_.' sino un gruppo dirigente 
** all'altezza dei compiti. Og

gi scontiamo questa si
tuazione, ma le possibilità 
per uscire ci sono, anche 
se - non sappiamo bene 
quante sono . le probabi
lità ». 

Sinteticamente: quali le 
condizioni secondo "ti pre
sidente" (così viene comu
nemente chiamato Cortesi) 

- per iì decollo dellAlfasud? 
• Gaetano Cortesi ripete 
la sua diagnosi, ribatte lo 
stesso chiodo: «Ridurre 
l'assenteismo e i suoi ef
fetti, che provocano discon
tinuità nella produzione. 

*i Ho proposto di istituire un 
"•"< premio di presenza, chiedo 

maggiore possibilità di mo-
* bilità in caso di punte 

massime di assenza. Sono 
queste le condizioni per ri-

', tornare • ad una corretta 
"' gestione dell'azienda e 
> per realizzare nuovi inve-

r stimentl». 

a 
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sincronizzati con precisione 
cronometrica. ' 

A Pomigliano si verifica in
vece — come racconta Luigi 
Valente — che anche qualche 
squadra di recupero predispo
sta per avvantaggiare la pro
duzione viene gestita in modo 
interessato e clientelare. « Re
centemente — incalza Salva
tore Lo Noce — quattro diri
genti arrivati di fresco e an
cora entusiasti, avevano intro
dotto alcune positive novità 
nei reparti " scocca ", " car
rozzeria ". " meccanica " e 
" verniciatura ". Ma le loro 
iniziative, non si sa bene per
ché, sono state bloccate dal
l'alto ». 

Situazioni del genere pro
vocano sfiducia e frustrazioni 
fra i tecnici e i dirigenti. I 
migliori, infatti, vanno via. 
Dal 1. gennaio al 30 aprile di 
quest'anno hanno dato le di
missioni o sono stati trasferi
ti a Milano 59 tecnici. Men
tre è noto l'esodo di dirigen
ti. le dimissioni del direttore 
del personale Enrico Tronci e 
del suo vice Guido Machera, 
del direttore dei metodi, Fio
renzo Busso, del direttore del
la verniciatura e montaggio, 
Giuseppe Buoninconti, del di
rettore degli acquisti, Gian
piero Villani, del diret
tore amministrativo, Arnaldo 
Scalfì. - • 

Ecco: sono questi i nodi di 
fondo che devono essere sciol
ti secondo i lavoratori. E com
mette un errore il presciente 
Cortesi sostenendo che nel do
cumento presentato dalla 
FLM il 27 gennaio vi fossero 
soltanto impegni di buona vo
lontà. A parte che il punto 
non è di rimanere alle espres
sioni di buona volontà, ma di 
passare ad una effettiva poli
tica industriale, rimane il fat
to che è difficile concepire un 
documento sindacale che non 
abbia rivendicazioni da avan
zare alla controparte. Ed in 
realtà non è di richieste al
l'azienda che il documento 
scarseggia. 

Al riguardo il segretario re
gionale del PCI è stato mol
to chiaro. Il compagno An
tonio Bassolino ci ha detto 
che « pervenire all'autofinan
ziamento dell'azienda interes
sa innanzitutto la classe o-
peraia e i comunisti in par
ticolare per il futuro dell'Al
fa Sud sono più preoccupa
ti che il presidente Cortesi, 
perché è evidente che qui si 
gioca una partita importante 
per tutto il Mezzogiorno. Gli 
investimenti sono indispen
sabili — prosegue Bassolino 
— per quolicare l'azienda ed 
evitarne il deperimento. Cor
tesi invece si affida alla ma
gistratura. pretende un «re
cupero» attaccando le con
quiste dei lavoratori: presen
ta come un premio interven
ti necessari: vorrebbe prima 
l'autofinanziamento e poi fa
re gli investimenti. L'Alfa 
Sud non ha bisogno di u-
na linea «punitiva». 

Le scelte, 
Ciò che occorre è l'auto

nomia tecnologica, una nuo
va organizzazione del - lavo
ro che valorizzi le potenziali
tà produttive, n pieno decol
lo dell'Alfa Sud. capace di 
parlare ai disoccupati, ai gio
vani, a tante forze da con
quistare al lavoro produttivo 
— conclude Bassolino — è 
una sfida per tutti: per Cor
tesi e il gruppo dirigente del
le Partecipazioni statali, co
me per noi e per il sindaca
to». - -

Sta qui il centro vero della 
questione: l'azienda non è 1' 
unica controparte. Vi sono 
problemi che vanno oltre e 
investono la politica delle 
industrie a partecipazione 
statale e. più in generale, le 
scelte economiche per il Mez
zogiorno. , , 

Anche di ciò abbiamo di
scusso coi rappresentanti del 
Consiglio di fabbrica. Al ri
guardo Antonino Barillà so
steneva che «finché le par
tecipazioni statali non cam
biano orientamento imboc
cando la via della produtti
vità. il presidente di un grup
po per coerenza deve scarica
re le responsabilità sui lavo
ratori». E Luigi Conte ag
giunge: «In effetti, nei tre 
bilanci annuali che ha pre
sentato da quando è presi
dente dell'Alfa. Cortesi non 
ha mai fatto un solo cenno 
su quello che potrebbe esse
re realizzato localmente, sul-
'e possibilità di industrializ
zare a Napoli il prodotto. 

Il segretario provinciale 
della FLM Eduardo Guari
no da noi interpellato in pro
posito ha dichiarato che « il 
sindacato sta ancora aspet
tando ' che * in quel dialogo 
d: cui Cortesi parla nel com
mento al bilancio 1976. sia 
espressa chiaramente una 
politica complessiva per l'Al
fa Sud delle scelte motiva
te e documentate. Invece, no
nostante le belle parole, pro
prio sul fatto di aver gesti
to con volontà tutto somma
to aotimeridicoalista quella 
fabbrica che doveva essere un 
esempio della validità dei 
nuovi insediamenti industria
li nel Mezzogiorno, si gioca 
tutta la credibilità di questo 
gruppo dirigente ». 

Sindacato e lavoratori pun
tano dunque a sfatare il mi
to artificiosamente creato di 
un nord produttivo e di un 
Mezzogiorno ' sottosviluppato 
e da assistere. Respingono r 
idea che una fabbrica di 15 
mila 573 dipendenti sia con
dannata a rimanere impro
duttiva e a bruciare ogni an
no circa 70 miliardi di per
dite sull'altare della benefi
cenza. Vogliono e si batto
no invece per una fabbrica 
vitale che possa dimostrare 
valida e credibile la possibi
lità di sviluppo industriale 
del Mezzogiorno. 

Franco Do Arcangeli! 

RADIOGRAFIA DELL'AZIENDA 
Superficie complessiva 2.400.000 mq. 
Personale: Operai: 12.675 

Impiegati: 2.832 
Dirigenti: 66 

Totale personale:' 15.573 

Programma di produzione per il 1976: 
, 125-130.000 vetture . 

Produzione: 1973 78.000 vetture 
. ... 1974 100.000 vetture 

1975 92.700 vetture 
1976 93.000 vetture 

Perdita di esercizio denunciata per il 1976: 
69 miliardi 

A colloquio in fabbrica con comunisti, socialisti e democristiani 

Quindici mesi dopo la conferenza 
Essa ha rappresentato una svolta ma ha 

fatto anche nascere illusioni 

Lo scontro con il groviglio di potere 

delle Partecipazioni statali - Le prospettive 

del 20 giugno e l'esigenza 

di un impegno rinnovato 

La trattativa Alfa 
inizia oggi a Roma 

E' fissato per oggi, presso la sede romana dell'Inter-
sind, l'inizio delle trattative per la vertenza del gruppo 
« Alfa ». I punti principali della piattaforma rivecidica-
tiva presentata dalla Federazione • Metalmeccanici ri
guardano investimenti e scelte produttive, occupazione, 
organizzazione del lavoro, ambiente, diritti sindacali, sa
lario e perequazione. 

In merito al primo punto, per il settore auto viene 
richiesta la definizione dei ruoli produttivi dei vari sta
bilimenti -e la soluzione dei problemi esistenti. Per 
quanto - riguarda l'occupazione si rivendica la ripresa 
del turn-over e delle assunzioni eco una espansione 
nel Mezzogiorno ed il mantenimento dei livelli di occu
pazione nel Nord. 

• Intanto si ' estendono le manifestazioni di protesta 
e di sdegno dei lavoratori per il vile attentato di cui 
lunedì mattina è rimasto vittima il dirigente dell'Alfa 
Romeo. Vittorio Flick, ferito alle gambe da due ter
roristi. 

Tra le altre attestazioni di condanna di questo enne
simo gesto criminale, ricordiamo quanto è detto nella 
mozione conclusiva nel dibattito sull'ordine ' pubblico 
svoltosi lunedi sera per iniziativa del PCI. «L'assemblea 
— si legge nel documento — rileva la gravità di tale 
atto che tende ad introdurre elementi di tensione 
quando è necessaria la massima unità democratica per 
superare la crisi e per riaffermare le conquiste della 
Costituzione repubblicana ». 

Comunisti, socialisti, demo
cristiani. Qual è la loro con
sistenza e il ruolo che hanno 
all'Alfasud? 
• « Non diamo numeri — di
cono i de. Diciamo solo che la 
DC nella zona nolana, dove 
serga lo stabilimento, è il par
tito di maggioranza relativa. 
Del resto per ora non faccia
mo un tesseramento di fabbri
ca, ma territoriale, anche se 
dall'anno prossimo le cose do
vrebbero cambiare». 

I socialisti hanno, invece, 
un tesseramento misto. Tre
cento sono gli iscritti al Nu
cleo aziendale, che fa capo al
la sezione socialista di Pomi
gliano, mentre altri sono ì-
scritti alla sezione dei comu
ni di residenza. Quasi mille 
gli iscritti, infine, al comita
to di fabbrica del PCI, ripar
titi in 6 cellule, una per re
parto, coordinate da un unico 
comitato direttivo. In autun
no il « comitato » diventerà 
una vera e propria sezione 
del PCI. -. • * . 

Con' queste forze facciamo 
il punto della situazione. 15 
mesi dopo l'iniziativa-cardine 
rappresentata dalla conferen
za di produzione. 

« La conferenza fu per le 
forze politiche presenti nella 
fabbrica un momento determi
nante, di forte tensione mo
rale. E* mancato però — dob
biamo dirlo — un organismo, 
uno strumento paritetico che 
portasse avanti le conclusio
ni della conferenza ». E' con 
questo giudizio di Ciaramella. 
coordinatore dei GIP-DC di 
Pomigliano. che si apre il 
confronto — da noi sollecita
to — tra i responsabili comu
nisti, socialisti e democristia
ni dell'azienda. 

Sono presenti per la DC, ol
tre a Ciaramella, Piscopo, Te-
sauro e Renato Esposito; per 
i socialisti Pasquale Esposito, 
segretario del NAS all'Alfa
sud; per i comunisti Cariò 
Rondine, segretario del comi
tato di fabbrica. 

• « Nella presentazione che 
Cortesi ha fatto del bilancio 
— continua Ciaramella — mi 
sembra di vedere tre segni 
positivi. Ammette, in pratica, 
che la conferenza di produ
zione è stata un elemento 
determinante per la svolta al
l'Alfasud; di ammette che — 
grazie a questa iniziativa — 
la direzione dell'azienda ha 
potuto conoscere difetti degli 
impianti che invece ignora
va. Si conferma, infine, che 
le forze politiche — insieme 
— sono in grado di dare del
le risposte che consentano il 
decollo della fabbrica ». 

« Non vi è dubbio — è Car
lo Rondine a ribadirlo — che 
se la conferenza di produzio
ne fu un eccezionale momen
to di partecipazione di mas
sa alla vita e al destino del
la fabbrica, essa rappresentò 
anche un momento di ingiu
stificata illusione. Si credet
te, in pratica, che fosse suffi
ciente « quel » momento per 
andare avanti. D'altra parte 
le carenze maggiori mi sem
brano — continua Rondine — 
quelle del gruppo dirigente 
dell'Alfa Romeo, che punta 
tutto sul dato dell'assentei
smo che si cerca di presentare 
come un « dato catastrofico », 
mentre mancano quasi del tut
to adeguate risposte produtti
ve e gestionali ». « Dal punto 
di vista della continuità — af
ferma il segretario del NAS 
la conferenza di produzione si 
è persa per strada. La stessa 
direzione del gruppo Alfa si 
è dimostrata deludente. I pro
blemi oggi si può dire che so
no gli stessi dì sette anni fa. 
è una questione di scelte, che 
riguarda anche il complesso 
della politica delle Partecipa
zioni statali ». 

« La conferenza di produ
zione aveva anche — sostiene 
Rondine — smosso delle intel
ligenze, portato a un livello 
più alto ed esemplare la 
« questione Alfasud » ma que

sto sforzo si è scontrato con il 
groviglio dei centri di potere 
delle Partecipazioni statoli ». 
« Sì — dice Pasquale Esposito 
— in una fabbrica moderna 
non sono mancati e non man
cano eredità medìoevali. Ab
biamo chiesto all'azienda una 
adeguata selezione e qualifi
cazione dei dirigenti, che in
vece risultano in gran parte 
adottati come « delfini ». Co
munque il destino della fab 
brica si gioca anche a livello 
nazionale. E' necessario per
ciò l'impegno dei responsabi
li economici di ciascun parti
to su questa questione ». 

« La DC — sostiene Ciara
mella — è convinta che se si 
continua nel confronto ser
rato tra forze politiche, sin
dacato e direzione, se si fanno 
finalmente gli investimenti 
da questa situazione è possi
bile u>5cire ». Decisiva — a 
parere di tutti — è, do questo 
punto di vista l'esito che avrà 
la trattativa nazionale tra le 
forze politiche. " 

Per Pasquale E s p o s i t o 
« non si può andare avanti co
sì. Il 20 giugno non ha dato 
ancora i risultati necessari 
e sperati. E' ora che li dia » 
anche per evitare lo spettro 
di nuove elezioni. Anche per 
Ciaramella « la trattativa na
zionale è positiva. Si • tratta 
ora di concludere e di concor
dare ». « Il risultato del 20 
giugno — conclude Rondine 
—"ha già dato delle importan

ti novità. Per la prima volta 
la composizione del • quadro 
politico viene affrontata da 
tutti i partiti costituzionali 
sulla base di scelte di • pro
gramma. Nella fabbrica c'è 
oggi un clima di attesa attor
no al programma, che dovrà 
vedere una discussione appro
fondita e di massa tra ì lavo
ratori, affinchè le scelte ope
rate siano sostenute e realizza
te grazie ad una convinta par
tecipazione ». 

r. d. b. 

Si cercano rapporti più organici con i disoccupati e la zona Nolana 

Il Consiglio guarda all'esterno 
L'esperienza positiva dell'incontro 

promosso d'intesa con l'Alfa Romeo e 

l'Aeritalia - Come sono organizzati 

i 204 delegati • I punti qualificanti della 

piattaforma di lotta - La 

costituzione dei presidi sanitari 

Lunedi 27, la stessa matti
na in cui un « commando» 
di terroristi spara tre colpi 
di rivoltella nelle gambe del 
dottor Vittorio Flick, diri
gente dell'Alfa Sud — per 
la prima volta i consigli di , 
fabbrica dell'Alfa- Sud. del
l'Alfa Romeo e deH'Aeritalia 
danno vita ad una grossa as
semblea pubblica in una scuo
la al centro di Pomigliano, 
alla quale partecipano gli am
ministratori dei Comuni del
la zona, rappresentanti delle 
forze politiche, studenti e di
soccupati. I temi della discus
sione sono gli obiettivi delle 
vertenze dei grandi gruppi 
industriali. Il dibattito sarà 
inevitabilmente deviato dalla 
notizia dell'attentato, ma la 
iniziativa mantiene intatta la 
sua validità, quella di esser 
riuscita a realizzare un rap
porto unitario fra le tre gros
se fabbriche di Pomigliano 
per confrontare all'esterno 
della fabbrica le proposte ela
borate in comune. 

All'Alfa Sud. in questa fase. 
una delle pnncipali esigenze 
è quella di cercare un collega
mento stabile, basato su uno 
scambio reciproco di espe
rienze. con la zona nolana. 
Per anni, si è detto, i lavo
ratori dell'Alfa Sud. la più 
grande industria del Mezzo
giorno. sono rimasti rinchiu
si nella loro fabbrica, a con
frontarsi con una montagna 
di problemi che non sono 
da poco. 

Fabbrica e territorio; lavo
ratori - delegati sindar-' - •!• 
funzionamento del consiglio 
di fabbrica: quella che, in
somma. viene definita la <rde-
mocrazia sindacale'», è stato 
il tema della nostra discus
sione con alcuni compagni 
del consiglio di fabbrica: in 
tutto sono 204 delegati, rap
presentativi delle tre aree in 
cui è stato suddiviso lo sta
bilimento .meccanica, carroz
zeria e scocca). L'elezione av
viene per gruppi omogenei, 
per gruppi di lavoratori, cioè, 
che concorrono tutti alla stes
sa produzione. Esiste poi un ' 
coordinamento - centrale (12 

delegati) che, nei fatti, svol
ge un ruolo esecutivo e tre 
coordinamenti di area (28 de
legati) che assicurano la pre
senza in fabbrica in ogni tur
no. Inoltre affiancano il con
siglio di fabbrica quattro 
gruppi di studi: le commis
sioni ambiente e organizza
zione del lavoro, mensa e pro
blemi sociali, trasporti, inva
lidi e altre commissioni 
« flessibili » istituite cioè su 
problemi speciali man ma
no che sorgono. 

« Questa più efficiente orga
nizzazione — spiega Aveta — 
l'abbiamo adottata in coinci
denza del documento del 27 
gennaio di quest'anno. Ci per
mette di avere un rapporto 
più diretto con la fabbrica e 
mantiene il delegato a stret
to contatto con il suo grup
po. rompendo con una pras
si che purtroppo si era an
data consolidando negli ulti
mi tempi. ' Abbiamo anche 
chiesto all'azienda di rappor
tare le sue strutture orga
nizzative alla nostra, per ave
re un confronto che fosse 
più immediato, ma finora non 
abbiamo ancora avuto una ri
sposta positiva ». Anzi in tut
ti questi mesi Cortesi ha sem
pre sostenuto che quello di 
gennaio è un documento uni
laterale, col quale i sindaca
ti si sono imposti un «codi
ce di comportamento» per 
ridurre la microconflittualità 
e l'assenteismo. Ma il presi
dente dell'Alfasud dimentica 
di dire anche che nel docu
mento dell'FLM e del consi
glio di fabbrica ci sono delle 
precise richieste all'azienda 
per il decollo della fabbrica. 
Nei pnmi sei punti, infatti, 
si park di incontri bimestra
li con la direzione aziendale 
per individuare i problemi 
che ritardano la produzione 
e il raggiungimento del tet
to delle 730 vetture al gior
no. Inoltre • all'Alfasud sono 
stati chiesti un piano di in
tervento per la riqualificazio
ne e il potenziamento degli 
impianti, la ristrutturazione 
dei servizi di manutenzione, 
la riorganizzazione di tutf.1 

gli enti aziendali, la form i 
zlone di un gruppo dirigen
te stabile, la norganizzazio 
ne della direzione del perso
nale. E. inoltre, nel documen
to sono previsti ulteriori au
menti dell'occupazione, una 
nuova organizzazione del la
voro, la costituzione del cen
tro sociale. • - „, 

Di fronte ad una piatta- . 
forma così precisa ed artico
lata, l'azienda ha • preferito 
troppo spesso eludere il con
fronto, alimentando — non 
senza qualche successo — 
spinte alla contrapposizione 
fra lavoratori e consiglio di 
fabbrica. 

« La questione reale — so
stiene Barbato — e che oggi 
tutti i consigli di fabbricai 
(e dunque non solo il no
stro) vivono grossi problemi. 
Innanzitutto di proiettare al
l'esterno l'iniziativa sindaca
le. di coinvolgere grandi mas
se sui temi delle vertenze. Ri
spetto al 1974. continua Bar
bato, mi pare di poter co
gliere una differenza di fon
do. Allora con il lancio delle 
piattaforme di zona si riu
sci a far diventare le lotte 
operaie un patrimonio comu
ne di tutta la popolazione. 
Adesso, invece, non mi sem
bra che si sia ancora rag
giunto un livello simile ». 

Il giudizio dei lavoratori è 
unanime. In tutti è sentita. 
la necessità di compiere un 
nuovo salto di qualità. Con 
l'assemblea di lunedi si è già 
iniziato questo processo. 
«Adesso, dicono i delegati, 
un altro strumento per far . 
sentire il peso e l'importan
za di una concentrazione in
dustriale come quella di Po
migliano consiste nel rende
re vitale il consiglio di zona 
dove oltre agli operai inter
vengono i contadini e i brac
cianti. i disoccupati, gli stu
denti». Si è costituito solo 
da pochi mesi, ma già si a*» 
misurando intensamente 
la costituzione dei presidi 
nìtari. . , . . 

Luigi Vicinatila 
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DALL'UNIVERSITÀ' UNA PROPOSTA PER IL TEATRO 
Nel progettare \ una * pagina 1 

speciale dell'Unità dedicata alle 
questioni .del teatro abbiamo'. 
scartato, ritenendola Inutile e . 
fuorviante, una indiscriminata 

1 raccolta di > opinioni (se ne » so
no viste anche di recente) nel
la quale tutti siano chiamati a 
parlare di tutto, rimanendo 

Nel momento in cui viene 
annunciata la riapertura del 
Mercadante 6i può forse ri
prendere • la riflessione ~ su 
3uella battaglia culturale e di 

emocrazla che vide protago
nisti 1 teatranti napoletani nel 
Comitato per la gestione pub
blica del Mercadante e per 
il decentramento. Al di là dei 
limiti, che pure vi furono 11 
Comitato diede un contributo 
determinante al rinnovamento 
del dibattito sul teatro a Na
poli e pose con forza la que
stione della partecipazione at
tiva delle masse alla inizia
tiva culturale nel quadro di 
un rapporto da costruire con 
le istituzioni: un rapporto di 
lotta che aveva come obietti
vo la trasformazione delle 
istituzioni culturali, del loro 
mondo di essere, della loro 
funzione. 

Chiusura 
e attivismo 

E' su questo terreno che 
è necessario aprire il discor
so sul ruolo degli insegna
menti di Storia del teatro e 
dello spettacolo nelle Univer
sità. Forse bisogna sottolinea
re che questi insegnamenti 
non trovano facilmente una 
loro funzione: si oscilla da un 
« attivismo modernistico » a 
una chiusura nell'erudizione 
cioè si oscilla fra 11 tenta
tivo di collegamento opera-

,,— ... i * i . . , 

quindi, per forza di cose., al di. 
qua dei problemi reali "• *• $ 

Slamo partiti, piuttosto, dalla 
convinzione che un ruolo nuo
vo e importante possa spettare 
— nell'impostare su basi relatl-. 

"vamente nuove 11 discorso sul 
teatro nel territorio — agli In
segnamenti universitari, di Sto-

" \'J ' < r ' . - 1 ' . < > > 

ria del teatro.1 £ non l per una 
«sorta di acritica fiducia nella 

università attuale. Ma per la 
constatazione che questi Inse
gnamenti debbano tendere, per 
forza di cose, a proiettarsi fuo-
Tl dell'università e a rappresen
tare quel momento di aggqre-
gazlone di cui. da sempre, si 

lamenta la mancanza. ('- * < -v " 
*Per questo slamo particolar

mente lieti di • ospitare i con
tributi di Edoardo Bruno. Achll- , 
le Mango e Vanda Monaco, che 

' Insegnano , rispettivamente alla ^ 
Università di Salerno, al Magi
stero della stessa città e al
l'orientale di Napoli. - .-' «-'.-..v 

Programmi e iniziative 
con tre interlocutori 

tivo con il territorio, saltan
do molte • mediazioni, e la 
chiusura neutralista del sa
pere; a questo deve aggiun
gersi la carenza totale delle 
strumentazioni materiali at
traverso * le quali sviluppare 
la didattica e la formazione 
del ricercatori o degli ope
ratori - teatrali; • anche tale 
mancanza di strumenti spinge 
ad una fuga dal ruolo specifi
co dell'insegnamento e della 
ricerca scientifica, Intesa an
che come lavoro nel quale 
si salda lo studio individua
le e di gruppo, con una con
seguente caduta dei livelli di 
elaborazione teorica. 

E' stato opportuno sotto
lineare tutto questo perchè la 
consapevolezza dei ritardi e 
delle contraddizioni è impor
tante perchè nella elabora
zione della iniziativa non si 
rinunzl alla battaglia per con
quistare a questa disciplina 
tutto il suo carattere forma
tivo e di elaborazione teori
ca. Collegare quindi una ri
flessione sul Mercadante con 
quella sul ruolo dell'Universi
tà è necessario se non si vo
gliono - costruire aree sepa
rate: al contrario, sia una 
istituzione culturale come il i 

' '. . • * - • . . . • ; • . - . j 

Mercadante eia l'Università a 
partire dai loro livelli speci
fici devono concorrere a co
struire una iniziativa varia
mente articolata, che si svi
luppi lungo l'asse del decen
tramento e della partecipa
zione. 

Due programmi 
di iniziative 

In questa prospettiva una 
prima Ipotesi di lavoro po
trebbe essere quella di arri
vare ad un incontro fra i tre 
insegnamenti di Storia del 
Teatro e dello Spettacolo e gli 
Enti Locali e la Regione per 
avviare una serie di iniziative 
sulle quali aggregare altri in
segnamenti universitari, for
ze esterne all'università. Non 
pensiamo a programmi farao
nici; pensiamo a programmi 
di attività che si t sviluppi
no su due livelli: da una par
te iniziative teatrali, semi
nari. ecc. da svilupparsi sul 
territorio a partire da quello 
specificamente universitario 
dall'altro iniziative di ricerca 
tese anche alla ricostituzione 

critica della memoria storica 
di una tradizione culturale re
gionale individuata nei suoi 
vari livelli sociali e al ripa
ro da qualsiasi subalterna mi
tizzazione populistica. Le for
ze ci sono: si tratta di or
ganizzarle intorno ad obbiet
tivi credibili e reali; : e si 
tratta J di i mettere in movi
mento forze intellettuali che 
a nostro avviso sono già di
sponibili, di stabilire un rap
porto innanzi tutto con la Re
gione sollecitandola a qualifi
care la propria spesa cultura
le, a prendere iniziative pro
grammate e alla luce del so
le. Al contrario l'iniziativa re
gionale in questo campo è 
tutta nell'ombra e molto efug
gente. 

Università, 
scuole e fabbriche 

Ci sembra che i tempi sia
no maturi perchè i tre inse
gnamenti di Storia del tea
tro dalle Università orienta
le di Napoli e dell'Università 
di Salerno elaborino un pro

gramma sul quale andare a 
un incontro con la Regione; 
un programma che abbia tre 
interlocutori: 1 giovani ricer
catori (e dunque l'Universi
tà in quanto sede di ricer
ca), le scuole le fabbriche; 
dovrebbe trattarsi di un pro
gramma che da una parte svi
luppi indirizzi di ricerca, dal
l'altra •- apra spazi per la 
Iniziativa teatrale preveden
do anche * un confronto fra 
esperienze regionali e nazio
nali e al tempo stesso la ri
flessione critica su tali espe
rienze. 

Una * riflessione critica ci 
sembra - indispensabile•• in 
quanto una delle funzioni del
l'insegnamento di Storia del 
Teatro * e dello Spettacolo è 
anche di formare lo spetta
tore, di stimolarne l'atteggia
mento critico, di renderlo il 
meno passivo possibile di 
fronte alla produzione teatra
le e dello spettacolo in gene
re; tale funzione formativa è 
irrinunciabile, ed è forse uno 
dei compiti più difficili e più 
alti di questo tipo di inse
gnamento proiettato come è 
in una epoca di sviluppo cul
turale di massa, quando la 
lotta avviene anche sul terre
no della manipolazione intel
lettuale e, quindi della neces
sità di attrezzare le masse a 
porsi anche come soggetti at
tivi nei confronti della produ
zione culturale. 

Vanda Monaco 

In questa situazione di cri
si politica ed economica non 
mi soffermerei tanto a par
lare di rapporto università-
territorio, In vista di una pos
sibile programmazione. A 
mio parere l'unica funzione 
che le università a carattere 
umanistico possono oggi svol
gere è di adeguarsi alle mu
tate esigenze e fornire rispo
ste a una serie di richieste 
culturali difficilmente finaliz-
zabili a breve termine. Conti
nuare a • fingere di ritenere 
che i titoli di studi abbiano. 
oggi, valore promozionale, per 
un inserimento nel mondo 
del lavoro, significa ignorare 
i problemi disgreganti della 
disoccupazione intellettuale e 
credere che la rabbia giova
nile sia solo un episodio di 
diseducazione politica. 

Piuttosto, ' mi soffermerei , 
sul mutato atteggiamento dei 
giovani verso i problemi del-

Risposte «diverse» 
alle nuove richieste 

la cultura, in genere, e. in 
particolare, verso quelli del
lo spettacolo. E' un atteggia
mento che riguarda la ride
finizione stessa di teatro e 
di cinema, che allarga l'area 
della conoscenza a zone fino 
a ieri solo marginalmente 
toccate — la ricerca analiti
ca. le metodologie della criti
ca ecc. — e che modifica so
stanzialmente lo stesso atteg
giamento di porsi di fronte 
all'opera fHmica o teatrale. 
Credo che questo mutato at
teggiamento sia anche conse
guenza dell'inserimento delle 
discipline estetiche dello 

spettacolo, in seno alle facol
tà universitarie. 

A Palermo, dove ho quasi 
tenuto a battesimo, nel 1969, 
la Cattedra dì Storia del Tea
tro e dello Spettacolo, duran
te i miei sette anni di lavoro, 
ho visto aprire spazi cultura
li, nascere centri di dibattito 
teatrale, moltiplicarsi i cine
club, i locali off, le librerie 
specializzate. 

Anche nel campo dell'edito
ria specializzata è possibile 
notare uno sviluppo assoluta
mente imprevedibile appena 
qualche anno fa. 

Ritengo pertanto che l'in

segnamento di teoria ed e-
stetica dello spettacolo possa 
e debba costituire uno stimo
lo di ricerca e contribuire a 
quel dibattito con l'« operato
re culturale », che potrà avere 
come conseguenza pratica la 
maturazione di un diverso o-
peratore culturale, capace di 
dare riSDOste diverse a più 
approfondite richieste. Ma 
per far ciò occorre che la cit
tà, in primo luogo, e via via 
i centri vicini, sentano la ne
cessità di rispondere alle at
tese crescenti. Oggi i giova
ni. che si avvicinano ai pro
blemi del film, che guarda

no con occhio diverso l'espe
rienza della comunicazione 
teatrale, uscendo dall'Univer
sità non trovano, a Salerno, 
biblioteche di lettura fornite, 
centri culturali attrezzati, li
brerie specializzate, sale con 
programmi selezionati, filmi
ci e teatrali. Trovano una 
provincia chiusa, che, al mas
simo, ritiene il teatro come 
sporadica occasione di incon
tri borghesi e i cinema, a 
prezzi proibitivi, luoghi di una 
programmazione sempre più 
futile. 
• E' su questo terreno che do

vrebbe sorgere un punto di 
intesa con gli enti locali, i 
quali dovrebbero dare rispo
ste adeguate, attraverso una 
serie di iniziative, che possa
no allargare stabilmente quel
la breccia che i giovani han
no già cominciato ad aprire, 
spontaneamente. 

Edoardo Bruno 

L'insegnamento della storia 
del teatro e dello spettacolo 
nelle università si giustifica, 
oggi, credo io, se el dà alla 
disciplina un taglio sociologi
co e di analisi del reale. Nel 
documento etesso in cui si 
colloca in un rapporto dialet
tico con una determinata si
tuazione, l'operatore teatrale 
(e quindi anche il docente di 
discipline teatrali) riconqui
sta il ruolo di fulcro del siste
ma comportamentale che al
cune centinaia di anni di so
praffazione da parte della cul
tura borghese hanno, si può 
dire, pressoché annichilito. 

. II momento 
della storia 

• -» . , 

SI tratte, cioè, di lavorare 
affinché certi livelli di cono
scenza esaltino e non mortifi
chino i momenti particolari 
di cultura (anche delle cosid
dette culture diverse), si sta
biliscano. cioè, in termini di 
interazione. In cui le varie 
fasi dell'espressività non cono
scano la dimensione del più 
e la dimensione del meno. In 
questo senso, e solamente in 
questo senso, ha un qualche 
valore oggi centrare ancora 
il momento della storia, in 
quanto essa non venga inter
pretata più come elemento di 
diversificazione verticale ma 
anzi nelle possibili (o proba
bili?) capacità unitarie. 

D'altro canto, buona parte 
delle potenzialità che l'inse
gnamento di questa disciplina 
riesce a esprimere è stata di
retta, almeno o soprattutto 
nelle università meridionali, a 
creare un vero e proprio rap
porto (un rapporto di stimo-

Quale ruolo degli Enti 
locali e della Regione 

11 reciproci) con 11 territorio, 
per approssimativa che l'e
spressione tuttora si configu
ri. Voglio dire che è almeno 
possibile operare come susci
tatori (o portatori) di attivi
tà di ricerca, per il tramite 
delle quali venire a contatto 
con le realtà culturali più di
sparate e ricevere da queste 
conoscenze la spinta a defini
re dei modelli di intervento 
anche sul piano dell'organizza
zione. La mia esperienza di 
docente nell'Università di Sa
lerno mi suggerisce che -è 
possibile oggi muoversi in una 
direzione del genere: il mate
riale che insieme con i miei 
studenti sono riuscito a recu
perare e a organizzare inte
ressa un'area di « teatralità », 
popolare e non, che va dall'im
mediato hinterland cilentano 
fino alla Lucania e alle etnie 
albanesi di Calabria. 

> L'organizzazione dei risul
tati di questo tipo di ricerca 
pone immediatamente il pro
blema del rapporto con gli en
ti locali. Ed ecco lo stimolo 
che dal territorio procede ver
so l'università. Devo confessa
re di essere piuttosto deluso 
dalla solo relativa attenzione 
che le amministrazioni locali 
rivolgono alle nostre attività. 
Ciò non toglie che noi si deb
ba sollecitare l'ente pubblico 
a Intervenire In tutte le ma
niere possibili (e quindi anche 
dal punto di vista realistico) 

affinché il moto di rinnova
mento che in una qualche mi
sura comincia a riscontrarsi 
nelle università (e al cui cen
tro sono spesso le cattedre di 
storia del teatro e dello spet
tacolo proprio in virtù del ca
rattere aggregante che il tea
tro ha) non si riduca all'inter
no esclusivamente dell'istitu
zione universitaria ma si apra 
a un incontro costruttivo con 
le forze sociali e culturali dei 
determinati contesti, pur non 
trascurando mai i compiti isti
tuzionali (e quindi la didat
tica) che le cattedre univer
sitarie devono continuare ad 
avere. • . 

Diciamo che il momento pri
mario (e irrinunciabile) della 
funzione docente: la didatti
ca e la ricerca, può trovare 
sbocchi plausibili anche al di 
fuori dei luoghi deputati del
l'accademia, in forme comple
mentari di attività che metta
no l'università completamen
te al servizio del cittadino. 

No a progetti 
faraonici 

, - j . . . . - . 

' Con quali ipotesi di lavoro? 
Sarebbe utopistico, illusorio, 
dannoso pensare oggi, nella si
tuazione di anticamera delio 
sfascio in cui le università si 
trovano, a soluzioni faraoni. 
che. a progetti colossali di im
possibile realizzazione. Non 

credo, per esempio, che sia 
attuale prevedere complicate 
aggregazioni fra cattedre di 
università diverse (cattedre di 
teatro, si intende) quando rie
sce difficile trovare dei poli 
di interesse comune anche fra 
momenti didattici all'Interno 
di una stessa università. Per
sonalmente non credo che le 
etichette siano sufficienti a 
determinare le unità. Penso, 
invece, che i momenti comu
ni vadano cercati, dentro la 
stessa università e fuori, sui 
temi centrali della ricerca, in 
ossequio al principio della o-
rizzontalità nelle articolazio
ni che oggi ha certamente un 
senso ben maggiore delle dif
ferenziazioni - secondo linee 
verticali. Non parlerei tanto 
(o soltanto) di consorzi fra 
cattedre di teatro quanto di 
centri o istituzioni fra studio
si (da qui l'aggregazione del
le cattedre da essi ricoperte) 
che per un determinato mo
mento si muovono sullo stes
so terreno di ricerca. Faccio 
un esempio: chi lavora sull' 
attore (secondo una concezio
ne molto dilatata della fun
zione e non tenendo riguar
do soltanto ai principi di de
terminazione storica e con
venzionali) ha opportunità mi
gliori di incentro con l'antro
pologo, con il sociologo, con 
lo psicologo, con lo storico 
dell'arte di quanto non ne ab
bia con il collega di discipli

na che lavora, magari, sul Sei
cento francese e l'interpreta
zione della Poetica di Aristo
tele. Voglio dire, oltre tutto, 
che solo in un quadro del ge
nere è pensabile un interven
to diretto degli enti locali in 
quanto operazione che inve
ste i momenti della cultura 
che uniscono e non gli spazi 
limitati e separatori cosi ca
ri alla ideologia della classe 
dominante. 

Una proposta 
, operativa 

"= L'istituto che io dirigo nel
l'università di Salerno è un 
istituto di storia dell'arte, un 
istituto policattedra con strut
tura di tipo predipartimenta
le. Ebbene, noi stiamo met
tendo a punto un programma 
di intervento * nell'università 
e fuori dell'università molto 
complesso e articolato, per il 
quale sarà richiesta la parte
cipazione (a tutti i livelli in
tesa) degli enti locali, e in 
primo luogo della Regione. : 

Più che pensare alle cose 
impossibili, alla realizzazione 
di progetti ideali ma da impe
ro del sogno, noi misureremo 
la reale volontà degli enti lo
cali sulla base di una concre
ta proposta operativa. E* il 
massimo attualmente realiz
zabile, almeno nelle universi
tà meridionali. Perché, fra 1' 
altro, non bisogna trascurare 
il piccolo particolare che la 
realtà con la quale ci misu
riamo è più dura e resi stente 
delle nostre migliori inten
zioni. * . . ' ' :•'.:- vj 

Achille Mango 

Tra poco finiranno i lavori di restauro 
r- <•> f i 

Riapre il Mercadante 
Dopo dieci anni 
di dibattiti si sa 
come utilizzarlo? 

V » * 

Il settantotto dunque vedrà 
riaprirsi i battenti del Teatro 
Mercadante. 
. L'annuncio è di pochi gior
ni or sono; un miliardo stan
ziato, lavori per alcuni mesi 
e poi, come è stato affermato 
in consiglio comunale, riaper
tura come1 « teatro polivalente, 
in grado di ospitare prosa, 
opera lirica, musica sinfonica. 
danza ». -

Erano anni, più di dieci, 
che di tanto in tanto le « vo
ci » sulla riapertura del tea
tro si intrecciavano suscitan
do interesse o scalpore, pole
miche o consensi. Chi, tra i 
teatranti e gli operatori cul
turali napoletani non ricorda 
le molte" battaglie per il Mer
cadante? I lunghi dibattiti alla 
Libreria Macchiaroli. le inizia
tive del Centro Labriola, del-
l'ARCl, il sorgere del Comi
tato per la gesticue pubblica 
del Mercadante e per il de
centramento. Si parlò del Mer
cadante durante il convegno 
che il Comune di Napoli in
disse lo scorso anno sui pro
blemi del decentramento tea
trale. se ne è continuato a 
parlare in ogni convegno, di
battito o tavola rotonda che 
abbia ' trattato l'argomento 
teatro a Napoli. - • 
. Ora sembra vero: il Mer
cadante potrà essere riaperto 
tra breve, ma di preciso cosa 
se ne farà? Cosa si intende 
per e teatro polivalente »? 
• Facciamo ancora una volta 
un salto all'indietro e ricolle
ghiamoci ad una lettera che 
l'Unità pubblicò nell'ormai lon
tano 5 marzo del 1974 e che 
diede il via ad una lunga se
rie di interventi e poi a quel
l'aggregazione spontanea e 
vivace che fu il e Comitato » 
già citato. 

La lettera in questione era 
firmata da Paolo Ricci, e in 
sette punti indicava una pos
sibile ed avanzata utilizzazio
ne del Mercadante: il settimo 
punto diceva « Il Mercadante 
dovrà tendere a diventare un 
centro di cultura vivo, aperto. 
sede non soltanto di manife
stazioni sceniche di tutti i ge
neri, ma anche di pubblici di
battiti. di studi sui vari aspet
ti • dell'arte - contemporanea. 
con l'ausilio di mostre didat
tiche dedicate a personalità 
del teatro, del cinema, della 
letteratura, della musica, del
le arti figurative e dell'archi
tettura ». In molti ci sentim
mo allora di potere assumere 
come proprie queste ipotesi. 
molti potrebbero sottoscriver
le oggi. 

Il fatto è che bisoana sgom

brare bette il campo delle ipo
tesi . da alcuni equivoci. Il 
Mercadante era. è vero, la 
sede destinata alla creazione 
di un Teatro Stabile della 
Città di Napoli, ma di teatri 
stabili oggi è certo meglio 
neppure parlarne. Non si sa 
cosa farne di quelli che già 
ci seno, figurarsi poi se è il 
caso di crearne di nuovi. Né 
è il caso di parlare del Mer
cadante come sede di una 
« scuola di teatro » una sorta 
di <r accademia » magari di
retta da Eduardo De Filip
po. un progetto velleitario e 
demagogico. Eduardo ha da 
poco accantonato, come mol
ti sanno, il progetto fiorenti
no, e non è di « scuole » o di 
« accademie » che Napoli ha 
bisogno, ma di spazi aperti e 
vivaci, capaci di recepire 
quanto di nuovo viene prodot
to. pensato, creato. . 

Il Mercadante non può cer
to essere" pensato infine nem
meno come un museo di tra
dizioni o di deteriori folclori
smi partenopei. 

Bisogna allora pensare al 
Mercadante come a qualco
sa di vivo, a un Mercadan
te aperto tutto l'anno, ncn 
limitato alla « stagione ' tea
trale», che non chiuda i bat
tenti durante molti mesi del
l'anno, anzi li apra a momen
ti di studio, a seminari, a in
contri. anche a livello inter
nazionale. Un Mercadante 
centro di sperimentazione, ca
pace di essere momento di 
confronto tra le" forze cultu
rali cittadine (teatrali, musi
cali. artistiche, ecc.) nazio
nali ed internazionali, luogo 
aperto e disponibile alla spe
rimentazione e allo studio del
la tradizione. palcoscenico 
per le più ricche possibilità 
di incentro per le più svariate1 

attività dello spettacolo, stret
tamente connesso alle strut
ture didattiche, attento alle 
esperienze di tutta la città. 
della provincia, dell'intera re
gione*. 

In un futuro (forse ora non 
tanto fantastico) il Mercadan
te può essere uno dei nume
rosi spazi che il Comune di 
Napoli potrebbe rendere di
sponibile per un incontro con 
altri Comuni, uniti a creare 
una struttura riccamente ar
ticolata in tutto il territorio 
regionale, punti di incontro 
reali di una tanto auspicata 
esperienza di decentramento 
culturale. 

NELLA FOTO: un particola
re della facciala dt| teatro 

Un'esperienza nuova tutta da sviluppare. A colloquio con Renato Carpentieri della cooperativa « dei Mutamenti » 

Teatro nella scuola purché riòh sia uri ghetto 
* Rapporti fra teatro e scuo

la, fra ricerca teatrale e di
dattica, E* un tema In parte 
nuovo, ma posto con forza, 
da talune esperienze recenti 
particolarmente ' significative 
(e proposto con forai anche 
dagli interventi dei docenti di 
Storia del teatro che ospi
tiamo in questa pagina). • 

Ma ecco le opinioni di un 
foperatore» che, prima, di 
divenire tale, ha a lungo ri
flettuto e studiato (t conti
nua a farlo, naturalmente) 
sul problemi teorici e che 
nella sua attuale Attività è 
fortemente lnfuenzato. com'è 
ovvio, dalle sue ricerche: Re
nato Carpentieri, della coope
rativa «Teatro dei Mutamen
ti». • - • 
. Chiediamo, in primo luogo, 

a Carpentieri di parlarci del
le premesse che tono alla 
baie del lavoro tuo e della 
Cooperativa. - • 

Prima di tutto una sensa-
Hone: ' Quella di esaere 
schiacciato da altre colonne 41 

che parlano d'altro o 

delle stesse cose con una vi
sione affatto diversa. Perciò 
è lecito probabilmente costi
tuirsi come digressione da 
tutte le apparenti chiarezze. 
le evidenze e le consequenzia
lità di cui le altre colonne 
saranno piene. II teatro nella 
scuola. Il teatro e la didatti
ca. il teatro e la didattica del 
teatro, ecc. spesso sono stati 
argomenti per discussioni pa
rascientifiche. 

E allora svicolo. 
Quale teatro? E quale scuo

la? Un teatro rigoroso, si di
ce da più parti. Bisogna 
proprio vivere nelle nuvole 
per immaginare una borghe
sia sciatta e non rigorosa, li
na scuola nuova, riformata: 
mi fa pensare ai conventi; u-
na scuola critica mi fa pen
sare a San Bruno Bauer. Al
lora si tratta di attaccare il 
teatro pernicioso e la scuola 
perniciosa, generatrici di eroi 
e non di bisogni, di volontà 
di sacrifici e di responsabili
tà nazionale (e non Intendo 

' con questo 11 teatro malfatto 

né la scuola Faifatta ma quel
la benfatta, avanzata espres
sione dell'ideologia borghe
se). Posso azzardare qualche 
tipo di teatro che oggi va di 
moda anche nelle scuole: 
Teatro di Consuetudine, ov
vero teatro della realpolitik. 
ovvero teatro della Scolastica 
(in questo coerente). Teatro 
della Prudenza, ora che tutte 
le avventure della borghesia 
sono finite: tranne le più pe
ricolose. Teatro Circolare, o 
delia - perfezione Idealistica; 
Teatro Solenne, di provenien
za della Controriforma, ritua
le con paramenti d'oro: e il 
Teatro delle Carte Truccate. 
detto anche « popolare». 

Ma allora perché siete an
dati nelle scuole fin dalla 
nascita della cooperativa? . 

Decidemmo di privilegiare 
(senza fare i conti con l'oste, 
bisogna ammetterlo) 1 rap
porti con le scuole e l'uni
versità perché pensiamo che 
gli • studenti siano tanto 
preoccupati per la salute da 

pretendere un teatro salutare 
e abbiano in qualche modo 
possibilità maggiori di accesso 
alla farmacia. Non soltanto 
essi è evidente. Eppure c'è 
disposizione alla meraviglia, 
al rischio, alla spirale, alla 
ironia e alla risata, alla veri
tà e alla diffidenza. Gli stu
denti sono una parte impor
tante del nostro pubblico: 
anzi, dagli studenti, in mag
gior parte, provengono gli at
tori nuovi, capaci di unire al 
«professionismo», alla capa
cità di preparare una merce. 
la volontà di non - essere 
merce... 

Eppure anche la scuola 
può diventare un ghetto, il 
ghetto della «sperimentazio
ne», dove si compie, dicia
mo, il processo completo di 
produzione • distribuzione • 
consumo. Licei e università 
(con relativo Intervento di 
cattedre di scenografia, storta 
del teatro, ecc.) come Isola 
fatale per una specie di dot
torato di ricerca per 11 teatro 
senza interventi e confronto 

con l'esterno, con Inevitabile 
ideologizzazione. :--
' Avete latto prima * L'ecce

zione e la regola » di Brecht. 
adesso ttate tacendo « Mae
stri cercando: ' Elio Vittori
ni*. Entrambi gli spettacoli 
sono soprattutto per le scuo
le? Perché? E perché Vittori
ni? - v 

Per le scuole? Per i giova
ni. e quindi per le scuole. I 
giovani? Diciamo quelli che 
odiano vivere in un posto 
chiuso, dalla fabbrica alla 
famiglia, con furore e con 
voglia non di lezioni ma di 
ragioni Con la voglia di ac
cumulare prove istruttorie 
della necessità del Grande 
Sommovimento, per dirla con 
Brecht. Dobbiamo convincer
ci che non e ancora finita la 
schiavitù in Babilonia l Que
sta società è ancora la prei
storia dell'umanità e la forza 
della lotta «si alimenta an
che all'immagine degli avi 
asserviti e non all'ideale dei 
giovani nipoti». n 
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' In un racconto di Vittorini 
abbiamo cercato suggestioni, 
situazioni, temi, successioni; 
abbiamo sillabato, scomposto 
in fonemi interpretato: la 
prosa dilatante di Vittorini è 
diventata materiale vivo per 
il teatro. E' diventata anche 
il supporto della nostra criti
ca a una mitica, illuminata 
saggezza che può diventare 
peso nel momento della bat
taglia politica.*' -

Ci sarebbero da dire tante 
altre cose come ci sarebbe da 
parlare di un'altra operazione 

svolta da Roberto Ferrante 
su Viviani, una serie di ap
punti su un Vlvlanl poeta 
dell'alienazione urbana, ma 
mi preme Invece parlare del-
la censura. La censura? An
cora esiste? Un tempo in sala 
c'era un maresciallo, col co
pione In mano, che control
lava ' battuta per battuta, 
pronto ad interrompere ' lo 
spettacolo: •• oggi non più. : 

81 possono avere ' le idee 

che si vogliono, si può dibat
tere e addirittura c'è spazio 
sui giornali No. no_. la cen
sura a cui mi riferisco è più 
grossolana, materiale, rozza, 
eppure tanto più difficile da 
denunziare: è la censura di 
chi nega gii spazi, le aule 
scolastiche di chi diluisce o 
nega I finanziamenti, di chi 
finge di non sapere, ecc. de
cretando la morte dei gruppi 
e facendo diventare gli ope
ratori del teatro rappresen
tanti di spazzole. , . 

Ciononostante non dispe
riamo di agire nella scuola; 
sebbene «perniciosa» è pur 
sempre un luogo e momento 
eccellente per la cospirazione 
intellettuale, per dirla con 
Fortini. 

: i . ! ' . 
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Un'analisi della situazione attuale 

potenzialità 
e vecchi limiti 
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ma è possibile 
uscire dalla crisi 

Napoli è una grande citta 
con una grande tradizione 
spettacolare. Ma è anche ve-
ro che Nr.po'.i, tra le clila-
nìanti contraddizioni che ha 
vissuto e in modo diverso 
ora vive, attraversa una crisi 
sempre più profonda, sia dal 
punto di vista delle sue ca
pacità di produzione cultura
le e artistica, sia del punto 
di vista delle sue possibilità 
di distribuzione nel recinto 
urbano dei prodotti di na
tura nazionale e internazio
nale. Ma crisi non significa 
automaticamente involuzione. 

La napoletanità — il « tra
vestimento» di volta in volta 
folklorico. acculturato, intel-
lettuallstico, sofisticato, com
mercializzato di una realtà 
socioeconomica e storica in
confondibile e straordinaria
mente ricca -— ha trovato 
sin dal dopoguerra diversi 
modi di espansione sul terri
torio nazionale nel caniDO 
cinematografico e teatrale. 
Su questo piano abbiamo as
sistito a molteplici operazio
ni di sfruttamento della cul
tura. del paesaggio, delle tra
dizioni popolari, del linsuag-
gio. del costume napoletani; 
operazioni qualche volta per
sino di alta qualità, più spes
so adulterate, più spesso an
cora totalmente mistificato
rie. Sta di fatto che allo 
stesso tempo la città è an
data nel suo complesso im
poverendosi di capacità ' or
ganiche per quanto riguarda 
i meccanismi di riproduzicne 
artistica e spettacolare della 

sua realtà (dei rapporti BO-
cìali, del loro più recente 
e per certi «spetti clamoroso 
sviluppo) e della realtà d*l 
Paese. • - •> • - - • 

Per quanto estremamenta 
complesso, il quadro della si
tuazione può essere tracciato 
nelle sue grandi ' linee: • un 
centro televisivo d?'.la RAI. 
improduttivo e scollato da 
qualsiasi processo di riforma 
e ' di decentramento . reale; 
un circuito cinematografico 
molto avaro eiell'ofTrire ed 
equamente distribuire pro
dotti di buona o persino di 
media qualità, ed invece sca
tenato nella proposta martel
lante di prodotti di serie C, 
solitamente realizzati con in
vestimenti di « rapina ». de
stinati a forme di ghettizza-
zione rozzamente chiusi nel
l'ambito porno-violento: una 
vita teatrale priva di istitu
zioni culturali ed economiche 
In grado di garantire la qua
lità dei prodotti, quindi estre
mamente limitata: un tea
tro popolare — prevalente
mente la sceneggiata — 
da più punti di vista ancora 
vivace e r.chiesto. ma la cui 
commercialità da tempo si 
è congelata su modelli fissi, 
in gran parte modificando la 
vitalità di un rapporto di • 
produzione consumo recipro
co e dinamico in una forma 
di intrattenimento molto 
ibrida sia per le sedi in cui 
è stata isolata, sia per i co-
sti e 1 prezzi, sia per le stra- ' 
tificazicni di = pubblico • che 
impone, sia per gli eccessi 
divistici su cui specula ecc. 

La sala, centro di aggregazione 
Di contro possiamo regi

strare una vasta presenza di 
« informazione libera », radio 
e televisione, ancora tutta 
abbandonata alla sua fase 
anarchica e dunque in grado 
generalmente ' di dimostrare 
soltanto l'esistenza di una 
domanda, l'emergere di alcu
ni • bisogni latenti, la mobi
lità del pubblico, la sua com
posizione, le sue fasce orarie 
ed altro ancora, ma non cer
to in grado di funzionare 
come servizio culturale sul 
territorio né tantomeno offri
re un valido rapporto all'ini
ziativa pubblica; qualche in
teressante iniziativa d'essai 
o di cineclub ormai condan
nata ; al « soffocamento » se 
non sarà rapidamente soste» 
nuta da un processo di vi-
tallzzazione complessivo dei 
circuiti ' culturali cittadini; 
un fermento teatrale di grup
pi • e operatori > che. emerso 
con forza nell'immediato pas
sato, incontra ora i problemi 
della sua organizzazione e 
professionalizzazione e trova 
un ' ritardo - oggettivo nelle 
capacità di investimento del
l'iniziativa • pubblica ma an
che nella propria. -

Con tutto ciò, dicevo, crisi 
non ' significa involuzione. 
Dobbiamo cominciare a pen
sare in termini • più aperti 
che nel passato, cioè rispetto 
a quando l'unico punto di 
riferimento di un discorso 
politico-culturale era ' lo spet
tacolo in sé. • Mi pars che 
proprio il teatro, e le diverse 
direzioni di crescita assunte 
dal movimento teatrale in 
questi ultimi anni, ci costrin
ge a pensare in termini di
versi. '• 

Cominciamo • dalla sala, 
cioè cominciamo dallo spa
zio. Credo che su questo fon
damentale problema ci si 
debba interrogare con corag
gio, per non rischiare, doma

ni. di doverci pentire di al
cune scelte avventate. - Ora 
mi pare chiaro che la sala 
pubblica sta - oggi attraver
sando una fase di profondis
simo logoramento: per quel 
che riguarda le sa!e cinema
tografiche, che . pure si sa
rebbero dette più «solide» 
di quelle teatrali, questa ten
denza è dimostrabile sulla 
base delle statistiche, e, del -
resto segue puntualmente 
seppure in ritordo un pro
cesso • Internazionale ancor • 
più sensibile e irreversibile. 

Per quanto riguarda le sale 
teatrali il discorso è più arti- • 
colato: le sale tradizionali 
ospitano strati di pubblico 
culturalmente improduttivo, 
ideologicamente legato a rap
porti sociali ampiamente su
perati dalla realtà urbana, 
con capacità ludiche e reatti
vità all'innnovazione estre
mamente limitate se non nul- • 
le; i « circuiti » in grado • 
di offrire un prodotto più . 
moderno solitamente non so- . 
no in grado di «rinnovare» 
anche l'istituzione della sala '• 
come luogo di inoontro pub- • 
bligo, come centro di aggre- * 
gazione ecc. (esistono ecce- -' 
zioni che confermano la re- -
gola: a Milano la palazzina • 
Liberty, o il • Salone Pier " 
Lombardo: e • pochi altri); "" 
avanguardie, sperlmentazio- • 
ne, laboratori, gruppi di ba
se, tutti, seppure in diverso ' 
modo e grado, hanno posto ' 
e pongono In discussione il * 
luogo. teatrale classico, spes
so tentano disperatamente di ' 
uscirne. La linea è contrad
dittoria ma netta. Anzi an
che ' le componenti teatrali 
più tradizionali, o le coope
rative dovranno entrare in 
questo processo di disgrega-
gazione. Qui avremo molto 
da inventare. Abbiamo da 
a inseguire » l'Immaginario 
collettivo. 

Tradizioni gestuali e cultura di massa 

U .1 n i l ' t i 

Lo spazio dello spettacolo 
dipende. Infatti, dail'equ.'i-
brio complessivo degli spazi 
urbani, dal rapporti sociali 
del pubblico, dalla organizza
zione dei servizi, dalia distri
buzione delle Istituzioni cul
turali sul territorio, dal si
stema di informazione e co
municazione, dai - processi 
complessivi di aggregazione 
e disgregazione, dal livello 
politico della partecipazione 
e cosi via. E se diamo uno 
sguardo alla situazione di Na
poli, per valutare la gravità 
della situazione è utile ri
correre ad un facile para
dosso. ma paradosso vero: 
se neppure più basta e sussi
ste la dimensione dell'aula 
universitaria per quanto ri
guarda l'organizzazione di
dattica. come potremo spe
rare di potere realizzare una 
sala teatrale? E' la stessa 
concezione, ed il ruolo del 
Tempo libero, che sono ve
nuti meno. Il consumo cul
turale cerca ed è costretto a 
cercare una mobilità sullo 
spazio, che i luoghi attuali 
non possono più garantire. 

Tenterò di dare in ultimo 
una prima problematica ri
sposta; per ora continuiamo 
con gli interrogativi più 
drammatici e urgenti. Toc
chiamone almeno un altro: 
quello del linguaggio, sia 
nel senso della scelta dram
matica, sia nel senso olù **-
limitato della lingua da usa
re nella recitazione — insom
ma la questione del rapporto 
delle tradizioni gestuali e 
vocali > della cultura dialet
tale napoletana con cultura 
media nazionale " o cultura 
di massa che dir si voglia. 
Anche su questo campo ri
schiamo di Intervenire in 
modi astratti, ideologici, ar
retrati. Chiunque, infatti, si 
trovi a passare per le vie 
della citta, nell'intreccio di
retto tra • vicoli e strade o 
nelle aree più vistosamente 
attraversate da pendolari 

dell'estrema periferia o del
la provincia, nelle scuole e 
nell'università, nei cortei dei 
disoccupati o nei luoghi del
la battaglia politica e istitu
zionale; - chiunque insomma 
presti orecchio a quello che • 
è l'uso vivo della lingua, le 
sue concrete fratture di clas
se. fratture che esistono co
me scontro e Intreccio e non 
come separazione e rifiuto; 
o sappia guardare ad una 
gestualità urbana che pro
gressivamente e implaca b:l- • 
mente fagocita gesti sotto
proletari e contadini; chiun
que accetti l'idea che una 
lingua si crea nei processi ' 
di socializzazione e non in 
quelli di separazione e quin
di chiunque sia in grado di 
cogliere, negli ibridi della 
gestualità e dei linguaggio. 
nella profanazione tra lin- ' 
gua nazionale e dialetto, nel
la sofferenza dialettica di " 
tali rapporti, le contraddizio
ni ma anche la pos.tività 
dello sviluppo; chiunque di 
costoro sarà in grado di In
tendere quale debba essere 
lo spazio linguistico di un 
teatro napoletano, dorè esso 
possa affondare le radici e 
fare teatro, cioè evidenziare -
lo scontro, drammatizzare i < 
rapporti sociali, e contempo
raneamente rtcomporll - ' 

Nell'uno e nell'altro degli 
Interrogativi posti troviamo 
una prima indicazione per 
cosi dire oggettiva: ogni scel- . 
ta futura '• non può non di
pendere da uno sfòrzo prò • 
dutt'.vo di vasto respiro ma 
fondato su un primo nucleo ~ 
propulsivo, una prima cen- -
trale di iniziative, sin da ora. -
Subito. E non è poca cosa, -
tantomeno cosa vaga. Si trat- . 
ta innanzitutto di reinterpn- , -, 
tare gli slogan del decentra- .•, - s. 
mento, dell'animazione e de* , ' 
laboratori; si tratta, appun- > 
to. di unificare e dirigere A' 
processo. , , . 

; ; Alberto Abruzm* ; 
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Presentala uno relazione alla giunta 
" it \.' 

Il sostegno Fin-Marche 
alle piccole e medie 

industrie della regione 
Il capitale sociale è stato di recente 
portato a Z miliardi'e 960 milioni 

Decisivo il prossimo incontro interministeriale 

Ci ; sarà l'intervento 
del governo per là 

1 vertenza «Maraldi»? 

t- < 
fi Assegnate le presidenze al Comune di Ancona 

••i-.-v " 

ANCONA — Quali sono i 
programmi della Finanziarla 
regionale delle Marche? An
zitutto, partecipazione in at
tività imprenditoriali. diver
sificate, agevolazioni crediti
zie mediante partecipazione e 
garanzie di fidi a breve ter
mine, leasing alle piccole e 
medie Industrie operanti nel
le Marche, sostegno tecnico, 
•mminlstratlvo ed eventual
mente finanziario a consorzi 
tra piccole aziende per la ra
zionalizzazione dei servizi co
muni, ricerche di mercato ai 
fini dell'esportazicne, forma
zione di quadri dirigenti e 
tecnici, iniziative per aree 
industriali attrezzate, colle
gate col piano regionale. 

Ecco le « voci » di prima fi
la ricavabili da una relazio
ne presentata dai dirigenti 
della Fin-Marche (Fabiani, 
Del Mastro, Pazzaglia), alla 
giunta regionale. La Fin-Mar
che ha aumentato il capitale 
sociale da 490 milioni a 2 mi
liardi e 960 milioni. • 
• Ma vediamo da vicino — 

pur tenendo conto della sua 
ancor breve esistenza — co
me la finanziaria sia riusci
ta a tradurre in primi atti 
concreti le proprie intenzioni. 
Ci rifacciamo anche in que
sta sintetica illustrazione al
la ' relezione illustrata alla 
giunta regionale. 

Per quanto riguarda le par
tecipazioni dirette, si è già 
costituita la società « Anco-
pesca » ed il consiglio di am
ministrazione della Finanzia
ria ha deliberato di autoriz
zare l'aumento del capitale fi
no a trecento milioni. Tale 
partecipazione permette la 
costituzione di una società 
industriale che provvede al
l'acquisto, alla trasformazio
ne ed alla vendita di pro
dotti della pesca, incidendo 
cosi in maniera rilevante nel 
settore. 

~ Inoltre sono state favore
volmente esaminate le possi-

. ' . t i i « „» ; • , ' ' • • t < • • i < ' 

bilità di • partecipare in una 
società metalmeccanica leg 
gera in zona montana, con 
previsione occupazionale di 
cento addetti; di intervenire 
in una attività molitoria, pro
posta - dalle organizzazioni 
cooperative artigiane con 
adesione della Coldiretti e 
dell' Associazione Industriali 
ed interessamento dell'Ente 
di Sviluppo; di intervenire in 
attività industriale di tra
sformazione di carni suine 
e derivati, secondo un proget
to presentato da 14 piccole 
aziende tra loro consorziate. 

Tenuto conto che tutte le 
piccole e medie industrie 
marchigiane hanno bisogno 
di credito di esercizio, dif
ficile a reperirsi e comunque 
costoso, la Finanziaria Mar
che ha deliberato la costitu
zione di due fondi regionali 
a garanzia: l'uno a favore 
delle operazioni fatte attra
verso la « Confidi » della Fe
derazione Regionale Indu
striali delle Marche e l'altro 
di quelle del «Fidi Marche», 
emanazione della Federazio
ne delle piccole e medie in
dustrie. 

La Fin-Marche ha avanza
to la richiesta di un ulterio
re aumento di capitale e ha 
sollecitato la ricerca e l'indi
viduazione dei « partners » da 
affiancare in interventi spe
cifici: tale ricerca va svolta 
presso istituzioni comunitarie 
con il compito di promuove
re con interventi diretti o 
indiretti lo sviluppo delle Re
gioni meno dotate. 

Infine, nella relazione pro
grammatica viene posta in 
evidenza la necessità del coor
dinamento delle iniziative 
della Finanziaria con quelle 
della giunta regionale e dei 
singoli assessorati, nelle ma
terie che possono configurare 
campi di comune interven
to, con possibilità di finanzia
menti assicurati mediante 
appositi fondi istituiti dalla 
stessa Regione. 

Una dichiarazione del compagno Massi, vicepresidente ' della 
giunta regionale -' Picchettaggio degli operai davanti alle banche 

GESTITE CON CRITERI 
•'* " \\ì r. 

LE COMMISSIONI CONSILIARI 
ÌA „ 

Coinvolta anche l'opposizione (3 presidenti de e uno del PSDI)*— Le com
missioni potranno servirsi dei contributi più vari — Le reazioni dei partiti 

ANCONA — La lotta degli operai della Mà
raldi ha sortito un primo effetto positivo: 
fra pochi giorni una delegazione rappre
sentativa di tutti gli stabilimenti del gruppo 
avrà un incontro a Roma con i ministri del 
Tesoro, dell'Industria e dell'Agricoltura. Le 
presenze ministeriali dovrebbero testimonia
re la volontà del governo di esaminare in 
modo globale (sia il settore metalmeccanico, 
sia quello zuccheriero nella loro interezza) 
le gravissime difficoltà del gruppo Maraldi. 
Il calendario governativo ha superato e per
tanto annullato l'incontro previsto per oggi 
fra sindacalisti e rappresentanti di un solo 
ministero. La riunione con i tre ministri si 
dovrebbe comunque tenere a distanza rav
vicinata tant'è che se ne stanno affrontan
do i necessari preparativi. Alla stessa par
teciperanno anche rappresentanti delle Re
gioni Interessate e dirigenti nazionali di ca
tegoria della federazione CGIL , CISL, UtL. 

In proposito, il compagno socialista Emi

dio Massi, vice presidente della giunta ' re
gionale, ci ha dichiarato: • la riunione con I 
ministri del Tesoro, dell'Agricoltura e del
l'Industria è da salutare come fatto positi
vo, come prima schiarita nella tormentata • 
inquietante • vertenza. | l risanamento del 
gruppo Maraldi non può, infatti , non estere 
affrontato nel suo complesso. Per rimettere 
in piedi il settore metalmeccanico non si può 
prescindere ovviamente da una soluzione per 
il settore saccarifero. Intanto è indispensa 
bile, per non aggravare definitivamente la 
situazione, che gli zuccherifici del gruppo 
siano utilizzati in pieno nella ormai immi
nente campagna saccarifera. 

Ieri mattina, come preannunciato, gli ope
rai del tubificio anconetano della Maraldi 
hanno picchettato gli ingressi alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura e alla Banca Na
zionale del Lavoro. 

Nella foto: il sottosegretario Tambroni inau
gura la Fiera con a fianco un'operaio Marald.. 

Contro l'estesa pratica dell'abusivismo 

Le demolizioni eli Portonovp 
primo risanaiiientódÉilia baia 

Positiva eco all'azione intrapresa dall'amministrazione comunale - Avviato ieri mattina l'abbattimento delle 
costruzioni illegali - Dopo il blocco stradale di lunedì ieri si è registrato un clima molto più disteso e tranquillo 
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Alcuni dei capanni abusivi sorti negli anni scorsi sulla spiaggia di Porte-novo 

Comunicato 
di protesta 
dei cronisti 
marchigiani 

ANCONA — I l sindacato cro
nisti marchigiani ha dirama
to il seguente comunicato 
che è stato inviato alla pre
sidenza nazionale dell'Unio
ne Cronisti I tal iani e alla fe
derazione nazionale - della 
stampa: • I l direttivo del sin
dacato marchigiano cronisti. 
nell'esprimere affettuosa so
lidarietà al collega Mario Oi 
Tullio, fatto segno a minacce 
• insulti da parte di cittadi
ni che hanno bloccato i mez
zi del Comune intervenuti a 
Portonovo in applicazione di 
una sentenza del TAR. con
danna il metodo antidemo
cratico usato augurandosi 
che fatt i del genere non ab
biano più a verificarsi nei 
confronti di cronisti nello 
esercizio delle loro funzioni ». 

Chiesti 18 anni per De Luca e 8 mesi per gli imputati minori 

\ Oggi la sentenza per la morte di Baldelli 
L'arringa della difesa concluderà nel pdmeriggio il lungo dibattito processuale 

ANCONA — A Porlonovo il clima è più tranquillo: ieri mat
tina gli operai e i tecnici del Comune hanno potuto lavorare 
per tutto il giorno indisturbati, per demolire le costruzioni 
abusive, applicando cioè una precisa deliberazione del con
siglio comunale, confermata dal tribunale amministrativo re
gionale (cui avevano fatto ricorso alcuni dei proprietari). 

In maitiuata già 34 delle 38 
costruzioni erano state scoper
chiate, ed oggi con tutta pro
babilità inizieranno i lavori 
per demolire i basamenti di 
cemento delle «baracche» in 
legno. Il Comune ha concesso 
ai proprietari il tempo suffi
ciente per buttar via le sup
pellettili, in modo da non 
creare troppe difficoltà. ' 

1 Alcuni dei « capannari » ie
ri mattina hanno collaborato 
con i dipendenti del Comune 
nei lavori di smobilitazione. 
altri — forse i più — hanno 
continuato a protestare sen
za peraltro impedire i lavori 
(come invece era accaduto il 
giorno prima, allorché un 
gruppo di 150 aveva pesto dei 
blocchi stradali nelle vie di 
accesso alla zona vicino al
la Torre, dove si ccncentrano 
appunto la maggioranza delle 
costruzicni abusive). Ieri mat
tina erano presenti anche al
cuni rappresentanti della for
za pubblica i quali tuttavia 
non sono intervenuti visto il 
clima più disteso. . 

Dei momenti «caldi» del 
giorno precedente non rima
nevano che cartelli, nei quali 
si rimproverava la giunta di 
Ancona per l'iniziativa pre
sa: si diceva che il Comune 
ignorava alcune ville, sorte 
nella magnifica macchia del 
monte Conerò, delle vere e 
proprie ferite di cemento nel 
manto verde del monte. 

ANCONA — Sembrano ve-
i amente molto lontani i tem
pi lo cui la stampa locale 
parlava di « giunta laico-
marxista » affibbiando • altri 
azzardati epiteti alla coali
zione tripartita che governa 
Ancona: più di un fatto ha 
smentito coloro che • avreb 
bero - giurato " sulla volcntà 
a frcntlsta » di questa giunta. 

Ultimo • l'approvazicne da 
parte del Consiglio comuna
le di alcune importanti no 
mkie. Ecco gli eletti: Bevi
lacqua (DC) presidente del
la commissione programma
zione, bilancio ed attività 
economica; Balletti (DO as 
setto territoriale, trasporti, 
ecologia e ambiente; Ranci 
(DO affari istituzionali, 
rapporti con la Regicne. per
sonale; Del Mastro (PSDI) 
sunità e sicurezza sociale; 
Baldelli (PRI) scuola, cultu
ra e tempo libero. 

Dunque, per la prima vol
ta nel consiglio comunale di 
Ancona, non saranno gli as
sessori competenti a dingeie 
le commissioni di lavoro, ma 
rappresentanti del consiglio 
stesso, appartenenti sia ai 
partiti di maggioranza che di 
opposizione. E per la prima 
volta al lavoro delle commis
sioni parteciperanno — a se
conda degli argomenti in di
scussione — esperti, tecnici 
ma anche sindacalisti, con
siglieri di circoscrizione, in
segnanti. 

«Non avevamo ' jiiobleml 
particolari per non aderire 
alla proposta avanzata — ci 
ha dichiarato Franco ' Del 
Mastro — anzi ci è sempre 
sembrato importante un im
pegno di questo genere. Qual
che perplessità l'avevamo so
prattutto per quanto riguar
da la reale disponibilità di 
tempo per gruppi più piccoli 
come il nostro e quello del 
PLI (il quale ha scelto infat
ti di ncn partecipare ad alcu
na presidenza, ndr.). 

« Del resto il nuovo impe
gno è coerente ccn la posi
zione che abbiamo espresso 
in consiglio più volte, che è 
quella di dare il nostro con
tributo, valutando di volta in 
volta ie questioni. Difficil
mente sarebbe stato giusti
ficabile, dunque, un rifiuto 
da parte nostra. Seno validi 
secondo noi questi nuovi 
strumenti che il Consiglio si 
dà, anche perché dovrebbero 
snellire l'attività. C'è molto 
da verificare, comunque, per-

t^ii» «potrebbe «iloladel'ei. ferie 
"si "svuoti la^funilcne déT*Còn-
siglio comunale. Noi ci ado
pereremo perché nell'impo
stazione dello stesso lavoro 
ciò ncn accada. E' positivo 
anche il fatto che si potrà 
discutere apertamente, sen
za una logica precostituita, 
pur su indicazione della giun
ta e del consiglio». 

Il de Balletti la pensa un 
po' diversamente su questo 
punto: « Ci dovrà essere an
che nelle commissioni un con
fronto costruttivo fra mag
gioranza e minoranza, altri
menti — ci ha dichiarato — 
si rischia una sterile assem-
blearità. C'è sempre la neces
sità di tirare le fila di un 
discorso e vedremo al mo
mento pratico che cosa la 
giunta sarà in grado di pro
porre, che capacità di sintesi 
saprà esercitare ». 

Intanto nessuno può di
sconoscere l'imprcnta chiara 
di collaborazione e di impe
gno unitario che le stesse 
commissioni consiliari incar
nano. - « Noi. collaboriamo. 
quando ciò non contrasta 
con la nostra linea politica. 
— aggiunge Balletti — per 
il bene della città. Siamo 
prima consiglieri comunali. 

e poi siamo membri di un 
partito». -

« Non è cambiato nulla, tut
tavia, rispetto a prima: — 
questa delle commissioni non 
è una novità in assoluto, per 
che si tratta di una vecchia 
proposta ». 

Secondo il repubblicano 
Baldelli « è un fatto nuovo 
e positivo, reso possibile an
che dalla disponibilità dnno 
strata dal PSDI, il quale ha 
aperto processi significativi 
dentio la DC. ' Proprio su 
questi temi la DC aveva ab
bandonato una seduta consi
liare e, in generale, ci seno 
stati tempi in cui si è mo
strata molto chiusa, sulla 
specifica questione. 

« Con questa operazione --
continua Baldelli —- il lavo 
ro del consiglio diventa più 
partecipato: ecco un elemen
to che si aggiunge all'azione 
unitaria iniziata dalla giun
ta Mcnina. segnata dal par
ticolare successo della costi 
tuzione del comitato unita 
rio di gestione della ricostru
zione dei quartieri storici. 
Tutto ciò dimostra che la pò 
litica di intesa raccoglie ì 
suoi frutti. Per quanto u-
guarda la funzionalità delle 
commissioni, il PRI ha volu
to introdurre un principio 
secondo cui, per alcuni argo
menti fondamentali (che sol
lecitano la tempestività), la 
commissicne competente de
ve dare parere entro e non 
oltre i venti giorni dalle in
dicazioni della giunta comu
nale. Ccn questo si evitano 
probabilmente ritardi — vo
luti o involontari — che pos
sono bloccare in qualche mo
do l'attività della Giunta ». 

« Si è creato un clima più 
proficuo in consiglio. — dice 
Del Mastro — Su fatti di 
fendo c'è dibattito ampio e 
ncn posizioni preconcette. 
Sia la DC che la maggio
ranza sembrano più dispo
ste a capire le ragioni re
ciproche. E' un consiglio che 
sta già lavorando bene ». 
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PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO AZIENDALE 

ZUCCHERIFICI SADAM DI 
FERMO E JESI: UN'ORA 

DI FERMATA AL GIORNO 
FKKMO — 1 consigli di fab | 
lirica della Sadam di Fermo 
v di Jesi hanno deciso scio- i 
peri quotidiani di un'o-.-a in ! 
appoggio alla lotta (KM* il [ 
contratto aziendale. 

La piattaforma sindacale è 
stata presentata alla diro/io 
ne da oltre (i mesi, ma fino a 
poco tempo fa, non era stata 
neppure presa in considera 
/ione. Ultimamente si sono 
svolti alcuni incontri, l'ulti
mo elei quali si è concluso 
con l'abbandono delle tratta 
live da parte della direzione, 
che si è impuntata sul proble
ma specifico degli organici. 

In proposito è opportuno ri 
cordare* che gli zuccherifìci 
del gruppo SADAM occupa
no in pianta stabile un nume
ro limitato di addetti, che di
ventano però moltissimi con 1' 
aggregazione di operai Magio 
itali, in corrispondenza della 
stagione bieticola. Si dà pe-
rò il caso che tra gli stagio
nali vengano considerali, già 
solo tra Fermo e Jesi, una 
.settantina di dipendenti che 
prestano lavoro per circa 
dieci mesi l'anno; per essi 
si chiede quindi un rapixirto 
a tempo indeterminato. 

La piattaforma rivendicati 
va dei consigli di fabbrica pre

vede ancora altri punti quali 
lìcanti di lotta. Sviluppo e 
controllo degli investimenti: 
aumento della occupazione; 
controllo dell'ambiente di la
voro. specie per quanto ri
guarda fenomeni di rumoro
sità e condizioni di umidità 
permanente che provocano 
vere e proprie malattie prò 
fissionali: contributi per ser
vizi sociali, adegua/ione di 
una cifra da corrispondere 
annualmente* alle' organizza
zioni di quartiere per il mi 
ghoramento di .servizi quali i 
trasporti, gli asili nido, le 
.scuole materne, i centri di 
tempo libero ecc. 

Queste rivendicazioni — af
fermano i lavoratevi in una 
loro nota — dimostrano che 

J e lotte' dei lavoratori della 
SADAM ' non sono corporati
ve ma sono strettamente col 
legate dalla politica genera
le del movimento sindacale *. 
I consigli di fabbrica dei due 
stabilimenti di Fermo e di 
Jesi richiamano l'attenzione" 
degli Enti locali e delle for 
7e democratiche su questi 
problemi perché siano assun 
te iniziative capaci di co 
stringere la SADAM od un.i 
rapida e positiva conchisictv 
della vertenza. 

Proposte dell'assessorato all'Agricoltura 

La giunta regionale interviene 
i cipressi morenti 

Proprio la specie minacciata è tutelata da una apposita 
legge - Occorre un finanziamento di almeno 600 milioni 

ANCONA — Si tratta di cor
rere ai ripari, per limitare 1 
danni provocati ai cipressi da 
una virulenta e perniciosa 
malattia, che ha colpito an
che nella nostra regione la 
particolare specie di alberi. 
Nel corso dell'ultima riunione 
della giunta regionale l'asses
sore all'Agricoltura. Alessan
dro Manieri, ha presentato 
una comunicazione per solleci
tare l'intervento finanziario 
dell'Ente Regione, allo scopo 
di • combattere la malattia. 
che in questi ultimi tempi si 
sta diffondendo nelle Marche 
in modo preoccupante. 

La malattia (non esclusiva 
solo nella nostra regione). 
ha provocato in pochissimo 
tempo consistenti danni so
pratutto nei parchi, viali e 
ovunque si trovino piante di 
cipresso di elevato valore pae

saggistico. A difesa di queste 
aree si sono già mossi con 
propri mezzi finanziari alcu
ni Comuni marchigiani. Sem
bra comunque necessario che 
la Regione predisponga finan
ziamenti adeguati sia perché 
proprio il cipresso è tutelato 
da una legge regionale (dal 
22 febbraio 1973). sia perché 
la stessa Regione con una 
sua successiva legge del 1975 
è intervenuta a protezione del
la natura, del paesaggio e 
della salubrità dell'ambiente. 

A tutt'oggi per l'acquisizio
ne, la conservazione e la va- | 
lorizzazione di aree di par
ticolare interesse naturalisti
co, paesaggistico ed escursio
nistico sono stati concessi ai 
Comuni, ai loro consorzi ed 
alle Comunità Montane con
tributi in conto capitale, pa- i 

ri al 30 per cento della spesa 
necessaria. 

L'assessore Manieri, nel cor
so della riunione ha. comun
que. sollecitato un apposito ri
finanziamento della legge, pro
prio al fine di conservare l 
territori di particolare valo
re ambientale, finanziando ìa 
lotta contro la malattia dei 
cipressi, da condursi secon
do le indicazioni degli uffi
ci forestali e delegando il 
sindaco del comune interes
sato a disporre l'abbattimen
to e la eventuale distruzione 
delle piante irrimediabilmen
te compromesse, onde evitare 
il diffondersi di fitopatie. 

Per il rifinanziamento oc
corrono almeno 600 milioni 
di lire. Gli interventi sui ci
pressi malati comunque non 
potranno essere eseguiti pri
ma di settembre. 

I 

I 

PESARO — Salvo un nuovo 
Imprevedibile rinvio. la Corte 
il assise di Pesaro dovrebbe 
«mettere entro oggi la sen
tenza per l'uccisione di Bruno 
Baldelli. 

L'aw. Accreman avrà il 
pon facile compito, a conclu
sione del lungo dibattito pro
cessuale (siamo alla quinta 
giornata), di attenuare il più 

rlibile di fronte ai giudici 
responsabilità di Renato 

De Luca. Responsabilità rese 
più pesanti dalla testimonian-
sa dell'unica persona ette ha 
visto direttamente il mortale 
ferimento del giovane camio
nista pesarese. Si aggiungono 
poi la richiesta deUa pubbli
ca > accusa per il ' maggiore 
Imputato (18 anni) e le ar-
gomentastoni degli avvocati 
di parte civile e dei difensori 
dei tre amici del povero Bal
zelli. per i quali il PM ha 
chiesto 8 mesi di reclusione. 
• A prescindere da quello che 

farà il verdetto, non si può 
BJM rilevare U clima di estre

ma serietà che ha caratteriz
zato le fasi del processo. Ai 
giudici spetta un compito de
licato e difficile, ma tutti i 
protagonisti del dibattimento 
pare abbiano operato per ren
dere questo compito meno ar
duo e lacerante. • • * 

Gli aspetti umani della vi
cenda sono stati affrontati 
senza remore e con schiet
tezza. Li ha approfonditi il 
PM Savoldelli Pedrocchl; so 
no emersi anche dalla lunga 
arringa dell'aw. Valori, uno 
dei patroni di parte civile. 
Questi ha chiamato le cose 
col loro nome, ha disegnato 
con estrema perizia i princi
pali protagonisti di quei gior
ni del febbraio 1976. immer
gendo la loro vicenda in un 
ambito di lotta sindacale in 
cut l'esprimersi, il dispiegar
si di una «coscienza collet
tiva » ha conosciuto momenti 
di incomprensione, di divisio
ne e di scontro fra uomini 
che non potevano che avere 
gli stessi obiettivi, le stesse 

aspirazioni, le medesime at
tese. 

Quando il pubblico — per 
altro sempre molto comporto 
— ha improvvisamente ap 
plaudito un passo dell'Inter 
vento dell'avvocato di parte 
civile, in cui si toccava un 
aspetto emblematico della so
lidarietà che deve esistere fra 
uomini legati da una stessa 
condizione umana e sociale. 
il pubblico ha voluto far sen
tire la propria presenza e la 
consapevolezza delle Implica 
zioni che la gente, l'opinione 
pubblica, annette alla vicen
da. Quella stessa espressione 
del pubblico può essere inter
pretata quasi come una pre
venzione degli accenti di 
comprensione e umanità che 
il penalista maceratese ha sa
puto esprimere, giungendo, a 
conclusione della 6ua arringa, 
a non * accentuare in - modo 
particolare la responsabilità 
del maggiore imputato. 

Renato De Luca conoscerà 
quindi nelle prossime ore il 

giudizio del tribunale, giudizio 
che comunque lascerà segni 
profondi nella sua esistenza. 
Con lui. anche se in condizio
ni del tutto differenti, atten 
dono la sentenza dei giudici 
1 tre coimputati, amici del 
povero Baldelli, che hanno 
partecipato al blocco dell'au
tomezzo del De Luca. La ri
chiesta del PM lascia ampi 
spazi per una pena mite. 

Per Dr ' Luca • la richiesta 
dell'acclini è, come già det
to. di 18 anni: invece la ri
chiesta del primo difensore di 
considerare il De Luca re
sponsabile di omicidio prete
rintenzionale con le attenuan
ti generiche e della provoca
zione si materializza in meno 
di dieci anni di reclusione. 
' Dopo l'arringa conclusiva di 

Accreman, e presumibilmen
te nel tardo pomeriggio, si 
saprà cosa avranno deciso 1 
giudici. 

0 g. m. 

Per fare chiarezza, c'è da 
dire che le ville, purtroppo. 
sono state costruite, negli 
anni passati, con * regolari » 
licenze edilizie rilasciate da 
precedenti amministrazioni 
comunali. Ciò è senz'altro gra
ve. anche perché per anni non 
si è voluto approvare il pia
no particolareggiato di Por
tonovo strumento indispen
sabile per salvaguardare la 
baia. Questo piano sarà posto 
in discussione al consiglio co
munale. 

Di fronte alle ruspe e ai pic
coni in azione, numerosi pro
prietari - delle * baracche » 
commentavano e guardavano 
con amarezza la fine del lo
ro privilegio. Essi sono stati 
fuorviati prima • dall'interes
sato permissivismo dell'asso-
dazicne Mutilati e Invalidi di 
guerra (proprietaria del ter
reno) ed infine da un legale 
«in cerca di gloria». 

L'intervento del Comune, 
che dovrà estendersi anche ad 
altri punti della baia, rap
presenta un'operazione rigo
rosa e del tutto legale, ma 
soprattutto uno stop defini
tivo alla pratica cosi estesa 
dell'abusivismo. - La vicenda 
comunque si è conclusa in 
modo positivo: nella mag
gioranza del proprietari è de-
sicamente prevalsa la ragio
ne. A tale risultato ha contri
buito anche la coerenza e la 
determinazione, con cui l'ani-
mlnlstrazionc comunale ha 
condotto 11 suo intervento. 

UNA OCCASIONE 
/ \ di soli 10 giorni ; 

" ATTENZIONE 

scambio commerciale tra 

PERSIA- ITALIA 
Da Mercoledì 29/6 

olio TITANO arredamenti spo 
Allo scopo esclusivo d i rientrare nel proprio credito sì pone in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 

626 TAPPETI ORIENTALI ORIGINALI 
Preghiere Kashmir 
Bukhara . . . . 
Royal Kashmir 
Tappeti Persiani 
Tappeto Keshan Fine 
Bukara Kashmir . 
Tappeti -persiani 
Ardebil Extra fine 

mt. 1,00x0,65 circa 
mt. 1,55x1,00 circa 
mt. 1,88x1,28 circa 
mt. 1,95x1,28 circa 
mt. 2,00x1,50 circa 
mt. 2,80x1,80 circa 
mt. 3,00x2,00 circa 
mt. 2,75x1,75 circa 

32.000 
65.000 

da L. 175.000 
da L 180.000 
da L. 310.000 
da L 335.000 
da L 490.000 
da L 880.000 

da L 
da L 

E CBfflNAIA DI ALTRI TAPPETI DI DIVERSE N A U T A ' E DIMENSIONI DI NUOVA, VECCHIA E ANTICA LAVOfiAZK)* 
TUTTI I PREZZI DEI TAPPETI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A 

Ogni tappeto verrà munito di regolare certificato 
di garanzia ai sensi degli articoli 1490-1491 dei C.C 

. - ' ; * - , 

titano trrtdmtnt) s. f*> 

dittili é filtrine 

Str."Adriatica, 155 (b. Marina Bassa) 
; Tel. 0721) 39345-39346 

~ PESARO 
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La decisione è stata presa nella riunione del comitato regionale dell'altra notte 

La DC umbra e disposta ad assumere 
V V ^ ,1 t 

la presidenza del consiglio regionale 
Approvato quasi all'unanimità un documento ette sintetizza la posizione del partito - Una inizia
tiva molto importante - Il PCI e il PSI hanno deciso di incontrarsi nuovamente lunedì prossimo 
PEBV.PIA*A* La Dtyha fi
nalmente rotto gli indugi: -
ha deciso infatti di «assu
mere responsabilità .primarie t 
relativamente' al; /consiglio • 
regionale ed al suo funzio
namento;). Come a dire, che 
la DC è pronta a mandare 
uno de suol consiglieri regio
nali a fare 11 presidente del
l'assemblea. 

La linea dello scudocrocla-
to, di grande valore politico, 
è stata fissata dal comitato 
regionale che, dopo essere 
stato riunito per tutta la 
giornata, ha votato l'altra 
notte quasi all'unanimità un 
documento assai articolato in 
cui vengono precisate le pro
poste istituzionali e politiche 
della DC. Solamente In quat
tro del ventisette presenti si 
sono opposti a questa prospet
tiva e cioè Ricciardi, Chiuni, 
Sorru e Morini. 

L'on. Vinicio Baldelll inve
ce attuale capogruppo a Pa
lazzo Cesaroni al momento 
del voto si è allontanato fa
cendo sapere che la sua opi
nione rimaneva negativa ri
spetto agli obiettivi prefissa
ti dal documento, e già del 
resto contenuti nella relazio
ne Introduttiva del segreta
rio regionale Ido Carnevali. -

Il risultato cui è pervenu
to l'organismo dirigente del
la DC è destinato ora ad a-
prlre una fase di movimento 
tra le forze politiche demo
cratiche ancora più accen
tuata di quella registrata fi
no ad ora. A nessuno infat
ti può sfuesire l'estrema im
portanza del voto del comita
to regionale democristiano 
per le prospettive di confron
to e di mutamento nei rao-
porti politici che pone nella 
vicenda oolitica umbra con-
temooranea. 

La notizia è pervenuta nel
le redazioni dei giornali, nel
le prime ore di Ieri mattina e 
i commenti sono stati tutti 
imorontati a una generale 
soddisfazione. Contempora-
mente lo hanno sapute an
che i° delegazioni " del PCI e 
del PSI che erano in riunio
ne congiunta nella sede del 
gruppo comunista proprio 
sulla prospettiva della poli
tica regionale. 

L'incontro tra comunisti e 
socialisti (erano presenti per 
il nostro partito Galli. Por-
nierl. Acciacca, Nicchi. 
Pannacci e Formica per 11 
PSI tra gli altri Capponi Flo-
relli, Belardinelll. Coli. Mali
zia, Stefanetti) è continuato 
lo stesso fino alle prime ore 
del pomeriggio in un'atmo
sfera. come è definita da un 
comunicato comune, a assai 
cordiale». 

I partiti della sinistra han
no convenuto, dopo un'am
pia disamina della situazione 
politica regionale, di ricon
vocare un nuovo incontro co
mune per lunedi orassimo. 
Nf»l frattempo il PSI si ve
drà con gli altri Dartlti de
mocratici. Un primo scam
bio di idee tra democristia
ni e socialisti si è già avuto 
ieri sera ma al momento in 
cui andiamo in macchina an
cora non si sa nulla dei ri
sultati dell'incontro. 

Per tornare alla DC. vi è 
da sottolineare che la riunio
ne del comitato regionale 

.dell'altro ieri ha quasi avu
to un valore congressuale 
sia per l'ampiezza e il re
spiro della relazione di Car
nevali (oltre 20 cartelle dat
tiloscritte in maniera fit
tissima) sia per il dibat
tito, assai ampio, sia sopra-
tuto perché la DC con que
sto voto porta a compimen
to un'e!aborazlone politica. 
che era già in atto da oltre 
un anno. 

II documento finale (scrit
to personalmente dal segre
tario provinciale di Perugia 

• SI CONCLUDE OGGI 
IL SEMINARIO FOCI 
ALL'ISOLA POLVESE 

PERUGIA — Si conclude og
gi all'isola Polvese con l'in
tervento del compagno Clau
dio Carnieri il seminario del
la FGCI dedicato al tema: 
«Movimento operaio e nuo
ve generazioni nella crisi 
degli anni *70». < 

Fino Sbrenna) è sintetizza
to in nove punti. *--.« 

I primi quattro si riferì* 
f scotio alla situazione e al 
'quadro politico nazionale, 

gli altri all'impegno della 
DC nella nostra regione. Ec
co 1 passi salienti: «Il mo
mento centrale della proie
zione di questo impegno è 
da ricercarsi a livello regio
nale nel nuovo ruolo e più 
incidente - che va restituito 
alle . autonomie locali volto 
alla - caratterizzazione • del 
fondamentali compiti a que
ste affidati dalla carta co
stituzionale. 

In questo quadro si collo
cano le questioni attinenti 
alle possibili e auspicate con
vergenze in tema di assun
zione del ruolo di prima
ria responsabilità in ordine 
al coordinamento dei lavori 
del consiglio e delle commis
sioni permanenti». --

Dopo aver affermato poi 
che ia DC è pronta ad as
sumersi un ruolo Istituzio
nale diverso, il documento 
conclude dicendo: «il comi
tato regionale della DC dà 
mandato alla propria dele
gazione di proseguire gli in
contri e le verifiche con le 
altre forze politiche sia 6U 
scala bilaterale - che colle
giale ». 

Si cominciano dunque a 
vedere i primi ' frutti della 
« nuova fase - politica um
bra», che apertasi con 1 col
loqui bilaterali tra i partiti, 
proposti dalla segreteria re
gionale comunista, ha trovato 
nuove tappe nella riflessio
ne autonoma delle forze 
forze democratiche e in uno 
spirito contrassegnato da 
grande serietà e rigore. 

ni* in. 

•h. 

Presentato il bilancio di previsione dell'IACP. .. 

Entro Tanno saranno completati 
a Terni oltre 400 appartamenti 

TERNI — Il presidente 
dell'Istituto autonomo case 
popolari, Carlo Marcangeli, 
e il vice presidente, Comunar
do Tobia, hanno presentato 
ieri alla stampa il bilancio 
di previsione per il 1977. 
•Leggermente in ritardo, ri

spetto ai passati anni, per
chè si è voluto attendere che 
si sapesse qualcosa di meglio 
definito sul canon-; sociale e 
sul piano decennale della ca
sa, in discussione in Parla
mento. Il bilancio preventi
vo dell'IACP è fatto di cifre. 
che del resto non possono 
certo mancare, ma soprattut
to contiene una serie c\ in
dicazioni politiche di notevo
le importanza. 

Per l'Istituto ha preso av
vio una fase di ristruttura
zione: tutto il patrimonio di 
case dello stato è passato alla 
sua gestione. In Parlamento. 
in questi giorni, si deciderà 
come fissare il canone socia
le, da più parti è stata avan
zata al governo la richiesta di 
piani che stabiliscano gli in
terventi edilizi nell'arco di 
più anni. 

Si sta, infine, cercando di 
superare il «riscatto» che in 
passato ha costituito una in
giustizia sociale, come l'ha de
finito Comunardo Tobia, in 
quanto ha creato una zona 
di privilegio per pochi, che 

hanno potuto acquistare una 
casa, costruita con il denaro 
pubblico, a pochi soldi, e la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori, costretta a pagare 
somme consistenti per l'affit
to o per acquistare un ap
partamento. 

Quali sono i programmi che 
l'istituto case popolari òl Ter
ni intende realizzare? Va su
bito detto che le possibilità 
d'azione sono ancorate ai fi
nanziamenti che lo Stato ero
gherà. Da questo punto di 
vista non c'è da essere otti
misti. Per il 1977 si prevede 
di completare o quasi i 400 
appartamenti in costruzione 
a Cospea, alcuni dei quali so
no stati già assegnati. 

In questa zona, l'unica do
ve l'IACP ha un cantiere aper
to, c'è ancora lavoro per ot
to mesi, dopodiché si apre il 
buio più assoluto. Esaurito 
questo finanziamento, non si 
sa ancora se ne verranno al
tri. E* una situazione di incer
tezza che investe tutto il set
tore dell'edilizia, che, nel gi
ro di qualche mese, rischia 
di sprofondare in una crisi 
paurosa. 

Il prezzo di un apparta
mento ha ormai raggiunto 
vette inaccessibili. Di case 
singole se ne costruiscono 
poche. L'unica risorsa potreb
be essere l'edilizia popolare. 

Ma i finanziamenti finora 
stanziati sono del tutto insuf
ficienti, mentre per il futuro 
non seno state ancora formu
late cai governo indicazioni 
precise e soddisfacenti. 

Nel ' frattempo, all'IACP 
continuano ad ammucchiar
si richieste di apprtamenti. 
Attualmente le domande di 
persone che chiedono di ave
re una casa giacenti nella se
de provinciale di Terni sono 
quattromila. Per soddisfare 
questa richiesta ci vuole un 
intervento ben diverso da 
quello del passato. 

Dalla sua costituzione a og
gi, l'IACP ha costruito 5968 
alloggi per complessivi 30 mi
la vani. Gran parte sono sta
ti ceduti a riscatto. Attual
mente quelli che sono affida
ti «in locazione» che sono 
cioè di proprietà dell'istitu-, 
to , sono circa 2300. 

La spesa complessiva previ
sta per quest'anno è di 4692 
milioni. Il bilancio si chiu
de con un disavanzo di 788 
milioni, gran parte dovuto a 
debiti accumulati negli anni 
precedenti. 

Il bilancio, infine, sarà illu
strato alla cittadinanza nel 
corso di un'assemblea che a-
vrà luogo domani alle ore 18 
presso la sala Venti Settem
bre. 

Il processo per la tentata evasione dal carcere di Perugia 

Si avvertono le prime «smagliature» 
nella linea difensiva dei brigatisti r 

La prima udienza è stata dedicata alla nomina degli avvocati e alla presenta
zione delle eccezioni - Tre ore di discussione - H dibattimento riprende stamane 

. Ì • - :> > 

PERUGIA. 29 — Tre ore per 
le eccezioni, la nomina degli 
avvocati d'ufficio, la lettura 
del solito ormai standardiz
zato «proclama», poi il pro
cesso a carico degli undici 
detenuti (quasi tutti sospet
tati di appartenere alle « Bri
gate Rosse ») protagonisti del 
tentativo di evasione dal car
cere di Perugia, la sera di 
Pasqua, è stato aggiornato 
a stamattina. 

Il tribunale ha infatti ac
colto la richiesta di rinvio 
di ventiquattrore per i ter
mini a difesa. Massimo Ma-
racchi, considerato il braccio 
destro di Renato Curcio, Ni
cola Ventimiglia, che, tra 
l'altro ha guidato la rivolta 
nel carcere di Spoleto il me
se scorso, Giuseppe Pederigi, 
Mario Doretto, Claudio Pa
vese. Carlo Tompetrini. San
te Macripò, Nicola Gasperlni, 
Oscar Sosi. Carmelo Nlcosla. 
Nicolò Sciara, dovranno ri
spondere oltreché della fuga 
sventata all'ultimo momento 
da una guardia che sparò 
contro il gruppo che si avvi
cinava all'uscita tenendo in 
ostaggio alcuni militari, di 
sequestro di persona aggra
vato, lesioni, detenzione di 
pistole, spari ed altri. 

Un capo d'imputazione nu
trito, che racconta nei ter
mini del codice penale quan
to avvenne dopo che il ten
tativo di evasione si trasfor
mò in rivolta con cinque 
guardie tenute per ventiquat
trore sotto la minaccia delle 
pistole e dei coltelli. La vi
cenda si concluse con il tra
sferimento in altre carceri 
dei protagonisti. 

L'atmosfera ieri mattina al 
palazzo di giustizia era com
prensibilmente tesa, ma sen
za clamori tutto è andato 
avanti tranquillamente, for
se, con qualche indecisione. 
Agenti di PS e carabinieri 
dislocati dappertutto: 2 con
trolli con il metal-detector 
per chi voleva assistere al 
dibattimento. 

Solo quattro gli imputati 

?resenti: Nlcosla, Pavese, 
'ompetrini e Macripò. Mas

simo Maraschi nei giorni 
scorsi aveva scritto da Vol
terra una lettera dove le 
diffide si alternano alle mi
nacce per concludere che lui 
rifiutava il giudizio del tri
bunale. 

Il suo scritto ha lasciato 
indifferente il gruppo guida
to dal Nlcosla che ad una 
precisa domanda del presi
dente Zampa ha risposto che 
bisognava fare una distinzio
ne tra la loro posizione e 
quella del vice di Curcio: 
«Il fatto che non sia qui 
con noi lo dimostra», ha 
spiegato. 

Una frattura all'interno del 
gruppo terroristico ? Lo svol
gimento del processo forse 
darà una risposta anche a 
questo interrogativo che per 
ora appare del tutto legit
tima 

Il detenuto siciliano ha, dal 
canto suo. Ietto un documen
to « per chiarire al movimen
to rivoluzionario la nostra 
posizione di combattenti co
munisti che questo tribunale 
speciale tenterà invano di 
criminalizzare ». 

Dopo un «cappello» per 
cosi dire «ideologico» c'è la 

spiegazione dei motivi del
ibazione armata tesa a rea
lizzare l'obiettivo della libe
razione di combattenti pri
gionieri». La logica ricalca 
quella di Milano: « azioni ar
mate nella linea di attacco 
al cuore dello Stato». Quin
di la revoca dei difensori di 

Rapina in , 
banca per 

15 milioni a 
P.S. Giovanni 

PERUGIA — Rapina per 15 
milioni aH'aeenxia dell» Cae-
•a di Risparmio di Pont» S. 
Giovanni. -

Verso mezzogiorno di Ieri 
mattina 4 individui di cui 3 
mascherati hanno fatto Ir
ruzione nella sodo della ban
ca, sita in un vecchio fab
bricato del paste. -

I malviventi, dopo aver In
timato ai circa 20 clienti pre
senti e ai 13 impiegati di 
alzare le mani, hanno riem
pito di banconote di piccolo 
taflio alcuni sacchetti di pla
stica. 

I banditi, tutti armati, so
no poi fuggiti a bordo di 
una 124 celeste. Carabinieri e 
polizia, prontamente accor
si hanno subito istituito po
sti di blocco neHa zona. 

Poche ore dopo è stata ri
trovata dalle forze dell'or
dine presso S. Egidio, l'auto
mobile con la quale i mal
viventi erano fuggiti. ' 

fiducia e la diffida ai legali 
di non assumersi quella d'uf
ficio perché «chiunque ac
cetti questo incarico» verrà 
considerato «un collaborazio
nista del potere e, come tale, 
sarà trattato» (qui il NIco-
sia si è rivolto personalmente 
al presidente dell'ordine de
gli avvocati Mario Bellini). 

Il brigatista ha specificato 
che a documento era stato 
letto anche a nome di Tom
petrini e Pavese: Macripò 
quindi non si ritrova in quel
le posizioni. 

Una fratture, anche all'in
terno degli s imputati pre
senti. 
* I legali che stamattina, sa
ranno in aula sono: Isso. 
Ricciardi. Belimi e Mammoli. 
L'avvocato Leonefll del foro 
di Trieste, ha rinunciato. 
La composizione della difesa 
non ha creato grossi proble
mi allo svolgimento del pro
cesso. Alcuni avvocati hanno 
avanzato la richiesta moti-
vata da questioni procedu
rali di essere sollevati dal
l'incarico per alcuni degli 
imputati che erano a loro 
affidati. 
- Poi l'organigramma difen
sori-imputati è stato varato 
e l'udienza è andata avanti 
fino alla richiesta dei termi
ni a difesa per to stadio de
gli atti. A Perugia 0 «volon
tariato» non è stato istituito 
(come era avvenuto a-Mi
lano) né sollecitato: molti 
membri del consiglio forense 
nei giorni scorsi avevano fat
to comunque sapere di esse
re «disponibili». 

Alvaro Fioruccì 

- Primo positivo bilancio del seminario so « ambieote di lavoro e prtveuiooe » 
^ ~ - « 

Una fase nuova nella lotta per la salute 

ir 

TERNI — Primo bilancio del 
seminario su «ambiente di 
lavoro e medicina preventi
va», che sessanta lavoratori 
della «Temi» stanno tutto
ra seguendo presso le aule 
del triennio di Medicina: la 
occasione è stata fornita dal 
primo dei dibattiti, organiz
zati per l'occasione presso la 
sede della Biblioteca del Do
polavoro. - . - ! - - - - » . -

n dibattito aveva come te- * 
ma «la lotta per migliorare 
l'ambiente». La discussione 
riprenderà oggi pomeriggio, 
sempre alle ore 18 e nello 
stesso posto. Argomento al
l'ordine del giorno sarà que
sta volta «una corretta po
litica dei farmaci». 

Altro appuntamento lmpor-
. tante è quello presso la Sa
la Ferini, dove alle ore 17 
avrà inizio l'attivo provincia
le del PCI su «Movimento 
operaio e Riforma della Scuo
la: l'esperienza delle 190 ore». 
al quale parteciperà il com
pagno Stivino Orusra, mem
oro della Consulta Nazionale 
per la Scuoia del PCI. 

L'attivo provinciale del PCI 
fct lega al seminario del la
voratori della «Temi» in 
quanto se è stato possibile 

realizzarlo, lo si deve proprio 
alle 150 ore. che il contratto 
dei metalmeccanici mette a 
disposizione per l'aggiorna-
mento culturale. Ma quali so
no stati i risoluti cui si è 
pervenuti nel corso 'di una 
settimana, durante la quale 
i lavoratori hanno discusso 
insieme agli studenti e ai 
professori del triennio di Me
dicina, sulla propria salute? 

Nella relazione introduttiva 
Sergio Polverini, che ha par
lato a nome dei partecipanti 
al seminario, ha evidenziato 
Q passo in avanti che è sta
to fatta Se l'entrata del Me-
sop (il servizio di medicina 
preventiva della Provincia) 
ha segnato l'avvio di una 
fase nuova della lotta per la 
salute, consentendo al lavo
ratori di avere dati e ele
menti sicuri in base al quali 
giudicare il livello di nocivi-
te, il seminario rappresenta 
la prima tappa di quello ohe 
deve essere M processo di gè* 
sttcne della «formazione di 
cui si dispone. 

In altre parole: 1 lavorato
ri si accingono adesso a ci
mentarsi con tutto quello 
che significa fare un'opera l 
di prevenzione delle malat

tie e degli infortuni. Una 
strada questa difficile da per
correre. Si tratta di modifi
care la stessa organizzazione 
del lavoro, colpire alla radi
ce le cause della pericolosità 
dell'ambiente di lavoro. Tut
to questo, come ha detto Pol
verini. lo si dovrà fare non 
creando nuove strutture, ma 
servendosi di quelle, come il 
Mesop e i Patronati, che già 
esistono. 

Olovametti della Segrete
ria della FTOM ha ripreso 
questo argomenta Non è più 
ammissibile, ha detto Gio-
vannetti, limitare la lotta per 
la salute al solo intervento 
del tecnico che arriva in fab
brica. fa le analisi, effettua 
1 rilevamenti e poi riparte, 
lasciando tutto immodificata 

V necessario instaurare 
con il tecnico, ki questo ca
so soprattutto con il medi
co, un rapporto diverso, mo
dificare l'ambiente di lavo
ro laddove esistono zone di 
rischio, individuando 1 dovu
ti o>ccorgtaeoti. Non ai può 
Inoltre, ha concluso diovan-
netti, trascurare U legame 
che deve esistere tra la fab
brica e il territorio: la lotta 

la salute, se vuole essere 

in
efficace, deve tenere presen
te questa connessione. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche alcuni studenti, 
hanno sottolineato che la lot
ta per la salute deve essere 
messa al primo posto e che 
i medici ncn sono ancora 
sufficientemente preparati a 
svolgere il compito che i la
voratori indicano. 

Lo stesso concetto ha e-
spresso il Prof. Santacroce, 
medico del Mesop: i medici 
sono molto bravi nel diagno
sticare le malattie, ha det
to, ma sono quasi del tutto 
impreparati a fare della me
dicina preventiva. Sono bra
vi ad eseguire delle analisi e 
degli accertamenti sul singo
lo individua ma riescono con 
difficoltà a confrontarsi con 
il grappo di lavoratori. -

I lavoratori vogliono sape
re quali sono I rischi ai 
quali vanno incontra 

Questi vanno messi in rap
porto con l'ambiente fisico. 
le mansioni, l'organizzazione 
del lavora Rispetto a questa 
problematica, Santacroce ha 
definito lo stesso Mesop una 
fase di transizione della me
dicina gestita dal padrone a 
quella gestita direttamente 

dai lavoratori. * 
In conclusione Gianfìlippo 

Della Croce ha ricordato la 
validità del seminario che si 
sta svolgendo, ki quanto ha 
consentito di - stabilire un 
confronto tra lavoratore e 
medico. E* un importante pas
so in avanti, ha detto infine. 
nella costruzione di una mv-
va politica della salute che, 
senza le 150 ore, sarebbe sta
to senz'altro più lento 

U seminario terminerà do
mani e complessivamente a-
vrà avuto una durata di 64 
ore. A chiusura, presso la Bi
blioteca del Circolo Lavora
tori. si terrà un dibattito sul 
«Distretto Sanitario». Quel
la del Distretto è infatti una 
delle proposte conclusive che 
1 partecipanti al seminario 
fanno. 

SI tratta di un ambulato
rio attrezzato per la meòVi-
na preventiva, da reallzaare 
in uno dei quartieri della cit
tà, da mettere quindi a di
sposizione dell'Intera cittedi-
nanae, la cui spesa deve es
sere sostenuta, almeno in 
parte dalla «Temi» e 
xerninoss. 

PERUGIA - Un modo nuovo di riappropriarsi del patrimonio culturale 

Alla scoperta dei pozzi etruschi 
con i « 

M ^ ^ «•»• V 

uei metro 
L'interessante esperienza del gruppo archeologico dell'Orsa minore - Una 
conferenza alla Fonte Maggiore sulla città medievale -' I reperti di via Bonazzi 

g.cp. 

PERUGIA — Calarsi In un 
buco profondo più di quaran
ta metri e pieno d'.acqiia 
semplicemente attaccati ad u-
na corda è anzitutto una 
beila avventura. Ma può di
ventare un modo per risco
prire patrimoni architettoni
ci e culturali dimenticati e 
per ricostruire importanti 
pezzi di storia cittadina. * • { 

Ad individuare con preci-1 

sione lo sviluppo del tessuto 
urbanistico della città attra
verso l'esplorazione dei nu
merosi pozzi di fattura etni
sca e medioevale scavati den
tro e fuori le mura (ce n'è u-
no molto importante a Ponte 
d'Oddi) ci avevano pensato, 
fino ad ora, in pochi. E in 
effetti torna difficile credere 
che bombole ad ossigeno pos
sano dare qualche frutto, dal 
punto di vista della ricerca 
storica, in una città, special
mente se questa, come Pe
rugia sta in collina. .. , • 

I ragazzi dell'Orsa ' Mino
re (un gruppo archeologico* 
subacqueo, si sono accorti per 
primi che dai sei o sette poz
zi in cui 6i sono calati in 
questi ultimi due anni pote
vano essere riportati alla lu
ce testimonianze preziose. 

Qualche giorno fa ci si è 
messa anche la cronaca a 
ravvivare l'interesse intorno' 
a questa'materia; in via Bo-

.nazzl, si è aperta all'improv
viso una specie di piccola vo
ragine. Si è scoperto dopo 
che la volta (separata da po
chi centimetri dalla sede 
stradale) era tutt'altro che 1-
gnota come 6ì era pensato 
in un primo momento. La 
Banca Nazionale del Lavoro 
i cui locali sovrastano via 
Bonazzi aveva già provvedu
to nei recenti lavori di con
solidamento della sede a met
tere due belle travi di ce
mento armato per impedire 
che il pavimento sprofon
dasse in quella che non era 
altro che la parte superio
re di un nuovo (nel senso 
di sconosciuto) pozzo. 

I « subacquei metropolita
ni » hanno immediatamente 
visitato anche questo, limi
tandosi, per il momento, a 
prenderne solo una documen
tazione fotografica. Il risul
tato, insieme a quelli note
volmente più approfonditi ri
cavati dall'esplorazione di al
tri poJCi alttadinB-è stato il
lustrato da due membri del 
gruppo nella sede della Fon
te Maggiore. 

H tema della conferenza e-
ra invitante: « Pozzi e cister
ne della Perugia medioeva
le-». Ed infatti la sala era 
gremita, di esperti, ma so
prattutto di gente comune. 
I due rappresentanti dell'Or
sa Minore si sono sofferma
ti in maniera particolare su
gli aspetti geologici e tec
nici delle loro ricerche. Ci 
si aspettava uno spazio mag
giore per le considerazioni di 
carattere più propriamente 
storico. Le descrizioni ed i 
dati forniti, comunque, non 
stati per questo meno inte
ressanti. 

Abbiamo detto che l'Orsa 
Minore ha esplorato in que
sti due anni sei-sette pozzi. 
I risultati più interessanti si 
sono avuti in quelli di Porta 
Sole e del collegio della Sa- ' 
pienza; ambedue testimonia
no l'alto grado' di conoscenze 
e capacità tecniche ed ar
chitettoniche dei costruttori. 
Scavati nella seconda metà 
del *300, non sono composti 
da una sola cavità, ma pos
sono essere immaginati co
me due cilindri posti uno 
dentro l'altro: quello esterno 
serviva per il drenaggio e la 
purificazione delle acque. 

Non meno interessanti, poi. 
sono le parti superiori dei 
due pozzi, le «vere». Quella 
del primo è ottagonale, la se
conda dodecagonale. Nel poz
zo della Sapienza, in ognuno 
del dodici archi che compon
gono la vera, sono ricavati 
altri tre archetti a volta a-
cuta sulla sommità dei qua
li si apre una finestrella. 

Un altro pozzo, (che più di 
altri potrebbe risultare utilis
simo per la ricerca storica) 
esplorato si trova nel chio
stro della cattedrale di S. 
Lorenza Questo è addirittu
ra del XII secolo ed è pro
fondo quasi quaranta metri. 
Dai primi elementi raccolti 
II pozzo di S. Lorenzo sem
bra possa dare elementi si
curi per stabilire con certez
za la data della costruzione 
sia della cattedrale attuale 
sia di quella che vi sorgeva 
prima, e che ne costituisce 
il primo nuclea <-

Di altri " pozzi esplorati 
(piazza Giordano Bruno, S. 
Domenica S. Pietro. Fra Be-
vignate) l'Orsa Minore non 
ha fornito dati. «Per fare 
delie rlcerce esaurienti — di
cono i suoi membri — ci si 
dovrebbe dedicare per un lun
go periodo solo a questa E 
noi non possiamo farlo, da 
soli. Ti nostro scopo è quindi 
quello di suscitare interesse 
e curiosità Intorno a questo 
tipo di ricerca, per trovare 
qualcuno che ci aiuti». 

TJ gruppo dell'Orsa Minore 
parla di curiosità ed interes
se qualificata Non serve solo 
chi si cali nel pozzi ma an
che chi dia una sistemazione 
scientifica, nel senso storico 
ed urbanistica si dati rac
colti dal groppa 

Giuliano GiubiUi 

fMLUE POTO: In alte - Il 
pan» ol vie Banani, r l'ut-
ttme soaperte a 
IÉ««Z'liNNiaeÉfia al auà 
re «• p«n> ««pwiwv ^w* 

gli ardiettl di se» 
ij Hi basa» • la finestra 

al petze. De evi 
portata 
della cisterne. 

TERNI - A causa della mancanza di metano 

Rischiano la cassa integrazione 
200 lavoratori della < Moplef an » 
"̂ La SNAM ha*annunciato*la sospensione^itelWagtwioni 

Delegazione alla Provincia - Una vicenda poco chiara 
TERNI — Rischiano di fi
nire in cassa integrazione 
200 lavoratori della Moplefan 
se la SNAM manterrà l'an
nunciato proposito di sospen
dere l'erogazione di metano. 

Una delegazione di lavora
tori della Moplefan è stata 
ricevuta in provincia dell'as
sessore allo sviluppo econo
mico, Sergio Filippucci, al 
quale sono stati indicati i 

motivi delle preoccupazioni 
delle maestranze. La società 
erogatnee di metano, la 
SNAM appunto, ha comuni
cato che intende non servi
re più lo stabilimento della 
Moplefan. 

Questa decisione si rivele
rebbe quanto mai dannosa. 
La Moplefan, delle tre azien
de di quartiere Polymer. è 
quella che ha una situazione 

Lettera aperta a Cossiga 

I lavoratori PS di Terni contrari 
al riconoscimento degli autonomi 

TERNI — La segreteria ternana del comitato direttivo del 
personale militare .della pubblica- sicurezza chiede che non 
sia. riconosciuto il sindacato autonomo. E' questo il senso 
di una lettera aperta che è stata inviata al ministro tdegli 
interni, cn. Francesco Cossiga e ai parlamentari che sono 
relatori delle varie proposte di riforma. 

a Chiediamo — si legge nella lettera — che si Unga cento 
della volontà espressa dall'85% dei dipendenti della PS in 
campo nazionale, i quali si propongono di diventare una 
componente della federazicne unitaria». 

E* questa una delle prime uscite pubbliche della segre
teria ternana del comitato direttivo eletta di recente dal co
mitato di base. L'organizzazione sindacale dei lavoratori 
della PS di Terni sta facendo dei veloci passi in avanti: si 
è in attesa che anche a Perugia sia stato eletto il comitato 
di base, dopo di che si passerà immediatamente all'elezione 
del comitato regionale. 

Nella lettera aperta è espresso un giudizio severo su 
quanti si oppongono a questo processo in atto nella PS e 
che vorrebbero impedire un effettivo ammodernamento della 
sua organizzazione. 

« In questo periodo di transizione — è detto nella lettera 
della segreteria provinciale del sindacato aderente alla fe
derazione unitaria — cosa può essere rimproverato agli 
uomini della polizia ? Essi hanno mantenuto un contegno 
che ncn può non essere preso come un segno di fiducia per 
il domani ». 

«Rifiutiamo — si aggiunge — ogni forma di imposizione 
di un sindacato corporativo quale quello federale di poli
zia, che vedrebbe nuovamente la polizia isolata, mentre de
sideriamo invece allargare ulteriormente il dialogo intra
preso con le altre forze sociali. 

La lettera si conclude con una richiesta di adeguamento 
dei livelli retributivi, nel senso che sia concesso a tutto il 
personale della PS, civile e militare, uno stesso trattamento. 

di mercato più felice. La sua 
produzione, per la quale la
vorano 820 persone, ha un va
sto settore d'applicazione: nel 
campo del confezionamento 
di generi alimentari, delle 
buste per tessili, della lami- ; 
nazione decorativa di carta e 
cartone, dei nastri adesivi. 
La misura annunciata dalla 
società erogatrice di metano,. 
rischia invece di compromet
tere le possibilità di sviluppo. 

Entro domani si dovrebbe 
comunque sapere se si tratta 
di un'intenzione destinata a , 
restare tale, o se invece si ' 
passerà ai fatti. La SNAM 
si è riservata di comunicare 
prima dell'inizio del prossi
mo mese la decisione che 
prenderà. Si tratta di una vi-. 
cenda che ha del risvolti pò-. 
co chiari e che lascia trape-] 
lare il sospetto che abbia co-» 
me retroscena 1 cattivi rap-| 
porti esistenti tra i due grup- ' 
pi pubblici operanti nel set
tore della chimica: ENI e " 
Montedison. 

La SNAM appartiene in
fatti all*ENI mentre la Mo
plefan alla Montedison. Que-. 
sfaspetto è stato messo in lu
ce dallo stesso assessore Fi
lippucci il quale ha dichia
rato: «La ventilata imorov-
visa decisione della SNAM di 
Terni rischia di avere gravi 
ripercussioni per la Mople
fan. 

Questa decisione non ha al
cuna motivazione sostenibi
le in quanto la Moplefan ha 
sempre regolarmente ' fatto 
fronte ai suol impegni. Ap
pare invece chiaro come l'a
zione della SNAM scaturi
sca ancora una volta dalla 
lotta sorda in atto tra l'ENI 
e la Montedison. svilunpata-
si intorno alle vicende dello 
stabilimento di Ottana, 

Questi comportamenti lire- ' 
soonsabill vanno condanna
ti con fermezza sia per quan
to riguarda l'ENI che -la 
Montedison. 

NOTIZIE FESTIVAL 

Domani: 
cers» (23 

(ore 15 al 
Maratona 

Ecco il programma del 
Festival di Spoleto da oggi 
fino a lunedi 4 luglio. 

Oggi: balletti «Dancers > 
(ore 15 al Teatro Nuovo) ; 
Commemorazione di Bee
thoven (ore 18 al Caio Me
lisso) ; « Maria Golovin * 
opera di O. C. Menotti, 
(ore 20,30 al Teatro Nuo
vo); *Lazzarino da Tor
me*»; (ore 21,15 a S. Ni
colò). 

Balletti «Dan-
p r o g r a m m a , 
Teatro Nuovo); 
di Danza; (ore 

20 al Teatro romano); 
«Napoli milionaria», (ore 
20,30 al Teatro Nuovo); 

- « Cosi fan tutte » di Mozart 
• (ore 21 al Caio Melisso); 

« Lazzarino da Tormes » 
(ore 21.15 a a Nicolò). 

•- Venerdì: Balletti *Dan-
1 cert » ' (ore 1$ al Teatro 
, Nuovo); Concerto corale 

(ore 18 in Duomo); Mara
tona di Danza (ore 20 al 

1 Teatro romano); « Maria 
Golovin » (ore 20,30 al Tea-

•' tro Nuovo); « Laxttrino da 
Tormes» (ore 21,15 8. Ni
colò); * - ' " -1 

• Sabato: «Napoli milio

naria» (ore 15 al Teatro 
Nuovo); «Così fan tutte» 
(ore 15 Caio Melisso) ; Con
certo pianistico (ore 19 

, Caio Melisso) ; « Trio per 
' Samuel Beckett » (ore 19 
Teatrino d e l l e Sette) ; 
« Dancers » ( P progr„ (ore 
20,30 Teatro Nuovo); *Laz-
zarino » (ore 21,15 S. Nico
lò); «Notizie dal mondo» 
di L. Pirandello (ore 21,30 
Caio Melisso); 

Domenica: «Maria Go
lovin» (ore 15 al Teatro 

.Nuovo); «Schuoert e din
torni » (ore 18 al Calo Me-

, lisso) ; « Trio per Samuel 
Beckett » (ore 19 Teatrino 
delie Sette; « Concerto ma
ratona Strautt-Ravel» (o-
re 20 Teatro romeno); 
« Dancers » (ore 20,30 Tea
tro Nuovo); « Lazzarino» 
(ore 21,15 & Nicolò); «No
tizie dal mondo» (ore 21,30 
Caio Melisso); 

' Lunedi: «Schuoert e 
dintorni • (ore 18 Caio Me
lisso); «Lazzarino» (ore 
21,15 a S. Nicolò): «Noti
zie dal mondo » (ore 21,30 
Caio Melisso). 

• Tutti i giorni concerto/ 
da camera alle ore 12 

nicwEin 
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POLITEAMA: Tor»! Torà! Torà! 
VERDI* Mondo v.oltnto di Baby 

J M 
FIAMMA* Silvestro • CuiuiKi 
MOMBNISMMO Pinittntiario fem

minile per rotti sessuali 
UlXt Bratti, sporchi « CBttfvt " 
PltMONTIs I deportati «MI* se

zione sp«ci»Te »- -.. -„ 

ORVIETO : % » 
CORSO: Maciste- il gladiatore pi» 

forte , i - ; -
PALAZZO: Chiuso 
SUPERCINEMA.- Chiuso per feria -

PERUGIA .^ 
TURRENO: Per azione casino *7 
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LIU.fr Criminali delta Galassia 
MIGNON: La moglie giovane 
MODERNISSIMO: Amore e «tetre 
PAVONE: Cari mostri del mare 
LUX: 40 «radi all'ombre del len

zuolo (VM 18) 
t-ARNUM: Compagnero presidente. 

Intervista con Aliando 

•-'•' FOIIGNO 
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REGGIO CALABRIA - Denuncia del PCI 

:ti * : f i ì ' < '> 

Nuove «manovre» de per 
bloccare le intese al 

Comune e alla Provincia 
'. Y" - \ 

Venerdì si riunirà il Consiglio comunale 
La questione delle nomine negli enti 

SARDEGNA 

Comunicato PCI 
sull'aumento 

delle indennità 
degli assessori 

Dalla nostra redazione 
, CAGLIARI — Continua a su-
scitare proteste tra i cittadi
ni, e ad alimentare accese 
polemiche, la notizia relativa 
all'aumento delle indennità 
degli assessori regionali. Si 
sono pronunciati contro i sin
dacati e altre organizzazioni 
democratiche, dopo la presa 
di posizione netta del PCI 
contro l'iniziativa della giun
ta. 

In proposito il gruppo del 
PCI precisa che « la decisio
ne è stata adottata senza che 
il consiglio regionale ne sia 
stato informato, e tanto me
no che sia stato chiamato ad 
esprimere il parere in ordine 
alla legittimità ed opportuni
tà del provvedimento. La gra
ve e inaspettata iniziativa 
della giunta — precisa anco
ra il gruppo comunista — 
contrasta con la linea di con
tenimento della spesa pubbli
ca, che costituisce uno degli 
impegni programmatici della 
stessa giunta, e soprattutto 
contrasta con l'azione riven
dicativa responsabilmente 
portata avanti dalle organiz
zazioni sindacali e dal movi
mento dei lavoratori nel qua
dro della politica di program
mazione ». 

« L'aumento degli emolu
menti asli assessori contrad
dice inoltre con la grave si
tuazione economica dell'isola 
e con la condizione di mi
gliaia di lavoratori, di gio
vani, di donne». 

Il gruppo del PCI si riser
va pertanto di assumere le 
iniziative necessarie per pro
muovere, nella sede consilia
re, il più ampio dibattito sul
la grave decisione della giun
ta regionale. 

La nave «Gazza» e 
ferma a Bari da 3 
mesi: l'equipaggio 

aspetta lo stipendio 
• A R I — E' un» nave da carico, tra
sporta oltre MtUmlla tonnellate 
di e merce varia » corno t i dice 
in serto marittimo per indicare la 
merce di un certo valore • non 
deteriorabile. La motonave « Gaz
za », la cui società armatrice è la 
Melloni di Savona, Ungile dall'» 
aprile scorso nelle acque del porto 
barese. Non scarica e non riparte. 
La Melloni, infatti, da allora, non 
ha ancora corrisposto all'equipag
gio alcune mensilità di salario. Ed 
i lavoratori, rappresentati dalla 
FILM-CGIL, la federazione dei la
voratori del mare, hanno presen
tato nei confronti della società ar
matrice un esposto cautelativo alla 
pretura di Bari. 

La storia va avanti da qualche 
settimana. I lavoratori, che ri
schiano il lastrico, hanno dovuH 
ricorrere all'intervento giudiziario 
(è stato chiesto il sequestro dei 
beni della Melloni) per sblocca
re l'inerzia della società armatri
ce, che, qualche tempo fa, aveva 
assicurato, tramite un proprio rap
presentante economico, di essere 
in arado di saldare il proprio de
bito « entro pochissimi giorni ». 
Ma i'imegno è restato lettera 
morta. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Gli 
incontri tra i cinque partiti 
democratici per definire nei 
particolari l'accordo program
matico che ha posto fine alla 
lunga crisi nel comune e nel
la provincia di Reggio Cala
bria ha subito una battuta d' 
arresto: c'è il rischio che la 
parte più arretrata e cliente
lare della DC — quella, per 
intenderci, che puntava allo 
scioglimento dei due massimi 
consessi elettivi — riprenda 
il sopravvento bloccando gli 
sforzi unitari e l'intesa per 
mutare metodi e scelte di am
ministrazione. 

Come denuncia la federa
zione comunista, « la DC ha 
presentato sulla • questione 
delle nomine dei vari enti 
pubblici proposte arretrate ed 
inaccettabili che tendono a 
capovolgere i criteri di profes
sionalità e competenza che 
devono stare a base delle scel
te», e che devono essere sot
toposte al « controllo democra
tico delle assemblee elettive ». 
L'ultima riunione dell'intesa, 
pur avendo registrato possi
bilità di accordi sulla questio
ne dell'università, non si è 
potuta concludere con la fir
ma dell'accordo programmati
co per l'irrigidimento dei de
mocristiani, rimasti isolati 
sulla questione delle nomine 
negli enti. 

I rappresentanti di tutti gli 
altri partiti democratici han
no. infatti, ribadito l'esigenza 
politica di cambiare metodo 
sottraendo gli enti pubblici 
dal rigido controllo clientela
re e restituendoli alle loro 
specifiche funzioni designan
do persone capaci e competen
ti. La DC intenderebbe usci
re dal « vicolo cieco » con trat
tative bilaterali nella speran
za, forse, di potere solleticare 
interessi singoli per mantene
re ' nella sostanza inalterato 
il vecchio rapporto di sopraf
fazione. di squilibri, di discri
minazioni. I comunisti — pur 
non rifiutandosi di partecipa
re a tali incontri, che riten
gono inutili ed infruttuosi —, 
ribadiscono la necessità, nell' 
interesse generale delle popo
lazioni, di « non perdere altro 
tempo e di convocare subito 
una - riunione collegiale tra 
tutti i cinque partiti demo
cratici ». In ogni caso — si 
osserva nella nota stampa 
della Federazione del PCI — 
« i consigli non possono esse
re paralizzati e devono avere 
una vita intensa ed attiva, 
specie in una fase cosi trava
gliata, quale è quella che stia
mo attraversando »: le date di 
convocazione dei due massi
mi consensi, già fissate, van
no rispettate: • le trattative 
sul programma possono, pri
ma della scadenza di quelle 
date, essere positivamente 
concluse se la DC rinuncerà 
alle sue pretese e manterrà 
fede alla ribadita volontà di 
cooperare per rinnovare meto
di e scelte nella gestione del 
potere pubblico. 

II dibattito politico pro
grammatico, le scelte di rinno
vamento che lo sostanziano. 
devono passare al vaglio dei 
due massimi consensi: indu
gi e ritardi servono, dunque, a 
ben poco. Si è intanto avuta 
conferma ufficiale che il con
siglio comunale si riunirà ve
nerdì 1 luglio alle ore 10 per 
discutere, dopo la surroga del 
prof. De Majo. eletto nella li
sta PCI, con il primo dei non 
eletti, compagno aw. Paolo 
Federico, sulle dichiarazioni 
programmatiche della nuova 
amministrazione. 

Enzo Lacaria 

r 

Si moltiplicano in tutto il Mezzogiorno le iniziative per dare lavoro ai giovani 

Conferenza unitaria 
sabato a Messina 
sul preavviamento 

L'hanno promossa i movimenti giovanili 
Impegno della Provincia per l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Per l'occupazio
ne giovanile, l'amministrazio
ne provinciale dovrà muover
si in due direzicni: indivi
duando, d'accordo ccn i Co
muni. ccn le comunità men
tane e ccn i sindacati, le pos
sibilità di lavoro per i gio
vani e predisponendo auto
nomamente un • piano per 
l'impiego dei disoccupati. 

E' questo l'impegno preso 
dal Consiglio provinciale nel
la seduta di lunedi sera, ccn 
l'approvazione a larghissima 
maggioranza (si seno aste
nuti solo missini, demena-
zionali e, a titolo personale, 
un socialdemocratico) di una 
mozione presentata dal grup
po comunista, che invitava 
appunto l'amministrazicne 
ad intervenire concretamen
te nel dibattito sul lavoro 
al giovani, diventando un 
centro di iniziative e di ela
borazione di progetti e pro
poste. 

La mozione passerà adesso 
all'esame delle commissioni 
consiliari , che avranno il 
compito di precisare alcuni 
suggerimenti già formulati 
durante il dibattito in Con
siglio, come l'impiego dei gio
vani nell'agricoltura, nei ser
vizi. nel lavoro di prevenzio
ne antincendi, nella sorve
glianza sulle strade provin
ciali. Tra l'altro, le commis
sioni dovranno valutare la 
opportunità che l'ammini
strazicne provinciale apra un 
confronto pubblico sul tema 
dell'occupazione giovanile. 

In questo senso, una pri
ma, importante iniziativa in 
città è già stata fissata. Per 
sabato prossimo, infatti, i 

movimenti * giovanili ' demo
cratici hanno indetto una 
conferenza unitaria sulla leg
ge per il preavviamento al 
lavoro. Alla conferenza, che» 
si terrà nel salone di rap
presentanza del municipio, 
interverranno il sindaco An
tonio Andò, e l'assessore alla 
presidenza della Regione si
ciliana, Luciano Ordile. Ini
ziative di questo tipo, del re
sto, stanno moltiplicandosi 
a ritmo serrato in tutta la 
provincia. ( - - <• 

Proprio Ieri, per esemplo, 
si è tenuto a Saponara un 
dibattito sull'occupazione gio
vanile e. in particolare, sulle 
possibilità di lavoro dei gio
vani In agricoltura. Altri di
battiti ed altre iniziative si 
sono registrati nelle settima
ne scorse In centri grandi e 
piccoli della provincia. Val
gano per tutti gli esempi dì 
Francavilla di Sicilia, di San
ta Teresa di Riva, di Milaz
zo (qui. i sindacati unitari 
CGIL-CISLUIL, riuniti nel 
consiglio di zona, si seno, 
fatti promotori della forma
zione delle leghe del disoc-, 
cupatl), di Taormina, dove 
i giovani sono impegnati nel
lo sforzo di definire le occa
sioni di lavoro nel settore del 
turismo. 

Dovunque, insomma, idee 
e proposte si accavallano. 
tutte caratterizzate da quel
lo « sforzo di fantasia » che 
il compagno Giuseppe Messi
na. illustrando in Ccnsiglio 
provinciale la mozione sul 
lavoro ai giovani, ha dichia
rato necessario per una buo
na utilizzazione della 'legge 
sul preavviamento al lavoro. 

Bianca Stancanellì 

Cresce l'interesse 
sulla proposta Pei 
In Abruzzo hanno sottoscritto l'inizia
tiva comunista anche PSI, PSDI e PRI 

Una recente manifestazione di disoccupati abruzzesi 

Convegno sul recupero dei beni culturali a Crotone 

Un impiego con l'archeologia 
CROTONE — « Archeolo
gia ed occupazione giova
nile» è il tema del conve
gno che, promosso dalla 
amministrazione comunale 
di Crotone, si svolgerà sta-. 
sera, • mercoledì, alle ore 
18,30 nel salone consiliare 
con la partecipazione dei 
partiti dell'arco costituzio
nale, dei • sindacati, delle 
forze imprenditoriali. 
' Il convegno — che si giu
stifica, oltre che per il ri
levante numero di giovani 
disoccupati (circa 1.300 in 
città e 3 mila circa nel re
sto del circondario) anche 
per i recenti rinvenimenti 
archeologici (lo schema ur

bano dell'antica ' Kroton 
dell'VIII secolo a.C.) nel
l'area destinata agli am-

- - pliamenti Montedison — 
- si propone di individuare 

i vari settori di intervento 
: • per dare lavoro ai giovani 
, disoccupati, armonizzando

ne. appunto, i due aspet
ti, quello del recupero e 
della valorizzazione del pa
trimonio archeologico e 
dell'occupazione dei giova
ni. Progetti specifici, in 
questo senso, sono già sta-

, ti predisposti dall'ammini
strazione comunale (pres
so la quale già lavora una 
commissione unitaria) ed 
interessano essenzialmen

te il recupero culturale di 
tutti i beni esistenti in cit
tà (tra cui l'antico castel
lo di Carlo V, il vecchio 
Teatro comunale, ecc.), lo 
aggiornamento del catasto 
urbano, il riassetto del ter
ritorio sotto il profilo idro
geologico. 

L'iniziativa, inoltre muo
ve dalla necessità di allar
gare la conoscenza della 
legge sull'occupazione gio
vanile, collegandosi alle al
tre iniziative già In atto 
da parte di partiti ed or
ganizzazioni giovanili (la 
FGCI ha già allestito una 
mostra itinerante per i 
vari quartieri della città) 

Una tappa importante la manifestazione unitaria di domenica a Bisenti 

Stringere i tempi per la diga del Fino 
Il progetto di sviluppo alternativo della valle si scontra con resistenze forti: è dura a morire 
la vecchia logica che ha visto lo sperpero di molti miliardi in infrastrutture di nessuna utilità 

Nostro servizio 
BISENTI — La manifesta
zione di • domenica è " stato 
un momento importante, ma 
non conclusivo; la vigilanza 
è necessaria per il rispetto 
degli impegni e dei tempi; 
l'unità realizzata va conser
vata ed allargata: queste le 
conclusioni scaturite dall'im
portante manifestazione per 

In visita in Puglia 
l'ambasciatore di Cuba 
BARI — L'ambasciatore di 
Cuba. Salvador De Vilaseca, 
accompagnato dalla moglie 
e dall'addetto, dott. Giscard, 
è in Puglia ospite del presi
dente del consiglio regionale, 
Tarricone. L'ambasciatore ha 
reso visita al presidente del
la giunta, al sindaco e al pre
fetto di Bari e si è poi incon
trato con il presidente della 
Fiera del Levante. Romana z-
zi e con alcuni operatori eco
nomici, per uno scambio di 
opinioni sulla possibilità di 
incrementare i rapporti tra 
Cuba e l'Italia ed in parti
colare con la Puglia. 

PALERMO - Dibattito sui progetti di legge del PCI e della DC 

Un confronto aperto sui consultori 
Dalla Mitra redazione 

PALERMO — Un confronto 
aperto, anche con punte di 
aspra polemica, sul tema dei 
«consultori familiari » e delle 

. strutture socio-assistenziali 
per la coppia: questo il succo 
del convegno organizzato dal-

, la presidenza della Regione 
siciliana in collaborazione col 

* centro della riforma del di-
' ritto di famiglia, svoltosi sa-
\ bato e domenica a Palermo. 
* Al centro del dibattito le 
' differenze, che a volte sono 

apparse davvero insanabili, 
tra l'impostazione che sta al
la base del progetto di legge 
comunista presentato recen-

; temente all'ARS e le prò-
< poste contenute nel disegno 
* di legge democristiano. Ad 
' esse ha dato la sua adesione 
: in apertura il presidente 
\ Bonfiglio sostenendo la ne-
• cessiti, ben discutibile, della 
I istituzione della figura di uno 
t e specialista-consultore - famt-
. liare» tema questo ripreso 
4 anche dal primo firmatario 
• del disegno di legge. Piccio

ne, e dal professor Vincenzo 
Lo Jacono, uno d î relatori 

" del convegno, direttore della 
1 rivista cattolica « Il diritto di 
' famiglia e delle persone». 
,' Molti Interventi hanno ri-
• badito la necessità di garan-
; tire il pluralismo all'interno 
* di una rete di - consultori 

pubblici efficienti, capaci di 
* diventare un momento non 
; solo di «servizio», ma di ef

fettivo e democratico coin-
' volgimento degli utenti 
( Marina Marconi, prima fir-
: instarla del disegno di legge 
? comunista, ha fatto notare 

che l'obiettivo principale che 
1 la Regione dorrebbe proporsl 
t consiste nella «assistenza al-
- l i procreazione responsabile » 
V • nella «salvaguardia della 

Mute «Iella donna». L'assi

stenza psicologica, la cui ne
cessità è stata rivendicata 
come prioritaria dagli inter
venti di parte cattolica, do
vrebbe rappresentare, - inve
ce, — ha detto — un corolla
rio e mirare soprattutto a 
prevenire la conflittualità fra 
i singoli nella coppia e nella 
famiglia. 
« Anna Grasso, presidente 
regionale dell'UDI, ha sotto
lineato la necessità di battere 
la tendenza a riversare nei 
consultori di prossima istitu
zione personale non qualifi
cato. tratto da vari rami del
l'amministrazione regionale 
La senatrice Giglia Tedesco, 

della commissione giustizia, 
ha illustrato i contenuti della 
legge quadro nazionale, so
stenendo la necessità e l'ur
genza di una integrazione da 
parte delle Regioni, capace di 
superare i limiti del provve
dimento varato in sede na
zionale. Si tratta di evitare, 
da un lato, una concezione 
« miracolistica » del consulto
rio. che non può proporsi di 
risolvere problemi di ben più 
ampia portata, e dall'altro la
to di battere la tendenza a 
fare di questi nuovi organi
smi. strumenti di repressio
ne. anziché dì prevenzione 
dell'aborto. 

Parlerà Renato degli Esposti 

Pensionati di tutta la Puglia 
manifesteranno domani a Bari 
BARI — Pensionati e anziani provenienti da tutta la Puglia 
manifesteranno domani, giovedì, nel centro di Bari. L'ini
ziativa è promossa da CGIL, CISL e UIL. Un corteo partirà 
da piazza Castello per raggiungere il teatro Petruzzelli dove 
parlerà Renato Degli Esposti, segretario nazionale del sin
dacato pensionati. La manifestazione, che si ricollega a 
quella svoltasi a Roma il primo giugno sui temi della ri
forma sanitaria, dell'equo canone e della riforma del sistema 
previdenziale, vuole avere anche un carattere più specifico 
per sottolineare i problemi di vita sociale dei pensionati e 
degli anziani pugliesi. La protesta di domani sarà diretta 
soprattutto nei confronti della Regione Puglia, « la quale — 
sottolinea un comunicato sindacale — in oltre sette anni 
di vita non ha saputo ancora misurarsi con i problemi sociali 
degli anziani.» • --*--

«Ciò è tanto più ingiustificato — prosegue il comuni
cato sindacale — sia per il fatto che la stragrande maggio
ranza delle altre Regioni ha provveduto in merito fin dalla 

.prima legislatura, sia per la giacenza da anni di due pro
poste di legge che ncn sono state mai esaminate nemmeno 

- in commissione, sia infine per avere continuamente Ignorato 
le richieste dei sindacati». 

l'irrigazione e lo sviluppo del
la valle del Sino svoltasi do
menica scorsa a Bisenti. in 
provincia di Teramo. Che non 
siano solo nostre impressio
ni, lo dimostrano anche af
fermazioni del presidente del 
consiglio regionale compagno 
Arnaldo Di Giovanni, che a 
Bisenti ha detto testualmen
te: « con l'unità possiamo far 
funzionare il consiglio regio
nale, sostenere e spingere la 
giunta regionale perché porti 
avanti in modo più spedito 
di quanto stia facendo gli im
pegni programmatici ». 
" Lo stesso Di Giovanni ave

va prima detto che il pro
getto di sviluppo alternativo 
della valle si scontra con re
sistenze anche interne alla 
provincia di Teramo: perchè, 
evidentemente, è dura a mo
rire la vecchia logica che ha 
visto disperdere, in Abruzzo. 
miliardi e miliardi di infra
strutture. >. 

Il progetto di sviluppo del
la valle del Sino, cui la co
struzione dell'invaso darebbe 
inizio, è un progetto comples
sivo: al primo posto, eviden
temente. quella rivitalizzazio-
ne dell'agricoltura attraverso 
l'irrigazione di migliaia di et
tari sia in provincia di Pe
scara che di Teramo; ma an
che l'industria, con partico
lare riferimento alla trasfor
mazione di culture agricole 
specializzate che già esistono 
in alcuni paesi della zona: 
l'igiene è il vero e proprio 
salto di civiltà che si realiz
zerebbero con l'invaso. Anche 
nella manifestazione di do
menica è stato ricordato che 
in Italia il 10ai dei terreni 
(quelli irrigui) dà il 50*o del 
prodotto totale: che l'Abruzzo 
interno, dimostra di voler su
perare la sua storica emar
ginazione: che l'unità verifi
cata domenica a Bisenti, ncn 
è un «dato» acquisito una 
volta per sempre. La presen
za di un arco cosi vasto di 
forze da quelle politiche (dal
la DC al PCI) a quelle sin
dacali e di categoria (la 
CGIL-CISLrUIL ma anche le 
organizzazioni contadine di 
varia ispirazione), dal consi
glio regionale alla giunta, al
le amministrazioni provincia
li di Pescara e Teramo, ai 
comuni' (11 in tutto) inte
ressati alla costruzione della 
diga, se da una parte è frut
to di un impegno unitario 
portato avanti nell'ultimo an
no, è anche il segno di una 
realtà in movimento. (Persi
no gli abitanti di Rufiano. la 
frazione di Bi5enti in cui 
l'invaso andrebtie a coprire 
terre e case, per bocca di 
un loro rappresentante hanno 
espresso l'accordo per il pro
getto della diga: sono venuti 
a Bisenti con cartelli scritti 
a mano in cui chiedevano 
che l'entità e i tempi del loro 
indennizzo vengano stabiliti 
prima dell'inizio * dei lavori, 
per non ritrovarsi in baracche 

La battaglia per l'invaso 
del Sino dunque, va avanti: 
dopo l'impegno presso dalla 
Regione per mettere questa 
importante opera al primo 
posto tra i progetti speciali 
della 183, ci sarà il momento, 
entro pochi mesi, in cui bi
sognerà verificare che questo 
sia fatto, poi ancora premere 
perché sia soddisfatta la ri
chiesta dell'inizio dei lavori 
entro i primi mesi del "78. 

n. t. 

Chiedono l'applicazione della legge sulla forestazione 

Braccianti del Palermitano in lotta 
L'altro giorno occupazione simbolica all'assessorato all'agricoltura 
Dura denuncia delle segreterie regionali , bracciantili CGIL CISL UIL 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Braccianti in lotta nel paler
mitano per sollecitare la immediata applica
zione della legge regionale sulla forestazione. ' 
(90 miliardi, 4 per la provincia). La mobi
litazione ha raggiunto in questi giorni una 
fase acuta con la simbolica occupazione. 
l'altro ieri, dei locali dell'assessorato regio- -
naie - all'agricoltura - dove una delegazione 
di lavoratori e sindacalisti ha chiesto in
vano di essere ricevuta dall'assessore, il de 
on. Aleppo. L'assessore era infatti assente. 
ma ai funzionari è stato strappato l'impegno 
per una riunione che si terrà domani mat
tina. La lotta dei braccianti tende ad otte
nere subito uno stanziamento per il lavoro 
di pulitura e protezione dei boschi, operazione. 
questa quanto mai utile e necessaria nel 
perìodo estivo durante il quale gli incendi 
distruggono grandi parti del già esiguo pa
trimonio arboreo siciliano. -

La • rivendicazione, poi. - dell'applicazione 

della legge regionale per il rimboschimento 
e la difesa del suolo costituisce uno dei punti 
principali di una mobilitazione che, secondo 
le decisioni assunte in numerose assemblee 
nei centri della provincia, si trasformerà, se 
non verranno adottati immediati provvedi
menti. in una serie di manifestazioni di scio 
pero alla rovescia. 

Sui problemi agricoli e sul ritardo dell'ap
plicazione dei contratti dei lavori e nella 
realizzazione delle leggi regionali, le segre
terie siciliane bracciantili della Cgil. Cisl. 
Uil hanno denunciato « l'antidemocratico at
teggiamento dell'assessore all'agricoltura » 
che persiste nel rifiutare qualsiasi incontro 
e rapporto con le organizzazioni dei lavora
tori. Il responsabile dell'assessorato regio
nale non ha infatti, come prescrive la legge. 
consultato i sindacati sui piani di spesa dei 
90 miliardi per la forestazione. Le segreterie 
regionali chiedono inoltre che le finalità del 
piano della forestazione siano assolutamente 
salvaguardato. 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Abbiamo sotto
lineato, nei giorni scorsi, la 
importanza dello stretto rap
porto tra lotta dei giovani di
soccupati e strumentazione le
gislativa — nazionale e regio
nale — perché alla esigenza 
occupazionale giovanile si co
minciasse a dare risposte con
crete e credibili. Ci pare sia 
giusto, ora, mettere in rilievo 
il crescente Interesse che va 
suscitando tra i giovani e tra 
le forze politiche, l'iniziativa 
del gruppo consiliare del PCI 
alla Regione Abruzzo che si 
è fatto promotore di una pro
posta legislativa che suggeri
sce modalità e finalizzazione 
di interventi per favorire la 
occupazione giovanile nella 
utilizzazione produttiva dei 
terreni agricoli. 

Va detto innanzitutto che 
la proposta di legge — ela
borata, a contatto con i movi
menti giovanili, dal gruppo 
comunista -— è arrivata all' 
ufficio di presidenza del Con
siglio regionale con altre tre 
firme (PSI. PSDI, PRI) che 
danno la misura di come l'in
teresse di base stimola la con
vergenza delle forze politiche 
democratiche. Sappiamo an
che che nella stessa DC si va 
delineando una posizione di 
marcata disponibilità non so
lo per un costruttivo confron
to democratico sul provvedi
mento proposto, ma anche 
per quanto riguarda la spe
ditezza dell'iter 

Ci troviamo, quindi, di fron
te ad una fase interessante 
del cammino di questo stru
mento legislativo che — ri
chiamandosi al movimento di 
lotta dei giovani, e alle moti
vazioni che lo ispirano, e ri
chiamandosi alla legge na
zionale che ha come scopo 
quello di intervenire in più 
settori per rendere possibile 
una più larga area occupa
zionale per i giovani — vuo
le essere una risposta delle 
forze rcgionaliste ad una esi
genza tanto sentita e tanto 
corposa, specialmente in A-
bruzzo, quale è quella di una 
occupazione che abbia una 
chiara finalità produttiva. 

Già l'ultimo numero di 
« Abruzzo Regione » — Il pe
riodico del gruppo consiliare 
del PCI uscito in questi gior
ni — sottolineava come « il 
disegno di legge si pone l'obiet
tivo di facilitare ed accelerare 
l'accesso alla terra da parte 
di cooperative di giovani che 
si sono formate e si formeran
no in Abruzzo e che già oggi 
riuniscono circa 500 giovani 
che caratterizzano con la loro 
vivace presenza la vita della 
regione ». 

Questo richiamo alla pre
senza del movimento organiz
zato e alla cooperazione quale 
strumento associativo privi
legiato dalla proposta di leg
ge, costituisce un fatto estre
mamente qualificante della 
iniziativa. Sappiamo che la 
volontà del giovani — che già 
ha saputo produrre importan
ti momenti di azione politica 
e di lotta di massa — è una 
garanzia perché la proposta 
legislativa sappia vincere sco
gli, lentezze e resistenze; e 
sappiamo quanto sia impor
tante il costante svilupo del 
la lotta perché non solo si ab
bia in Abruzzo una legge ade
guata alla esigenza che la 
realtà cosi pressamente richie
de ella esigenza che la real
tà cosi pressantemente richie
de, ma perché si possa proiet
tare il crescente potenziale di 
volontà giovanile intorno alla 
rivendicazione del lavoro, an
che nel più alto momento del
la gestione e dell'attuazione 
operativa della legge stessa. 

Romolo Liberale 

Insediata 
a Matera 

la consulta 
giovanile 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — E' stata insedia
ta a Matera presso la sala 
delle adunanze del consiglio 
provinciale la consulta giova
nile provinciale. L'incontro, 
cui hanno partecipato tutti i 
rappresentanti dei partiti de
mocratici. numerosi sindaci 
dei comuni della provincia di 
Matera. è stato aperto da una 
breve comunicazione del pre
sidente dell'amministrazione 
provinciale compagno senato
re Michele Guanti. La consul
ta insediata ieri, voluta dalla 
giunta provinciale e dai movi
menti giovanili dei partiti de
mocratici. ha il senso di col
legare in maniera più stretta 
ed unitaria le nuove genera
zioni agli enti locali e alle isti
tuzioni democratiche. 

Il compagno Guanti ha vo
luto sottolineare oltre al va
lore altamente unitario di ta
le iniziativa, anche il profi
cuo contributo di idee, di pro
poste, di iniziative che potran
no giungere dai giovani e che 
contribuiranno indubbiamente 
anche ad un migliore funzio
namento democratico dell'en
te locale. I rappresentanti dei 
movimenti giovanili democra
tici, presenti nella consulta 
(FGCI. FGSI. FGRI. Movi
mento giovanile DC, Federa
zione giovanile socialdemocra
tica e DP) hanno quindi pre
so la parola. Il segretario pro
vinciale della FGCI compagno 
Salvatore Adduce ha detto che 
se si è potuti giungere all'im
portante risultato della costi
tuzione di una consulta giova
nile in seno al consiglio prò 
vinciale è perché si sono mes
se da parte le vecchie pole
miche e le divisioni preconcet
te che nel passato hanno ca
ratterizzato i rapporti tra mo 
vimenti giovanili ; polemiche 
che non hanno certo aiutato 
i giovani a risolvere i loro 
problemi. 

Adduce ha quindi afferma
to che al centro dell'iniziati
va unitaria della consulta 
giovanile deve esserci il'pro
blema della disoccupazione 
giovanile e quindi il pieno e 
corretto uso della legge ap
provata dal Parlamento il 19 
maggio scorso sul piano di 
preawiamento al lavoro. 

Il segretario della FGCI ha 
quindi proposto una conferen
za sulla disoccupazione gio
vanile nella provincia di Ma
tera per conoscere e quindi 
utilizzare meglio tutte quelle 
iniziativi' e proposte elabora
te dai comuni e da altri enti. 
Un altro importante contribu
to è venuto dal giovane Pa-
dula di DP che ha sottolinea
to la necessità di mantenere 
collegamenti stretti non solo 
come è giusto con gli organi 
istituzionali ma anche con 
movimenti reali della gioven
tù. A conclusione la consulta 
ha eletto il suo comitato di
rettivo. 

m. p. 

Il convegno di Bari sui nuovi metodi di irrigazione agricola 

L'acqua comincia ad arrivare, bisogna usarla bene 
Un coordinamento più organico dei programmi sperimentali -1 problemi dei costi e dei mercati 

CALABRIA - In lotta la popolazione d i Piatì 

Sciopero alla rovescia per 
riattivare la statale «112» 
REGGIO CALABRIA — Le pò- ! 
polazioni di Piati e di Pazza-
no, due piccoli centri aspro-
montani. sono in lotta per il 
ripristino della statale 112 e 
per la riattivazione dell'acque
dotto, fortemente inquinato 
dalla rete fognante. A Piati. 
oltre 200 lavoratori e giovani. 
stanno attuando uno sciopero 
a rovescio per ripristinare il 
transito sulla statale 112 in
terrotto da otto mesi dopo che 
una valanga dì terriccio ha 
completamente sepolto il pon
te di Cromati, all'altezza dei 
piani dello Zilastro. appena 
due giorni dopo dalla sua 
inaugurazione. 

Da quelia data l'ANAS — 
che dalle alluvioni del 1951-'53 j 
non ha mai interamente riat
tivato l'importante arteria che 
collega il versante ionico a-
spromontano con la piana di 
Gioia Tauro — si era limita
ta a porre l'ormai solito car
tello « transito interrotto ». 
Ora. i cittadini di Piati con 
l'adesione dell'amministrazio
ne popolare, dei sindacati e 
dei partiti politici democrati
ci, dopo aver divelto il car
tello, hanno «attaccato» con 
ruspe ad attrezzi vari di la

voro la montagna di terriccio: 
I'ANAS. dal canto suo. ha ri
badito di non potere interve
nire perché «senza fondi, a 
causa del perdurare di diffi
coltà economiche ». 

Una risposta burocratica e 
insensata contro cui le popola
zioni di Piati reagiscono con
tinuando lo sciopero a rove
scio e con sottoscrizioni per 
pagare il carburante necessa
rio per assicurare 11 movi
mento delle ruspe. A Pazza-
no. invece, cresce La protesta 
popolare contro l'inerzia dell' 
amministrazione comunale de
mocristiana, che ha lasciato 
inquinare l'acquedotto comu
nale (che, in un tratto scorre 
a fianco della rete fognan
te) al punto da costringere il 
medico provinciale ad ordina
re l'interruzione dell'erogazio
ne dell'acqua potabile, risul
tata alle analisi di laboratorio, 
fortemente inquinata. - -

Il provvedimento, data l'i
nerzia del sindaco e della 
giunta comunale, non giunge 
del tutto inatteso: la scorsa 
estate, proprio per l'inquina-
mento dell'acqua potabile, si 
erano, infatti, verificati nu
merosi casi di epatite virale. 

Dalla sottra ralazioae 
BARI — Dieci anni or sono, 
anche cinque, un incontro co
me quello svoltosi a Bari e du
rato tre giorni di studiosi e 
ricercatori agronomi per di
scutere sui criteri di scelta 
dei metodi di irrigazione, non 
avrebbe avuto altro significa
to in Puglia che quello di un 
dibattito teorico privo di in
teressi immediati su uno spe
cifico problema che in realtà 
era di là da venire. In questi 
anni invece le cose in Puglia 
sono cambiate in positivo. Le 
lunghe lotte dei braccianti e 
dei contadini, i vasti movi
menti popolari per l'attua
zione del piano generale del
le acque hanno pagato per
ché l'irrigazione nelle campa
gne comincia ad essere una 
realtà anche se non ancora su 
vaste superfici agrarie. In 
alcune zone però l'acqua è ar
rivata ed i contadini di An-
dria o di Conversano o Poli-
gnano sono alle prese con tut
ti i complessi problemi che 
sorgono con l'arrivo dell'ac
qua 

Per questi motivi il conve
gno della Società italiana in 
agronomia che si è svolto a 
Bari, con un proseguo e visite 
a Polignano, nel Tarantino e 
nel Metapontino (Basilicata) 
ha assunto un valore di gran
de importanza perché ha af
frontato problemi che, anche 
se prevalentemente tecnici, 
riguardano la politica agraria 
e scelte adeguate che la regio
ne pugliese si deve dare e 
con urgenza in vista del con 

plani irrigui. Non è sugli a-
spetti tecnici di cui si sono 
occupati a lungo gli studiosi 
che intendiamo soffermarci, 
pur essendo questi di enorme 
importanza perché si sono af
frontati i problemi dell'utili
tà e della convenienza dei vari 
sistemi di irrigazione (cioè a 
pioggia, a pelo libero, a infil
trazione). ma sugli elementi 
politici che più o meno diret
tamente sono emersi dal di
battito che ha affrontato un 
tema importante quale quello 
dell'impiego delle risorse idri
che «Un problema — come 
affermava il prof. Luigi Ca-
vazza nella sua relazione — 
che ci deve preoccupare in 
maniera crescente e che mi
naccia di diventare il proble
ma futuro più grave e già Io 
è in qualche casa ma non è 
per ora quello più general
mente sentito a livello di di
rezione aziendale ». L'acqua 
arriva, come dicevamo, nelle 
campagne pugliesi ed 1 pro
duttori agricoli, i contadini 
medi e piccoli non sempre so
no preparati adeguatamente a 
ricevere questa struttura, a 
usarla in modo adeguato 

Un incentro a livello scien
tifico quanto mai utile anche 
se rimane il problema di come 
trasferire queste cognizioni 
tecniche ai produttori agrico
li. al conUdini singoli o asso
ciati che con le tecniche irri
gue sono già alle prese o stan
no per esserlo. Questo pro
blema, per nulla secondario, 
non è stato affrontato nell'in
contro; come capita spesso in 
questi dibattiti pur utilissimi. 

erotizzarsi dell'attuazione del | anche se è stato in parte «v 

vertito. 
Senza nulla togliere al valo

re dell'iniziativa della Socie
tà italiana di agronomia, dob
biamo rilevare un altro limi
te del dibattito rappresenta
to dalla mancanza della sia 
pur minima indicazione dei 
costi economici dei vari siste
mi irrigui illustrati. La discus
sione ha portato anche sulla 
base di un esame delle espe
rienze passate, un contributo 
a correggere errori in mate
ria di irrigazione. Interessan
te ci è parso il rilievo mosso 
dal prof. Nicola Matarrese sul 
fatto che progetti collettivi di 
irrigazione sono stati messi in 
atto su ipotesi di coltivazione 
e questo ha creato dei proble
mi. E" necessario, precisava 
il prof. Matarrese. che gli im
pianti siano costruiti in rela
zione ai programmi produtti
vi degli agricoltori che l'acqua 
devono utilizzare. . • ' . 
- Ci è parsa questa un'indica
zione importante che è al cen
tro dei problemi dell'agricol
tura irrigua non solo puglie
se, e che richiama il proble
ma di fondo della programma
zione delle produzioni e più 
in generale di un'agricoltura 
programmata. In questa visione 
ed in vista dell'aumento delle 
superfici irrigate si fa sempre 
più urgente per la Puglia uno 
studio economico che parten
do dalla utilizzazione della 
risorsa acqua, affronti i pro
blemi del mercato, dei costi. 
delle previsioni di coltivali» 
ni e quindi delle scelte 
duttive. 

.x. Lp. 
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Il festival nazionale dell'Unità a Cagliari 

LA SALDATURA TRA CULTURA 
SARDA E CULTURA NAZIONALE 
A VEVAMO parlato presen-

•**• tando 41 festival naziona
le di apertura dell'Unità di 
Cagliari, come di una delle 
più importanti manifestazio
ni realizzate nell'isola da mol
ti anni a questa parte. A con
conclusione del festival pos
siamo senz'altro ribadire que
sto giudizio. La partecipazio
ne è stata eccezionale: oltre 
200.000 persone. Tantissime, 
per una città media che non 
raggiunge i 250.000 abitanti. 
Durante le 9 giornate si sono 
tenuti numerosi dibattiti: i 
problemi della pace e della 
cooperatone internazionale; 
l'ordine pubblico e la riforma 
democratica della polizia: la 
condizione giovanile e quella 
femminile, la difesa dell'am
biente; la politica dell'intesa 
e della programmazione; l'in
formazione in Sardegna e in 
Italia; oltre le due manife-
6tazÌoni di apertura e di chiu
sura con i compagni Paolo 
Bufalini e Giancarlo Pajetta. 

Intorno ai temi trattati c'è 
stato • un effettivo dibattito, 
con la partecipazione e il con
tributo di numerosi rappre
sentanti delle forze politiche 
e delle organizzazioni demo
cratiche, nonché con l'adesio
ne calda, affezionata, attiva 
di magliaia di cittadini. Il 
festival non è stato, quindi, 
un fatto di semplice propa
ganda di partito, ma una oc
casione reale per un effettivo 
confronto sui problemi di 
maggior rilievo dell'attuale 
momento politico. E' stato in
nanzitutto momento di forte 
Impegno» di presenza del PCI 
in una fase difficile e com
plessa della situazione politi
ca sarda e nazionale. • 

Crediamo sia stato compiu
to un apprezzabile sforzo per 
qualificare sul piano cultu
rale, nel suo complesso, il fe
stival di Cagliari. Vi sono sta
ti dibattiti vivi e serrati, con 
l'intervento di intellettuali, 
giovani, donne, lavoratori, su 
espetti della vita culturale ed 
artistica: rapporto tra musica 
colta e musica popolare; la 
rassegna delle arti figurative; 
la letteratura sarda e la que
stione della lingua; la mostra 

storica dell'isola dai protosar
di ai giorni nostri; la mostra 
sulla difesa dei beni cultura
li, ed altre ancora. Abbiamo 
cercato di operare una salda
tura tra l'esperienza della cul
tura sarda e quella nazionale. 
La presenza di molti esponen
ti della vita culturale ed arti
stica nazionale non hanno af
fatto oscurato quanto di nuo
vo oggi si muove nell'isola, ma 
al contrario è servita a solle
citare e valorizzare, ciò che di 
valido e significativo da noi 
faticosamente si porta avanti 
e si realizza. • 

Che dire del programma 
degli spettacoli? Nessuna con
cessione alla superficialità e 
alla semplice evasione. E' sta
to compiuto uno sforzo per 
conciliare la partecipazione di 
massa, popolare, con l'alta 
qualità artistica, senza scade
re ad un livello di deteriore 
consumismo. 

T A GRANDE macchina del ±J festival, ha comportato, 
come ben si comprende, una 
mobilitazione straordinaria 
ed eccezionale da parte delle 
sezioni della città e della pro
vincia. Vi è stata una rispo
sta convinta ed entusiasta di 
centinaia e centinaia di com
pagne e compagni, nonché di 
semplici simpatizzanti ed ami
ci (come dimostra l'adesione 
di intellettuali di valore nel
l'allestimento della mostra 
storica). La consapevolezza 
della validità politica e cultu
rale del festival ha certo favo
rito un così forte impegno e 
una cosi massiccia mobilita
zione. Abbiamo inteso fin dal
l'inizio la proposta della Dire
zione di tenere a Cagliari il 
festival nazionale di apertu
ra come un riconoscimento 
della crescita politica e orga
nizzativa compiuta dal parti
to negli ultimi anni nella no
stra federazione. Questa ac
cresciuta capacità politica ed 
organizzativa è stata piena
mente confermata dal risulta
to positivo delle 9 giornate. 

Alle compagne e ai compa
gni vanno i nostri più sentiti 
ringraziamenti. Sono essi che 
hanno permesso la riuscita 

. del festival. Per oltre un mese 

hanno lavorato senza rispar
miarsi, molti utilizzando par
te delle ferie, ognuno impe
gnato con grande dedizione e 
sacrificio In modo da fare 
fronte alle molteplici esigen
ze amministrative. 

Al festival, lo abbiamo ri
marcato all'inizio, vi è stata 
una partecipazione popolare 
senza precedenti. Grandi mas
se di lavoratori, giovani, don
ne hanno preso parte attiva
mente alle iniziative. Il festi
val ha praticamente coinvol
to tutti gli strati sociali pro
duttivi della città e della pro
vincia. Non sono mancati, co
me sapete, i disturbatori. Vi 
è stato il tentativo di impe
dire che il festival diventas
se l'occasione per un gran
de incontro di popolo, un oc
casione anche per trascorrere 
in modo diverso e originale 
il tempo libero. Puntualmente 
la provocazione — promossa 
e preordinata da quei grup
pi che adottano la violenza 
teppistica per certi disegni 
eversivi — è scattata fin dalla 
sera della inaugurazione. Il 
disegno è saltato subito. I 
provocatori sono stati caccia
ti e battuti. I generosi com-
Eagni del servizio d'ordine 

anno impedito che la Fiera 
venisse trasformata in area 
adatta per la rissa e la vio
lenza. 

La bellissima manifestazio
ne popolare ha costituito una 
risposta esemplare verso co
loro che cercavano di crea
re intorno al PCI un clima 
di isolamento e di paura. La 
città e la gente hanno rea
gito dimostrando, anche fisi-
cernente la loro piena fiducia 
nella politica dei comunisti. 

Garantendo l'ordinato svol
gimento del festival, noi co
munisti abbiamo difeso in 
generale la imprescindibile 
esigenza su cui si fonda la 
vita democratica del paese: 
la possibilità, cioè, di poter 
organizzare e promuovere, 
nel rispetto e nella tolleran
za reciproca, qualsiasi inizia
tiva e manifestazione da par
te di ogni organzzazione de
mocratica. 

Antonio Sechi 

ATTILIO GATTO / studente universitario 

Dibattito costruttivo con i giovani 
Prima di ogni altra consi

derazione sul Festival nazio
nale dell'Unità che si è tenu
to a Cagliari, penso si debba 
rilevare che e stato senza 
dubbio uno dei più grandi av
venimenti culturali, di dibat
tito, di confronto che in que
sta città si siano tenuti in 
assoluto. 

Mai prima di ora in una 
città notoriamente priva di 
centri di aggregazione e po
vera di vita culturale, si era 
avuta tale concentrazione di 
iniziative, di arricchimento 
culturale, un luogo in cui in
contrarsi e discutere, in cui 
riscoprire insieme una dimen

sione umana. Nessuno può 
negare che il Festival è stato 
prima di tutto questo. 

Naturalmente una volta po
sto in chiaro il profondo si
gnificato della manifestazio
ne, sarebbe sbagliato da par
te nostra rifuggire da spunti 
critici e non tentare di su
perare per il futuro quelle 
che sono state le pecche del
la nostra organizzazione. 

A questo proposito sono 
stati producenti i dibattiti 
che si sono tenuti allo « Spa
zio giovani » in cui alcuni 
gruppi musicali e teatrali, do
po lo spettacolo, si sono con
frontati con i giovani attra

verso un aperto e franco 
scambio di idee. Discutere è 
molto importante, per supe
rare la crisi ideale (che c'è) 
e combattere e vincere la 
violenza (che esiste). 

Tutto ciò dimostra che, al 
di là di certe scelte discutibili 
e di certi errori, per altro 
ampiamente compensati da 
molte iniziative qualificate, i 
comunisti sono sempre pron
ti ad accogliere critiche e a 
farle fruttare, qualora que
ste si rivelino serie e pro
duttive. Di ciò, mi pare, si 
sia avuta ampia prova anche 
al Festival. 

DINO COCCO / pensionato 

£' stato rotto un lungo « assedio » 
II Festival nazionale del

l'Unità di Cagliari mi ha 
commosso. Ero abituato a 
considerare questa città co
me restia ad accettare l'ini-
nativa comunista. Negli an
ni 1930-60, quando ancora si 
facevano i festival cagliarita
ni (Vultimo all'arena Giardi
no, un cinema estivo con me
no di 2 mila posti), la diffi
coltà di far venire la gente, 
la gente semplice, era enor
me. Gli intellettuali, poi, a 
quei tempi, erano schierati 
in larga parte con la Demo
crazia cristiana, ancora cre
devano al mito della indu
strializzazione forzata, ai po
li di sviluppo. Nessuno gli 
aveva mai parlato di xcatte-

UGO PUXEDDU / operaio 

drali nel deserto ». Quello che 
mi ha colpito è stato vedere 
al Festival decine di migliaia 
di cittadini, di gente che 
non aveva avuto mai nessun 
rapporto diretto con i comu
nisti, che magari non li ave
va neanche mai votati. -• 

Tutta questa gente signifi
ca che non c'è più la paura 
di stare con i comunisti. Ora 
parlano con noi, e con noi, 
anche, si divertono. •- . 

ET vero, non mancava qual
che limite. Per esempio, per
chè non si è discusso della 
situazione degli anziani? Per
chè neanche una foto sullo 
stato scandaloso degli ospizi 
in città? Quel «lager-» che è 
il ricovero Vittorio Emanue

le IH, in viale Fra Ignazio 
da Lacconi, deve essere cono
sciuto, per diventare oggetto 
di denuncia, in modo che 
venga smantellato e ristrut
turato. 

E perchè non si è detto che 
gli anziani hanno diritto ad 
una vecchiaia serena? Inve
ce in questa città non hanno 
neppure una panchina dove 
trascorrere le ore in pace. 

Al Festival c'era allegria e 
pace. Ma ora che è finito, do
ve andranno gli anziani? 
Nette sedi istituzionali biso
gna parlare di loro e delle 
pensioni di fame. Al prossi
mo festival questa tematica 
non si deve assolutamente di
menticare. 

Pòco spazio al problema miniere 
Le cose più belle del Festi

val erano i giovani, tanti gio
vani. Qualcuno anche con po
sizioni critiche, di attacco 
verso il partito comunista. 
Ma questo non è essenziale. 
L'importante è che tutti que
sti giovani ci siano, che ri
conoscano i comunisti come 
punto di riferimento, con cut 
trovarsi o con cui scontrarsi, 
ma assieme, dalla stessa par
te, come siamo stati nel fe
stival • <• -

Certo, c'è stata anche qual
che carenza. Una in particc-
tsre mi ha colpito: non ab-
Marmo fatto un dibattito sul-
l i questione delle • miniere, 

su che piega stia prendendo 
questa situazione, sulle cose 
nuove che stanno succeden
do nel bacino minerario. E 
non abbiamo parlato detta 
questione energetica, dei ri
schi che si corrono se non sa
premo porre riparo alla ca
renza di energia in Sarde
gna. 

Non ho notato neppure una 
mostra o una pannello sulla 
condizione operaia. Niente di 
Ottano, né della Rumianca 
di Cagliari e neppure détta 
SIR di Porto Torres. 

Eppure c'erano molte cose 
da dire, da denunciare, da di
battere. E che dire della que

stione agropastorale? La cri
si delle campagne, e le pro
poste del partito e del mo
vimento democratico per su
perarla col Piano di rinasci
ta, dal Festival è stata igno
rata o quasi. Un altranno oc
correrà stare più attenti 
• Ma te cose positive supe
rano di gran lunga tutti i li
miti Le cose positive, come 
la partecipazione popolare 
alle proposte di dibattito e 
di cultura che i comunisti 
hanno fatto, sono molto im
portanti Mi pare che siano 
U più • grande avvenimento 
politico di quest'anno in Sar
degna. 

SICILIA - Conquistati dalle sinistre 5 comuni su sei 

Dal voto di domenica 
esce confermata 

là scelta dell'unità 
* ' • i - , . • 

Pesante, in taluni-casi, la flessione della DC - Manipolati dal 
TG-1 i dati delle elezioni - Il bellissimo risultato di Mazzarrone 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I risultati1 

elettorali dei sei comuni 
siciliani dove, domenica e 
lunedi scorsi, si è votato 
per ' 11 rinnovo del < consi
gli, hanno messo In luce, 
sia pure nell'ambito di 
una consultazione margi
nale (appena 21 mila i 
cittadini chiamati alle ur
ne) alcune significative 
considerazioni. 

< Prima considerazione: le 
sinistre hanno conquista
to la maggioranza in cin
que comuni, quattro con 
una popolazione inferiore 
a cinquemila abitanti (Con
tessa Entelllna, Buscemi, 
Castro!llippo, Mazzarrone), 
uno con popolazione su
periore ai cinquemila (cioè 
Ramacca (Catania). Il ri
sultato è importante e vie
ne a sfatare, lasciando pe
rò da parte facili trionfa
lismi, la logica che vuole 
la sinistra e anche il PCI 
ansimanti e in difficoltà 
in competizioni a livello 
locale e amministrativo 
specie nel Mezzogiorno. 

Seconda considerazione: 
l'affermazione delle liste 
di sinistra conferma che 
l'arma dell'unità, anche 
nella battaglia elettorale. 
è un formidabile punto di 
forza. Le divisioni, infat
ti, aprono grossi varchi al
l'iniziativa dell'avversario e 
ne agevolano il compito. 
Nei quattro comuni dove 
si è votato con il sistema 
maggioritario, e dove la 
consultazione è spesso con
dizionata da fattori locali, 
di vero e proprio munici
palismo, lo splendido ri
sultato delle forze di sini
stra è tanto più signifi
cativo. Di rilievo, tra que
sti, il clamoroso dato di 
Mazzarrone (Catania) i 
cui elettori hanno votato 
per la prima volta per il 
consiglio comunale: le si
nistre hanno addirittura 
superato in voti e in per
centuale il risultato del
le precedenti elezioni po
litiche del 20 giugno. A Bu
scemi, Castrofliippò e Con
tessa Entelllna, l'unità del
le sinistre di fronte ad 
tuia impostazione da «scon
tro frontale» dei democri
stiani, ha ottenuto un giu
sto riconoscimento. 

Terza considerazione: la 
flessione, in taluni casi pe
sante, subita dalla DC (co
me è stato per Ramacca e 
la stessa isola di Pantel
leria, dove rispetto al 20 
giugno il partito scudo cro
ciato perde 18 - punti in 
percentuale) è un segnale 
interessanter che introdu
ce un altro elemento di 
riflessione sulla divarica
zione tra il voto del nord 
e quello delle regioni me
ridionali. Nelle recenti 
consultazioni infatti si è 
registrata un'avanzata de
mocristiana e una tenuta 
o una flessione della sini
stra e del nostro partito. 
In Sicilia questo non è av
venuto. 

La DC perde in voti e 
in percentuale in tutti i 
comuni, persino a Pantel
leria, dove comunque, seb
bene ridimensionata, man
tiene il controllo della am
ministrazione. Nella stessa 
isola si assiste ad una con
sistente avanzata del PCI 
e del PSI che escono da 
una situazione di totale 
emarginazione e insieme 
raggiungendo la quota di 
quattro consiglieri. Questa 
tendenza è confermata ul
teriormente a Ramacca. 
dove, pur di fronte ad una 
perdita del PCI rispetto al
le politiche (ma c'è un in
cremento di tre punti sul
le precedenti amministra
tive) la sinistra, anche per 
una buona affermazione dei 
socialisti, governerà il co
mune (PCI e PSI hanno 
ottenuto un seggio ciascu
no in più), mentre i de
mocristiani, - sconvolti da 
una crisi intema, devono 
cedere nove punti in per
centuale e due seggi. 

Se il test elettorale si
ciliano è stato dunque di 
rilievo indubbiamente li
mitato, tuttavia è singola
re la maniera con cui — 
fanno eccezione i quotidia
ni siciliani — l giornali 
ne hanno riferito. Brevi 
note d'agenzia, quasi tut
te senza un comunicato. La 
sinistra ha conquistato cin
que comuni su sei? Non si 
deve sapere. La DC ha re
gistrato gravi flessioni? 
Non deve risultare. Su que
sta strada anche il TO 1 
che ieri, nell'edizione del
le 13.30, ha addirittura ma
nipolato 1 dati, sommando 
risultati e seggi di tutti e 
sei I comuni. Un metodo 
inammissibile, oltre . che 
loticamente assurdo, per 
non - dire che la DC ha 
dovuto ' subire un colpo 
non lieve. 

»:» . ) \ i * i Sergio Sergi 
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Oggi comincia il festival dell'Unità 

SI PREPARA A POTENZA 
rincontrò con Berlinguer 
Il segretario del partito parlerà domenica in piazza Ma
rio Pagano - Il lavoro di allestimento dei compagni 
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Una veduta della Valle d'Uria a Martina Franca 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Viva attesa, nel quartiere 
Risorgimento e nella città, per l'apertura 
del festival provinciale de « l'Unità ». Nel 
pomeriggio, con un concerto del gruppo 
di cultura sperimentale, prenderanno il 
via le cinque giornate di incontro popo
lare; dibattiti, spettacoli teatrali, che si 
concluderanno domenica 3 luglio con una 
manifestazione popolare in piazza Mario 
Pagano, alla presenza del compagno En
rico Berlinguer. 

Non a caso è stato scelto per l'apertura 
il gruppo di cultura sperimentale. Lo 
spettacolo del GSC ha una caratteristica 
fortemente culturale, con un repertorio 
di canzoni derivate da storie ed eventi, 
alcuni molto r.oti. e tramandati da espe
rienze popolari (11 fenomeno del brigan
taggio, il movimento popolare del 1799 a 
Matera ed in provincia, l'occupazione del
le terre) e pezzi che derivano da una 
ricerca fatta Intorno alle superstizioni 
ed alle credenze popolar (riti magici, ma
locchio, ecc.). 

E' significatva anche la scelta del quar
tiere Risorgimento, per tenervi la mani. 
festazione del nostro giornale. 

Il quartiere — oltre quindicimila abi
tanti — cresciuto in fretta per dare una 
cesa alla gente venuta dai comuni della 
provincia, ha tutte le caratteristiche di 
un « dormitorio », pagando cosi il prezzo 
più alto del distorto rapporto città-cam
pagna e del processo di urbanizzazione 
selvagga sviluppatasi, nella città, nel
l'ultimo decennio. 

Nella zona alta, l'erogazione dell'acqua 
nonostante la lotta dei cittadini abbia 
dato risultati di rilievo, è discontinua per 
tutta l'estate e pur essendo chiamato, in 
gergo, «quartiere Verderuolo», il verde 
ormai è rimasto un ricordo d'altri tempi. 
sommerso da enormi casermoni di ce
mento. disposti nei modi più bizzarri. 

In questi giorni la vita monotona del 
quartiere è stata ravvivata dalla presen
za di centinaia e centinaia di comunisti. 
Ma non si può dire che i comunisti ab
biano Invaso il quartiere. Anzi, qui. sono 
ormai di casa. E' sufficiente confrontare 
i risultati delle elezioni politiche del '72 
con quelle del '76 per compredere 11 pro
fondo legame che il Partito ha con tutti 
gli strati sociali del quartiere: nel '72 il 
PCI aveva 791 voti, nelle ultime elezioni 
politiche ha superato il tetto del 2700. 

E, proprio per l'influenza che il Partito 
ha nel quartiere, i comunisti si sono 

« riappropriati » della struttura che do
vrebbe servire per il mercato coperto ed 
invece è abbandonato da anni, trasfor
mandola in un grande cantiere dove si 
preparano oltre cento metri di mostra. 

E" anche questo il segno della lotta 
perché la struttura del mercato coperto 
venga data al quartiere, attraverso il pas
saggio di gestione ad una cooperativa di 
consumo. Ed è questo, il traguardo più 
ambizioso di questo festival, per i com
pagni della sezione del quartiere, « Di Vlt-
torio ». 

Ma, più in generale, cosa rappresenta 
questo festival per il Partito e per il quar
tiere? Ne parliamo con il compagno Vito 
Lisanti. segretario della sezione Di Vit
torio. «Per il Partito, venire a contatto 
con il quartiere, farlo conoscere a tutti 
i compagni della provincia — ci dice il 
compagno Lisanti — rappresenta un im-
pegno nuovo verso i problemi annosi che 
interessano essenzialmente la qualità del
la vita di un quartiere dormitorio. 

Per il quartiere, l'interesse dimostrato, 
la partecipazione nell'allestimento del 
villaggio, aiutando a lavorare i comuni
sti, rappresenta la volontà di vivere mo
menti di vita collettiva, contro la disgre
gazione ». 

Il discorso ricade poi sul mercato co
perto e il compagno Lisanti ci ricorda 
le lotte che tutto il quartiere ha condotto 
per l'utilizzazione della struttura, costata 
milioni. « Innanzitutto, l'opera deve es
sere ultimata e ci sono già cento milioni 
di fondi regionali, che fanno parte del 
cosiddetti residui passivi. 

Tra le mostre, le compagne stanno pre
parando una interessante mostra sul ca-
poralato e il lavoro nero in agricoltura. 
Su un enorme pannello, le testimonianze 
delle braccianti: «Noi andiamo a coglie
re di pomodoro alla Piana Ofantina, sia
mo duemila donne, duecento da Rionero. 
duecento da Venosa. Barile. Rapolla, però 
ci sono i « caporaleschi » che portano 
sul camions i bambini di dieci-undici anni 
e quando vedono d'arriva i sindacati 11 
vanno a nascondere pe' sotto i pomo
dori... » è la testimonianza di Rachele 
Grieco. bracciante capolega di Rionero. 

Anche i giovani della FGCI sono alle 
prese con la mostra: grandi foto del par
co di Montereale, di discoteche, di vìa 
Pretoria, danno visivamente il segno del
la disgregazione dei giovani della città. 

Arturo Giglio 

Proposte e indicazioni per lo sviluppo agricolo di Martina Franca 

Due strade: zootecnia e viticoltura 
Sono settori da potenziare, come hanno individuato il movimento cooperativo e associativo, i sin
dacati, i partiti di sinistra - Per i vigneti occorre procedere alla ricostituzione per circa 3000 ettari 

Dal nostro inviato 

MARTINA FRANCA — L'a
gricoltura di Martina Franca, 
uno dei più grossi centri del
la provincia di Taranto, ha 
prospettive di sviluppo? L'in
terrogativo — di grande im
portanza in un momento in 
cui vengono sempre più ai-
la luce i ritardi e gli errori 
del passato nel settore agri
colo, mentre si manifesta un 
impegno nuovo delle forze de
mocratiche mirante ad una 
ripresa del settore e tale da 
giùngere in un decennio a 
soddisfare il 90% del fabbiso-
f io alimentare del Paese — 

'stato posto qui dal Centro 
delle forme associative e dal
l'Associazione jonica produt
tori agricoli zootecnici. Que
st'ultima è un'ancor giovane 
associazione che sta costruen
do un movimento associativo 
a livello provinciale che si 
presenta già con una certa 
forza (264 soci) nella zona 
della Murgia tarantina con 
una consistenza di bestiame 
che ammonta a 6.200 capi bo
vini e 5.500 ovini, ed una pro

duzione giornaliera di ' latte 
di 6 mila quintali. 

L'interrogativo posto dal 
movimento associativo non è 
stato accademico o astratto. 
A rispondere è stato chiama
to il capo dell'Ispettorato a-
grario provinciale dì Taranto, 
prof. Francesco Colamaria, 
che ha parlato a centinaia di 
produttori agricoli e zootecni
ci convenuti nella sala della 
biblioteca comunale insieme 
ai rappresentanti delle forze 
politiche e al sindaco della 
città; il de Punzi. 

Vi sono, secondo il prof. 
Colamaria, prospettive di svi
luppo dell'agricoltura di Mar
tina Franca individuate, do
po aver fatto un'attenta ana
lisi del settore, nella viti-vini-
coltura e nella zootecnia. « So
no strade maestre — affer
mava — collaudate nel tem
po dall'uomo e dall'ambiente, 
non più però idonee allo stato 
attuale e che vanno quindi ri
viste, ristrutturate, ampliate 
e ammodernate. 

Cosa bisogna fare? Per i 
vigneti (4.430 ettari di vecchi 
impianti quasi tutti antieco
nomici con una produzione 

Convocata dalla Provincia 

Foggia: domani riunione 
per la vertenza « Sofim » 

. / Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Mfotre l'afflusso dei giovani per iscriversi nel
l'elenco speciale per essere avviati al lavoro è in crescente 
aumento, i problemi occupazionali della provincia di Foggia 
non accennano a trovare uno sbocco positivo essendo in piedi 
le principali vertenze che riguardano l'Ajinomoto, la Sofim, 
la Glaneàe e altre piccole industrie. Alle recenti proposte 
avanzate dalla lega dei disoccupati di Margherita di Savoia 

A Foggia ieri mattina si è riunita la commissione comu
nale al Lavoro sotto la presidenza del compagno Ribezzo. 
La commissione ha preso in esame la situazione dell'occu
pazione soffermandosi in particolare sulle iniziative che do
vrebbe prendere il Comune per quel che concerne I* prima 
utilizzazione della nuova legge per l'avviamento al lavoro 
dei giovani, n dibattito — che ha visto la partecipazione dei 
consiglieri della commissione — è stato molto vivace e si è 
giunti alla, conclusione di impegnare il consiglio comunale, 
le forze politiche e l'amministrazione comunale per appron
tare con la massima attenzione i! problema giovani. 

Intanto domani, 30 giugno, il presidente deUamnr.nistra-
zicne provinciale, ha convocato il comitato permanente pro
vinciale per l'occupazione per tornare a discutere il proble
ma della Sofim. Come è noto secondo gli impegni assunti 
dalla Scfim agli inizi di luglio dovrebbe iniziare la produ
zione di motori diesel veloci e per quella data dovrebbero 
essere stati assunti 700-800 operai e meccanici. Sempre per 
quanto riguarda le unità da produrre l'avvio dovrebbe essere 
di 3.000 motori. Nel 1978 invece la produzione dovrebbe aggi
rarsi sui 100 mila motori, cioè una media di produzione di 
mille motori al giorno, con circa 2 mila dipendenti. 

E* sui modo e sulle modalità delle assunzioni, sulla que
stione posta dagli edili e dai lavoratori degli appalti che 
vanno sciolte alcune resistenze avanzate dalla Sofim mede
sima. Inoltre la riunione dovrà servire a focalizzare gli im
pegni relativi alla utilizzazione dei venti miliardi per una 
serie di opere di infrastrutture disponibili presso la Cassa 
per il Mezzogiorno. La utilizzazione di questa somma con
sentirebbe l'assorbimento di altra manodopera disoccupata. 

Per concludere permangono le difficoltà in cui si dimena 
la fabbrica di prefabbricati edilizi sita in agro di Carapelle: 
la Gianese. Come è noto la Gianese sta lavorando ad anda
tura ridotta in quanto su 40 ore settimanali 20 sono a cassa 
Integrazione. Ciò è dovuto alla difficoltà di ottenere delle 
commesse. La cassa integrazione terminerà ai primi di set
tembre. Pertanto per quella data bisognerà vedere come si 
risolverà il problema m quanto la Gianese ha bisogno di 
commesse per poter mantenere le 200 unità che ora sono 
impiegate. 

Roberto Consiglio 

media unitaria che non supe
ra i 50 quintali per ettaro, me
no della metà della capacità 
produttiva di un impianto in 
produzione) si tratta di pro
cedere ad una ricostituzione 
per circa 3.000 ettari, ripor
tando cosi il settore vitivini
colo al posto che gli compete, 
consentendo il raddoppio, e 
forse più, della produzione 
lorda vendibile e tale da as
sorbire oltre i 3/4 dell'intero 
impiego attuale della mano 
d'opera agricola del comune. 
E* questa la strada obbligata 
se si vuol mantenere il vino 
doc oBianco Martina» che 
viene assorbito dalla grande 
industria che produce dray, 
vermouth ecc.. 

Un sintomo allarmante vie
ne dal fatto che in soli 5 an
ni, il settore vitivinicolo è 
passato al 2=> posto a vantag
gio di quello zootecnico che è 
salito al primo. Per quest'ul
timo settore si tratta di mi
gliorare sempre più la qualità 
e di individuare tutti quel si
stemi che consentono di pro
durre carne di qualità e a co
sti contenuti, tenendo presen
te il deficit della bilancia dei 
pagamenti che aumenta gior
no per giorno. Si tratta di au
mentare la produzione delle 
foraggere, di migliorare i 
pascoli, di attrezzarsi di rico
veri sani, efficenti e raziona
li, facendo in modo che i 
processi di trasformazione 
del latte e di commercializ
zazione della carne siano nel
le mani dei produttori. Si 
tenga presente che il valore 
della produzione zootecnica 
lorda ammonta a 3.696.165.000, 
e quella della produzione di 
vegetali a oltre 8 miliardi con 
un totale di oltre 12 miliardi. 

La vitivinicoltura e la zoo
tecnia indicate dal prof. Co
lamaria rispondono esatta
mente alle scelte che il movi
mento cooperativo ed associa
tivo, i sindacati e i partiti 
della sinistra hanno indivi
duato da tempo per lo svilup
po dell'agricoltura di questo 
importante centro della Mur
gia tarantina. Il dibattito che 
seguiva la relazione dimostra
va raccordo sulle indicazioni; 
emergevano tuttavia accenni 
di sfiducia e, a volte, di scon
forto accompagnato da prote
ste dei contadini e allevatori 
per una situazione di crisi i 
cui motivi vanno ricercati in 
trent'anni di errori e di emar
ginazione dell'agricoltura. 

Una sfiducia che, se anche 
giustifica, va combattuta — 
come rilevava a nome del PCI 
il compagno Francesco Seme-
raro — portando avanti anche 
a livello locale quegli impe
gni che le forze politiche de
mocratiche hanno preso a li
vello nazionale per superare 
la crisi dell'agricoltura (e a 
questo proposito significativo 
ci è parso l'impegno, se verrà 
mantenuto, del sindaco de 
Punzi). n valore dell'associa
zionismo e della cooperazione 
veniva sottolineato dal com
pagno senatore Cazzato, e da 
Spedicato a nome del centro 
forme associative, mentre Ru
bino a nome della Costituen
te contadina ribadiva la ne
cessità di un processo nuovo 
in agricoltura che veda i con
tadini produttori come pro
tagonisti. 

Italo Palasciano 

Il giudizio di Gramsci su alcuni 
scrittori calabresi: due lettere di 

Pasquino Crupi e di Mario Morano 
Pubblichiamo una lettera del professor Pasquino Crupi e la risposta 

del professor Rocco Mario Morano sulla polemica circa i giudizi di 
Gramsci su alcuni scrittori calabresi. 

Questa la lettera del professor Pasquino Crupi: 

Caro direttore, 
io non so di che cosa esatta-

menta si lamenti II prof. Rocco 
Morano il quale sembra accorato 
dal fatto eh* io non lena * La 
Procellaria ». Sarebbe troppo pen
sare, alccome mi appare, ed è, per
sona seria, che egli si dolga anche 
del fatto che io non abbia letto 
il suo studio pubblicato sulla rivi
sta che «gli mi indica. 

Se, poi, il prof. Rocco Morano 
vuole intendere che io abbia letto 
e utilizzato, quasi copiato, quindi 
trascritto, senta citar* la solenne 
fonte, può stare tranquillo • stia 
attento alla date. 

If mio «Indizio su Gramsci e 
Ferri è contenuto nella mia « Let
teratura calabrese contemporanea », 
che è del 1972, è stato ripreso 
un paio di anni fa sul « Giornale 
di Calabria », è stato sviluppato 
net mio stadio monografico, « Fran
cesco Ferri a, che è del 1975 ed 
è stato rifuso definitivamente in 
un'introduzione dettata per la ri
stampa degli m Emigranti > di Ferri 
prosa» le edizioni Lericl nel 1976. 

DI Leonida Ripaci mi ero già 
Interessato in precedenza • in 
quella • Letteratura calabrese con
temporanea » che ho aia citato. Su 
Gramsci e gli intellettuali utili ho 
scritto più di una volta, come ho 
potato • saputo. I l testo, intro
dotto da Gerratana, lo conoscevo 
prima dio venisse rivelato da Rocco 
Morano sulla rivista reggina. 

Questi sono I fatti. Ma devo 
ringraziare Rocco Morano, che, 
chiamandomi in caota, mi con
sente di chiarire che sa Ferri ho 
visto giusto, mentre sa Leonida 
Répaci credo di essermi sbagliato, 
seguendo in modo pedissequo l'in
dicazione di Gramsci, staccata dal 
contesto dell* potemkbe ardenti 
nel PCI mentre la vieteoa fasci
sta avanzava, eeiawauate, distrug-

• incarcerava. 
Con i più cari saluti 

Pasquino Crupi 

I l Crupi, nella sua sorprendente 
risposta, mostra di cadere dalle 
nuvole equivocando sulle mìe pa
role nonostante che io gli abbia 
mosso precisi addebiti e cioè di 
avere riassunto nel suo articolo, 
senza farne menzione alcuna, la 
seconda parte del mio saggio dove 
tratto delle note dei Quaderni che 
riguardano Leonida Ripaci e che 
sono state incluse per la prima 
volta nell'edizione critica del Cer-
ratana. Gli scritti sul Perri cui il 
Crupi fa riferimento, non hanno, 
quindi, nulla a che vedere con la 
materia del contendere, avendo io 
su di essi espresso soltanto del 
dissenso motivato. Per non diva
gare, fornirò alcuno prova di 
quanto ho asserito nella lettera ap
parsa su « l'Uniti » del 18 maggio 
1977: 

1) nessuno studioso, che io 
sappia, ha accennato prima di 
me alla note gramsciano sul Re
paci dall'aprile del 1975, da quan
do. cioè, è stata diffusa l'edi
zione critica dei Quaderni. Nep
pure Antonio Altomont* si è ac
corto della pubblicazione delle no
te sul Repaci, tanto da non aver
le citate tra il material* biblio
grafico raccolto nella sua mono
grafia intomo allo scrittore di Pal
mi. adita nell'aprile del 1976. 

Sa il Crupi vuol* dar* ad inten
der* di esser* giunto da solo a 
far* tal* scoperta, perché ha at
teso eh* trascorresse circa un me
se dalla pubblicazione del mio 
saggio prima di scriver* il suo 
articolo? Tanto più eh* fino a 

quel tempo tutte le citazioni di 
brani gramisciani fatte dal Crupi 
nei suoi scritti apparsi dopo il 
mese di aprile del 1975. si rife
riscono alla prima edizione dei 
Quaderni e non a quella curata 
dal Gerratana. Perciò, stia attento 
lui alle date!; 

2) la rivista di cui sono re
dattore si stampa presso la stessa 
tipografia della quale il Crupi si 
serve per l'edizione del periodico 
che dirige; 

3) vi sono alcune « spie » 
semantiche che non lasciano adito 
a dubbi sull'utilizzazione da parta 
del Grupi di argomentazioni ed 
elementi di giudizio tratti dal mio 
saggio. In esso, infatti, a pagina 
42, nota 65, ho scritto: • Sol
tanto dei motivi di "opportunità" 
politico-culturale hanno potuto in
durre i curatori della prima edi
zione dei Quaderni a non pubbli
care in "Letteratura e vita na
zionale" tutte le note gramsciane 
sul Repaci »; e il Crupi, facendo 
eco: « Tra i nipotini di padre Bre
sciani Antonio. Gramsci stringe... 
Leonida Repaci FI cui nome, par 
motivi dì opportunismo politico 
era scomparso dai Quaderni einau-
diani e che ora è riapparso nei 
Quaderni del carcere a cura di 
Valentino Gerratana ». E ancora, 
quando il Crupi ha affermato, sem
pre nel suo articolo, di non vo
lersi addentrare e nel problema se 
Gramsci lesse o non lesse I Fratelli 
Rupe » sapeva bene che di ciò 
mi ero occupato alle pagine 45-46 
del mio scritto, dove giungevo alla 
conclusione, sulla scorta di una 
ricca documentazione, che Gramsci 
aveva letto il romanzo repacieno. 
Se è vero che non si polemizza con 
i fantasmi, cosa significa questa 
frase del Crupi: « Non è vero dia 
parlasse in Gramsci il rancore per
ii militante che aveva abbandonata 
il partito »? Qui il Crupi giunga 
a contraddire quanto da lui stes
so affermato poche righe sopra. 
cioè eh* il disprezzo di Gramsd 
per Repaci e nasce dal cedimento 
al fascismo dello scrittore palme-
se », come del resto viene preci
sato nella nota 2 del Quaderno 23 
( V I ) , paragrafo 13. Non c'è dub
bio eh* su questo il Crupi intendes
se dar* a m* una risposta indi
retta. sta pure affrettata e con» 
traddittorìa, perché sono stato le 
ad aver* messo in risalto la fon» 
datezza del giudizio globale formu
lato da Gramsci sulla produzione 
repaciniana a lui nota, dopo avere 
ritenuto necessario sottoporr* a 
verifica critica le nota dei Qua
derni sullo scrittore calabrese per 
depurarle delle scorie dell'acrimonie 
in esso riscontrabili (dr . pagina 
43 del mio saggio); 

4 ) soltanto agli ingenui il 
Crupi può far credere di non avere 
letto il numero speciale de « La 
procellaria > dedicato a Gramsci 
o. addirittura, di non conoscere la 
rivista con il cui direttore pigj 
di una volta ha polemizzato anche 
per iscritto. Quindi, non mi accoro 
per nulla, me provo maraviglia 
e indignazione giusti! icata dal far- _ 
to che il Crupi. dopo avere utt- ' 
lizzato la parte del mio iaglio 
dedicata ai giudizi gramsciani sul 
Ferri, non si è sentito in dovere di 
citarmi, come correttezza, oneste 
intellettuale e rigore critico richie
dono. Stia certo il Crupi che sa 
d'ora in poi decidesse di non leg
gere più « La procellaria >, non 
mi cospargerti il capo di cenere, 
anche perché non potiebeeie vanir
gli certe tentazioni. 

ROCCO MARIO 
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